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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 16 giugno 2023, n. 36

RATIFICA DELL'INTESA TRA LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI
BOLZANO PER L'ISTITUZIONALIZZAZIONE DELLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE
PROVINCE AUTONOME
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    Il Segretario generale vicario 
 

 

 

CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: RATIFICA 

DELL’INTESA TRA LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

PER L’ISTITUZIONALIZZAZIONE DELLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE 

PROVINCE AUTONOME.  

 La proposta, di iniziativa della Giunta regionale, adottata con deliberazione n. 278 del 15 

giugno 2023, reca il numero 36 del 16 giugno 2023. 

 

 
 

                         Il Segretario generale vicario 

                    Ing. Vincenzo Ialongo 
 

                                          F.to digitalmente Vincenzo Ialongo 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 20 giugno 2023, n. T00102

Conferimento dell'incarico di vice Segretario di Giunta, ai sensi dell'art. 7 bis, comma 3, del regolamento di
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni.

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 15 di 877



OGGETTO: Conferimento dell’incarico di vice Segretario di Giunta, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 

3, del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 

n. 1/2002 e successive modificazioni. 

  

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

VISTI: 

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

- il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1 (Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 

definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 

6 novembre 2012, n. 190) e, in particolare, l’articolo 7, commi 1 e 2; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni) e successive modifiche; 

- il decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 13 aprile 2013 (Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n.165) e, in particolare, l’articolo 2, comma 3; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33 (Adozione del codice di 

comportamento del personale della Giunta regionale e delle agenzie regionali); 

- la legge regionale del 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023); 

- la legge regionale del 30 marzo 2023, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025);  

 

ATTESO che:  

- ai sensi dell’articolo 12 della l.r. n. 6/2002: 

 la Giunta e il suo Presidente nonché gli assessori si avvalgono, per l’esercizio dell’attività 

di indirizzo politico-amministrativo e di verifica dei risultati, di strutture di diretta 

collaborazione aventi esclusivi compiti di supporto e di raccordo con l’amministrazione. 

Tali strutture non possono esercitare funzioni amministrative e gestionali, né interferire 

sulle attività delle strutture organizzative;  

 con il regolamento di organizzazione sono disciplinati, tra l’altro, le competenze e 

l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione; 

- ai sensi degli articoli 4, 7 bis, 10 e 15 del r.r. n. 1/2002, come modificato, tra l’altro, dal r.r. n. 

4/2021: 
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 nell’ambito delle strutture di diretta collaborazione con gli organi di governo è istituita la 

“Segreteria della Giunta”; 

 alla Segreteria della Giunta è preposto il Segretario della Giunta, il quale, per lo 

svolgimento delle proprie funzioni, è coadiuvato da un vice Segretario che svolge, tra 

l’altro, funzioni vicarie e si avvale funzionalmente anche della struttura regionale 

competente in materia di attività istituzionali; 

 l’incarico di vice Segretario della Giunta è conferito con provvedimento del Presidente su 

proposta del Segretario della Giunta; 

 gli incarichi di responsabili delle strutture di diretta collaborazione sono conferiti ai 

soggetti di cui al citato articolo 10, commi 1 e 2, sulla base di un rapporto fiduciario e non 

sono subordinati alle ordinarie procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali 

previsti dal regolamento medesimo; 

 il soggetto individuato quale vice Segretario di Giunta deve possedere i seguenti requisiti: 

“a) esperienza professionale, specificatamente rivolta alle attività della struttura; 

b) capacità direzionali ed organizzative maturate in precedenti esperienze lavorative di 

complessità adeguata; 

c) affidabilità sotto il profilo etico e della preparazione culturale, al fine di assicurare la 

piena coerenza dell’attività richiesta con gli indirizzi programmatici e strategici definiti 

dagli organi di governo”; 

 il trattamento economico dei responsabili delle strutture di diretta collaborazione è definito 

nella misura massima dall’Allegato “BB” al regolamento medesimo ed è determinato 

nell’atto di conferimento dell’incarico; 

 

VISTE: 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 758 dell’11 novembre 2021 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Segretario della Giunta alla dott.ssa Maria Genoveffa Boccia a 

decorrere dalla data di sottoscrizione del relativo contratto individuale di lavoro a tempo pieno 

e determinato fino al termine della XI legislatura; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 247 dell’1 giugno 2023 con la quale è stato rinnovato 

l’incarico di Segretario della Giunta alla dott.ssa Maria Genoveffa Boccia a decorrere dalla 

data di sottoscrizione del relativo contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato 

fino al termine dell’attuale legislatura; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00067 del 13 maggio 2022 con il quale è 

stato conferito l’incarico di vice Segretario della Giunta alla dott.ssa Stefania Ruffo, con decorrenza 

dalla data di pubblicazione del decreto de quo sul BURL fino alla scadenza della XI legislatura; 

 

VISTA la nota prot. n. 606035 del 5 giugno 2023, con la quale il Segretario della Giunta ha proposto, 

al Presidente della Regione Lazio, di poter essere coadiuvata, nello svolgimento delle sue funzioni, 

dalla dott.ssa Stefania Ruffo nel ruolo di vice Segretario della Giunta, in ragione della professionalità 

e competenza dimostrata, allegando il relativo curriculum vitae;  

 

DATO ATTO che, con proprie note prot. n. 609287 del 5 giugno 2023 e prot. n. 641927 del 13 giugno 

2023, è stato chiesto alla struttura competente di procedere agli adempimenti necessari al rinnovo 

dell’incarico di vice Segretario della Giunta regionale alla dott.ssa Stefania Ruffo, fino al temine 

dell’attuale legislatura e con un trattamento economico pari a quello del precedente contratto; 

 

PRESO ATTO: 

- che ai sensi dell’art. 10, comma 10 del r.r. 1/2002 “In caso di cessazione dalla carica del 

Presidente, gli incarichi di cui ai commi 1 e 2 possono essere confermati, revocati, modificati 

o rinnovati entro novanta giorni dalla data di insediamento del nuovo Presidente. Decorso 
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tale termine, gli incarichi, per i quali non si sia provveduto, si intendono confermati fino alla 

loro naturale scadenza.”;  

- del verbale dell’Ufficio Centrale Regionale presso la Corte di Appello di Roma del 2 marzo 

2023, acquisito con nota prot. n. 242578 del 3 marzo 2023, con il quale Francesco Rocca, nato 

a Roma il 1° settembre 1965, è stato proclamato eletto Presidente della Regione Lazio; 

- pertanto, che sono decorsi i termini per il rinnovo dell’incarico di che trattasi; 

 

ATTESO che è necessario procedere al conferimento dell’incarico di vice Segretario della Giunta, 

attualmente vacante; 

 

CONSIDERATO che la dott.ssa Stefania Ruffo, funzionario di ruolo della Regione Lazio, categoria 

D, è in possesso degli specifici requisiti professionali richiesti per lo svolgimento dell’incarico di che 

trattasi, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del r.r. n. 1/2002, come desumibile dal curriculum vitae 

acquisito agli atti della struttura competente; 

 

VISTE le dichiarazioni sostitutive di certificazione/atto di notorietà, rilasciate dalla dott.ssa Stefania 

Ruffo, ai sensi della normativa vigente, acquisite al protocollo regionale n.652837 del 15 giugno 

2023; 

 

DATO ATTO che sono state avviate le verifiche di assenza di cause ostative di cui alla normativa 

vigente e che: 

 con nota prot. n. 660023 del 16 giugno 2023, è stata inviata all’Ufficio del Casellario giudiziale 

della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma la richiesta del certificato del 

casellario giudiziale e dei carichi pendenti relativi alla dott.ssa Stefania Ruffo; 

 con nota prot. n. 660046 del 16 giugno 2023, sono state richieste informazioni all’INPS 

concernenti l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato relativi alla 

dott.ssa Stefania Ruffo; 

ATTESO che l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha chiarito (da ultimo con deliberazione 

803/2019) che l’incarico di responsabile degli uffici di diretta collaborazione degli organi di indirizzo 

politico è espressamente sottratto alla disciplina delle inconferibilità e delle incompatibilità di cui al 

d.lgs. n. 39/2013; 

CONSIDERATO che, sulla base della documentazione presentata e di quella acquisita nell’ambito 

dell’attività di controllo, non emergono, allo stato, cause ostative e conflitto di interessi ai fini del 

conferimento dell’incarico de quo, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun 

modo il dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, in caso di dichiarazioni mendaci e che l’accertamento 

di eventuali cause ostative ai sensi della normativa vigente in materia determina, ipso iure, la 

decadenza dall’incarico in oggetto e conseguentemente la risoluzione del relativo contratto; 

DATO atto che: 

 ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del r.r. n. 1/2002 l’incarico in oggetto non può 

oltrepassare la data di scadenza della legislatura in corso, salvo revoca anticipata per 

cessazione del rapporto fiduciario e fatto salvo il verificarsi delle ipotesi di cessazione 

anticipata dell’organo conferente l’incarico; 

 con il precedente contratto al vice Segretario della Giunta regionale è stato riconosciuto un 

trattamento economico massimo di euro 45.000,00 (quarantacinquemila/00) annui lordi, 

quale indennità integrativa in aggiunta al trattamento corrisposto per la categoria di 

appartenenza, così come previsto dall’articolo 15 e dall’Allegato BB del r.r. 1/2002;  

 

RITENUTO quindi, per quanto esposto: 
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- di procedere al conferimento dell’incarico fiduciario di vice Segretario di Giunta alla dott.ssa 

Stefania Ruffo, con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente decreto sul BURL e 

fino al termine della XII legislatura, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 10, commi 5 e 

10, del r.r. n. 1/2002;  

- di riconoscere per il suddetto incarico la corresponsione da parte della Regione di un’indennità 

di 45.000,00 (quarantacinquemila/00) euro lordi annui, in aggiunta al trattamento 

corrispondente alla categoria di appartenenza, così come previsto dall’art. 15 e dall’allegato 

BB del regolamento regionale n. 1/2002;  

 

DECRETA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si intendono richiamate  

 

- di conferire alla dott.ssa Stefania Ruffo, funzionario di ruolo della Regione Lazio, categoria D, 

l’incarico fiduciario di vice Segretario di Giunta, di cui all’ articolo 7 bis, comma 3, del r.r. n. 

1/2002; 

- di stabilire che detto incarico decorre dalla data di pubblicazione del presente decreto sul BURL e 

termina con la scadenza della XII legislatura, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 10, commi 

5 e 10, del r.r. n. 1/2002; 

- di riconoscere per il suddetto incarico la corresponsione da parte della Regione di un’indennità di 

45.000,00 (quarantacinquemila/00) euro lordi annui, in aggiunta al trattamento corrispondente alla 

categoria di appartenenza, così come previsto dall’art. 15 e dall’allegato BB del regolamento 

regionale n. 1/2002;  

- di demandare al Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale gli 

adempimenti conseguenti al presente decreto. 

 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

                   

 

        Il Presidente 

     Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 15 giugno 2023, n. 286

Modalità di funzionamento e organizzazione della Cabina di regia di cui all'articolo 15 della legge regionale
17 giugno 2022, n. 10 "Promozione delle politiche a favore dei diritti delle persone con disabilità".
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Oggetto: Modalità di funzionamento e organizzazione della Cabina di regia di cui all’articolo 15 della 

legge regionale 17 giugno 2022, n. 10 "Promozione delle politiche a favore dei diritti delle persone 

con disabilità”.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona. 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- la legge 5 febbraio 1992, n.104 “Legge-quadro per l’assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate” e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 

del 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i.; 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” e s.m.i.; 

- la legge 22 dicembre 2021, n. 227 “Delega al Governo in materia di disabilità”; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

- la legge regionale 3 novembre 2003, n. 36 “Consulta per i problemi della disabilità e 

dell’handicap”; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio” e s.m.i.; 

- la legge regionale 17 giugno 2022, n. 10 “Promozione delle politiche a favore dei diritti delle 

persone con disabilità”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e 

coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 di aggiornamento dei 

livelli essenziali di assistenza; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

- il Piano sociale regionale denominato “Prendersi cura, un bene comune”, approvato dal 

Consiglio regionale del Lazio in data 24 gennaio 2019, con deliberazione n. 1; 

 

RICHIAMATI in particolare i principi e i diritti delle persone con disabilità sanciti con: 

 

- la legge 3 marzo 2009, n. 18 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite 

sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 

dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 

disabilità”; 

- la Strategia sui diritti delle persone con disabilità 2021-2030 adottata dalla Commissione 

europea a marzo 2021; 

PRESO ATTO che la citata Strategia si pone l'obiettivo di garantire a tutte le persone con disabilità 

in Europa, indipendentemente da sesso, razza, religione o convinzioni personali, età od orientamento 

sessuale di: 
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 godere dei loro diritti umani; 

 avere pari opportunità e parità di accesso alla società e all'economia; 

 essere in grado di decidere dove, come e con chi vivere; 

 circolare liberamente nell'UE indipendentemente dalle loro esigenze di assistenza; 

 non essere più vittime di discriminazioni; 

PRESO ATTO che la Regione Lazio con la citata legge 10/2022, in coerenza con il quadro normativo 

sopradescritto, ha rafforzato il concetto di centralità, autonomia ed autodeterminazione delle persone 

con disabilità attraverso il coordinamento delle politiche di intervento volte ad affermare 

concretamente i principi di pari opportunità, inclusione sociale e partecipazione attiva in tutti gli 

ambiti di vita; 

 

VISTO in particolare l’art. 15 della suindicata L.R. 10/2022, secondo cui: 

 

“1. È istituita, presso la Giunta regionale, la Cabina di regia, di seguito denominata Cabina, con 

compiti consultivi e propositivi nella materia della disabilità, di cui fanno parte: 

a) l’Assessore o l’Assessora regionale alle politiche sociali, che lo presiede, o un suo delegato 

o delegata, nonché gli Assessori o le Assessore, o loro delegati, competenti negli ambiti di 

intervento previsti dalla presente legge; 

b) i Direttori o le Direttrici delle strutture regionali, o loro delegati, competenti negli ambiti di 

intervento previsti dalla presente legge; 

c) la Consulta regionale per i problemi della disabilità e dell’handicap; 

d) le associazioni rappresentative degli enti locali. 

2. Alla Cabina possono essere invitati anche soggetti esterni, esperti sui temi della disabilità. 

3. La Cabina: 

a) promuove nel territorio regionale l’applicazione dei principi della Convenzione ONU sui 

diritti delle persone con disabilità; 

b) elabora e presenta alla Giunta regionale, ogni due anni, entro il 31 dicembre, il 

programma d’azione regionale per la promozione dei diritti e l’inclusione delle persone con 

disabilità che individua le aree prioritarie verso cui indirizzare azioni e interventi per la 

promozione e la tutela dei diritti delle persone con disabilità; 

c) predispone la relazione sullo stato di attuazione delle politiche regionali sulla disabilità, 

nonché sulle azioni poste in essere per l’inclusione sociale, scolastica, lavorativa e per 

l’accessibilità delle persone con disabilità; 

d) predispone la raccolta dati relativi agli interventi di competenza della Regione per la 

presentazione al Parlamento della relazione di cui all’articolo 41, comma 8, della L. 

104/1992 e successive modifiche; 

e) promuove la realizzazione di studi e ricerche che possano contribuire ad individuare azioni 

e interventi per la promozione dei diritti delle persone con disabilità. 

4. La Cabina relaziona annualmente sull’attività di cui al comma 3 alla commissione consiliare 

competente. 

5. L’istituzione della Cabina non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale e la 

partecipazione alla stessa è a titolo gratuito, senza la corresponsione di emolumenti, compensi, 

indennità o rimborsi di spese comunque denominati. 

6. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

stabilisce con proprio provvedimento le modalità di funzionamento e organizzazione della Cabina. 

7. La Regione il 3 dicembre di ogni anno promuove un forum annuale come sede di confronto, nel 

quale prevede una rappresentanza di enti e associazioni del Terzo settore, in occasione del quale 

viene presentata la relazione della Cabina sullo stato di attuazione della presente legge”; 

 

RITENUTO necessario: 
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- individuare, in linea con quanto previsto dalla L.R. 10/2022, quali componenti della Cabina 

di regia in argomento - oltre a quelli espressamente previsti dall’articolo 15 della suindicata 

legge regionale - per le associazioni rappresentative degli Enti locali: 

 

 il Presidente di ANCI Lazio o un suo delegato o delegata; 

 il Presidente dell’UPI Lazio o un suo delegato o delegata; 

 

- stabilire le seguenti modalità di funzionamento e di organizzazione della Cabina: 

 

 la Cabina di regia è convocata almeno cinque giorni prima della seduta, con nota 

formale o tramite e-mail, dal Presidente della medesima, ossia dall’Assessore 

competente in materia di politiche sociali, di norma almeno una volta l’anno e, in 

particolare, per individuare gli interventi prioritari da attuare a favore delle persone 

con disabilità che tengano conto delle diverse disabilità, comprese le minorazioni 

fisiche, mentali, intellettive o sensoriali a lungo termine e dei rischi dello svantaggio 

multiplo affrontati da donne, bambini, anziani, rifugiati con disabilità e persone con 

difficoltà socioeconomiche; per favorire il processo di sviluppo dei servizi dedicati 

alle persone con disabilità nonché per verificare lo stato di attuazione delle politiche 

regionali sulla disabilità, concentrandosi, in particolare, sulla deistituzionalizzazione, 

sulla protezione e inclusione sociale e sulla non discriminazione sul luogo di lavoro; 

 la Cabina di regia può, altresì, essere convocata, secondo le modalità sopra indicate, 

su richiesta di altro componente della medesima per ragioni di urgenza o per la 

complessità dei temi che si intende affrontare; 

 la Cabina di regia acquisisce, dal Tavolo regionale di confronto permanente sul tema 

della disabilità, report sulla accessibilità ai servizi delle persone con disabilità e 

semplificazione dei processi, ai fini della predisposizione della relazione sullo stato di 

attuazione delle politiche regionali per la disabilità; report informativi sulla rilevazione 

territoriale dei dati sul fabbisogno assistenziale, sulla tipologia di servizi, misure ed 

iniziative attivate, con valorizzazione dei modelli organizzativi e gestionali più 

innovativi, nonché sulla spesa per l’offerta integrata regionale, funzionali alla raccolta 

dei dati relativi agli interventi di competenza della Regione per la presentazione al 

Parlamento della relazione di cui all’articolo 41, comma 8, della l. 104/1992 e s.m.i.; 

proposte di intervento per l’eventuale inserimento nel programma d’azione regionale 

per la promozione dei diritti e l’inclusione delle persone con disabilità; 

 le funzioni di segretario/a saranno svolte da un/una dipendente in servizio presso la 

Direzione regionale competente in materia di inclusione sociale che redigerà apposito 

verbale al termine di ogni riunione; 

 potranno essere invitati a partecipare alle attività della Cabina di regia soggetti esterni 

esperti sui temi della disabilità; 

 la partecipazione dei componenti alla Cabina di regia sarà svolta a titolo gratuito, senza 

diritto ad alcuna corresponsione di indennità o rimborso delle spese; 

 la Cabina di regia potrà organizzare la propria attività in gruppi di lavoro cui 

prenderanno parte i componenti della medesima con competenze specifiche per la 

tematica trattata; 

 

- rinviare a successivo Decreto Presidenziale la nomina dei componenti della Cabina di regia. 
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ATTESO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di individuare, in linea con quanto previsto dalla L.R. 10/2022, quali componenti della Cabina 

di regia in argomento - oltre a quelli espressamente previsti dall’articolo 15 della suindicata 

legge regionale - per le associazioni rappresentative degli Enti locali: 

 

 il Presidente di ANCI Lazio o un suo delegato o delegata; 

 il Presidente dell’UPI Lazio o un suo delegato o delegata; 

 

- di stabilire le seguenti modalità di funzionamento e di organizzazione della Cabina: 

 

 la Cabina di regia è convocata almeno cinque giorni prima della seduta, con nota 

formale o tramite e-mail, dal Presidente della medesima, ossia dall’Assessore 

competente in materia di politiche sociali, di norma almeno una volta l’anno e, in 

particolare, per individuare gli interventi prioritari da attuare a favore delle persone 

con disabilità che tengano conto delle diverse disabilità, comprese le minorazioni 

fisiche, mentali, intellettive o sensoriali a lungo termine e dei rischi dello svantaggio 

multiplo affrontati da donne, bambini, anziani, rifugiati con disabilità e persone con 

difficoltà socioeconomiche; per favorire il processo di sviluppo dei servizi dedicati 

alle persone con disabilità nonché per verificare lo stato di attuazione delle politiche 

regionali sulla disabilità, concentrandosi, in particolare, sulla deistituzionalizzazione, 

sulla protezione e inclusione sociale e sulla non discriminazione sul luogo di lavoro; 

 la Cabina di regia può, altresì, essere convocata, secondo le modalità sopra indicate, 

su richiesta di altro componente della medesima per ragioni di urgenza o per la 

complessità dei temi che si intende affrontare; 

 la Cabina di regia acquisisce, dal Tavolo regionale di confronto permanente sul tema 

della disabilità, report sulla accessibilità ai servizi delle persone con disabilità e 

semplificazione dei processi, ai fini della predisposizione della relazione sullo stato di 

attuazione delle politiche regionali per la disabilità; report informativi sulla rilevazione 

territoriale dei dati sul fabbisogno assistenziale, sulla tipologia di servizi, misure ed 

iniziative attivate, con valorizzazione dei modelli organizzativi e gestionali più 

innovativi, nonché sulla spesa per l’offerta integrata regionale, funzionali alla raccolta 

dei dati relativi agli interventi di competenza della Regione per la presentazione al 

Parlamento della relazione di cui all’articolo 41, comma 8, della l. 104/1992 e s.m.i.; 

proposte di intervento per l’eventuale inserimento nel programma d’azione regionale 

per la promozione dei diritti e l’inclusione delle persone con disabilità; 

 le funzioni di segretario/a saranno svolte da un/una dipendente in servizio presso la 

Direzione regionale competente in materia di inclusione sociale che redigerà apposito 

verbale al termine di ogni riunione; 

 potranno essere invitati a partecipare alle attività della Cabina di regia soggetti esterni 

esperti sui temi della disabilità; 

 la partecipazione dei componenti alla Cabina di regia sarà svolta a titolo gratuito, senza 

diritto ad alcuna corresponsione di indennità o rimborso delle spese; 
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 la Cabina di regia potrà organizzare la propria attività in gruppi di lavoro cui 

prenderanno parte i componenti della medesima con competenze specifiche per la 

tematica trattata; 

 

- di rinviare a successivo Decreto Presidenziale la nomina dei componenti della Cabina di regia. 

 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio e su 

http://www.regione.lazio.it 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 15 giugno 2023, n. 287

Legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17. Proroga del
commissariamento dell'Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Opera Pia Legato Tomassetti di
Anagni (FR) disposto con deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2022, n. 668
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Oggetto: Legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17. 

Proroga del commissariamento dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Opera Pia 

Legato Tomassetti di Anagni (FR) disposto con deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 

2022, n. 668 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona 

 

 

VISTI lo Statuto della Regione; 

 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

  

la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 

 

il decreto legislativo 4 maggio, 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 della legge 8 

novembre 2000, n. 328), e, in particolare, l’articolo 21; 

 

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei 

servizi sociali della Regione Lazio); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione); 

 

la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP) e, in particolare, l’articolo 20; 

 

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale); 

 

il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in 

Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di 

diritto privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di 

estinzione delle IPAB); 
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il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di 

vigilanza sulle Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB 

trasformate in persone giuridiche di diritto privato); 

 

il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità 

economico – patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, 

l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi 

alla Persona (ASP); 

 

la deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 2017, n. 419 (Indirizzi per 

l’introduzione di un organo di revisione contabile negli statuti delle Istituzioni 

Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (II.PP.A.B.) del Lazio e modifica della 

deliberazione n. 429 del 04/08/2015 concernente “Vigilanza sull’attività delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza (II.PP.A.B.)”; 

 

VISTO lo Statuto dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Opera Pia Legato 

Tomassetti di Anagni; 

 

PREMESSO che 

 con deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2022, n. 668 con la quale è 

stato disposto un nuovo commissariamento dell’IPAB per un periodo di sei 

mesi decorrenti dalla pubblicazione su BUR del decreto di nomina del 

commissario straordinario - per le finalità di cui alla l. r. 2/2019 e al r. r. 

17/2019 nonché per: 

o garantire l’ordinaria amministrazione e il compimento di atti indifferibili 

e urgenti; 

o procedere alla esatta quantificazione del danno erariale subito dall’IPAB 

in conseguenza della pregressa gestione; 

 la citata DGR 668/2022 

a. ha disposto tra l’altro che con successivo decreto del Presidente della 

Regione Lazio si sarebbe provveduto alla nomina di un commissario 

straordinario per gli adempimenti ivi previsti e ogni atto ad esso 

conseguente; 

b. ha previsto di porre gli oneri connessi all’incarico commissariale, 

calcolati secondo le previsioni di cui alla DGR 711/2008 cui si rinvia per 

relationem, a carico dell’IPAB in quanto in possesso di adeguata capacità 

economica; 

 con decreto del Presidente della Regione Lazio del 14 dicembre 2022, n. 

T00197, pubblicato sul BUR del 15 dicembre 2022, n. 103, è stato nominato 

il commissario straordinario nella persona del Sig. Luigi Vecchi; 

 con comunicazioni acquisite agli atti d’ufficio in date 29 maggio 2023 e 7 

giugno 2023, rispettivamente con prot. 579125 e 617593, il Sig. Luigi Vecchi 

ha trasmesso le relazioni attestanti le attività commissariali svolte, anche in 

relazione alla quantificazione del danno erariale da imputarsi alla pregressa 

gestione; 

 

CONSIDERATO che 

 l’IPAB de qua, secondo le previsioni di cui all’art. 4 della l. r. 2/2019 e 

dell’art. 13 del r. r. 17/2019, sarà oggetto di estinzione per persistente 

inattività e impossibilità di perseguire gli scopi statutari poiché non più 

rispondenti alle attuali esigenze dell’assistenza e beneficenza pubblica; 
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 il commissario straordinario, con nota acquisita in data 7 giugno 2023, con 

prot. 617593, ha trasmesso la relazione di ricognizione dello stato 

istituzionale, patrimoniale e finanziario dell’IPAB; 

 che ai fini dell’estinzione occorre acquisire, ai sensi dell’art. 14 del r. r. 

17/2019, il parere dei comuni appartenenti al distretto sociosanitario di 

riferimento, il quale si esprime entro 30 giorni; 

 il commissariamento di che trattasi andrà in scadenza il 15 giugno 2023; 

 

RITENUTO pertanto, necessario, disporre, al fine di consentire la conclusione delle procedure di 

cui alla l. r. 2/2019 e al r. r. 17/2019, la proroga del commissariamento 

dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Opera Pia Legato Tomassetti 

di Anagni fino al 31 luglio 2023; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

 

DELIBERA 

 

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

di prorogare, al fine di consentire la conclusione delle procedure di cui alla l. r. 2/2019 e al r. r. 

17/2019, il commissariamento dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Opera Pia 

Legato Tomassetti di Anagni fino al 31 luglio 2023. 

 

Con successivo decreto del Presidente della Regione Lazio si disporrà in merito alla proroga 

dell’incarico commissariale conformemente alla presente deliberazione. 

 

Al fine di garantire la continuità nella gestione dell’IPAB de qua e la conclusione delle procedure 

di cui alla l. r. 2/2019 e al r. r. 17/2019, l’attuale commissario straordinario svolgerà il proprio 

incarico per il compimento di atti di ordinaria amministrazione o indifferibili e urgenti, fino 

all’adozione del suddetto decreto presidenziale. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito della 

Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio nel termine di 60 gg. o 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 gg. dalla pubblicazione sul 

BURL 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 15 giugno 2023, n. 289

Decreto del 29 luglio 2022 concernente "Riparto e modalità per l'utilizzazione delle risorse del Fondo per
l'inclusione delle persone con disabilità", del Ministero per le disabilità di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze e il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. Programmazione regionale
degli interventi.
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OGGETTO: Decreto del 29 luglio 2022 concernente “Riparto e modalità per l’utilizzazione 

delle risorse del Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità”, del Ministero per le 

disabilità di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero del Lavoro e 

delle politiche sociali. Programmazione regionale degli interventi. 

 

                            LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore ai Servizi sociali, Disabilità, Terzo Settore, Servizi alla Persona di 

concerto con il Presidente della Regione Lazio 

VISTI 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i. 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTI, per quanto riguarda le norme in materia di contabilità e di bilancio 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 

del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della L.R. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 31 di 877



2  

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n 127 “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli art. 30, 31 

e 32, della Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTI, per quanto riguarda la normativa statale e regionale in materia di disabilità e autismo: 

 

 la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate” e s.m.i.; 

 

 la legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili e s.m.i.; 

 

 la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” e s.m.i.; 

 

 la legge 22 giugno 2016, n. 112 “Disposizioni in materia di assistenza alle persone con 

disabilità grave prive del sostegno familiare” e s.m.i.; 

 

 la legge del 3 marzo 2009, n. 18 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 

dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 

disabilità” e, in particolare, l’art. 19 della Convenzione che dispone che gli Stati Parti 

riconoscano: “il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella società” (community), 

con la stessa libertà di scelta delle altre persone, grazie a “misure efficaci ed adeguate al fine 

di facilitare il pieno godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la loro 

piena integrazione e partecipazione nella società”; 

 la nuova strategia europea per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030, che sottolinea la 

centralità di politiche rivolte alla vita indipendente: “Per una vita indipendente è necessario un 

panorama differenziato di servizi di qualità, accessibili anche dal punto di vista economico, e incentrati 

sulla persona, erogati a livello della comunità e della famiglia, tra cui l'assistenza personale, l'assistenza 

medica e gli interventi degli operatori sociali, facilitando in tal modo le attività quotidiane e offrendo 

possibilità di scelta alle persone con disabilità e alle loro famiglie”; 

 l’approccio dei determinanti sociali della salute, come definito in sede di Organizzazione Mondiale 

della Sanità (WHO, 2010); 

 la Classificazione Internazionale del Funzionamento, Disabilità e Salute (ICF) che rappresenta un 

nuovo sistema valutativo orientato alla definizione di una progettazione personalizzata e all'erogazione 

di interventi assistenziali finalizzati all'inclusione sociale, scolastica e lavorativa, basata sulla 

valutazione dei funzionamenti della persona con riferimento specifico ai principali luoghi di vita della 

persona con disabilità: famiglia, scuola e lavoro; 

 l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Autonomie locali, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 

5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante “Linee programmatiche: progettare il Budget di salute 

con la persona-proposta degli elementi qualificanti” (Rep. Atti n. 104/CU del 6 luglio 2022); 

 

 il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106.” e s.m.i.; 
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 la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio” e smi; 

 

 la legge regionale 17 giugno 2022, n. 10 “Promozione delle politiche a favore dei diritti delle 

persone con disabilità”; 

 

 la legge 22 dicembre 2021, n. 227 “Delega al Governo in materia di disabilità”; 

 

 il decreto interministeriale del 23 novembre 2016 “Requisiti per l’accesso alle misure di 

assistenza cura e protezione a carico del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità 

grave prive del sostegno familiare, nonché ripartizione alle Regioni delle risorse per l’anno 

2016”; 

 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, in particolare l’art. 21 “Percorsi assistenziali integrati”, 

l’art. 27 “Assistenza sociosanitaria alle persone con disabilità” e l’art. 60 “Persone con disturbi 

dello spettro autistico”; 

 

 il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31 marzo 2021, che 

approva le “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore 

negli articoli 55-57 del decreto legislativo n. 117 del 2017”; 

 

 la deliberazione di Giunta regionale 8 luglio 2011, n. 315 “Il Punto Unico d’Accesso 

sociosanitario integrato nella Regione Lazio - Linee di Indirizzo”; 

 

 la deliberazione della Giunta regionale 3 maggio 2016, n. 223 "Servizi e interventi di 

assistenza alla persona nella Regione Lazio" come successivamente modificata e integrata 

dalla D.G.R. 88/2017; 

 

 la deliberazione di Giunta regionale 17 ottobre 2017, n. 660 “Legge regionale 10 agosto 2016 

n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio”. Attuazione 

articolo 43, comma 1, individuazione degli ambiti territoriali di gestione”; 

 

 la deliberazione di Giunta regionale 2 marzo 2018, n. 149 “Legge regionale 10 agosto 2016 n. 

11, capo VII Disposizioni per l’integrazione sociosanitaria. Attuazione dell’articolo 51, commi 

1 - 7, art. 52, comma 2, lettera c) e art. 53, commi 1 e 2”; 

 

 la deliberazione del Consiglio regionale del Lazio 24 gennaio 2019, n. 1 con la quale è stato 

approvato il Piano Sociale Regionale denominato “Prendersi cura, un bene comune”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 584 “L.r. n. 11/2016. Approvazione 

delle "Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione dei 

piani sociali di zona per i distretti sociosanitari del Lazio". Approvazione del "Nomenclatore 

Strutture, Servizi ed Interventi Sociali"; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 585 “L.R. n.11/2016. Approvazione 

delle "Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione del 

piano sociale di zona per il Comune di Roma Capitale e gli ambiti territoriali ricompresi nel 

suo territorio"; 
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- la legge regionale 12 dicembre 2003 n. 41 “Norme in materia di autorizzazione all’apertura 

ed al funzionamento di strutture che prestano servizi socio-assistenziali” e s.m.i.; 

- il regolamento regionale 15 gennaio 2019 n. 1 e ss.mm.ii.“Regolamento per la disciplina degli 

interventi a sostegno delle famiglie dei minori fino al dodicesimo anno di età nello spettro 

autistico”; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 554 del 5 agosto 2021 “Modifica e integrazione della 

deliberazione di Giunta regionale 25 luglio 2017, n. 454 “Linee guida operative regionali per 

le finalità della legge n. 112 del 22 giugno 2016 “Disposizioni in materia di assistenza in 

favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare” e del decreto 

interministeriale di attuazione del 23 novembre 2016””; 

- l’Intesa sancita in Conferenza Unificata, sul documento recante “Linee di indirizzo sui disturbi 

neuropsichiatrici e neuropsichici dell’infanzia e della adolescenza” (Rep. Atti  n. 70/CU del 

25 luglio 2019) in cui si riconosce, in particolare, che per i disturbi del neurosviluppo che 

determinano disabilità complesse, che la maggiore criticità è rappresentata dalla transizione 

verso servizi sociosanitari appropriati per l’età adulta, considerato che al compimento dei 18 

anni la presa in carico da parte dei servizi sociali comunali non è integrata con quella sanitaria 

in quanto quest’ultima si limita al trattamento di specifiche sintomatologie; 

 

 la legge 18 agosto 2015, n. 134 “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle 

persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie”; 

 

 il Decreto 30 dicembre 2016 del Ministero della Salute di concerto con il Ministero delle 

Finanze che ha tra l’altro stabilito (Art. 4), al fine di fornire completa attuazione a quanto 

disposto dalla Legge n. 134/2015, che il Ministero della Salute, avvalendosi dell’I.S.S., debba 

promuovere lo sviluppo di progetti di ricerca coordinati dalle Regioni, e concernenti la 

conoscenza del disturbo dello spettro autistico, nonché le pertinenti good practices in ambito 

terapeutico e educativo; 

 l’Intesa sancita in Conferenza Unificata (repertorio Atti n. 53/CU) del 10 maggio 2018, ai 

sensi dell’articolo 4, comma 2, della legge 18 agosto 2015, n. 134, tra il Governo, le Regioni, 

le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sul documento recante 

“Aggiornamento delle linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e 

dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nei Disturbi dello Spettro Autistico”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 13 febbraio 2018, n. 75 “Decreto del Commissario ad acta 

22 dicembre 2014, n. U00457. Recepimento ed approvazione del documento tecnico 

concernente "Linee di indirizzo regionali per i disturbi dello spettro autistico (Autism 

Spectrum Disorder, ASD)".”; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 34 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,  che ha istituito il Fondo per l’inclusione delle 

persone con disabilità, con una dotazione pari ad euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 

2023, per un totale di 100 milioni di euro, destinata a finanziare interventi diretti a favorire 

iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico; 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità del 29 luglio 2022 concernente “Riparto e modalità 

per l’utilizzazione delle risorse del Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità” pubblicato 

in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2022; 
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DATO ATTO che le risorse del predetto Fondo sono destinate alle Regioni e alle Province 

autonome di Trento e di Bolzano per finanziare interventi e progetti diretti a favorire iniziative 

dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico; 

PRESO ATTO che il citato decreto del 29 luglio 2022:  

- all’art. 2, comma 2, definisce la quota di risorse attribuite a ciascuna Regione o Provincia 

autonoma, assegnando alla Regione Lazio pari ad euro € 9.690.000,00; 

- all’art 3, comma 1, stabilisce che ciascuna Regione o Provincia autonoma è destinataria del 

finanziamento, previa richiesta accompagnata da un atto di programmazione regionale degli 

interventi, redatto secondo le modalità di cui all’articolo 6 ed in base alle finalità previste 

dall’articolo 4 in coerenza con i bisogni e le peculiarità del territorio, nonché dalla copia della 

delibera di Giunta di cui all’articolo 6, comma 2; 

- all’art. 4, comma 2, prevede che le Regioni e le Province autonome, sentite le autonomie locali 

nel rispetto dei modelli organizzativi regionali, individuino nel dettaglio i progetti da attuare 

nell’ambito delle seguenti tipologie di azioni finanziabili: 

a) interventi di assistenza sociosanitaria previsti dalle linee guida sul trattamento dei disturbi 

dello spettro autistico dell’Istituto Superiore di Sanità, anche tramite voucher sociosanitari da 

utilizzare per acquistare prestazioni; 

b) percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai 

21 anni, anche tramite voucher; 

c) progetti volti a prestare assistenza agli Enti locali, anche associati tra loro, per sostenere 

l’attività scolastica delle persone con disturbi dello spettro autistico nell’ambito del progetto 

terapeutico individualizzato e del PEI; 

d) progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con attività in ambiente esterno (gruppi di 

cammino, attività musicale, attività sportiva) dedicati agli adulti ad alto funzionamento; 

e) progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire attraverso attività sociali (sport, tempo 

ricreativo, mostre) l’inclusione; 

f) progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa; 

g) interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che assistono persone con disturbo dello 

spettro 

autistico; 

h) progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare supportato finalizzati alla promozione 

del benessere e alla qualità della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico. 

 

- all’art. 6, comma 2 prevede che nella delibera adottata dalla Giunta regionale, siano indicati: 

a) la tipologia di interventi che si intendono attuare, anche evidenziando come tali interventi 

si coniugano/si inseriscono con il progetto individuale di cui all’art. 14 della legge 8 novembre 

2000 n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali); 

b) il riparto delle somme destinate a ciascuna tipologia; 

c) i soggetti interessati (Comuni, Enti del terzo settore, etc.); 

d) le modalità di attuazione e il relativo cronoprogramma; 

e) i benefici attesi, con l’indicazione delle platee di beneficiari stimati; 

f) le risorse destinate a interventi già previsti dalla programmazione regionale. 

 

PRESO ATTO che l’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, provvederà: 
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- entro quarantacinque giorni dalla ricezione della programmazione regionale di cui al presente 

provvedimento, all’erogazione delle risorse dell’annualità 2022, previa verifica della coerenza 

degli interventi programmatori delle Regioni e Province autonome, con le finalità di cui 

all’articolo 4 del DM del 29 luglio 2022; 

 

- all’erogazione delle risorse per l’annualità 2023, previa verifica della seguente  

documentazione trasmessa dalle Regioni e dalle Province autonome, ai sensi dell’art. 7, 

comma 2: 

a. l’elenco dei singoli interventi oggetto del finanziamento recante il relativo costo e 

cronoprogramma; 

b. l’indicazione dei soggetti responsabili dell’attuazione; 

c. la tempistica di conclusione delle attività; 

d. le modalità di verifica delle attività progettuali adottate dalla Regione. 

 

DATO ATTO che la proposta di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, è stata oggetto di confronto e condivisione in data 17 maggio 2023 con ANCI 

Lazio, con la Consulta Regionale per i problemi della disabilità e dell’handicap (L.R. n. 36 del 

03/11/2003), con le associazioni maggiormente rappresentative degli interessi delle persone con 

disturbo dello spettro autistico. 

 

VISTE 

 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 267 dell’8 giugno 2023 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di bilancio, in termini di competenza 

e cassa, per l’anno 2023, a integrazione del capitolo di entrata E0000228181 e del capitolo di 

spesa U0000H41198”; 

 

- la determinazione n. G08255 del 13 giugno 2023 “Accertamento in entrata sul capitolo di 

entrata E0000228181, per euro 9.690.000,00 esercizio finanziario 2023. Decreto 29 luglio 2022 

di riparto delle risorse afferenti al Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità; 

 

RITENUTO  

 

- di approvare la programmazione regionale degli interventi dedicati alle persone con disturbo 

dello spettro autistico di cui al “Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità” - come 

riportata nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

- di provvedere agli oneri derivanti dalla presente deliberazione con le risorse statali, pari ad 

euro 9.690.000,00 di cui al Decreto 29 luglio 2022 di riparto delle risorse afferenti al Fondo 

per l'inclusione delle persone con disabilità disponibili sul capitolo di spesa U0000H41198, 

esercizio finanziario 2023 (Missione 12, Programma 02, piano dei conti finanziario 

1.04.01.02); 
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D E L I B E R A 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di approvare la programmazione regionale degli interventi dedicati alle persone con disturbo 

dello spettro autistico di cui al “Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità” - come 

riportata nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

- di provvedere agli oneri derivanti dalla presente deliberazione con le risorse statali, pari ad 

euro 9.690.000,00 di cui al Decreto 29 luglio 2022 di riparto delle risorse afferenti al Fondo 

per l'inclusione delle persone con disabilità disponibili sul capitolo di spesa U0000H41198, 

esercizio finanziario 2023 (Missione 12, Programma 02, piano dei conti finanziario 

1.04.01.02); 

 

La Direttrice della Direzione regionale per l’Inclusione sociale porrà in essere i provvedimenti  

necessari per l’attuazione del presente atto. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso straordinario 

al Capo dello Stato nel termine di centoventi giorni, dalla pubblicazione dello stesso. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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         ALLEGATO A 

 

Programmazione regionale degli interventi di cui al Decreto 29 luglio 2022 “Riparto e modalità 

per l’utilizzazione delle risorse del Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità”. 

 

PREMESSA 

La presente programmazione regionale è redatta nel rispetto delle finalità della strategia per i diritti delle 

persone con disabilità 2021-2030 il cui obiettivo è compiere progressi per garantire a tutte le persone con 

disabilità, indipendentemente da sesso, razza, religione o convinzioni personali, età od orientamento 

sessuale di: 

✓ godere dei loro diritti umani 
✓ avere pari opportunità e parità di accesso alla società e all'economia 
✓ essere in grado di decidere dove, come e con chi vivere 
✓ circolare liberamente nell'UE indipendentemente dalle loro esigenze di assistenza 
✓ non essere più vittime di discriminazioni. 

Questa nuova strategia rafforzata tiene conto delle diverse disabilità, comprese le minorazioni fisiche, 

mentali, intellettive o sensoriali a lungo termine spesso invisibili. 

La presente programmazione regionale è redatta in conformità alle finalità e agli elementi qualificanti del  

Decreto del 29 luglio 2022 “Fondo per l’Inclusione delle persone con disabilità” destinato alla  promozione 

del benessere e della qualità della vita delle persone con disturbo dello spettro autistico, la cui presa in carico 

avviene entro i contesti di vita al fine del benessere della persona e del suo nucleo familiare e in un’ottica di 

piena inclusione sociale. Tale programmazione è in continuità con le iniziative regionali e le linee d’azione 

per il finanziamento del sistema integrato degli interventi e servizi sociali, con le risorse regionali finalizzate 

a sostenere le famiglie con minori nello spettro autistico di cui al Regolamento regionale 1/2019 e ss.mm.ii., 

con le iniziative avviate con il Fondo Autismo di cui al DM 30.12.2016, con la più recente programmazione 

della DGR 473/2021 a carattere sperimentale e finanziata con fondi regionali per l’avvio dei Centri polivalenti 

per giovani e adulti con disturbo dello spettro autistico e altre disabilità con bisogni complessi e con la 

programmazione regionale della Legge 112/2016 sul Dopo di Noi. 

Secondo quanto disposto dalla Legge regionale 11/2016, la Regione individua nella gestione associata da 

parte dei comuni, nell’ambito territoriale ottimale di cui all’articolo 43 della medesima Legge, secondo le 

forme associative previste dalla normativa vigente, la modalità attraverso la quale perseguire le finalità del 

sistema integrato degli interventi e servizi sociali e dunque anche della presente programmazione, con 

l’obiettivo altresì di garantire il coordinamento e l’integrazione con i servizi sanitari erogati dal servizio 

sanitario regionale.  

Roma Capitale, per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti del sistema integrato degli interventi e servizi 

sociali, ed anche della presente programmazione, si avvale degli organi di decentramento amministrativo 

previsti dal proprio statuto. 

Nel rispetto delle direttive contenute nel Decreto ministeriale citato, la Regione intende fornire a Roma 

Capitale e ai distretti socio sanitari, individuati come beneficiari del finanziamento e responsabili 
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dell’attuazione, l’opportunità di utilizzare le risorse assegnate in un’ottica di progetto personalizzato, 

sollecitando, attraverso le nuove risorse, ad una presa in carico personalizzata e complessiva, con una forte 

connotazione di integrazione socio-sanitaria e di attivazione di percorsi di prossimità sul territorio e in rete 

con altre risorse comunitarie. Soggetti pienamente coinvolti nelle diverse fasi attuative sono, oltre a Roma e 

ai distretti sociosanitari, le AASSLL, gli enti del terzo settore, nonché le associazioni rappresentative delle 

persone con ASD attive sui territori.  

In coerenza con le linee di indirizzo regionali per i disturbi dello spettro autistico approvate con la DGR 

75/2018, per rispondere in maniera adeguata ai complessi bisogni della persona con ASD nelle diverse fasi 

della vita, è necessaria una presa in carico secondo il costrutto della Qualità di vita a fronte del  carattere di 

cronicità e pervasività. Gli obiettivi perseguibili sono rappresentati dal raggiungimento del maggior grado 

possibile di autonomia, indipendenza e partecipazione sociale. Nella presa in carico della persona con ASD 

sono necessariamente coinvolti, dunque, oltre i servizi sanitari, quelli scolastico/educativi, sociali e di 

formazione/lavoro. 

Alla individuazione dei diversi ed articolati interventi e del relativo budget concorrono per titolarità del 

progetto personalizzato i servizi sanitari e sociosanitari delle AASSLL e i servizi sociali di Roma Capitale e dei 

distretti sociosanitari del Lazio, coordinandosi con gli altri servizi, anche al fine di evitare duplicazioni e 

promuovere la razionalizzazione delle risorse professionali e finanziarie nell’ottica di una armonizzata e 

continuativa presa in carico della persona con ASD e della sua famiglia. 

L’obiettivo della presente programmazione è quello di stimolare nei servizi pubblici una concreta attuazione 

del modello del budget di salute, entro un approccio biopsicosociale alla condizione di disabilità, al fine di 

rinnovare i modelli di cura e assistenza, nell’ottica della personalizzazione dei percorsi. 

A tale scopo, le modalità attuative seguono quanto previsto dal documento approvato in Intesa Rep. Atti n. 

104/CU del 6 luglio 2022 “Linee programmatiche: progettare il Budget di salute con la persona-proposta 

degli elementi qualificanti”: 

“ll Budget di salute, costituito dall'insieme delle risorse economiche, professionali, umane e relazionali, 

necessarie a promuovere contesti relazionali, familiari e sociali idonei a favorire una migliore inclusione 

sociale della persona, è uno strumento generativo che contribuisce alla realizzazione di percorsi di cura 

nell'ambito di Progetti di Vita personalizzati in grado di garantire l'esigibilità del diritto alla salute attraverso 

interventi sociosanitari fortemente integrati e flessibili. Si configura, inoltre, come vettore di trasformazione 

della rete stessa dei servizi, orientando processi di riallocazione delle risorse, contrasto a nuove forme di 

istituzionalizzazione, individuazione di opportunità e progetti di concreta inclusione socioeconomica e 

abitativa. Individua, infine, modelli regolativi di rapporto con il Terzo Settore improntati alla cogestione dei 

progetti e alla loro dinamicità, evitando deleghe inappropriate e scarsamente produttive. ll protagonismo 

delle persone si realizza nella co-costruzione dei singoli Progetti (…) che si declinano sui principali determinanti 

sociali di salute (casa, formazione-lavoro, socialità) e si strutturano nella definizione di un accordo tra i diversi 

soggetti coinvolti. Ciò consente di integrare le risorse di diversi servizi, Enti del Terzo Settore e altre agenzie 

che, in base alle specifiche competenze, convergono nel restituire alle persone coinvolte un orizzonte di dignità 

e di migliore qualità della vita, attivando al contempo tutte le risorse personali (ivi incluse le risorse 

economiche) e della rete naturale”. 

ll budget di salute dovrà mettere insieme il percorso di cura e il progetto di vita della persona. Sulla base delle 

valutazioni condotte su tutti gli assi di intervento (casa/habitat, formazione/lavoro, socialità e 

apprendimento/espressività/comunicazione), il progetto personalizzato verrà costruito su misura e in modo 

partecipato, tenendo conto delle preferenze della persona ed esplicitando azioni e obiettivi da raggiungere 

in ciascun asse. 
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Le modalità attuative previste dalla Regione mirano altresì ad un efficientamento della rete dei servizi 

dedicati alle persone con disturbo dello spettro autistico, stimolando una modalità pro-attiva di fornire 

risposte, entro l’ottica del lavoro di rete territoriale, di sussidiarietà e co-progettazione con il Terzo Settore, 

secondo con quanto previsto dalle linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo 

settore negli artt. 55-57 del d.lgs. N.117/2017 ( codice del terzo Settore) di cui al Decreto n. 72/2021. 

Co-programmazione e co-progettazione 

In coerenza con il principio di sussidiarietà di cui all'art. 118 della Costituzione e in linea con l'art.55, d. lgs. n. 

117/2017 (Codice del Terzo settore), i soggetti beneficiari del finanziamento e responsabili dell’attuazione 

utilizzano gli strumenti della co-programmazione e co-progettazione degli interventi. La co-programmazione 

deve essere finalizzata all'identificazione dei bisogni del territorio rispetto ai target previsti, degli interventi 

a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili. Le procedure da 

adottare sono quelle ricomprese nelle linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del 

Terzo settore negli artt. 55-57 del d.lgs. N.117/2017 ( Codice del terzo Settore) di cui al Decreto n. 72/2021.  

Roma Capitale e i distretti sociosanitari del Lazio dovranno coinvolgere nella co-programmazione e co-

progettazione le aziende sanitarie locali e gli Enti del terzo settore del territorio, le associazioni 

rappresentative delle persone con ASD nonché i Centri polivalenti per giovani e adulti con disturbo dello 

spettro autistico e altre disabilità con bisogni complessi di cui alla DGR 473/2021. Le risorse di cui alla 

presente programmazione sono da intendersi comunque aggiuntive a quelle regionali finalizzate per la 

sperimentazione dei Centri polivalenti e qualora siano coinvolti i Centri polivalenti, dovranno essere 

formalizzati nuovi accordi di partenariato tra i distretti sociosanitari e i Centri medesimi. 

In via generale, la scelta della procedure dovrà seguire un principio di semplificazione amministrativa e 

qualificazione dei servizi, nel rispetto del cronoprogramma di attuazione definito da Regione Lazio. 

Per gli interventi di cui alla lettera a) resta fermo il riferimento all’Elenco regionale dei professionisti di cui al 

r.r. 1/2019 e ss.mm.ii. 

Progetto personalizzato e budget di salute 

In conformità con quanto previsto nel documento approvato in Intesa Rep. Atti n. 104/CU del 6 luglio 2022 

“Linee programmatiche: progettare il Budget di salute con la persona-proposta degli elementi qualificanti” 

gli interventi saranno ricompresi in un progetto personalizzato, da intendersi come accordo co-firmato tra 

servizi pubblici sociali e sanitari di riferimento, il beneficiario o chi lo rappresenta e l’ Ente del Terzo Settore 

identificato.   

La definizione del progetto personalizzato in forma di accordo, o il suo aggiornamento per le persone già 

prese in carico, dovrà avvenire, ai sensi dell’art. 53 della Legge regionale 11/2016, in sede di unità valutativa 

multidimensionale distrettuale, attivata dal PUA, d’intesa con l’assistito e i suoi familiari, tenendo conto dei 

desideri e volontà della persona e di chi la rappresenta, della natura del bisogno, della complessità, 

dell’intensità e della durata dell’intervento assistenziale, nonché dell’esatta mappatura della dotazione 

economica e professionale attiva intorno alla persona. 

L’unità valutativa multidimensionale dovrà essere necessariamente integrata e ricomprendere operatori dei 

servizi sociali del distretto socio sanitario e dei servizi sanitari della ASL, di competenza territoriale e dovrà 

coinvolgere, oltre alla persona beneficiaria, la sua famiglia e coloro che a vario titolo possono 

consapevolmente e proficuamente partecipare alla definizione e attuazione della progettualità. 

I progetti personalizzati rispondono alle reali necessità e desideri della singola persona e dovranno essere 

volti a migliorare la qualità di vita, nell’ottica del funzionamento psico-sociale, l’inclusione sociale e la 
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partecipazione attiva alla comunità mediante percorsi evolutivi e di coinvolgimento secondo la logica del 

welfare generativo.  

Ogni progetto e relativo Budget di Salute dovrà essere coordinato da un Case Manager formalmente 

nominato, che potrà essere identificato in ambito sanitario o sociale sulla base delle necessità della persona, 

con la funzione principale di coordinamento e monitoraggio degli interventi del progetto elaborato 

dall'equipe dell’UVM. 

In sintesi, il progetto personalizzato nella forma di accordo in conformità a quanto previsto nell’Intesa Rep. 

Atti n. 104/CU del 6 luglio 2022 dovrà ricomprendere: 

- obiettivi nelle diverse aree dei determinanti sociali della salute; 

- abilità necessarie alla persona per il raggiungimento degli obiettivi; 

- il budget di salute in termini di risorse umane, ambientali e materiali (anche economiche) necessarie per il 

raggiungimento degli obiettivi, dettagliando quelle in essere e quelle da attivare attraverso fonti di 

finanziamento individuate, secondo le specifiche normative di riferimento; 

- piano dettagliato dell'intervento, indicando eventuali priorità; 

- operatori e altre figure coinvolte, dettagliando compiti e responsabilità 

- programmazione dei tempi di verifica; 

- ipotesi durata del progetto; 

- responsabile del progetto: case manager 

Ogni progetto personalizzato dovrà ricomprendere le risorse di cui alla presente programmazione integrate 

ad altre di diversa provenienza e con chiara definizione degli obiettivi e sostegni attivabili.  

Assegnazione delle risorse e cronoprogramma di attuazione 

Le risorse di cui alla presente programmazione sono da intendersi come aggiuntive rispetto alle risorse già 

destinate a finanziare interventi e progetti di altre programmazioni regionali, attuate da soggetti pubblici e 

privati, negli ambiti di intervento di cui al presente documento. I finanziamenti per gli interventi e i servizi di 

natura socio-sanitaria sono finalizzati alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell'assistenza e non sono 

sostitutivi, ma aggiuntivi e complementari a quelli sanitari.  

Il massimale in favore di Roma Capitale e dei distretti sociosanitari del Lazio verrà assegnato sulla base della 

popolazione target stimata in considerazione del dato di prevalenza dei disturbi dello spettro autistico in 

Italia1 e in relazione alla popolazione residente nei diversi distretti sociosanitari del Lazio. La Regione si riserva 

di approfondire altresì i dati specifici delle persone con disturbo dello spettro autistico che accedono ai servizi 

socio-sanitari. 

L’assegnazione delle risorse di cui alla lettera a) verrà disposta in considerazione del tasso delle domande 

ammesse a rimborso per la misura 0-12 anni di cui al r.r. 1/2019 e ss.mm.ii. in ogni distretto sociosanitario. 

Sono 834 i minori di età compresa tra 0-12 anni con disturbo dello spettro autistico le cui famiglie hanno 

avuto accesso nell’anno 2021 al sostegno economico di cui al regolamento regionale 1/2019 e ss.mm.ii. 

Dall’assegnazione delle risorse discende l’obbligo per i soggetti beneficiari del finanziamento e responsabili 

dell’attuazione di utilizzare, per tutte le attività di comunicazione e promozione, il logo ufficiale della 

Presidenza del Consiglio dei ministri con la dicitura “Progetto realizzato con il contributo della Presidenza del 

 
1 In Italia, si stima 1 bambino su 77 (età 7-9 anni) con disturbo dello spettro autistico (Fonte: Ministero della Salute) 
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Consiglio dei ministri – Ministro per le disabilità” sulla documentazione informativa, comprese eventuali 

pubblicazioni nei siti internet, nonché il logo della Regione Lazio. 

I soggetti responsabili dell’attuazione provvedono ad adottare procedure semplificate per l’accesso ai servizi 
e alle prestazioni, al fine di garantire una celere fruibilità degli interventi ed evitare residui finanziari.  

 
Tenendo conto degli indirizzi e priorità regionali descritte nel presente documento, sulla base dei bisogni e 
armonizzando le nuove risorse con gli interventi già in essere nei singoli ambiti territoriali, Roma Capitale e i 
distretti sociosanitari dovranno presentare alla Regione, entro e non oltre 3 mesi dall’erogazione delle 
risorse, un documento di programmazione territoriale che comprenda: 

a. l’elenco degli interventi per ciascuna tipologia oggetto del finanziamento, recante il relativo costo e 
cronoprogramma con la stima dei beneficiari raggiungibili per fasce di età; 

b. l’indicazione dei soggetti responsabili dell’attuazione e tutti gli altri soggetti coinvolti. 

 
Roma Capitale e i distretti sociosanitari potranno rimodulare la programmazione degli interventi e i relativi 

costi, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse, per evitare residui ed economie. 

In caso di mancato rispetto del termine sopra indicato per la presentazione del documento di 
programmazione territoriale, la Regione si riserva di revocare il finanziamento assegnato e di riassegnare le 
risorse ai distretti sociosanitari sulla base della popolazione target stimata in considerazione del dato di 
prevalenza dei disturbi dello spettro autistico sulla popolazione in Italia e, in relazione alla popolazione 
residente nei diversi ambiti territoriali del Lazio.  
La medesima procedura sarà seguita dalla Regione in caso di rinunce/economie. 

 
Periodicamente Regione Lazio si riserva di monitorare anche in itinere lo stato di avanzamento delle attività 
oggetto di finanziamento, nonché l’avanzamento della spesa. 
 
La conclusione delle attività finanziabili con le risorse di cui alla presente programmazione è fissata al 31 
dicembre 2025.  
Roma Capitale e i distretti sociosanitari presentano entro il 31 marzo 2026 una relazione di rendicontazione 
finale che contenga i seguenti elementi: 
a. l’indicazione del costo finale di ogni singolo intervento con le relative voci di spesa; 
b. il numero degli interventi realizzati e i risultati conseguiti; 
c. il numero effettivo dei beneficiari raggiunti. 
 
La Regione, acquisite le rendicontazioni finali da parte di Roma Capitale e dei distretti sociosanitari, 
provvederà al recupero delle risorse erogate in caso di mancata o parziale realizzazione degli interventi 
previsti. 
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1 

TIPOLOGIA DI 
INTERVENTI DA ATTUARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a) interventi di assistenza sociosanitaria previsti dalle linee 
guida sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico 
dell’Istituto Superiore di Sanità. 

 
Gli interventi di cui alla lettera a), valutati in sede di UVMD e 
ricompresi nel progetto personalizzato con relativo budget di 
salute, in favore di minori nello spettro autistico con età 
compresa tra il dodicesimo e il diciassettesimo anno di vita (dal 
12 anno e 1 giorno fino ai 17 anni e 364 giorni compiuti), si 
realizzano tramite assistenza economica (art. 25, comma 1, lett. 
c) della LR 11/2016), in forma di contributo rivolto alle famiglie 
che si avvalgono dei programmi psicologici e comportamentali 
strutturati nonché degli altri trattamenti con evidenza scientifica 
riconosciuta, mirati a promuovere lo sviluppo cognitivo, sociale 
e comunicativo per favorire il migliore adattamento possibile alla 
vita quotidiana e riconosciuti dalle Linee guida dell’Istituto 
superiore di sanità. Vista la peculiarità della fascia di età, la linea 
di azione è da intendersi come una sperimentazione 
dell’estensione della procedura del regolamento regionale 
1/2019 e ss.mm.ii a minori oltre i 12 anni. Le prestazioni 
rimborsabili sono quelle concordate con la famiglia entro il PTRP 
(progetto terapeutico riabilitativo personalizzato) a cura 
dall’Azienda Sanitaria, erogate da professionisti iscritti all’Elenco 
regionale di cui al regolamento regionale 1/2019 e ss.mm.ii. 
 
Roma Capitale e i distretti sociosanitari, attivano procedure 
congiuntamente alle AASSLL, al fine dell’individuazione delle 
famiglie anche in considerazione di eventuali liste di attesa per la 
realizzazione dei piani terapeutici riabilitativi formulati dai 
competenti servizi sanitari. Il massimale di spesa riconosciuto è 
di complessivi € 5.000,00 annui a  domanda. I criteri di 
valutazione di priorità sono i medesimi indicati nel regolamento 
regionale 1/2019 e ss.mm.ii. “Regolamento per la disciplina degli 
interventi a sostegno delle famiglie dei minori fino al dodicesimo 
anno di età nello spettro autistico”.  
 

b) percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai 
minori e all’età di transizione fino ai 21 anni, anche 
tramite voucher. 
 

Gli interventi di cui alla lettera b), valutati in sede di UVMD e 
ricompresi nel progetto personalizzato con relativo budget di 
salute, sono orientati a realizzare attività sociali che a titolo 
esemplificativo:  
 

- implementino le occasioni di socializzazione; 
- diminuiscano il rischio di emarginazione e isolamento; 
- promuovano l’inclusione e la partecipazione attiva ai 

comuni contesti di vita, entro attività non frequentate o 
rivolte esclusivamente a persone con disabilità;  
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- forniscano i supporti necessari per l’accessibilità ai 
contesti di vita, al fine dell’abbattimento di barriere 
fisiche, psicologiche e sociali; 

- per destinatari giovani adulti, in particolare, forniscano 
tutoraggio e supervisione, nella forma di “compagno 
adulto”, al fine di supportare la relazione tra pari, nelle 
diverse occasioni di incontro, nella socializzazione, nel 
tempo libero. 

 
Le attività di cui sopra:  
 

- devono essere rivolte a destinatari in età evolutiva 
compresa quella di transizione, fino ai 21 anni; 

- per le persone che frequentano la scuola o corsi di 
formazione, non possono coincidere con azioni di 
assistenza educativa o assistenza specialistica, di cui 
all’art. 13 della Legge 104/92 svolte nel contesto 
scolastico. 

 
Il contributo al progetto è fissato nell’importo compreso tra 
500 € e 700 € mensili, per destinatario. Ciascun destinatario 
può beneficiare del contributo fino a 12 mensilità. 
 
 

d) progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con 
attività in ambiente esterno dedicati agli adulti ad alto 
funzionamento 

 
Gli interventi di cui alla lettera d), valutati in sede di UVMD, sono 
ricompresi nel progetto personalizzato ed entro il budget di 
salute. Prevedono la realizzazione di attività, a titolo 
esemplificativo, musicali, sportive, ludico-ricreative o quanto 
altro possa sviluppare processi inclusivi e di partecipazione 
sociale e contestualmente promuovere la fruizione del tempo 
libero e i desideri e le vocazioni della persona destinataria.  
In generale, le opportunità dovranno fornire occasioni di 
socializzazione, diminuendo il rischio di emarginazione e 
isolamento, promuovere l’inclusione e la partecipazione attiva 
nei contesti di vita comuni, evitando per quanto possibile attività 
rivolte esclusivamente a persone con disabilità. 
Gli interventi potranno prevedere la fornitura di tutti i supporti 
necessari per l’accessibilità alle attività scelte, al fine 
dell’abbattimento di barriere fisiche, psicologiche e sociali 
nonché azioni di “tutoraggio” e “supervisione”, anche nella 
forma di “compagno adulto”, al fine di supportare la relazione 
tra pari, nelle diverse occasioni di incontro, nella socializzazione, 
nel tempo libero. 
Il contributo ammissibile per singolo progetto personalizzato 
massimo 7.000,00 € annui. 
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e) progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire 
attraverso attività sociali l’inclusione 

 
Gli interventi di cui alla lettera e)  sono realizzati entro 
progettualità fornite  da ETS in forma di iniziative aperte alla 
cittadinanza che promuovano socializzazione e inclusione 
sociale. 
 
Gli interventi o le iniziative avranno l’obiettivo di promuovere la 
socializzazione, a titolo esemplificativo: 

- supportando l’accesso ad attività sportive, ad attività 
culturali (come mostre, cinema, teatro), iniziative 
ricreative locali e che stimolino il welfare di comunità nei 
quartieri e nelle città. Gli interventi e le iniziative 
coinvolgeranno le persone con ASD, le famiglie e la 
cittadinanza e le attività dovranno essere 
prioritariamente di gruppo. 

- attivando percorsi specifici finalizzati alla socializzazione 
e allo sviluppo delle autonomie; 

- realizzando week-end “educativi” e di “sollievo per le 
famiglie”;  

- promuovendo iniziative nelle scuole, dall’infanzia al II 
ciclo di istruzione, al fine di sensibilizzare e/o fornire 
conoscenze sul tema dei Disturbi dello Spettro 
dell’Autismo, anche attraverso il coinvolgimento delle 
persone non ASD e le associazioni di familiari/caregivers 
al fine di promuovere inclusione scolastica e sociale. 

 
Il contributo massimo per ciascun progetto è fissato in 10.000 € 
all’anno per un massimo di 10 destinatari con ASD a progetto.   
 
 
f) progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione 
lavorativa 
 
Il target prioritario per questa linea di attività sono i giovani-
adulti in età di transizione fuoriusciti dal II ciclo di istruzione e 
formazione. 
Le progettualità potranno prevedere, la realizzazione a titolo 
esemplificativo, di: 

- azioni dirette per i beneficiari al fine della frequenza di 
corsi di formazione oltre il secondo ciclo di istruzione, 
anche universitari con interventi specializzati di 
tutoraggio;  

- azioni per l’orientamento e l’avviamento al lavoro, anche 
in forma di tirocini per la riabilitazione e l’ inclusione 
sociale di cui alla DGR 511/2013 ed extracurriculari di cui 
alla DGR 576/2019; 

- progettualità per la promozione di start-up produttive 
che vedano occupati giovani e adulti con autismo. 
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Per questa linea di attività dovranno essere opportunamente 
coinvolti anche i centri per l’impiego e i servizi per l’inserimento 
lavorativo dei disabili (SILD). 
Il contributo massimo per ciascun progetto è fissato in 20.000€ 
annui per un massimo di 10 destinatari con ASD a progetto  
 
g) Interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che 
assistono persone con disturbo dello spettro autistico. 
 
Gli interventi ricompresi nella lettera g) prevedono attività che 
coinvolgono in maniera partecipata le famiglie delle persone con 
disturbo dello spettro autistico, sviluppando offerte diversificate 
a seconda del target (parent coaching, supporto psicologico  e 
sostegno alle famiglie  al momento della prima diagnosi o per 
nuclei che possano necessitare di orientamento all’offerta dei 
servizi, gruppi di formazione e informazione mediati dai genitori 
sugli interventi con evidenza scientifica, azioni di 
sensibilizzazione sul ciclo di vita e le diverse necessità e 
opportunità per le persone con ASD, promozione di percorsi di 
supporto e socializzazione in forma di mutuo-aiuto rivolti a 
famigliari anche fratelli e sorelle, attivazione di percorsi di 
accompagnamento alle famiglie rispetto alle risorse presenti sul 
territorio locale all'accesso ai diritti). 
Le attività ricomprese in tale linea di azione devono coinvolgere 
in ogni territorio associazioni ed ETS in cui sono direttamente 
attivi familiari di persone con ASD o le stesse persone con ASD. 
Il contributo massimo per ciascun progetto è fissato in 10.000€ 
annui per almeno 10 nuclei familiari a progetto  
 
 
h) Progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare 
supportato finalizzati alla promozione del benessere e della 
qualità della vita delle persone con disturbo dello spettro 
autistico.  

 
Le attività di cui alla lettera h) sono valutate in sede di UVMD e 
ricomprese nel progetto personalizzato con relativo budget di 
salute hanno lo scopo di favorire la progressiva fuoriuscita dal 
contesto familiare di origine ovvero di deistituzionalizzazione o 
percorsi di indipendenza abitativa, attraverso l’esperienza 
dell’abitare autonomo/abitare supportato in soluzioni 
alloggiative di tipo familiare.  
 
Nel caso di persone con ASD ad alto funzionamento che 
frequentano percorsi universitari, ad esempio, le progettualità 
potranno proficuamente vedere integrati interventi per il co-
housing e interventi per il percorso universitario o facilitanti la 
frequenza dello stesso. 
 
Le risorse della presente programmazione devono supportare 
programmi per le persone con ASD, prioritariamente per coloro 
che sono in liste di attesa per l’accesso ai servizi all’abitare. I 
programmi dovranno essere realizzati secondo quanto previsto 
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dalla DGR 554/2021 (in applicazione alla Legge 112/2016), o 
entro piccole strutture residenziali socio-assistenziali per adulti 
con disabilità di cui alla legge 41/2003 che sperimenteranno 
l’armonizzazione dell’offerta residenziale con i principi della 
Legge 112/2016. Nella programmazione delle attività e 
definizione delle progettualità dovrà essere particolarmente 
promosso il coinvolgimento di associazioni dei familiari di 
persone con ASD attive sul territorio e delle famiglie dei 
congiunti destinatari.  
Potranno anche essere realizzate progettualità “ponte” tra 
interventi residenziali/semiresidenziali sanitari e la rete 
territoriale promuovendo la domiciliarità e la 
deistituzionalizzazione. 

2 RIPARTO SOMME PER 
CIASCUNA TIPOLOGIA 

- interventi di assistenza sociosanitaria previsti dalle linee 
guida sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico 
dell’Istituto Superiore di Sanità - € 2.000.000,00 

- percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai 
minori e all’età di transizione fino ai 21 anni, anche 
tramite voucher - € 1.260.000,00 

- progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con 
attività in ambiente esterno dedicati agli adulti ad alto 
funzionamento - € 700.000,00 

- progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire 
attraverso attività sociali l’inclusione - € 1.300.000,00 

- progetti sperimentali volti alla formazione e 
all’inclusione lavorativa - € 1.563.000,00 

- Interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che 
assistono persone con disturbo dello spettro autistico -  
€ 1.433.000,00 

- Progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare 
supportato finalizzati alla promozione del benessere e 
della qualità della vita delle persone con disturbo dello 
spettro autistico - € 1.434.000,00 

3 SOGGETTI INTERESSATI Roma Capitale e ai distretti socio sanitari del Lazio sono 
individuati come beneficiari del finanziamento e responsabili 
dell’attuazione. 
Nelle diverse fasi attuative sono pienamente coinvolte le AASSLL 
e gli Enti del Terzo settore, nonché le associazioni 
rappresentative delle persone con ASD attive sui territori ed altri 
stakeholder pubblici e privati che possono concorrere alla 
realizzazione delle attività (ad esempio le scuole, i servizi per il 
lavoro CPI e SILD etc.)  

4 MODALITA’ ATTUATIVE DEI 
PROGETTI 

Le risorse di cui alla presente programmazione sono assegnate a 
Roma Capitale e ai Comuni/Enti Capofila dei distretti 
sociosanitari del Lazio. 
 
In coerenza con il principio di sussidiarietà di cui all'art. 118 della 
Costituzione e in linea con l'art.55, d. lgs. n. 117/2017 (Codice del 
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Terzo settore), i soggetti beneficiari del finanziamento e 
responsabili dell’attuazione utilizzano gli strumenti della co-
programmazione e co-progettazione degli interventi. Le 
procedure da adottare sono quelle ricomprese nelle linee guida 
sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo 
settore negli artt. 55-57 del d.lgs. N.117/2017 ( Codice del terzo 
Settore) di cui al Decreto n. 72/2021.  
Roma Capitale e i distretti sociosanitari del Lazio dovranno 
coinvolgere nella co-programmazione e co-progettazione le 
aziende sanitarie locali e gli Enti del terzo settore del territorio, 
le associazioni rappresentative delle persone con ASD nonché i 
Centri polivalenti per giovani e adulti con disturbo dello spettro 
autistico e altre disabilità con bisogni complessi di cui alla DGR 
473/2021. Le risorse di cui alla presente programmazione sono 
da intendersi comunque aggiuntive a quelle regionali finalizzate 
per la sperimentazione dei Centri polivalenti e qualora siano 
coinvolti i Centri polivalenti, dovranno essere formalizzati nuovi 
accordi di partenariato tra i distretti sociosanitari e i Centri 
medesimi. 
In conformità con quanto previsto nel documento approvato in 
Intesa Rep. Atti n. 104/CU del 6 luglio 2022 “Linee 
programmatiche: progettare il Budget di salute con la persona-
proposta degli elementi qualificanti” gli interventi saranno 
ricompresi in un progetto personalizzato, da intendersi come 
accordo co-firmato tra servizi pubblici sociali e sanitari di 
riferimento, il beneficiario o chi lo rappresenta e l’ Ente del 
Terzo Settore identificato.   
La definizione del progetto personalizzato in forma di accordo, o 
il suo aggiornamento per le persone già prese in carico, dovrà 
avvenire, ai sensi dell’art. 53 della Legge regionale 11/2016, in 
sede di unità valutativa multidimensionale distrettuale, attivata 
dal PUA, d’intesa con l’assistito e i suoi familiari, tenendo conto 
dei desideri e volontà della persona e di chi la rappresenta, della 
natura del bisogno, della complessità, dell’intensità e della 
durata dell’intervento assistenziale, nonché dell’esatta 
mappatura della dotazione economica e professionale attiva 
intorno alla persona. 
Per gli interventi di cui alla lettera a) resta fermo il riferimento 
all’Elenco regionale dei professionisti di cui al r.r. 1/2019 e 
ss.mm.ii. 

5 BENEFICI ATTESI Il beneficio in favore dei destinatari diretti (persone con ASD e 
loro famiglie) sarà quello di dare attuazione ad interventi di 
inclusione sociale, personalizzando i percorsi e applicando il 
modello del budget di salute entro un approccio biopsicosociale 
alla salute, al fine di rinnovare i modelli di cura e assistenza. 
 
Le modalità attuative previste dalla Regione mirano altresì ad un 
efficientamento della rete dei servizi dedicati alle persone con 
disturbo dello spettro autistico, stimolando una modalità pro-
attiva di fornire risposte, entro l’ottica del lavoro di rete 
territoriale, di sussidiarietà e co-progettazione con il Terzo 
Settore e con il protagonismo delle associazioni rappresentative 
e delle persone con ASD. 
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6 PLATEE DI BENEFICIARI 
STIMATI 

- interventi di assistenza sociosanitaria previsti dalle linee 
guida sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico 
dell’Istituto Superiore di Sanità – circa 400 beneficiari 

- percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai 
minori e all’età di transizione fino ai 21 anni, anche 
tramite voucher – circa 300 beneficiari 

- progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con 
attività in ambiente esterno dedicati agli adulti ad alto 
funzionamento – circa 100 beneficiari 

- progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire 
attraverso attività sociali l’inclusione – circa 1.300 
beneficiari 

- progetti sperimentali volti alla formazione e 
all’inclusione lavorativa – circa 780 beneficiari 

- Interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che 
assistono persone con disturbo dello spettro autistico – 
circa 1433 beneficiari 

- Progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare 
supportato finalizzati alla promozione del benessere e 
della qualità della vita delle persone con disturbo dello 
spettro autistico – almeno 100 beneficiari 

7 DESCRIZIONE DEGLI 
INTERVENTI GIA’ 
PREVISTI DALLA 
PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE E RELATIVE 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

-Centri polivalenti per giovani e adulti con disturbo dello spettro 
autistico e altre disabilità con bisogni complessi di cui alla DGR 
473/2021 (3.000.000,00 € risorse regionali anni 2021-2023) 
-Misura di sostegno economico alle famiglie con minori con ASD 
fino al dodicesimo anno, r.r. 1/2019 e ss.mm.ii. (3.000.000,00 € 
anno 2022 risorse regionali) 
-Attuazione legge 112/2016 (7.617.610,00 € risorse statali 2022) 
-Sistema integrato degli interventi e servizi sociali dei piani sociali 
di zona (fondi regionali/FNPS/FNA) 
-Fondo per il caregiver (2.273.772,6 € risorse statali 2022) 
-Iniziative finanziate con il Fondo statale Autismo di cui al 
Decreto 30 dicembre 2016   
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 15 giugno 2023, n. 290

Legge Regionale 20 giugno 2002, n. 15, "Testo unico in materia di sport" articoli 3 e 7. Disposizioni per
l'adozione del Piano settoriale regionale triennale degli interventi. Prima Conferenza programmatica dello
sport regionale.
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OGGETTO: Legge Regionale 20 giugno 2002, n. 15, “Testo unico in materia di sport” articoli 3 e 

7. Disposizioni per l’adozione del Piano settoriale regionale triennale degli interventi. 

Prima Conferenza programmatica dello sport regionale. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Ambiente, Sport, Cambiamenti climatici, Transizione energetica, 

Sostenibilità  

 

VISTI: 

  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 

e ss. mm. e ii.; 

 

- il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 del 6 

settembre 2002 e ss. mm. e ii.; 

 

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi 

principi applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della L.R. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 

11/2020; 

 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macro aggregati per le spese”; 

 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 
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finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli art. 30,31 e 32, della Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

- la Deliberazione della Giunta regionale del Lazio 21 maggio 2021 n. 274 con la quale è stato 

conferito al dott. Alberto Sasso D’Elia l’incarico di Direttore della Direzione regionale 

Politiche Giovanili e Sport; 

 

- l’Atto di Organizzazione del Direttore regionale della Direzione Affari Istituzionali e 

Personale del 19 novembre 2021, n. G14265 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area “Servizio Civile e Programmazione” della Direzione regionale “Politiche 

Giovanili, Servizio Civile e Sport” alla dott.ssa Antonella Massimi; 

 

- la Legge regionale 20 giugno 2002, n. 15 e ss. mm. e ii recante “Testo unico in materia di 

sport”; 

   

CONSIDERATO: 

 

- che l’articolo 1 della sopra citata Legge n. 15/2002 prevede che la Regione promuove e 

sostiene la diffusione della cultura e della pratica delle attività motorie e sportive, 

riconoscendone la centrale funzione sociale, al fine di favorire il benessere della persona e 

della comunità; 

- che, in coerenza con le finalità di cui all’articolo 1, la programmazione regionale in materia 

di sport persegue prioritariamente gli obiettivi individuati all’articolo 2 della medesima 

legge, per attuare una politica di riequilibrio territoriale in riferimento all’offerta di servizi 

per lo sport, di rispetto dei valori ambientali, di sviluppo delle forme di cooperazione tra gli 

enti locali, le istituzioni scolastiche e le associazioni sportive; 

- che, ai sensi degli articoli 3 e 7 della medesima legge, la Regione adotta il Piano settoriale 

regionale degli interventi, con il quale individua gli obiettivi, di cui all’articolo 2, da 

perseguire in particolare nel triennio di riferimento, nonché i criteri e le metodologie di 

intervento; 

- che il suddetto Piano indica le linee generali della programmazione in materia di sport e 

determina: 

a) gli obiettivi da perseguire nel triennio di validità 

b) i criteri per la selezione e la localizzazione degli interventi relativi alle attività e alle 

strutture sportive; 

c) gli interventi la cui realizzazione è riservata all’amministrazione regionale; 

d) gli indirizzi e i criteri per la predisposizione e l’adozione dei piani annuali provinciali 

degli interventi, per la formulazione dei programmi d’intervento comunali e per la redazione 

dei progetti, nonché i parametri per la valutazione della loro validità ed efficacia; 

e) la previsione delle esigenze finanziarie, anche ai fini della iscrizione nel bilancio 

pluriennale della Regione, e la ripartizione dei finanziamenti per ambiti territoriali e tematici 

di intervento; 

f) i criteri e le modalità di concessione, erogazione e revoca dei contributi, dei finanziamenti 

e di ogni altro beneficio economico; 

- che specificatamente l’articolo 7 comma 3 della Legge n. 15/2002, prevede l’organizzazione 

di una fase di consultazione nell’ambito di una Conferenza programmatica convocata 

dall’Assessore regionale competente in materia di Sport per la redazione del Piano settoriale; 
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- che tale conferenza è volta a favorire, anche attraverso incontri preparatori, la partecipazione 

degli enti locali, delle università, dei dirigenti degli uffici scolastici, del CONI, delle 

federazioni sportive e degli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, per la 

individuazione delle principali linee di azione del Piano settoriale; 

 

RITENUTO pertanto: 

- di procedere all’indizione della prima Conferenza programmatica per lo sport regionale per 

la consultazione dei vari soggetti interessati, di cui al comma 3 dell’articolo 7 della citata 

legge regionale n. 15/2002, per l’adozione, su proposta della Giunta Regionale, del Piano 

settoriale regionale triennale degli interventi da parte del Consiglio Regionale;  

- di prevedere l’organizzazione degli incontri preparatori per la partecipazione 

prioritariamente dei seguenti soggetti pubblici e stakeholder:  

 CONI, CIP, Sport e Salute, Federazioni sportive, Enti di Promozione Sportiva; 

 Associazioni e Società sportive dilettantistiche suddivise per territorio provinciale; 

 Comuni, Province e Città Metropolitana di Roma Capitale; 

 Università, Istituti Scolastici e Ufficio Scolastico Regionale; 

- di prevedere la costituzione, con successivo atto, di un comitato tecnico-scientifico, 

composto da referenti esperti in materia di sport delle Università del Lazio, per 

l’elaborazione di uno studio scientifico preliminare alla definizione del Piano settoriale; 

- di avvalersi del portale regionale dello sport per la consultazione e l’espressione di 

indicazioni e pareri da parte della cittadinanza; 

- di prevedere la costituzione di una cabina di regia inter-assessorile come sede di elaborazione 

dei contenuti integrati tra le diverse competenze per la definizione del Piano settoriale; 
 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

  

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione: 

- di procedere all’indizione della prima Conferenza programmatica per lo sport regionale per 

la consultazione dei vari soggetti interessati, di cui al comma 3 dell’articolo 7 della citata 

legge regionale n. 15/2002, per l’adozione, su proposta della Giunta Regionale, del Piano 

settoriale regionale triennale degli interventi da parte del Consiglio Regionale;  

- di prevedere l’organizzazione degli incontri preparatori per la partecipazione 

prioritariamente dei seguenti soggetti pubblici e stakeholder:  

 CONI, CIP, Sport e Salute, Federazioni sportive, Enti di Promozione Sportiva; 

 Associazioni e Società sportive dilettantistiche suddivise per territorio provinciale; 

 Comuni, Province e Città Metropolitana di Roma Capitale; 

 Università, Istituti Scolastici e Ufficio Scolastico Regionale; 

- di prevedere la costituzione, con successivo atto, di un comitato tecnico-scientifico, 

composto da referenti esperti in materia di sport delle Università del Lazio, per 

l’elaborazione di uno studio scientifico preliminare alla definizione del Piano settoriale; 

- di avvalersi del portale regionale dello sport per la consultazione e l’espressione di 

indicazioni e pareri da parte della cittadinanza; 

- di prevedere la costituzione di una cabina di regia inter-assessorile come sede di elaborazione 

dei contenuti integrati tra le diverse competenze per la definizione del Piano settoriale. 

 

Con successivo atto si provvederà alla finalizzazione delle risorse necessarie all’adozione del Piano 

settoriale regionale triennale degli interventi. 
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La Direzione regionale competente in materia di sport provvederà a dare attuazione a quanto previsto 

dalla presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul  

portale www.regione.lazio.it. 

 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla sua pubblicazione. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 15 giugno 2023, n. 291

Presa d'atto dell'Accordo ex articolo 4 della legge 300/70 (Statuto dei lavoratori), relativo alla rilevazione
delle presenze tramite applicazione telefonica georeferenziata del personale della Giunta.
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Oggetto: Presa d’atto dell’Accordo ex articolo 4 della legge 300/70 (Statuto dei lavoratori), relativo 

alla rilevazione delle presenze tramite applicazione telefonica georeferenziata del personale della 

Giunta. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana; 

 

VISTI 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi 

della Giunta regionale e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, il capo V del 

Titolo IX “Tutele e garanzie”; 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni;  

 la legge 20 maggio 1970, n. 300 “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della 

libertà sindacale e dell'attività sindacale, nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento” e 

successive modifiche e, in particolare, l’articolo 4, “Impianti audiovisivi e altri strumenti di 

controllo”;  

 il Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) relativo al personale del comparto funzioni 

locali 2019-2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022;  

 il Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1260 con la quale si è proceduto 

alla nomina della delegazione trattante di parte pubblica;  

 

VISTI, altresì 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
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 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico 

di accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

ATTESA la necessità dell’Amministrazione di rilevare le presenze di tutto il personale regionale; 

CONSIDERATO CHE 

 vi sono alcune sedi regionali che per ragioni tecniche e/o territoriali non posseggono il 

collegamento internet necessario per installare un timbratore e che, in altri casi, per l’esiguità 

del personale assegnato, l’installazione di un timbratore per la rilevazione delle presenze non 

risulta economicamente vantaggiosa; 

 è stata espletata una procedura di evidenza pubblica per utilizzare un sistema di rilevazione 

delle presenze basato su una applicazione dedicata agli smartphone che utilizza un sistema di 

georeferenziazione;  

 in data 18 aprile 2023 è stato sottoscritto dal Presidente della delegazione trattante e dalle 

organizzazioni sindacali del comparto e della dirigenza, previa specifica informativa, un 

accordo ex articolo 4 della legge 300/70 (Statuto dei lavoratori), relativo alla rilevazione delle 

presenze tramite applicazione telefonica georeferenziata del personale della Giunta, allegato 

alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, dal quale si evince che tale  

sistema è configurato in modo tale da assicurare il rispetto delle vigenti disposizioni in materia 

di protezione dei dati personali; 

VISTE, altresì, 

 la determinazione 23 giugno 2020, n. G07391 del Direttore della Direzione Affari 

Istituzionali, Personale e Sistemi informativi con la quale è stato adottato il disciplinare 

regionale recante “Disciplinare per l’assegnazione e l'utilizzo delle dotazioni ICT per il 

personale in servizio presso gli uffici della Giunta regionale del Lazio”; 

 la determinazione 17 gennaio 2023, n. G00418 con la quale il Direttore della Direzione 

Affari Istituzionali e Personale, in qualità di soggetto designato da parte del Titolare del 

trattamento dei dati personali, ai sensi di quanto previsto dall’art. 474-ter, comma 1, lett. 

e) del regolamento regionale n. 1/2002, ha provveduto all’approvazione, in attuazione 

dell’art. 13 del RGPD, dell’“Informativa per il personale in servizio ai sensi del 

Regolamento (UE) 2016/679 - RGPD”; 

CONSIDERATO, altresì, CHE 

- conformemente all’art. 35 del citato Regolamento (UE) 2016/679 e al principio di 

“accountability”, la Giunta della Regione Lazio, nella sua qualità di Titolare del trattamento, 

per il tramite della Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale, ha effettuato la 

valutazione dell'impatto sulla protezione dei dati personali (DPIA), allegata all’accordo del 

18 aprile 2023 e conservata agli atti della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale; 
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- l’Amministrazione regionale, in sede di sottoscrizione del citato accordo, si è impegnata a 

fornire ai dipendenti un’informativa completa ed a predisporre misure al fine di garantire agli 

interessati l’esercizio dei diritti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. Inoltre, si è 

impegnata ad attenersi, in quanto applicabili, alle prescrizioni ed alle raccomandazioni 

contenute nel provvedimento del Garante del 1° marzo 2007, n. 13 ("Linee guida per posta 

elettronica e internet"), in caso di trattamenti effettuati in occasione della predisposizione di 

idonee misure di sicurezza per assicurare la disponibilità e l´integrità di sistemi informativi e 

di dati a seguito della riconsegna del dispositivo per interventi di manutenzione o a seguito 

della cessazione del rapporto di lavoro; 

- la valutazione di impatto allegata all’accordo è suscettibile di aggiornamento, del quale verrà 

data comunicazione alle organizzazioni sindacali; 

- la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 

 

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

di prendere atto dell’ “Accordo ex articolo 4 della Legge 300/70 (Statuto dei lavoratori), 

relativo alla rilevazione delle presenze tramite applicazione telefonica georeferenziata del 

personale del comparto della Giunta.” sottoscritto in data 18 aprile 2023, allegato alla presente 

deliberazione quale parte integrante e sostanziale, per avvalersi anche di un sistema di 

rilevazione delle presenze del personale regionale tramite applicazione telefonica 

georeferenziata secondo quanto specificato nella valutazione di impatto (DPIA) allegata al 

citato accordo. 

 

 

La Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale provvederà agli adempimenti di competenza 

in attuazione del citato Accordo.  

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 15 giugno 2023, n. 292

Presa d'atto dell'Accordo ex articolo 4 della legge 300/70 (Statuto dei lavoratori) in materia di controlli a
distanza - Gestione dei log dei sistemi informatici in uso presso la Regione Lazio.
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Oggetto: Presa d’atto dell’Accordo ex articolo 4 della legge 300/70 (Statuto dei lavoratori) in materia 

di controlli a distanza – Gestione dei log dei sistemi informatici in uso presso la Regione Lazio.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana; 

 

VISTI 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi 

della Giunta regionale e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, il capo V del 

Titolo IX “Tutele e garanzie”; 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni;  

 la legge 20 maggio 1970, n. 300 “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della 

libertà sindacale e dell'attività sindacale, nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento” e 

successive modifiche e, in particolare, l’articolo 4, “Impianti audiovisivi e altri strumenti di 

controllo”;  

 il Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) relativo al personale del comparto funzioni 

locali 2019-2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022;  

 il Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1260 con la quale si è proceduto 

alla nomina della delegazione trattante di parte pubblica;  

 

VISTI, altresì 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
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 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico 

di accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTE, altresì, 

 la determinazione 23 giugno 2020, n. G07391 del Direttore della Direzione Affari 

Istituzionali, Personale e Sistemi informativi con la quale è stato adottato il disciplinare 

regionale recante “Disciplinare per l’assegnazione e l'utilizzo delle dotazioni ICT per il 

personale in servizio presso gli uffici della Giunta regionale del Lazio”; 

 la determinazione 17 gennaio 2023, n. G00418 con la quale il Direttore della Direzione 

Affari Istituzionali e Personale, in qualità di soggetto designato da parte del Titolare del 

trattamento dei dati personali, ai sensi di quanto previsto dall’art. 474-ter, comma 1, lett. 

e) del regolamento regionale n. 1/2002, ha provveduto all’approvazione, in attuazione 

dell’art. 13 del RGPD, dell’“Informativa per il personale in servizio ai sensi del 

Regolamento (UE) 2016/679 - RGPD”; 

 

CONSIDERATO CHE  

 la Giunta della Regione Lazio ha la necessità di gestire i log dei sistemi informatici in uso 

presso la Regione Lazio (registrazione, conservazione, gestione dei dati relativi agli 

accessi, cancellazione) tra i quali sono ricompresi, ad esempio quelli relativi al sistema di 

posta elettronica, con l’esclusiva finalità di: 

 assicurare il corretto svolgimento delle attività di gestione dei sistemi;  

 assicurare la continuità operativa dei servizi;  

 assicurare le attività di prevenzione, contrasto e recupero, a fronte di incidenti 

relativi alla sicurezza ICT o di violazioni dei dati personali (data breach);  

 analizzare eventi anche dannosi e rintracciare cause di eventi, 

restando esclusa ogni altra finalità, diretta o indiretta, di controllo a distanza dell’attività 

lavorativa dei dipendenti;  

 in data 18 aprile 2023 è stato sottoscritto dal Presidente della delegazione trattante e dalle 

organizzazioni sindacali del comparto e della dirigenza, previa specifica informativa, un 

accordo ex articolo 4 della legge 300/70 (Statuto dei lavoratori), relativo alla gestione dei 

log dei sistemi informatici in uso presso la Regione Lazio, allegato alla presente 

deliberazione quale parte integrante e sostanziale, dal quale si evince che l’attività di 
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gestione dei log è configurata in modo tale da assicurare il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di protezione dei dati personali; 

CONSIDERATO, altresì, CHE 

- conformemente all’art. 35 del citato Regolamento (UE) 2016/679 ed al principio di 

“accountability”, la Giunta della Regione Lazio, nella sua qualità di Titolare del trattamento, 

per il tramite della Direzione regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione 

Digitale, ha effettuato la valutazione dell'impatto sulla protezione dei dati personali (DPIA), 

allegata all’accordo del 18 aprile 2023, e conservata agli atti della Direzione regionale Affari 

Istituzionali e Personale; 

- la valutazione di impatto allegata all’accordo è suscettibile di aggiornamento, del quale verrà 

data comunicazione alle organizzazioni sindacali; 

- la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

di prendere atto dell’“Accordo ex articolo 4 della Legge 300/70 (Statuto dei lavoratori) in 

materia di controlli a distanza – Gestione dei log dei sistemi informatici in uso presso la 

Regione Lazio”, sottoscritto in data 18 aprile 2023, allegato alla presente deliberazione quale 

parte integrante e sostanziale, secondo quanto specificato nella valutazione di impatto (DPIA) 

allegata al citato accordo e conservata agli atti della Direzione regionale Affari Istituzionali e 

Personale. 

 

 

La Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale provvederà agli adempimenti di competenza 

in attuazione del citato Accordo.  

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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ACCORDO EX ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 300/70 (STATUTO DEI LAVORATORI) IN 

MATERIA DI CONTROLLI A DISTANZA – Gestione dei log dei sistemi informatici in uso 

presso Regione Lazio. 

 

Tra la Giunta Regionale del Lazio, rappresentata nel presente accordo dal dott. Luigi Ferdinando 

Nazzaro, il quale agisce nel presente atto nella sua qualità di Direttore competente in materia di 

organizzazione e gestione del personale, nonché componente della delegazione trattante di parte 

datoriale e titolato a condurre le trattative e di sottoscrivere contratti e accordi… 

e 

 le Organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del CCNL del Comparto Regioni ed 

Autonomie Locali del personale dirigenziale e quelle firmatarie del CCNL relativo al personale 

del comparto Funzioni Locali;   

- la Rappresentanza sindacale unitaria della Giunta della Regione Lazio (RSU);  

- la Rappresentanza sindacale aziendale della Giunta della Regione Lazio;   

 PREMESSO che:  

- l’articolo 4, comma 1 della Legge 20 maggio 1970, n. 300 (c.d. Statuto dei lavoratori) 

stabilisce che “gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità 

di controllo a distanza dell’attività dei lavoratori possono essere impiegati esclusivamente per 

esigenze organizzative e produttive, per la sicurezza del lavoro e per la tutela del patrimonio 

aziendale e possono essere installati previo accordo collettivo stipulato dalla rappresentanza 

sindacale unitaria o dalle rappresentanze sindacali aziendali. (...) In mancanza di accordo gli 

impianti e gli strumenti di cui al periodo precedente possono essere installati previa 

autorizzazione della Direzione territoriale del lavoro”;  

- l’articolo 4, comma 2 della Legge citata stabilisce che “la disposizione di cui al comma 1 non 

si applica agli strumenti utilizzati dal lavoratore per rendere la prestazione lavorativa e agli 

strumenti di registrazione degli accessi e delle presenze”;  

- la disposizione posta dalla norma è espressione del principio di salvaguardia della dignità del 

lavoratore, sicché il controllo sui dipendenti deve in ogni caso garantire un margine di 

riservatezza e di autonomia nello svolgimento della prestazione lavorativa; 

- con il termine log si intende il risultato di una registrazione sequenziale e cronologica delle 

operazioni effettuate da un sistema informatico; 
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- la Giunta Regionale ha definito il proprio modello organizzativo in materia di protezione dei 

dati personali al capo V del r.r. n.1/2002 "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale"; 

- che il quadro delle specifiche garanzie che il Regolamento UE 2016/679 GDPR prevede, per 

i trattamenti di dati effettuati nell’ambito del rapporto di lavoro, in particolare laddove 

stabilisce che le disposizioni nazionali di settore assicurano “la protezione dei diritti e delle 

libertà con riguardo al trattamento dei dati personali dei dipendenti”, anche attraverso 

l’individuazione di “misure appropriate e specifiche a salvaguardia della dignità umana, 

degli interessi legittimi e dei diritti fondamentali degli interessati, in particolare per quanto 

riguarda [...] i sistemi di monitoraggio sul posto di lavoro” (cfr. art. 88, par. 2); 

- con determinazione n. G00418 del 17.01.2023 il Direttore della Direzione Affari Istituzionali 

e Personale della Giunta regionale, in qualità di soggetto designato da parte del Titolare, ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 474-ter, lett. e) del regolamento regionale n. 1/2002 ha 

provveduto all’approvazione, ai sensi dell’art. 13 del RGPD, dell’“Informativa per il 

personale in servizio ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 - RGPD”; 

- tra le finalità previste nell’informativa di cui al punto precedente rientrano le “finalità volte 

a garantire la funzionalità e il corretto impiego dei mezzi informatici (ad esempio per rilevare 

anomalie o per manutenzioni), nonché finalità connesse a ragioni organizzative e di sicurezza 

e protezione dei dati aziendali. Per il perseguimento di tali finalità, sempre nel pieno rispetto 

del divieto di controllo a distanza del lavoratore ai sensi dell’articolo 4 della L. n. 300/1970 

e successive modifiche, il Titolare potrebbe venire a conoscenza dei Suoi dati personali anche 

di natura particolare presenti nella posta elettronica e/o tracciati dalla navigazione dei siti 

internet; la base giuridica del trattamento è l'adempimento di un compito di interesse 

pubblico;”; 

- con la determinazione n. G07391 del 23.06.2020 della Direzione Affari Istituzionali e 

Personale con la quale la Giunta regionale del Lazio ha adottato il disciplinare regionale 

recante “Disciplinare per l’assegnazione e l'utilizzo delle dotazioni ICT per il personale in 

servizio presso gli uffici della Giunta regionale del Lazio”; 

- conformemente all’art. 35 del GDPR e al principio di “accountability”, la Giunta della 

Regione Lazio, nella sua qualità di Titolare del trattamento, per il tramite della Direzione 

Regionale per l’innovazione tecnologica e la trasformazione Digitale, ha effettuato, con 

riferimento ai log dei sistemi informatici, un’unica valutazione dell'impatto dei trattamenti 

previsti sulla protezione dei dati personali, in considerazione del fatto che una singola 
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valutazione può esaminare un insieme di trattamenti simili che presentano rischi elevati 

analoghi (allegato 1); 

- che detta valutazione d’impatto stabilisce che “In ragione della complessità dei sistemi 

informativi regionali la conservazione avviene in maniera differenziata per differenti sistemi 

(da 6 fino a 24 mesi).” e che, con specifico riferimento agli Amministratori di sistema di cui 

all’art. 474 comma 7 del r.r. n.1/2002,“Vista la complessità e vastità del sistema Regionale, vista 

la impossibilità di effettuare verifiche sugli amministratori di sistema e sulle altre utenze con 

frequenza inferiore all’anno, vista la possibilità di essere coinvolti in ispezioni in tempi successivi 

ai 180 giorni minimi previsti, si è stabilito, previa verifica tecnica sui sistemi che ospitano i log, 

di rivalutare i tempi di conservazione dei dati di LOG fino a 365 giorni (un anno).”; 

 

DATO ATTO che la Giunta della Regione Lazio ha la necessità di gestire i log dei sistemi 

informatici in uso presso Regione Lazio (registrazione, conservazione, gestione dei dati relativi 

agli accessi, cancellazione) tra i quali sono ricompresi ad esempio quelli relativi al sistema di 

posta elettronica, con l’esclusiva finalità di: 

• assicurare il corretto svolgimento delle attività di gestione dei sistemi  

• assicurare la continuità operativa dei servizi 

• assicurare le attività di prevenzione, contrasto e recupero, a fronte di incidenti relativi 

alla sicurezza ICT o di violazioni dei dati personali (data breach)  

• analizzare eventi anche dannosi e rintracciare cause di eventi 

 

Tutto quanto sopra ritenuto e premesso, le parti convengono quanto segue: 

  

Art. 1 

Le parti convengono e si danno reciprocamente atto che la Giunta della Regione Lazio registra e 

conserva i log dei sistemi informatici utilizzati dai propri dipendenti secondo quanto specificato 

nella valutazione di impatto allegata e parte integrante del presente accordo e, in particolare, per 

un periodo massimo pari a 180 giorni solari, fatto salvo il caso degli Amministratori di Sistema 

per i quali i log sono conservati per 365 giorni. Sono inoltre conservati fino a 24 mesi i Log di 

accesso del sistema di Identity & Access Management relativamente al Sistema Pubblico di 

Identità Digitale (SPID), secondo quanto previsto dall’art. 13, comma 2 del DPCM 24 ottobre 2014 

recante “Definizione delle caratteristiche del sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale 
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di cittadini e imprese (SPID), nonché dei tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID da 

parte delle pubbliche amministrazioni e delle imprese” 

  

Art. 2 

Le parti convengono che i log dei sistemi informatici di cui all’articolo precedente siano 

finalizzati esclusivamente ad  

 • assicurare il corretto svolgimento delle attività di gestione dei sistemi  

• assicurare la continuità operativa dei servizi 

• assicurare le attività di prevenzione, contrasto e recupero, a fronte di incidenti relativi alla 

sicurezza ICT o di violazioni dei dati personali (data breach)  

• analizzare eventi anche dannosi e rintracciare cause di eventi,  

restando esclusa ogni altra finalità, diretta o indiretta, di controllo a distanza dell’attività 

lavorativa dei dipendenti.  

  

Art. 3 

I log dei sistemi informativi sono di norma accessibili unicamente agli Amministratori di 

Sistema formalmente nominati dal Titolare a operare sul sistema informativo. Qualora il Titolare 

si avvalga, per la gestione di uno o più sistemi informativi di un Responsabile del Trattamento, 

i log del sistema sono di norma accessibili unicamente dagli Amministratori di Sistema nominati 

dal Responsabile del Trattamento. 

 

Art. 4 

L’Amministrazione si impegna a non adottare nei confronti dei propri dipendenti comportamenti 

discriminatori, a seguito dell’utilizzo dei dati oggetto del presente accordo. 

 

Art. 5 

Le parti concordano che l’attività di gestione dei log secondo il seguente accordo è svolta in 

conformità al principio di proporzionalità tra mezzi impiegati e fini perseguiti ed esclude che 

dalla stessa attività possa derivare qualunque forma di trattamento di dati personali non 

necessario in rapporto alle finalità individuate nel presente accordo: la raccolta dei dati sarà 

effettuata nel rispetto del principio di pertinenza e di non eccedenza ed il trattamento dei dati 

dovrà avvenire secondo correttezza e per scopi determinati, espliciti e legittimi. 
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Art. 6 

La valutazione di impatto allegata al presente accordo è suscettibile di aggiornamento, del quale 

verrà data comunicazione alle organizzazioni sindacali 

   

Con la sottoscrizione del presente verbale, le parti si danno reciprocamente atto del pieno rispetto 

da parte datoriale di quanto previsto dall’art. 4 della Legge n. 300/1970 e dalla vigente disciplina 

normativa in materia di protezione dei dati personali e tutela di riservatezza e dignità dei lavoratori. 

 

Letto, confermato e sottoscritto.  

Roma,     /    /2023  

 

Il Presidente della delegazione di Parte Pubblica        La delegazione di Parte Sindacale 

 

 

______________________________  CGIL FP  ___________________________  

 

 

   CISL FP  ___________________________  

 

 

   UIL FPL  ___________________________  

 

 

  C.S.A.  ___________________________  

 

 

       RSU ____________________________ 

 

 

    ___________________________  

    

 

   DIRER ___________________________ 

    

 

   DIREL  ___________________________ 

    

 

   FEDIR  ___________________________ 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 15 giugno 2023, n. 309

Modifica Deliberazione di Giunta Regionale n. 330 del 04/06/2020. Approvazione dei nuovi standard
professionale e di percorso formativo del profilo di "Operatore forestale".
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OGGETTO:  Modifica Deliberazione di Giunta Regionale n. 330 del 04/06/2020. Approvazione dei 

nuovi standard professionale e di percorso formativo del profilo di “Operatore 

forestale”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

su proposta dell’Assessore Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito, di concerto con 

l’Assessore Bilancio, Programmazione economica, Politiche agricole, Caccia e Pesca, Parchi e 

Foreste; 

 

VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii;   

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii; 

- la Legge regionale n. 39 del 28 ottobre 2002, recante “Norme in materia di gestione delle risorse 

forestali”; 

- il Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, recante “Definizione delle norme generali e dei 

livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non 

formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione 

delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”; 

- il Decreto interministeriale 30 giugno 2015, recante la “Definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 

nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 

professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”; 

- il Decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante il “Testo unico in materia di foreste e filiere 

forestali” e, in particolare, l’art. 10, commi 7 ed 8; 

- le Intese acquisite in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province Autonome di Trento e di Bolzano, nella seduta dell’8 aprile 2020; 

- il Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 4470 del 29 aprile 2020, 

recante la definizione dei criteri minimi nazionali richiesti per l'iscrizione agli elenchi o albi 

regionali delle imprese che eseguono lavori o forniscono servizi forestali, di cui all’articolo 10, 

comma 8, lettera a), del succitato decreto legislativo 34/2018; 

- il Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 4472 del 29 aprile 2020, 

recante la definizione dei criteri minimi nazionali per la formazione professionale degli operatori 

forestali e per l'esecuzione degli interventi di gestione forestale di cui all’articolo 10, comma 8, 

lettera b) del medesimo decreto legislativo 34/2018; 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità” che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macro aggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

- il Regolamento Regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni”, che ha modificato la declaratoria delle funzioni della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Politiche per l’Occupazione, con decorrenza dal 15 

giugno 2022; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2020 n. 26, con cui è stato conferito alla 

Dott.ssa Elisabetta Longo l'incarico di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro (ora Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

- la Direttiva del Direttore generale prot. n. 693725 del 01/09/2021, avente ad oggetto: “Direttiva 

del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui 

alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 05/08/2021, con le quali si dispone la riallocazione delle 

competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette deliberazioni”; 

- la Legge regionale 25 febbraio 1992 n. 23, “Ordinamento della formazione professionale” e s.m.i.; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state approvate 

le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di procedere per la 

presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività formative non 

finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni;  

- la Deliberazione della Giunta regionale 11 settembre 2012 n. 452, avente ad oggetto l’Istituzione 

del "Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi caratterizzanti 

settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca della deliberazione 

di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 24 maggio 2016 n. 273, recante “Approvazione dei 

principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio regionale delle 

competenze e dei profili professionali, approvato con deliberazione di Giunta regionale 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della deliberazione di Giunta regionale n. 452 dell’11 

settembre 2012”; 

- la circolare della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, 

Diritto allo Studio prot. n. 267914 del 20 maggio 2016 “Autorizzazione corsi di formazione 

privati non finanziati – Circolare operativa”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 05 giugno 2018 n. 254, “Istituzione del Repertorio 

regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in materia di 

riconoscimento di crediti formativi”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 17 settembre 2019 n. 651, “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 luglio 

2019”; 
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- la Deliberazione della Giunta regionale 01 ottobre 2019 n. 682, “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 04 giugno 2020 n. 330, “Recepimento del Decreto del 

Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 4472 del 29/04/2020, recante 

l'individuazione dei criteri minimi nazionali per la formazione professionale degli operatori 

forestali e per l'esecuzione degli interventi di gestione forestale, di cui all'articolo 10, comma 8, 

lettera b) del Decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 e approvazione dello standard professionale 

e minimo di percorso formativo dell'Operatore forestale”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G03601 del 01 aprile 2021, “Presa d'atto, ai sensi dell'art. 24, 

comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato "Modifiche all'allegato B 

del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni" di quanto disposto 

dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, lettera f) del medesimo regolamento” 

con la quale “nel paragrafo “Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro”: 

nella rubrica la parola: “ricerca” è soppressa; 

- l’Atto di Organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021, “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e 

Lavoro"; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2022 n. 16, “Disposizioni sulle modalità di 

erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di formazione 

professionale, autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo svolgimento 

degli esami finali. Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle 

Linee guida”; 

- la circolare 15 aprile 2022, n. 378709, della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’occupazione; 

- la Determinazione dirigenziale n. G07939 del 17 giugno 2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 

583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 21 giugno 2022 n. 454, “Disposizioni sulle modalità di 

svolgimento dei tirocini curriculari nell’ambito dei corsi di formazione regolamentati. 

Recepimento dell’Accordo n. 22/82/CR4ter/C17/C7sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e 

delle Province Autonome nella seduta del 28 aprile 2022 e approvazione delle Linee guida”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: “Disposizioni 

sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 23/39/CR08/C17 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 22 marzo 

2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

TENUTO CONTO che l’articolo 10, co. 8, lett. b) del citato D.lgs. 3 aprile 2018, n. 34, prevede che 

con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, adottato d'intesa con la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano, siano individuati i criteri minimi nazionali per la formazione professionale degli operatori 

forestali e per l’esecuzione degli interventi di gestione forestale; 

TENUTO CONTO che l’art. 10, co. 7 del medesimo D.lgs. n. 34/2018, prevede che le Regioni 

definiscano, coerentemente con i criteri nazionali minimi di cui al comma 8, lettera b), i criteri per la 
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formazione professionale degli operatori forestali e i requisiti professionali minimi per l'esecuzione 

degli interventi di gestione forestale, in relazione alla loro natura e complessità;  

PRESO ATTO che il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali con Decreto ministeriale 

n. 4472 del 29 aprile 2020, ha individuato i predetti criteri minimi nazionali; 

CONSIDERATO che la formazione della figura professionale di “Operatore forestale”, è di 

competenza delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alla 

definizione dello standard professionale e dello standard di percorso formativo, nonché alla 

programmazione ed organizzazione dei corsi, sulla base dei fabbisogni localmente rilevati e nel 

rispetto degli elementi minimi comuni definiti dal richiamato D.M. n. 4472/2020; 

CONSIDERATO altresì, che tra i requisiti previsti per l’iscrizione all’albo delle imprese di cui 

all’art. 10, co. 8, lett. a), del D.lgs. n. 34 del 2018, è previsto il possesso di specifiche competenze 

professionali in campo forestale, acquisite secondo quanto disposto dal citato D.M. n. 4472/2020; 

DATO ATTO che le competenze professionali specifiche sono comprovate dal possesso 

dell’attestato/certificazione professionale di “Operatore forestale”, rilasciato dalla Regione Lazio o 

da altre Regioni o Province Autonome, in attuazione e conformemente a quanto previsto dal D.M. 

4472 del 29/04/2020; 

TENUTO CONTO che con la D.G.R. 330/2020 sono stati approvati gli standard professionale e 

formativo dell’Operatore forestale; 

PRESO ATTO CHE dagli approfondimenti effettuati dalla Direzione regionale competente per il 

settore forestale, evidenziati con nota prot. 549638 del 22 maggio 2023, nonché dal confronto con 

altre amministrazioni, è emersa la necessità di razionalizzare durate e contenuti delle Unità di Risultati 

di apprendimento dello standard formativo per l’acquisizione della qualifica di “Operatore forestale”; 

ATTESO CHE la rimodulazione delle ore avrà l’effetto di produrre una semplificazione del percorso 

formativo relativo alla qualificazione in questione, pur garantendo la professionalità del personale 

formato e la sua conoscenza delle procedure attinenti alla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

RITENUTO NECESSARIO, pertanto: 

- procedere alla revisione dello standard professionale del profilo di “Operatore forestale”, come 

da allegato 1 alla presente Deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, che sostituisce lo 

standard approvato con la Deliberazione di Giunta regionale n. 330 del 04 giugno 2020; 

- procedere alla revisione dello standard minimo di percorso formativo del profilo di “Operatore 

forestale”, come da allegato 2 alla presente Deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, 

che sostituisce lo standard approvato con la Deliberazione di Giunta regionale n. 330 del 04 

giugno 2020; 

- disporre che la Direzione regionale competente in materia di Formazione, provveda alla 

gestione delle procedure concernenti l’autorizzazione e l’attuazione dei corsi non finanziati, per 

la formazione professionale degli Operatori forestali; 

- fare salvi gli effetti derivanti da corsi realizzati o in corso di svolgimento alla data della 

pubblicazione della presente Deliberazione, autorizzati e/o approvati con riferimento al 

previgente standard di percorso formativo, approvato con la succitata Deliberazione di Giunta 

regionale n. 330 del 04 giugno 2020; 

- disporre che i nuovi standard oggetto della presente Deliberazione, producano i loro effetti a 

partire dalla data del 01 settembre 2023. 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
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DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano: 

 

1. di procedere alla revisione dello standard professionale del profilo di “Operatore forestale”, come 

da allegato 1 alla presente Deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, che sostituisce lo 

standard approvato con la Deliberazione di Giunta regionale n. 330 del 04 giugno 2020; 

2. di procedere alla revisione dello standard minimo di percorso formativo del profilo di “Operatore 

forestale”, come da allegato 2 alla presente Deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, 

che sostituisce lo standard approvato con la Deliberazione di Giunta regionale n. 330 del 04 

giugno 2020; 

3. di disporre che la Direzione regionale competente in materia di Formazione, provveda alla 

gestione delle procedure concernenti l’autorizzazione e l’attuazione dei corsi non finanziati, per 

la formazione professionale degli Operatori forestali; 

4. di fare salvi gli effetti derivanti da corsi realizzati o in corso di svolgimento alla data della 

pubblicazione della presente Deliberazione, autorizzati e/o approvati con riferimento al 

previgente standard di percorso formativo, approvato con la succitata Deliberazione di Giunta 

regionale n. 330 del 04 giugno 2020; 

5. di disporre che i nuovi standard, oggetto della presente Deliberazione, producano i loro effetti a 

partire dalla data del 01 settembre 2023. 

 

La presente Deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio nel termine di 60 gg. o 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 gg. dalla pubblicazione sul 

BURL. 
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ALLEGATO “1” 

 

 

STANDARD PROFESSIONALE DELL’OPERATORE FORESTALE 
 

Descrizione sintetica: 
L’Operatore forestale esegue operazioni di taglio, abbattimento ed allestimento delle piante, sfollo, 
diradamento, potatura e spalcatura nell’ambito di cantieri forestali, provvedendo al concentramento 
ed all’esbosco del legname via terra. Cura in autonomia la manutenzione ordinaria dei mezzi meccanici, 
degli animali destinati al trasporto, delle attrezzature di lavoro e dei D.P.I. utilizzati nelle diverse attività 
lavorative, partecipando all’allestimento del cantiere forestale. 

 

SISTEMI DI REFERENZIAZIONE 

Sistema di riferimento Denominazione 

Settore economico- 
professionale (S.E.P.) 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 

Area/e di Attività (AdA) del 
Repertorio nazionale delle 
qualificazioni regionali, a cui 
il profilo afferisce 

01.01.21 – Operazioni di taglio ed allestimento in un cantiere forestale 
 

01.01.22 – Concentramento ed esbosco del legname via terra 

Livello E.q.f. 3 

Posizione classificatoria 
ISTAT CP 2011 6.4.4.1.1 – Abbattitori di alberi e rimboschitori 

Posizione/i classificatoria/e 
ISTAT ATECO 2007 

02.10.00 – Silvicoltura e altre attività forestali 
02.20.00 – Utilizzo di aree forestali 
02.40.00 – Servizi di supporto per la silvicoltura 

 

UNITÀ DI COMPETENZA – Abbattimento delle piante in condizioni normali e contesti di lavoro 
semplici 

RISULTATO ATTESO DALL’ESERCIZIO DELLA COMPETENZA 
Abbattere le piante ed allestirle sul letto di caduta, provvedendo alla loro sramatura e depezzatura, 
operando in autonomia su terreni di facile accesso ed in cantieri semplici 

LIVELLO E.q.f.: 2 

CONOSCENZE 

• Attrezzature per abbattimento ed allestimento all’interno di popolamenti forestali: motosega, 
scortecciatore, roncola, carrucole, catene, funi, paranco 

• Tecniche di abbattimento, atterramento, allestimento (sramatura e depezzatura), in contesti di 
lavoro semplici 

• Normativa sulla sicurezza negli interventi forestali 

• Dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) 
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ABILITA’ 

• Comprendere i rischi connessi agli interventi di abbattimento e allestimento in contesti semplici 

• Individuare le attrezzature in relazione al tipo di intervento da realizzare 

• Applicare tecniche ed utilizzare attrezzature per l'abbattimento e l’atterramento, 

conformemente alla valutazione del rischio e nel rispetto delle norme sulla sicurezza del lavoro 

• Applicare tecniche ed utilizzare attrezzature per l’allestimento (sramatura e depezzatura), 

conformemente alla valutazione del rischio e nel rispetto delle norme sulla sicurezza del lavoro 

• Utilizzare dispositivi di protezione individuale 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL POSSESSO DELLA COMPETENZA 
Sulla base di tipologie di contesti semplici di cantiere forestale, impostare e realizzare, in contesto 
reale o simulato, le operazioni di abbattimento, atterramento ed allestimento, individuando le 
adeguate attrezzature e tecniche, nel rispetto ed in applicazione della normativa sulla sicurezza e 
attraverso l’uso dei relativi D.P.I. 

PRESTAZIONE MINIMA ATTESA IN ESITO ALLA VALUTAZIONE 
Per almeno un contesto semplice di cantiere, individuazione delle attrezzature ed applicazione di 
tecniche di abbattimento, atterramento ed allestimento, nel rispetto ed in applicazione della 
normativa sulla sicurezza, con rappresentazione delle differenze di operatività per un secondo 
contesto semplice, differente dal primo 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEL POSSESSO DELLA COMPETENZA 
Audizione, colloquio tecnico e/o prova prestazionale 

  

UNITÀ DI COMPETENZA – Abbattimento delle piante in condizioni speciali e contesti complessi 

RISULTATO ATTESO DALL’ESERCIZIO DELLA COMPETENZA 
Abbattere le piante ed allestirle sul letto di caduta, operando in autonomia, in contesti di lavoro 
complessi per caratteristiche fisiche (pendenza, rocciosità diffusa), dimensione e stato degli alberi 

LIVELLO E.q.f.: 3 

CONOSCENZE 

• Attrezzature per abbattimento ed allestimento all’interno di popolamenti forestali: motosega, 
scortecciatore, roncola, carrucole, catene, funi, paranco 

• Tecniche ed operatività di abbattimento ed atterramento in contesti di lavoro complessi (p.e. 
pendenza, vincoli di accessibilità, alberi marcescenti o secchi in piedi, atterramenti per calamità 
naturali) 

• Tecniche di organizzazione e gestione del cantiere 

• Normativa sulla sicurezza negli interventi forestali 

• Dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) 

ABILITA’ 

• Interpretare e valutare i rischi connessi agli interventi di abbattimento in contesti complessi 

• Individuare le attrezzature in relazione al tipo di intervento da realizzare 

• Applicare tecniche ed utilizzare attrezzature per l'abbattimento e l’atterramento, 
conformemente alla valutazione del rischio e nel rispetto delle norme sulla sicurezza del lavoro, 
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in contesti complessi 

• Applicare procedure di lavoro in cantiere forestale 

• Utilizzare dispositivi di protezione individuale 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL POSSESSO DELLA COMPETENZA 
Sulla base di tipologie di contesti complessi di cantiere forestale, impostare e realizzare, in contesto 
reale o simulato, le operazioni di abbattimento ed atterramento, individuando le adeguate 
attrezzature e tecniche, nel rispetto ed in applicazione della normativa sulla sicurezza e attraverso 
l’uso dei relativi D.P.I. 

PRESTAZIONE MINIMA ATTESA IN ESITO ALLA VALUTAZIONE 
Per almeno un contesto complesso di cantiere, individuazione delle attrezzature ed applicazione di 
tecniche di abbattimento ed atterramento, nel rispetto ed in applicazione della normativa sulla 
sicurezza, con rappresentazione delle differenze di operatività per un secondo contesto complesso, 
differente dal primo 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEL POSSESSO DELLA COMPETENZA 
Audizione, colloquio tecnico e/o prova prestazionale 

 

UNITÀ DI COMPETENZA – Realizzazione delle operazioni di concentramento ed esbosco del 
legname via terra 

RISULTATO ATTESO DALL’ESERCIZIO DELLA COMPETENZA 
Eseguire la movimentazione di piante intere, tronchi, legname depezzato, provvedendo al 
concentramento nelle zone di raccolta, al trasporto ed al carico sui veicoli o sugli animali destinati al 
trasporto, utilizzando anche macchine operatrici speciali 

LIVELLO E.q.f.: 3 

CONOSCENZE 

• Tecniche ed operatività della preparazione dei carichi di legname per l'esbosco 

• Caratteristiche e modalità di utilizzo in sicurezza di canalette e risine, verricelli, trattori, 
macchine caricatrici, rimorchi forestali, gabbie, pinze forestali, muli e cavalli 

• Normativa sulla sicurezza negli interventi forestali 

• Dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) 

ABILITA’ 

• Interpretare e valutare i rischi connessi agli interventi di esbosco 

• Portare il materiale dal letto di caduta alle vie di esbosco, utilizzando, sulla base delle 
caratteristiche del cantiere e del legname, i pertinenti mezzi di movimentazione 

• Utilizzare in sicurezza verricelli 

• Predisporre il legname e caricarlo sui veicoli o sugli animali destinati al trasporto 

• Condurre animali (strascico e soma) 

• Condurre trattori, macchine caricatrici, conformemente alla valutazione del rischio e nel rispetto 
delle norme sulla sicurezza del lavoro 

• Utilizzare dispositivi di protezione individuale 
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INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL POSSESSO DELLA COMPETENZA 
Sulla base di tipologie di cantiere forestale, impostare e realizzare, in contesto reale o simulato, le 
operazioni di esbosco e carico, individuando le adeguate attrezzature e tecniche, nel rispetto ed in 
applicazione della normativa sulla sicurezza, attraverso l’uso dei relativi D.P.I. 

PRESTAZIONE MINIMA ATTESA IN ESITO ALLA VALUTAZIONE 
Per almeno un contesto di cantiere, individuazione delle attrezzature ed applicazione di tecniche di 
accatastamento ed esbosco, nel rispetto ed in applicazione della normativa sulla sicurezza, con 
rappresentazione delle differenze di operatività per un secondo contesto complesso, differente dal 
primo 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEL POSSESSO DELLA COMPETENZA 
Audizione, colloquio tecnico e/o prova prestazionale 

 

UNITÀ DI COMPETENZA – Manutenzione di mezzi ed attrezzature di lavoro, cura degli animali 
destinati al trasporto e partecipazione all’organizzazione del cantiere sicuro 

RISULTATO ATTESO DALL’ESERCIZIO DELLA COMPETENZA 
Curare in autonomia la manutenzione ordinaria dei mezzi, delle attrezzature di lavoro e dei D.P.I., 
contribuendo all’organizzazione dell’area di lavoro ed alla gestione dei rischi del cantiere forestale 

LIVELLO E.q.f.: 3 

CONOSCENZE 

• Elementi di base di selvicoltura e di legislazione forestale 

• Strumenti di misura forestale 

• Tecniche di organizzazione del cantiere forestale nelle diverse fasi di lavoro 

• Normativa sulla sicurezza negli interventi forestali 

• Documento di valutazione specifica dei rischi di cantiere forestale 

• Procedure e tecniche di controllo della funzionalità e dello stato di usura delle attrezzature 

• Tecniche di manutenzione ordinaria delle macchine e delle attrezzature 

• Dispositivi di protezione di strumenti e macchinari in uso 

• Dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) 

ABILITA’ 

• Comprendere la logica di organizzazione del cantiere forestale ed i vincoli normativi ed assumere 
i comportamenti adeguati 

• Comprendere, per quanto proprio del ruolo, il documento di valutazione specifica dei rischi di 
cantiere forestale 

• Identificare le componenti, gli accessori e le funzioni delle macchine delle attrezzature in uso 

• Mantenere gli animali nelle condizioni necessarie per il loro impiego sicuro nel trasporto 

• Monitorare la funzionalità e lo stato di usura delle macchine, delle attrezzature e dei D.P.I. in uso 

• Curare la manutenzione ordinaria delle macchine, delle attrezzature e dei D.P.I. in uso 

• Applicare procedure di lavoro in cantiere forestale 

• Utilizzare dispositivi di protezione individuale 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL POSSESSO DELLA COMPETENZA 
Sulla base di tipologie di macchine e di attrezzature, impostare le operazioni di manutenzione 
ordinaria, monitorandone lo stato di funzionamento e giustificando le scelte compiute, nel rispetto 
ed in applicazione della normativa sulla sicurezza, attraverso l’uso dei relativi D.P.I. 
Sulla base di tipologie di cantiere, inquadrare gli aspetti organizzativi e le norme di sicurezza 
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applicabili, per quanto pertinente al proprio ruolo. 

PRESTAZIONE MINIMA ATTESA IN ESITO ALLA VALUTAZIONE 
Impostazione giustificata delle operazioni di manutenzione ordinaria, di almeno due tipologie di 
attrezzatura. 
Inquadramento organizzativo di almeno una tipologia di cantiere forestale, per gli aspetti di sicurezza 
applicabili al proprio ruolo. 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEL POSSESSO DELLA COMPETENZA 
Audizione, colloquio tecnico e/o prova prestazionale 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 giugno 2023, n. 311

Legge Regionale 27 ottobre 2022, n. 18 recante "Piano straordinario di interventi settoriali e intersettoriali per
lo sviluppo economico e la valorizzazione territoriale dell'Etruria meridionale" - Modifica alla D.G.R. 7
dicembre 2022, n. 1153 relativamente all'attuazione del Piano di Riparto delle risorse regionali in favore dei
Comuni dell'Etruria meridionale per l'anno 2023.
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Oggetto: Legge Regionale 27 ottobre 2022, n. 18 recante “Piano straordinario di interventi settoriali 

e intersettoriali per lo sviluppo economico e la valorizzazione territoriale dell’Etruria meridionale” 

- Modifica alla D.G.R. 7 dicembre 2022, n. 1153 relativamente all’attuazione del Piano di Riparto 

delle risorse regionali in favore dei Comuni dell’Etruria meridionale per l’anno 2023. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore allo Sviluppo Economico, Commercio, Artigianato, Industria, 

Internazionalizzazione; 

 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

 la Legge Regionale 18.2.2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale e successive modifiche; 

 il Regolamento Regionale 6.9.2002, n. 1, concernente “Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 23.6.2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14.3.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e 

successive modifiche; 

 

VISTI ALTRESÌ: 

 la Legge Regionale 12.8.2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 il Regolamento Regionale 9.11.2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’art. 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

Regolamento di contabilità di cui all’art. 55 della L.R. n. 11 citata, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 la Legge Regionale 30.3.2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30.3.2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31.3.2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati 

per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31.3.2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27.4.2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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 la Deliberazione della Giunta Regionale 27.4.2023, n. 132: “Riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modifiche”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27.4.2023, n. 133: “Variazioni del bilancio regionale 

2023-2025, conseguenti alla Deliberazione della Giunta Regionale concernente il riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'art. 3, comma 4, del D. Lgs. 23 giugno 2011 

n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 42, commi da 9 a 11, 

del medesimo D. Lgs. n. 118/2011”; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e Lazio Creativo” (ora Direzione per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 

Ricerca”, giusta D.G.R. 16 marzo 2021, n. 139), ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e 

all’Allegato H, del Regolamento di Organizzazione 6.9.2002, n. 1; 

 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree 

Urbane della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca al 

Dott. Paolo Alfarone;  

 

VISTA: 

 la Legge Regionale 27 ottobre 2022, n. 18, recante “Piano straordinario di interventi settoriali 

e intersettoriali per lo sviluppo economico e la valorizzazione territoriale dell’Etruria Meridionale”; 

 la Legge Regionale 23 novembre 2022, n. 19 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 

stabilità regionale 2022. Disposizioni varie”, che all’art. 9, comma 114, modifica il comma 3 dell’art. 

1 della Legge Regionale 27 ottobre 2022, n. 18; 

 

RICHIAMATI: 

 l’art. 1, comma 3, della Legge Regionale 27 ottobre 2022, n. 18, come modificato dall’art. 9 

comma 114 della Legge Regionale 23 novembre 2022, n. 19 che stabilisce che “le disposizioni di cui 

al presente articolo si applicano ai Comuni di Allumiere, Bracciano, Canale Monterano, Tolfa, 

Manziana, Anguillara Sabazia, Trevignano Romano, Ladispoli, Cerveteri, Civitavecchia, Santa 

Marinella, Fiumicino, Tarquinia, Monte Romano, Tuscania e Montalto di Castro, Barbarano 

Romano, Blera, Bassano Romano, Oriolo Romano, Vejano, Villa San Giovanni in Tuscia, di seguito 

denominati Soggetti Attuatori, quale ambito territoriale strategico per lo sviluppo commerciale, 

turistico e occupazionale della Regione”; 

 l’art. 7 della Legge Regionale 27 ottobre 2022, n. 18, che dispone che “in fase di prima 

attuazione, la Giunta Regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, adotta il Piano straordinario destinando ai soggetti attuatori le risorse ripartite sulla base 

demografica e della relativa estensione territoriale, nell’ambito degli obiettivi di cui all’articolo 2”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 7 dicembre 2022, n. 1153 avente ad oggetto “Legge 

Regionale 27 ottobre 2022, n. 18 recante Piano straordinario di interventi settoriali e intersettoriali 

per lo sviluppo economico e la valorizzazione territoriale dell’Etruria meridionale - Approvazione 

del Piano di Riparto delle risorse regionali a favore dei Comuni dell’Etruria meridionale per il 
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biennio 2022/2023”; 

 

TENUTO CONTO che la suddetta D.G.R. n. 1153/2022, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 

7 della sopra citata Legge Regionale 27 ottobre 2022, n. 18: 

 ha approvato il Piano di Riparto delle risorse stanziate per il biennio 2022/2023 in favore dei 

Comuni dell’Etruria meridionale, come individuati dal citato l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 18/2022, 

secondo i criteri e le modalità stabiliti dalla medesima L.R. n. 18/2022;  

 ha individuato le risorse complessive pari a € 3.100.000,00, necessarie alla copertura 

finanziaria del Pano di Riparto, come di seguito ripartite: 

- € 700.000,00 a valere sul capitolo U0000B21920 del bilancio regionale (di cui € 300.000,00 

per l’esercizio finanziario 2022 e € 400.000,00 per l’esercizio finanziario 2023); 

- € 2.400.000,00 a valere sul capitolo U0000B22545 del bilancio regionale (di cui € 800.000,00 

per l’esercizio finanziario 2022 e € 1.600.000,00 per l’esercizio finanziario 2023);  

 ha stabilito che la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 

Ricerca debba provvedere, con successivo atto, ad impegnare le risorse stanziate secondo quanto 

stabilito nel Piano di Riparto approvato, dandone comunicazione agli Enti Beneficiari; 

 

PRESO ATTO che per l’anno 2022 non è stato possibile erogare le relative risorse a causa della 

mancata assunzione degli impegni formali dovuta ai tempi ristretti per le necessarie operazioni 

contabili di bilancio; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che per l’anno 2023 risultano disponibili per le finalità di cui alla sopra 

citata Legge Regionale 27 ottobre 2022, n. 18, € 2.000.000,00 così distribuiti: 

 € 400.000,00 a valere sul capitolo del bilancio regionale, es. fin. 2023, U0000B21920 (Fondo 

per lo sviluppo economico e la valorizzazione territoriale dell’Etruria Meridionale - Parte corrente 

(L.R. n. 18/2022) § Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali); 

 € 1.600.000,00 a valere sul capitolo del bilancio regionale, es. fin. 2023, U0000B22545 (Fondo 

per lo sviluppo economico e la valorizzazione territoriale dell’Etruria Meridionale - Parte in conto 

capitale (L.R. n. 18/2022) § Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali);  

 

VISTO il “Piano di Riparto” delle risorse anno 2023 prenotate con la citata D.G.R. n. 1153 del 7 

dicembre 2022, stanziate a favore dei Comuni individuati dall’art. 1, comma 3, della L.R. n. 18/2022, 

secondo i criteri e le modalità stabiliti dalla legge stessa, come rappresentato nel prospetto di seguito 

riportato: 
 

PIANO STRAORDINARIO DI INTERVENTI SETTORIALI E INTERSETTORIALI PER LO SVILUPPO 

ECONOMICO E LA VALORIZZAZIONE TERRITORIALE DELL'ETRURIA MERIDIONALE 

(L.R. n. 18/2022) - Piano di Riparto anno 2023 (impegni prenotati con DGR n. 1153/2022) 

COMUNI  
Cod. 

Cred. 

Capitolo B21920 

Parte corrente 

Anno 2023 

Capitolo B22545 

Parte in conto capitale 

Anno 2023 
Totale Importo 

Stanziato 
n. prenot. 

impegno  
Importo 

n. prenot. 

impegno 
Importo 

ALLUMIERE 10 3086 € 11.089,69 3093 € 44.358,77 € 55.448,46 

ANGUILLARA SABAZIA 15 3074 € 18.351,63 3100 € 73.406,52 € 91.758,15 

BARBARANO ROMANO 34 3073 € 4.197,77 3107 € 16.791,09 € 20.988,86 
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BASSANO ROMANO 36 3085 € 6.297,26 3108 € 25.189,04 € 31.486,30 

BLERA 41 3084 € 10.708,09 3110 € 42.832,35 € 53.540,44 

BRACCIANO 48 3097 € 24.559,60 3102 € 98.238,38 € 122.797,98 

CANALE MONTERANO 686 3113 € 5.976,86 3087 € 23.907,44 € 29.884,30 

CERVETERI 96 3082 € 34.679,81 3111 € 138.719,24 € 173.399,05 

CIVITAVECCHIA 104 3077 € 37.349,12 3106 € 149.396,48 € 186.745,60 

FIUMICINO 10757 3114 € 67.658,95 3095 € 270.635,80 € 338.294,75 

LADISPOLI 168 3076 € 26.072,28 3101 € 104.289,13 € 130.361,41 

MANZIANA 183 3079 € 6.803,52 3103 € 27.214,08 € 34.017,60 

MONTALTO DI CASTRO 194 3096 € 23.396,53 3099 € 93.586,13 € 116.982,66 

MONTE ROMANO 209 3075 € 9.406,93 3098 € 37.627,73 € 47.034,66 

ORIOLO ROMANO 226 3105 € 4.012,57 3088 € 16.050,28 € 20.062,85 

SANTA MARINELLA 302 3072 € 15.473,00 3089 € 61.891,99 € 77.364,99 

TARQUINIA 329 3080 € 36.273,25 3104 € 145.092,99 € 181.366,24 

TOLFA 335 3078 € 18.927,74 3091 € 75.710,94 € 94.638,68 

TREVIGNANO ROMANO 342 3081 € 7.128,15 3092 € 28.512,62 € 35.640,77 

TUSCANIA 345 3083 € 24.905,59 3094 € 99.622,37 € 124.527,96 

VEJANO 357 3090 € 5.525,60 3109 € 22.102,39 € 27.627,99 

VILLA SAN GIOVANNI 

IN TUSCIA 
366 3112 € 1.206,06 3115 € 4.824,24 € 6.030,30 

TOTALE   € 400.000,00  € 1.600.000,00 € 2.000.000,00 

 

DATO ATTO che le richiamate risorse regionali sono vincolate alla realizzazione degli interventi da 

parte dei Comuni dell’Etruria Meridionale, come sopra individuati, ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti all’art. 2 della Legge Regionale 27 ottobre 2022, n. 18; 

 

RITENUTO di stabilire a modifica e integrazione di quanto disposto dalla citata D.G.R. n. 

1153/2022: 

 

a) per l’attuazione degli interventi afferenti alle risorse di parte corrente: 

 successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio della presente 

Deliberazione, i Comuni beneficiari dell’Etruria Meridionale di cui sopra presentano alla Direzione 

Regionale per lo Sviluppo Economico le Attività Produttive e la Ricerca gli interventi che intendono 

realizzare, in coerenza con gli obiettivi individuati all’art. 2 della L.R. n. 18/2022; 

 a seguito della presentazione dei progetti e previa verifica della conformità degli stessi con i 

richiamati obiettivi di cui alla Legge Regionale n. 18/2022, si provvederà ad erogare un’anticipazione 

agli Enti beneficiari dell’importo massimo del 50% delle risorse assegnate in base al Piano di Riparto 

di cui al presente provvedimento; 

 entro la data improrogabile del 15 dicembre 2023 i Comuni beneficiari dovranno inviare alla 

Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca l’atto di 

approvazione della rendicontazione delle spese occorse alla realizzazione degli interventi finanziati, 

unitamente alla relativa documentazione contabile, pena la revoca del contributo concesso e la 

restituzione da parte del Comune di quanto già ad esso anticipato; 
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 il saldo del contributo sarà erogato ai singoli Comuni a seguito dell’approvazione del rendiconto 

finale da parte della competente Direzione Regionale; previa verifica del rispetto delle disposizioni 

della normativa vigente; 

 

b) per l’attuazione degli interventi relativi alle risorse in conto capitale: 

 entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio della presente Deliberazione, i Comuni beneficiari dell’Etruria Meridionale già 

menzionati presentano alla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico le Attività Produttive e 

la Ricerca i progetti che intendono realizzare, con un livello di progettazione richiesto almeno a livello 

di fattibilità tecnico-economica di cui all’art. 41 del D. Lgs. n. 36 del 31.3.2023, in conformità agli 

obiettivi individuati all’art. 2 della L.R. n. 18/2022;  

 a seguito della presentazione dei progetti e previa verifica della effettiva coerenza degli stessi 

con i citati obiettivi di cui alla Legge Regionale n. 18/2022, si provvederà ad erogare un’anticipazione 

agli Enti beneficiari dell’importo massimo del 50% delle risorse assegnate in base al Piano di Riparto 

di cui al presente provvedimento; 

 il restante 50% del contributo - rideterminato a seguito delle economie derivanti dal ribasso 

d’asta - verrà erogato successivamente alla trasmissione da parte del Comune beneficiario del 

Contratto di Appalto stipulato con l’Impresa esecutrice dei lavori che dovrà avvenire 

improrogabilmente entro il 15 dicembre 2023, pena la revoca del contributo concesso e la restituzione 

da parte del Comune di quanto già ad esso anticipato; 

 ogni Comune beneficiario dovrà infine far pervenire, improrogabilmente entro la data del 30 

aprile 2024, alla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca 

l’atto di approvazione della rendicontazione finale delle spese occorse alla realizzazione dei progetti 

finanziati, unitamente alla relativa documentazione contabile e di spesa; la competente Direzione 

Regionale provvederà all’approvazione del rendiconto trasmesso ed al recupero delle eventuali 

ulteriori economie o somme non correttamente rendicontate; 

 

D E L I B E R A 

 

per le motivazioni illustrate in narrativa che costituiscono parte integrante della presente 

Deliberazione: 

 

1. di confermare, per l’annualità 2023 il Piano di Riparto delle risorse regionali per l’esercizio 

finanziario 2023 per gli interventi settoriali e intersettoriali per lo sviluppo economico e la 

valorizzazione territoriale dei Comuni dell’Etruria meridionale, come individuati dall’art. 1, comma 

3, della L.R. n. 18/2022, secondo le modalità stabilite per legge, come indicate nel prospetto di seguito 

riportato: 
 

PIANO STRAORDINARIO DI INTERVENTI SETTORIALI E INTERSETTORIALI PER LO SVILUPPO 

ECONOMICO E LA VALORIZZAZIONE TERRITORIALE DELL'ETRURIA MERIDIONALE 

(L.R. n. 18/2022) - Piano di Riparto anno 2023 (impegni prenotati con DGR n. 1153/2022) 

COMUNI  
Cod. 

Cred. 

Capitolo B21920 

Parte corrente 

Anno 2023 

Capitolo B22545 

Parte in conto capitale 

Anno 2023 
Totale Importo 

Stanziato 
n. prenot. 

impegno  
Importo 

n. prenot. 

impegno 
Importo 
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ALLUMIERE 10 3086 € 11.089,69 3093 € 44.358,77 € 55.448,46 

ANGUILLARA SABAZIA 15 3074 € 18.351,63 3100 € 73.406,52 € 91.758,15 

BARBARANO ROMANO 34 3073 € 4.197,77 3107 € 16.791,09 € 20.988,86 

BASSANO ROMANO 36 3085 € 6.297,26 3108 € 25.189,04 € 31.486,30 

BLERA 41 3084 € 10.708,09 3110 € 42.832,35 € 53.540,44 

BRACCIANO 48 3097 € 24.559,60 3102 € 98.238,38 € 122.797,98 

CANALE MONTERANO 686 3113 € 5.976,86 3087 € 23.907,44 € 29.884,30 

CERVETERI 96 3082 € 34.679,81 3111 € 138.719,24 € 173.399,05 

CIVITAVECCHIA 104 3077 € 37.349,12 3106 € 149.396,48 € 186.745,60 

FIUMICINO 10757 3114 € 67.658,95 3095 € 270.635,80 € 338.294,75 

LADISPOLI 168 3076 € 26.072,28 3101 € 104.289,13 € 130.361,41 

MANZIANA 183 3079 € 6.803,52 3103 € 27.214,08 € 34.017,60 

MONTALTO DI CASTRO 194 3096 € 23.396,53 3099 € 93.586,13 € 116.982,66 

MONTE ROMANO 209 3075 € 9.406,93 3098 € 37.627,73 € 47.034,66 

ORIOLO ROMANO 226 3105 € 4.012,57 3088 € 16.050,28 € 20.062,85 

SANTA MARINELLA 302 3072 € 15.473,00 3089 € 61.891,99 € 77.364,99 

TARQUINIA 329 3080 € 36.273,25 3104 € 145.092,99 € 181.366,24 

TOLFA 335 3078 € 18.927,74 3091 € 75.710,94 € 94.638,68 

TREVIGNANO ROMANO 342 3081 € 7.128,15 3092 € 28.512,62 € 35.640,77 

TUSCANIA 345 3083 € 24.905,59 3094 € 99.622,37 € 124.527,96 

VEJANO 357 3090 € 5.525,60 3109 € 22.102,39 € 27.627,99 

VILLA SAN GIOVANNI 

IN TUSCIA 
366 3112 € 1.206,06 3115 € 4.824,24 € 6.030,30 

TOTALE   € 400.000,00  € 1.600.000,00 € 2.000.000,00 

 

2. di dare atto che le risorse necessarie alla copertura finanziaria del menzionato Piano di Riparto 

sono le seguenti: 

 € 400.000,00 a valere sul capitolo del bilancio regionale, es. fin. 2023, U0000B21920 (Fondo 

per lo sviluppo economico e la valorizzazione territoriale dell’Etruria Meridionale - Parte corrente 

(L.R. n. 18/2022) § Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali); 

 € 1.600.000,00 a valere sul capitolo del bilancio regionale, es. fin. 2023, U0000B22545 (Fondo 

per lo sviluppo economico e la valorizzazione territoriale dell’Etruria Meridionale - Parte in conto 

capitale (L.R. n. 18/2022) § Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali). 

 

3. di dare atto che le richiamate risorse regionali sono vincolate alla realizzazione degli interventi da 

parte dei Comuni dell’Etruria Meridionale, come sopra individuati, ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti all’art. 2 della Legge Regionale 27 ottobre 2022, n. 18 

 

4. di stabilire, a modifica e integrazione di quanto disposto dalla citata D.G.R. n. 1153/2022 che per 

l’attuazione degli interventi afferenti alle risorse di parte corrente: 

 successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio della presente 

Deliberazione, i Comuni beneficiari dell’Etruria Meridionale di cui sopra presentano alla Direzione 
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Regionale per lo Sviluppo Economico le Attività Produttive e la Ricerca gli interventi che intendono 

realizzare, in coerenza con gli obiettivi individuati all’art. 2 della L.R. n. 18/2022; 

 a seguito della presentazione dei progetti e previa verifica della conformità degli stessi con i 

richiamati obiettivi di cui alla Legge Regionale n. 18/2022, si provvederà ad erogare un’anticipazione 

agli Enti beneficiari dell’importo massimo del 50% delle risorse assegnate in base al Piano di Riparto 

di cui al presente provvedimento; 

 entro la data improrogabile del 15 dicembre 2023 i Comuni beneficiari dovranno inviare alla 

Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca l’atto di 

approvazione della rendicontazione delle spese occorse alla realizzazione degli interventi finanziati, 

unitamente alla relativa documentazione contabile, pena la revoca del contributo concesso e la 

restituzione da parte del Comune di quanto già ad esso anticipato; 

 il saldo del contributo sarà erogato ai singoli Comuni a seguito dell’approvazione del rendiconto 

finale da parte della competente Direzione Regionale; previa verifica del rispetto delle disposizioni 

della normativa vigente; 

 

5.  di stabilire, a modifica e integrazione di quanto disposto dalla citata D.G.R. n. 1153/2022, che per 

l’attuazione degli interventi relativi alle risorse in conto capitale: 

 entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio della presente Deliberazione, i Comuni beneficiari dell’Etruria Meridionale già 

menzionati presentano alla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico le Attività Produttive e 

la Ricerca i progetti che intendono realizzare, con un livello di progettazione richiesto almeno a livello 

di fattibilità tecnico-economica di cui all’art. 41 del D. Lgs. n. 36 del 31.3.2023, in conformità agli 

obiettivi individuati all’art. 2 della L.R. n. 18/2022;  

 a seguito della presentazione dei progetti e previa verifica della effettiva coerenza degli stessi 

con i citati obiettivi di cui alla Legge Regionale n. 18/2022, si provvederà ad erogare un’anticipazione 

agli Enti beneficiari dell’importo massimo del 50% delle risorse assegnate in base al Piano di Riparto 

di cui al presente provvedimento; 

 il restante 50% del contributo - rideterminato a seguito delle economie derivanti dal ribasso 

d’asta - verrà erogato successivamente alla trasmissione da parte del Comune beneficiario del 

Contratto di Appalto stipulato con l’Impresa esecutrice dei lavori che dovrà avvenire 

improrogabilmente entro il 15 dicembre 2023, pena la revoca del contributo concesso e la restituzione 

da parte del Comune di quanto già ad esso anticipato; 

 ogni Comune beneficiario dovrà infine far pervenire, entro la data del 30 aprile 2024, alla 

Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca l’atto di 

approvazione della rendicontazione finale delle spese occorse alla realizzazione dei progetti 

finanziati, unitamente alla relativa documentazione contabile e di spesa; la competente Direzione 

Regionale provvederà all’approvazione del rendiconto trasmesso ed al recupero delle eventuali 

ulteriori economie o somme non correttamente rendicontate; 

 

La Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca provvederà a 

notificare il presente provvedimento ai Comuni destinatari delle risorse e ad adottare tutti gli atti 

conseguenti all’attuazione del medesimo.  

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

regionale www.regione.lazio.it 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla sua pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato, entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 20 giugno 2023, n. 312

Fondo Rotativo per il Piccolo Credito, destinazione risorse rivenienti dai rientri. Nuovo Fondo Piccolo
Credito, rimodulazione risorse. Nuovo intervento a sostegno del Trasporto sostenibile (Taxi e NCC più verdi e
inclusivi): finalizzazione delle risorse e approvazione dei criteri per la concessione dei contributi.

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 97 di 877



  

OGGETTO: Fondo Rotativo per il Piccolo Credito, destinazione risorse rivenienti dai rientri. Nuovo Fondo 

Piccolo Credito, rimodulazione risorse. Nuovo intervento a sostegno del Trasporto sostenibile 

(Taxi e NCC più verdi e inclusivi): finalizzazione delle risorse e approvazione dei criteri per la 

concessione dei contributi. 

 

  

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Vicepresidente e Assessore Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, 

Industria, Internazionalizzazione di concerto con l’Assessore al Bilancio, Programmazione 

economica, Politiche agricole, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste 

 

 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

 il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

 il regolamento regionale del 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025"; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa"; 

 la deliberazione di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTI: 

 il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con Decisione della Commissione 

europea C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo modificato con Decisione C (2022) 5476 del 

26/07/2022;  

 la deliberazione della Giunta regionale n. 205 del 6 maggio 2015, avente ad oggetto: “Adozione del 

Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a 

favore della crescita e dell’occupazione”;  
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 la deliberazione della Giunta regionale n. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale è stata designata, 

tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale Autorità 

di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di programmazione 2014-

2020; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale, a seguito del 

perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione per il 

POR FESR 2014-2020, è stato, tra l’altro, designato, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014- 2020, 

il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, 

affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019 che conferisce alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 

Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 950 con la quale si è preso atto della 

Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR 

Lazio FESR 2021-2027” contrassegnato con il CCI 2021IT16RFPR008; 

 

CONSIDERATO che con il PR Lazio FESR 2021-2027 di cui sopra è stato designato il Direttore pro 

tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca quale 

Autorità di Gestione del Programma; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 346 recante: “POR FESR Lazio 2014- 

2020. Modifica della DGR 395/2015 come modificata dalla DGR 624/2015 concernente l'approvazione 

della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all'Azione 3.3.1 nella parte relativa al quadro 

finanziario. Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all'Azione 3.6.1 

"Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l'espansione del credito in sinergia tra sistema 

nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo forme di razionalizzazione che valorizzino anche il 

ruolo dei confidi più efficienti ed efficaci" - Garanzie e accesso al credito dell'Asse prioritario 3 – 

Competitività.";  

 

CONSIDERATO che nella scheda MAPO allegata alla medesima D.G.R. n. 346/2016, al punto III.8.1 

(procedure di attuazione):  

 è prevista la costituzione di un Fondo di Fondi la cui gestione è affidata a Lazio Innova S.p.A. 

composto da più strumenti finanziari affidati ad un qualificato operatore di mercato;  

 è previsto che al primo livello di responsabilità, in affiancamento all'Autorità di Gestione del POR 

FESR LAZIO 2014-2020, vi è un Comitato di governance con funzioni decisionali sulle scelte da 

assumere per il Fondo di Fondi;  

VISTO l’Accordo di finanziamento sottoscritto tra la Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. il 7 luglio 2016, 

reg. cron. 19459/2016 – come novato con convenzione reg. cron. 20216/2017 e successive integrazioni, 

con il quale è stato costituito un Fondo di Fondi, la cui gestione è stata affidata a Lazio Innova, composto 

da singoli fondi, tra i quali il Fondo Rotativo Piccolo Credito, articolato in 5 sezioni;  

 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale nn. 352/2016, 617/2019, 142/2020, 284/2020 e 212/2021 

con le quali successivamente sono state incrementate le risorse per la concessione di prestiti alle PMI 
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mediante il Fondo Rotativo per il Piccolo Credito, anche con le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 

2014-2020; 

 

CONSIDERATO che, a seguito delle già menzionate deliberazioni, si sono costituite diverse sezioni del 

Fondo Rotativo per il Piccolo Credito, ed in particolare: 

 

- Sez. I riposizionamento  

- Sez. II accesso al credito 

o Sez. II bis, risorse FSC  

- Sez. III risparmio energetico  

- Sez. IV 

o IV SUB. artigianato  

o IV SUB. Cooperazione  

o IV SUB..trasporto non di linea  

o IV SUB..turismo  

o IV SUB..botteghe storiche  

- Sez. V COVID 

CONSIDERATO che il Fondo Rotativo per il Piccolo Credito opera contrattualmente con un gestore 

selezionato a seguito di gara pubblica fino al 30 ottobre 2023, al quale sono assegnate nuove operazioni di 

finanziamento a valere sulle risorse rivenienti dal pagamento delle rate relative alle operazioni di mutuo 

concesso alle PMI secondo i diversi piani di ammortamento;  

 

PRESO ATTO che con nota prot. 0016410 dell’1/06/2023 Lazio Innova S.p.a. informa che i rientri del 

Fondo Rotativo Piccolo Credito alla data del 15 maggio 2023 ammontano ad euro 8.813.525,20;  

 

VISTA la  deliberazione della Giunta Regionale n. 234 del 30 aprile 2021 con la quale è stata istituita, 

nell’ambito del Fondo di Fondi FARE Lazio costituito nella programmazione 2014-2020, una nuova 

sezione destinata ad attivare gli interventi dei PO 2021-2027 a sostegno all’accesso al credito, denominata 

“Credito 2021-27", individuando inizialmente nelle risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione, messe a 

disposizione ai sensi dell’art. 1, comma 178, lett. d) della legge 30 dicembre 2020, n. 178, la fonte 

finanziaria per dare avvio all’operatività di tale nuova sezione e sono state definite le caratteristiche 

essenziali di tali Strumenti Finanziari, individuandoli in:  

  Nuovo Fondo Piccolo Credito (NFPC);  

  Fondo Patrimonializzazione PMI (FPPMI);  

  Nuovo Fondo Futuro (NFF); 

 

CONSIDERATO che con la citata  D.G.R. n. 234/2021 la Giunta Regionale ha autorizzato le competenti 

strutture regionali a stipulare un nuovo Addendum all’accordo di finanziamento sottoscritto tra la Regione 

Lazio e Lazio Innova, per costituire la Sezione Credito 2021-27 procedendo a selezionare con procedura di 

evidenza pubblica un intermediario finanziario cui affidare la gestione dei tre Strumenti Finanziari ivi 

individuati, anche attraverso un accordo quadro come definito dall’art. 54 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 

2016, con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro a valere sulle anticipazioni del Fondo di Sviluppo e 

Coesione 2021-2027 aumentabile fino a un massimo di 200 milioni di euro, a valere sulle risorse dei PR 

FESR e FSE+ Lazio 2021-2027, di altri Fondi SIE e di eventuali ulteriori apporti finanziari, anche di enti 

creditizi nazionali ed europei;  

 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 100 di 877



  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022 n. 423 concernente: “PR FESR 2021-2027. 

Avvio della procedura aperta sopra soglia comunitaria ex art. 60 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per la 

conclusione di un accordo quadro, con un ammontare massimo di euro 200.000.000,00, con un solo 

operatore economico per l’affidamento del servizio di gestione degli strumenti finanziari della sezione 

“credito 2021 – 2027” del fondo di partecipazione FARE LAZIO. Destinazione al primo contratto attuativo 

di euro 60.000.000,00”; 

 

CONSIDERATO che a seguito di procedura aperta è stato individuato quale gestore del credito 2021-2027 

per conto della Regione Lazio il Costituendo Raggruppamento temporaneo di imprese costituito da 

Artigiancassa S.p.A. (mandataria) e Mediocredito Centrale S.p.A. (mandante); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 4 novembre 2022, n. 1000 avente ad oggetto “PR FESR 

2021-2027 “Istituzione sotto sezione "NFPC - ENERGIA" nell'ambito della sezione "Credito 2021- 27" del 

fondo di partecipazione FARE LAZIO. Approvazione della scheda tecnica.” che ha destinato quota parte 

dei 50 milioni di euro, pari a 20.000.000,00, alla sezione ENERGIA del nuovo Fondo per il Piccolo Credito; 

 

CONSIDERATO che l’RTI gestore: 

 con avviso pubblicato sul B.U.R.L. del 6 dicembre 2022, n. 100 ha aperto la sezione energia del 

nuovo fondo per il piccolo credito (NFPC- ENERGIA); 

 con avviso pubblicato sul B.U.R.L del 3 gennaio 2023, n. 1 ha aperto la sezione ordinaria del nuovo 

fondo per il piccolo credito (NFPC-SEZIONE ORDINARIA); 

PRESO ATTO che con nota LISPA prot. 0017650 del 12/06/2023 Lazio Innova S.p.a ha comunicato che 

al 7 giugno 2023 a valere sull’avviso NFPC- ENERGIA risultano pervenute 298 richieste del valore di circa 

12.5 milioni di euro, di cui solo 113 sono state deliberate positivamente per 4,9 milioni di euro; 

 

PRESO ATTO, inoltre, che con la citata nota 0017650/2023 Lazio Innova S.p.a. ha altresì comunicato che 

alla data del 14 febbraio 2023 la Sezione Ordinaria del Nuovo Fondo Piccolo Credito, con una dotazione 

pari a 27,69 milioni di euro, ha ricevuto 1.291 domande per un valore superiore al doppio della dotazione 

dell’avviso; 

 

VISTA la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.29, pubblicata nella G.U. n. 198 del 19 agosto 2021, recante 

“Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio”, 

 

CONSIDERATO che nell’ambito della Sezione Speciale 1 del PSC Lazio è stata prevista una linea di 

attività finalizzata al trasporto sostenibile, finanziata con il Fondo di Sviluppo e Coesione; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 1° luglio 2021, n. 415 recante “Anticipazione delle risorse 

del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, ai fini dell'attuazione della Delibera CIPE del 28 luglio 2020, 

n. 38. Contributi a fondo perduto a micro, piccole e medie imprese e titolari di licenza Taxi - NCC per 

l'acquisto di veicoli a basso impatto ambientale,” così come modificata con deliberazione della Giunta 

regionale 6 luglio 2021, n. 435, che ha destinato l’importo di euro 10.000.000,00 a valere sul capitolo 

U0000C18103 - interamente trasferiti al gestore Lazio Innova S.p.a. (impegno 2021/163247) - per 

l’attuazione dell’intervento  di cui all’oggetto, secondo gli impegni assunti a seguito di specifica 

convenzione reg. cron. n 25335 del 27 luglio 2021; 

 

CONSIDERATO che con determinazione n. G09692 del 16/07/2021 è stato assunto l’impegno delle 

risorse citate e con determinazione n.  G09834 del 20/07/2021 è stato adottato l’Avviso pubblico per la 
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concessione di contributi a fondo perduto a MPMI e titolari di licenza Taxi – NCC per l'acquisto di veicoli 

a basso impatto ambientale di cui alla D.G.R. n. 415 /2021; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 novembre 2022, n. 1055 con la quale sono state 

riprogrammate, le economie a valere sull’Avviso di cui alla DE G09834 del 20/07/2021, pari a 

1.209.004,00; 

 

CONSIDERATO che con nota n. 0017013 del 7/06/2023 Lazio Innova S.p.a. ha comunicato che, in 

relazione all’“Avviso pubblico Trasporto sostenibile”, a seguito delle procedure espletate in fase di 

selezione e delle verifiche condotte in fase attuativa, le risorse ancora disponibili complessive sono state 

rideterminate in € 3.288.003,00 di cui € 1.209.004,00 già rifinalizzate e che pertanto residuano ulteriori 

somme pari a € 2.078.999,00 da riprogrammare; 

 

PRESO ATTO che il Direttore regionale alla Programmazione Economica ha comunicato il nulla osta 

all’utilizzo delle risorse non ancora utilizzate per il finanziamento di un nuovo avviso incentrato sul 

trasporto sostenibile, per un importo complessivo di euro 2.078.999,00; 

 

RITENUTO OPPORTUNO per quanto sopra riportato:  

 

1. destinare i rientri del Fondo Rotativo per il Piccolo Credito di cui alla nota di Lazio Innova prot. 

0016410 dell’1/06/2023, pari ad euro € 8.813.525,20, alla riapertura del medesimo sportello per 

la presentazione delle domande da parte delle PMI come segue: 

 

FONDO ROTATIVO PICCOLO CREDITO - RIENTRI (FRPC) € 8.813.525,20 

SEZIONE II - ORDINARIA FRPC € 4.813.525,20 

Riserva SEZIONE III – TAXI E NCC € 4.000.000,00 

 la riserva di euro 4.000.000,00 per la sezione III opererà secondo la disciplina prevista nell’avviso 

pubblicato sul BURL n. 77 del 20 settembre 2018 per la Sezione IV - Sottosezione III “Trasporto 

pubblico non di linea”, con l’ampliamento dei destinatari ai soggetti titolari di licenza NCC 

rilasciata da un Comune della regione Lazio; le risorse non utilizzate nei successivi quattro mesi 

dall’apertura dello sportello saranno destinate ad alimentare la sezione ordinaria del Fondo 

Rotativo Piccolo Credito; 

 

2. rimodulare le risorse destinate alla sezione ENERGIA del Nuovo Fondo per il Piccolo Credito, 

attivato nell’ambito della programmazione 2021/2027 riducendole di € 5.000.000,00 ed 

aumentando la dotazione finanziaria della sezione ordinaria dello stesso importo; 

 

3. destinare le risorse FSC ancora disponibili a valere sull’Avviso pubblico Trasporto sostenibile, 

nell’ambito del PSC Lazio, Sezione Speciale 1, procedura di attivazione A0465, pari a € 

2.078.999,00, già trasferite a Lazio Innova S.p.A. ad un nuovo avviso denominato “Trasporto 

sostenibile (Taxi e NCC più verdi e inclusivi)” per la concessione di contributi a fondo perduto ai 

titolari di licenza Taxi – NCC per l'acquisto di veicoli a basso impatto ambientale secondo i criteri 

di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

ATTESO che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale;  

 

D E L I B E R A  
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Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

1. di destinare i rientri del Fondo Rotativo per il Piccolo Credito di cui alla nota di Lazio Innova prot. 

0016410 dell’1/06/2023, pari ad euro € 8.813.525,20, alla riapertura del medesimo sportello per la 

presentazione delle domande da parte delle PMI come segue: 

 

FONDO ROTATIVO PICCOLO CREDITO - RIENTRI (FRPC) € 8.813.525,20 

SEZIONE II - ORDINARIA FRPC € 4.813.525,20 

Riserva SEZIONE III – TAXI E NCC  € 4.000.000,00 

 la riserva di euro 4.000.000,00 per la sezione III opererà secondo la disciplina prevista nell’avviso 

pubblicato sul BURL n. 77 del 20 settembre 2018 per la Sezione IV - Sottosezione III “Trasporto 

pubblico non di linea”, con l’ampliamento dei destinatari ai soggetti titolari di licenza NCC 

rilasciata da un Comune della regione Lazio; le risorse non utilizzate nei successivi quattro mesi 

dall’apertura dello sportello saranno destinate ad alimentare la sezione ordinaria del Fondo 

Rotativo Piccolo Credito 

 

2. di rimodulare le risorse destinate alla sezione ENERGIA del Nuovo Fondo per il Piccolo Credito, 

attivato nell’ambito della programmazione 2021/2027 riducendole di € 5.000.000,00 ed 

aumentando la dotazione finanziaria della sezione ordinaria dello stesso importo; 

 

3. di destinare le risorse FSC ancora disponibili a valere sull’Avviso pubblico Trasporto sostenibile, 

nell’ambito del PSC Lazio, Sezione Speciale 1, procedura di attivazione A0465, già trasferite a 

Lazio Innova S.p.A., pari ad € 2.078.999,00, ad un nuovo avviso denominato “TRASPORTO 

SOSTENIBILE (TAXI e NCC PIÙ VERDI E INCLUSIVI)” per la concessione di contributi a fondo 

perduto ai titolari di licenza Taxi – NCC per l'acquisto di veicoli a basso impatto ambientale secondo 

i criteri di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

La Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca provvederà agli adempimenti 

di competenza in attuazione della presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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Allegato 1 

 

TRASPORTO SOSTENIBILE 
(TAXI E NCC PIÙ VERDI E INCLUSIVI) 
2.078.999,00 milioni di euro 
FSC 2014-2020 – Patto per la Regione Lazio 

Obiettivi e veicoli ammissibili 

La Regione Lazio intende sostenere il rinnovo dei veicoli impiegati per l’autoservizio pubblico non di 

linea sostenendo l’acquisto di veicoli con alimentazioni a basso impatto ambientale e, se del caso, 

con accesso per sedie a rotelle (codice carrozzeria SH). 

Sono agevolabili gli acquisti di veicoli M1 ex art. 47 del codice della strada che hanno entrambe le 

seguenti caratteristiche: 

A. hanno destinazione d’uso “servizio di noleggio con conducente e servizio di piazza (taxi) per 

trasporto di persone”, e sono associati a una licenza o autorizzazione è rilasciata da un Comune 

del Lazio per l’esercizio di servizio di Taxi o NCC. Non sono in ogni caso agevolabili veicoli in 

numero superiore al numero di licenze o autorizzazioni di cui è titolare il Beneficiario al momento 

della presentazione della Domanda; 

B. sono a trazione elettrica anche non esclusiva (full electric o ibridi elettrici) o alimentati con CNG 

(metano) anche non in via esclusiva (mono o bi fuel) e rientrano in ogni caso nel limite massimo 

di emissioni CO2 pari a 135 g/km WLTP. 

È ammissibile solo l’acquisto di veicoli nuovi di fabbrica, omologati dal costruttore, e immatricolati a 

nome del Beneficiario per la prima volta in Italia per effetto dell’acquisto agevolato.  

È ammissibile anche l’acquisto tramite leasing finanziario di cui all’art. 1, comma 136 della Legge 

124/2017, nel qual caso il Beneficiario è il soggetto utilizzatore, che deve risultare tale dal documento 

unico di circolazione. 

Non sono ammissibili gli acquisti di veicoli già immatricolati prima della pubblicazione dell’Avviso 

anche se non usati (cosiddetti “a KM 0”). 

Beneficiari 

I Beneficiari sono i Titolari Taxi o NCC, vale a dire persone fisiche o giuridiche titolari di licenza per 

l'esercizio del servizio di taxi o dell’autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con 

conducente (NCC), in entrambi i casi regolarmente rilasciata da un Comune del Lazio (compresa 

Roma Capitale) e non sospesa né revocata.  

In caso di licenze o autorizzazioni conferite in cooperativa il Titolare Taxi o NCC e Beneficiario del 

Contributo è il titolare originario conferente o la cooperativa conferitaria, a seconda di chi dei due 

abbia l’onere di acquistare i veicoli per l’esercizio del servizio. 

Tutti i beneficiari devono rispettare i requisiti generali di ammissibilità. 
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Contributo all’acquisto 

Il contributo è a fondo perduto, nella misura indicata nella seguente tabella a seconda del livello di 

emissioni CO2 (WLTP) di ciascun Veicolo Ammissibile acquistato: 

Emissioni CO2 (WLTP)  0-20 g/km  21-60 g/km  61-135 g/km 

Contributo 10.000,00 euro 7.000,00 euro 5.000,00 euro 

Nel caso di Veicoli Ammissibili con il codice carrozzeria SH è previsto un contributo integrativo pari a 

5.000,00 euro per l’allestimento per l’accesso per sedie a rotelle.  

A ciascun Beneficiario non può essere comunque concesso, a valere sul presente Avviso, un 

contributo pari o superiore a 100.000 euro, nel caso in cui la Domanda presentata riguardi una 

persona giuridica e l’acquisto di più veicoli agevolabili. 

Il contributo non ha natura di Aiuto di Stato in quanto non in grado di incidere sugli scambi 

intracomunitari (Dec. 18/10/1999 N 237/99, Dec. 25/4/2001 N 733/2000). 

Il contributo non è cumulabile con i prestiti agevolati concessi dal “Fondo Rotativo Piccolo Credito”, 

“Nuovo Fondo Piccolo Credito”, “Fondo Futuro” e “Nuovo Fondo Futuro”, mentre è cumulabile con 

altre agevolazioni se da queste consentito e nei limiti del costo d’acquisto. 

Il contributo è erogato in un'unica soluzione previa presentazione del documento unico di circolazione 

che attesti l’acquisto con le caratteristiche previste dall’Avviso.  
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 12 giugno 2023, n. G08139

Nomina, ai sensi dell'art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell'ing. Luigi PALESTINI
a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma simultanea nell'ambito della
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al
progetto di "impianto fotovoltaico della potenza di circa 3,7 MWp denominato Capograssa 2", da realizzarsi
nel comune di Latina (LT), in località Capograssa. Proponente MP SOLAR 3 srl - Registro elenco progetti: n.
76/2022.
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Oggetto: Nomina, ai sensi dell’art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell’ing. 

Luigi PALESTINI a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma 

simultanea nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di “impianto fotovoltaico della potenza di circa 

3,7 MWp denominato Capograssa 2”, da realizzarsi nel comune di Latina (LT), in località 

Capograssa. Proponente MP SOLAR 3 srl - Registro elenco progetti: n. 76/2022. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, gli articoli da 

14 a 14-quinquies;   

VISTO in particolare l’art. 14-ter, comma 5, della legge n. 241/90, il quale dispone che ciascuna 

regione definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla stessa regione, nonché l’eventuale partecipazione di queste ultime 

ai lavori della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea;  

VISTO il d.lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare le disposizioni 

contenute nell’art. 27-bis che stabiliscono, per i procedimenti di VIA di competenza regionale, la 

convocazione di una conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14-ter della legge n. 241/90 per il rilascio 

del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 27 febbraio 2018 n. 132, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a 

seguito delle modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 

16 giugno 2017, n. 104”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 ottobre 2022 n. 884, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 14 aprile 2023, n. 103, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale al dott. Alessandro Ridolfi; 

VISTA la determinazione del 22 marzo 2021, n.  G03084, con cui è stato definito l’assetto 

organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” nell’ambito della Direzione 

Generale e incardinato nella stessa l’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di 

servizi, confermato con Atto di Organizzazione n.  G10604 del 13 settembre 2021; 

VISTI gli articoli 85, 86, 87 e 88 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la nota prot. reg. n. 0608089 del 5 giugno 2023, con cui l’Area Valutazione di Impatto 

Ambientale della Direzione Regionale Ambiente ha indetto la conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018 

(aggiornata e sostituita con DGR n. 884/2022), nell’ambito della procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di 
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“impianto fotovoltaico della potenza di circa 3,7 MWp denominato Capograssa 2”, da realizzarsi 

nel comune di Latina (LT), in località Capograssa. Proponente MP SOLAR 3 srl - Registro elenco 

progetti: n. 76/2022; 

VISTA la nota prot. reg. n. 0620187 del 7 giugno 2023 con la quale l’Ufficio Rappresentante unico 

e Ricostruzione, Conferenze di servizi:   

- preso atto della necessità di acquisire, nell’ambito della conferenza di servizi decisoria di cui 

sopra, autorizzazioni, pareri, nulla osta o altri atti di assenso di competenza di diverse strutture 

o amministrazioni riconducibili alla Regione Lazio, ha indetto la conferenza di servizi interna 

tra le strutture regionali competenti per materia;   

- ha individuato il rappresentante unico regionale nella figura del Dirigente dell’Area  

Transizione  Energetica  della  Direzione  Regionale  Infrastrutture  e  Mobilità,  in  quanto  la 

ricognizione dell’interesse prevalente qualifica il coinvolgimento delle strutture regionali 

come finalizzato alla valutazione di una infrastruttura energetica rappresentata da un impianto 

fotovoltaico la  cui  competenza,  in  ordine  alla  pianificazione  e  programmazione  energetica 

regionale, è riconducibile alla medesima Direzione; 

RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1, l’ing. Luigi PALESTINI, Dirigente dell’Area Transizione  Energetica della 

Direzione  Regionale  Infrastrutture  e  Mobilità, quale rappresentante unico legittimato ad esprimere 

la posizione unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le 

decisioni di competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria sopra richiamata, indetta 

dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale;  

RITENUTO di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto;  

D I S P O N E  

di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale n. 1/2002, l’ing. Luigi PALESTINI, 

Dirigente dell’Area Transizione Energetica della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità, 

quale rappresentante unico legittimato ad esprimere la posizione unica della Regione Lazio e delle 

amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le decisioni di competenza richieste, nella conferenza 

di servizi decisoria in forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 

e DGR n. 132/2018 (aggiornata e sostituita con DGR n. 884/2022), nell’ambito della procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al 

progetto di “impianto fotovoltaico della potenza di circa 3,7 MWp denominato Capograssa 2”, da 

realizzarsi nel comune di Latina (LT), in località Capograssa. Proponente MP SOLAR 3 srl - 

Registro elenco progetti: n. 76/2022 (rif. conf. servizi interna CDSVIA 020/2023), indetta dall’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale con nota prot. reg. n. 0608089 del 5 giugno 2023;  

1. di dare atto che il rappresentante unico regionale gestirà, in tutti i suoi adempimenti tecnico 

amministrativi, il prosieguo della conferenza di servizi interna, secondo quanto previsto 

dall’articolo 87 del regolamento regionale n. 1/2002, finalizzata all’acquisizione di tutte le 

autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, di competenza delle 

strutture regionali, da rendere nella conferenza di servizi decisoria di cui al punto precedente;  

2. di dare atto, inoltre, che il rappresentante unico regionale formulerà il parere unico regionale 

sulla base dello schema previsto dall’Allegato F-ter del regolamento regionale n. 1/2002;  
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3. di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in 

oggetto;  

4. di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 giorni 

dalla esecutività dello stesso ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni.  

 

 

 dott. Alessandro Ridolfi 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 12 giugno 2023, n. G08140

Nomina, ai sensi dell'art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell'ing. Luigi PALESTINI
a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma simultanea nell'ambito della
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al
progetto di "impianto agro-fotovoltaico a terra, di potenza nominale pari a circa 2,3 MWp", da realizzarsi nel
Comune di Castrocielo (FR), in località Contrada Madonna di Loreto. Proponente ATON 22 SRL - Registro
elenco progetti: n. 39/2022.
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Oggetto: Nomina, ai sensi dell’art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell’ing. 

Luigi PALESTINI a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma 

simultanea nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di “impianto agro-fotovoltaico a terra, di 

potenza nominale pari a circa 2,3 MWp”, da realizzarsi nel Comune di Castrocielo (FR), in località 

Contrada Madonna di Loreto. Proponente ATON 22 SRL - Registro elenco progetti: n. 39/2022. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, gli articoli da 

14 a 14-quinquies;   

VISTO in particolare l’art. 14-ter, comma 5, della legge n. 241/90, il quale dispone che ciascuna 

regione definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla stessa regione, nonché l’eventuale partecipazione di queste ultime 

ai lavori della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea;  

VISTO il d.lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare le disposizioni 

contenute nell’art. 27-bis che stabiliscono, per i procedimenti di VIA di competenza regionale, la 

convocazione di una conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14-ter della legge n. 241/90 per il rilascio 

del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 27 febbraio 2018 n. 132, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a 

seguito delle modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 

16 giugno 2017, n. 104”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 ottobre 2022 n. 884, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 14 aprile 2023, n. 103, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale al dott. Alessandro Ridolfi; 

VISTA la determinazione del 22 marzo 2021, n.  G03084, con cui è stato definito l’assetto 

organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” nell’ambito della Direzione 

Generale e incardinato nella stessa l’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di 

servizi, confermato con Atto di Organizzazione n.  G10604 del 13 settembre 2021; 

VISTI gli articoli 85, 86, 87 e 88 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la nota prot. reg. n. 0608149 del 5 giugno 2023, con cui l’Area Valutazione di Impatto 

Ambientale della Direzione Regionale Ambiente ha indetto la conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018 

(aggiornata e sostituita con DGR n. 884/2022), nell’ambito della procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di 
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“impianto agro-fotovoltaico a terra, di potenza nominale pari a circa 2,3 MWp”, da realizzarsi nel 

Comune di Castrocielo (FR), in località Contrada Madonna di Loreto. Proponente ATON 22 SRL - 

Registro elenco progetti: n. 39/2022; 

VISTA la nota prot. reg. n. 0620131 del 7 giugno 2023 con la quale l’Ufficio Rappresentante unico 

e Ricostruzione, Conferenze di servizi:   

- preso atto della necessità di acquisire, nell’ambito della conferenza di servizi decisoria di cui 

sopra, autorizzazioni, pareri, nulla osta o altri atti di assenso di competenza di diverse strutture 

o amministrazioni riconducibili alla Regione Lazio, ha indetto la conferenza di servizi interna 

tra le strutture regionali competenti per materia;   

- ha individuato il rappresentante unico regionale nella figura del Dirigente dell’Area  

Transizione  Energetica  della  Direzione  Regionale  Infrastrutture  e  Mobilità,  in  quanto  la 

ricognizione dell’interesse prevalente qualifica il coinvolgimento delle strutture regionali 

come finalizzato alla valutazione di una infrastruttura energetica rappresentata da un impianto 

agri-fotovoltaico la  cui  competenza,  in  ordine  alla  pianificazione  e  programmazione  

energetica regionale, è riconducibile alla medesima Direzione; 

RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1, l’ing. Luigi PALESTINI, Dirigente dell’Area Transizione  Energetica della 

Direzione  Regionale  Infrastrutture  e  Mobilità, quale rappresentante unico legittimato ad esprimere 

la posizione unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le 

decisioni di competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria sopra richiamata, indetta 

dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale;  

RITENUTO di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto;  

D I S P O N E  

di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale n. 1/2002, l’ing. Luigi PALESTINI, 

Dirigente dell’Area Transizione Energetica della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità, 

quale rappresentante unico legittimato ad esprimere la posizione unica della Regione Lazio e delle 

amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le decisioni di competenza richieste, nella conferenza 

di servizi decisoria in forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 

e DGR n. 132/2018 (aggiornata e sostituita con DGR n. 884/2022), nell’ambito della procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al 

progetto di “impianto agro-fotovoltaico a terra, di potenza nominale pari a circa 2,3 MWp”, da 

realizzarsi nel Comune di Castrocielo (FR), in località Contrada Madonna di Loreto. Proponente 

ATON 22 SRL - Registro elenco progetti: n. 39/2022 (rif. conf. servizi interna CDSVIA 019/2023), 

indetta dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale con nota prot. reg. n. 0608149 del 5 giugno 

2023;  

1. di dare atto che il rappresentante unico regionale gestirà, in tutti i suoi adempimenti tecnico 

amministrativi, il prosieguo della conferenza di servizi interna, secondo quanto previsto 

dall’articolo 87 del regolamento regionale n. 1/2002, finalizzata all’acquisizione di tutte le 

autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, di competenza delle 

strutture regionali, da rendere nella conferenza di servizi decisoria di cui al punto precedente;  

2. di dare atto, inoltre, che il rappresentante unico regionale formulerà il parere unico regionale 

sulla base dello schema previsto dall’Allegato F-ter del regolamento regionale n. 1/2002;  
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3. di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in 

oggetto;  

4. di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 giorni 

dalla esecutività dello stesso ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni.  

 

 

 dott. Alessandro Ridolfi 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 12 giugno 2023, n. G08141

Nomina, ai sensi dell'art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell'ing. Luigi PALESTINI
a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma simultanea nell'ambito della
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al
progetto di "impianto agro-fotovoltaico a terra, di potenza nominale 6 MW", da realizzarsi nel Comune di
Sant' Elia Fiumerapido (FR), in località Spineto. Proponente ATON 22 SRL - Registro elenco progetti: n.
31/2022.
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Oggetto: Nomina, ai sensi dell’art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell’ing. 

Luigi PALESTINI a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma 

simultanea nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di “impianto agro-fotovoltaico a terra, di 

potenza nominale 6 MW”, da realizzarsi nel Comune di Sant’ Elia Fiumerapido (FR), in località 

Spineto. Proponente ATON 22 SRL - Registro elenco progetti: n. 31/2022. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, gli articoli da 

14 a 14-quinquies;   

VISTO in particolare l’art. 14-ter, comma 5, della legge n. 241/90, il quale dispone che ciascuna 

regione definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla stessa regione, nonché l’eventuale partecipazione di queste ultime 

ai lavori della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea;  

VISTO il d.lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare le disposizioni 

contenute nell’art. 27-bis che stabiliscono, per i procedimenti di VIA di competenza regionale, la 

convocazione di una conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14-ter della legge n. 241/90 per il rilascio 

del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 27 febbraio 2018 n. 132, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a 

seguito delle modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 

16 giugno 2017, n. 104”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 ottobre 2022 n. 884, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 14 aprile 2023, n. 103, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale al dott. Alessandro Ridolfi; 

VISTA la determinazione del 22 marzo 2021, n.  G03084, con cui è stato definito l’assetto 

organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” nell’ambito della Direzione 

Generale e incardinato nella stessa l’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di 

servizi, confermato con Atto di Organizzazione n.  G10604 del 13 settembre 2021; 

VISTI gli articoli 85, 86, 87 e 88 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la nota prot. reg. n. 0608124 del 5 giugno 2023, con cui l’Area Valutazione di Impatto 

Ambientale della Direzione Regionale Ambiente ha indetto la conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018 

(aggiornata e sostituita con DGR n. 884/2022), nell’ambito della procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 115 di 877



“impianto agro-fotovoltaico a terra, di potenza nominale 6 MW”, da realizzarsi nel Comune di Sant’ 

Elia Fiumerapido (FR), in località Spineto. Proponente ATON 22 SRL - Registro elenco progetti: 

n. 31/2022; 

VISTA la nota prot. reg. n. 0620095 del 7 giugno 2023 con la quale l’Ufficio Rappresentante unico 

e Ricostruzione, Conferenze di servizi:   

- preso atto della necessità di acquisire, nell’ambito della conferenza di servizi decisoria di cui 

sopra, autorizzazioni, pareri, nulla osta o altri atti di assenso di competenza di diverse strutture 

o amministrazioni riconducibili alla Regione Lazio, ha indetto la conferenza di servizi interna 

tra le strutture regionali competenti per materia;   

- ha individuato il rappresentante unico regionale nella figura del Dirigente dell’Area  

Transizione  Energetica  della  Direzione  Regionale  Infrastrutture  e  Mobilità,  in  quanto  la 

ricognizione dell’interesse prevalente qualifica il coinvolgimento delle strutture regionali 

come finalizzato alla valutazione di una infrastruttura energetica rappresentata da un impianto 

agri-fotovoltaico la  cui  competenza,  in  ordine  alla  pianificazione  e  programmazione  

energetica regionale, è riconducibile alla medesima Direzione; 

RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1, l’ing. Luigi PALESTINI, Dirigente dell’Area Transizione  Energetica della 

Direzione  Regionale  Infrastrutture  e  Mobilità, quale rappresentante unico legittimato ad esprimere 

la posizione unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le 

decisioni di competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria sopra richiamata, indetta 

dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale;  

RITENUTO di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto;  

D I S P O N E  

di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale n. 1/2002, l’ing. Luigi PALESTINI, 

Dirigente dell’Area Transizione Energetica della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità, 

quale rappresentante unico legittimato ad esprimere la posizione unica della Regione Lazio e delle 

amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le decisioni di competenza richieste, nella conferenza 

di servizi decisoria in forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 

e DGR n. 132/2018 (aggiornata e sostituita con DGR n. 884/2022), nell’ambito della procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al 

progetto di “impianto agro-fotovoltaico a terra, di potenza nominale 6 MW”, da realizzarsi nel 

Comune di Sant’ Elia Fiumerapido (FR), in località Spineto. Proponente ATON 22 SRL - Registro 

elenco progetti: n. 31/2022 (rif. conf. servizi interna CDSVIA 018/2023), indetta dall’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale con nota prot. reg. n. 0608124 del 5 giugno 2023;  

1. di dare atto che il rappresentante unico regionale gestirà, in tutti i suoi adempimenti tecnico 

amministrativi, il prosieguo della conferenza di servizi interna, secondo quanto previsto 

dall’articolo 87 del regolamento regionale n. 1/2002, finalizzata all’acquisizione di tutte le 

autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, di competenza delle 

strutture regionali, da rendere nella conferenza di servizi decisoria di cui al punto precedente;  

2. di dare atto, inoltre, che il rappresentante unico regionale formulerà il parere unico regionale 

sulla base dello schema previsto dall’Allegato F-ter del regolamento regionale n. 1/2002;  
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3. di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in 

oggetto;  

4. di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 giorni 

dalla esecutività dello stesso ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni.  

 

 

 dott. Alessandro Ridolfi 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 13 giugno 2023, n. G08187

Commissione ai sensi dell'Allegato H del r.r. n. 1/2002. Incarico di dirigente dell'Area "Politiche di
valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali" della Direzione regionale "Bilancio, Governo Societario,
Demanio e Patrimonio".
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OGGETTO: Commissione ai sensi dell’Allegato H del r.r. n. 1/2002. Incarico di dirigente dell’Area 

“Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” della Direzione regionale “Bilancio, 

Governo Societario, Demanio e Patrimonio”. 

 

    

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

   

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, 

modificata, da ultimo, dalla legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale”;   

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

ATTESO che, ai sensi dell’allegato H del suddetto regolamento, il responsabile del ruolo provvede 

all’inoltro delle candidature alla Commissione, appositamente costituita con atto di organizzazione 

del responsabile stesso, alla scadenza del termine di presentazione delle candidature; 

 

PRESO ATTO che l’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” della 

Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, dal 15 giugno 2023 sarà 

priva di titolare; 

 

DATO ATTO che la Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle 

candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area indicata in oggetto è composta 

dal Direttore generale, dal Responsabile del ruolo e dal Direttore della Direzione regionale 

interessata; 

 

VISTO l’avviso interno di ricerca di professionalità per il conferimento dell’incarico di dirigente 

dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” della Direzione regionale 

“Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, rivolto ai dirigenti iscritti al ruolo della 

Giunta regionale del Lazio, pubblicato sull’Intranet regionale in data 1° giugno 2023, con scadenza 

12 giugno 2023; 

 

DATO ATTO che è scaduto il termine di presentazione delle candidature per il conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area suindicata; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 aprile 2023 n. 103, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione generale al dott. Alessandro Ridolfi; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2023 n. 162, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio” al dott. Marco Marafini;  

 

RITENUTO, pertanto, di costituire la Commissione indicata in oggetto, così come composta: 

  

 dott. Alessandro RIDOLFI – Direttore generale; 
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 dott. Luigi Ferdinando NAZZARO - Responsabile del Ruolo;  

 dott. Marco MARAFINI – Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio - Direttore della Direzione regionale interessata; 

 

e di nominare quale segretaria della Commissione medesima: 

 

 la dott.ssa Monnalisa Iacuitto – funzionario regionale;  

 

ATTESO che la Commissione procederà ad espletare le attività previste nel citato allegato “H” al r.r. 

1/2002;   

 

RITENUTO che la partecipazione alla Commissione dei dirigenti e funzionari della Regione Lazio è 

a titolo gratuito;   

       

DISPONE 

  

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate:   

 

- di costituire la Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature 

per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni 

demaniali e patrimoniali” della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio”, così come composta:  

 

 dott. Alessandro RIDOLFI – Direttore generale; 

 dott. Luigi Ferdinando NAZZARO - Responsabile del Ruolo;  

 dott. Marco MARAFINI – Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio - Direttore della Direzione regionale interessata; 

 

e di nominare quale segretaria della Commissione medesima: 

 

 la dott.ssa Monnalisa Iacuitto – funzionario regionale; 

 

- di stabilire che la partecipazione alla Commissione esaminatrice dei dirigenti e funzionari della 

Regione Lazio è a titolo gratuito;  

 

 

Il presente atto è notificato agli interessati ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge.   

  

  

 

        Il Responsabile del Ruolo    

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 13 giugno 2023, n. G08228

Commissione ai sensi dell'Allegato H del r.r. n. 1/2002. Incarico di dirigente dell'Area "Attuazione delle
politiche per il rafforzamento amministrativo - Relazioni sindacali" della Direzione regionale "Affari
Istituzionali e Personale".
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OGGETTO: Commissione ai sensi dell’Allegato H del r.r. n. 1/2002. Incarico di dirigente dell’Area 

“Attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

 

  VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”, modificata, da ultimo, dalla legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale”;   

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

ATTESO che, ai sensi dell’allegato H del suddetto regolamento, il responsabile del ruolo provvede 

all’inoltro delle candidature alla Commissione, appositamente costituita con atto di organizzazione 

del responsabile stesso, alla scadenza del termine di presentazione delle candidature; 

 

PRESO ATTO che l’Area “Attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni 

sindacali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale”, istituita a decorrere dal 1° 

giugno 2023, è attualmente priva di titolare; 

 

DATO ATTO che la Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle 

candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area indicata in oggetto è composta, 

ai sensi dell’allegato “H”, lettera D, punto 19, dal Direttore generale, dal Responsabile del ruolo e dal 

Direttore della Direzione regionale competente in materia di bilancio, in quanto il Direttore della 

Direzione regionale interessata coincide, nel caso di specie, con il Responsabile del ruolo, dovendo 

essere valutate le candidature pervenute per il conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area 

“Attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO l’avviso interno di ricerca di professionalità per il conferimento dell’incarico di dirigente 

dell’Area “Attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della 

Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale”, rivolto ai dirigenti iscritti al ruolo della Giunta 

regionale del Lazio, pubblicato sull’Intranet regionale in data 15 maggio 2023, con scadenza 23 

maggio 2023; 

 

DATO ATTO che è scaduto il termine di presentazione delle candidature per il conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area suindicata; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 aprile 2023 n. 103, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione generale al dott. Alessandro Ridolfi; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2023 n. 162, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio” al dott. Marco Marafini; 

 

RITENUTO opportuno, in considerazione dell’importanza strategica per la Regione Lazio dell’Area 

“Attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”, come risulta dalla declaratoria delle competenze 

dell’Area medesima, conferire l’incarico di dirigente dell’Area in oggetto;  
 

RITENUTO, pertanto, di costituire la Commissione indicata in oggetto, così composta: 

  

 dott. Alessandro RIDOLFI – Direttore generale; 

 dott. Luigi Ferdinando NAZZARO- Responsabile del Ruolo;  

 dott.  Marco MARAFINI – Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo societario, 

Demanio e Patrimonio”, terzo componente della Commissione medesima, competente in materia 

di bilancio; 

  

e di nominare quale segretaria della Commissione medesima: 

 

- la dott.ssa Monnalisa IACUITTO – funzionario regionale;  

 

 

ATTESO che la Commissione procederà ad espletare le attività previste nel citato allegato “H” al r.r. 

1/2002;   

 

RITENUTO che la partecipazione alla Commissione dei dirigenti e funzionari della Regione Lazio è 

a titolo gratuito;   

      

 

DISPONE 

 

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate:   

 

 

di costituire la Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature 

per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Attuazione delle politiche per il 

rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 

Personale”, così composta:  

 

 dott. Alessandro RIDOLFI – Direttore generale; 

 dott. Luigi Ferdinando NAZZARO - Responsabile del Ruolo;  

 dott. Marco MARAFINI – Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo societario, 

Demanio e Patrimonio”, terzo componente della Commissione medesima, competente in materia 

di bilancio; 

e di nominare quale segretaria della Commissione medesima: 

 

 la dott.ssa Monnalisa IACUITTO – funzionario regionale; 

 

- di stabilire che la partecipazione alla Commissione esaminatrice dei dirigenti e funzionari della 

Regione Lazio è a titolo gratuito. 
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Il presente atto è notificato agli interessati ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio.    

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge.   

  

  

        Il Responsabile del Ruolo    

   Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 13 giugno 2023, n. G08231

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Politiche di integrazione sociale e tutela delle minoranze"
della Direzione regionale "per l'Inclusione Sociale" alla dott.ssa Cinzia FELCI.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Politiche di integrazione sociale e 

tutela delle minoranze” della Direzione regionale “per l’Inclusione Sociale” alla dott.ssa Cinzia 

FELCI. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito  

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA la nota del Direttore del Servizio Amministrativo del Consiglio Regionale del Lazio prot. 

n.14643 del 9 giugno 2023 acquisita in pari data al prot. n. 633121 di trasmissione della deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza n. U00026 del 7 giugno 2023 recante: “Cessazione dell’incarico del 

Segretario generale del Consiglio regionale del Lazio. Conferimento delle funzioni vicarie all’Ing. 

Vincenzo Ialongo” con la quale si prende atto della cessazione dell’incarico di Segretario generale 

del Consiglio regionale della dott.ssa Cinzia FELCI a decorrere dall’11 giugno 2023; 

 

VISTO l’art. 177, comma 1, del citato r.r. n. 1/2002, in base al quale:” I dirigenti ai quali non sia 

stato affidato un incarico di direzione di strutture organizzative o funzioni dirigenziali individuali 

sono posti a disposizione del responsabile del ruolo per ogni esigenza dell’amministrazione 

regionale”; 

 

CONSIDERATO che, con determinazione n. G07599 del 13 giugno 2018 successivamente 

modificata con determinazioni nn. G08636/2018, G03434/2021 e GR4000-000003/2021, si è 

provveduto ad una riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della 

Direzione regionale per l’Inclusione Sociale e sono stati approvati le declaratorie delle competenze 

delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”; 

 

VISTI la lettera D, n. 18, all. H al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale n. 1/2002 e il curriculum vitae della dott.ssa Cinzia FELCI;  

 

SENTITO il Direttore della Direzione regionale “per l’Inclusione Sociale”; 

 

ACQUISITO l’assenso del dirigente regionale dott.ssa Cinzia FELCI; 
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DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa dalla dott.ssa Cinzia 

FELCI; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire alla dott.ssa Cinzia FELCI l’incarico di Dirigente 

dell’Area “Politiche di integrazione sociale e tutela delle minoranze” della Direzione regionale “per 

l’Inclusione Sociale” a decorrere dal 12 giugno 2023 e per la durata di tre anni; 

 

 

DISPONE 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche di integrazione sociale e tutela delle 

minoranze” della Direzione regionale “per l’Inclusione Sociale” alla dott.ssa Cinzia FELCI, con 

decorrenza dal 12 giugno 2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre la data di 

collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

 Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 13 giugno 2023, n. G08259

Revoca atto di organizzazione n. G08231 del 13 giugno 2023.
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OGGETTO: Revoca atto di organizzazione n. G08231 del 13 giugno 2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative 

alla dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. 

Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

DATO ATTO che, con provvedimento n. G08231 del 13 giugno 2023, è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Politiche di integrazione sociale e tutela delle minoranze” della Direzione 

regionale “per l’Inclusione Sociale” alla dott.ssa Cinzia FELCI; 

 

CONSIDERATO che la dott.ssa Cinzia FELCI non ha sottoscritto il contratto per il conferimento 

del predetto incarico di Dirigente dell’Area “Politiche di integrazione sociale e tutela delle 

minoranze” della Direzione regionale “per l’Inclusione Sociale”, di cui al citato provvedimento n. 

G08231/2023; 

 

RAVVISATA la necessità, per esigenze organizzative legate ad una migliore funzionalità delle 

strutture amministrative della Giunta, di procedere a revocare il conferimento dell’incarico di 

dirigente dell’Area “Politiche di integrazione sociale e tutela delle minoranze” della Direzione 

regionale “per l’Inclusione Sociale” alla dirigente regionale dott.ssa Cinzia FELCI, disposto con il 

citato atto n. G08231 del 13 giugno 2023; 

 

 

D I S P O N E  

 

per le motivazioni di cui in premessa che integralmente si richiamano, di revocare il conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area “Politiche di integrazione sociale e tutela delle minoranze” della 

Direzione regionale “per l’Inclusione Sociale” alla dirigente regionale dott.ssa Cinzia FELCI, 

disposto con atto n. G08231 del 13 giugno 2023. 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Civile – 

Sezione Lavoro entro cinque anni dalla pubblicazione. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando NAZZARO 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 13 giugno 2023, n. G08263

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Supporto Audit FESR" della Direzione regionale "Audit
FESR, FSE e Controllo Interno" alla dott.ssa Cinzia FELCI.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Supporto Audit FESR” della 

Direzione regionale “Audit FESR, FSE e Controllo Interno” alla dott.ssa Cinzia FELCI. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito  

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA la nota del Direttore del Servizio Amministrativo del Consiglio Regionale del Lazio prot. 

n.14643 del 9 giugno 2023 acquisita in pari data al prot. n. 633121 di trasmissione della deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza n. U00026 del 7 giugno 2023 recante: “Cessazione dell’incarico del 

Segretario generale del Consiglio regionale del Lazio. Conferimento delle funzioni vicarie all’Ing. 

Vincenzo Ialongo” con la quale si prende atto della cessazione dell’incarico di Segretaria generale 

del Consiglio regionale della dott.ssa Cinzia FELCI a decorrere dall’11 giugno 2023; 

 

VISTO l’art. 177, comma 1, del citato r.r. n. 1/2002, in base al quale:” I dirigenti ai quali non sia 

stato affidato un incarico di direzione di strutture organizzative o funzioni dirigenziali individuali 

sono posti a disposizione del responsabile del ruolo per ogni esigenza dell’amministrazione 

regionale”; 

 

CONSIDERATO che, con determinazione n. G13759 del 30 ottobre 2018 successivamente 

modificata con determinazione n. G10832 del 15 settembre 2021, si è provveduto ad una 

riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale Audit 

FESR, FSE e Controllo interno e sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e 

degli Uffici e i relativi schemi “A”; 

 

VISTI la lettera D, n. 18, all. H al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale n. 1/2002 e il curriculum vitae di Cinzia FELCI;  

 

SENTITO il Direttore della Direzione regionale “Audit FESR, FSE e Controllo Interno”; 

 

ACQUISITO l’assenso del dirigente regionale Cinzia FELCI; 
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DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa dalla dott.ssa Cinzia 

FELCI; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire alla dott.ssa Cinzia FELCI, l’incarico di Dirigente 

dell’Area “Supporto Audit FESR” della Direzione regionale Audit FESR, FSE e Controllo Interno” 

a decorrere dal 12 giugno 2023 e per la durata di tre anni; 

 

 

DISPONE 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Supporto Audit FESR” della Direzione regionale 

“Audit FESR, FSE e Controllo Interno” alla dott.ssa Cinzia FELCI, con decorrenza dal 12 giugno 

2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre la data di collocamento a riposo per 

raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

 Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 21 giugno 2023, n. G08612

Ricerca di professionalità per l'affidamento dell'incarico di dirigente dell'Area "Rete integrata del territorio"
della Direzione regionale "Salute e Integrazione Sociosanitaria" a soggetto esterno all'amministrazione
regionale, ai sensi dell'art. 162 del r.r. n. 1/2002 e s.m. Pubblicazione avviso informativo

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 134 di 877



OGGETTO: Ricerca di professionalità per l’affidamento dell’incarico di dirigente dell’Area “Rete 

integrata del territorio” della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” a soggetto 

esterno all’amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 162 del r.r. n. 1/2002 e s.m. Pubblicazione 

avviso informativo. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, recante norme sulla 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative 

alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di Organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e in particolare l’allegato “H”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 

di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni” convertito con modificazioni dalla L. 30 

ottobre 2013 n. 125; 

 

VISTO l’art. 11, comma 3, del decreto - legge 24 giugno 2014, n.90 “Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n.114; 

 

VISTA la determinazione n. G12275 del 2 ottobre 2018 successivamente modificata dalle 

determinazioni nn. G02874/2019, G17686/2022 e G07181 del 25 maggio 2023, con cui si è 

provveduto ad una riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della 

Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e sono stati approvati le declaratorie delle 

competenze delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”;    

 

PRESO ATTO che: 

 

- con nota prot. n. 588011 del 30 maggio 2023, è stato pubblicato l’avviso di ricerca di 

professionalità all’interno del ruolo del personale dirigenziale della Giunta regionale per la 

copertura dell’incarico di dirigente dell’Area in oggetto; 

 

- con nota prot. n. 640268 del 13 giugno 2023 è stato comunicato al Direttore ad Interim della 

Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” che, a seguito della pubblicazione di 

detto avviso interno, per l’Area “Rete integrata del territorio” non sono pervenute istanze da parte 

dei dirigenti iscritti al ruolo della Giunta regionale; 

 

VISTA la nota prot. n. 660499 del 16 giugno 2023, con cui il Direttore ad Interim della Direzione 

regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” ha chiesto, “in virtù dell’art. 162 del r.r. n. 1/2002 e 

s.m.i., di avviare le procedure per la ricerca di professionalità esterne all’amministrazione regionale, 

ai sensi dell’articolo 19, comma 5 bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la copertura 

dell’incarico dirigenziale della struttura indicata in oggetto”; 
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RITENUTA necessaria, in considerazione della particolare rilevanza delle predette funzioni di 

competenza dell’Area di che trattasi, attualmente priva di titolare, l’attivazione delle procedure di 

ricerca di professionalità esterne all’Amministrazione regionale per il conferimento dell’incarico di 

dirigente dell’Area “Rete integrata del territorio”, al fine di garantire la continuità e l’operatività 

dell’azione amministrativa della stessa; 

 

VISTO l’art. 20 della L.R. 6/2002 e tenuto conto della disponibilità, all’atto del conferimento del 

relativo incarico, dei contingenti di cui all’art. 20, comma 9, della medesima L.R. 6/2002 in 

considerazione delle scadenze contrattuali degli incarichi dirigenziali in essere; 

 

DISPONE 

 

in qualità di responsabile del Ruolo, di pubblicare, per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 

intendono integralmente richiamate, l’allegato “Avviso Informativo” per la ricerca di professionalità 

per il conferimento a soggetto esterno all’Amministrazione regionale dell’incarico di dirigente 

dell’Area “Rete integrata del territorio” della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” ai sensi dell’allegato “H” del Regolamento di organizzazione n.1/2002 sul B.U.R e 

sul sito web della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

  IL DIRETTORE 

      Luigi Ferdinando Nazzaro 
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AVVISO INFORMATIVO PER LA RICERCA DI PROFESSIONALITÀ PER IL 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRIGENTE DELL’AREA “RETE INTEGRATA DEL 
TERRITORIO” DELLA DIREZIONE REGIONALE “SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA” A SOGGETTO ESTERNO ALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE.    
 

IL RESPONSABILE DEL RUOLO 
 

in esecuzione del proprio atto n. G08612 del 21/06/2023, pubblica il presente avviso di ricerca di 
soggetto esterno all’Amministrazione regionale in possesso dei requisiti previsti nell’avviso 
medesimo al quale conferire l’incarico di Dirigente dell’Area “Rete integrata del territorio” della 
Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”, le cui funzioni consistono in:  
 
- svolgimento di funzioni di programmazione e controllo delle attività del SSR nelle materie di 

competenza, nel rispetto degli indirizzi della Direzione Regionale, in conformità con gli obiettivi 
fissati dagli organi di governo in attuazione dei piani nazionali e regionali e dell’erogazione dei 
Livelli Essenziali di Assistenza. 
 

- Cura le attività di competenza con l’obiettivo imprescindibile di favorire e attuare la reale presa 
in carico dell’assistito e garantirgli la continuità assistenziale: conseguentemente e 
necessariamente, in raccordo con le Aree “Rete ospedaliera e specialistica” e “Promozione della 
salute e prevenzione”, lavora in logica dipartimentale e persegue l’integrazione programmatoria 
attraverso la piena e continua collaborazione tra le Aree, gli Uffici e ogni articolazione 
organizzativa competente. 

 
- Garantisce il continuo e imprescindibile raccordo con le Aree “Autorizzazione, accreditamento 

e controlli” e  “Remunerazione, budget e contratti”. 
 

- Piano regionale della cronicità. 
 

- Applicazione e verifica LEA territoriali. 
 

- Reti dei servizi e percorsi di assistenza e cura (ricomprendendo reti del dolore e cure palliative). 
 

- Integrazione sociosanitaria. 
 

- Compartecipazione alla spesa sanitaria, invalidità civile, cure termali e climatiche. 
 

- Interventi di edilizia sanitaria e dei programmi di investimento in conto capitale sul territorio in 
collaborazione con l’Area competente. 

 
- Supporto alla competente Area in materia di sistemi informativi territoriali. 

 
- Espressione del parere di compatibilità per gli ambiti di competenza. 

 
- Si avvale degli Uffici “Cure primarie e intermedie” e  “Salute mentale, dipendenze e minori”. 

 
Possono presentare la domanda, per il conferimento dell’incarico in questione i soggetti appartenenti 
ai ruoli dirigenziali di altre amministrazioni, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20 comma 9 della 
L.R. n. 6/2002 e successive modificazioni;   
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La valutazione delle candidature pervenute avverrà sulla base dei seguenti criteri:   

 Capacità professionali:   

a) Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, 
unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative; 
 

b) Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli 
svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici; 
 

c) Capacità di sapere interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni 
all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune; 
 

d) Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo 
della loro professionalità e del loro potenziale; 
 

e) Eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare. 
 
Titolo di studio richiesto 

Diploma di laurea. 
Costituisce un ulteriore eventuale elemento di valutazione la laurea in medicina e chirurgia. 
 
Esperienza professionale 

Comprovata esperienza professionale, acquisita in pubbliche amministrazioni, in enti di diritto 
pubblico o in aziende pubbliche o private anche maturata nella qualifica dirigenziale 

Formazione 

Aggiornamento professionale dimostrato dalla partecipazione a master, corsi, seminari, eventuali 
pubblicazioni attinenti alle materie dell’incarico. 

La valutazione dei candidati, come previsto dall’Allegato H del R.R. n. 1/2002, sarà effettuata da 
apposita Commissione. 

Il soggetto al quale è conferito l’incarico di Dirigente dell’Area “Rete integrata del territorio” della 
Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”, sottoscrive un contratto individuale di 
lavoro a tempo pieno e determinato, della durata di anni tre.   

Il Dirigente di ruolo di altra pubblica amministrazione a cui sarà conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area “Rete integrata del territorio”, dovrà essere posto in aspettativa, comando, fuori ruolo o 
altro provvedimento secondo l’ordinamento, dall’Amministrazione di appartenenza, per la durata del 
contratto.   

Il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo per 13^ mensilità è così strutturato:   

 stipendio tabellare Euro 45.260,77 
 retribuzione di posizione Euro 45.512,35 

  
e retribuzione di risultato sulla base dei criteri e dei valori stabiliti dalla contrattazione decentrata 
integrativa.  Il soggetto nominato avrà esclusività di rapporto e di prestazione per la Regione Lazio. 
Lo svolgimento di incarichi diversi, comunque prestati, sarà soggetto alle procedure previste in 
materia dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari.   

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 138 di 877



 Nella domanda, redatta in carta semplice, resa ai sensi degli artt. 46, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 
e debitamente sottoscritta, i candidati dovranno riportare le proprie generalità ed il recapito per le 
eventuali comunicazioni.   

 Nella domanda il candidato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle situazioni di incompatibilità e, 
pertanto, dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità, di:   

a) non avere riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno 
per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo 
commesso nella qualità di pubblico ufficiale con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell’articolo 166 
del codice penale;   
 

b) non essere stato sottoposto a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto 
obbligatorio in flagranza;   
 

c) non essere stato sottoposto anche con provvedimento non definitivo ad una misura di 
prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall’articolo 15 della legge 3 agosto 
1988, n. 327 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre 
gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale);   
 

d) non essere stato sottoposto a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata;   
 

e) non essere stato, in quanto dirigente pubblico e/o privato, licenziato per giusta causa o decaduto;   
 

f) non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ovvero di incompatibilità ai sensi del D.Lgs. 8 
aprile 2013, n. 39;   

  
Alla domanda dovranno essere obbligatoriamente allegati:   

- il curriculum vitae sottoscritto dall’interessato nel quale sono indicati i requisiti, le attitudini e le 
capacità professionali con la dettagliata descrizione delle esperienze culturali e professionali 
svolte specificando la procedura con la quale è stata acquisita la qualifica dirigenziale e la 
relativa decorrenza. In particolare, per gli incarichi dirigenziali è necessario indicare l’oggetto 
degli stessi con le relative declaratorie delle attività poste in essere e la valutazione riportata 
nell’ultimo anno e ogni altro elemento utile alla valutazione. La mancata indicazione dei 
suddetti elementi non consentirà di dare una corretta valutazione all’attività lavorativa svolta;   
 
 

- la dichiarazione di inconferibilità e di incompatibilità, resa ai sensi del d.lgs. 8 aprile 2013, n.39, 
secondo il modello allegato.   

In materia di risoluzione, revoca e recesso dall’incarico e dal rapporto di lavoro si applicheranno le 
disposizioni previste dai contratti collettivi e dalla vigente normativa per i dirigenti regionali.   

La domanda debitamente sottoscritta con firma digitale dovrà tassativamente pervenire unicamente 
tramite Posta Elettronica Certificata, mediante l’account di posta certificata dell’istante, all’indirizzo 
avvisiesternidirigenti@regione.lazio.legalmail.it, entro e non oltre le ore 17.00 del 10° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso informativo. 

Dovrà essere indicato obbligatoriamente nell’oggetto “Incarico di dirigente dell’Area “Rete integrata 
del territorio” della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”. 
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Non saranno prese in considerazione le domande che, anche se spedite nei termini, perverranno dopo 
la scadenza dell’avviso ovvero oltre le ore 17:00 del 10° giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R. La Regione Lazio non assume alcuna responsabilità per la mancata 
ricezione della domanda dovuta a disservizi o ad altre cause non imputabili all’amministrazione. 
 
I dati personali forniti dai candidati saranno utilizzati dalla Regione Lazio per il procedimento di 
conferimento dell’incarico ed eventualmente trattati con strumenti informatici, anche per l’eventuale 
gestione del rapporto di lavoro qualora lo stesso si dovesse instaurare, secondo la vigente normativa 
europea e nazionale in materia.   
  

  Il Responsabile del Ruolo  
(Luigi Ferdinando Nazzaro) 
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DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITÀ E 

INCOMPATIBILITÀ DA RENDERE ALL’ATTO DEL CONFERIMENTO 

DELL’INCARICO  

(ART. 20, COMMA 1, DECRETO LEGISLATIVO 8 APRILE 2013 N. 39) 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________ 

nato/a a _______________________ 

il __________________ 

 Dirigente di ruolo della Regione o di altra pubblica amministrazione (specificare l’amministrazione di 

appartenenza) __________________________________________________________________ 

 

in relazione all’incarico di DIRIGENTE DELL’AREA “RETE INTEGRATA DEL TERRITORIO” DELLA 

DIREZIONE REGIONALE “SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

consapevole: 

 delle sanzioni penali stabilite dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per false attestazioni e 

mendaci dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. 445/2000;  

 che la presente dichiarazione costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

 che ogni dichiarazione mendace, accertata dall’Amministrazione, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia 

incarico di cui al D.Lgs. 39/2013 per un periodo di 5 anni, ai sensi dell’art. 20, comma 5; 

 della nullità dell’atto di conferimento dell’incarico adottato in violazione delle disposizioni del D.Lgs. 

39/2013 e del relativo contratto, ai sensi dell’art. 17 D.Lgs. 39/2013; 

 dell’obbligo per il soggetto che svolga incarichi accertati come incompatibili di optare, su diffida del RPC, 

tra i due incarichi nei 15 giorni previsti dalla legge;  

 che lo svolgimento di incarico in situazione di incompatibilità comporta la decadenza dall’incarico stesso 

e la risoluzione del contratto di lavoro decorso il termine di 15 giorni dalla contestazione all’interessato 

da parte del RPC dell’insorgere della causa di incompatibilità;  

 

DICHIARA 

 

sotto la propria responsabilità: 

- di essere a conoscenza delle cause di inconferibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

e di non trovarsi, alla data odierna, in alcuna di esse ed, in particolare: 

1) di non aver subito condanna, anche non definitiva, o sentenza di applicazione della pena ai sensi 

dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 

riportati nella nota 1 (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e 

incarichi dirigenziali, interni ed esterni) – art. 3  

ovvero di aver subito le seguenti condanne: 

_______________________________ 

_______________________________ 
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2) di non aver svolto, nei due anni precedenti, incarichi e ricoperto cariche (nota 2) in enti di diritto 

privato regolati o finanziati (nota 3) dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi 

amministrativi di vertice e incarichi dirigenziali esterni) – art. 4, comma 1 

3) di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 

comunque retribuite dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi 

di vertice e incarichi dirigenziali esterni) – art. 4, comma 1 

4) di non essere stato, nei due anni precedenti, componente della Giunta o del Consiglio Regionale della 

Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e incarichi 

dirigenziali) – art. 7, comma 1  

5) di non essere stato nell’anno precedente componente della Giunta o del Consiglio di una provincia 

o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 

medesima popolazione, ricompresi nella Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi 

amministrativi di vertice e incarichi dirigenziali) – art. 7, comma 1  

6) di non essere stato nell’anno precedente presidente o amministratore delegato di un ente di diritto 

privato in controllo pubblico (nota 4) da parte della Regione Lazio ovvero da parte di uno degli enti locali di 

cui al punto 5 (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e incarichi 

dirigenziali) – art. 7, comma 1  

(Le inconferibilità di cui al citato art. 7, comma 1, non si applicano ai dipendenti della Regione Lazio che, 

all’atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi) 

- di essere a conoscenza delle cause di incompatibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

e di non trovarsi, alla data odierna, in alcuna di esse ed, in particolare: 

1) di non svolgere incarichi o ricoprire cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Regione 

Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi 

dirigenziali che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla Regione Lazio) – art. 9, comma 1 

2) di non svolgere in proprio un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque 

retribuita dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice 

e incarichi dirigenziali) – art. 9, comma 2 

3) di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 

sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 

1988, n. 400, o di parlamentare (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di 

vertice) – art. 11, comma 1 

4) di non ricoprire: 

a) la carica di componente della Giunta o del Consiglio della Regione Lazio.   

b) la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 

nella Regione Lazio;  

c) la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice) – art. 

11, comma 2  

5)  di non ricoprire la carica di componente dell'organo di indirizzo nella Regione Lazio (dichiarazione da 

rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – art. 12, comma 1  
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6) di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario 

di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o 

di parlamentare (dichiarazione da rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – art. 

12, comma 2 

7)   di non ricoprire: 

a) la carica di componente della Giunta o del Consiglio della Regione Lazio;  

b) la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 

nella Regione Lazio;  

c) la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – 

art. 12, comma 3  

- di non svolgere, alla data odierna, nessun incarico e non ricoprire alcuna carica;  

- ovvero di svolgere, alla data odierna, i seguenti incarichi e/o di ricoprire le seguenti cariche: 

1. ______________________________ 

2. ______________________________ 

-  di aver svolto negli ultimi due anni i seguenti incarichi e/o ricoperto le seguenti cariche: 

1. __________________________________ 

2. __________________________________ 

-  di impegnarsi a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di inconferibilità e incompatibilità di 

cui al D.Lgs. n. 39/2013, dandone immediato avviso alla Regione Lazio, Direzione Affari Istituzionali, Personale 

e Sistemi Informativi; 

- di essere a conoscenza dell’obbligo di presentazione annuale della dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013; 

-  di essere informato/a che la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito internet della Regione Lazio.  

Dichiara, inoltre, di essere informato/a che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Allega: 

o curriculum vitae in formato europeo che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

dichiarazione; 

o copia del documento di identità in corso di validità. 

 

Roma, ____________________    

                                                                                                                                                    

________________________ 

                                                                                                                 (firma) 

N.B. Barrare il numero e/o la lettera corrispondenti all’incarico per il quale si rende la dichiarazione 
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Nota 1: 

Articolo 314 - Peculato 

Articolo 316 - Peculato mediante profitto dell’errore altrui 

Articolo 316 bis - Malversazione a danno dello Stato 

Articolo 316- ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

Articolo 317 - Concussione 

Articolo 318 - Corruzione per l’esercizio della funzione 

Articolo 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 

Articolo 319 ter - Corruzione in atti giudiziari 

Articolo 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Articolo 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico sevizio 

Articolo 322 - Istigazione alla corruzione 

Articolo 322 bis - Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione 

alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di 

Stati esteri 

Articolo 322-ter - Confisca 

Articolo 323 - Abuso d’ufficio 

Articolo 325 - Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio 

Articolo 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 

Articolo 328 - Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione 

Articolo 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica 

Articolo 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 

Articolo 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 

procedimento penale o dall’autorità amministrativa 

Articolo 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel 

corso di un procedimento penale o dall’autorità amministrativa 

 

Nota 2 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 39/2013 per «incarichi e cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati», si intendono le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore 

delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente. 

Nota 3 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 39/2013 per «enti di diritto privato regolati o finanziati», 

si intendono le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei 

quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  

1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di 

autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  

2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  

3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico 

e di concessione di beni pubblici. 

Nota 4 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 39/2013 per «enti di diritto privato in controllo pubblico», 

si intendono le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 

sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei 

quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri 

di nomina dei vertici o dei componenti degli organi.   
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 21 giugno 2023, n. G08622

Ricerca di professionalità per l'affidamento dell'incarico di dirigente dell'Area "Attuazione delle politiche per
il rafforzamento amministrativo - Relazioni sindacali" della Direzione regionale "Affari Istituzionali e
Personale" a soggetto esterno all'amministrazione regionale, ai sensi dell'art. 162 del r.r. n. 1/2002 e s.m.
Pubblicazione avviso informativo.
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OGGETTO: Ricerca di professionalità per l’affidamento dell’incarico di dirigente dell’Area 

“Attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale” a soggetto esterno all’amministrazione regionale, ai sensi 

dell’art. 162 del r.r. n. 1/2002 e s.m. Pubblicazione avviso informativo. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, recante norme sulla 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative 

alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di Organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e in particolare l’allegato “H”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 

di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni” convertito con modificazioni dalla L. 30 

ottobre 2013 n. 125; 

 

VISTO l’art. 11, comma 3, del decreto - legge 24 giugno 2014, n.90 “Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n.114; 

 

VISTA la determinazione n. G05436 del 20 aprile 2023, con cui si è provveduto ad una 

riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale Affari 

Istituzionali e Personale e sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e degli 

Uffici e i relativi schemi “A”;    

 

PRESO ATTO che: 

 

- con nota prot. n. 523943 del 15 maggio 2023, è stato pubblicato l’avviso di ricerca di 

professionalità all’interno del ruolo del personale dirigenziale della Giunta regionale per la 

copertura dell’incarico di dirigente dell’Area in oggetto; 

 

- la Commissione, appositamente costituita ai sensi dell’allegato “H” al r.r. n. 1/2002, non ha 

individuato alcun candidato per il conferimento dell’incarico in parola; 
 

TENUTO CONTO che l’Area “Attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo – 

Relazioni sindacali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale” è priva di titolare e, 

che la stessa svolge funzioni di rilevanza strategica per la Regione Lazio, come risulta dalla 

declaratoria delle competenze della medesima Area, approvata con la citata Determinazione n. 

G05436 del 20 aprile 2023 e che si rende, pertanto, necessaria l’attivazione delle procedure di ricerca 

di professionalità esterne all’Amministrazione regionale”; 

 

VISTO l’art. 20 della L.R. 6/2002 e tenuto conto della disponibilità, all’atto del conferimento del 

relativo incarico, dei contingenti di cui all’art. 20, comma 9, della medesima L.R. 6/2002 in 

considerazione delle scadenze contrattuali degli incarichi dirigenziali in essere; 
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DISPONE 

 

in qualità di responsabile del Ruolo, di pubblicare, per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 

intendono integralmente richiamate, l’allegato “Avviso Informativo” per la ricerca di professionalità 

per il conferimento a soggetto esterno all’Amministrazione regionale dell’incarico di dirigente 

dell’Area “Attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della 

Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale” ai sensi dell’allegato “H” del Regolamento di 

organizzazione n.1/2002 sul B.U.R e sul sito web della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

  IL DIRETTORE 

      Luigi Ferdinando Nazzaro 
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AVVISO INFORMATIVO PER LA RICERCA DI PROFESSIONALITÀ PER IL 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRIGENTE DELL’AREA “ATTUAZIONE DELLE 
POLITICHE PER IL RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO – RELAZIONI SINDACALI” 
DELLA DIREZIONE REGIONALE “AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE” A SOGGETTO 
ESTERNO ALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE.    
 

IL RESPONSABILE DEL RUOLO 
 

in esecuzione del proprio atto n. G08622 del 21/06/2023, pubblica il presente avviso di ricerca di 
soggetto esterno all’Amministrazione regionale in possesso dei requisiti previsti nell’avviso 
medesimo al quale conferire l’incarico di Dirigente dell’Area “Attuazione delle politiche per il 
rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 
Personale”, le cui funzioni consistono in:  
 
- provvede all’attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo tramite il 

coordinamento con le altre Direzioni regionali; 
 

- supporta il Direttore nel coordinamento degli uffici coinvolti nella gestione dei Fondi FSE e 
FESR nel quadro della programmazione integrata 2014-2020 e nell’analoga iniziativa afferente 
alla programmazione 2021-2027, nonché delle altre figure apicali coinvolte nell’attuazione degli 
interventi del PRA; 

 
- provvede ai reclutamenti del personale a tempo determinato ed alle altre forme di assunzione ai 

sensi di legge - finanziati con specifiche risorse comunitarie, statali e regionali - destinati al 
rafforzamento amministrativo delle strutture della Giunta regionale nell’ambito della 
programmazione regionale 2022-2024, della programmazione europea 2021-2027 e del PNRR; 

 
- assicura il raccordo con le Strutture della Direzione generale e delle Direzioni regionali; 

 
- partecipa alle riunioni con gli Enti e le Istituzioni in tema di rafforzamento amministrativo e 

piani, programmi, progetti e iniziative nell’ambito della programmazione regionale 2022-2024, 
della programmazione europea 2021-2027 e del PNRR; 

 
- attua per la parte di competenza le disposizioni in materia di trasparenza e anticorruzione; 

 
- collabora con la Struttura competente in materia di contenzioso per quanto concerne il 

contenzioso in materia di dirigenza; 
 

- cura e coordina le attività relative alle progressioni economiche orizzontali raccordandosi con le 
altre strutture coinvolte; 

 
- coordina le relazioni con le organizzazioni sindacali, anche per quanto attiene alla gestione dei 

permessi sindacali; cura e coordina la redazione delle proposte da sottoporre alle organizzazioni 
sindacali; cura tutti gli adempimenti per rendere esecutivi gli accordi sottoscritti con le 
organizzazioni sindacali; 

 
- cura i rapporti con l'ARAN, il Cinsedo e le varie Conferenze in cui è parte la Regione nelle 

materie dell'organizzazione e del personale; 
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- cura i rapporti con il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni; 

 
- supporta il Direttore nello svolgimento delle ulteriori attività di propria competenza ai sensi della 

legge regionale 6/2002 e del regolamento regionale n. 1/2002 e successive modifiche e 
integrazioni. 

Possono presentare la domanda, per il conferimento dell’incarico in questione i soggetti appartenenti 
ai ruoli dirigenziali di altre amministrazioni, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20 comma 9 della 
L.R. n. 6/2002 e successive modificazioni;   

 
La valutazione delle candidature pervenute avverrà sulla base dei seguenti criteri:   

 Capacità professionali generali:   

a) Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, 
unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;  
 

b) Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli 
svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;  

 
c) Capacità di sapere interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni 

all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;  
 

d) Capacità di gestire, organizzazione e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo 
della loro professionalità e del loro potenziale;  

 
e) Eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare: 

esperienza pluriennale nella Pubblica Amministrazione con particolare riguardo alle norme 
generali sull’ordinamento del lavoro pubblico di cui al d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e s.m.i. 

 
Titolo di studio richiesto 

diploma di laurea. 
Costituisce un ulteriore eventuale elemento di valutazione la laurea in giurisprudenza, scienze 
politiche o dell’amministrazione. 
 
Specializzazione, abilitazioni, iscrizioni ad albi professionali  

Aggiornamento professionale dimostrato dalla partecipazione a master, corsi, seminari, eventuali 
pubblicazioni attinenti alle materie dell’incarico. 
 
Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale  

Comprovata esperienza professionale acquisita in strutture organizzative il cui ambito d’intervento 
sia riconducibile alle funzioni previste nella declaratoria della presente struttura. 
 
La valutazione dei candidati, come previsto dall’Allegato H del R.R. n. 1/2002, sarà effettuata da 
apposita Commissione. 

Il soggetto al quale è conferito l’incarico di Dirigente dell’Area “Attuazione delle politiche per il 
rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 
Personale”, sottoscrive un contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato, della durata 
di anni tre.   
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Il Dirigente di ruolo di altra pubblica amministrazione a cui sarà conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area “Attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali”, 
dovrà essere posto in aspettativa, comando, fuori ruolo o altro provvedimento secondo l’ordinamento, 
dall’Amministrazione di appartenenza, per la durata del contratto.   

Il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo per 13^ mensilità è così strutturato:   

 stipendio tabellare Euro 45.260,77 
 retribuzione di posizione Euro 45.512,35 

  
e retribuzione di risultato sulla base dei criteri e dei valori stabiliti dalla contrattazione decentrata 
integrativa.  Il soggetto nominato avrà esclusività di rapporto e di prestazione per la Regione Lazio. 
Lo svolgimento di incarichi diversi, comunque prestati, sarà soggetto alle procedure previste in 
materia dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari.   

 Nella domanda, redatta in carta semplice, resa ai sensi degli artt. 46, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 
e debitamente sottoscritta, i candidati dovranno riportare le proprie generalità ed il recapito per le 
eventuali comunicazioni.   

 Nella domanda il candidato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle situazioni di incompatibilità e, 
pertanto, dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità, di:   

a) non avere riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno 
per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo 
commesso nella qualità di pubblico ufficiale con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell’articolo 166 
del codice penale;   
 

b) non essere stato sottoposto a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto 
obbligatorio in flagranza;   
 

c) non essere stato sottoposto anche con provvedimento non definitivo ad una misura di 
prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall’articolo 15 della legge 3 agosto 
1988, n. 327 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre 
gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale);   
 

d) non essere stato sottoposto a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata;   
 

e) non essere stato, in quanto dirigente pubblico e/o privato, licenziato per giusta causa o decaduto;   
 

f) non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ovvero di incompatibilità ai sensi del D.Lgs. 8 
aprile 2013, n. 39;   

  
Alla domanda dovranno essere obbligatoriamente allegati:   

- il curriculum vitae sottoscritto dall’interessato nel quale sono indicati i requisiti, le attitudini e le 
capacità professionali con la dettagliata descrizione delle esperienze culturali e professionali 
svolte specificando la procedura con la quale è stata acquisita la qualifica dirigenziale e la 
relativa decorrenza. In particolare, per gli incarichi dirigenziali è necessario indicare l’oggetto 
degli stessi con le relative declaratorie delle attività poste in essere e la valutazione riportata 
nell’ultimo anno e ogni altro elemento utile alla valutazione. La mancata indicazione dei 
suddetti elementi non consentirà di dare una corretta valutazione all’attività lavorativa svolta;   
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- la dichiarazione di inconferibilità e di incompatibilità, resa ai sensi del d.lgs. 8 aprile 2013, n.39, 
secondo il modello allegato.   

In materia di risoluzione, revoca e recesso dall’incarico e dal rapporto di lavoro si applicheranno le 
disposizioni previste dai contratti collettivi e dalla vigente normativa per i dirigenti regionali.   

La domanda debitamente sottoscritta con firma digitale dovrà tassativamente pervenire unicamente 
tramite Posta Elettronica Certificata, mediante l’account di posta certificata dell’istante, all’indirizzo 
avvisiesternidirigenti@regione.lazio.legalmail.it, entro e non oltre le ore 17.00 del 10° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso informativo. 

Dovrà essere indicato obbligatoriamente nell’oggetto “Incarico di dirigente dell’Area “Attuazione 
delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione regionale 
“Affari Istituzionali e Personale”. 
 
Non saranno prese in considerazione le domande che, anche se spedite nei termini, perverranno dopo 
la scadenza dell’avviso ovvero oltre le ore 17:00 del 10° giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R. La Regione Lazio non assume alcuna responsabilità per la mancata 
ricezione della domanda dovuta a disservizi o ad altre cause non imputabili all’amministrazione. 
 
I dati personali forniti dai candidati saranno utilizzati dalla Regione Lazio per il procedimento di 
conferimento dell’incarico ed eventualmente trattati con strumenti informatici, anche per l’eventuale 
gestione del rapporto di lavoro qualora lo stesso si dovesse instaurare, secondo la vigente normativa 
europea e nazionale in materia.   
  

  Il Responsabile del Ruolo  
(Luigi Ferdinando Nazzaro) 

 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 151 di 877



1 
 

DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITÀ E 

INCOMPATIBILITÀ DA RENDERE ALL’ATTO DEL CONFERIMENTO 

DELL’INCARICO  

(ART. 20, COMMA 1, DECRETO LEGISLATIVO 8 APRILE 2013 N. 39) 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________ 

nato/a a _______________________ 

il __________________ 

 Dirigente di ruolo della Regione o di altra pubblica amministrazione (specificare l’amministrazione di 

appartenenza) __________________________________________________________________ 

 

in relazione all’incarico di Dirigente dell’AREA “ATTUAZIONE DELLE POLITICHE PER IL 

RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO – RELAZIONI SINDACALI” DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE.”  

consapevole: 

 delle sanzioni penali stabilite dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per false attestazioni e 

mendaci dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. 445/2000;  

 che la presente dichiarazione costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

 che ogni dichiarazione mendace, accertata dall’Amministrazione, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia 

incarico di cui al D.Lgs. 39/2013 per un periodo di 5 anni, ai sensi dell’art. 20, comma 5; 

 della nullità dell’atto di conferimento dell’incarico adottato in violazione delle disposizioni del D.Lgs. 

39/2013 e del relativo contratto, ai sensi dell’art. 17 D.Lgs. 39/2013; 

 dell’obbligo per il soggetto che svolga incarichi accertati come incompatibili di optare, su diffida del RPC, 

tra i due incarichi nei 15 giorni previsti dalla legge;  

 che lo svolgimento di incarico in situazione di incompatibilità comporta la decadenza dall’incarico stesso 

e la risoluzione del contratto di lavoro decorso il termine di 15 giorni dalla contestazione all’interessato 

da parte del RPC dell’insorgere della causa di incompatibilità;  

 

DICHIARA 

 

sotto la propria responsabilità: 

- di essere a conoscenza delle cause di inconferibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

e di non trovarsi, alla data odierna, in alcuna di esse ed, in particolare: 

1) di non aver subito condanna, anche non definitiva, o sentenza di applicazione della pena ai sensi 

dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 

riportati nella nota 1 (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e 

incarichi dirigenziali, interni ed esterni) – art. 3  

ovvero di aver subito le seguenti condanne: 

_______________________________ 

_______________________________ 
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2) di non aver svolto, nei due anni precedenti, incarichi e ricoperto cariche (nota 2) in enti di diritto 

privato regolati o finanziati (nota 3) dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi 

amministrativi di vertice e incarichi dirigenziali esterni) – art. 4, comma 1 

3) di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 

comunque retribuite dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi 

di vertice e incarichi dirigenziali esterni) – art. 4, comma 1 

4) di non essere stato, nei due anni precedenti, componente della Giunta o del Consiglio Regionale della 

Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e incarichi 

dirigenziali) – art. 7, comma 1  

5) di non essere stato nell’anno precedente componente della Giunta o del Consiglio di una provincia 

o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 

medesima popolazione, ricompresi nella Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi 

amministrativi di vertice e incarichi dirigenziali) – art. 7, comma 1  

6) di non essere stato nell’anno precedente presidente o amministratore delegato di un ente di diritto 

privato in controllo pubblico (nota 4) da parte della Regione Lazio ovvero da parte di uno degli enti locali di 

cui al punto 5 (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e incarichi 

dirigenziali) – art. 7, comma 1  

(Le inconferibilità di cui al citato art. 7, comma 1, non si applicano ai dipendenti della Regione Lazio che, 

all’atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi) 

- di essere a conoscenza delle cause di incompatibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

e di non trovarsi, alla data odierna, in alcuna di esse ed, in particolare: 

1) di non svolgere incarichi o ricoprire cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Regione 

Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi 

dirigenziali che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla Regione Lazio) – art. 9, comma 1 

2) di non svolgere in proprio un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque 

retribuita dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice 

e incarichi dirigenziali) – art. 9, comma 2 

3) di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 

sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 

1988, n. 400, o di parlamentare (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di 

vertice) – art. 11, comma 1 

4) di non ricoprire: 

a) la carica di componente della Giunta o del Consiglio della Regione Lazio.   

b) la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 

nella Regione Lazio;  

c) la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice) – art. 

11, comma 2  

5)  di non ricoprire la carica di componente dell'organo di indirizzo nella Regione Lazio (dichiarazione da 

rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – art. 12, comma 1  
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6) di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario 

di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o 

di parlamentare (dichiarazione da rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – art. 

12, comma 2 

7)   di non ricoprire: 

a) la carica di componente della Giunta o del Consiglio della Regione Lazio;  

b) la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 

nella Regione Lazio;  

c) la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – 

art. 12, comma 3  

- di non svolgere, alla data odierna, nessun incarico e non ricoprire alcuna carica;  

- ovvero di svolgere, alla data odierna, i seguenti incarichi e/o di ricoprire le seguenti cariche: 

1. ______________________________ 

2. ______________________________ 

-  di aver svolto negli ultimi due anni i seguenti incarichi e/o ricoperto le seguenti cariche: 

1. __________________________________ 

2. __________________________________ 

-  di impegnarsi a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di inconferibilità e incompatibilità di 

cui al D.Lgs. n. 39/2013, dandone immediato avviso alla Regione Lazio, Direzione Affari Istituzionali e 

Personale; 

- di essere a conoscenza dell’obbligo di presentazione annuale della dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013; 

-  di essere informato/a che la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito internet della Regione Lazio.  

Dichiara, inoltre, di essere informato/a che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Allega: 

o curriculum vitae in formato europeo che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

dichiarazione; 

o copia del documento di identità in corso di validità. 

 

Roma, ____________________    

                                                                                                                                                    

________________________ 

                                                                                                                 (firma) 

N.B. Barrare il numero e/o la lettera corrispondenti all’incarico per il quale si rende la dichiarazione 
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Nota 1: 

Articolo 314 - Peculato 

Articolo 316 - Peculato mediante profitto dell’errore altrui 

Articolo 316 bis - Malversazione a danno dello Stato 

Articolo 316- ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

Articolo 317 - Concussione 

Articolo 318 - Corruzione per l’esercizio della funzione 

Articolo 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 

Articolo 319 ter - Corruzione in atti giudiziari 

Articolo 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Articolo 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico sevizio 

Articolo 322 - Istigazione alla corruzione 

Articolo 322 bis - Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione 

alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di 

Stati esteri 

Articolo 322-ter - Confisca 

Articolo 323 - Abuso d’ufficio 

Articolo 325 - Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio 

Articolo 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 

Articolo 328 - Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione 

Articolo 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica 

Articolo 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 

Articolo 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 

procedimento penale o dall’autorità amministrativa 

Articolo 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel 

corso di un procedimento penale o dall’autorità amministrativa 

 

Nota 2 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 39/2013 per «incarichi e cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati», si intendono le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore 

delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente. 

Nota 3 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 39/2013 per «enti di diritto privato regolati o finanziati», 

si intendono le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei 

quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  

1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di 

autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  

2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  

3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico 

e di concessione di beni pubblici. 

Nota 4 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 39/2013 per «enti di diritto privato in controllo pubblico», 

si intendono le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 

sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei 

quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri 

di nomina dei vertici o dei componenti degli organi.   
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 5 giugno 2023, n. G07715

Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5bis. Affidamento ad interim della responsabilità dell'Area
Servizi per il Lavoro dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro al Dott. Francesco Costanzo.
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OGGETTO: Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5bis. Affidamento ad interim della 
responsabilità dell’Area Servizi per il Lavoro dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al Dott. 
Francesco Costanzo. 

 
IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 
VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 
e ss.mm.ii., in particolare l’art. 19 che disciplina le funzioni vicarie e gli incarichi ad 
interim; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii, in particolare l’art. 164, comma 
5bis ai sensi del quale “in presenza di specifiche e comprovate esigenze 
organizzative, il direttore della direzione interessata può affidare ad interim la 
responsabilità dell’area priva di titolare a un dirigente di area o di ufficio di altra 
direzione, previo assenso del Direttore di quest’ultima”; 

- la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 “Norme generali relative alle agenzie regionali 
istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

- la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020” con 
particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che istituisce l’Agenzia regionale 
Spazio Lavoro; 

- la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 “Agenzia regionale Spazio 
Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. 
Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

- le deliberazioni della Giunta regionale 20 luglio 2021, n. 475 e 5 agosto 2021, n. 542 che 
hanno riorganizzato le strutture regionali e previsto, fra l’altro, il transito delle 
strutture organizzative di base denominate Aree decentrate Centri per l’impiego 
Lazio nord, Lazio centro e Lazio sud e l’Area Servizi per il lavoro nell’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro cui è stato assegnato, senza soluzione di continuità, il 
relativo personale dirigenziale e non dirigenziale;  

- la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 che ha 
riallocato competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni 475 e 542/2021;  

- la deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber;  

- il proprio atto di organizzazione n. G14905 del 1° dicembre 2021 “Organizzazione delle 
strutture organizzative di base denominate Aree dell’Agenzia regionale Spazio 
Lavoro” e la successiva determinazione n. G15533 del 10 dicembre 2021 con la quale il 
Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e Personale ha disposto 
l’assegnazione del personale dirigenziale e non dirigenziale delle citate strutture 
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organizzative di base denominate Aree decentrate Centri per l’impiego Lazio nord, 
Lazio centro e Lazio sud e l’Area Servizi per il lavoro all’Agenzia regionale Spazio 
Lavoro; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2022, n. 338 che ha modificato, 
integrandola, la declaratoria delle funzioni istituzionali dell’Agenzia regionale Spazio 
Lavoro; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2022, n. 339 recante ulteriori 
modifiche al predetto r.r. n. 1/2002 legate alla riorganizzazione delle strutture 
regionali a seguito della quale l’Area Sistemi informativi Lavoro è transitata dalla 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro all’Agenzia regionale Spazio 
Lavoro cui è assegnato, senza soluzione di continuità, il relativo personale 
dirigenziale e non dirigenziale;  

- la direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022 che ha riallocato 
competenze e funzioni in base alla declaratoria di cui alla predetta deliberazione e la 
successiva determinazione n. G07939 del 17 giugno 2022 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione che ha 
riorganizzato la direzione stessa sopprimendo la struttura organizzativa di base 
denominata Area Servizi informativi lavoro; 

- la propria determinazione dirigenziale n. G08020 del 20 giugno 2022 che ha 
riorganizzato l’Agenzia regionale Spazio Lavoro includendo, tra le strutture 
organizzative di base, anche l’Area Sistemi informativi Lavoro; 

- la determinazione dirigenziale n. G08205 del 23 giugno 2022 a firma del Direttore 
della Direzione regionale Affari istituzionali e Personale con il quale è stata disposta 
l’assegnazione del personale dirigenziale e non dirigenziale della citata Area Sistemi 
informativi Lavoro all’Agenzia regionale Spazio Lavoro; 

 

DATO ATTO che con proprio decreto dirigenziale n. G05720 dell’11 maggio 2022 è stata 
affidata ad interim, nelle more del conferimento dell’incarico dirigenziale, la responsabilità 
dell’Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, al 
dirigente dell’Area Ammortizzatori sociali e interventi a sostegno del reddito della Direzione 
regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione, dott. Francesco Costanzo; 

 

PRESO ATTO che con atto di organizzazione n. G07698 del 1° giugno 2023, a firma del 
Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale è stato conferito al Dott. 
Francesco Viola l’incarico di dirigente dell’Area decentrata Centri per l’impiego Lazio sud 
dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro; 

 

CONSIDERATO che l’Area Servizi per il lavoro dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro è 
attualmente priva di titolare; 

 

RAVVISATA la necessità di procedere, per motivi organizzativi, ad affidare ad interim la 
responsabilità della predetta Area ad altro dirigente dell’Agenzia stessa o di un’altra 
direzione; 
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DATO ATTO che il Dott. Francesco Costanzo, dirigente dell'Area Ammortizzatori sociali e 
interventi a sostegno del reddito della Direzione regionale Istruzione, Formazione e 
Politiche per l’occupazione, ai sensi dell’atto di organizzazione n. G04661 del 15 aprile 2022, 
ha una pluriennale esperienza nell’ambito delle materie relative alle funzioni dell’Area 
Servizi per il Lavoro e, pertanto, è in possesso della professionalità necessaria per lo 
svolgimento delle competenze connesse alla declaratoria dell’Area medesima; 

 

PRESO ATTO che con nota prot. 600373 del 1° giugno 2023 la Direttrice della Direzione 
regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione ha concesso al Dott. 
Francesco Costanzo il nulla osta al conferimento dell’incarico di Dirigente ad interim 
dell’Area Servizi per il lavoro dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro; 

 

RITENUTO, pertanto, di affidare ad interim, nelle more del conferimento dell’incarico 
dirigenziale, la responsabilità dell’Area Servizi per il Lavoro al dirigente dell'Area 
Ammortizzatori sociali e interventi a sostegno del reddito della Direzione regionale 
Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione, dott. Francesco Costanzo, in possesso 
dei requisiti necessari, a decorrere dalla data di notifica del presente provvedimento 
all’interessato e fino alla data di conferimento dell’incarico in oggetto ad altro dirigente; 

 

DATO ATTO che sono state attivate le procedure per la verifica della dichiarazione di 
insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa dal dott. Francesco Costanzo, 
ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013; 

 

DATO ATTO, altresì, che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la 
declaratoria di nullità del provvedimento di affidamento dell’incarico in oggetto; 

 

D I S P O N E 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano: 

 di affidare ad interim, nelle more del conferimento dell’incarico dirigenziale, la 
responsabilità dell’Area Servizi per il Lavoro al dirigente dell'Area Ammortizzatori 
sociali e interventi a sostegno del reddito della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Politiche per l’occupazione, dott. Francesco Costanzo, in possesso dei 
requisiti necessari, a decorrere dalla data di notifica del presente provvedimento 
all’interessato e fino alla data di conferimento dell’incarico in oggetto ad altro 
dirigente; 

 di notificare il presente atto all’interessato ed alle direzioni regionali Affari 
Istituzionali e Personale per gli adempimenti di competenza e Istruzione, Formazione 
e Politiche per l’occupazione per conoscenza. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il 
giudice competente. 

 

 

    Il Direttore 

Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07727

Rettifica approvazione graduatoria definitiva relativa all'Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro delle
categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della graduatoria
di cui all'art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici. Anno 2023
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Oggetto: Rettifica approvazione graduatoria definitiva relativa all’Avviso Pubblico per l'avviamento 

al lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la 

formazione della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori 

di lavoro pubblici. Anno 2023 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  
 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 16 marzo 2021, n. 139 recante “Modifiche del Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” con la quale è stata approvata la 

modifica del regolamento regionale n. 1/2002, al fine di adeguarlo alle nuove disposizioni introdotte dalla 

legge regionale n. 25/2020, completando la riforma dell’assetto organizzativo conseguente all’istituzione 

della Direzione Generale; 

Viste le deliberazioni della Giunta regionale del 19 marzo 2021, n. 145 e del 23 marzo 2021 n. 155 recanti 

“Modifiche del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con 

le quali sono state approvate ulteriori riorganizzazioni delle strutture regionali al fine di meglio 

razionalizzare l’allocazione delle competenze afferenti alla materia della tutela dell’ambiente; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 recante “Modifiche del 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” con la quale, a 

seguito dell’istituzione della Direzione Generale, ai sensi dell’art. 3 della citata legge regionale n. 25/2020, 

è stata approvata una prima riorganizzazione delle strutture regionali al fine di superare la frammentazione 

delle funzioni, accorpando in un unico centro di responsabilità le competenze afferenti a una stessa materia; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale si è provveduto ad 

effettuare un riassetto sistemico e complessivo dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e 

rilevato in particolare che, si sensi dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree 

decentrate Centri per l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio 

sud e l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, in 

coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della Giunta regionale 

7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, senza soluzione di continuità, 

alle medesime Aree; 

Vista la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie regionali 

istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti 

pubblici dipendenti”; 
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Vista la deliberazione della Giunta regionale del 3 dicembre 2019, n. 904 recante “Proposta di legge 

regionale concernente: Legge di stabilità regionale 2020"; 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020” con particolare 

riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 

dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia regionale Spazio Lavoro con compiti in materia 

di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi 

commi da 11 a 13; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia regionale Spazio 

Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. Approvazione 

declaratoria delle funzioni istituzionali; 

Vista la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto “Direttiva 

del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle DGR 

475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone la riallocazione delle competenze e funzioni 

in base alle declaratorie di cui alle predette deliberazioni; 

Visto l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro” con il 

quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla direttiva del Direttore Generale prot. n. 

693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto del Direttore 

dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno soppresse le strutture organizzative di base denominate 

Area Servizi per il lavoro, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per 

l’impiego Lazio Centro, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo Weber, dirigente di I fascia 

dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 bis dell’art. 19 del D. Lgs. n. 165/01, 

per la durata di cinque anni; 

Visto l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture organizzative di 
base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è provveduto, tra l’altro, ad 
istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore generale prot. n. 693725 del 1° 
settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro 
di cui alla declaratoria delle competenze, analiticamente riportate nell’Allegato 1 del presente Atto di 
organizzazione; 

Vista la Legge Regionale 7 agosto 1998 n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia 
di politiche attive per il lavoro” e ss.mm.ii.; 

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati); 

Visto il Decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modifiche, nella Legge 6 agosto 2015, n. 125 
“Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi 
di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale 
nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali” e, in particolare, l’articolo 15 che, allo scopo 
di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro, stabilisce che 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le regioni e le province autonome, definiscono, con accordo 
in Conferenza unificata, un Piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego ai fini dell'erogazione delle 
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politiche attive, mediante l'utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché dei programmi 
operativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con fondi nazionali negli ambiti 
di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti dell'Unione Europea in materia di 
fondi strutturali; 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” con riguardo all’art. 1, commi da 793 a 807; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 296 del 15 giugno 2018 avente ad oggetto: “Legge 27 
dicembre 2017, n. 205 recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020”, attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 793 a 807 dell’art. 
1, concernenti il personale dei Centri per l’impiego della Città metropolitana di Roma Capitale e delle 
Province del Lazio”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa; 

Vista la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”; 

Vista la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

Vista la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2023-2025” 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento” 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per 
le spese”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”; 

Visto il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”; 

Vista la Legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e ss.mm.ii., con particolare 
riguardo all’art. 18, co. 2, che individua le categorie delle persone cui riservare le attività volte 
all’inserimento lavorativo, e all’art. 7, co. 1 bis, che consente agli uffici competenti di determinare le 
procedure e le modalità di avviamento mediante chiamata con avviso pubblico e con graduatoria limitata 
a coloro che aderiscono alla specifica occasione di lavoro; 

Vista la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili” ed in 

particolare l’ex art. 1 della L. 68/99 e ss.mm.ii.; 

Visti gli artt. 1 e 3 della Legge 466/80 ss.mm.ii; 

Visto l'art. 82 della Legge 388/2000 ss.mm.i.; 

Visto l'art. 1, commi 563 e 564 della Legge 266/2005 ss.mm.ii.; 

Visto l'art. 1, comma 1 della Legge 302/90 ss.mm.ii.; 

Visto l'art. 3 comma 123 della Legge 244/2007 ss.mm.ii; 
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Visto l'art.1, comma 2 della Legge 407/98, come autenticamente interpretato dall'art. 1, comma 1 della 

legge 25/2011; 

Visto l'art. 34 della Legge 16/01/2003, n. 3 ss.mm.ii; 

Visto l'art. 67 quater, comma 13 della Legge 134/2012, di conversione del D.L. 83/2012; 

Vista la nota ANPAL del 26/07/2018, Prot. 9481; 

Visto il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione 

delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 

rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183” che ha apportato 

modifiche alla Legge 68/99; 

Vista la Legge 20 maggio 2016, n. 76 “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso 

e disciplina delle convivenze”; 

Vista la Direttiva n. 1/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Il Ministro per la Pubblica 

Amministrazione – avente ad oggetto: “Chiarimenti e linee guida in materia di collocamento obbligatorio 

delle categorie protette. Articoli 35 e 39 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 – Legge 

12 marzo 1999, n.68 – Legge 23 novembre 1998, n.407 – Legge 11 marzo 2011, n.25”; 

Visti gli artt. 35 e 39 e seguenti del Dlgs 30 marzo 2001 n. 165 in combinazione con quanto previsto dalla 

Legge 12 Marzo 1999, n. 68; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione per l'attuazione 

della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e successive modifiche e integrazioni; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 "Atto di indirizzo e coordinamento in 
materia di collocamento delle persone con disabilità"; 

Vista la Legge 28 giugno 2009, n. 69 recante “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile”, in particolare l’art. 32 co. 1 che stabilisce “a far data 
dal 1º gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”; 

Visti l’art. 38 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e l’art. 65 del decreto legislativo 
n. 82/2005;   

Considerato che con atto n. G03063 del 08.03.2023 è stato approvato l’Avviso Pubblico per l'avviamento 
al lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione 
della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici 
- Anno 2023; 

Considerato che i requisiti di partecipazione e i criteri che concorrono alla formazione delle graduatorie 
indicati nell’Avviso di avviamento sopra indicato, approvato con atto n. G03063 del 08.03.2023, erano 
conformi e rispettano quanto previsto dal “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di collocamento 
al lavoro delle persone con disabilità” approvato con D.G.R. del 03 agosto 2017, n. 501; 

Considerato che con atto n. G05344 del 19.04.2023, è stata approvata la riapertura dei termini di 
presentazione delle domande di partecipazione all’Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro delle 
categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della 
graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici - 
Anno 2023, per le ragioni indicate nello stesso atto; 

Considerato che i requisiti di ammissibilità delle domande sono previsti nell’“Avviso Pubblico”, parte 

integrante della Determinazione n. G03063 del 08.03.2023 nonchè della Determinazione n. G05344 del 
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19.04.2023; 

 
Considerato che alla lettera c) "Criteri concorrenti alla formazione della graduatoria e alla lettera d) 
"Modalità di formazione della graduatoria" dell'Avviso, Allegato 1) alla predetta Determinazione, sono 
descritte le modalità di valutazione delle istanze; 
 
Considerato quanto previsto dalla normativa vigente in merito alle categorie di soggetti con diritto di 
precedenza in graduatoria; 
 

Considerato che con Determinazione n. G06570 del 15/05/2023 è stata approvata e pubblicata la 

graduatoria provvisoria; 

 

Considerato che sono state valutare tutte le istanze di riesame, presentate avverso la graduatoria provvisoria 

entro i termini prescritti e che l’esito delle istanze di riesame è stato comunicato agli interessati, così come 

si sono concluse le procedure per il soccorso istruttorio nonché l’autotutela amministrativa; 

 

Considerato che si sono concluse le procedure previste dall’Avviso Pubblico per la formulazione della 

graduatoria definitiva; 

 

Considerato che con Determina n. G07697 del 01.06.2023, “Approvazione graduatoria definitiva relativa 

all’Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 

e ss.mm.ii., attraverso la formazione della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 

ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici. Anno 2023" è stata approvata la graduatoria definitiva relativa 

all’Avviso di Avviamento in questione; 

 

Considerato che l’Ufficio SILD di Roma ha ravvisato un refuso nella Graduatoria Definitiva, approvata 

con atto n. G07697 del 01.06.2023, poiché per mero errore materiale sono state omesse le posizioni in 

graduatoria dal trentanovesimo al sessantaduesimo posto, compresi i codici identificativi e i punteggi di 

ciascun candidato posizionatosi nell’intervallo tra 38 e 63 della graduatoria; 

 

Considerato che pertanto, in autotutela, è necessario riformare l’atto amministrativo sopra citato n. G07697 

del 01.06.2023, con il quale è stata approvata la graduatoria definitiva afferente all’Avviso Pubblico per 

l'avviamento al lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso 

la formazione della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di 

lavoro pubblici. Anno 2023”; 

 

Ritenuto necessario ed urgente dare alla presente Determinazione ogni ampia diffusione; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per le motivazioni e le finalità espresse in premessa,  

 

1. di approvare la rettifica dei seguenti allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente atto, correlati all’Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro delle categorie protette, di 

cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della graduatoria di cui all’art. 

7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici. Anno 2023 

 

- Allegato A), Graduatoria definitiva relativa all’Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro delle 

categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 166 di 877



graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro 

pubblici - Anno 2023; 

 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli interessati. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti dalla 

normativa vigente. 

    

Il Direttore dell’Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

                                                                                                 Dott. Paolo Weber  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07742

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc EDENRED
ITALIA SRL (codice debitore n. 144954). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate
derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 23/05/2023 al 22/05/2024. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.841,71.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc EDENRED ITALIA SRL (codice debitore n. 144954). Accertamento in entrata 
sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 
68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. 
n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 23/05/2023 al 22/05/2024. Unità disabili esonerate n.1. 
Contributo esonerativo euro 9.841,71. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
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la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
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esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società EDENRED ITALIA SRL (cod. debitore n. 144954) con istanza del 
23/05/2023, ns. prot. n. 0562371 del 24/05/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 
23/05/2023 al 22/05/2024, per le motivazioni di seguito esplicitate: L’attività d’impresa 
concerne la prestazione di servizi sostitutivi di mensa e simili mediante l’emissione di ticket 
pasto e altri titoli di legittimazione (buoni spesa e soluzioni legate a piani di welfare aziendali). 
Il personale deve possedere specifiche competenze settoriali prevalentemente legati all’ambito 
IT, ed è soggetto a trasferte sul territorio ai fini della vendita;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società EDENRED ITALIA SRL (cod. debitore n. 144954) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.841,71 
(novemilaottocentoquarantuno/71) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore EDENRED ITALIA SRL (cod. debitore n. 144954); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 9.841,71 (novemilaottocentoquarantuno/71) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 
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per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società EDENRED ITALIA SRL (cod. debitore n. 144954) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.841,71 
(novemilaottocentoquarantuno/71) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore EDENRED ITALIA SRL (cod. debitore n. 144954); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07743

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc EP
PRODUZIONE SPA (codice debitore n. 245225). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 01/06/2023 al
30/11/2023. Unità disabili esonerate n. 2. Contributo esonerativo euro 9.959,34.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc EP PRODUZIONE SPA (codice debitore n. 245225). Accertamento in entrata 
sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della 
Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui 
alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 01/06/2023 al 30/11/2023. Unità disabili 
esonerate n. 2. Contributo esonerativo euro 9.959,34. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
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disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società EP PRODUZIONE SPA (codice debitore n. 245225) con istanza del 
18/05/2023, ns. prot. n. 0543027 del 19/05/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
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parziale nella misura del 50% della quota di riserva, pari a n. 2 unità disabili, per il periodo dal 
01/06/2023, fino al 30/11/2023, per le seguenti motivazioni: la società si occupa di produzione 
di energia elettrica. Il personale svolge attività altamente qualificate e specializzate, 
richiedendo competenze tecnico-economiche e un approfondito know-how del mercato 
dell’energia. Inoltre, è richiesto un continuo aggiornamento tecnico-professionale, corsi di 
perfezionamento della lingua inglese al fine di intrattenere rapporti con la casa madre e le altre 
società estere del gruppo. Le attività sono svolte spesso in trasferta presso le centrali o 
all’estero; 

CONSIDERATO che la Società EP PRODUZIONE SPA (codice debitore n. 245225) è stata 
autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 31/05/2023 con 
provvedimento n. 0617719 del 23/06/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, riconducibili 
all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società EP PRODUZIONE SPA (codice debitore n. 245225) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 2 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.959,34 
(novemilanovecentocinquantanove/34) parte del debitore EP PRODUZIONE SPA (codice 
debitore n. 245225); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 9.959,34 (novemilanovecentocinquantanove/34) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società EP PRODUZIONE SPA (codice debitore n. 245225) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 2 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.959,34 
(novemilanovecentocinquantanove/34) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore EP PRODUZIONE SPA (codice debitore n. 245225); 

 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 
termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07744

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc FUJIFILM
ITALIA SPA (codice debitore n. 238440). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate
derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 08/05/2023 al 07/05/2024. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.841,71.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc FUJIFILM ITALIA SPA (codice debitore n. 238440). Accertamento in entrata 
sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 
68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. 
n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 08/05/2023 al 07/05/2024. Unità disabili esonerate n.1. 
Contributo esonerativo euro 9.841,71. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
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VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
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finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 188 di 877



VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società FUJIFILM ITALIA SPA (cod. debitore n. 238440) con istanza del 
08/05/2023, ns. prot. n. 0491412 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale 
nella misura del 50% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 08/05/2023 
al 07/05/2024, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società si occupa del commercio 
all’ingrosso di articoli medicali, il personale ha un’elevata competenza tecnica, l’attività 
lavorativa altamente specializzata richiede continui spostamenti e interventi tempestivi anche 
notturni presso gli ospedali. Il personale commerciale svolge attività di progettazione e effettua 
sopralluoghi presso strutture sanitarie;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società FUJIFILM ITALIA SPA (cod. debitore n. 238440) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.841,71 
(novemilaottocentoquarantuno/71) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore FUJIFILM ITALIA SPA (cod. debitore n. 238440); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 9.841,71 (novemilaottocentoquarantuno/71) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 189 di 877



 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società FUJIFILM ITALIA SPA (cod. debitore n. 238440) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.841,71 
(novemilaottocentoquarantuno/71) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore FUJIFILM ITALIA SPA (cod. debitore n. 238440); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07745

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc GRUPPO
ARGENTA SPA (codice debitore n. 245258). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate
derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 24/05/2023 al 23/05/2024. Unità
disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 19.683,42.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc GRUPPO ARGENTA SPA (codice debitore n. 245258). Accertamento in entrata 
sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 
68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. 
n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 24/05/2023 al 23/05/2024. Unità disabili esonerate n.2. 
Contributo esonerativo euro 19.683,42. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11";  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
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esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società GRUPPO ARGENTA SPA (cod. debitore n. 245258) con istanza del 
24/05/2023, ns. prot. n. 0567105 del 25/05/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 2 unità disabile, per il periodo dal 
24/05/2023 al 23/05/2024, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società opera nel 
commercio al dettaglio di bevande e alimenti a mezzo di distributori automatici. L’attività ha 
per oggetto la gestione di servizi destinati a soddisfare i bisogni della comunità piccole, medie 
e grandi e consistenti nell’installazione, gestione e assistenza di migliaia di distributori 
automatici di caffè, snack, bevande calde e fredde. L’operatore si sposta sul territorio con 
furgone aziendale per raggiungere la clientela, ha elevata professionalità necessaria per lo 
svolgimento della mansione, la capacità di intervenire con la massima tempestività recandosi 
presso il cliente per effettuare interventi tecnici che presuppone abilità manuale nello 
smontaggio e rimontaggio di componenti di varia dimensione e peso;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società GRUPPO ARGENTA SPA (cod. debitore n. 245258) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 2 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 19.683,42 
(diciannovemilaseicentoottantatre/42) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore GRUPPO ARGENTA SPA (cod. debitore n. 245258); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 19.683,42 (diciannovemilaseicentoottantatre/42) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 
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ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società GRUPPO ARGENTA SPA (cod. debitore n. 245258) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 2 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 19.683,42 
(diciannovemilaseicentoottantatre/42) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore GRUPPO ARGENTA SPA (cod. debitore n. 245258); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07746

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc HONEYWELL
SRL (codice debitore n. 245246). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 16/05/2023 al 15/05/2024. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.841,71.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc HONEYWELL SRL (codice debitore n. 245246). Accertamento in entrata sul 
capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 
68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. 
n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 16/05/2023 al 15/05/2024. Unità disabili esonerate n.1. 
Contributo esonerativo euro 9.841,71. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
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VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
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finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11";  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società HONEYWELL SRL (cod. debitore n. 245246) con istanza del 
16/05/2023, ns. prot. n. 0531287 del 17/05/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 50% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 
16/05/2023 al 15/05/2024, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società occupa 
personale di alta specializzazione e svolge attività di installazione, manutenzione e 
commercializzazione di impianti, di prodotti e di sistemi legati all’automazione industriale 
elettronica, softwareed engineering afferenti a specifiche divisioni di business. Il personale 
impiegato sono profili ingegneristici di alta specializzazione tecnica incaricati di svolgere la 
manutenzione tecnica presso i clienti e profili commerciali incaricati di vendere i prodotti legati 
all’automazione industriale elettronica. Al personale è richiesto lo spostamento presso i clienti 
sul tutto il territorio nazionale;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società HONEYWELL SRL (cod. debitore n. 245246) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.841,71 
(novemilaottocentoquarantuno/71) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore HONEYWELL SRL (cod. debitore n. 245246); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 9.841,71 (novemilaottocentoquarantuno/71) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
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0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società HONEYWELL SRL (cod. debitore n. 245246) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.841,71 
(novemilaottocentoquarantuno/71) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore HONEYWELL SRL (cod. debitore n. 245246); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07747

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc OPEN REPLY
S.R.L. CON SOCIO UNICO (codice debitore n. 243580). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256
-- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 29/05/2023 al
28/10/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.195,47.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc OPEN REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (codice debitore n. 243580). 
Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 29/05/2023 al 
28/10/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.195,47. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
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esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società OPEN REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. debitore n. 243580) 
con istanza del 29/05/2023, ns. prot. n. 0584189 del 30/05/2023, ha richiesto l’autorizzazione 
all’esonero parziale nella misura del 30% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il 
periodo dal 29/05/2023 al 28/10/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società opera 
nell’ambito dell’information Technology fornendo consulenza aziendale e digitale. Il personale 
è altamente scolarizzato deve possedere una laurea in ingegneria informatica, o informatica o 
similari; è richiesta la disponibilità a spostamenti sul territorio nazionale e estero unitamente 
alla buona conoscenza della lingua inglese;  

CONSIDERATO che la Società OPEN REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. debitore 
n. 243580) è stata autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 
28/10/2023 con Atto Esecutivo G06957 del 22/05/2023; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società OPEN REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. debitore n. 
243580) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 30% della quota 
di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 4.195,47 
(quattromilacentonovantacinque/47) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore OPEN REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. debitore n. 243580); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 4.195,47 (quattromilacentonovantacinque/47) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 
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ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società OPEN REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. debitore n. 
243580) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 30% della quota 
di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 4.195,47 
(quattromilacentonovantacinque/47) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore OPEN REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. debitore n. 243580); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07748

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc SYTEL REPLY
ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (codice debitore n. 241152). Accertamento in entrata sul capitolo
E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento
del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal
29/05/2023 al 06/10/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 3.607,32.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (codice debitore n. 241152). 
Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 29/05/2023 al 
06/10/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 3.607,32. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11";  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
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esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. debitore 
n. 241152) con istanza del 29/05/2023, ns. prot. n. 0584187 del 30/05/2023, ha richiesto 
l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura del 40% della quota di riserva, pari a n. 1 
unità disabile, per il periodo dal 29/05/2023 al 06/10/2023, per le motivazioni di seguito 
esplicitate: La Società si occupa di consulenza nel settore delle tecnologie dell’informatica; il 
personale si occupa di ideazione, progettazione e implementazione di soluzioni basate su canali 
di comunicazione e media digitali. Si tratta di profili di alta professionalità con percorsi di 
formazione in ingegneria informatica, elettronica, delle Telecomunicazioni e assimilabili. 
L’attività di consulenza si svolge in buona misura e in modalità non prevedibile presso i clienti;  

CONSIDERATO che la Società SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. 
debitore n. 241152) è stata autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 
06/10/2023 con provvedimento n. 1156477 del 17/11/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. debitore 
n. 241152) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 40% della 
quota di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 3.607,32 
(tremilaseicentosette/32) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. debitore n. 241152); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 3.607,32 (tremilaseicentosette/32) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 0200805255000400000292 
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intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella Causale 
225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. debitore 
n. 241152) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 40% della 
quota di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 3.607,32 
(tremilaseicentosette/32) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. debitore n. 241152); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07749

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc WHITEHALL
REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (codice debitore n. 241070). Accertamento in entrata sul capitolo
E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento
del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal
29/05/2023 al 26/10/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.156,26.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc WHITEHALL REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (codice debitore n. 241070). 
Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 29/05/2023 al 
26/10/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.156,26. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11";  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
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esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società WHITEHALL REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. debitore 
n. 241070) con istanza del 29/05/2023, ns. prot. n. 0584193 del 30/05/2023, ha richiesto 
l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 
unità disabile, per il periodo dal 29/05/2023 al 26/10/2023, per le motivazioni di seguito 
esplicitate: La Società svolge attività nell’ambito della consulenza informatica, fornendo 
servizi specialistici destinati alla digitalizzazione del mercato nella P.A. Il personale è 
altamente qualificato e presenta un’elevata scolarizzazione (laurea in ingegneria informatica, 
informatica o simili) ha una buona conoscenza della lingua inglese ed è soggetto a trasferte;  

CONSIDERATO che la Società WHITEHALL REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. 
debitore n. 241070) è stata autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 
26/10/2023 con provvedimento n. 1099586 del 04/11/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società WHITEHALL REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. debitore 
n. 241070) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della 
quota di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 4.156,26 
(quattromilacentocinquantasei/26) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore WHITEHALL REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. debitore n. 
241070); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 4.156,26 (quattromilacentocinquantasei/26) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
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0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società WHITEHALL REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. debitore 
n. 241070) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della 
quota di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 4.156,26 
(quattromilacentocinquantasei/26) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore WHITEHALL REPLY S.R.L. CON SOCIO UNICO (cod. debitore n. 
241070); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07760

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc INNOVERY SPA
(codice debitore n. 207271). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 30/05/2023 al 29/11/2023. Unità
disabili esonerate n.4. Contributo esonerativo euro 20.075,52
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc INNOVERY SPA (codice debitore n. 207271). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 30/05/2023 al 29/11/2023. Unità disabili 

esonerate n.4. Contributo esonerativo euro 20.075,52 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 
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VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) con istanza del 

22/05/2023, ns. prot. n. 0551900 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale 

nella misura del 50% della quota di riserva, pari a n. 4 unità disabile, per il periodo dal 30/05/2023 

al 29/11/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La società è specializzata nel campo 

della sicurezza informatica ma opera in ogni area dell’ICT offrendo servizi di System 

Integration e servizi per la pianificazione e la creazione di nuove soluzioni per supportare lo 

sviluppo e la crescita delle aziende di medie e grandi dimensioni. L’impresa è divisa in 9 

Business Unit tutte composte da personale altamente qualificato: Security, Managed Services, 

Data Intelligence, E- Business, Networking, Billing System, Healthcare,Funded Project. 

L’organico è composto unicamente da commerciali e da tecnici altamente specializzati. 

L’orario di lavoro è organizzato anche su turni H24 che garantiscano interventi di assistenza e 

di programmazione dati da fornire al cliente finale. Le particolari modalità di svolgimento 

dell’attività lavorativa comportano continui spostamenti da e per le aziende clienti.  

CONSIDERATO che la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) è stata 

autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 29/05/2023 con 

provvedimento n. 1054949 del 20/12/2021 e successive integrazioni per un totale di n.5 unità 

disabili esonerate; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 4 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 20.075,52 
(ventimilasettantacinque/52) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 
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ATTESO che l’importo pari euro 20.075,52 (ventimilasettantacinque/52) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 0200805255000400000292 
intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella Causale 
225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 4 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 20.075,52 
(ventimilasettantacinque/52) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07761

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc ALSTOM
FERROVIARIA SPA (codice debitore n. 245310). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 25/05/2023 al
24/11/2024. Unità disabili esonerate n. 7. Contributo esonerativo euro 104.024,13
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc ALSTOM FERROVIARIA SPA (codice debitore n. 245310). Accertamento in 

entrata sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 

della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili 

di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 25/05/2023 al 24/11/2024. Unità 

disabili esonerate n. 7. Contributo esonerativo euro 104.024,13 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
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disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società ALSTOM FERROVIARIA SPA (codice debitore n. 245310) con 

istanza del 29/05/2023, ns. prot. n. 0584179 del 30/05/2023, presentata presso la sede legale di 
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Cuneo, in data 25/05/2023 prot. n. 32205 del 26/05/2023, ha richiesto l’autorizzazione 

all’esonero parziale nella misura del 40% della quota di riserva, pari a n. 7 unità disabili, per il 

periodo dal 25/05/2023, fino al 24/11/2024, per le seguenti motivazioni: la società si occupa di 

progettazione, produzione e relativa commercializzazione di beni mobili e materiali per il 

trasporto su rotaia e relativi allestimenti speciali. Il personale che svolge l’attività presso i 

cantieri ferroviari necessita di un ottimo stato di salute ed è sottoposto a specifiche visite di 

idoneità al fine di operare presso i suddetti cantieri. È soggetto a diverse trasferte presso le 

stazioni e linee ferroviarie e metropolitane o presso le consociate del gruppo Alstom fornendo 

supporto tecnico al fine di garantire la sicurezza del trasporto passeggieri e del trasporto merci. 

Il personale ingegneristico deve possedere la laurea o diploma ad indirizzo elettronico, 

elettrotecnico e informatico, nonché una specifica preparazione professionale e pratica 

lavorativa ad alto livello tecnico. Il lavoro è per la maggior parte del personale articolato su 

turni a ciclo continuo  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 

condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di cui 

alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, riconducibili 

all’art. 3, co. 1, lettera A) lettera B) e lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

di autorizzare la Società ALSTOM FERROVIARIA SPA (codice debitore n. 245310) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 40% della quota di riserva, 
per n. 7 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero Faticosità della 
prestazione lavorativa richiesta; lettera B) ovvero la pericolosità connaturata al tipo di attività, 
anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 
104.024,13 (centoquattromilaventiquattro/13) parte del debitore ALSTOM 
FERROVIARIA SPA (codice debitore n. 245310); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 104.024,13 (centoquattromilaventiquattro/13) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società ALSTOM FERROVIARIA SPA (codice debitore n. 245310) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 40% della quota di riserva, 
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per n. 7 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero faticosità 
della prestazione lavorativa richiesta; lettera B) ovvero la pericolosità connaturata al tipo di 
attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e 
lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 104.024,13 
(centoquattromilaventiquattro/13) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore ALSTOM FERROVIARIA SPA (codice debitore n. 245310); 

 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07786

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811897 del 26/05/2023, invio n.210, misura 11. Autorizzazione
alla liquidazione di n.7 beneficiari per un importo complessivo di Euro 32.377,79, annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811897 del 26/05/2023, 

invio n.210, misura 11. Autorizzazione alla liquidazione di n.7 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 32.377,79, annualità 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo gricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Centro 

(RM), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811897 del 

26/05/2023 invio n .210 misura 11; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0811897 del 26/05/2023, invio n.210 misura 

11, comprendente n.7 beneficiari per un importo complessivo di Euro 32.377,79 annualità 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811897 del 

26/05/2023 invio n. 210 - Misura 11; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.7 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

32.377,79, annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811897 del 26/05/2023 - invio 

n.210 - misura 11; 

 di autorizzare alla liquidazione n.7 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

32.377,79 annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07787

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811903 del 26/05/2023, invio n.176, misura 13. Autorizzazione
alla liquidazione di n.27 beneficiari per un importo complessivo di Euro 79.500,49. Annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811903 del 26/05/2023, 

invio n.176, misura 13. Autorizzazione alla liquidazione di n.27 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 79.500,49. Annualità 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro 

(RM), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811903 del 

26/05/2023 - invio n. 176 - misura 13; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0811903 del 26/05/2023 - invio n 176 - 

misura 13, comprendente n.27 beneficiari per un importo complessivo di Euro 79.500,49 - annualità 

2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811903 del 

26/05/2023 - invio n.176 – Misura 13; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.27 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

79.500,49, annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811903 del 26/05/2023 - invio 

n 176 - misura 13; 

 di autorizzare alla liquidazione n.27 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

79.500,49 – annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

      Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07788

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR. AGEA.ASR.2023.0811907 del 26/05/2023, invio n.175, misura 14
aiuti di stato. Autorizzazione alla liquidazione di n. 5 beneficiari per un importo complessivo di Euro
36.647,36. Annualità 2021, 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR. AGEA.ASR.2023.0811907 del 

26/05/2023, invio n.175, misura 14 aiuti di stato. Autorizzazione alla liquidazione di n. 5 beneficiari 

per un importo complessivo di Euro 36.647,36. Annualità 2021, 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Sud 

(LT), Lazio Centro (RM), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. 

AGEA.ASR.2023.0811907 del 26/05/2023 - invio n. 175- misura 14 aiuti di stato; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.  - invio n 175 - misura 14 aiuti di stato, comprendente n.5 

beneficiari per un importo complessivo di Euro 36.647,36 - annualità 2021, 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811907 del 

26/05/2023 - invio n.175 – Misura 14 aiuti di stato; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.5 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

36.647,36, annualità 2021,2022; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811907 del 26/05/2023 - invio 

n 175 - misura 14 aiuti di stato; 

 di autorizzare alla liquidazione n.5 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

36.647,36, annualità 2021, 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07789

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811900 del 26/05/2023, invio n.174, misura 14. Autorizzazione
alla liquidazione di n.3 beneficiari per un importo complessivo di Euro 262.506,94, annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811900 del 26/05/2023, 

invio n.174, misura 14. Autorizzazione alla liquidazione di n.3 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 262.506,94, annualità 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Sud 

(LT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811900 del 

26/05/2023 invio n .174 misura 14; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0811900 del 26/05/2023, invio n.174 misura 

14, comprendente n.3 beneficiari per un importo complessivo di Euro 262.506,94 annualità 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811900 del 

26/05/2023 - invio n. 174 - Misura 14; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.3 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

262.506,94, annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811900 del 26/05/2023 - invio 

n.174 - misura 14; 

 di autorizzare alla liquidazione n.3 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

262.506,94, annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

      Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07790

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811891 del 26/05/2023, invio n.168, misura 10. Autorizzazione
alla liquidazione di n.19 beneficiari per un importo complessivo di Euro 26.686,10, annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811891 del 26/05/2023, 

invio n.168, misura 10. Autorizzazione alla liquidazione di n.19 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 26.686,10, annualità 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Centro 

(RM), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811891 del 

26/05/2023 invio n .168 misura 10; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0811891 del 26/05/2023, invio n.168 misura 

10, comprendente n.19 beneficiari per un importo complessivo di Euro 26.686,10, annualità 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811891 del 

26/05/2023 - invio n. 168 - Misura 10; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.19 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

26.686,10, annualità 2022; 

 

 DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0811891 del 26/05/2023 - invio 

n.168 - misura 10; 

 di autorizzare alla liquidazione n.19 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

26.686,10, annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07794

Procedimento autorizzativo attività di espianto olivi afferenti al proprietario Rizzo Pietro amministratore
unico della Società R.S. Costruzioni s.r.l. - Comune di Fiano Romano (RM) - Determinazione di
AUTORIZZAZIONE.
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Oggetto: Procedimento autorizzativo attività di espianto olivi afferenti al proprietario Rizzo Pietro 
amministratore unico della Società R.S. Costruzioni s.r.l. - Comune di Fiano Romano (RM) - 
Determinazione di AUTORIZZAZIONE.  
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 
aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 
fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca 
già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla 
Regione; 
 
VISTO il Decreto Legislativo Luogotenenziale del 27 luglio 1945 n. 475;  

VISTA la L.R.1/2009 art.3 “Disposizioni urgenti in materia di Agricoltura” con riferimento all’art.3 
“Disciplina dell’abbattimento e dell’espianto degli alberi di ulivo”; 

VISTA la L.R.  n° 7 del 22/10/2018 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale” - Capo 
secondo art.3 relativo alla “Modifica della L.R. n. 1/2009 art.3 comma 4”; 

VISTA la L. n.241/1990 artt. da 14 a 14 quinquies; 

VISTA la DGR 233 del 18/04/2019 “Approvazione delle linee guida per il rilascio dell’autorizzazione 
alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo nella Regione 
Lazio”; 

VISTA la Determinazione n° G05081 del 23/04/2019 della Direzione Regionale dell’Agricoltura Area 
Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni, con la quale 
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sono state approvate le procedure amministrative e la relativa modulistica per l’attività di 
abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo; 

VISTA la Determinazione n° G07682 del 05/06/2019 della Direzione Regionale dell’Agricoltura Area 
Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni, con la quale 
è stata approvata la modulistica integrativa; 

VISTO il Decreto Direttoriale n° G05073 del 23/04/2019 con il quale è stata conferita delega al 
Dirigente dell’Area Decentrata Lazio Centro della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste per la gestione della procedura 
amministrativa relativa alle autorizzazioni all’abbattimento, all’espianto ed alla sostituzione degli 
alberi di olivo; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Vito Consoli; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02738 del 01/03/2023 di affidamento ad interim della 
responsabilità dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro della Direzione Regionale Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ai sensi dell’articolo 164, 
comma 5 del regolamento regionale 6 settembre n. 1/2002 e ss.mm. e ii, al Dott. Amadio Lancia; 
 
VISTA la richiesta di rilascio dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento 
e sostituzione degli alberi di olivo, ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale n. 1 del 13 febbraio 2009, 
presentata in data 20/10/2022, protocollo numero 1034589, dall’Amministratore unico della 
Società R.S. Costruzioni s.r.l.  sig. Rizzo Pietro la quale si richiede l’espianto e di n. 11 piante di olivo 
per le seguenti motivazioni: realizzazione di fabbricati in conformità alla vigente strumentazione 
urbanistica-edilizia di livello comunale e regionale ossia alla realizzazione di n. 3 unità residenziali 
per civile abitazione; 
 
TENUTO CONTO dell’istruttoria dell’istanza, eseguita sulla base della documentazione allegata, 
dalla quale risulta che la suddetta richiesta è stata presentata al fine dell’espianto di n. 11 piante 
d’olivo insistente sul foglio n. 22, particella 967 del Comune Censuario di Fiano Romano; 
 
VISTA l’Autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/204, acquisito con nota 
protocollo n. 505865 del 10/05/2023, con la quale il Comune di Fiano Romano autorizza la 
realizzazione di n. 3 unità residenziali per civile abitazione; 
 
VISTO l’assolvimento dell’imposta dovuta per la domanda n. 01200243632334 del 19/10/2022 ora 
di emissione 16:40:58 e dell’imposta dovuta per il rilascio del provvedimento autorizzativo n. 
01200243632323 del 19/10/2022 ora di emissione 16:41:03 ; 
 
CONSIDERATE tutte le autorizzazioni, l’istruttoria dell’istanza è stata chiusa con esito positivo 
avendo riscontrato i requisiti previsti dalle disposizioni in materia; 
 
RITENUTO di poter autorizzare l’espianto di n. 11 piante di olivo per la quale l’istanza è stata 
presentata; 
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DETERMINA 

per quanto in premessa, fatti salvi i diritti di terzi, ai sensi del D.lgs. Lgte. del 1945 n. 475/1945, 
dell’art. 3 della L.R. n. 1/2009 e della L. n. 241/1990, 

• di autorizzare, nel rispetto delle prescrizioni riportate nell’ autorizzazione paesaggistica, il sig. 
Rizzo Pietro, amministratore unico della Società R.S. Costruzioni s.r.l., C.F. OMISSIS, con sede 
in via Appia Nuova, 96 – 00183 Roma, l’espianto di n. 11 piante di olivo sul terreno, distinto 
al Nuovo Catasto Terreni del Comune Censuario di Fiano Romano, al foglio di mappa n. 22 
particella 967; 
 

• di stabilire che i termini di efficacia decorrono dalla data di comunicazione della presente; 
 

• di stabilire che la durata dell’autorizzazione è pari ad anni 3 (tre) dalla data di approvazione 
della presente Determinazione Dirigenziale che costituisce atto autorizzativo; 
 

• di disporre che copia della presente Determinazione sia trasmessa in forma telematica alle 
Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai 
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, 
ai loro rispettivi indirizzi. 
 

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro 
con sede in Roma in via Rodolfo Lanciani, 38, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse 
secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti 
amministrativi.  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni.  

Non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

 

 

 

                                                                                                                         IL DIRETTORE ad interim 

                     (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07876

L.R. 39/2002 "Norme in materia di gestione delle risorse forestali" - Art. 16 comma 1 "Approvazione della
pianificazione forestale e pascoliva" - Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di Amatrice
(RI). Periodo di validità aggiornato 2022/2031. Esecutività.
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OGGETTO: L.R. 39/2002 "Norme in materia di gestione delle risorse forestali" - Art. 16 comma 1 

“Approvazione della pianificazione forestale e pascoliva” – Piano di Gestione ed Assestamento 

Forestale del Comune di Amatrice (RI). Periodo di validità aggiornato 2022/2031. Esecutività. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Governo del Territorio e Foreste; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, relativa alla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale (RR) 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 recante “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni”;   

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021, recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con cui si 

stabilisce, tra l’altro, che, con vigenza 1 aprile 2021, la denominazione della Direzione regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca è modificata in 

“Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste”, e che a tale struttura sono attribuite nuove competenze in materia di risorse 

forestali; 

 

VISTA la Determinazione n. GR5100_000009 del 08/09/2021 con la quale il Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” in attuazione della nota prot. 693725 del 01 settembre 2021 recante “Direttiva del Direttore 

Generale in attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni 

della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542” ha provveduto a 

riorganizzare le strutture organizzative di base della propria Direzione procedendo, tra l’altro, alla 

soppressione dell’Area “Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle 

Autorizzazioni. Risorse Forestali” e all’istituzione dell’Area “Governo del Territorio e Foreste”; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale si è provveduto ad 

assegnare il personale non dirigenziale, già in servizio presso la soppressa Area Pianificazione 

Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali, alla 

neocostituita Area Governo del Territorio e Foreste; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G09444 del 18/07/2022, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente della struttura Area “Governo del Territorio e Foreste” al Dott. Fabio Genchi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
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VISTO il R.D.L. n. 3267 del 30 dicembre 1923 e il suo Regolamento di attuazione R.D. n. 1126 del 

16 maggio 1926; 

 

VISTA la L.R. n. 14 del 06 agosto 1999, e s.m.i., ed in particolare l’art. 100, comma 1, lett. B, che 

conferisce alla Regione le funzioni concernenti l’approvazione dei Piani di Gestione ed 

Assestamento Forestale (di seguito PGAF); 

 

VISTA la L.R. n. 39 del 28 ottobre 2002 e s.m.i. recante norme in materia di gestione delle risorse 

forestali ed in particolare l’art. 16 che disciplina l’approvazione dei Piani di Gestione ed 

Assestamento Forestale in istruttoria presso gli Uffici regionali ed il collegato Regolamento 

regionale n. 7 del 18 aprile 2005 e s.m.i.; 

 

VISTA la D.G.R. n. 126 del 14 febbraio 2005, che indica le linee e gli indirizzi, lo schema 

funzionale e gli atti tecnici per la redazione della pianificazione forestale, ed in particolare quanto 

stabilito all’art. 5 dell’Allegato 2 in materia di resa esecutività delle proposte di pianificazione 

forestale; 

 

CONSIDERATO che il PGAF riportato in oggetto è stato approvato con Determinazione regionale 

n. G10648 del 05/08/2022; 

 

CONSIDERATO che il Comune di Amatrice, con nota n. 9887 del 29/05/2023, acquisita agli atti in 

pari data con protocollo regionale n. 581396, ha trasmesso l’attestato di avvenuta pubblicazione 

all’Albo, in assenza di osservazioni, della sopra citata Determinazione di approvazione n. G10648 

del 05/08/2022; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, ai sensi della normativa vigente, rendere esecutivo il Piano di Gestione 

ed Assestamento Forestale del Comune di Amatrice (RI) – Periodo di validità aggiornato 

2022/2031, per gli interventi ricadenti nelle disposizioni dell’art. 149 di cui al D.Lgs. n. 42/2004; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità alle premesse, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

di: 

 

a) rendere esecutivo il Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di Amatrice (RI) 

– Periodo di validità aggiornato 2022/2031; 

 

b) stabilire che venga accantonata, in apposito capitolo vincolato, una quota, pari al 10% dei 

proventi delle attività di gestione dei beni forestali di proprietà, da destinare ad attività di 

conservazione, miglioramento e potenziamento dei boschi in conformità a quanto stabilito 

dall’art. 22 della LR n. 39/2002 e dall’art. 26 del RR n. 07/2005; 

 

c) stabilire che per ogni utilizzazione forestale, di carattere ordinario o straordinario, venga 

compilato il Registro degli interventi come individuato in sede di approvazione; 

 

d) ribadire che il presente PGAF, così come stabilito dall'art. 1, comma 12 dell'Allegato 2 alla 

DGR n. 126/2005, ha valore esecutivo esclusivamente per ciò che è di competenza forestale 

concernente gli interventi ricadenti nelle disposizioni dell’art. 149 del D.Lgs. 42/2004. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al 
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Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi) o, se del caso, innanzi al 

Tribunale ordinario. 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad interim 

                                               Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07878

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862619 del 05/06/2023, invio n.211, misura 11. Autorizzazione
alla liquidazione di n.45 beneficiari per un importo complessivo di Euro 143.046,56, annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862619 del 05/06/2023, 

invio n.211, misura 11. Autorizzazione alla liquidazione di n.45 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 143.046,56, annualità 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo gricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 

(RI), (VT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862619 

del 05/06/2023, invio n. 211 misura 11; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0862619 del 05/06/2023, invio n.211 misura 

11, comprendente n.45 beneficiari per un importo complessivo di Euro 143.046,56, annualità 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862619 del 

05/06/2023 invio n. 211 - Misura 11; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.45 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

143.046,56, annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862619 del 05/06/2023 - invio 

n.211 - misura 11; 

 di autorizzare alla liquidazione n.45 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

143.046,56, annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07879

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0871541 del 06/06/2023, invio n.178, misura 13. Autorizzazione
alla liquidazione di n.49 beneficiari per un importo complessivo di Euro 169.166,80. Annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0871541 del 06/06/2023, 

invio n.178, misura 13. Autorizzazione alla liquidazione di n.49 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 169.166,80. Annualità 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degl elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud (FR) i 

cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0871541 del 

06/06/2023 - invio n. 178 - misura 13; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0871541 del 06/06/2023 - invio n 178 - 

misura 13, comprendente n.49 beneficiari per un importo complessivo di Euro 169.166,80 - 

annualità 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0871541 del 

06/06/2023 - invio n.178 – Misura 13; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.49 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

169.166,80, annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0871541 del 06/06/2023 - invio 

n 178 - misura 13; 

 di autorizzare alla liquidazione n.49 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

169.166,80– annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

      Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07880

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862637 del 05/06/2023, invio n.177, misura 14 aiuti di stato.
Autorizzazione alla liquidazione di n. 1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 6.900,00. Annualità
2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862637 del 05/06/2023, 

invio n.177, misura 14 aiuti di stato. Autorizzazione alla liquidazione di n. 1 beneficiario per un 

importo complessivo di Euro 6.900,00. Annualità 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 

(VT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862637 del 

05/06/2023 - invio n. 177 - misura 14 aiuti di stato; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot. AGEA.ASR.2023.0862637 del 05/06/2023 - invio n 177 - misura 

14 aiuti di stato, comprendente n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 6.900,00 - 

annualità 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862637 del 

05/06/2023 - invio n.177 – Misura 14 aiuti di stato; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 

6.900,00, annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862637 del 05/06/2023 - invio 

n 177 - misura 14 aiuti di stato; 

 di autorizzare alla liquidazione n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 

6.900,00, annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07881

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862601 del 05/06/2023, invio n.177, misura 13. Autorizzazione
alla liquidazione di n.46 beneficiari per un importo complessivo di Euro 139.390,32. Annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862601 del 05/06/2023, 

invio n.177, misura 13. Autorizzazione alla liquidazione di n.46 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 139.390,32. Annualità 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degl elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord (RI) 

i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862601 del 

05/06/2023 - invio n. 177 - misura 13; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0862601 del 05/06/2023 - invio n 177 - 

misura 13, comprendente n.46 beneficiari per un importo complessivo di Euro 139.390,32 - 

annualità 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862601 del 

05/06/2023 - invio n.177 – Misura 13; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.46 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

139.390,32, annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862601 del 05/06/2023 - invio 

n 177 - misura 13; 

 di autorizzare alla liquidazione n.46 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

139.390,32 – annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

      Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07882

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862625 del 05/06/2023, invio n.176, misura 14. Autorizzazione
alla liquidazione di n. 2 beneficiari per un importo complessivo di Euro 13.336,45, annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862625 del 05/06/2023, 

invio n.176, misura 14. Autorizzazione alla liquidazione di n. 2 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 13.336,45, annualità 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Nord 

(RI) (VT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862625 

del 05/06/2023, invio n .176 misura 14; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0862625 del 05/06/2023, invio n.176 misura 

14, comprendente n. 2 beneficiari per un importo complessivo di Euro 13.336,45 annualità 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862625 del 

05/06/2023 - invio n. 176 - Misura 14; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.2 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

13.336,45, annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862625 del 05/06/2023 - invio 

n.176 - misura 14; 

 di autorizzare alla liquidazione n.2 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

13.336,45 annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

      Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07883

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862608 del 05/06/2023, invio n.169, misura 10. Autorizzazione
alla liquidazione di n. 184 beneficiari per un importo complessivo di Euro 150.455,95, annualità 2018, 2020,
2021, 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862608 del 05/06/2023, 

invio n.169, misura 10. Autorizzazione alla liquidazione di n. 184 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 150.455,95, annualità 2018, 2020, 2021, 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Nord 

(RI) (VT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862608 

del 05/06/2023 invio n .169 misura 10; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0862608 del 05/06/2023 invio n.169 misura 

10, comprendente n.184 beneficiari per un importo complessivo di Euro 150.455,95, annualità 

2018, 2020, 2021, 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862608 del 

05/06/2023- invio n. 169 - Misura 10; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.184 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

150.455,95, annualità 2018, 2020, 2021,2022; 

 

 DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0862608 del 05/06/2023 - invio 

n.169 - misura 10; 

 di autorizzare alla liquidazione n. 184 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

150.455,95 annualità 2018, 2020, 2021, 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

     Dott. Vito Consoli  

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 302 di 877



22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 303 di 877



22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 304 di 877



22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 305 di 877



22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 306 di 877



22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 307 di 877



22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 308 di 877



22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 309 di 877



22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 310 di 877



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07885

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Iscrizione nell'Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali dell'Operatore
Pratico ROSATI LORENZO. Codice univoco identificativo a livello nazionale RM0195L.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Iscrizione nell’Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali 

dell’Operatore Pratico ROSATI LORENZO. Codice univoco identificativo a livello nazionale RM0195L. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con la quale è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11 maggio 2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in 

attuazione dell’articolo 15 della legge 28/07/2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15/01/1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’approvazione 

delle relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.Lgs n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403 recante “Approvazione del nuovo 

regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 così come modificata ed integrata dalla D.G.R. 

18/10/2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 con la quale sono state adottate le 

indicazioni operative regionali per l’attuazione della legge 30/91 e del D.M. 403/2000, modificata ed 

integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 
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VISTA la domanda acquisita al protocollo regionale n. 548034 del 19/05/2023, con la quale ROSATI 

LORENZO, iscritto nel Registro Nazionale degli Operatori Pratici di Fecondazione Artificiale degli Animali 

tenuto dall’U.O.F.A.A. (Unione Operatori di Fecondazione Artificiale Animale) al n. RM0195, chiede 

l’iscrizione nell’Elenco degli operatori di inseminazione artificiale degli animali – sezione Operatori Pratici – 

per la specie bovina e bufalina, tenuto dalla Regione Lazio, ai sensi dell’articolo 21 del D.M. n. 403/2000, 

nonché delle indicazioni operative adottate con la D.G.R. n. 128/2002, in particolare il punto 10; 

 

VISTO il Verbale del 05/06/2023, conservato agli atti presso l’Area Produzioni Agricole, dal quale risulta 

che la verifica documentale della sopra richiamata domanda, per l’accertamento dei requisiti previsti dall’art. 

21 del D.M. 403/2000 e dalle indicazioni operative di cui alla D.G.R. n. 128/2002, ha dato esito positivo; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. Di iscrivere nell’Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali – sezione 

Operatori Pratici, tenuto dalla Regione Lazio, l’Operatore Pratico ROSATI LORENZO iscritto nel Registro 

Nazionale degli Operatori Pratici di Fecondazione Artificiale degli Animali tenuto dall’U.O.F.A.A. al n. 

RM0195. 

 

2. Di attribuire all’Operatore Pratico ROSATI LORENZO il codice univoco identificativo a livello nazionale 

RM0195L. 

 

3. Di prendere atto che il suddetto Operatore Pratico: 

 a) è abilitato ad eseguire gli interventi per la pratica della fecondazione artificiale degli animali, 

secondo le normative vigenti, rifornendosi di materiale seminale esclusivamente presso i Recapiti o i 

Centri di Produzione dello Sperma regolarmente autorizzati; 

 b) intende esercitare la pratica della fecondazione artificiale nell’ambito della specie BOVINA e 

BUFALINA presso allevamenti ubicati nel territorio della Regione Lazio. Ha stipulato apposita 

convenzione per la fornitura di materiale seminale con “INSEME S.p.A.”. 

 

4 - Di stabilire che: 

 si procederà alla sospensione o revoca della suddetta iscrizione qualora, previo parere dell’apposita 

Commissione, il sopra citato Operatore Pratico ROSATI LORENZO si renda inadempiente agli 

obblighi riportati all’articolo 21 del D.M. n. 403/2000 e richiamati al punto 10.3 delle disposizioni 

operative adottate con la D.G.R. n. 128/2002 citata nelle premesse; 

 salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al D.M. 19/07/2000, n. 403, si applicano le 

corrispondenti e specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in 

premessa. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

                  Il Direttore ad interim 

                  Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07886

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Iscrizione nell'Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali dell'Operatore
Pratico BRAMONTI SILVIA. Codice univoco identificativo a livello nazionale RM0194L.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Iscrizione nell’Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali 

dell’Operatore Pratico BRAMONTI SILVIA. Codice univoco identificativo a livello nazionale RM0194L. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con la quale è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11 maggio 2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in 

attuazione dell’articolo 15 della legge 28/07/2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15/01/1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’approvazione 

delle relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.Lgs n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403 recante “Approvazione del nuovo 

regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 così come modificata ed integrata dalla D.G.R. 

18/10/2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 con la quale sono state adottate le 

indicazioni operative regionali per l’attuazione della legge 30/91 e del D.M. 403/2000, modificata ed 

integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 
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VISTA la domanda acquisita al protocollo regionale n. 548034 del 19/05/2023, con la quale BRAMONTI 

SILVIA, iscritta nel Registro Nazionale degli Operatori Pratici di Fecondazione Artificiale degli Animali 

tenuto dall’U.O.F.A.A. (Unione Operatori di Fecondazione Artificiale Animale) al n. RM0194, chiede 

l’iscrizione nell’Elenco degli operatori di inseminazione artificiale degli animali – sezione Operatori Pratici – 

per la specie bovina e bufalina, tenuto dalla Regione Lazio, ai sensi dell’articolo 21 del D.M. n. 403/2000, 

nonché delle indicazioni operative adottate con la D.G.R. n. 128/2002, in particolare il punto 10; 

 

VISTO il Verbale del 05/06/2023, conservato agli atti presso l’Area Produzioni Agricole, dal quale risulta 

che la verifica documentale della sopra richiamata domanda, per l’accertamento dei requisiti previsti dall’art. 

21 del D.M. 403/2000 e dalle indicazioni operative di cui alla D.G.R. n. 128/2002, ha dato esito positivo; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. Di iscrivere nell’Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali – sezione 

Operatori Pratici, tenuto dalla Regione Lazio, l’Operatore Pratico BRAMONTI SILVIA iscritta nel Registro 

Nazionale degli Operatori Pratici di Fecondazione Artificiale degli Animali tenuto dall’U.O.F.A.A. al n. 

RM0194. 

 

2. Di attribuire all’Operatore Pratico BRAMONTI SILVIA il codice univoco identificativo a livello 

nazionale RM0194L. 

 

3. Di prendere atto che il suddetto Operatore Pratico: 

 a) è abilitato ad eseguire gli interventi per la pratica della fecondazione artificiale degli animali, 

secondo le normative vigenti, rifornendosi di materiale seminale esclusivamente presso i Recapiti o i 

Centri di Produzione dello Sperma regolarmente autorizzati; 

 b) intende esercitare la pratica della fecondazione artificiale nell’ambito della specie BOVINA e 

BUFALINA presso allevamenti ubicati nel territorio della Regione Lazio. Ha stipulato apposita 

convenzione per la fornitura di materiale seminale con “INSEME S.p.A.”. 

 

4 - Di stabilire che: 

 si procederà alla sospensione o revoca della suddetta iscrizione qualora, previo parere dell’apposita 

Commissione, il sopra citato Operatore Pratico BRAMONTI SILVIA si renda inadempiente agli 

obblighi riportati all’articolo 21 del D.M. n. 403/2000 e richiamati al punto 10.3 delle disposizioni 

operative adottate con la D.G.R. n. 128/2002 citata nelle premesse; 

 salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al D.M. 19/07/2000, n. 403, si applicano le 

corrispondenti e specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in 

premessa. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

                  Il Direttore ad interim 

                  Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07887

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Iscrizione nell'Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali dell'Operatore
Pratico DE PROSPERIS DAVIDE. Codice univoco identificativo a livello nazionale FR0770L.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Iscrizione nell’Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali 

dell’Operatore Pratico DE PROSPERIS DAVIDE. Codice univoco identificativo a livello nazionale 

FR0770L. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con la quale è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11 maggio 2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in 

attuazione dell’articolo 15 della legge 28/07/2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15/01/1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’approvazione 

delle relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.Lgs n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403 recante “Approvazione del nuovo 

regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 così come modificata ed integrata dalla D.G.R. 

18/10/2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 con la quale sono state adottate le 

indicazioni operative regionali per l’attuazione della legge 30/91 e del D.M. 403/2000, modificata ed 

integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 
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VISTA la domanda acquisita al protocollo regionale n. 548047 del 19/05/2023, con la quale DE 

PROSPERIS DAVIDE, iscritto nel Registro Nazionale degli Operatori Pratici di Fecondazione Artificiale 

degli Animali tenuto dall’U.O.F.A.A. (Unione Operatori di Fecondazione Artificiale Animale) al n. FR0770, 

chiede l’iscrizione nell’Elenco degli operatori di inseminazione artificiale degli animali – sezione Operatori 

Pratici – per la specie bovina e bufalina, tenuto dalla Regione Lazio, ai sensi dell’articolo 21 del D.M. n. 

403/2000, nonché delle indicazioni operative adottate con la D.G.R. n. 128/2002, in particolare il punto 10; 

 

VISTO il Verbale del 05/06/2023, conservato agli atti presso l’Area Produzioni Agricole, dal quale risulta 

che la verifica documentale della sopra richiamata domanda, per l’accertamento dei requisiti previsti dall’art. 

21 del D.M. 403/2000 e dalle indicazioni operative di cui alla D.G.R. n. 128/2002, ha dato esito positivo; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. Di iscrivere nell’Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali – sezione 

Operatori Pratici, tenuto dalla Regione Lazio, l’Operatore Pratico DE PROSPERIS DAVIDE iscritto nel 

Registro Nazionale degli Operatori Pratici di Fecondazione Artificiale degli Animali tenuto dall’U.O.F.A.A. 

al n. FR0770. 

 

2. Di attribuire all’Operatore Pratico DE PROSPERIS DAVIDE il codice univoco identificativo a livello 

nazionale FR0770L. 

 

3. Di prendere atto che il suddetto Operatore Pratico: 

 a) è abilitato ad eseguire gli interventi per la pratica della fecondazione artificiale degli animali, 

secondo le normative vigenti, rifornendosi di materiale seminale esclusivamente presso i Recapiti o i 

Centri di Produzione dello Sperma regolarmente autorizzati; 

 b) intende esercitare la pratica della fecondazione artificiale nell’ambito della specie BOVINA e 

BUFALINA presso allevamenti ubicati nel territorio della Regione Lazio. Ha stipulato apposita 

convenzione per la fornitura di materiale seminale con “INSEME S.p.A.”. 

 

4 - Di stabilire che: 

 si procederà alla sospensione o revoca della suddetta iscrizione qualora, previo parere dell’apposita 

Commissione, il sopra citato Operatore Pratico DE PROSPERIS DAVIDE si renda inadempiente 

agli obblighi riportati all’articolo 21 del D.M. n. 403/2000 e richiamati al punto 10.3 delle 

disposizioni operative adottate con la D.G.R. n. 128/2002 citata nelle premesse; 

 salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al D.M. 19/07/2000, n. 403, si applicano le 

corrispondenti e specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in 

premessa. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

                  Il Direttore ad interim 

                  Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07888

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Iscrizione nell'Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali dell'Operatore
Pratico BARZI SIMONE. Codice univoco identificativo a livello nazionale VT0110L.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Iscrizione nell’Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali 

dell’Operatore Pratico BARZI SIMONE. Codice univoco identificativo a livello nazionale VT0110L. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con la quale è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11 maggio 2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in 

attuazione dell’articolo 15 della legge 28/07/2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15/01/1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’approvazione 

delle relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.Lgs n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403 recante “Approvazione del nuovo 

regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 così come modificata ed integrata dalla D.G.R. 

18/10/2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 con la quale sono state adottate le 

indicazioni operative regionali per l’attuazione della legge 30/91 e del D.M. 403/2000, modificata ed 

integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 
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VISTA la domanda acquisita al protocollo regionale n. 548034 del 19/05/2023, con la quale BARZI 

SIMONE, iscritto nel Registro Nazionale degli Operatori Pratici di Fecondazione Artificiale degli Animali 

tenuto dall’U.O.F.A.A. (Unione Operatori di Fecondazione Artificiale Animale) al n. VT0110, chiede 

l’iscrizione nell’Elenco degli operatori di inseminazione artificiale degli animali – sezione Operatori Pratici – 

per la specie bovina e bufalina, tenuto dalla Regione Lazio, ai sensi dell’articolo 21 del D.M. n. 403/2000, 

nonché delle indicazioni operative adottate con la D.G.R. n. 128/2002, in particolare il punto 10; 

 

VISTO il Verbale del 05/06/2023, conservato agli atti presso l’Area Produzioni Agricole, dal quale risulta 

che la verifica documentale della sopra richiamata domanda, per l’accertamento dei requisiti previsti dall’art. 

21 del D.M. 403/2000 e dalle indicazioni operative di cui alla D.G.R. n. 128/2002, ha dato esito positivo; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. Di iscrivere nell’Elenco regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali – sezione 

Operatori Pratici, tenuto dalla Regione Lazio, l’Operatore Pratico BARZI SIMONE iscritto nel Registro 

Nazionale degli Operatori Pratici di Fecondazione Artificiale degli Animali tenuto dall’U.O.F.A.A. al n. 

VT0110. 

 

2. Di attribuire all’Operatore Pratico BARZI SIMONE il codice univoco identificativo a livello nazionale 

VT0110L. 

 

3. Di prendere atto che il suddetto Operatore Pratico: 

 a) è abilitato ad eseguire gli interventi per la pratica della fecondazione artificiale degli animali, 

secondo le normative vigenti, rifornendosi di materiale seminale esclusivamente presso i Recapiti o i 

Centri di Produzione dello Sperma regolarmente autorizzati; 

 b) intende esercitare la pratica della fecondazione artificiale nell’ambito della specie BOVINA e 

BUFALINA presso allevamenti ubicati nel territorio della Regione Lazio. Ha stipulato apposita 

convenzione per la fornitura di materiale seminale con “INSEME S.p.A.”. 

 

4 - Di stabilire che: 

 si procederà alla sospensione o revoca della suddetta iscrizione qualora, previo parere dell’apposita 

Commissione, il sopra citato Operatore Pratico BARZI SIMONE si renda inadempiente agli obblighi 

riportati all’articolo 21 del D.M. n. 403/2000 e richiamati al punto 10.3 delle disposizioni operative 

adottate con la D.G.R. n. 128/2002 citata nelle premesse; 

 salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al D.M. 19/07/2000, n. 403, si applicano le 

corrispondenti e specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in 

premessa. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

                  Il Direttore ad interim 

                  Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07889

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di fecondazione equina pubblica. Ditta: IL CANF DI
CESARANO ANIELLO. Codici univoci identificativi della Stazione LT0005H e LT0113E. Quinquennio
2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di fecondazione equina pubblica.  

Ditta: IL CANF DI CESARANO ANIELLO. Codici univoci identificativi della Stazione LT0005H e 

LT0113E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con la quale è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 
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VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud il 22/12/2022 ed 

acquisita al protocollo della predetta Area al n. 1318386/2022, con la quale il sig. Cesarano Aniello, in 

qualità di Titolare della ditta “IL CANF DI CESARANO ANIELLO” – Partita IVA: 02760810594, ha 

chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di fecondazione equina pubblica sita in 

Comune di Santi Cosma e Damiano (LT), II Traversa Sedera snc; 

 

VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con nota prot. n. 570613 del 

25/05/2023, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di fecondazione equina pubblica in 

favore della ditta “IL CANF DI CESARANO ANIELLO”, sita in Comune di Santi Cosma e Damiano (LT), 

II Traversa Sedera snc, ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni 

Operative di competenza regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla Ditta “IL CANF DI CESARANO ANIELLO” – Partita IVA: 02760810594, 

l’autorizzazione alla gestione della stazione di fecondazione equina pubblica sita in Comune di Santi 

Cosma e Damiano (LT), II Traversa Sedera snc, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione operano n. 10 (dieci) riproduttori maschi equini di razza 

Trottatore, e che non viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco prelevato 

dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti presso la 

stazione stessa. La regolarità del prelevamento e dell’utilizzazione del materiale seminale 

saranno sotto la direzione del Medico Veterinario Dott.ssa Antonella Evangelista, codice 

univoco identificativo a livello nazionale FR0328F;  

b. alla predetta stazione di fecondazione equina pubblica sono confermati i codici univoci 

identificativi a livello nazionale LT0005H e LT0113E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di fecondazione equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi previsti 

all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento approvato 

con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare la presente determinazione alla 

ditta “IL CANF DI CESARANO ANIELLO”. 
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Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

 

         Il Direttore ad interim 

                       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07690

Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc - Rinnovo, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06 e degli artt.
15 e 16 L.R. 27/98 dell'autorizzazione rilasciata dal Comune di Montefiascone (VT) con atto comunale n.
16859 del 04/10/2012 per l'esercizio di un impianto di rottamazione e demolizione veicoli fuori uso - sede
impianto in  Strada Prov.le n.71 Umbro-Casentinese, Km. 4,500 - Montefiascone
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OGGETTO: Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc - Rinnovo, ai sensi dell’art. 208 del D. 
Lgs. 152/06 e degli artt. 15 e 16 L.R. 27/98 dell’autorizzazione rilasciata dal Comune 
di Montefiascone (VT) con atto comunale n. 16859 del 04/10/2012 per l’esercizio di 
un impianto di rottamazione e demolizione veicoli fuori uso - sede  impianto in  Strada 
Prov.le n.71 Umbro-Casentinese, Km. 4,500 - Montefiascone 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 
VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  
- la L.R. 18/02/2002, n..6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  
- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

06/09/2002, n.1 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n.155 del 
23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 
incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 
Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 
con   Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020;  
 
VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 
sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree 
Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 
Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 
del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' 
e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 
Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 
aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- con la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e 
registrata al n.25681 del 09/12/2021 è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 
Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n.G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 
Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 
"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 
contratto; 
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la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 
strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente"; 
 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
di fonte comunitaria: 
 

● Direttiva 1999/31/CE 
● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive”. 
● Direttiva 2014/1357/CE 
● Direttiva 2014/955/CE 
● Regolamento UE 2017/997 
● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 
● Direttiva UE 2018/849  
● Direttiva UE 2018/850 
● Direttiva UE 2018/851 
● Direttiva UE 2018/852 
● Regolamento 2019/1021 
● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 
inquinanti organici persistenti. 

 
di fonte nazionale: 
 

Norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai 
veicoli fuori uso 

Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209 e s.m.i. 
 
 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – Legge 2 
novembre 2019, n. 128 Disposizioni urgenti per la tutela 
del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali Art. 14-
bis. Cessazione della qualifica di rifiuto Articolo 
inserito dalla legge di conversione 2 novembre 2019, n. 
128 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 
Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 
e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 
e i rifiuti di imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure. 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 Agosto 
2021  

Approvazione delle Linee guida sulla classificazione dei 
rifiuti di cui alla delibera del Consiglio del Sistema 
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Nazionale per la Protezione dell’Ambiente del 18 
maggio 2021, n.105, 

 
di fonte regionale: 
 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 
D.Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento. Approvazione 
modulistica per la presentazione della domanda di 
autorizzazione integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 
 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 
e ai 
Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 
agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 
Lgs. 152/06 e della L.R. 
27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 
 

Approvazione documento tecnico sui criteri 
generali riguardanti la prestazione delle garanzie 
finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni 
di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 
dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del 
D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca 
della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24/10/2008 
 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 
 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 
Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 
nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 
regionale e modalità di quantificazione e 
versamento delle tariffe istruttorie e di controllo 
associate ad attività sottoposte a procedure di 
Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del 
D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
 

 
VISTE le indicazioni in merito all’esercizio di tali competenze autorizzative, comunali e provinciali 
come indicate nella D.G.R. n. 239/2008 e specificate nelle circolari prot. n. 435598 del 07/08/2015 
e prot. n. 132766 del 10/03/2016; 
 
VISTA la Sentenza n.189/2021 della Corte Costituzionale. (G.U. 7 ottobre 2021- n. 41) che ha 
dichiarato costituzionalmente illegittimo l’articolo 6 della L.R. n. 27/1998 (Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti) e s.m.i., comma 2, lettere b) e c) - quest’ultima limitatamente al riferimento alla 
lettera b); 
 
VISTA la circolare regionale n. 918098 del 10/11/2021 con la quale “Fatta salva l’adozione di 
ulteriori atti formali necessari per il recepimento della suindicata sentenza, in ossequio al principio 
di leale collaborazione e in funzione di autolimitazione della propria discrezionalità amministrativa, 
la Regione fornisce, con la presente circolare, le prime indicazioni interpretative e attuative, cui si 
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atterrà, in relazione alla “sorte” delle autorizzazioni già rilasciate dai Comuni, così come alla 
individuazione dell’Ente competente a definire i procedimenti tuttora pendenti”; 
 
VISTA la nota acquisita al prot. reg. n. 776380 del 05/08/2022, con la quale la società 
Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc ha trasmesso tutta la documentazione relativa 
all’istanza di rinnovo dell’autorizzazione ex art.208 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per l’attività di 
autodemolizione sito in Montefiascone (VT) 01027, Strada Prov.le n.71 Umbro-Casentinese, Km. 
4,500; 
 
PRESO ATTO che dalla documentazione fornita dalla Ditta A Cicoria Vincenzo e Luca snc risulta 
che: 
 

 l’impianto è stato autorizzato con Determinazione Comunale n. 16859 del 04/10/2012, 
rilasciata dal Comune di Montefiascone;  

 l’attività si svolge in un area di mq 1841 circa di cui coperti mq 134 circa di cui scoperti mq 
1707 circa. Nel rinnovo presentato non vengono richieste modifiche all’impianto esistente; 

 viene richiesta autorizzazione per i seguenti rifiuti: 
 

RIFIUTI IN INGRESSO PERICOLOSI 

COD.CER DESCRIZIONE Quantità 
[t/anno] 

Stoccaggio 
Massimo istantaneo 

[t] 

Operazioni di 
gestione 

160104*  Veicoli fuori uso  1900 8 R13-R12 

RIFIUTI IN INGRESSO NON PERICOLOSI 

160106  Veicoli fuori uso, non contenenti né 
liquidi né altre componenti pericolose 50 300 R13-R12 

160117 Metalli ferrosi 10 20 R13-R12-R4 

160118 Metalli non ferrosi 10 5 R13-R12 

160122 Componenti non specificati (MOTORI) 20 10 R13-R12-R4 

 TOTALE 1990   

 
 la capacità massima di stoccaggio richiesto è la seguente: 
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ATTESO che la documentazione fornita allegata all’istanza è la seguente: 
 

1. Diagramma di flusso 
2. Relazione acque di prima pioggia 
3. PP300P relazione Zetaplast Impianto trattamento acque di prima pioggia 
4. Rain Block, scheda tecnica Impianto di trattamento acque di prima pioggia 
5. Relazione ciclo produttivo emissioni in atmosfera 
6. Estratti dei PTPR A – B 
7. Relazione Tecnica 
8. SVI_DGR_239 – istanza di RINNOVO 
9. Piano di Emergenza Interno (PEI) 
10. PIN_1 – Valutazione progetto attività 55.1.B 
11. Relazione Tecnica Antincendio 
12. Bollettino versamento VVF per Valutazione Progetto 
13. Attestazione di versamento diritti di istruttoria rinnovo Regione Lazio 
14. Analisi Chimica Acque Prima Pioggia – automonitoraggio previsto dall’AUA. 
15. Elaborati grafici – Tavole dalla 01 alla 09 
16. Modulo 01259500567-20102020-1139.001.MDA – Richiesta modifica AUA 
17. AUA TITOLO UNICO SUAP N.7/16 
18. Autorizzazione Comunale Prot. 16859 del 04-10-20126. 

 
CONSIDERATO, alla luce della documentazione consegnata, che: 

 con nota prot. n. 979304 del 07/10/2022 la Regione Lazio subentrata come Autorità 
Competente al Comune di Montefiascone ha trasmesso comunicazione di Avvio 
procedimento e indizione Conferenza di Servizi semplificata ai sensi dell’art. 14, c.2, Legge 
n. 241/1990 e s.m.i.  per il procedimento di Rinnovo, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06 
e degli artt. 15 e 16 L.R. 27/98 dell’autorizzazione rilasciata dal Comune di Montefiascone 
con atto comunale n. 16859 del 04/10/2012 per l’esercizio di un impianto di rottamazione e 
demolizione veicoli fuori uso - sede impianto Strada Prov.le n.71 Umbro-Casentinese, Km. 
4,500 - Montefiascone (VT) 01027 

 
 tutta la documentazione tecnico-amministrativa relativa all’istanza veniva pubblicata sul 

seguente box dedicato all’istanza:  
https://regionelazio.box.com/v/AutodemolitoreCicoriaVincenzo 

 
 nella nota di avvio del procedimento venivano invitati i seguenti Enti competenti richiedendo 

i seguenti pareri: 
 

 alla Provincia di Viterbo il parere in merito alle emissioni in atmosfera e il parere in 
merito all’emissioni in corpo idrico relativo alle acque di prima e seconda pioggia per le 
aree esterne di stoccaggio di rifiuti, in accordo con il P.T.A.R. e la normativa vigente;  
 

 all'Ufficio Edilizia del Comune di Montefiascone verifica dei titoli edilizi e la valutazione 
di conformità urbanistica riguardanti l'immobile; 

 
 al Comune di Montefiascone l'istruttoria riguardante la verifica dei titoli autorizzativi in 

merito agli scarichi domestici e/o industriali dell'insediamento e la valutazione 
previsionale dell'impatto acustico;  
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 alla ASL - Viterbo di esprimere il proprio parere tecnico sia per quanto attiene 
l’autorizzazione ai sensi del T.U.LL.SS., sia ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. in materia 
di sicurezza sul lavoro;  

 
 ad ARPA Lazio il supporto tecnico istruttorio previsto dalla D.G.R. n. 736 del 

09/11/2021, in applicazione della L.R. n. 6 del 26/05/2021 con cui è stato adottato il 
regolamento regionale n. 21/2021 (pubblicato sul BURL n. 110 del 30/11/2021) rubricato 
“Disciplina delle funzioni istruttorie attribuite ad ARPA in materia di valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione ambientale integrata e autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti”;  

 
 al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Viterbo, la verifica in merito 

all'assoggettabilità al C.P.I. ex D.P.R. 1° agosto 2011 n. 151 e s.m.i. dell'attività oggetto 
di istanza;  

 
 Alla Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale di esprimersi sulla 

compatibilità dell’impianto esistente con il P.A.I.; 
 

 alla Regione Lazio – Direzione Ciclo dei Rifiuti, Area Rifiuti, l’espressione richiesta sulla 
compatibilità al Piano Rifiuti con riferimento alla tipologia impiantistica in esame 
(impianto esistente di trattamento e stoccaggio rifiuti speciali).  

 
PRESO ATTO che nell’ambito del procedimento pervenivano: 
 

 nota società Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc prot. reg. n. 1044082 del 
24/10/2022 di integrazione volontarie contenete la seguente documentazione: 

o Diagramma di flusso revisione 1; 
o Relazione tecnica revisione 1; 
o SVI_DGR_239_18_04_2008_AllegatoE revisione 1; 
o Tavola 05 _ revisione 1; 
o Tabella rifiuti, quantità, modalità di gestione, stoccaggi e depositi. 

 
 nota ARPA Lazio prot. n. 78719 del 11/11/2022, acquisita al prot. reg. n. 1132621 del 

14/11/2022 nella quale venivano evidenziate alcune criticità e venivano richieste 
integrazioni; 

 
 nota Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale prot. n. 13045/2022 del 

01/12/2022, acquisita al prot. reg. n. 1220737 del 01/12/2022; 
 

 nota società Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc acquisita al prot. reg. n. 1271781 
del 14/12/2022 di riscontro alle richieste di ARPA Lazio con allegata la seguente 
documentazione: 

o Diagramma di flusso revisione 2 
o Relazione tecnica revisione 2 
o SVI_DGR_239_18_04_2008_AllegatoE revisione 2 
o Tavola 05 _ revisione 2 
o Tabella rifiuti, quantità, modalità di gestione, stoccaggi e depositi revisione 2 
o RIF_Calcolo_garanzia_finanziaria_DGR239_2009 – Proposta polizza 
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 valutazione tecnica ARPA Lazio prot. n. 989 del 09/01/2023, acquisita al prot. reg. n. 16648 
del 09/01/2023; 

 
 parere Favorevole con prescrizioni del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco prot. n. 

1313 del 31/01/2023, acquisito al prot. reg. n. 111257 del 31/01/2023; 
 

 nota società Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc acquisita al prot. reg. n. 131441 
del 03/02/2023 di richiesta di sospensione dei termini della conferenza dei servizi e di 
estensione dei tempi di proroga per la prosecuzione dell’attività; 

 
 nota società Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc acquisita al prot. reg. n. 0261735 

del 08/03/2023 con allegata documentazione probante il rispetto dell’art. 3 comma 4 (Effetti 
giuridici) del Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico – PAI, approvato con deliberazione 
del consiglio regionale n.17 del 4/4/2012 e pubblicato nel B.U.R.L. n. 21 del 7/6/2012 S.O. 
n. 35; 

 
 nota Regione Lazio Prot. 0267776 n. del 09/03/2023 di riscontro alla richiesta sospensione 

termini richiesta dalla ditta e di concessione di una proroga di 30 giorni. 
 

 nota società Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc acquisita al prot. reg. n 382202 
del 05/04/2023 di invio della Relazione Geologica; 

 
 nota Autorità di Bacino acquisita al prot. reg. n. 451216 del 26/04/2023 di rilascio del parere 

solo a seguito del completamento dei lavori delle campagne di attività; 
 

 nota società Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc acquisita al prot. reg. n. 494999 
del 08/05/2023 invio della relazione geologica integrata e dei risultati dell’indagine 
geologica;  

 
 parere Favorevole con prescrizioni dell’Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino 

Centrale prot n 5506 del 17/05/2023 acquisito al prot. reg. n. 535897 del 17/05/2023. 
 
CONSIDERATO che: 
 

- i pareri pervenuti sono tutti favorevoli con prescrizioni, ovvero non ostativi al rilascio del 
rinnovo richiesto e che, in merito alla prevenzione incendi di cui all’art. 3 del D.P.R. n. 
151/2011, l’impianto come risulta dalle integrazioni fornite non ricade in nessuna delle 
attività di cui all’Allegato I del suddetto D.P.R. n. 151/2011 soggette a comunicazione 
preventiva; 

 
- rispetto ai pareri non espressi nell’ambito della tempistica definita nel procedimento, ai sensi 

dell’art. 14bis comma 4 della L.241/1990 …la mancata comunicazione della determinazione 
entro il termine di cui al comma 2, lettera c), ovvero la comunicazione di una determinazione 
priva dei requisiti previsti dal comma 3,  equivalgono  ad  assenso  senza condizioni. Restano 
ferme le responsabilità dell'amministrazione, nonché'    quelle    dei    singoli    dipendenti    
nei    confronti dell'amministrazione, per l'assenso reso, ancorché' implicito; 
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TENUTO CONTO: 
 

 la ditta è in possesso di autorizzazione AUA n. 7/16 del 25/11/2016 ai sensi e per gli effetti 
del D.P.R. 59/2013 rilascia dallo sportello SUAP Comune di Montefiascone per: 

o  scarico di acque reflue provenienti dall'attività di autodemolizioni ubicata a 
Montefiascone, S.R. Umbro Casentinese Km 4.500 - Loc. Le Guardie, con l'obbligo 
di osservare allo scarico i limiti della Tab.3, dell'allegato 5, del D.Lgs. 152/06, per 
scarichi su Corpo Fognatura Urbana; 

o gestione dei rifiuti in procedura semplificata artt. 214-216 del DLgs 152/06 e smi 
 

 in merito alla proposta di calcolo delle garanzie finanziarie indicata nella documentazione 
consegnata dalla società acquisita al prot. reg. n. 1271781 del 14/12/2022, si rileva che 
nell’autorizzazione è richiesta anche attività R14-R12 su rifiuti metallici in ingresso (non 
relativi all’attività di autodemolizione del veicolo fuori uso 160104* richiesta per un 
quantitativo di 1900 t/anno) per un quantitativo pari a 90 t/anno su rifiuti non pericolosi e che 
pertanto la garanzia finanziaria va aggiornata tenendo conto di tale dato; 

 
VISTI gli elaborati tecnici redatti dall’Ing. Ubaldi Davide dell’ordine degli ingegneri Junior della 
Provincia di Viterbo al n. B026 per conto della Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc , 
allegati all’istanza, come integrati a seguito di quanto richiesto nell’ambito del procedimento; 
 
TENUTO CONTO delle prescrizioni operative riportate nei Pareri/Note Autodemolizioni Cicoria 
Vincenzo e Luca snc degli enti emerse nel procedimento che la Ditta è tenuta a rispettare; 
 
ESAMINATE tutte le integrazioni e la documentazione pervenute dalla Ditta e ritenute esaustive e 
sufficienti ai fini della autorizzazione da rilasciare;   

 
RITENUTI acquisiti positivamente, ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss. mm. ii., tutti gli altri 
pareri non espressi dagli Enti e Servizi convocati in Conferenza; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

 di approvare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. e degli artt. 15 e 16 della 
L.R. 27/98 e ss.mm.ii., la documentazione e relative integrazioni presentate dalla Ditta 
Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc P.I. 0125950056 utili al rinnovo 
dell’autorizzazione rilasciata dal Comune di Montefiascone con atto comunale n. 16859 del 
04/10/2012 all’esercizio di un impianto di rottamazione e demolizione veicoli fuori uso - sede 
legale e impianti in via Strada Prov.le n.71 Umbro-Casentinese, Km. 4,500 –Montefiascone 
(VT); 
 

 di rinnovare l’autorizzazione alla Ditta Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc P.I. 
0125950056, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. e degli artt. 15 e 16 della 
L.R. 27/98 e ss.mm.ii., per la durata di anni 10 (dieci) a partire dalla data di scadenza della 
precedente autorizzazione (03/10/2022), l’esercizio dell’impianto di gestione di rifiuti 
pericolosi (autodemolizione – bonifica veicoli fuori uso – EER 160104* e recupero di rifiuti 
metallici non pericolosi) sito in Strada Prov.le n.71 Umbro-Casentinese, Km. 4,500 –
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Montefiascone (VT) nel rispetto delle specifiche prescrizioni contenute nell'allegato tecnico 
alla presente autorizzazione e subordinata alle seguenti condizioni: 

 
o aggiornamento/integrazione entro 60 giorni dalla data della presente determinazione 

dell’aggiornamento delle previste garanzie finanziarie secondo le modalità richiamate 
nella D.G.R. n. 755/2008, come modificata con la D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i., 
per un importo pari ad € 174.955,00 (euro 
centosettantaquattromilanovecentocinquntacinque/00). La durata della garanzia 
finanziaria dovrà coprire l’intera durata della presente autorizzazione, maggiorata di due 
anni, e dovrà essere redatta secondo gli schemi di polizza previsti dalla D.G.R. n. 
239/2009 – Allegato “B”, intestata alla Regione Lazio e fare esplicito riferimento al 
presente atto. L’importo potrà essere ridotto in caso la Ditta risulti possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della D.G.R. n. 5/2017; 

 
 di richiamare che per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata apposita domanda 

all’Autorità Competente 180 giorni prima della scadenza del presente provvedimento; 
 

 di richiamare che ai sensi del comma 6 dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
l’autorizzazione sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi 
regionali, provinciali e comunali e dunque l’AUA n 7/2016 rilasciata dal SUAP del Comune 
di Montefiascone confluisce con le relative prescrizioni nella presente autorizzazione;  
 

 di stabilire che il presente provvedimento è soggetto a revoca o modifica ove risulti che, 
dall’attività esercitata, derivi danno o pericolo per la pubblica salute e per l’ambiente ovvero 
nei casi di accertata violazione delle norme vigenti in materia e delle prescrizioni riportate 
nel presente atto e nell’allegato tecnico allo stesso; 
 

 di stabilire che il presente provvedimento non esonera la Ditta dall’acquisizione di eventuali 
ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto e 
funzionali e/o necessari allo svolgimento dell'attività autorizzata; 

 
 di stabilire che la Ditta dovrà mettere in atto tutte le misure cautelative previste dal Titolo V 

della parte IV del D.Lgs. 152/2006; 
 

 di richiamare che, secondo quanto disposto dal DPR 445/00, art. 73, il soggetto autorizzante 
è esente da ogni responsabilità per gli atti emanati sulla base di false dichiarazioni o di 
documenti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, prodotti dall'interessato o da 
terzi; 

 
 di richiamare che la Regione Lazio si riserva di modificare il presente atto ove ne ricorrano i 

presupposti, secondo quanto previsto dalla Legge n. 241/90 e dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 
I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati 
presso il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del 
pubblico, potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla Autodemolizioni Cicoria Vincenzo e Luca snc e 
trasmesso all’Arpa Lazio sezione di Viterbo, alla ASL di Viterbo, al Comune di Montefiascone, alla 
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Provincia di Viterbo e al Comando Provinciale VV.FF. di Viterbo, e sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale e sul sito ufficiale della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 
29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 
 
 
                Il Direttore 
                   Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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B. DESCRIZIONE ATTIVITA’ E RIFIUTI AUTORIZZATI 

L’attività prevede la gestione dei seguenti rifiuti: 

 

RIFIUTI IN INGRESSO PERICOLOSI 

COD.CER DESCRIZIONE Quantità 
[t/anno] 

Stoccaggio 
Massimo istantaneo 

[t] 

Operazioni di 

gestione 

160104*  Veicoli fuori uso  1900 8 R13-R12 

RIFIUTI IN INGRESSO NON PERICOLOSI 

160106  Veicoli fuori uso, non contenenti né liquidi 
né altre componenti pericolose 50 300 R13-R12 

160117 Metalli ferrosi 10 20 R13-R12-R4 

160118 Metalli non ferrosi 10 5 R13-R12 

160122 Componenti non specificati (MOTORI) 20 10 R13-R12-R4 

 TOTALE 1990   

 

Quantità giornaliera gestibile presso l’impianto rifiuti pericolosi (ton/giorno): 7,31  

Quantità giornaliera gestibile presso l’impianto rifiuti non pericolosi (ton/giorno): 0,34  

Quantità annuale gestibile presso l’impianto (ton/anno): 1990 di cui pericolosi (ton): 1900 di cui non 
pericolosi (ton): 90. 

 

TIPOLOGIE DI PRODOTTI FINITI PRODOTTI DAL PROCESSO DI 
TRATTAMENTO/RECUPERO 

 
Descrizione 

Successivo invio Quantità (t/anno) 

Pezzi di ricambio Vendita diretta al dettaglio e/o 
ingrosso 

 
194 
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Rifiuti derivanti dal processo di gestione dei rifiuti in entrata e destinati a terzi 
 

 

 
 

Lo stoccaggio per il codice EER 130701* (olio combustibile e carburante diesel) e EER 130723 (altri 
carburanti (comprese le miscele) riportati in planimetria devono rispettare i quantitativi indicati nella 
presente tabella e dovranno essere gestiti in deposito temporaneo: 
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TABELLA DI RIEPILOGO  
CODICI, QUANTITÀ IN INGRESSO, QUANTITÀ IN USCITA, CAPACITÀ STOCCAGGIO 
ISTANTANEO 
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La capacità massima di stoccaggio presso l’impianto è pari a: 

 
N.B. In deposito temporaneo possono essere portati unicamente i rifiuti derivanti dalla normale 
attività della società. 
 

Descrizione del sito e presidi ambientali 

Lo stabilimento è dotato di pavimentazione impermeabile su quasi tutto il lotto, fatta eccezione della 
zona posteriore al capannone che risulta non destinata all’attività e alla fascia lungo la recinzione che 
ospita le opere di mitigazione quali siepi. All’interno delle aree garantita una viabilità adeguata a tutti 
i mezzi di movimentazione e al personale addetto per ogni evenienza e per la manutenzione dei 
sistemi di captazione delle acque meteoriche.  

Il sistema di raccolta prevede la presenza di diversi pozzetti, disposti come da Tavola 06 e 
dimensionati in modo adeguato (vedere relazioni tecniche impianto acque di prima pioggia). 

L’area interna del fabbricato presente nello stabilimento è anch’essa pavimentata in modo 
impermeabile. Per ogni sversamento accidentale è presente del materiale di assorbimento (segatura, 
filler, ecc…)  smaltito con codice 150202 È presente un’isola di bonifica costituita dai seguenti 
macchinari: 

 MONTAGOMME: ECOSOLUZIONI 
 SMONTAGOMME: RAVAGLIOLI 
 ESTRATTORE FLUIDI PER BONIFICA: FLEXBIMEC COD 3012  
 ESTRATTORE GPL/METANO: ECOSOLUZIONI EASYGAS08 MATR 358 
 ESTRATTORE FLUIDI: REFRIGERANTI: SPIN 31.1CR RESTYLING 

La particella risulta provvista di recinzione propria realizzata da rete metallica di altezza pari a 2 m 
lungo tutto il confine. Lungo il fronte strada è messa in opera una barriera vegetale costituita da 
alberatura di specie autoctone resistente (lauro). 

Sulla parte ovest fronte strada è presente un cancello di accesso scorrevole principale e sul lato est è 
presente un accesso ad una particella di proprietà non adibita ad attività che ha un cancello utilizzabile 
per le emergenze. 

 

Modalità di gestione  

L’impianto accetterà in ingresso unicamente i veicoli disciplinati dall’art.3 comma 1 lett.b) del D.Lgs. 
24 giugno 2003, n.209 e s.m.i. (veicoli a motore appartenenti alle categorie M1 ed N1 di cui 
all'allegato II, parte A, della direttiva 70/156/CEE, ed i veicoli a motore a tre ruote come definiti dalla 
direttiva 2002/24/CE, con esclusione dei tricicli a motore).  
L’ingresso dei rifiuti è subordinato alla verifica documentale del veicolo (per il 160104* la verifica 
consiste nell’assenza di fermo amministrativo dello stesso (che ne blocca la cancellazione al PRA) 
mentre per il 160106 consiste nella sola verifica del formulario di identificazione dei rifiuti (breviter 
FIR) oltre alle necessarie autorizzazioni dell’eventuale trasportatore e/o del detentore/produttore ed 
eventualmente del commerciante/intermediario. 
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In seguito alla verifica di di accettazione si procede alla verifica del carico. Si verifica che sia 
rispondente a quanto riportato sul formulario. Si ispeziona il rifiuto in ogni sua parte per verificare 
l’eventuale presenza di componenti estranei. Si verifica il peso attraverso il sistema di pesa e in caso 
sia diverso da quello dichiarato presunto lo si riporta nell’ultima sezione di peso verificato a destino.  
In caso di accettazione il rifiuto viene messo in giacenza presso una zona di scarico specifica a 
seconda del tipo di rifiuto. Nel caso si tratti di autovetture fuori uso contenenti sostanze pericolose si 
provvede a scaricarle presso i parcheggi destinati alla messa in riserva di tale rifiuto (vedere 
planimetria Tav 05). In altri casi ogni codice ha il suo luogo per la messa in riserva. 

Modalità di stoccaggio 

Tutte le attività di bonifica dei mezzi fuori uso sono svolte nell’area coperta e pertanto viene 
minimizzata la possibilità di dispersioni di sostanze pericolose per dilavamento. I componenti 
recuperati, soggetti a deterioramento sono stoccati in zone prestabilite al riparo da agenti atmosferici 
(vedere Tav. 05 rev 2 disposizione rifiuti). 

I contenitori, serbatoi fissi o mobili utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti, sono di caratteristiche 
adeguate in relazione a resistenza e alle proprietà chimico-fisiche dei rifiuti stessi. 

I cassoni sono provvisti di chiusura sponde, i contenitori dei liquidi sono provvisti di chiusura a 
tenuta. Sono per lo più scarrabili in acciaio in acciaio destinati al trasporto di materiale sfuso e quindi 
resistenti alle tenute laterali del carico. Il materiale è compatibile con la totalità delle sostanze 
pericolose che possono scaturire dai rifiuti trattati. 

Gli accumulatori sono stoccati nelle casse di raccolta dedicate e posti al riparo da agenti atmosferici. 
Gli accumulatori sono stoccati in contenitori appositi stagni e chimicamente inerti. I contenitori sono 
forniti dal consorzio COBAT che provvede poi al ritiro e alla sostituzione del contenitore. Il 
contenitore è posto in luogo interno al capannone e non esposto ad agenti atmosferici. 

I filtri dell’olio sono posti all’interno di contenitori a tenuta e posti all’interno del fabbricato.  

Tutti i liquidi rimossi dai veicoli fuori uso sono posti in contenitori a tenuta e su ulteriore vasca di 
contenimento dispersioni accidentali, della capienza minima del 100% del contenitore di capienza 
maggiore posto sopra di essa e superiore ad 1/3 del volume totale dei contenitori sopra collocati. 

Gli pneumatici fuori uso sono stoccati in casse scarrabili in attesa di conferimento a ditte di 
trattamento distanziati di 3 m da altri materiali infiammabili, come disposto dalla regola tecnica 
antincendio. L’accumulo pertanto è di tipo controllato e la natura metallica dei contenitori scarrabili, 
garantisce un sicuro contenimento della propagazione in caso di incendio. 

Per quanto non riportato, si eseguiranno le direttive del D.Lgs. 24 giugno 2003, n.209 e s.m.i. e della 
UNI 11448:2012. 

 

Procedura di messa in sicurezza dei veicoli fuori uso 

La presente procedura deve essere eseguita entro 10 giorni dall’ingresso del veicolo fuori uso 
all’impianto anche nel caso in cui lo stesso veicolo non fosse ancora stato cancellato dal PRA 
(cancellazione che può avvenire entro 30 giorni dall’ingresso del veicolo). 

Le operazioni per la messa in sicurezza del veicolo fuori uso sono effettuate secondo le seguenti 
modalità e prescrizioni: 

- Rimozione degli accumulatori, neutralizzazione delle soluzioni acide eventualmente 
fuoriuscite e stoccaggio in appositi contenitori stagni dotati di sistemi di raccolta di liquidi 
che possono fuoriuscire dalle batterie stesse; la neutralizzazione avverrà presso il recuperatore 
finale. La rimozione di accumulatori al litio viene effettuata rispettando le prescrizioni dei 
costruttori delle batterie, ed i manuali delle case costruttrici. Per l’aspetto ambientale non vi 
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sono particolari accorgimenti una volta scaricati gli accumulatori. Gli stessi verranno stoccati 
in area coperta da tettoia lontano da fonti di calore e materiale combustibile; 

- Rimozione dei serbatoi di gas compresso ed estrazione, avvio a riuso dei gas eventualmente 
contenuti nel rispetto della normativa vigente per gli stessi combustibili. Il gas verrà estratto 
tramite idoneo impianto ESTRATTORE GPL/METANO: ECOSOLUZIONI EASYGAS08 
MATR 358. Una volta estratto il Gas la bonifica delle bombole sarà effettuata in accordo alla 
norma UNI EN 12816:2011, che sostituisce la versione del 2002, riguarda le procedure per il 
trattamento, la messa in sicurezza e lo smaltimento delle bombole trasportabili e ricaricabili 
per GPL. Analoga procedura per le bombole del metano. Le bombole bonificate potranno, 
dopo la bonifica essere classificate come rifiuti metallici provenienti da auto fuori uso 
(160117). 

- Rimozione o neutralizzazione dei componenti che possono esplodere, quali airbag. E’ prevista 
l’asportazione degli air-bag e la loro disattivazione mediante lo scollegamento dei cavi 
elettrici di contatto che provocano l’esplosione. Gli airbag disattivati sono preziosi pezzi di 
ricambio, molto richiesti sul mercato. Difficilmente il centro di raccolta se ne deve disfare. In 
caso si necessiti di smaltire tali componenti inesplosi, verranno conferiti a ditte specializzate 
per il loro recupero/smaltimento. La ditta specializzata fornisce cassa metallica a tenuta per 
lo stoccaggio dei componenti esplosivii;  

-  Prelievo/Spillaggio del carburante e avvio a riuso. Il carburante verrà prelevato e riutilizzato 
per usi interni. Essendo un bene e non un rifiuto è obbligatorio riutilizzarlo su tutti i mezzi di 
movimentazione quali muletti, pressa, caricatore, autocarri, apparecchi portati a motori ecc.. 
Eventuale carburante di scarto, verrà stoccato come rifiuto come mostrato in planimetria, Il 
GPL è completamente recuperato e non classificabile come rifiuto; 

-  Spillaggio/Rimozione, con raccolta e deposito temporaneo, separati in appositi contenitori, 
secondo le modalità e le prescrizioni fissate per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi, di olio 
motore, olio della trasmissione, olio del cambio, olio del circuito idraulico, antigelo e liquido 
refrigerante, olio per circuiti frenanti, contenuti nel veicolo fuori uso, Durante l'asportazione 
saranno evitati sversamenti e adottati opportuni accorgimenti e utilizzate le attrezzature 
riportate in relazione, al fine di evitare rischi per gli operatori addetti al prelievo; 

- I fluidi refrigeranti dei sistemi di condizionamento saranno recuperati tramite l’apposita 
apparecchiatura e stoccati in bombole idonee al tipo di gas recuperato ed avviati al 
recupero/smaltimento presso ditte specializzate. 

-  Rimozione del filtro olio che deve essere sottoposto a scolatura/decantazione; l'olio prelevato 
sarà stoccato con gli oli lubrificanti; il filtro sarà depositato in apposito contenitore.  

- Rimozione, per quanto fattibile, di tutti i componenti identificati come contenenti mercurio. 
Non ci risulta che nei veicoli circolanti siano presenti componenti contenenti mercurio. 

-  Rimozione e stoccaggio dei condensatori contenenti PCB: Non ci risulta che nei veicoli siano 
presenti a qualsiasi titolo componenti che contengono tali sostanze. Qualora venga rilevato si 
procederà alla notifica all’ARPA competente ed al trattamento previsto per componenti che 
siano sospetti di contenere PCB. 

 

Procedura di demolizione 

L’attività di demolizione si compone delle seguenti fasi:  

- Smontaggio dei componenti del veicolo fuori uso od altre operazioni equivalenti, volte a 
ridurre gli eventuali effetti nocivi sull'ambiente;  
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- Rimozione, separazione e deposito dei materiali e dei componenti pericolosi in modo 
selettivo, così da non contaminare i successivi residui della frantumazione provenienti dal 
veicolo fuori uso;  

- Eventuale smontaggio e deposito dei pezzi di ricambio commercializzabili, nonché dei 
materiali e dei componenti recuperabili, in modo da non compromettere le successive 
possibilità di reimpiego, di riciclaggio e di recupero. 

 

Attività di smontaggio delle parti per la promozione del riciclaggio 

Le operazioni di trattamento per la promozione del riciclaggio consistono: 

•  Nella rimozione del catalizzatore e nel deposito del medesimo in apposito cassone, adottando i 
necessari provvedimenti per evitare la fuoriuscita di materiali e per garantire la sicurezza degli 
operatori;  

• Nella rimozione dei componenti metallici contenenti rame, alluminio e magnesio, qualora tali 
metalli non siano separati nel processo di frantumazione; 

• Nella rimozione degli pneumatici, in modo tale da poter essere effettivamente riciclati come 
materiali;  

• Nella rimozione dei grandi componenti in plastica, quali paraurti, cruscotto e serbatoi contenitori 
di liquidi, se tali materiali non vengono separati nel processo di frantumazione, in modo tale da 
poter essere effettivamente riciclati come materiali;  

• Nella rimozione dei componenti in vetro.  

• Rimozione dei componenti recuperabili eseguendo le operazioni di condizionamento dei 
componenti consistenti in pulizia, controllo, riparazione e verifica della loro funzionalità, al fine 
di essere reimpiegati nel mercato del ricambio. 

 

Modalità di ripristino e messa in sicurezza del sito in caso di evento incidentale 

Le matrici che possono essere colpite da un evento incidentale sono sostanzialmente: 

- acque superficiali  

- acque di falda  

- atmosfera  

Il tipo di evento incidentale può variare dal semplice sversamento accidentale di liquidi sostanze 
pericolose si piazzale e aree pavimentate con raccolta di acque di prima pioggia e trattamento delle 
stesse, che può essere sostanzialmente risolto con del materiale assorbente quale segatura o filler che 
poi viene rimosso dal pavimento impermeabile e smaltito con il codice 150202 quale materiale 
assorbente contenente sostanze pericolose, fino a problematiche ceh comportano la denuncia di sito 
potenzialmente inquinato, con l’iscrizione al registro dei siti potenzialmente contaminati e tutta la 
procedura di bonifica prevista dall’art. 239 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii.. 

I semplici casi in cui si prevede di poter operare e ripristinare sono casi in cui c’è uno sversamento 
accidentale che viene assorbito rimosso e ripristinato lo stato dei fatti antecedenti l’evento.  

Nei casi di malfunzionamento dell’impianto di depurazione, si procede all’immediata disattivazione 
dell’impianto, al fermo delle attività che possono generare dispersione di liquidi inquinanti, alla 
chiamata della ditta che provvede allo svuotamento del sistema di disoleazione e alla chiamata del 
tecnico della manutenzione. Inoltre viene dato avviso ad ARPA Lazio sede di Viterbo e Provincia di 
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Viterbo della disfunzione e degli accorgimenti adottati per evitare l’inquinamento delle acque 
superficiali. 

Altro evento incidentale che potrebbe occorrere è l’incendio, che verrà gestito come previsto dal 
Piano di Emergenza Interno (PEI) allegato alla documentazione consegnata e approvata. Tale piano 
prevede la possibilità di spegnere i principi di incendio senza mettere a repentaglio l’incolumità del 
personale lavorativo e addetto. Inoltre, tutta la progettazione del posizionamento è stata effettuata per 
soddisfare i requisiti previsti dalla specifica regola tecnica di prevenzione incendi per gli 
autodemolitori. Il sito è raggiungibile dalle squadre dei VVF in meno di 20 min. 

Modalità di messa in sicurezza del sito in caso di dismissione dell’impianto 

Lo scopo del ripristino ambientale consiste nel recupero del sito alla effettiva fruibilità per la 
destinazione d’uso conforme gli strumenti urbanistici a disposizione. L’area risulta classificata 
INDUSTRIALE D1. 

Tenendo conto della criticità delle aree di attività della ditta, quelle interessate dal piano di ripristino 
sono:  

- Area esterna di conferimento autoveicoli da bonificare;  

- Aree interna di messa in sicurezza;  

- Aree interna per lo stoccaggio dei componenti pericolosi (olii, liquido antigelo, batterie ecc.) 
e serbatoi interrati; 

- Area esterna per lo stoccaggio delle carcasse bonificate, dei pacchi carrozzeria, dei rifiuti 
metallici e di tutti gli altri rifiuti nono suscettibili di deterioramento e/o dispersione di qualsiasi 
sostanza; 

- Magazzino interno per i pezzi di ricambio;  

- Area di raccolta e trattamento delle acque piovane. 

Dalla valutazione delle aree e le sorgenti di inquinamento vengono valutate le seguenti azioni da 
intraprendere a seguito della dimessa dell’impianto:  

1)  Conclusione delle attività di messa in sicurezza delle auto non bonificate ed asportazione dei 
manufatti ottenuti (portiere, fanali ecc) e delle carcasse bonificate. Asportazione e pulizia 
delle attrezzature dei magazzini di stoccaggio (scaffalature ecc); dei macchinari utilizzati per 
l’attività (es. pressa mobile); 

2)  Invio dei rifiuti prodotti e presenti allo smaltimento /recupero; 

3)  Pulizia superficiale dell’area per la raccolta di eventuali sfridi non recuperabili 
principalmente di plastica, vetro e metallo; Pulizia con idropulitrice di tutte le aree esterne ed 
interne; 

4) Controllo visivo dell’area per l’individuazione di zone critiche (contaminate da olio) con 
definizione, se possibile di un’area pulita destinata allo stoccaggio dei rifiuti prodotti durante 
la bonifica e, asportazione dei materiali e dei punti visibilmente contaminati (es. il pavimento 
posto nell’area di messa in sicurezza); 

5)  Invio di tutta l’acqua presente (acque di prima pioggia ed acque a disposizione per incendi) 
a ditte specializzate di smaltimento rifiuti speciali e successiva asportazione e verifica 
analitica del terreno sottostante; 

6)  Eventuale demolizione selettiva di tutte le opere edili e pavimentazioni con separazione degli 
inerti prodotti provenienti dalle aree critiche con relative analisi specifiche (pavimentazione 
dell’area sotto la zona di messa in sicurezza pavimentazioni dell’area esterna di stoccaggio 
carcasse da bonificare e bonificate);  
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7) Verifica analitica del terreno/suolo dopo asportazione degli inerti per la verifica del terreno e 
per eventuali punti di contaminazione per valutazione del raggiungimento sui terreni dei limiti 
previsti (Tabella 1- Allegato 5 - Titolo 5 – D.lgs. n.152/06 – tab. A) con attenzione anche 
nell’area utilizzata per l’ubicazione del depuratore.  

8)  A seguito dei risultati ottenuti redazione di un PDC per le fasi di bonifica-e ripristino 
ambientale. 

9)  Dopo la bonifica, ripristino dell’area con destinazione Industriale-Artigianale.  

10) Conclusione dei lavori, relazione e restituibilità del sito. 

Antincendio 

L’attività esercitata nell’impianto è compresa nel punto 55.1b “Attività di demolizioni di veicoli e 
simili con relativi depositi, di superficie a 5000 mq “ delle attività soggette al controllo dei Vigili del 
Fuoco di cui al DPR 151/2011 ed è tenuta al rispetto delle prescrizioni contenute nel parere con 
prescrizioni del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco prot. n. 1313 del 31/01/2023. 

Schema di flusso attività 
Processo Trattamento Autovetture fuori uso 
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Processo Trattamento altri rifiuti in ingresso 
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C. COLLAUDO E GARANZIE FINANZIARIE 

 
La società dovrà aggiornare/integrare le apposite Garanzie finanziarie previste ai sensi della D.G.R. 
n. 239/2009 e ss.mm.ii. in funzione dei quantitativi e operazioni autorizzate e secondo le modalità 
previste dalla D.G.R. stessa, allegato A. Nel caso specifico l’importo calcolato è pari a € € 174.955,00 
(euro centosettantaquattromilanovecentocinquntacinque/00) 
 
Tali Garanzie finanziarie, la cui durata dovrà essere pari alla durata dell’autorizzazione maggiorata 
di 2 anni, dovranno essere redatte secondo gli schemi di polizza previsti dalla D.G.R. n. 239/2009 – 
Allegato “B” e fare esplicito riferimento al presente atto. 
 

D. EMISSIONI IN CORPO IDRICO 

L’attività è in possesso di autorizzazione AUA n. 7/16 del 25/11/2016 ai sensi e per gli effetti del 
D.P.R. 59/2013 rilascia dallo sportello SUAP Comune di Montefiascone per scarico di acque reflue 
provenienti dall'attività di autodemolizioni ubicata a Montefiascone, S.R. Umbro Casentinese Km 
4.500 - Loc. Le Guardie, con l'obbligo di osservare allo scarico i limiti della Tab.3, dell'allegato 5, 
del D.Lgs. 152/06, per scarichi su Corpo Fognatura Urbana. In allegato è riportato l’elaborato grafico 
relativo alla planimetria di dettaglio per la gestione delle acque meteoriche 
 
L’acqua di prima pioggia viene raccolta da una cisterna interrata di 15+5 mc, e successivamente 
trattata con impianto di depurazione per la separazione degli oli e trattata da filtro a coalescenza per 
lo scarico in fognatura consorziale secondo le caratteristiche della tab. 3 allegata al DM 152/2006. 
L’impianto è costituito da una rete di raccolta da pozzetti grigliati, idonei per un flusso di 45 mc/h 
corrispondente ad una piovosità massima prevista di 20 mm pioggia per ora. 

Individuazione punto di scarico COORD. SAT.: 42°34.524' N - 12°02.797' E 
Individuazione depuratore COORD. SAT.: 42°34.513' N - 12°02.803' E 
 

Le acque meteoriche provenienti dai tetti sono avviate direttamente alla fognatura comunale. Per una 
piovosità media annua di 450 mm/anno si prevede una quantità di acqua pari a: 
[ 2980 ] x 0,450 = 1341 mc/anno di acque passanti dal sistema di depurazione e dal bypass  
[ 662 ] x 0,450 = 297,9 mc/anno provenienti dalle coperture e inviate direttamente in fognatura acque 
chiare, per un totale di 1638,9 mc/anno. 
 
Il box uffici è dotato di fognature già collegate alla rete acque nere esistente. É altresì presente 
l’alimentazione da acquedotto per l’acqua dei servizi igienici. 
 
Caratteristiche Impianto Trattamento 
Lo schema di processo dell’impianto di prima pioggia è il seguente: 

a) separazione delle acque di prima pioggia e sfioro delle acque successive pozzetto scolmatore 
di 140 lt 

b) accumulo delle acque di prima pioggia volume di 15.000 lt 
c) decantazione delle sabbie e del materiale sedimentale 
d) flottazione delle sostanze leggere 
e) rilancio delle acque di prima pioggia 
f) separazione degli idrocarburi 

La separazione delle acque di prima pioggia e lo sfioro delle acque successive avviene in un pozzetto 
scolmatore passivo in polietilene lineare ad alta densità, della capacità di 140 lt, dotato di tubazione 
d’ingresso, d’uscita e di by-pass. L’acqua in ingresso entra nello scolmatore ove subisce la 
separazione dei solidi grossolani così che questi non possano andare ad interferire con il normale 
flusso nelle tubazioni; una volta “sgrossata”, la “prima pioggia” va a riempire il serbatoio d’accumulo 
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fin quando un sistema a sfioro, forza la deviazione delle seconde acque attraverso la tubazione di by-
pass. 
L’accumulo avviene in un’unica vasca modulare, nervata, in polietilene lineare ad alta densità 
di volume sufficiente a contenere le acque di prima pioggia ossia 5 lt per ogni m2 di superficie 
captante, nel primo quarto d’ora dell’evento meteorico così come indicato dalla normativa vigente.  
Il serbatoio, dotato di tubazioni d’ingresso e d’uscita, è dotato di pompa di rilancio sommersa 
comandata da un apposito quadro elettrico che automatizza tutto il processo.  
Durante il tempo di detenzione del refluo nell’accumulo si ha un’efficiente dissabbiatura e sia gli 
oli minerali che gli idrocarburi hanno tempo di coalescere e separarsi per flottazione. Dopo questo 
tempo, la centralina di controllo comanda lo svuotamento del serbatoio, inviando l’acqua in una 
sezione interna di separazione degli idrocarburi dove avviene lo smorzamento della turbolenza dovuta 
al pompaggio e la separazione degli idrocarburi. 
Il separatore di idrocarburi di classe I è dimensionato sulla base dalle portate da trattare, 
determinate dal sistema di pompaggio, come indicato dalla norma UNI EN 858/1-2. 
 
Nel capannone è presente una zona di trattamento dei veicoli, provvisto di attrezzature varie di 
recupero olii e gas, denominata ISOLA DI BONIFICA dove vengono effettuate tutte le operazioni di 
bonifica e messa in sicurezza delle autovetture. Da tale area (area coperta) non sono prodotti liquidi 
che possono contaminare le acque di dilavamento dei piazzali. 
 

E. EMISSIONI IN ATMOSFERA 

L’attività non prevede punti di emissione convogliate e non si prevedono emissioni diffuse di 
carattere rilevante.  

Si riporta l’elenco delle attrezzature utilizzate: 

- DINAMOMETRO PESATURA: STEINBERG: SBS-KW-3/1K 
- 2 CARRELLI ELEVATORI PER MOVIMENTAZOINE: LINDE H30 
- CARICATORE: EUROHYDROMEC EH250 MATR A030190 
- PRESSA: BONFIGLIONI ARIETE 8112 
- SMONTAGOMME: ECOSOLUZIONI 
- SMONTAGOMME: RAVAGLIOLI 
- ESTRATTORE FLUIDI PER BONIFICA: FLEXBIMEC COD 3012 
- ESTRATTORE GPL/METANO: ECOSOLUZIONI EASYGAS08 MATR 358 
- ESTRATTORE FLUIDI: REFRIGERANTI: SPIN 31.1CR RESTYLING 
- 1 AUTOCARRO IVECO 60E18 DZ126XZ AUTORIZZATO DALL’ALBO 
- NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI DI ROMA PER IL TRASPORTO RIFIUTI 
- CODICE EER 160104* 

L’impianto effettua l’operazione di messa in sicurezza di veicoli fuori uso per un quantitativo 
giornaliero di 7,96 t/g. e le stesse sono considerate come operazioni di messa in riserva (R13) e/o 
scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 (R12).  

 

F. CONDIZIONI E PRESCRIZIONI DA RISPETTARE SULLE MODALITA’ DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI NELLA FASE DI ESERCIZIO DELL’IMPIANTO: 

1. le operazioni di gestione dei rifiuti dovranno avvenire nel rispetto delle tipologie e dei 
quantitativi massimi dichiarati dal gestore nelle varie operazioni, senza che si verifichi una 
gestione dei rifiuti superiore alla capacità di stoccaggio complessiva dell’impianto. Si 
specifica, in riferimento alla tabella con i quantitativi autorizzati sopra esposta, che il 
quantitativo dei rifiuti di 1990 t/anno rappresenta la quantità massima dei rifiuti gestibili nelle 
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diverse operazioni R12/R13, ovvero le operazioni di gestione potranno essere svolte in modo 
alternativo e non cumulativo;  

2. i rifiuti devono essere gestiti senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare 
pregiudizio all’ambiente e, in particolare, senza recare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo 
nonché senza causare rumori e odori molesti; 

3. il gestore, in qualunque momento di esercizio dell’impianto, dovrà essere in grado di indicare 
e di dare evidenza documentale dei rifiuti accettati, della loro provenienza e dei quantitativi 
trattati; 

4. provvedere a nominare almeno un responsabile tecnico in possesso dei requisiti professionali 
stabiliti dal Comitato Nazionale e dei requisiti soggettivi previsti dall’albo nazionale delle 
imprese che volgono attività di gestione dei rifiuti; 

5. il gestore deve assicurare la regolare tenuta dei registri carico e scarico e gli altri adempimenti 
previsti dal Titolo 1 della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e della normativa 
tecnica di settore; 

6. tutte le operazioni di gestione rifiuti devono avvenire all’interno delle aree indicate 
nell’Elaborato grafico allegato; 

7. il gestore deve mantenere in buono stato di manutenzione la pavimentazione al fine di evitare 
la contaminazione del suolo sottostante. A tal proposito dovrà redigere ed adottare idonea 
procedura da seguire in caso di sversamenti accidentali, nonché garantire la costante presenza 
di attrezzature e materiali assorbenti e neutralizzanti di varia natura da utilizzare in caso di 
sversamenti o perdite accidentali che dovessero verificarsi durante la movimentazione e lo 
stoccaggio dei rifiuti; 

8. come indicato nella relazione geologica acquisita al prot. reg. n. 494999 del 08/05/2023 e nel 
successivo parere Favorevole con prescrizioni dell’Autorità di bacino distrettuale 
dell'Appennino Centrale prot n 5506 del 17/05/2023, eseguire un monitoraggio nell’arco di 
un anno al fine di verificare che effettivamente l’area non è soggetta a movimenti e che non 
sia presente una falda superficiale sospesa. Trasmettere i resoconti delle misurazioni che 
verranno eseguiti all’Autorità Competente, ad ARPA Lazio e all’Autorità di Bacino 
distrettuale dell'Appennino Centrale; 

9. la ditta dovrà eseguire un'idonea manutenzione ad impianti e strutture al fine di garantire 
adeguati livelli di protezione ambientale; in particolare dovranno essere eseguiti 
autocontrolli almeno semestrali, atti a verificare l'integrità delle pavimentazioni e, qualora 
vengano rilevate carenze strutturali, ne dovrà essere ripristinata l’integrità nel minor tempo 
possibile e in condizione di sicurezza dell'impianto. Tali controlli e i relativi interventi di 
manutenzione dovranno essere annotati su apposito registro; 

10. il gestore deve predisporre ed adottare un piano di emergenza atto a prevenire ed attenuare 
l’impatto ambientale, dovuto a potenziali incidenti e situazioni di emergenza; 

11. le apparecchiature utilizzate per l’aspirazione dei gas refrigeranti, la strumentazione per 
l’esplosione degli airbag e le pompe antideflagranti per l’aspirazione degli oli dovranno essere 
sempre mantenute in piena efficienza e manutenzione come da libretto del costruttore. Le 
manutenzioni, sostituzioni e le verifiche dovranno essere archiviate in apposito registro 
sempre reperibile presso l’impianto; 

12. al momento della consegna all'impianto del veicolo destinato alla demolizione, il titolare del 
centro deve rilasciare al detentore del veicolo apposito certificato di rottamazione conforme 
ai requisiti di cui all'Allegato IV del D.Lgs. 209/2003 e ss.mm.ii., completato dalla descrizione 
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dello stato del veicolo consegnato, nonché dall'impegno a provvedere alla cancellazione dal 
PRA e al trattamento del veicolo; 

13. le operazioni di messa in sicurezza del veicolo oggetto di cancellazione dal PRA devono 
essere effettuate entro 10 giorni lavorativi dall’ingresso del veicolo nel centro di raccolta 
anche nel caso in cui lo stesso veicolo non fosse ancora cancellato dal PRA; 

14. la cancellazione dal PRA del veicolo fuori uso deve avvenire conformemente a quanto 
indicato all'art. 5, comma 8, del D.Lgs. 209/2003 e ss.mm.ii. ed alle disposizioni del D.P.R. 
358/2000; 

15. gli estremi della ricevuta dell'avvenuta denuncia e consegna delle targhe e dei documenti 
relativi ai veicoli fuori uso devono essere annotati sull'apposito registro di entrata e di uscita 
dei veicoli da tenersi in conformità alle disposizioni emanate ai sensi del D.Lgs. 285/1992; 

16. la gestione dell’attività di autodemolizione, messa in sicurezza, demolizione e recupero dei 
materiali, dei veicoli a motore a fine vita, deve avvenire nel rispetto delle prescrizioni indicate 
nel D.Lgs n. 209/2003 e s.m.i. Nello specifico si rappresenta che il gestore deve seguire le 
seguenti operazioni con procedure conformi alle relative norme tecniche di riferimento e 
mediante l’uso di idonee attrezzature certificate: 

a) Rimozione dall’interno del veicolo gli eventuali rifiuti non pertinenti il veicolo stesso. 

b) Rimozione e stoccaggio degli accumulatori. 

c) Rimozione e trattamento dei serbatoi di gas compresso se presenti.  

d) Rimozione o neutralizzazione dei componenti che possono esplodere, quali airbag ancora 
attivi.  

e) Prelievo del carburante. 

f) Prelievo dei liquidi (liquidi motore, liquido freni e fluidi idraulici, antigelo, liquido 
lavavetri ed eventuali altri liquidi contenuti nel veicolo) 

g) Prelievo dei fluidi refrigeranti dei sistemi di condizionamento. 

h) Rimozione del filtro olio, qualora fosse necessario per il reimpiego del motore può non 
essere rimosso. 

i) Rimozione e stoccaggio dei condensatori contenenti PCB qualora contenuti nel veicolo 
fuori uso. 

j) Rimozione degli accumulatori per i veicoli elettrici contenenti litio e idruri metallici. 

k) Rimozione degli eventuali altri componenti contenenti metalli pesanti indicati dai singoli 
costruttori. 

l) Rimozione di altri componenti qualora segnalati dalle case costruttrici del veicolo.  

17. Il gestore può classificare il veicolo fuori uso come “rifiuto non pericoloso” codice EER 16 
01 06 solo a valle del completamento di tutte le operazioni di messa in sicurezza; 

18. I veicoli fuori uso presi in carico dalla Società con codice EER 16 01 04* devono essere 
stoccati nell’apposita area così come indicata nell’Elaborato grafico allegato. In tale area non 
è consentito l’accatastamento dei veicoli; 

i. i veicoli trattati, codice EER 16 01 06 devono essere stoccati nell’apposita area, così 
come indicata nell’Elaborato grafico allegato. In tale area è consentito 
l’accatastamento dei veicoli fino ad un massimo di tre previa verifica delle condizioni 
di stabilità e comunque con un’altezza di ingombro massima tale da consentirne la 
movimentazione; 
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ii. il Gestore deve eseguire le operazioni di smontaggio e di deposito dei componenti in 
modo da non compromettere la possibilità di reimpiego, riciclaggio e di recupero; 

19. le parti di ricambio destinate alla commercializzazione devono essere soggette ad operazioni 
di condizionamento consistenti in pulizia, controllo, riparazione e verifica della loro 
funzionalità, nonché essere stoccate prendendo opportuni accorgimenti per evitarne il 
deterioramento ai fini del successivo impiego nel mercato del ricambio; 

20. i pezzi smontati devono essere stoccati in luoghi adeguati ed i pezzi percolanti olio devono 
essere stoccati su basamenti impermeabili; 

21. alla ditta è consentito esclusivamente il commercio delle parti di ricambio, recuperate in 
occasione delle operazioni di trattamento del veicolo fuori uso bonificato, di cui al D.Lgs. 
209/2003 e ss.mm.ii., ad esclusione di quelle che hanno attinenza con la sicurezza dei veicoli 
individuate all'Allegato III del medesimo decreto. Le parti di ricambi attinenti alla sicurezza 
del veicolo fuori uso sono cedute solo agli iscritti alle imprese esercenti attività di 
autoriparazione, di cui alla Legge 122/1992 e ss.mm.ii., e per poter essere utilizzate, ciascuna 
impresa di autoriparazione è tenuta a certificarne l'idoneità e la funzionalità; 

22. l’origine delle parti di ricambio immesse alla vendita deve risultare dalle fatture e dalle 
ricevute rilasciate al cliente; 

23. lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato per categorie omogenee, all’interno delle aree 
indicate nell’Elaborato grafico allegato e in modo da non modificarne le caratteristiche 
compromettendone il successivo recupero. E’ vietato qualsiasi stoccaggio di rifiuti e/o di 
veicoli da bonificare al di fuori delle aree indicate in planimetria; 

24. tutte le aree dell’impianto, così come indicate nell’Elaborato grafico allegato, devono essere 
chiaramente identificate e delimitate da segnaletica orizzontale. Inoltre, dovrà essere garantita 
l’apposizione e il buono stato di conservazione della cartellonistica individuante, in maniera 
univoca, il codice EER e l’operazione di gestione dell’area o del contenitore/serbatoio di 
stoccaggio (specialmente per i rifiuti/componenti contenenti PCB e Mercurio); 

25. la ditta deve assicurare la compatibilità fra contenitori e rifiuti in essi stoccati; 

26. le aree nelle quali vengono effettuate le operazioni di smontaggio dovranno essere dotate di 
idonei contenitori correttamente etichettati ed identificati che rendano immediata la 
distinzione tra la componentistica destinata alla vendita, i rifiuti e altri materiali derivanti dello 
smontaggio; 

27. la movimentazione dei contenitori mobili deve essere effettuata con particolare cura in modo 
da evitare danneggiamenti, rottura o versamenti; 

28. la ditta deve garantire che il deposito per la messa in riserva di rifiuti non avvenga per un 
periodo superiore ad un anno e comunque in quantità superiori a quelle recuperabili nello 
stesso periodo; 

29. durante le operazioni di stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti, devono adottarsi tutte le 
necessarie misure di sicurezza atte ad evitare l'insorgere di qualsiasi pericolo di ordine igienico 
sanitario e ambientale; 

30. la ditta deve accertare il regolare possesso delle autorizzazioni previste dalle normative vigenti 
da parte delle ditte a cui vengono affidati i rifiuti; 

31. lo stoccaggio degli oli usati deve essere realizzato nel rispetto delle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 95/1992 e ss.mm.ii. ed al D.M. 392/1996; 

32. i filtri dell'olio smontati dai motori degli autoveicoli dovranno essere stoccati separatamente 
in idoneo contenitore a tenuta; 
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33. lo stoccaggio degli accumulatori esausti deve essere effettuato in appositi contenitori stagni 
dotati di sistema di raccolta di eventuali liquidi che possono fuoriuscire dalle batterie stesse; 

34. lo stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti infiammabili deve avvenire nell’area separata 
come indicato nell’Elaborato grafico allegato; 

35. tutte le aree adibite allo stoccaggio dei rifiuti in uscita gestite in regime di deposito temporaneo 
dovranno essere correttamente identificate e separate da quelle adibite allo stoccaggio/messa 
in riserva dei rifiuti in ingresso o in uscita (prodotti dall’attività di autodemolizione e gestiti 
in R13). Tutte le aree dovranno essere dotate di idonea cartellonistica in coerenza con quanto 
presentato nelle planimetrie. All’interno delle medesime aree adibite a deposito temporaneo 
dovranno essere inoltre univocamente identificate le sezioni dedicate ai rifiuti autoprodotti e 
quelli derivanti dal processo di lavorazione dei veicoli.  

36. per i rifiuti gestiti in regime di deposito temporaneo prima della raccolta il gestore dovrà 
rispettare le condizioni dettate dall’art.185-bis del D.lgs. 152/06, dandone evidenza nel 
registro di carico e scarico; 

37. il gestore dovrà sempre garantire un’idonea viabilità all’interno del proprio edificio al fine di 
accedere in sicurezza alle varie aree interne; 

38. la gestione dei gas fluorurati a effetto serra deve avvenire in conformità a quanto previsto dal 
decreto ministeriale 20 settembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana del 2 ottobre 2002, n. 231; 

39. lo stoccaggio di bombole e bomboloni contenenti HCFC, CFC e HCF deve avvenire in un’area 
dove siano presenti sfiati e/o fenestrature. Le bombole dovranno essere disposte in apposite 
rastrelliere fissate alla parete e dotate di catene o cinghie per immobilizzare la bombola; 

40. la classificazione dei rifiuti in uscita dovrà essere eseguita con le modalità e le indicazioni 
previste dal Decreto del MITE n. 47 del 9 agosto 2021 di approvazione delle “Linee guida 
sulla classificazione dei rifiuti” di cui alla delibera del Consiglio del Sistema Nazionale per la 
Protezione dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105; 

41. il Gestore dovrà garantire il rispetto pieno e puntuale della normativa vigente in materia di 
rifiuti, fin dal momento in cui questi vengono prodotti, il che comporta, tra l’altro, gli obblighi 
di classificazione ed etichettatura nonché la presa in carico sul registro cronologico di carico 
e scarico entro le tempistiche previste dall’art. 190 c. 3 lett. a), relativamente in particolare ai 
rifiuti prodotti; 

42. effettuare la sorveglianza radiometrica su rifiuti, materiali, o prodotti semilavorati metallici o 
prodotti in metallo di cui al comma 1 articolo 72 del D.lgs. 31 luglio 2020 n. 101 e ss. mm. ii. 
in qualità di soggetto che a scopo industriale o commerciale esercita attività di raccolta e 
deposito di rottami o altri materiali metallici di risulta. A tal fine la società dovrà nominare 
l’esperto qualificato e predisporre un documento riportante le procedure che si intendono 
mettere in atto e tutte le altre informazioni necessarie, come ad esempio le modalità di 
applicazione ed attestazione della sorveglianza radiometrica (compreso il relativo registro 
dove quest’ultime sono annotate); 

43. i serbatoi e i recipienti contenenti rifiuti devono essere mantenuti in buono stato di 
conservazione, dotati di impermeabilizzazioni efficienti, e realizzati in materiale compatibile 
ed inalterabile a contatto con quanto contenuto; 

44. l’origine delle parti di ricambio immesse alla vendita deve risultare dalle fatture e dalle 
ricevute rilasciate al cliente. Le parti di ricambio attinenti alla sicurezza dei veicoli sono 
cedute solo agli esercenti l'attività di autoriparazione di cui alla Legge 122/1992 e ss.mm.ii., 
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e, per poter essere utilizzate, ciascuna impresa di autoriparazione è tenuta a certificarne 
l'idoneità e la funzionalità; 

45. tutte le attività non specificatamente destinate alla “produzione”, come ad esempio il lavaggio 
delle attrezzature/macchinari e/o delle aree di lavoro da cui possano derivare reflui, dovranno 
essere svolte su aree impermeabili dotate di presidi (griglie e/o canalizzazioni) per 
l’intercettazione dei reflui ed il convogliamento di questi in idonei contenitori 
opportunamente dimensionati per il deposito temporaneo ed il successivo smaltimento presso 
impianti autorizzati, nel rispetto della normativa che regola la gestione dei rifiuti; 

46. in generale, tutte le aree in cui sia prevista un’attività che possa comportare la “produzione” 
di un refluo ovvero sversamenti accidentali di liquidi, dovranno essere dotate di superficie 
impermeabile e di sistemi di intercettazione e raccolta così che sia esclusa ogni possibilità 
dispersione incontrollata potenzialmente dannosa per l’ambiente; 

47. tutti i serbatoi contenenti liquidi, comprese le apparecchiature accessorie, i cui sversamenti 
potrebbero causare danni all’ambiente, dovranno essere stoccati all’interno di bacini di 
raccolta con le seguenti caratteristiche: 

 essere impermeabili e resistenti all’azione degradante del materiale da stoccare; 

 non devono avere scarichi (cioè tubazioni o valvole di scarico), ma avere una pendenza 
tale da convogliare il materiale sversatosi accidentalmente, verso un punto di raccolta, 
per il successivo prelievo e trattamento; 

 devono avere una capacità almeno pari al 110% della capacità del serbatoio di 
maggiori dimensioni e di almeno il 30% della capacità complessiva di stoccaggio; 

 devono permettere ispezioni visive, devono essere gestiti prevedendo controlli 
periodici, devono essere equipaggiati con misuratori di livello ed allarmi di troppo 
pieno; 

 essere al coperto, ovvero dotati di idonee coperture allo scopo di evitare che le acque 
meteoriche li possano riempire 

Relativamente allo scarico dell’acque di prima pioggia: 

48. Lo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura deve rispettare le seguenti prescrizioni: 

a. dovranno essere rispettate le norme tecniche generali, impartite dal Comitato dei 
Ministri per la tutela delle acque dall'inquinamento con delibera 4.2.1977, per quanto 
concerne l'esercizio dell'impianto di fognatura e depurazione; 

b. mantenere accessibili ed ispezionabili gli impianti di depurazione ed i pozzetti fiscali 
debitamente identificati per tipologia di scarico ubicati a monte della condotta di 
scarico, dove dovranno essere verificati i limiti allo scarico previsti dalla Tab. 3 
dell’Allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per lo scarico in pubblica 
fognatura; 

c. i pozzetti fiscali ed il punto di scarico dovranno essere opportunamente segnalati 
come acqua di scarico; 

d. comunicare qualsiasi variazione rispetto al progetto fornito a corredo della domanda 
di autorizzazione allo scarico; 

e. provvedere a richiedere nuova autorizzazione in caso di modifica e/o ampliamento 
dell'insediamento; 
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f. la rete delle acque chiare provenienti dalle coperture dei fabbricati dovrà confluire 
dopo il pozzetto fiscale di scarico dell'impianto di trattamento acque di prima 
pioggia, dove avvengono i prelievi per autocontrollo; 

g. i fanghi dovranno essere asportati a mezzo ditta autorizzata e registrati secondo le 
vigenti disposizioni legislative in materia di smaltimento dei rifiuti; 

h. consentire ispezioni, verifiche e controlli presso l'impianto e gli scolmatori di piena, 
in qualsiasi ora e in qualsiasi periodo dell'anno; 

i. controllare almeno DUE VOLTE L'ANNO (almeno una per semestre), a cura di 
tecnico abilitato, i parametri relativi ai limiti tabellari imposti dall’autorizzazione e 
tenerli a disposizione dell'autorità di controllo; 

j. rispettare eventuali altre prescrizioni impartite dall'Autorità Competente, anche a 
seguito di ulteriori disposizioni legislative in materia; 

k. in caso di anomalie o di fuori servizio dell'impianto, dare immediata comunicazione 
all'Autorità di controllo e al Servizio di Igiene Pubblica dell'Azienda S.L competente 
per territorio e all'ARPA LAZIO Sede di Viterbo degli accorgimenti adottati per 
evitare l'inquinamento delle acque superficiali e sotterranee; 

l. eseguire a proprie spese tutti i controlli che l'Autorità Competente dovesse ritenere 
necessari; 

m. effettuare e registrare operazioni di manutenzione ordinaria su tutte le 
apparecchiature costituenti gli impianti e predisporre idonee precauzioni per 
eventuali interventi di manutenzione straordinaria; 

n. non diluire i liquami in ingresso al depuratore o le acque depurate con acque prelevate 
esclusivamente al fine di conseguire i limiti di accettabilità imposti con la presente 
autorizzazione; 

o. non dovranno essere aperti nuovi scarichi su acque superficiali, suolo o sottosuolo se 
non previamente autorizzati dall'autorità di controllo (D. Lgs. 152/06, art. 124 c. l); 

p. tenere presso l'impianto di depurazione lo schema dell'impianto stesso; 

q. apporre sul cancello d'entrata dell'impianto, in maniera visibile ed indelebile il 
numero telefonico del responsabile tecnico della gestione e/o del titolare dello 
scarico; 

r. richiedere nuova autorizzazione allo scarico per: 

 diversa destinazione d'uso dell’insediamento; 

 ampliamento o ristrutturazione del medesimo; 

 trasferimento della gestione, della proprietà che comportino una variazione 
qualitativa o quantitativa dello scarico rispetto a quello autorizzato (D. Lgs. 
152/06, art. 124 c.12) o per variazione della ragione sociale del titolare 
dell'autorizzazione (D. Lgs. 152/06, art. 124 c.2). 

 
Relativamente alle emissioni in atmosfera, di tipo esclusivamente diffuso, si prescrive quanto segue: 

49. limitare l'altezza di caduta del materiale nelle movimentazioni dei rifiuti; 

50. limitare la velocità della circolazione dei mezzi; 

51. utilizzare barriere arboree frangivento intorno all’impianto di altezza minima di mt.2.00 
(estendere la barriera arborea presente anche sul lato sud dell’impianto su tutto il confine 
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prospiciente le strade perimetrali); non dovranno essere presenti cumuli di rifiuti e/o deposito 
di veicoli fuori uso bonificati di altezza maggiore alle barriere frangivento presenti;  

52. bagnare, con acqua spruzzata o nebulizzata, le potenziali fonti di emissioni di polvere diffuse, 
come ad esempio depositi di rifiuti, zone di circolazione, processi di movimentazione 
all'aperto; 

53. pulire regolarmente l'intera area di trattamento dei rifiuti (ambienti, zone di circolazione, aree 
di deposito ecc.); 

54. mantenere in efficienza e buona funzionalità, attraverso operazioni di manutenzione 
periodica, i macchinari utilizzati per le lavorazioni; 

55. riportare su un apposito registro, ai sensi dell’Allegato VI comma 2.8, dell’allegato alla Parte 
V del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 s.m.i., le manutenzioni ordinarie e straordinarie, i guasti, i 
malfunzionamenti, le interruzioni del funzionamento dell’impianto produttivo; tale registro 
deve essere posto a disposizione delle autorità competenti per il controllo;  

56. qualora emergessero problematiche relative alle emissioni diffuse nell’ambiente di sostanze 
odorigene, presentare apposita istanza di autorizzazione per la modifica sostanziale dello 
stabilimento nell’ambito della quale si dovrà prevedere una captazione di dette sostanze. 

 
Relativamente alla prevenzione incendi si riportano le prescrizioni del Comando Vigili del Fuoco di 
Viterbo indicate nel parere favorevole di cui alla nota prot. n. 1313 del 31/01/2023: 

57. dovrà essere garantita la percorribilità del perimetro dell’attività o, in alternativa, la 
percorribilità della viabilità interna ai mezzi dei Vigili del Fuoco (punto 2.1 del DM 
1/07/2014); 

58. dovranno essere osservate le disposizioni delle aree interne, destinate alle varie lavorazioni, e 
in particolare dovranno essere osservate le distanze tra i vari settori, aree di bonifica e deposito 
(punto 2.2 del DM 1/07/2014); 

59. in relazione al carico di incendio le strutture fisse delle costruzioni (capannoni ecc) dovranno 
avere requisiti di resistenza al fuoco come previsto nel DM 16 febbraio 2007 e 9 marzo 2007 
(punto 3 del DM 1/07/2014); 

60. i varchi di uscita, in numero non inferiore a 2 dovranno essere sempre fruibili per l’esodo in 
caso di emergenza (punto 4 del DM 1/07/2014); 

61. i depositi di materiali combustibili ubicati all'aperto o sotto tettoia, anche se eventualmente 
contenuti in appositi contenitori, dovranno essere posizionati in maniera tale da garantire, in 
caso d'incendio, la non propagazione dell'incendio stesso (punto 3 del DM 1/07/2014). 

Per tutto quanto non espressamente indicato nella documentazione agli atti valgono le prescrizioni 
del D. Lgs. n. 209/2003 e s.m.i., della normativa vigente in materia di rifiuti (Parte IV Titolo V del 
D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.), ponendo particolare attenzione a quanto espresso dal Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nella circolare emessa in data 21.01.2019 con 
nota protocollo n. 1121: "Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di 
gestione rifiuti e per la prevenzione dei rischi" in cui si pone particolare attenzione ai rischi connessi 
allo sviluppo di incendi presso gli impianti che gestiscono rifiuti.  

 

 
Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07791

I.C.T. - Industria Cartaria Tivoli S.r.l.  - Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla D.D. R.U. 4962 del
09/07/2010 e s.m.i. rilasciata dalla Città Metropolitana di Roma Capitale - Sito produttivo di Tivoli (RM), Via
Tiburtina n. 156 - Attività IPPC 6.1(b) - Voltura A.I.A. alla società I.C.T. - Industria Cartaria Tivoli S.r.l. e
Provvedimento di Diffida ai sensi dell'art. 29 decies comma 9 lettera a) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
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OGGETTO: I.C.T. - Industria Cartaria Tivoli S.r.l.  - Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla 

D.D. R.U. 4962 del 09/07/2010 e s.m.i. rilasciata dalla Città Metropolitana di Roma 

Capitale – Sito produttivo di Tivoli (RM), Via Tiburtina n. 156 – Attività IPPC 6.1(b) – 

Voltura A.I.A. alla società I.C.T. - Industria Cartaria Tivoli S.r.l. e Provvedimento di 

Diffida ai sensi dell’art. 29 decies comma 9 lettera a) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE AMBIENTE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la L.R. n.6 del 18/02/2002 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

del 06/09/2002 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n.145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 

Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 

con   Deliberazione della Giunta Regionale n.1048 del 30 dicembre 2020; 

VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 

'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 

aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e registrata 

al n.25681 del 09/12/2021 con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n.G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 

Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 

"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 

contratto; 
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- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 

strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 

Ambiente"; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni: 

 

di fonte comunitaria: 

● Direttiva 96/61/CE del Consiglio del 24 settembre 1996 (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento – IPPC); 
● Direttiva 2008/1/CE Direttiva 2008/1/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 

gennaio 2008 sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune 

categorie di impianti industriali; 
● Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa 

alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 
 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la parte 

seconda in materia di Via, Vas e Ipcc e la parte quarta, 

Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 

siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento). 

D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014 

Linee Guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 

migliori tecniche disponibili in materia di fabbricazione 

di vetro, fritte vetrose e prodotti ceramici (cat. IPPC 3.5) 

D.M. 29 gennaio 2007 

Regolamento recante le modalità per la redazione della 

relazione di riferimento di cui all’articolo 5, comma 1, 

lettera v -bis ) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 

D.M. 15 aprile 2019, n. 95 

 

di fonte regionale: 

 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di autorizzazione integrata 

ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 

regionale e modalità di quantificazione e versamento 

delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione Integrata 

Ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
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VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014. prot. n. 12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 del 

14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, recanti le 

linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 

 

PREMESSO che a seguito dell’entrata in vigore della legge regionale 23 Novembre 2020 n.16 

recante “Disposizioni modificative di leggi regionali”, a decorrere dal 01/01/2021, l’Autorità 

Competente in materia di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale è individuata nella 

Regione Lazio. Con nota prot.n. 2021-0019848 del 09/02/2021, acquisita al prot.uff. della Regione 

Lazio n.0123087 del 09/02/2021 la Città Metropolitana di Roma Capitale (di seguito “la CMRC”) 

Dip.  IV “Tutela e Valorizzazione Ambientale” - Servizio 4 “Procedimenti Integrati” in esecuzione 

della L.R.16/2020, secondo le modalità indicate dalla Regione Lazio con nota la n.1045147 del 

01/12/2020, ha comunicato formalmente il trasferimento della documentazione afferente a tutte le 

pratiche autorizzative precedente condotte presso i loro uffici compresa quella in oggetto; 

 

CONSIDERATO che dalla documentazione consegnata dalla CMRC emerge, relativamente 

all’impianto in oggetto, che: 

 
- con D.D. R.U. 4962 del 09/07/2010 della Provincia di Roma la società Nuove Cartiere di 

Tivoli SpA è stata autorizzata on Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio 

dell’attività IPPC codice 6.1 b) “Fabbricazione in installazioni industriali di carta o cartoni 

con capacità di produzione superiore a 20 Mg al giorno” nello stabilimento in Tivoli, Via 

Nazionale Tiburtina, 156; 

 

- con D.D. R.U. 383 del 28/01/2011 della Provincia di Roma sono stati autorizzati interventi 

tesi a migliorare l'efficienza energetica dell'impianto tramite la realizzazione di due camini e 

di una torcia a biogas di sicurezza due ed ad allineare alle migliori tecniche disponibili il 

depuratore delle acque reflue; 

 

- a partire dal 26 Marzo 2012, il Consorzio Cartiere in Tivoli scarl, è subentrato nella gestione 

dello stabilimento autorizzato con D.D. R.U. 4962 del 09/07/2010 come conduttore in affitto 

dal curatore fallimentare della Nuove Cartiere di Tivoli SpA; 

 

- con D.D. R.U. 6881 del 02/12/2014 della Provincia di Roma, sono state autorizzate modifiche 

non sostanziali relativa a: 

o torcia a biogas (emissione E16), 

o impianto di trattamento del biogas e riutilizzo con relativo punto di emissione E9, 

o variazione del legale rappresentante, 

o inserimento dell’officina meccanica, 

o dismissione della linea 2 e le relative emissioni in atmosfera denominate E14 ed E15. 

 

- ….a seguito dell’approvazione della Decisione di esecuzione della Commissione del 26 

settembre 2014 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per la 

produzione di pasta per carta, carta e cartone, ai sensi della Direttiva 2010/75/UE, si rese 

necessario il riesame dell’AIA in oggetto. Con il proposito di assolvere a quest’obbligo, il 

processo di riesame prese il via il 30/09/2016 (nota n. 129385) e formalmente avviato il 

03/04/2017 (nota n. 51517). Tuttavia in seguito, non fu possibile portare a termine il riesame 

perché il relativo procedimento amministrativo venne archiviato il 27/09/2019 (nota n. 

142846). 
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… Un ulteriore aspetto che ha caratterizzato il riesame poi archiviato riguardava il quesito se 

lo stato dello stabilimento, venutosi a modificare nel tempo, dovesse essere sottoposto a 

qualche procedimento di valutazione di impatto ambientale (VIA). Tale quesito  (dopo istanza 

di verifica di Via presentata dalla società nel 2018) è stato finalmente chiarito con nota 

Regionale U.0137412 del 17-02-2020, mediante la quale la Regione Lazio ha comunicato che, 

“…al momento del rinnovo dell’AIA” deve essere espletata una “procedura di Valutazione di 

impatto ambientale come prevista dall’art.27 bis…“ del D.Lgs. 152/2006…; 

 

- dopo una richiesta di proroga per la consegna della documentazione relativa al procedimento 

di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27- bis (PAUR), parte II del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. di competenza dell’Area VIA regionale la società con nota acquisita al prot. 

n. 905262 del 20/10/2020 ha presentato all’area VIA l’istanza di procedimento PAUR dal titolo 

“Intervento di Rinnovo revisione con modifica non sostanziale impianto sito in Via Nazionale 

Tiburtina 156” nell’ambito del quale è previsto il riesame/rinnovo dell’AIA; 

 

- il procedimento PAUR (091-2020) è in corso presso l’area VIA regionale, attualmente si è 

tenuta la 1° seduta di conferenza di servizi in data 17/02/2021 e deve essere convocata la 2° 

seduta conferenza precedentemente rinviata. La documentazione relativa al procedimento e al 

progetto nell’ambito del PAUR è reperibile al seguente link dedicato all’istanza: 

https://regionelazio.box.com/v/VIA-091-2020 

 

- la società nell’ambito del procedimento PAUR con nota acquisita al prot. n. 224373 del 

11/03/2021 ha comunicato, che, …a seguito della richiesta ricevuta dai vari Enti in sede di 

conferenza dei servizi, in merito alla necessita di produrre una relazione tecnica asseverata 

circa 1e preesistenze urbanistiche degli immobili oggetto di autorizzazione, la scrivente ha 

provveduto subito ad inoltrare richiesta di accesso agli atti presso l'ufficio tecnico del Comune 

di Tivoli a1 fine di verificare la legittimità urbanistica degli immobili come da ricevuta che si 

allega. Si precisa 0116 la scrivente e entrata in possesso dei locali in data 04/12/2020 e tra la 

documentazione ereditata dal Tribunale non risulta nulla circa la parte urbanistica se non 

quanto già prodotto in precedenza. I nostri consulenti stanno cercando di reperire 1e vecchie 

licenze e le relative planimetrie per predisporre la relazione richiesta. Il Comune dovrebbe 

fornire la documentazione intorno a1 22/03/2021. Si richiede pertanto una proroga dei termini 

di presentazione della relazione concessi in sede di conferenza dei servizi. Tale relazione non 

risulta tuttora agli atti dell’Autorità Competente nell’ambito del suddetto box dedicato 

all’istanza; 

 

PRESO ATTO che la Direzione Regionale Ambiente Area AIA autorità subentrata a partire dal 

01/01/2021 alla CMRC nella competenza per il rilascio AIA dell’impianto, con nota prot. n. 209828 

del 08/03/2021 ha evidenziato alla società di aver appreso attraverso quanto comunicato dal Comune 

di Tivoli (RM), all’interno del procedimento PAUR valevole anche come riesame dell’A.I.A., che la 

società ha informato con pec acquisita al prot. regionale n. 1111253 del 20/12/2020 il cambio di 

gestore dell’impianto da Consorzio Cartiere in Tivoli scarl a Industria Cartaria Tivoli - ICT s.r.l. a far 

data dal 04/12/2020 indicando che…Il passaggio è avvenuto in forza al nuovo contratto di affitto 

stipulato tra la società ICT SRL e il Fallimento e a seguito della rescissione anticipata del contratto 

tra lo stesso Fallimento e il Consorzio Cartiere in Tivoli…; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 con la medesima nota prot. n. 209828 del 08/03/2021 è stato chiesto alla società di presentare 

istanza di voltura dell’AIA (secondo quanto previsto per il cambio gestore/variazioni 

societarie dalla DGR 239/2008); 
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 la società con nota acquisita al prot. n. 224373 del 11/03/2021 ha presentato istanza 

comprensiva della seguente documentazione necessaria al fine di procedere alla voltura 

dell’autorizzazione: 

o 00 Bonifico Città Metropolitana 27.12.16 

o 01. Domanda voltura 

o 02. scheda A 

o 03. ICT Accesso agli atti 

o C.I. Davide Brandi 

o ICT Visura 07.01.21 

o Nota 11.03.2021 

o Verbale di Consegna 04.12.2020 

 

 con nota prot. n. 320616 del 09/04/2021 la Direzione Regionale Ambiente Area AIA ha 

indicato alla società che …al fine di poter rilasciare il provvedimento di voltura richiesto si 

chiede a Codesta Società di aggiornare la documentazione presentata copia dell’attestazione 

di pagamento degli oneri istruttori con quanto previsto per i procedimenti di voltura dalla 

D.G.R. n. 13 del 19/01/2021 (è elencata nell’allegato A alla D.G.R.), pubblicata sul sito web 

della Regione Lazio. Il pagamento effettuato nel 2016 allegato all’istanza è infatti relativo 

all’istanza di riesame/rinnovo AIA confluita all’interno del procedimento P.A.U.R. su 

menzionato, ancora da definire e non al procedimento di voltura ex art. 29-nonies comma 4 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

 successivamente non avendo avuto riscontro è stata sollecitata la società all’invio degli oneri 

richiesti e necessari per il completamento della richiesta voltura autorizzativa. 

 

PRESO ATTO che la Società ha provveduto al pagamento dei dovuti oneri istruttori a favore della 

Regione Lazio pari ad un importo di € 200,00 (duecento/00), come da trasmissione con pec acquisita 

al prot. n. 1074352 del 28/10/2022 della ricevuta di bonifico eseguito in data 27/10/2022; 

 

TENUTO CONTO che relativamente allo stato dell’impianto e ai controlli effettuati risultano 

pervenute nel tempo le seguenti comunicazioni: 

● nota acquisita al prot. reg. n. 126680 del 09/02/2021 con cui la società ha comunicato che …in 

data 06/02/2021, verso le ore 08.25, si è sviluppato un incendio all'interno del container della 

turbina TG1 (turbina SOLAR TAURUS 60 di cui al punto emissione E12)…L'intervento si è 

concluso intorno alle 09.45 circa ed è stata ridata alimentazione allo stabilimento chiudendo 

l'interruttore di interfaccia con la rete Enel. Alle ore 10.02 lo stabilimento é stato rialimentato 

dalla rete Enel. Il reparto Tissue ha iniziato subito la procedura di avviamento della linea 

produttiva. Il personale ha provato ad avviare la turbina 2, ma senza successo a causa della 

rottura di alcuni componenti della turbina dopo l'incendio. In assenza dell'energia elettrica e 

del vapore prodotto dalla turbina 2, non è stato possibile avviare la linea produttiva di 

Macchina continua 3. La turbina 2 e stata ripristinata alle ore 16.30 del giorno 07/02/2021. 

Le cause dell'incendio sono ancora da ricercare; consulenti tecnici sono a lavoro per 

effettuare tutti i controlli e gli accertamenti necessari al fine di stabilire in maniera puntuale 

le cause che hanno generato il sinistro; 

 

● a seguito di quanto su comunicato la società ha predisposto un piano di reintegro di una nuova 

turbina TG1 e con nota acquisita al prot. reg. n. 1075287 del 27/12/2021 ha comunicato che 

…Dopo un primo periodo necessario alle indagini delle autorità competenti preposte a 

definire le cause dell’incendio e un lungo periodo di smontaggio del macchinario bruciato, 

sistemazione dello stato dei luoghi e ordine della nuova turbina sostitutiva, siamo finalmente 
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pronti ad installare, in sostituzione di quella bruciata, la nuova turbina della stessa marca e 

modello della precedente. La turbina distrutta è una SOLAR TAURUS 60 collegata al camino 

E12. Si intende provvedere con la sostituzione della stessa con un’altra turbina SOLAR 

TAURUS 60 ma di nuova generazione con notevoli miglioramenti sia dal punto di vista dei 

consumi che dal punto di vista dell’impatto ambientale. Con successiva nota acquisita al prot. 

n. 446099 del 06/05/2022 la società ha comunicato l’ultimazione dei lavori e la data di messa 

in esercizio della nuova turbina a partire dal 23/05/2022; 

 

● nota prot. n. 96959 del 24/06/2021, acquisita al prot. reg. n. 554791 del 24/06/2021, con cui 

l’U.E. Polizia Metropolitana della Città Metropolitana di Roma Capitale a seguito di 

sopralluogo effettuato in data 25/05/2021 comunicava la violazione della prescrizione n.54 

dell’AIA (“i depositi dei rifiuti devono essere chiaramente e fisicamente distinti dai depositi 

di materie prime, prodotti e semilavorati”) in quanto si rilevava che …adiacente al piazzale 

di scarico era presente un capannone che, da Autorizzazione Integrata Ambientale n. R.U. 

4962 del 09/07/2010 rilasciata dalla ex Provincia di Roma, risulta destinato allo stoccaggio 

dei rifiuti prodotti dalle lavorazioni di carta e cartone, identificabili con i Cod. CER 03.03.07 

e CER 03.03.10. Nello stesso capannone, quindi accanto ai rifiuti sopra descritti, era presente 

un cumulo di circa 350 metri cubi di residuo della lavorazione di carta e cartone da macero, 

denominato dal personale dell'azienda "fibra sporca"; tale materiale viene riutilizzato nel 

processo produttivo di carte a basso valore aggiunto, tipo fluting paper, come riferito dal 

Responsabile della Sicurezza e descritto nella relazione tecnica fornita dall'impresa…; 

 

● nota prot. n. 103558 del 23/06/2022, acquisita al prot. n. 621147 del 23/06/2022, l’U.E. Polizia 

Metropolitana della Città Metropolitana di Roma Capitale rappresentava che a seguito di 

controlli allo scarico del 21/03/2023 erano risultate inottemperanze delle prescrizioni 

relativamente al rispetto dei limiti relativi ai parametri COD e Tensioattivi, per il quale la 

società aveva provveduto al pagamento della sanzione estintiva in data 14/06/2022. Inoltre 

…a seguito di successivo controllo effettuato in data 10/06/2022, a causa della presenza di 

odori molesti nell’area circostante la cartiera in questione, personale di questo 

Distaccamento ha inoltre accertato la Violazione alla prescrizione di cui al punto 19, 

dell'allegato tecnico A, parte integrante e sostanziale dell'Autorizzazione Integrata 

Ambientale rilasciata con D.D. R.U. n. 4962 del 07/07/2010. In particolare, veniva accertato 

che dalla "vasca di alimento" dell'impianto di trattamento delle acque di lavorazione 

fuoriuscivano dei reflui, che dal sottostante piazzale ruscellavano sulla strada privata 

principale. Per quanto sopra descritto, si procedeva a redigere apposito Verbale di 

accertamento vamministrativo n. TV.0736 A del 14/06/2022, per Violazione all'art. 29-sexies, 

c. 1, del D.L_gs. 152/2006, sanzionato dall'art. 29-quattuordecies, c. 2, dello stesso 

Decreto…; 

 

● nota prot. n. 58611 del 22/08/2022, acquisita al prot. reg. n. 805474 del 22/08/2022, ARPA 

Lazio con allegata la relazione di verifica di conformità sulla regolarità degli autocontrolli 

riportati nel PMeC e del rispetto dei limiti delle emissioni ai sensi dell’art. 29 decies, comma 

3 del D.lgs 152/06, in cui evidenzia alcune criticità nelle comunicazioni e controlli effettuati 

dalla società, nonché con riferimento alla prescrizione n. 31 della D.D.R.U. n. 4962 

09/07/2010, relativamente alla verifica delle portate di emissione ai camini si ribadisce la 

necessità di disporre un atto autorizzativo o un atto di assenso che autorizzi la gestione 

dell’impianto secondo quanto rappresentato dalla Società diversamente questa Agenzia non 

può eseguire i dovuti controlli; 

 

● nota prot. n. 150030 del 28/09/2022, acquisita al prot. reg. n. 936201 del 28/09/2022, l’U.E. 

Polizia Metropolitana della Città Metropolitana di Roma Capitale ha chiesto un sopralluogo 

congiunto con l’Area A.I.A. effettuato successivamente in data 20/10/2022 sull’impianto, 
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resosi necessario, aldilà delle violazioni già accertate e sanzionate ,al fine di verificare lo stato 

dell’impianto nonché per verificare la modalità di gestione delle acque reflue industriali 

prodotte dalle stabilimento in questione, in particolare in relazione ai trattamenti a cui 

vengono sottoposte, al percorso interno seguito dalle stesse, nonché all'esito finale; 

 

● nell’ambito dei controlli effettuati nell’anno 2022 da ARPA Lazio e dalla Regione Carabinieri 

Forestale “Lazio” Gruppo di Roma N.I.P.A.A.F., emergevano criticità sull’impianto relative 

in particolare a difformità rilevate sulla conformazione impiantistica relativamente alle 

autorizzazioni rilasciate allo stesso dalla Città Metropolitana di Roma Capitale indicate in 

premessa. Durante i sopralluoghi del 14/09/2022 e 20/09/2022, i cui verbali sono stati 

trasmessi con nota ARPA Lazio prot. n. 66561 del 22/09/2022, vengono effettuati controlli 

sull’impianto relativamente agli scarichi SF1 e pB1 oltre ad acquisire documentazione relativa 

alla gestione dell’impianto. 

 

VISTE le seguenti comunicazioni pervenute a seguito delle attività e dei controlli su menzionati: 

 

● con nota prot. n. CC-FRM43057-0005564 del 05/04/2023, acquisita al prot. reg. n. 385284 

del 05/04/2023, la Regione Carabinieri Forestale “Lazio” Gruppo di Roma N.I.P.A.A.F. 

indica relativamente all’impianto che …gli accertamenti, analiticamente relazionati da Arpa 

Lazio nell’allegata relazione (alla quale si rimanda), rilevano numerose violazioni alla 

normativa generale e speciale e violazioni alle prescrizioni dell’AIA. La relazione conclusiva 

di ARPA Lazio non risultava allegata alla nota suddetta; 

 

● con successiva nota prot. n. 5/14-3/2023 del 12/04/2023, acquisita al prot. n. 404246 del 

12/04/2023, la Regione Carabinieri Forestale “Lazio” Gruppo di Roma N.I.P.A.A.F., ha 

trasmesso al Comune di Tivoli e per conoscenza alla Regione Lazio i Verbali di Accertamento 

n. 12-13-14 dell’anno 2023 ai fini dell’emissione di Ordinanza/Ingiunzione di cui all’art. 18 

della Legge 689/81 e 29 quattordecies, comma 1, del D.Lgs. 152/06; 

 

● con nota prot. n. 30031 del 03/05/2023, acquisita al prot. n. 478267 del 04/05/2023, ARPA 

Lazio ha inviato la relazione comprensiva degli allegati sulle attività di monitoraggio e 

controllo effettuate ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

nell’anno 2022 presso la Società in oggetto (relazione citata nella suddetta nota prot. n. CC-

FRM43057-0005564 del 05/04/2023).  

 

CONSIDERATO che dalla lettura della relazione di ARPA Lazio emerge in particolare quanto 

segue: 

 

Verifica del rispetto delle condizioni dell’atto autorizzativo e della normativa ambientale 

le informazioni non chiare riguardo l’assetto autorizzativo dell’impianto, la mancanza di 

documentazione approvata che riporti in maniera univoca le varie fasi del ciclo produttivo, lo schema 

a blocchi A.25 che non consente, per ogni singola attività dell’impianto, di individuare tutti i flussi 

(di processo, ausiliari, scarichi idrici, emissioni in atmosfera, rifiuti prodotti, ecc.) con relative 

caratteristiche quantitative e qualitative (portate, temperature e composizioni), nonché la non chiara 

identificazione delle planimetrie approvate riportanti le aree di deposito dei rifiuti prodotti e la 

gestione delle acque, non permettono, come detto, di condurre il presente controllo in maniera 

completa ed efficace. 

… 

prescrizione 2 …si evidenzia che la Relazione Annuale 2021 risulta incompleta in quanto non è stata 

fornita alcuna indicazione riguardo i rifiuti prodotti nel 2021 e non sono stati ad essa allegati i dati 

relativi ai controlli effettuati nel secondo semestre. Altresì si evidenzia che la Relazione Annuale 

risulta di difficile lettura essendo state inserite al suo interno le prescrizioni e le parti del PMeC 
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superate da Determinazioni successive ed essendo la reportistica relativa alle attività di 

manutenzione e controllo non correlabile alle singole tabelle del PMeC. Infine si ribadisce che i dati 

non sono stati organizzati in modo da evidenziare le prestazioni ambientali dell’impianto. 

… 

prescrizione 4. …la Società non è in grado di fornire copia della documentazione tecnica presentata 

per il rilascio dell’AIA. 

 

Gestione rifiuti: 

… 

- nella planimetria Tavola B22, trasmessa con nota ns prot. ARPA Lazio n.68851 del 3/10/2022, 

non è indicata la presenza della pressa nell’area A), la pressa risulta invece riportata nella 

“Relazione tecnica revisione AIA” e nelle planimetrie Tavola B19 e B21 del luglio 2020, 

documentazione trasmessa con medesima nota n.68851 del 3/10/2022 (All.2), e risulta 

posizionata vicino al pulper all’interno del capannone adiacente all’area A). La presenza 

della pressa non risulta menzionata nella documentazione approvata con Determinazione 

Dirigenziale n. 4962 del 09/07/2010 dunque non è noto alla Scrivente se la stessa risulta essere 

autorizzata. 

- nell’area D) non erano presenti i rifiuti indicati nella planimetria Tavola B22, codice EER 

130208* e EER 170405 ma era presente il codice EER 130206* ed altri rifiuti prodotti da 

attività a servizio dell’impianto; 

- nella planimetria Tavola B22 e nell’atto autorizzativo non è identificata un’area dedicata al 

deposito degli ulteriori i rifiuti prodotti dall’attività e depositati nell’area D). 

… 

Si rileva che nella documentazione inviata dalla Società mancano le pagine relative all’operazione 

di carico di alcuni FIR acquisiti e i destinatari dei rifiuti. 

… 

prescrizione n.52… A tal proposito, con riferimento alla descrizione delle aree visionate nel corso del 

sopralluogo del 7/12/2022 riportata più sopra nella presente relazione tecnica, si rilevano le seguenti 

criticità: 

- i rifiuti presenti nell’area di cui al punto C) costituiti da n.5 big bag, contenenti, secondo 

quanto dichiarato dal sig. Saliola, lana di vetro generata dallo smontaggio di un generatore, 

non risultavano identificati da alcuna etichetta (vedi Foto n.1); 

- i rifiuti presenti nell’area di cui al punto D) erano disposti su area esterna, pavimentata ma 

non coperta (vedi Foto n. 2 e 3). 

- nell’area di cui al punto D) non risultavano presenti i rifiuti indicati nella planimetria Tavola 

B22 ma ulteriori tipologie di rifiuti non dotati di adeguata etichettatura/cartellonistica (vedi 

Foto n.2 e 3) come indicato nella presente prescrizione; 

- nell’area di cui al punto D) erano presenti, inoltre, dei bidoni in plastica e vari parti di 

tubazioni metalliche, riguardo le quali il sig. Saliola ha dichiarato che trattasi di materiali 

utilizzati dall’officina. Al fine di non incorrere in fraintendimenti nel corso dei controlli di 

competenza, si ritiene opportuno che i materiali/contenitori/parti di ricambio ancora in uso 

vengano depositati ordinatamente in aree dedicate e chiaramente separate dai rifiuti prodotti. 

 

Emissioni in atmosfera: 

 

Il nuovo punto di emissione E9, aldilà di non essere stato ancora autorizzato ma già in esercizio, 

risulta avere i punti di emissione con le idonee flange di campionamento ma non risulta essere 

presente la relativa piattaforma di lavoro utile all’effettuazione delle attività di campionamento delle 

emissioni in sicurezza per gli operatori e prescritte dalle specifiche norme tecniche di settore (UNI 

15259:2008). 
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il camino E8 è asservito alla caldaia Babcook … dovrebbe essere dotato di un sistema di analizzatore 

in continuo per il CO, O2, temperatura e portata fumi. Si evidenzia inoltre che per il punto di 

emissione E8 non risulta nell’atto autorizzativo rilasciato in favore della Società alcun limite per il 

CO diversamente da quanto prescritto dal Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria nonché dalle 

previsioni della Parte V del D. Lgs 152/06. 

… 

Camino E10: il camino risulta dotato correttamente di due bocchelli posti a 90° ma la postazione di 

lavoro non risulta rispettare la norma UNI 15259:2008 in quanto il secondo bocchello risulta 

esterno alla piattaforma di lavoro e quindi non accessibile in sicurezza per l’effettuazione delle 

misurazioni. 

… 

Camino E13: il camino risulta dotato correttamente di due bocchelli posti a 90° ma la postazione di 

lavoro non risulta rispettare la norma UNI15259:2008 in quanto il secondo bocchello risulta non 

accessibile in sicurezza in quanto posto esterno alla piattaforma di lavoro e dietro la scala 

… 

In merito alle emissioni E12 e E13 da una lettura dei rapporti d’intervento dei tecnici della Soc. FER 

STRUMENTI Srl, riportati di seguito, si deduce che gli analizzatori SME presenti sui due turbogas 

non risultano correttamente funzionanti tanto che nel rapporto di intervento tecnico del 23/02/2022 

viene riportato che sia le condizioni generali che lo stato delle piccole manutenzioni risultano 

INSUFFICIENTI. Successivamente, nelle giornate del 8-9/11/2022, è stato effettuato un’ulteriore 

intervento tecnico da cui si evincono una serie di criticità che impediscono il corretto funzionamento 

del sistema.  

Dalla lettura dei rapportini dei tecnici della Società Fer Strumenti srl, chiamata dalla Società 

Industria Cartaria Tivoli s.r.l. per eseguire un intervento tecnico sugli SME delle Turbine 1 e 2, 

emerge chiaramente uno stato d’uso e manutenzione dei sistemi di monitoraggio delle emissioni 

carente e non in linea con quanto stabilito dalla normativa di settore ovvero la Parte V del d.lgs 

152/06. 

Appare evidente che almeno da un anno i valori misurati dall’analizzatore in continuo delle 

emissioni non sono rappresentativi degli inquinanti emessi in atmosfera in quanto non validati 

secondo quanto stabilito dall’allegato 6 alla Parte V del d.lgs 152/06. 

… 

Emissioni in corpo idrico: 

 

Nel corso del sopralluogo del 7/12/2022, con riferimento alla gestione delle acque meteoriche, è 

stato rilevato che la planimetria B21, datata luglio 2020 inviata ad Arpa Lazio il 3/10/2022, risultava 

difforme da quanto rilevato in sito in quanto una parte delle acque di prima pioggia non venivano 

recapitate nella “Vasca raccolta acque di prima pioggia” ma direttamente nella vasca fogna e poiché 

non era chiaro quali fossero le aree su cui insistono le acque meteoriche che vengono poi raccolte 

nella “Vasca raccolta acque di prima pioggia” la Scrivente a richiesto la trasmissione di una 

planimetria aggiornata con l’indicazione della rete fognaria delle acque meteoriche insistenti sulle 

diverse aree dell’impianto indicando anche il dimensionamento della vasca di prima pioggia e il suo 

funzionamento/gestione. 

La Società, con nota ns prot. n. 90375 del 29/12/2022, ha trasmesso una nuova planimetria, datata 

16/12/2022, che risulta essere totalmente difforme dalla Planimetria B21 datata luglio 2020 e 

trasmessa il 3/10/2022. 

Premesso che la superficie dei piazzali scoperti è stata suddivisa in tre parti A, B, e C, ma non è 

chiaro quale sia il confine tra il piazzale A e il piazzale B, si rileva che per la “vasca acque di prima 

pioggia” è stata riportata una capacità pari a 125 mc ma non viene descritto né il suo funzionamento 

né il criterio con cui vengono separate le acque di prima da quelle di seconda pioggia. 

 

Si evidenziano di seguito le difformità riscontrate tra la planimetria inviata il 29/12/2022 e la 

documentazione inviata il 3/10/2022 
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Alla luce di quanto sopra descritto, tenuto conto dell’incongruenze presenti nelle varie 

comunicazioni trasmesse dalla Società e in assenza della documentazione approvata con Determina 

n. 383/2011, non è possibile effettuare alcun tipo di valutazione in merito al rispetto del Piano di 

Tutela delle Acque - Deliberazione n. 18/2018. 

 

In merito al bilancio idrico …Dai dati forniti risultano emunti in un solo giorno 85.57 mc/d, 

quantitativo maggiore dei 108 mc/h (2.592 mc/d) previsti dalla relazione tecnica approvata con 

Determinazione n. 4962/2010, ed inoltre risultano trattati in un solo giorno presso l’impianto di 

depurazione 14.012 mc/d, un quantitativo maggiore rispetto alla capacità di trattamento del 

depuratore pari a 100 mc/h (2.400 mc/d) dichiarata dalla Società nella nota ns prot. n. 41241 del 

27/06/2019. 

Le letture trasmesse con nota ns prot. n. 90375 del 29/12/2022 mostrano che nella settimana che va 

da 20/06/2022 al 27/06/2022 e nella settimana che va dal 14/11/2022 al 21/11/2022 è stata scaricata 

una quantità di acqua maggiore di quella trattata. 

… 

Le letture trasmesse dalla Società, con nota ns prot. n. 90375 del 29/12/2022, sono incoerenti se 

confrontate con le letture dei contatori registrate dalla Scrivente nel corso dei sopralluoghi: 

- La lettura del contatore SF1, presa dalla Scrivente il 14/09/2022, è inferiore a quella presa 

dalla Società il 12/09/2022; quella presa dalla Scrivente il 20/09/2022 è inferiore a quella 

presa dalla Società il 19/09/2022 e quella presa dalla Scrivente il 07/12/2022 è inferiore a 

quella presa dalla Società il 05/12/2022; 

- La lettura del contatore MN1 presa dalla Scrivente il 14/09/2022 è inferiore a quella presa 

dalla Società il 12/09/2022 e quella presa dalla Scrivente il 20/09/2022 è inferiore a quella 

presa dalla Società il 19/09/2022. 

… 
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4) Le letture prese dalla Scrivente per il contatore MN1, in data 14/09/2022 e 20/09/2022, 

mostrano che la Società ha scaricato 200 mc di acque meteoriche mentre dai dati trasmessi dalla 

Società non risultano scarichi. 

5) Le letture trasmesse dalla Società, per lo scarico MN1 e per il contatore delle acque meteoriche 

recapitate in vasca fogna, mostrano assenza di scarico per il periodo che va dal 06/06/2022 al 

26/09/2022 mentre si rilevano ingenti quantità scaricate per il periodo che va dal 03/10/2022 al 

12/12/2022. In particolare nel mese di ottobre sono stati scaricati 916 mc di acqua allo scarico MN1 

e 1.191 mc è il quantitativo di acque meteoriche inviate alla vasca fogna per un totale di 2.107 mc; 

considerando che l’ampiezza dei piazzali che recapitano le acque meteoriche nella vasca acque di 

prima pioggia, da quanto riportato nella planimetria datata 16/12/2022, è pari a 5.750 mq si calcola 

che sull’area dovrebbero essere caduti in un mese circa 366 mm di pioggia mentre, sulla base dei 

dati pluviometrici dell’ARSIAL rilevati nella stazione pluviometrica di Marcellina, la più vicina 

all’impianto in oggetto, nel mese di ottobre risultano caduti circa 12,8 mm di pioggia. 

 

Oltretutto con riferimento agli ultimi 2 punti che mostrano lo scarico di acque meteoriche in MN1 si 

evidenzia che nella documentazione tramessa riguardo le acque meteoriche è riportato che 

“Considerate le dimensioni della vasca utilizzata per la raccolta delle acque piovane, si può 

affermare che ad oggi le acque vengono solo ricircolate e mai scaricate” 

 

 

Nel sopralluogo del 14/09/2022 si è proceduto al campionamento del punto di scarico SF1 ed è stato 

redatto verbale di campionamento. Il campione è stato rimesso all’Ufficio Accettazione di Arpa Lazio 

per le successive analisi NRG 2022017031 del 14/09/2022. 

Non è stato possibile procedere al campionamento dello scarico pB1 poiché, come già evidenziato, 

al personale di ARPA Lazio non è stato consentito il regolare svolgimento delle attività di controllo 

e per il medesimo motivo il verbale di campionamento dello scarico SF1 non risulta firmato dalla 

Parte. 

Per tale comportamento, come detto in precedenza, è stata già inviato il verbale di sanzione 

amministrativa ai competenti Uffici regionali e comunali. 

 

In riferimento alla verifica del Piano di Monitoraggio e controllo allegato all’Autorizzazione AIA, 

con nota ns prot. n. 14026 del 28/02/2022, il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad ARPA, 

il rapporto annuale di esercizio dell’installazione relativo all’anno 2021. Si riporta di seguito quanto 

già riportato nel rapporto di verifica degli autocontrolli trasmesso in data 22/08/022 con nota ns 

prot n. 58611, integrato con l’analisi della documentazione integrativa trasmessa dalla Società con 

nota ns prot n. 61873 del 06/09/2022 e con l’analisi della documentazione trasmessa a seguito dei 

sopralluoghi con nota ns prot. n. 90375 del 29/12/2022. Dall’analisi emergono ulteriori criticità 

relative all’attività effettuata dalla società relativamente ai controlli effettuati per le quali ARPA Lazio 

ritiene che il Gestore dell’installazione debba intervenire con azioni preventive e/o correttive, al fine 

di migliorare la gestione ambientale dello stabilimento.  

 

TENUTO CONTO che ARPA Lazio nella medesima relazione evidenzia che per favorire le azioni 

di miglioramento di cui al paragrafo precedente si ritiene che l’A.C. debba provvedere ad un riesame 

organico dei provvedimenti autorizzativi che consenta lo svolgimento dell’attività di controllo.  

Si ritiene necessario evidenziare che il provvedimento autorizzativo oltre ad individuare 

precisamente gli impianti eserciti dal gestore debba prescrivere alla Società l’individuazione fisica 

(avente un corrispettivo in tavole grafiche), di tutte le vasche e tubazioni presenti nell’Installazione 

ed utilizzate per i fabbisogni produttivi della stessa, attraverso l’uso di vernice contrastante o 

l’apposizione di specifiche sigle identificative, nonché l’installazione di contatori sulle diverse linee 

di acque ricircolate all’interno del ciclo produttivo al fine di ottenere un bilancio idrico verificabile; 
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VISTE le disposizioni di cui all’art 29-decies comma 9 che prescrive “in caso di inosservanza delle 

prescrizioni autorizzatorie o di esercizio in assenza di autorizzazione, ferma restando l'applicazione 

delle sanzioni e delle misure di sicurezza di cui all'articolo 29-quattuordecies, l'autorità competente 

procede secondo la gravità delle infrazioni: 

 

a) alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze, 

nonché un termine entro cui, fermi restando gli obblighi del gestore in materia di autonoma 

adozione di misure di salvaguardia, devono essere applicate tutte le appropriate misure 

provvisorie o complementari che l'autorità competente ritenga necessarie per ripristinare   o   

garantire   provvisoriamente   la conformità;  

b) alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni che costituiscano un pericolo immediato per la salute umana o per 

l'ambiente o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte in un anno. 

Decorso il tempo determinato contestualmente alla diffida, la sospensione è automaticamente 

prorogata, finche' il gestore non dichiara di aver individuato e risolto il problema che ha 

causato l'inottemperanza. La sospensione è inoltre automaticamente rinnovata a cura 

dell'autorità di controllo di cui al comma 3, alle medesime condizioni e durata individuate 

contestualmente alla diffida, se i controlli sul successivo esercizio non confermano che è stata 

ripristinata la conformità, almeno in relazione alle situazioni che, costituendo un pericolo 

immediato per la salute umana o per l'ambiente, avevano determinato la precedente 

sospensione;  

c) alla   revoca   dell'autorizzazione    e    alla    chiusura dell'installazione, in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che 

determinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente;  

d) alla chiusura dell'installazione, nel caso in cui l'infrazione abbia determinato esercizio in 

assenza di autorizzazione.” 

 

CONSIDERATO che, in ogni caso, la società anche nelle more dell’aggiornamento dell’A.I.A., è 

tenuta al rispetto di quanto indicato nella normativa vigente e, dunque, a rispettare quanto previsto 

dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 

TENUTO CONTO che: 

 

 la volturazione dell’AIA comporta subentro in tutti gli obblighi riportati nell’autorizzazione 

esistente nonché in tutte le istanze in essere e nei procedimenti avviati in capo al soggetto 

cedente; 

 

 la società con nota acquisita al prot. reg. n. 951082 del 03/10/2022 tenuto conto di quanto 

emerso dai controlli effettuati, ha sollecitato la convocazione della seconda conferenza di 

servizi relativa al procedimento PAUR dal titolo “Intervento di Rinnovo revisione con 

modifica non sostanziale impianto sito in Via Nazionale Tiburtina 156” nell’ambito del quale 

è previsto il riesame/rinnovo dell’AIA. 

 

RITENUTO, in ogni caso che nelle more della definizione del suddetto procedimento PAUR: 

 

 di volturare l’A.I.A. rilasciata dalla CMRC con D.D. R.U. 4962 del 09/07/2010 e s.m.i. in 

capo al gestore Industria Cartaria Tivoli - ICT s.r.l. a far data dal 04/12/2020 in sostituzione 

della Consorzio Cartiere in Tivoli s.c.a.r.l.; 

 

 per le motivazioni sopra esposte segnalate dalla Regione Carabinieri Forestale “Lazio” 

Gruppo di Roma N.I.P.A.A.F. e per quanto contenuto nel Rapporto Ispettivo di Arpa Lazio di 
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cui alla nota prot. n. 30031 del 03/05/2023, acquisita al prot. n. 478267 del 04/05/2023sopra 

richiamato di dover procedere a diffidare la società ai sensi dell’29-decies comma 9 lettera a), 

…assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze, nonché un 

termine entro cui, fermi restando gli obblighi del gestore in materia di autonoma adozione di 

misure di salvaguardia, devono essere applicate tutte le appropriate misure provvisorie o 

complementari che l'autorità competente ritenga necessarie per ripristinare   o   garantire   

provvisoriamente   la conformità; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di volturare alla società Industria Cartaria Tivoli - ICT s.r.l., P.IVA e C.F. n. 08218981218, 

con sede legale in Via Cervantes 64 80133 Napoli, l’A.I.A. rilasciata dalla CMRC con D.D. 

R.U. 4962 del 09/07/2010 e s.m.i. per la gestione dello stabilimento in Tivoli, Via Nazionale 

Tiburtina, 156 – Attività IPPC 6.1 b) “Fabbricazione in installazioni industriali di carta o 

cartoni con capacità di produzione superiore a 20 Mg al giorno”; 

 

2. di richiamare che la società Industria Cartaria Tivoli - ICT s.r.l. con la volturazione subentra 

anche nel procedimento PAUR (procedimento 091-2020) di cui all’istanza acquisita al prot. 

reg. n. 905262 del 22/10/2020 presentato dal Consorzio Cartiere in Tivoli s.c.a.r.l.; 

 

3. di diffidare ai sensi dell’art. 29 decies comma 9 lettera a) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., la 

società Industria Cartaria Tivoli - ICT s.r.l. per la gestione stabilimento in Tivoli, Via 

Nazionale Tiburtina, 156 – Attività IPPC 6.1 b) “Fabbricazione in installazioni industriali di 

carta o cartoni con capacità di produzione superiore a 20 Mg al giorno” (Autorizzazione 

Integrata Ambientale n. D.D. R.U. 4962 del 09/07/2010 e s.m.i. rilasciata dalla Città 

Metropolitana di Roma Capitale) ad effettuare quanto segue: 

 

a. provvedere entro 15 giorni dalla data della presente determinazione a relazionare sulle 

attività effettuate in merito a tutte le osservazioni mosse da ARPA LAZIO nella nota 

prot. n. 76613 del 03/11/2022 recepito al prot. regionale al n. 1091078 del 03/11/2022 

e, sottoponendo all’Autorità Competente e ad ARPA Lazio una relazione contenente 

le eventuali modifiche impiantistiche necessarie al fine del rispetto di quanto indicato, 

con relativo citato cronoprogramma di realizzazione degli interventi da sottoporre ad 

approvazione dell’Autorità Competente. Nella relazione dovranno, in ogni caso, 

essere riportate e relazionate tutte le ulteriori criticità evidenziate da ARPA Lazio nel 

corso dei sopralluoghi già verbalizzati e riportati nel rapporto conclusivo dell’attività 

ispettiva; 

 

4. di prescrivere alla Società l’individuazione fisica (avente un corrispettivo in tavole grafiche), 

di tutte le vasche e tubazioni presenti nell’Installazione ed utilizzate per i fabbisogni produttivi 

della stessa, attraverso l’uso di vernice contrastante o l’apposizione di specifiche sigle 

identificative, nonché l’installazione di contatori sulle diverse linee di acque ricircolate 

all’interno del ciclo produttivo al fine di ottenere un bilancio idrico verificabile; 

 

5. di disporre che ARPA LAZIO effettui gli opportuni rilievi per attestare il rispetto delle 

condizioni indicate nei controlli effettuati e nella presente determinazione con le tempistiche 

imposte ovvero secondo il cronoprogramma di cui al precedente punto presentato e approvato 

e per i quali la Società dovrà fornire adeguato supporto e disponibilità, favorendo in ogni 
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momento le attività di controllo e non adottando comportamenti e/o misure ostative di 

qualsivoglia natura; 

 

6. di disporre che la Società dovrà inoltre ripresentare/aggiornare entro 60 giorni tutta la 

documentazione a corredo dell’istanza di riesame/rinnovo attualmente in atto nell’ambito del 

PAUR (091-2020) richiamato in premessa, riarmonizzata a seguito delle modifiche richieste 

a seguito della diffida, fornendo anche riscontro in merito alla documentazione integrativa da 

produrre con particolare riferimento a quanto comunicato nella nota acquisita al prot. n. 

224373 del 11/03/2021. Le tavole di progetto dovranno essere sempre firmate e timbrate da 

idoneo professionista esterno alla Società, che sia regolarmente iscritto all’albo; 

 

7. di disporre che la presente venga notificata alla società Industria Cartaria Tivoli - ICT s.r.l. e 

trasmessa ad ARPA Lazio sezione provinciale di Roma e Direzione Tecnica, all’Area VIA 

regionale, alla Città Metropolitana di Roma Capitale Dipartimento III, alla Città 

Metropolitana di Roma Capitale U.E. Polizia Metropolitana Servizio 1 Distaccamento di 

Tivoli, al Comune di Tivoli, alla ASL Roma 5 Dipartimento di Prevenzione e alla Polizia 

Giudiziaria Comando N.I.P.A.A.F.; 

 

8. di prevedere che, avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

(centoventi) giorni. 

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AUDIT FESR, FSE E CONTROLLO INTERNO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 giugno 2023, n. G07916

Modifica della Strategia di Audit relativa al PO Lazio FESR 2014-2020 (versione 8.0), contrassegnato con il
n. CCI 2014IT16RFOP010, approvata con Determinazione dirigenziale n. G18843 del 28/12/2022.
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Oggetto: Modifica della Strategia di Audit relativa al PO Lazio FESR 2014-2020 (versione 8.0), 

contrassegnato con il n. CCI 2014IT16RFOP010, approvata con Determinazione dirigenziale n. 

G18843 del 28/12/2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AUDIT FESR, FSE E CONTROLLO INTERNO 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18/02/2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni 

e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 

6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la DGR n. 660 del 14/10/2014 relativa a “Programmazione europea 2014-2020. 

Designazione dell’Autorità di Audit, dell’Autorità di Certificazione, dell’Autorità di Gestione del 

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e dell’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo 

(FSE) per il ciclo di Programmazione 2014-2020”; 

VISTA la DGR n. 170 del 21/03/2018 concernente “Modifiche al Regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni”, come ratificata con DGR n. 179 del 

06/04/2018, con cui è stata istituita, tra l’altro, la Direzione regionale Audit FESR, FSE e FEASR e 

Controllo interno; 

VISTA la DGR n. 354 del 10/07/2018 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale Audit FESR, FSE e FEASR e Controllo interno al dott. Claudio Canetri; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G13759 del 30/10/2018 con la quale sono state istituite 

nella Direzione regionale Audit FESR, FSE e FEASR e Controllo interno le strutture organizzative 

di base denominate “Aree”; 

VISTA la DGR n. 137 del 19/03/2019 con la quale è stata modificata la denominazione della 

Direzione regionale in “Audit FESR, FSE e Controllo interno”, nonché la Determinazione 

dirigenziale n. G10832 del 15/09/2021 che conferma tali strutture organizzative, con revisione delle 

declaratorie; 

VISTI i Regolamenti (UE): 

 Regolamento n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, relativo al 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il Regolamento (CE) n. 

1082/2006; 

 Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 17/12/2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Regolamento n. 1311/2013 del Consiglio del 02/12/2013 che stabilisce il Quadro Finanziario 

Pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 03/03/2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
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comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22/09/2014 recante 

modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20/01/2015 recante 

modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di 

informazioni relative a un grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione 

relative all’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione, la Dichiarazione di 

affidabilità di gestione, la Strategia di Audit, il Parere di audit e la Relazione annuale di controllo 

nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi costi-benefici e, a norma del Regolamento (UE) 

n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione 

relative all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1970/2015 della Commissione del 08/07/2015 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni 

specifiche sulla segnalazione di irregolarità relative al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, al 

Fondo Sociale Europeo, al Fondo di Coesione e al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 

Pesca; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1974/2015 della Commissione del 08/07/2015 che stabilisce 

la frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale, il Fondo Sociale Europeo, il Fondo di Coesione e il Fondo Europeo per gli 

Affari Marittimi e la Pesca, a norma del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio; 

 Regolamento delegato (UE) n. 568/2016 della Commissione del 29/01/2016 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni 

e procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati 

membri per quanto riguarda il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, il Fondo Sociale Europeo, 

il Fondo di Coesione e il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca; 

 Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

18/07/2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 

modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 

1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Regolamento (UE) n. 886/2019 del 12/02/2019, che modifica e rettifica il Regolamento delegato 

(UE) n. 480/2014 per quanto riguarda, tra l’altro, le disposizioni relative agli Strumenti 

Finanziari, alle Opzioni Semplificate in materia di Costi, alla pista di audit, all’ambito e ai 

contenuti degli audit delle operazioni e alla metodologia per la selezione del campione di 

operazioni; 

 Regolamento (UE) n. 694/2019 del 15/02/2019, che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i finanziamenti che non sono 

collegati ai costi delle operazioni pertinenti; 

 Regolamento (UE) 460/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30/03/2020 che 

modifica i Regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e n. 508/2014 per quanto riguarda 

misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in 
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altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di Covid-19 (Iniziativa di investimento 

in risposta al coronavirus); 

 Regolamento (UE) 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23/04/2020 che 

modifica i Regolamenti (UE) n. 1301/2013 e n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche 

volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei 

in risposta all’epidemia di Covid-19; 

 Regolamento (UE) n. 972/2020 della Commissione del 02/07/2020 che modifica il Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per 

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

VISTO il documento “Accordo di partenariato sulla programmazione dei Fondi strutturali e di 

investimento europei per il periodo 2014-2020”, approvato dal CIPE e trasmesso alla Commissione 

europea in data 22/04/2014; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018, recante i criteri 

sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014-2020; 

VISTA la DGR n. 479 del 17/07/2014 avente ad oggetto “Adozione unitaria delle proposte di 

Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

VISTO il Programma Operativo Regione Lazio FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con CCI 

2014IT16RFOP010 approvato dalla Commissione europea con Decisione n. C(2015) 924 del 

12/2/2015, a seguito del negoziato effettuato con la Regione Lazio e le Autorità nazionali, 

successivamente modificato con Decisioni della Commissione n. C(2017) 8227 del 07/12/2017, n. 

C(2018) 9115 del 19/12/2018, n. C(2020) 6278 del 09/09/2020 e, da ultimo, con Decisione n. 

C(2022) 5476 del 26/07/2022; 

VISTA la DGR n. 205 del 06/05/2015 di adozione del Programma Operativo Regione Lazio FESR 

2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

VISTA la DGR n. 446 del 14/07/2020 “Presa d’atto dell’avvenuta sottoscrizione in data 02/07/2020 

dell’Accordo relativo alla ‘Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-

2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020’ tra il Ministro per il Sud e la 

Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Lazio”; 

VISTA la DGR n. 728 del 20/10/2020 avente ad oggetto “Presa d’atto della modifica del PO FESR 

Lazio 2014-2020 approvata dalla Commissione europea con decisione di esecuzione n. C (2020) 

6278 final del 09/09/2020”; 

VISTA la nota prot. n. 0535640 del 09/07/2019 e successiva e-mail del 08/09/2021, con cui il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – 

IGRUE, ha confermato il parere positivo senza riserve sulla designazione dell’Autorità di Audit dei 

Programmi Operativi FESR e FSE della Regione Lazio Programmazione 2014-2020; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G14805 del 30/11/2021, con la quale è stato aggiornato 

(vers. 4.0) il Manuale delle Procedure dell’Autorità di Audit dei Programmi FESR e FSE 

cofinanziati dall’Unione Europea per il periodo di programmazione 2014-2020 approvato con 

Determinazione dirigenziale n. E00005 del 09/05/2017; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 127 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’art. 7 del 

Regolamento (UE) n. 207/2015, l’Autorità di Audit è responsabile, per il periodo di 

programmazione 2014-2020, dell’elaborazione della Strategia di Audit che definisce la metodologia 
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di Audit, il metodo di campionamento per le attività di Audit sulle operazioni e la pianificazione 

dell’attività di Audit in relazione al periodo contabile corrente e ai due successivi ed è aggiornata 

annualmente; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. E00011 del 22/09/2015 con la quale è stata adottata la 

Strategia di Audit relativa al PO FESR Lazio 2014-2020, da ultimo aggiornata (versione 8.0) con 

Determinazione dirigenziale n. G18843 del 28/12/2022; 

ATTESO che la Strategia di Audit relativa al PO FESR Lazio 2014-2020, e i successivi 

aggiornamenti, è stata elaborata ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013, art. 127 e 

dell’allegato VII al Regolamento di esecuzione (UE) della Commissione n. 207/2015 e sulla base 

del modello di cui alla “Guida orientativa per gli Stati Membri sulla Strategia di Audit” 

EGESIF_14-0011-02 final del 27/08/2015; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G01197 del 08/02/2021 recante “PO FESR Lazio 2014-

2020. Approvazione del documento ‘Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso 

l’AdG e l’AdC (versione 06)”, e successivi addenda, approvati con DD n. G09807 del 20/07/2021 e 

DD n. G15880 del 18/12/2021; 

TENUTO CONTO che nel calendario di Audit riportato al paragrafo 4.2 della richiamata Strategia 

di audit relativa al PO Lazio FESR 2014-2020 (versione 8.0), per ciascuno degli anni contabili 

2022-2023 e 2023-2024 sono stati previsti gli audit di sistema sia sull’Autorità di Gestione (AdG) 

che sull’Autorità di Certificazione (AdC); 

TENUTO CONTO, inoltre, che per l’annualità 2022-2023 è programmato l’audit di sistema della 

Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, mentre, per la successiva annualità 2023-2024 è stata 

prevista la realizzazione dell’audit di sistema sul restante soggetto responsabile dell’attuazione e del 

controllo, la Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo; 

RILEVATO che gli audit di sistema sull’AdG e sull’AdC sono stati effettuati in tutti i decorsi anni 

contabili riferiti alla programmazione 2014-2020 e che il PO Lazio FESR 2014-2020 è in fase di 

chiusura; 

CONSIDERATO che, come da indicazioni ricevute dai rappresentanti della Commissione Europea, 

non risulta necessario effettuare ulteriori audit di sistema sull’AdG e sull’AdC sia per l’anno 

contabile in corso (2022-2023) che per quello successivo (2023-2024), bensì eseguire unicamente 

follow-up sulle eventuali osservazioni rimaste aperte nei precedenti audit; 

TENUTO CONTO che per quanto riguarda la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, l’AdA 

ha controllato, negli anni contabili 2018-2019 e 2019-2020, il 91,46% della dotazione finanziaria 

gestita e controllata dal soggetto attuatore, che ammonta a € 41 Mln per l’attuazione delle attività 

4.6.2a e 4.6.2b (cfr. vers. 5 PO FESR di cui alla DGR n. 728 del 20/10/2020), per cui gli audit di 

operazione svolti (cod. SIGEM 16009BA0104E0001 e cod. SIGEM 16008BP000000002) hanno, di 

fatto, consentito la verifica dell’adeguato funzionamento delle strutture di gestione e controllo della 

suddetta Direzione; 

RITENUTO quindi non necessario effettuare l’audit di sistema sulla Direzione regionale 

Infrastrutture e Mobilità e di confermare invece, per l’anno contabile 2023-2024, l’audit di sistema 

sulla Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo; 

RITENUTO pertanto di modificare, come da Allegato n. 1 al presente provvedimento di cui è parte 

integrante, la Strategia di Audit relativa al PO Lazio FESR 2014-2020 (versione 8.0), approvata con 

Determinazione dirigenziale n. G18843 del 28/12/2022, con riferimento al capitolo 4 “Lavoro di 

audit pianificato” contenente, tra l’altro, il calendario di audit. 
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DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono qui integralmente richiamate: 

- di modificare, come da Allegato n. 1 al presente provvedimento di cui è parte integrante e 

sostanziale, la Strategia di Audit relativa al PO Lazio FESR 2014-2020 (versione 8.0), 

approvata con Determinazione dirigenziale n. G18843 del 28/12/2022, con riferimento al 

capitolo 4 “Lavoro di audit pianificato” contenente, tra l’altro, il calendario di audit; 

- di provvedere alla sua massima diffusione presso le strutture coinvolte nella gestione del PO 

Lazio FESR 2014-2020. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito www.lazioeuropa.it. 

 

 

IL DIRETTORE 

Claudio Canetri 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 380 di 877

http://www.lazioeuropa.it/


Modifica Strategia di Audit PO FESR Lazio 2014-2020  vers. 8.a  

Allegato 1 

 

Modifica vers.8.0 Strategia di Audit PO FESR Lazio 2014-2020 

 

4. Lavoro di audit pianificato 

Principali riferimenti normativi e documentali 

• Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

• Regolamento (UE) n. 207/2015; 

• “Guidance on Audit Strategy for Member States”, nota EGESIF n. 14-0011-02 final del 27/08/2015; 

• PO FESR 2014 - 2020 modificato con Decisione C(2020) 6278 del 09/09/2020, versione 5.0; 

• PO FESR 2014 - 2020 modificato con Decisione C(2022) 5476 del 26/07/2022, versione 7.1; 

• DGR n. 446 del 14/07/2020 di presa d’atto dell’avvenuta sottoscrizione in data 02/07/2020 dell’Accordo relativo 

alla “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 

dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020”. 

4.1. Descrizione e giustificazione delle priorità e degli obiettivi specifici dell’audit relativi al periodo 

contabile corrente e ai due successivi e spiegazione del collegamento tra le risultanze della valutazione 

dei rischi e il lavoro di audit pianificato 

Le priorità e gli obiettivi di audit si basano sui risultati finali dell’analisi di rischio contenuti nella tabella 6 

“Valutazione dei rischi PO FESR Lazio 2014-2020” al paragrafo 2.1. 

L’AdA ha effettuato un’analisi di rischio delle strutture delegate alla gestione e al controllo delle attività del PO 

FESR sulla base delle informazioni contenute nelle ultime versioni sopra citate del PO FESR Lazio 2014-2020, 

nel documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC” (SiGeCo) - versione 

6, approvato con Determinazione dirigenziale (DD) n. G01197 del 08/02/2021 e successivi addenda (approvati 

con DD n. G09807 del 20/07/2021, DD n. G15880 del 18/12/2021), oltre alle informazioni comunicate 

specificatamente dall’AdG, già indicate nella versione 8.0 della Strategia di Audit di cui alla DD n. G18843 del 

28/12/2022. 

Occorre precisare che, nell’individuazione delle priorità e degli obiettivi degli audit è stata considerata anche 

l’esperienza maturata dall’AdA nello svolgimento delle funzioni di audit nella programmazione 2007-2013 e delle 

annualità già chiuse nell’ambito della Programmazione 2014-2020. 

L’analisi ha previsto l’assegnazione di un risk score per ciascuna struttura delegata dell’attuazione del PO FESR 

Lazio 2014-2020, tenendo conto degli specifici fattori descritti nei paragrafi. 2.1 e 2.2 della Strategia, i cui esiti 

sono riportati nella tabella 6. Sulla base degli esiti finali dell’analisi di rischio è stata data priorità alle strutture 

delegate aventi un risk score più elevato. 

Per il periodo successivo al primo anno contabile, le priorità e gli obiettivi della pianificazione degli audit hanno 

tenuto conto: 

- dei vincoli imposti all’attività di audit dal quadro normativo comunitario e dagli standard internazionali di 

audit; 

- dello svolgimento e degli esiti delle attività di audit relative al rispetto dei criteri di designazione dell’AdG e 

dell’AdC; 

- della verifica attraverso gli audit delle operazioni dell’adeguatezza dei conti; 

- della verifica di sistema prevista dall’art. 29, par. 4, del Regolamento (UE) n. 480/2014 allo scopo di eseguire 

validi test di controllo sul Requisito Chiave n. 13 “Adeguate procedure per elaborare e certificare la 

completezza, accuratezza e la veridicità dei conti relativamente all’AdC”; 

- della verifica di sistema da eseguire sull’AdG anche allo scopo di effettuare dei validi test di controllo sul 

Requisito Chiave n. 8 “Procedure appropriate per preparare la dichiarazione di gestione e il riepilogo annuale 

delle relazioni finali di audit e dei controlli effettuati”; 

- della necessità di eseguire verifiche a campione sulle operazioni certificate; 

- della necessità di garantire un adeguato bilanciamento fra gli audit di sistema e gli audit delle operazioni al 

fine di garantire la massima sinergia fra i due strumenti di controllo; 

- della necessità di eseguire eventuali audit di natura trasversale su specifiche aree tematiche, come illustrato al 

paragrafo. 3.2.2 della versione 8.0 della Strategia di Audit. 
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Nella Figura 11 è riportata la descrizione e giustificazione delle priorità e degli obiettivi specifici e le modalità di 

pianificazione. 

Figura 11: Descrizione del processo di pianificazione degli audit 

Si segnala che, contestualmente all’approvazione del PO FESR di cui alla Decisione C(2020) 6278 del 

09/09/2020, era in corso un processo di definizione dell’organizzazione delle strutture regionali e l’aggiornamento 

delle MAPO delle attività del PO FESR. Tale aggiornamento è confluito nella successiva versione del PO FESR 

approvata con modificato con Decisione C(2022) 5476 del 26/07/2022, versione 7.1. 

La riprogrammazione, rispetto al PO di cui alla Decisione C(2020) 6278 del 09/09/2020, riguarda, in particolare, 

un ulteriore aumento della dotazione degli Assi I e III che contengono le misure per contrastare la crisi provocata 

dall’emergenza epidemiologica, con corrispondente decremento degli altri Assi prioritari e la migrazione di 

determinati interventi in altri Programmi, quali il Programma Operativo Complementare (POC) e il Programma 

di Sviluppo e Coesione (PSC). Tale operazione ha avuto, tra l’altro, la finalità di massimizzare il contributo FESR 

anche per l’anno contabile 2021-2022, considerato che la Regione si è avvalsa della ulteriore flessibilità del 100% 

consentita dalle modifiche introdotte dal Regolamento (UE) n. 2022/562.  

A fronte della rideterminazione della dotazione finanziaria degli Assi, la Regione Lazio non ha formalizzato 

modifiche nell’organizzazione delle strutture delegate all’attuazione e al controllo delle attività del PO. 

4.2. Indicazione del calendario dei compiti di audit in relazione al periodo contabile corrente e ai due 

successivi per gli audit dei sistemi (compresi audit mirati ad aree tematiche specifiche) 

La Strategia di Audit contiene un piano annuale che copre l’intero periodo di programmazione in cui sono 

distribuite le principali fasi delle attività di controllo previste. 

Le attività di controllo programmate sono costantemente monitorate, in modo tale da assicurare la realizzazione 

delle attività previste nel rispetto della pianificazione di cui al piano di audit o diversamente al fine di definire una 

modifica collegata ad eventi o esigenze specifiche sopravvenute. 

In continuità con la precedente programmazione 2007-2013, anche per la programmazione 2014-2020, sono stati 

svolti audit di sistema e/o follow-up a cadenza annuale sull’AdG e sull’AdC, programmati sino al termine del 

periodo di programmazione. 

Nell’anno contabile 2021-2022, in linea con quanto programmato con la DD n. G04884 del 26/04/2022 di 

modifica della Strategia di Audit di cui alla DD n. G16270 del 23/12/2021, sono stati svolti gli audit di sistema su 

AdG, AdC e sulla Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria. 

Come precisato nel paragrafo precedente, ai fini della programmazione delle attività per le successive annualità, 

l’AdA non ha effettuato una nuova analisi dei rischi sulle strutture delegate alla gestione e al controllo delle attività 

del PO FESR poiché ha ritenuto ancora valide le informazioni e i dati utilizzati per la formulazione della 

precedente Strategia, approvata con DD n. G18843 del 28/12/2022 che ha tenuto conto delle modifiche al PO 

FESR intercorse con l’approvazione della versione 7.1 di cui alla Decisione CE (2022) 5476 del 26/07/2022. 
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Pertanto, nella versione 8.0 della Strategia, per le annualità 2022-2023 e 2023-2024 sono programmati gli audit 

di sistema su AdG e AdC, oltre che, rispettivamente per annualità, sulla Direzione regionale Infrastrutture e 

Mobilità e sulla Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo, secondo le priorità stabilite attraverso l’analisi di 

rischio. 

Tuttavia, a seguito di alcuni colloqui intercorsi con rappresentanti della CE, tenuto conto che gli audit di sistema 

sull’AdG e sull’AdC sono stati effettuati in tutti gli anni contabili precedenti e considerato che il PO è fase di 

chiusura, è emerso che per l’anno contabile in corso non risulta necessario effettuare degli ulteriori audit di 

sistema sulle suddette Autorità. Pertanto, l’AdA effettuerà i follow-up sulle osservazioni rimaste aperte nei 

precedenti audit di sistema AdG e AdC.  

In merito agli altri audit programmati, l’AdA ritiene di non procedere all’audit di sistema sulla Direzione 

regionale Infrastrutture e Mobilità, poiché negli anni contabili 2018-2019 e 2019-2020 ha controllato il 91,46% 

della dotazione finanziaria gestita e controllata dal soggetto attuatore che ammonta a € 41 Mln per l’attuazione 

delle attività 4.6.2a e 4.6.2b (cfr. vers. 5 PO FESR di cui alla DGR n. 728 del 20/10/2020). Gli audit di operazione 

svolti (cod. SIGEM 16009BA0104E0001 e cod. SIGEM 16008BP000000002) hanno, di fatto, consentito la 

verifica dell’adeguato funzionamento delle strutture di gestione e controllo della suddetta Direzione.  

Rimane confermato per l’anno contabile 2023-2024 l’audit di sistema sulla Direzione regionale Cultura e Lazio 

Creativo. 

Per le due annualità 2022-2023 e 2023-2024, come per le precedenti, appalti, aiuti, strumenti di ingegneria 

finanziaria e affidabilità dei dati relativi agli indicatori sono verificati nell’ambito degli audit di operazione. Per 

quanto riguarda le verifiche sulla rendicontazione degli importi ritirati e recuperati, le stesse costituiscono, per 

ciascun anno contabile, parte delle verifiche effettuate nell’ambito dell’audit dei conti. 

Nella sottostante tabella sono indicate le attività di audit previste per il periodo contabile 01/07/2022-30/06/2023 

e la successiva annualità. 

Tabella 12: Organismi e calendario di audit 

Organismi e procedure da 

controllare 

Risorse 

Stanziate 

ML€ 

Organismo 

responsabile 

Audit 

Risultato della 

valutazione del 

Rischio (Risk 

Score) 

Priorità 

2022-2023 

Obiettivo e 

ambito 

dell'audit 

2023-2024 

Obiettivo e 

ambito 

dell'audit 

AUTORITÀ DI GESTIONE 969 AdA 391,18 1 Follow Up Audit di sistema 

AUTORITÀ DI 

CERTIFICAZIONE 
969 AdA 391,18 1 Follow Up Audit di sistema 

DIREZIONE REGIONALE 

CULTURA E LAZIO CREATIVO 
10 AdA 1,42 2 / Audit di sistema 

Qualità della scelta dei progetti e 

delle verifiche amministrative e sul 

posto (di cui all'art. 125, par. 5, del 

Reg. (UE) 1303/2013) in relazione 

all'attuazione degli strumenti 

finanziari 

N/A AdA N/A 3 Audit di operazioni Audit di operazioni 

Affidabilità dei dati relativi a 

indicatori e target intermedi e ai 

progressi compiuti dal programma 

operativo nel conseguimento degli 

obiettivi stabiliti dall'autorità di 

gestione ai sensi dell'articolo 125, 

paragrafo 2, lettera a), del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 

N/A AdA N/A 4 Audit di operazioni Audit di operazioni 

Corretta applicazione delle 

normative comunitarie e nazionali 

in materia di aiuti di stato ed 

appalti pubblici 

N/A AdA N/A 5 Audit di operazioni Audit di operazioni 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07766

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 31703 del 08/05/2018 Arpa Lazio. Comune di
Casaprota.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 31703 del 08/05/2018 

Arpa Lazio. Comune di Casaprota. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 31703 del 08/05/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Rieti a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Casaprota, con il quale si contesta la mancanza di 

autorizzazione allo scarico del depuratore comunale sito in loc. Vaccarecce sanzionata dall’art. 133, 

2° co., del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal Comune che è stato convocato e sentito; 

 

RITENUTO che le giustificazioni addotte non sono sufficienti ad adottare un provvedimento di 

archiviazione e che pertanto si debba confermare l’esistenza della violazione;  

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

al Comune di Casaprota, nella persona del Sindaco pro-tempore, di pagare, quale sanzione per detta 

infrazione, la somma di € 6.000,00. 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

 

al predetto Comune di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento 

mediante giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a 

“Regione Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 I comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno un 

versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: IT03M0200805255000400000292 

intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 30151 via Rosa Raimondi 

Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 

02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, si procederà al recupero delle somme 

dovute avvalendosi dell’istituto della compensazione. 

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E
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Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07767

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 31732 del 08/05/2018 Arpa Lazio. Comune di
Poggio Catino.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 31732 del 08/05/2018 

Arpa Lazio. Comune di Poggio Catino. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 31732 del 08/05/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Rieti a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Poggio Catino e del rappresentante legale pro-tempore del 

Consorzio tra i comuni della Media Sabina per la costruzione e la gestione dell’acquedotto, 

responsabili in solido, con il quale si contesta la mancanza di autorizzazione del depuratore 

comunale sito in loc. Stinco sanzionata dall’art. 133, 2° co., del D.Lgs. n 152/06 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal Comune e che questi è stato convocato contestualmente al 

Consorzio della Media Sabina per la costruzione e la gestione dell’acquedotto, ma non si sono 

presentati; 

 

RITENUTO che le giustificazioni addotte non sono sufficienti ad adottare un provvedimento di 

archiviazione e che pertanto si debba confermare l’esistenza della violazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

al Comune di Poggio Catino, nella persona del Sindaco pro-tempore, e al Consorzio tra i comuni 

della Media Sabina, nella persona del rappresentante legale pro-tempore, obbligati in solido, di 

pagare, quale sanzione per detta infrazione, la somma di € 6.000,00. 

 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

ai predetti di pagare in solido la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento 

mediante giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a 

“Regione Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 e al Consorzio tra i comuni della Media Sabina e comuni che viceversa non hanno conti 

attivi presso la Banca d’Italia effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 

IBAN: IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit 

S.p.A filiale 30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico 

bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla 

Regione Lazio – Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07768

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 50571 del 06/08/2019 Arpa Lazio. Comune di
Poggio Catino.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 50571 del 06/08/2019 

Arpa Lazio. Comune di Poggio Catino. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 50571 del 06/08/2019 emesso dall’Arpa Lazio di Rieti a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Poggio Catino, con il quale si contesta la mancanza di 

autorizzazione allo scarico del depuratore comunale sito in loc. Finocchieto sanzionata dall’art. 133, 

2° co., del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal Comune che è stato convocato, ma non si è presentato; 

 

RITENUTO che le giustificazioni addotte non sono sufficienti ad adottare un provvedimento di 

archiviazione e che pertanto si debba confermare l’esistenza della violazione;  

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

al Comune di Poggio Catino, nella persona del Sindaco pro-tempore di pagare, quale sanzione per 

detta infrazione, la somma di € 6.000,00. 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

 

al predetto Comune di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento 

mediante giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a 

“Regione Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 I comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno un 

versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: IT03M0200805255000400000292 

intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 30151 via Rosa Raimondi 

Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 

02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, si procederà al recupero delle somme 

dovute avvalendosi dell’istituto della compensazione. 

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07774

Attuazione della deliberazione di Giunta regionale del 25 maggio 2023 n. 238. Approvazione schema di
concessione a canone ricognitorio dei terreni siti in Roma, Via Prati Madonna (Tenuta Malagrotta),
identificati al catasto al foglio 333, particelle 5, 29/parte, 6, 26/parte, 46, 31, 22/parte, 64/parte, ai sensi
dell'articolo 20 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 e successive disposizioni applicative di cui all'art. 19
della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, e accertamento in entrata al capitolo E0000311524 -
Concessionario: ASD Motoclub EurMalagrotta (codice creditore 211935).
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OGGETTO: Attuazione della deliberazione di Giunta regionale del 25 maggio 2023 n. 

238. Approvazione schema di concessione a canone ricognitorio dei terreni siti in Roma, 

Via Prati Madonna (Tenuta Malagrotta), identificati al catasto al foglio 333, particelle 5, 

29/parte, 6, 26/parte, 46, 31, 22/parte, 64/parte, ai sensi dell’articolo 20 della legge 

regionale 28 aprile 2006, n. 4 e successive disposizioni applicative di cui all’art. 19 della 

legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, e accertamento in entrata al capitolo E0000311524 

- Concessionario: ASD Motoclub EurMalagrotta (codice creditore 211935). 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO”  
  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali 

e patrimoniali;  

 

VISTI    

- lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 

- la legge regionale 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e 

successive modifiche; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 

n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020; 

-  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 

“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per 

le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 recante “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

- la deliberazione di Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è stato 

conferito al Dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

- il decreto dirigenziale del 16/05/2023, n. G06619, con il quale l’Arch. Carlo 

Abbruzzese, dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali è stato 

delegato alla “Sottoscrizione atti di compravendita, concessioni e conferimenti di diritti 

reali da stipularsi in forma pubblica fino ad un importo di euro 149.000,00 e tramite 

scritture private semplici e autenticate”; 

 

VISTI altresì: 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, inerente 

all’approvazione dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – 

Libro 17; 

- l’art. 52 della legge regionale 17 febbraio 2005, n. 9 (Legge finanziaria regionale per 

l’esercizio 2005) che ha introdotto, nell’ordinamento regionale, la possibilità di 

stipulare contratti di locazione a canone ricognitorio, ad uso non abitativo, dei beni 

immobili appartenenti al patrimonio disponibile regionale, di cui all’art. 518 del 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii.; 

- l’art. 20 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 (Legge finanziaria regionale per 

l’esercizio 2006 “Art. 11 legge regionale 20 novembre 2001, n. 25”) che ha introdotto, 

nell’ordinamento regionale, la possibilità di rilasciare provvedimenti di concessione a 

canone ricognitorio, ad uso non abitativo, di beni immobili del demanio e del 

patrimonio indisponibile regionale, di cui agli art. 517 e 518 del Regolamento 

regionale 6 settembre 2002 n.1, e ss.mm.ii.; 

- l’articolo 19, comma 1, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per 

la semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione”, che reca alcune 

disposizioni applicative del quadro legislativo sopracitato; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 22 settembre 2020, n. 619, recante “Revoca 

della deliberazione della Giunta regionale del 20 settembre 2016, n. 540. 

Approvazione delle Linee guida per la concessione o locazione a canone ricognitorio 

dei beni immobili di proprietà della Regione Lazio”; 

 

PREMESSO che: 

- con deliberazione del 25 maggio 2023, n. 238, la Giunta regionale, di seguito 

all’istruttoria effettuata, ha autorizzato la stipula, con l’Associazione Sportiva 

Dilettantistica Motoclub EurMalagrotta, della concessione a canone ricognitorio dei 

terreni siti in Roma, Via Prati Madonna (Tenuta Malagrotta), identificati al catasto al 

foglio 333, particelle 5, 29/parte, 6, 26/parte, 46, 31, 22/parte, 64/parte, alle condizioni 

fissate in corso di istruttoria e di seguito riportate: 

 l’ammontare del canone ricognitorio annuo per la concessione, pari ad euro 

11.136,00; 
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 la durata della concessione prevista in anni 6 (sei), rinnovabile previa deliberazione 

di assenso della Giunta regionale, estendibile ai sensi dell’art. 4 delle linee guida 

fino a 16 anni, nel caso di investimenti nella riqualificazione dei terreni di entità 

pari almeno a 3 volte il canone di mercato; 

 gli oneri posti a carico dell’Associazione, riportati nell’atto d’obbligo; 

- con nota del 31 gennaio 2023 prot. n. 111055, sono state comunicate all’ASD Motoclub 

EurMalagrotta, le condizioni contrattuali unitamente ad uno schema di Atto di impegno 

da sottoscrivere per accettazione;  

- la richiedente, come stabilito dall’art. 8, comma 11) delle Linee guida, ha provveduto a 

sottoscrivere il relativo atto di impegno nei confronti dell’Amministrazione regionale 

reso nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, pervenuto con nota 

assunta al protocollo regionale n. 140866 del 07.02.2023; 

 

VISTO lo schema di atto di concessione a canone ricognitorio predisposto dall’Area 

Politiche di Valorizzazione del Beni Demaniali e Patrimoniali allegato, quale parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

DATO ATTO che, il predetto schema risulta conforme all’istruttoria effettuata ed agli 

indirizzi impartiti dalla Giunta regionale; 

RITENUTO, in attuazione alla deliberazione di Giunta regionale del 25 maggio 2023, n. 

238, di: 

- stipulare con decorrenza 01 giugno 2023, secondo lo schema allegato, l’atto di 

concessione a canone ricognitorio dei terreni siti in Roma, Via Prati Madonna (Tenuta 

Malagrotta), identificati al catasto al foglio 333, particelle 5, 29/parte, 6, 26/parte, 46, 

31, 22/parte, 64/parte, con l’ASD Motoclub EurMalagrotta (codice creditore 211935) al 

canone stabilito in euro 11.136,00/anno per un periodo di anni 6 rinnovabile previa 

deliberazione di assenso della Giunta regionale, estendibile ai sensi dell’art. 4 delle linee 

guida fino a 16 anni, nel caso di investimenti nella riqualificazione dei terreni di entità 

pari almeno a 3 volte il canone di mercato; 

- di approvare, a tal fine, lo schema di atto di concessione a canone ricognitorio che, 

allegato alla presente determinazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

- accertare l’entrata relativa al canone di concessione pari a totali euro 66.816,00 al 

capitolo E0000311524 “entrate derivanti dalla gestione dei beni demaniali, delle fasce 

frangivento e dei terreni del patrimonio indisponibile– sul corrente bilancio regionale, 

secondo il seguente cronoprogramma: 

 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 totale 

6.496,00 € 11.136,00 € 11.136,00 € 11.136,00 € 11.136,00 € 11.136,00 € 4.640,00 € 66.816,00 € 
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DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione:  

1) di stipulare, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale del 25 maggio 

2023, n. 238, con l’ASD Motoclub EurMalagrotta (codice creditore 211935) al canone 

stabilito in euro 11.136,00/anno, l’atto di concessione a canone ricognitorio, dei terreni 

siti in Roma, Via Prati Madonna (Tenuta Malagrotta), identificati al catasto al foglio 

333, particelle 5, 29/parte, 6, 26/parte, 46, 31, 22/parte, 64/parte, per lo sviluppo e la 

diffusione di attività sportive connesse alla disciplina del motociclismo sia turistico che 

sportivo;   

2) di approvare, a tal fine, lo schema di atto di concessione a canone ricognitorio che, 

allegato alla presente determinazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale, 

autorizzandone sin d’ora eventuali modifiche non sostanziali effettuate nell’interesse 

dell’amministrazione regionale; 

3) di stabilire che il versamento dell’importo di cui al punto 1) dovrà effettuarsi sul c/c 

bancario della Tesoreria Regionale n.000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso 

Unicredit S.p.A. filiale 30151 - Via Rosa Raimondi Garibaldi n.7, Roma, codice IBAN 

IT03M0200805255000400000292, specificando nella causale del versamento: 

“Terreni Via Prati Madonna (Tenuta Malagrotta) – Roma (RM) - Canone di 

concessione”; 

4) di accertare l’entrata dei canoni mensili di euro 928,00 (11.136,00 euro/anno) che 

saranno corrisposti dall’ASD Motoclub EurMalagrotta - codice creditore 211935 - sul 

bilancio pluriennale come di seguito: 

 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 totale 

6.496,00 € 11.136,00 € 11.136,00 € 11.136,00 € 11.136,00 € 11.136,00 € 4.640,00 € 66.816,00 € 

 

5) di demandare all’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e Patrimoniali 

la predisposizione di tutti gli atti amministrativi relativi alla stipula dell’atto di 

concessione e la loro successiva trasmissione all’Area Gestione dei Beni Demaniali e 

Patrimoniali. 

 

            IL DIRETTORE 

              Dott. Marco Marafini 
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REGIONE LAZIO 

ATTO DI CONCESSIONE A CANONE RICOGNITORIO 

Terreni siti in Roma (RM), Via Prati Madonna (Tenuta Malagrotta) 

identificati al catasto al foglio 333, particelle 5, 29/parte, 6, 26/parte, 46, 31, 22/parte, 64/parte 

 

L’anno ….…….  addì ….… del mese di ………………………… presso la sede della Regione 

Lazio   

TRA 

 

Il ………………………………………., che interviene in qualità di 

……..…………………………, della Regione Lazio, con sede ………………………….. -  

……………….. (……) - C.F. ………………, e domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente, 

in seguito denominato “Concedente”, 

E 

 

Il/La …………………………, nato/a a …………………..(…..), il …………………., Codice 

fiscale ………………………………, che interviene in qualità di Presidente e Legale 

rappresentante dell’Associazione senza fini di lucro, denominata “ASD Motoclub EurMalagrotta”, 

con sede in ……… (…..), Via …………………… – C.F. ………………….…, di seguito 

denominata “Concessionario”,  

congiuntamente denominate “le Parti” 

 

Premesso che: 

- con deliberazione di Giunta regionale del 28 dicembre 2022, n° 1229, è stato approvato 

l’aggiornamento dell’Inventario dei beni immobili regionali dal quale risulta che i terreni ubicati in 

Roma (RM), Via Prati Madonna (Tenuta Malagrotta), identificati al catasto al foglio 333, particelle 

5, 29/parte, 6, 26/parte, 46, 31, 22/parte, 64/parte, sono inseriti nell’Inventario e sono classificati 

tra i beni appartenenti al patrimonio indisponibile; 

- con deliberazione del 25 maggio 2023, n. 238, la Giunta regionale ha autorizzato in favore 

dell’Associazione Sportiva Dilettantistica Motoclub EurMalagrotta, la concessione a canone 

ricognitorio dei terreni siti in Roma, Via Prati Madonna (Tenuta Malagrotta), identificati al catasto 

al foglio 333, particelle 5, 29/parte, 6, 26/parte, 46, 31, 22/parte, 64/parte, per lo sviluppo e la 

diffusione di attività sportive connesse alla disciplina del motociclismo sia turistico che sportivo; 

- la concessione a canone ricognitorio è stata riconosciuta al Concessionario secondo i criteri stabiliti 

dalla Deliberazione della Giunta regionale del 22 settembre 2020, n. 619, di approvazione del 

documento di indirizzo recante le “Linee guida” per la concessione o locazione a canone 

ricognitorio dei beni immobili di proprietà della Regione Lazio; 

- il Concedente con propria determinazione a contrarre in data ………………. n………….  ha dato 

esecuzione alla d.g.r. n. 238/2023 approvando, in schema, il presente Atto di concessione. 

 

Tutto ciò premesso: 

Le parti, previa ratifica delle premesse, convengono e stipulano quanto segue: 

 

ARTICOLO 1 

OGGETTO DELLA CONCESSIONE A CANONE RICOGNITORIO 

1. Con il presente Atto, la Regione Lazio, come sopra rappresentata, assegna al Concessionario, che 

accetta, la concessione a canone ricognitorio, di cui alla d.g.r. n. 238/2023, dei terreni siti in Roma, 

Via Prati Madonna (Tenuta Malagrotta), identificati al catasto al foglio 333, particelle 5, 29/parte, 
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6, 26/parte, 46, 31, 22/parte, 64/parte, e rappresentati nella planimetria allegata al presente contratto 

di concessione, per lo sviluppo e la diffusione di attività sportive connesse alla disciplina del 

motociclismo sia turistico che sportivo; 

2. Il Concessionario dichiara di aver preso visione dei beni immobili di cui al comma 1) e di accettarlo 

nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, senza eccepire riserve o eccezione alcuna -  ivi 

comprese quelle che possano derivare dalla mancata conoscenza di elementi non valutati, vizi 

occulti, difformità edilizie e catastali, anche se denunciati al concedente in un momento successivo 

alla sottoscrizione del presente atto - e di impegnarsi, fin d’ora a realizzare, a propria cura e spese, 

i frazionamenti degli appezzamenti interessati, le opere e le verifiche tecnico – amministrative che 

si rendessero eventualmente necessarie per rendere i beni immobili assunti in concessione conformi 

al quadro urbanistico e catastale originario nonché perfettamente  agibili per l’uso dichiarato; 

esonerando il concedente da ogni onere o responsabilità a riguardo. 

 

ARTICOLO 2 

UTILIZZO DEI BENI IN CONCESSIONE 

1. La concessione a canone ricognitorio è attribuita al Concessionario al fine di utilizzare i terreni per 

svolgervi le proprie attività istituzionali o statutarie, non aventi fine lucrativo, e con esclusione di 

attività che possano configurarsi come attività commerciali e/o per fini diversi da quelli dichiarati 

in sede di presentazione dell’istanza di riconoscimento della concessione a canone ricognitorio; 

2. È espressamente vietato al Concessionario cedere, sub-concedere o sub-affittare, in tutto o in parte, 

i beni immobili oggetto della concessione, pena la decadenza della concessione stessa. Resta salvo 

il diritto del Concedente di rivalersi nei confronti del Concessionario, per ottenere il rimborso delle 

somme riscosse a titolo di canoni di concessione sui terreni sub-concesso, da far valere nelle sedi 

competenti. 

 

ARTICOLO 3 

DURATA, RINNOVO E REVOCA DELLA CONCESSIONE 

1. La durata della concessione è stabilita in anni 6 (sei) con decorrenza dal 01 Giugno 2023 al 31 

Maggio 2029; 

2. Il rinnovo del contratto per i successivi anni 6 (sei) è accordato dalla Giunta Regionale previa 

richiesta da inoltrarsi almeno 6 mesi prima della naturale scadenza della concessione e il diritto del 

Concedente di disporre, in qualsiasi momento, con atto motivato ai sensi dell’art. 823 del codice 

civile e nei modi previsti dall’art. 525 del R.R. n. 1/2012, la revoca in autotutela della concessione; 

3. La durata è altresì estendibile ai sensi dell’art. 4 delle linee guida fino a 16 anni, nel caso di 

investimenti nella riqualificazione dei beni immobili di entità pari almeno a 3 volte il canone di 

mercato ovvero pari o superiori ad euro 334.080,00; 

4. Il Concessionario potrà in ogni caso recedere dalla concessione, previo avviso da comunicarsi al 

Concedente almeno sei mesi prima del rilascio. 

 

ARTICOLO 4 

DISCIPLINA ECONOMICA DELLA CONCESSIONE 

1. Per la concessione dei beni immobili di che trattasi il Concessionario, corrisponderà al Concedente 

un canone annuo, determinato nella misura ricognitoria, di € 11.136,00 (euro 

undicimilacentotrentasei/00) annuali oltre eventuali spese accessorie, da corrispondersi in rate 

mensili anticipate pari ad € 928,00 (euro novecentoventotto/00) entro e non oltre il 5 di ogni mese; 

2. La corresponsione del canone mensile di cui al comma 1) dovrà effettuarsi, mediante versamento 

sul c/c bancario della Tesoreria Regionale n.000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso 

Unicredit S.p.A. filiale 30151 - Via Rosa Raimondi Garibaldi n.7 - Roma, codice IBAN 

IT03M0200805255000400000292, specificando nella causale del versamento: “Terreni Via Prati 
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Madonna (Tenuta Malagrotta) Roma (RM) - Canone di concessione”; 

3. Il canone di concessione di cui al comma 1) sarà soggetto ad adeguamento annuale in relazione 

all’indice ISTAT di variazione dei prezzi al consumo verificatosi nell’anno precedente. L’aumento 

conseguente all’aggiornamento ISTAT dovrà essere corrisposto a far data dalla mensilità 

successiva alla richiesta da parte del Concedente; 

4. In caso di ritardo nel pagamento degli importi di cui al comma 1), decorso il termine massimo di 

tolleranza di 30 giorni dalla scadenza convenuta, il Concessionario si intenderà, senza alcun 

preavviso, costituito in mora, per tutti gli effetti di legge; 

5. Il mancato pagamento degli importi di cui al comma 1) per sei mensilità, anche non continuative, 

determina il diritto del Concedente di revocare la concessione, senza ulteriore messa in mora, e di 

rivalersi sul Concessionario per il recupero del debito contratto salvo il riconoscimento di maggiori 

danni in sede giudiziale; 

6. Resta salva la facoltà del Concedente di recuperare le morosità pregresse trattenendole dai crediti 

che, a qualunque titolo, il Concessionario stesso dovesse vantare nei confronti del Concedente. 

 

ARTICOLO 5 

ONERI DEL CONCESSIONARIO 

1. Per il perseguimento delle finalità sottese al presente Atto di concessione a canone ricognitorio 

viene posta a carico del Concessionario, l’esecuzione di tutti gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria dei terreni per assicurarne l’uso in condizioni di sicurezza oltre che 

l’esecuzione di opere che, nel corso della conduzione dei terreni o nell’esercizio delle attività 

previste dalla concessione, si rendessero necessarie per assicurarne l’agibilità, ivi comprese quelle 

derivanti da caso fortuito, forza maggiore o vetustà; 

2. Sono altresì a carico del Concessionario tutte le spese relative alle utenze poste a servizio dei beni 

immobili conferiti, con l’obbligo di intestare a suo nome i relativi contratti e provvedere, a sua cura 

e spese, al sezionamento o alla predisposizione di nuovi impianti e relativi allacci, nonché ogni 

altro onere e spesa connessa all’uso dei beni immobili per le finalità per le quali è stato concesso; 

3. Sono a carico del Concessionario gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria e gli oneri di 

qualsiasi natura gravanti sui beni, gli oneri e gli adempimenti occorrenti per l’eventuale 

accatastamento dei beni concessi; 

4. Sono a carico del Concessionario tutte le spese necessarie per la pulizia e quanto altro rendasi 

necessario per il decoroso stato manutentivo del bene stesso. Il Concessionario si impegna a 

provvedere alla vigilanza delle aree, non potrà apportare all’area innovazioni, addizioni o migliorie, 

senza il preventivo assenso delle Amministrazioni interessate. 

 

ARTICOLO 6 

MIGLIORIE, ADDIZIONI E OPERE ESEGUITE DAL CONCESSIONARIO 

1. Il Concessionario, previa intesa con il Concedente, con oneri e responsabilità a proprio carico e 

rinunciando fin da ora ad ogni provvidenza, ristoro o rimborso da parte del Concedente, eseguirà i 

lavori e ogni attività tecnica e amministrativa necessaria per rendere i beni immobili idonei all’uso 

previsto e conforme alle vigenti normative in ordine all’agibilità e sicurezza, operando in piena 

autonomia tecnica e amministrativa e nel pieno rispetto dei vincoli urbanistici, storici e ambientali 

afferenti i beni concessi; 

2. A tal fine il Concedente conferisce al Concessionario, il diritto a richiedere ed intestare a proprio 

nome tutte le autorizzazioni edilizie e urbanistiche, ed ogni altro provvedimento o nulla osta 

necessario all’esecuzione dei lavori o all’esercizio delle attività statutarie o istituzionali presupposte 

al conferimento in concessione dei beni immobili oggetto del presente atto; 

3. Il Concessionario dichiara di aver ricevuto le informazioni e la documentazione, comprensiva 

dell’attestato di cui all’art. 6 comma 3 D.lgs. 192/2005 e ss.mm.ii., in ordine alla prestazione 
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energetica dei beni immobili oggetto del presente contratto. In dipendenza dell’esecuzione degli 

interventi di cui al presente articolo, sarà altresì obbligo del Concessionario, produrre l’attestato di 

cui all’art. 6 comma 3 D.lgs. 192/2005 e ss.mm.ii.; 

4. Il Concessionario ha comunque l’obbligo di rendere conforme lo stato di fatto e quanto realizzato 

in forza del presente atto di concessione, alle autorizzazioni edilizie, urbanistiche e paesaggistiche 

reperite presso gli Enti competenti, effettuando le conseguenti variazioni catastali e trasmettendo 

al Concedente, ogni documentazione tecnica e amministrativa prodotta o ottenuta afferente i beni 

immobili e segnatamente: titoli edilizi, autorizzazioni per i vincoli culturali, paesaggistici e 

ambientali, collaudi statici e/o certificati di idoneità statica, certificati di agibilità, le dichiarazioni 

di conformità, i nulla osta igienico-sanitari e il certificato di prevenzione incendi; 

5. Il Concessionario esonera espressamente il Concedente dalle conseguenze o eventuali danni 

derivanti dal ritardato o mancato rilascio delle suddette autorizzazioni anche per fatti o circostanze 

imputabili alle caratteristiche intrinseche e costruttive dei beni immobili o che dovessero 

manifestarsi nel corso della conduzione o nell’esercizio delle attività previste nella concessione 

stessa; 

6. Tutte le opere realizzate dal Concessionario, si intendono fin dal loro collaudo, acquisite al 

patrimonio della Regione Lazio per il valore di quanto effettivamente realizzato, senza che il 

Concessionario possa pretendere compensi a qualsiasi titolo e per qualsiasi ragione; 

7. Il Concessionario si impegna altresì, a denunziare al Concedente qualunque mutamento che 

comporti una diminuzione del valore dei beni immobili condotti e qualunque provvedimento che 

ne denunzi una difformità edilizia o di qualunque altra natura, nonché ogni atto promosso da terzi 

che ne turbi il possesso, ne contesti la proprietà o ne diminuisca il valore; 

8. Il Concedente, per tramite della Direzione competente in materia di patrimonio, potrà effettuare 

verifiche sull’avanzamento degli interventi programmati e verifiche periodiche, per accertarsi dello 

stato manutentivo dei beni immobili concessi a canone ricognitorio, adottando i provvedimenti 

necessari ad assicurare la tutela e l’integrità dei beni stessi, ivi compresa la proposta alla Giunta di 

rescissione dal presente atto di concessione; 

9. Tutte le opere da realizzarsi sul bene oggetto di concessione dovranno essere eseguite nel pieno 

rispetto delle norme vigenti in materia e nel rispetto degli strumenti urbanistici, paesaggistici e 

ambientali. Le spese dell’eventuale riduzione in ripristino saranno a carico del Concessionario; 

10. Qualora il Concessionario muti l’uso convenuto, senza autorizzazione scritta della Regione Lazio, 

la concessione decade ipso iure. 

 

ARTICOLO 7 

RESPONSABILITÀ PER DANNI – ASSICURAZIONI 

1. Il Concessionario nell’assumere la concessione si costituisce custode dei beni immobili concessi, 

esonerando espressamente il Concedente da ogni responsabilità per i danni diretti od indiretti che 

possano provenirgli da fatto doloso o colposo od omissione dei propri dipendenti o di terzi in 

genere. Tale esonero si estende anche ai furti che fossero commessi nei beni immobili concessi; 

2. Il Concessionario, in quanto titolare delle attività che vi si svolgono, è soggetto a tutte le leggi, i 

regolamenti e gli ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, e si obbliga espressamente 

a mantenere indenne la Regione Lazio da ogni conseguenza civile e penale per l’inosservanza degli 

obblighi che derivano dal loro rispetto; 

3. Il Concessionario assume la responsabilità per i danni occorsi a persone e cose, sia per quanto 

riguarda i propri dipendenti che i materiali di sua proprietà, sia per quelli che esso dovesse arrecare 

al Concedente o a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori o delle attività che intende 

svolgere all’interno dei beni immobili detenuti in possesso; 

4. Il Concessionario esonera altresì il Concedente da ogni responsabilità per danni, sia diretti che 

indiretti, che potrebbero derivare da fatto od omissione colposa anche di terzi in genere e si obbliga 
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ad intervenire in giudizio in nome proprio e per conto del Concedente esonerandolo da qualunque 

competenza a riguardo. Il Concessionario dà atto che il Concedente non garantirà per i danni 

eventualmente causati da manomissioni per tentato o consumato furto, nubifragi, umidità, 

allagamenti, rottura o rigurgiti di fogne; 

5. Allo scopo di mantenere indenne il Concedente, il Concessionario provvederà, a propria cura e 

spese ed in nome e per conto proprio, a costituire apposita polizza di assicurazione, presso una 

primaria compagnia, per la copertura dei danni che il medesimo e i suoi dipendenti e/o aventi causa, 

potrebbero subire a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 

opere, anche preesistenti, che dovessero verificarsi nel corso della conduzione dei beni immobili. 

Tale polizza dovrà, inoltre mantenere indenne il Concedente contro ogni altro danno possa 

verificarsi ai beni immobili nonché per responsabilità civile, per danni causati a terzi nel corso dei 

lavori sui beni concessi, o nell’esercizio delle attività che si svolgeranno all’interno dei beni. Copia 

di detta assicurazione e ogni sua variazione dovrà essere trasmessa al Concedente. Resta l’intera 

responsabilità del Concessionario per i danni non coperti dalle polizze assicurative o per gli 

eventuali maggiori danni eccedenti i massimali previsti. 

 

ARTICOLO 8 

SPESE DI REGISTRAZIONE 

1. Il presente atto viene redatto e sottoscritto sotto forma di scrittura privata di cui all’art. 2 della 

Tariffa, Parte II, allegata al Testo Unico approvato con D.P.R. n. 131 del 26/4/1986 e ss.mm.ii; 

2. Le spese di registrazione del presente atto sono ad esclusivo onere e responsabilità del 

Concessionario; 

3. Il Concedente provvederà alla prima registrazione del presente atto dandone notizia al 

Concessionario; 

4. Il presente atto è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 27-bis della Tabella allegata al D.P.R. 

642/1972 ed ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs 460/1997. (da comprovare a cura del 

concessionario); 

 

Il presente atto, formato da n.     pagine compresa l’ultima, è letto, confermato e sottoscritto dalle 

Parti. 

 

Roma lì ____________________ 

 

 

 

        IL CONCEDENTE                                     IL CONCESSIONARIO 

__________________________                     ______________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07873

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 32822 del 10/05/2018 Arpa Lazio. Comuni di
Fiuggi, Trivigliano e Torre Cajetani.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 32822 del 10/05/2018 

Arpa Lazio. Comuni di Fiuggi, Trivigliano e Torre Cajetani. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 32822 del 10/05/2018 emesso dall’ Arpa Lazio di Frosinone a carico 

del Sindaco pro-tempore del Comune di Fiuggi, del Sindaco pro-tempore di Trivigliano e del 

Sindaco pro-tempore di Torre Cajetani e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 5 

S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di 

acque di scarico eseguito presso il depuratore intercomunale sito nel Comune di Fiuggi in loc. Colle 

delle Mele, valori superiori ai limiti in contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione 

allo scarico in violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore che è stato convocato e sentito contestualmente ai 

Sindaci di Fiuggi e Trivigliano; mentre il Sindaco di Torre Cajetani non si è presentato; 

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A 

 

 

al Comune di Fiuggi, nella persona del Sindaco pro-tempore, al Comune di Trivigliano, nella 

persona del Sindaco pro-tempore, al Comune di Torre Cajetani, nella persona del Sindaco pro-

tempore, e ad Acea ATO 5 S.p.a., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, obbligati in 

solido, di pagare, quale sanzione per detta infrazione, la somma di € 500,00. 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

ai predetti di pagare in solido la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento mediante 

giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a “Regione 

Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 Acea ATO 5 S.p.a. e comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia 

effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: 

IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 

30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – 

Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07874

archiviazione verbale n.63626 del 10/10/2019 Arpa Lazio. Comuni di Fiuggi, Trivigliano e Torre Cajetani.
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Oggetto: archiviazione verbale n.63626 del 10/10/2019 Arpa Lazio. Comuni di Fiuggi, 

Trivigliano e Torre Cajetani. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 63626 del 10/10/2019 emesso dall’ Arpa Lazio di Frosinone a carico 

del Sindaco pro-tempore del Comune di Fiuggi, del Sindaco pro-tempore di Trivigliano e del 

Sindaco pro-tempore di Torre Cajetani e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 5 

S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di 

acque di scarico eseguito presso il depuratore intercomunale sito nel Comune di Fiuggi in loc. Colle 

delle Mele, valori superiori ai limiti in contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione 

allo scarico in violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore che è stato convocato e sentito contestualmente ai 

Sindaci di Fiuggi e Trivigliano; mentre il Sindaco di Torre Cajetani non si è presentato; 

  

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

interruzione del servizio per cause di forza maggiore non imputabili al soggetto gestore 

dell’impianto, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Frosinone a carico del Comune di Fiuggi, 

nella persona del Sindaco pro-tempore a carico del Comune di Trivigliano, nella persona del 

Sindaco pro-tempore a carico del Comune di Torre Cajetani, nella persona del Sindaco pro-tempore 

e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 5 S.p.a. e la trasmissione del presente atto 

all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07875

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 53712 del 01/09/2020 Arpa Lazio. Comuni di
Fiuggi, Trivigliano e Torre Cajetani.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 53712 del 01/09/2020 

Arpa Lazio. Comuni di Fiuggi, Trivigliano e Torre Cajetani. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 53712 del 01/09/2020 emesso dall’ Arpa Lazio di Frosinone a carico 

del Sindaco pro-tempore del Comune di Fiuggi, del Sindaco pro-tempore di Trivigliano e del 

Sindaco pro-tempore di Torre Cajetani e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 5 

S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di 

acque di scarico eseguito presso il depuratore intercomunale sito a Fiuggi in loc. Colle delle Mele, 

valori superiori ai limiti prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTI gli scritti difensivi prodotti dal gestore, dal Sindaco di Trivigliano e dal Sindaco di Fiuggi 

che sono stati convocati e sentiti; mentre il Sindaco di Torre Cajetani non si è presentato; 

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A 

 

 

al Comune di Fiuggi, nella persona del Sindaco pro-tempore, al Comune di Trivigliano, nella 

persona del Sindaco pro-tempore, al Comune di Torre Cajetani, nella persona del Sindaco pro-

tempore, e ad Acea ATO 5 S.p.a., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, obbligati in 

solido, di pagare, quale sanzione per detta infrazione, la somma di € 1.000,00. 

 

 

 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

ai predetti di pagare in solido la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento mediante 

giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a “Regione 

Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 Acea ATO 5 S.p.a. e comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia 

effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: 

IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 

30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – 

Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07707

Procedura di gara aperta ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. 50/2016, per l'affidamento dei "Servizi di pulizia e
sanificazione a ridotto impatto ambientale e dei servizi accessori per le sedi delle Amministrazioni del
territorio della Regione Lazio, Procedura suddivisa in 6 lotti", indetta con Determinazione n G08356 del
15/07/2020. - Lotto 2 - Art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016 - Modifica di contratti durante il periodo di
efficacia.
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OGGETTO: Procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento dei 
“Servizi di pulizia e sanificazione a ridotto impatto ambientale e dei servizi accessori per le sedi 
delle Amministrazioni del territorio della Regione Lazio, Procedura suddivisa in 6 lotti”, indetta con 
Determinazione n G08356 del 15/07/2020. – Lotto 2 – Art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016 - 
Modifica di contratti durante il periodo di efficacia.  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli 

atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G18832 del 28/12/2022 con il quale è stato conferito all’ing. Fulvio 

Mete l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" 

della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii.; 

VISTA la Determinazione n. G08356 del 15/07/2020 con cui la Direzione Centrale Acquisti della 

Regione Lazio ha indetto la gara a procedura aperta, suddivisa in 6 lotti, per la conclusione di 

convenzioni quadro ai sensi dell’art.1, comma 456, della L. 296/2006, per l’affidamento dei “Servizi 

di pulizia e sanificazione a ridotto impatto ambientale e dei servizi accessori per le sedi delle 

Amministrazioni del territorio della Regione Lazio”, affidando l’incarico di RUP al geom. Giovanni 

Occhino, ai sensi di quanto previsto dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016 e delle linee guida ANAC n. 

3/2016; 

CONSIDERATO che, con la suddetta Determinazione, successivamente rettificata con 

Determinazione n° G08704 del 22/07/2020, sono stati approvati gli atti di gara relativi alla 

procedura aperta, del valore complessivo, comprensivo dell’eventuale proroga, ai sensi dell’art. 

106 co. 11 del Codice, attualmente stimato in ulteriori sei mesi, pari a € 43.312.500,00 oltre IVA;  

TENUTO CONTO che: 

 con Determinazione n. G04536 del 22/04/2021, è stata approvata dalla Stazione 
Appaltante, ai sensi dell’art. 33 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016, la proposta di 
aggiudicazione dei 6 lotti assegnando il lotto 2 in favore dell’Operatore Economico 
RTI MERANESE SERVIZI SpA - SOCIALWORK COOPERATIVA SOCIALE per un 
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importo contrattuale pari a €.  5.000.000,00; 
 in data 26/07/2021 la Regione Lazio ha sottoscritto la convenzione di che trattasi con 

il predetto operatore economico; 
 la Meranese Servizi S.p.A., Mandataria del RTI, con nota acquisita al protocollo 

regionale al n. 234562 dell’8 marzo 2022, ha richiesto l’autorizzazione all’uscita dal 
RTI da parte della Mandante Socialwork Cooperativa Sociale, allegando la richiesta 
di quest’ultima di uscire dal predetto RTI in quanto: ”non essendovi personale da 
assumere rientrante nelle cd “categorie protette” (per esempio: lavoratori 
svantaggiati di cui alla L. 381/91) ed essendo lo scopo principale della suddetta 
Cooperativa per l’appunto l’inserimento di lavoratori di cui sopra, non ravvisa la 
necessità di proseguire con il rapporto contrattuale”; 

 con determinazione n. G03027 del 15/03/2022 è stata autorizzata l’uscita della 
Socialwork Cooperativa Sociale dal RTI aggiudicatario per i motivi suindicati; 

 Con determinazione n. G12006 del 23/09/2022 è stata ratificata l’estensione del 
servizio in oggetto di cui alla convenzione quadro attualmente attiva per il lotto 2 
avente quale esecutrice la Meranese Servizi S.p.A., anche per il bacino di utenza 
delle amministrazioni contraenti presenti nel territorio del Comune di Roma 
Capitale afferente al Lotto 1; 

 Con determinazione n. G01498 del 07/02/2023, su richiesta dell’operatore 
economico è stata accordata l’adeguamento dei prezzi relativi al servizio di che 
trattasi; 
 

TENUTO CONTO che dalla data del 27/07/2021 a tutt’oggi sono stati emessi Ordinativi di Fornitura 
per un importo totale di €. 4 892 250,57 € come indicato nella seguente tabella: 

 

 e che residua l’importo utile per nuove emissioni di ordinativi di fornitura pari a € 107.749,43; 

 
VISTA la nota n. 5934 del 31/05/2022, acquisita al protocollo regionale n. 596493 del 01/06/2023 con 
la quale l’ARSIAL – Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio, ha 
richiesto  
l’ampliamento del plafond afferente ai servizi in oggetto relativi al Lotto 2, nei limiti consentiti dalla 
normativa vigente, al fine di poter aderire alla Convenzione per l’affidamento dei servizi di pulizia e 
sanificazione della Sede Centrale di Arsial e sedi ricadenti nell’Area Metropolitana di Roma; 

TENUTO CONTO che quanto evidenziato nella nota dell’ARSIAL trova riscontro nella tabella 
inerente alla lista degli ordinativi completa desunta dal Sistema di e-procurement STELLA, che la 
scadenza della convenzione è fissata al 26/07/2023 e che pertanto, al momento della stesura del 
presente atto la medesima trovasi nel periodo di piena efficacia; 

VISTI l’’atto di sottomissione sottoscritto dalla ditta in data 01/06/2023; 

RITENUTO OPPORTUNO modificare la convenzione attiva e in periodo di piena efficacia della 
medesima con l’applicazione dell’art. 106, comma 12 del D.lgs. 50/2016, peraltro prevista tra le 

Ente Numero Ordine Data firma Data creazione Totale Ordinativo

ASI - Agenzia Spaziale Italiana PI061386-23 28/04/2023 28/04/2027 1 055 656,32 €        

COMUNE DI CIVITAVECCHIA PI056572-23 20/04/2023 20/04/2027 2 442 159,03 €        

Ente Naturale Parco Regionale dei Castelli Romani PI053038-23 14/04/2023 13/04/2027 1 997,46 €                

Ente Naturale Parco Regionale dei Castelli Romani PI149762-22 02/12/2022 02/12/2026 2 537,40 €                

Lazio Innova S.p.A. PI071923-22 21/06/2022 21/06/2026 247 000,32 €           

Ente Naturale Parco Regionale dei Castelli Romani PI054065-22 11/05/2022 10/05/2026 96 585,98 €             

Giunta Regionale PI147365-21 30/12/2021 30/12/2025 1 046 314,06 €        

4 892 250,57 €        

5 000 000,00 €        

107 749,43 €           

TOTALE ORDINATIVI EMESSI

TOTALE CONVENZIONE

RESIDUO CONVENZIONE
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opzioni al paragrafo 4.2 del disciplinare di gara, per un aumento delle prestazioni e dell’importo 
della convenzione fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto; 

TENUTO CONTO 

- che tale incremento, pari al 20% di € 5.000.000,00 IVA esclusa, ammonta ad €. 1.000.000,00 
IVA esclusa; 

- che il nuovo importo della convenzione ammonterà, quindi a €. 6.000.000,00 IVA esclusa; 

 

CONSIDERATO che la convenzione scadrà in data 26/07/2023 e che ai sensi dell’art. 4.1 del 
Disciplinare di Gara e art. 7 della Convenzione, la medesima è rinnovabile per ulteriori dodici mesi 
rispetto alla durata originaria; 

VISTO lo schema di atto aggiuntivo alla convenzione in corso di efficacia inerente alla modifica di 
che trattasi, allegato alla presente; 

 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono integralmente approvate e riportate: 

 
1. di modificare la convenzione attiva e in periodo di piena efficacia inerente all’affidamento dei 

“Servizi di pulizia e sanificazione a ridotto impatto ambientale e dei servizi accessori per le sedi 

delle Amministrazioni del territorio della Regione Lazio – Lotto 2” con l’applicazione dell’art. 106, 

comma 12 del D.lgs. 50/2016, per un aumento delle prestazioni e dell’importo della convenzione 

fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto. 

2. di approvare lo schema di atto aggiuntivo, allegato alla presente, che prevede un incremento 

delle prestazioni e dell’importo originario della convenzione per € 1.000.000,00 escluso IVA e 

quindi il nuovo importo della convenzione pari a € 6.000.000,00; 

3. di pubblicare il presente atto sul “Sistema” STELLA, sul sito della stazione appaltante 

www.regione.lazio.it – Amministrazione Trasparente, nella sezione “Bandi di gara”, sul sito del 

Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

4. di trasmettere il presente atto all’operatore economico interessato. 

 
 

IL DIRETTORE 
(DOTT. ANDREA SABBADINI) 
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PROCEDURA APERTA FINALIZZATA ALLA STIPULA DI CONVENZIONI QUADRO PER 

SERVIZI DI PULIZIA E SANIFICAZIONE A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE E SERVIZI 

ACCESSORI PER LE SEDI DELLE AMMINISTRAZIONI DEL TERRITORIO DELLA 

REGIONE LAZIO 

 

LOTTO 2 

 

CONVENZIONE QUADRO 

ATTO AGGIUNTIVO 
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 Atto Aggiuntivo alla Convenzione Quadro 

Procedura aperta finalizzata alla stipula di convenzioni quadro per servizi di 

pulizia e sanificazione a ridotto impatto ambientale e servizi accessori per le sedi 

delle Amministrazioni del territorio della Regione Lazio 

     

Atto aggiuntivo                                            Pagina 3 di 7 

l’appunto l’inserimento di lavoratori di cui sopra, non ravvisa la necessità di proseguire con il rapporto 

contrattuale”; 

E. Che con Determinazione n. G03027 del 15/03/2022 la Regione Lazio ha autorizzato l’uscita della 

mandante Socialwork Cooperativa Sociale dal RTI contraente e di proseguire il rapporto contrattuale 

di cui alla convenzione sottoscritta in data 26/07/2021 con la Meranese Servizi S.p.A., in qualità di 

impresa singola, che possiede, anche in tale forma, i requisiti richiesti in sede di gara per l’espletamento 

del servizio in oggetto; 

F. Con determinazione n. G12006 del 23/09/2022 è stata ratificata l’estensione del servizio in oggetto di 

cui alla convenzione quadro attualmente attiva per il lotto 2 avente quale esecutrice la Meranese Servizi 

S.p.A., anche per il bacino di utenza delle amministrazioni contraenti presenti nel territorio del Comune 

di Roma Capitale afferente al Lotto 1; 

G. Che, su richiesta dell’operatore economico contraente, con determinazione n. G01498 del 07/02/2023, 

la Regione Lazio ha autorizzato la Revisione dei Prezzi approvando un incremento dei prezzi unitari pari 

al 5,96% a partire dalla data di sottoscrizione del presente atto e fino al 25/07/2023, data di scadenza 

della convenzione. per l’emissione di nuovi ordinativi di lavori e, per i contratti applicativi attualmente in 

essere, da gennaio 2023 fino al termine della scadenza naturale dei medesimi. 

• Con nota n. 5934 del 31/05/2022, acquisita al protocollo regionale n. 596493 del 01/06/2023 l’ARSIAL – 

Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio, ha richiesto l’ampliamento 

del plafond afferente ai servizi in oggetto relativi al Lotto 2, nei limiti consentiti dalla normativa vigente, 

al fine di poter aderire alla Convenzione per l’affidamento dei servizi di pulizia e sanificazione della Sede 

Centrale di Arsial e sedi ricadenti nell’Area Metropolitana di Roma; 

• in funzione della dinamicità nell’organizzazione delle sedi dell’Amministrazione regionale e delle 

partecipate, nella documentazione di gara è stata fatta salva, in corso di esecuzione dell’appalto, la 

possibilità di apportare modifiche quantitative (in aumento o in diminuzione) alle prestazioni previste, e 

di compensarle con i medesimi prezzi unitari offerti analiticamente in sede di gara ai sensi dell’art. 106, 

comma 12 del D.Lgs. 50/2016; 

H. l’art. 4 Oggetto del Servizio comma 5 della Convenzione in atto che prevede la facoltà di richiedere al 

Fornitore, nel periodo di efficacia di detta convenzione, l’aumento delle prestazioni contrattuali, nei 

limiti in vigore per le forniture in favore della Pubblica Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e 

termini stabiliti nella medesima convenzione. In particolare, nel caso in cui prima del decorso del 

termine di durata della presente Convenzione sia esaurito l'importo massimo spendibile, al Fornitore 
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potrà essere richiesto, alle stesse condizioni e corrispettivi, di incrementare tale importo di un quinto 

nei termini posti dall’ art. 106 comma 12 del D.lgs. n. 50 del 2016; 

I. E’ necessario operare una modifica contrattuale ai sensi dell’art. 106 co. 12 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. atta a garantire l’emissione di nuovi ordinativi di fornitura dei servizi in oggetto fino alla durata di 

efficacia della convenzione e nel limite dell’importo integrativo pari al 20% di € 5.000.000,00 e pertanto 

pari a € 1.000.000,00 oltre IVA per un importo complessivo dell’importo di esecuzione del servizio pari 

a €. 6.000.000,00; 

J. Con determinazione n. _____ del ________ la  Regione Lazio ha provveduto a modificare la 

convenzione attiva e in periodo di piena efficacia inerente all’affidamento dei “Servizi di pulizia e 

sanificazione a ridotto impatto ambientale e dei servizi accessori per le sedi delle Amministrazioni del 

territorio della Regione Lazio – Lotto 2” con l’applicazione dell’art. 106, comma 12 del D.lgs. 50/2016, 

per un aumento delle prestazioni e dell’importo della convenzione fino alla concorrenza del quinto 

dell'importo del contratto prevedendo  un incremento delle prestazioni e  dell’importo originario della 

convenzione di € 1.000.000,00 escluso IVA e quindi per il nuovo importo della convenzione pari a € 

6.000.000,00 ed estendendo la durata della convenzione medesima al 26/07/2024; 

K. il Fornitore, sottoscrivendo il presente atto, dichiara che quanto risulta nello stesso, nonché nel 

Disciplinare e relativi allegati e nel Capitolato tecnico e relativi allegati definisce in modo adeguato e 

completo l’oggetto del servizio e consente di acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione 

dello stesso; 

L. il Fornitore, ai sensi dell’articolo 103 del d.lgs. 50/2016, ha prestato la garanzia definitiva per un importo 

pari al 10% dell’importo aggiuntivo della Convenzione, per il lotto 2 definito dall’art. 4 comma 2 - a cui 

si applicano le riduzioni di cui all’art. 93 del Dlgs 50/2016; il fornitore si impegna, altresì a provvedere 

alle integrazioni previste dal sopracitato articolo 103 al momento dell’emissione degli Ordinativi di 

Fornitura; 

M. Il Fornitore, con la sottoscrizione del presente Atto, dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 

1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente atto e della 

Convenzione originaria e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le 

relative clausole; 

N. Con riferimento all’articolo 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, il Fornitore, sottoscrivendo il presente 

atto, attesta altresì di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 

non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto; 
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per le sedi delle Amministrazioni del territorio della Regione Lazio in conformità a quanto indicato nel 

presente atto e come specificato nell’atto di sottomissione già sottoscritto e stabilito nella convenzione 

principale, di cui il presente atto  

Articolo 3 

Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto si rinvia alla Convenzione quadro 

(sottoscritta digitalmente in data 27/07/2021) e suoi allegati, che qui si intendono integralmente 

richiamati. Tutte le prestazioni aggiuntive saranno eseguite nel rispetto delle modalità, condizioni e 

norme indicate nel richiamato contratto, e per l'esecuzione delle prestazioni di cui al contratto 

originario e di quelle conseguenti alla modifica ex art. 106 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., verrà compilata una 

sola contabilità ed eseguito un unico collaudo. 

Articolo 4 

 Durata e Corrispettivi 

1. La durata di efficacia del presente atto aggiuntivo è coincidente con la durata di efficacia della 

Convenzione originaria da cui il medesimo discende; 

2. Parimenti i corrispettivi saranno ristorati dalle amministrazioni e società partecipate aderenti secondo 

quanto previsto dalla Convenzione originaria e secondo quanto previsto dagli ordinativi di fornitura 

Articolo 5 

Garanzia definitiva 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali, ai sensi dell’articolo 103, D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., il Fornitore 

ha prestato la cauzione definitiva, recante n. 2327275 del 14/07/2021 rilasciata da COFACE per un 

importo totale pari ad € 200.000,00 estesa nella validità della durata e nell’importo con appendici n. 02 

e 03 del 17/06/2022 per un importo fino a €. 205.816,12 e fino alla data del 14/07/2023 ; L’importo 

della suddetta cauzione, a garanzia dell’aumento dell’importo contrattuale è stato integrato per € 

_______  per un totale della somma posta a garanzia di € _________ 

 

Art. 6 

Spese contrattuali 

1. Sono a carico completo ed esclusivo del Fornitore tutte le spese, tasse e imposte inerenti e 

conseguenti alla stipula del presente atto aggiuntivo ed alla sua registrazione, nessuna esclusa od 

eccettuata. 

 

Articolo 7 

Foro competente 
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Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 133, comma 1, lettera e), D.Lgs. n. 104/2010, per ogni 

controversia che dovesse insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione 

del rapporto contrattuale e per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e la Regione 

Lazio, è competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti*    Il Fornitore* 

dott. Andrea Sabbadini                    Meranese Servizi S.p.A.  

         Adriano Dalpiaz 

 

* Sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/05 e s.m.i. 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07734

Procedura negoziata, tramite R.d.O. sul Mercato Elettronico Regionale (M.E.La.), per l'affidamento del
servizio assicurativo per la responsabilità civile patrimoniale (RCP) per colpa lieve per la Regione Lazio e il
Consiglio Regionale. Prenotazione d'impegno di Euro 210.000,00, es. fin. 2023-2025, cap. U0000S21409 in
favore di Creditori diversi - Impegno di spesa di € 250,00 sul cap. U0000T19427 in favore dell'Autorità
Nazionale Anticorruzione, es. fin. 2023. CIG: 9729985D9E.
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OGGETTO: Procedura negoziata, tramite R.d.O. sul Mercato Elettronico Regionale (M.E.La.), per 

l’affidamento del servizio assicurativo per la responsabilità civile patrimoniale (RCP) per colpa 

lieve per la Regione Lazio e il Consiglio Regionale. Prenotazione d’impegno di € 210.000,00, es. 

fin. 2023-2025, cap. U0000S21409 in favore di Creditori diversi - Impegno di spesa di € 250,00 sul 

cap. U0000T19427 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, es. fin. 2023. CIG: 

9729985D9E. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli 

atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G08517 del 01/07/2022 con il quale viene conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti al Dott. Giovanni Abbruzzetti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
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accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO l’art. 10, comma 3 lettera b) del D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 

pluriennali;  

RILEVATO che l’art. 36, comma 6, del richiamato D.lgs. 50/2016 consente alle pubbliche 

amministrazioni di effettuare acquisti di beni e servizi, al di sotto della soglia comunitaria, 

attraverso Mercato Elettronico che permette di adottare procedure di scelta del contraente 

interamente gestite per via elettronica, attraverso O.D. (ordini diretti) oppure R.d.O. (richieste di 

offerta); 

CONSIDERATO che con determinazione n. G18787 del 27/12/2022 è stata indetta una procedura 

aperta, suddivisa in 6 lotti, finalizzata alla stipula di un contratto per l'affidamento dei servizi 

assicurativi di vario titolo per la Regione Lazio e sono stati approvati gli atti di gara; 

ACCERTATO che alla scadenza delle offerte il 30/01/2023 ore 16:00 non è stata presentata alcuna 

offerta per il LOTTO 2 Servizio assicurativo per la responsabilità civile patrimoniale (RCP) per 

colpa lieve per la Regione Lazio e il Consiglio Regionale e pertanto, con determinazione n. G01654 

del 09/02/2023, tale lotto è stato dichiarato deserto e l’amministrazione si è riservata di predisporre 

una successiva procedura di affidamento; 

VISTA la determinazione n. G03827 del 21/03/2023 con la quale è stato effettuato il disimpegno, 

della somma di euro 210.000,00 incluse imposte e contributi di legge, es.fin. 2023-2026 sulla 

prenotazione d’impegno effettuata sul cap. U0000S21409, per il lotto 2 “Servizio Assicurativo per 

la responsabilità civile patrimoniale (RCP) per colpa lieve per la Regione Lazio ed il Consiglio 

regionale”; 

RITENUTO necessario procedere all’indizione di una procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lettera b) del D.lgs. 50/2016, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del 

citato D.lgs. n. 50/2016, da espletarsi mediante R.d.O. sul Mercato Elettronico di Regione Lazio, e 

nel rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), 

mediante il quale verranno gestite tutte le fasi della procedura, per il servizio assicurativo per la 

responsabilità civile patrimoniale (RCP) Colpa lieve per un importo di € 210.000,00 incluse 

imposte e contributi di legge, per la durata di mesi 36, corrispondente all’importo posto a base di 

gara per il lotto 2 nella precedente procedura di gara, nonché di approvare gli schemi degli atti di 

gara allegati alla presente:  

 Allegato 1 – Schema di domanda di partecipazione  

 Allegato 3 – Schema Offerta Tecnica RCP 

 Allegato 4 – Schema Offerta Economica RCP  

 Allegato 5a_Modelli per verifiche ex articolo 80 

 Allegato 5b_Modelli per verifiche ex articolo 80 

 Capitolato tecnico  

 Lettera invito 
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CONSIDERATO che il contratto ha la durata di 36 mesi e che si prevede l’avvio dell’esecuzione il 

1 ottobre 2023, il periodo contrattuale è, pertanto, dal 01 ottobre 2023 al 30 settembre 2026 e tenuto 

conto che il pagamento del premio dovrà essere effettuato annualmente e anticipatamente; 

RITENUTO pertanto di prenotare la somma complessiva di € 210.000,00, in favore di creditori 

diversi, sul capitolo U0000S21409, corrispondente alla missione 01 programma 03 codice di IV 

livello del piano dei conti 1.10.04.01 sugli esercizi finanziari di vigenza contrattuale, di seguito 

indicati, le seguenti somme: 

esercizio finanziario 2023 €    70.000,00 per il periodo 01/10/2023 al 30/09/2024 

esercizio finanziario 2024 €    70,000,00 per il periodo 01/10/2024 al 30/09/2025 

esercizio finanziario 2025 €    70.000,00 per il periodo 01/10/2025 al 30/09/2026 

ATTESO che con successiva determinazione si provvederà ad assegnare la fornitura alla ditta 

aggiudicataria con contestuale disimpegno del ribasso d’asta; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 3/2016, concernenti la nomina, il ruolo e i compiti del 

responsabile unico del procedimento, le quali prevedono, nel caso di prestazioni che richiedono 

l’apporto di una pluralità di competenze, che il direttore dell’esecuzione del contratto è soggetto 

diverso dal responsabile del procedimento (punto 10.2 lett. c); 

VISTO l’art 383-quinquies del RR 1/2002, come modificato con DGR 94 del 20/02/2018, il quale 

prevede, al comma 1, la nomina, per ogni singola procedura, del gruppo di lavoro competente per 

materia;  

RITENUTO necessario confermare, per l’espletamento della procedura di gara in oggetto, il 

sottoelencato personale regionale nominato con determinazione n. G18787 del 27/12/2022: 

 Responsabile del Procedimento: Annalisa Tancredi; 

Collaboratore Amministrativo: Antonella Mereu; 

Collaboratore Amministrativo: Maria Teresa Lattanzi; 

Direttore dell’Esecuzione: Cristina Caporale; 

Collaboratore fase esecuzione: Cinzia Romagnoli 

Verificatore della conformità: Silvia Todaro 

ATTESO che il personale come sopra indicato soddisfa tutti i requisiti di cui all’art. 383-quinquies, 

comma 2; 

ATTESO che, ai sensi dell’art. 383 quinquies, comma 2, lett. m), la fase di programmazione è stata 

portata a compimento, mentre la fase di affidamento avrà conclusione entro il corrente esercizio 

finanziario; 

PRESO ATTO che le somme previste, per gli incentivi per il personale svolgente le funzioni 

tecniche, della presente procedura sono state impegnate con determinazione n. G18787 del 

27/12/2022; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di 

funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a carico del mercato di competenza, per la 

parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.e ii., 

in particolare l’art.213, comma 12, che lascia invariato il sistema di autofinanziamento dell’ 

A.N.A.C. ai sensi dell’art.1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero che “ ai fini della 

copertura dei costi relativi al proprio funzionamento di cui al comma 65 determina annualmente 

l’ammontare delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua 

vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione”; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 621 del 20 dicembre 2022, con 

la quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in 

attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005, relativamente all’anno 2023; 
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RITENUTO, di impegnare sul capitolo U0000T19427, che offre la necessaria disponibilità, 

corrispondente alla missione 01, programma 01, codice di V livello del piano dei conti 

1.04.01.01.010 “Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti” es. fin. 2023, la 

somma di € 250,00, da corrispondere all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);  

PRESO ATTO che ai sensi della legge 136/2010 l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha attribuito 

alla gara il CIG n. 9729985D9E; 

ATTESO che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 

redatto ai sensi dell’art. 30; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. di autorizzare l’espletamento di procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b) 

del D.lgs. 50/2016, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 

del citato D.lgs. n. 50/2016, da espletarsi mediante R.d.O. sul Mercato Elettronico di 

Regione Lazio, e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 82/2005 (Codice 

dell’Amministrazione Digitale), mediante il quale verranno gestite tutte le fasi della 

procedura, per il servizio assicurativo per la responsabilità civile patrimoniale (RCP) Colpa 

lieve, per un importo a base d’asta di € 210.000,00 incluse imposte e contributi di legge, per 

la durata di mesi 36, corrispondente all’importo posto a base di gara per il lotto 2 nella 

precedente procedura di gara;   

2. di prenotare la somma complessiva di € 210.000,00 incluse imposte e contributi di legge, sul 

capitolo U0000S21409, es. fin. 2023-2026, corrispondente alla missione 01 programma 03 

codice di IV livello del piano dei conti 1.10.04.01 a favore di Creditori Diversi, così 

suddivisa: 

- esercizio finanziario 2023 €    70.000,00 per il periodo 01/10/2023 al 30/09/2024 

- esercizio finanziario 2024 €    70,000,00 per il periodo 01/10/2024 al 30/09/2025 

- esercizio finanziario 2025 €    70.000,00 per il periodo 01/10/2025 al 30/09/2026 

3. di impegnare sul capitolo U0000T19427, che offre la necessaria disponibilità, 

corrispondente alla missione 01, programma 01, codice di V livello del piano dei conti 

1.04.01.01.010 “Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti” es. fin. 2023, 

la somma di € 250,00, da corrispondere all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);  

4. di provvedere, con successiva determinazione, all’aggiudicazione della gara e 

all’assegnazione della fornitura alla ditta aggiudicataria, con contestuale disimpegno del 

ribasso d’asta;  

5. di confermare, per la gestione della gara il sottoelencato personale regionale: 

  Responsabile del Procedimento: Annalisa Tancredi; 

Collaboratore Amministrativo: Antonella Mereu; 

Collaboratore Amministrativo: Maria Teresa Lattanzi; 

Direttore dell’Esecuzione: Cristina Caporale; 

Collaboratore fase esecuzione: Cinzia Romagnoli 

Verificatore della conformità: Silvia Todaro 

         9. di approvare gli atti di gara allegati alla presente determinazione e precisamente: 

 Allegato 1 – Domanda di partecipazione   

 Allegato 3 – Schema OT_RPC 
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 Allegato 4 – Schema OE_RCP 

 Allegato 5a Modelli per verifiche ex articolo 80 

 Allegato 5b Modelli per verifiche ex articolo 80 

 Capitolato tecnico 

 Lettera di invito 

10. di prendere atto che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione 

finanziario redatto ai sensi dell’art. 30; 

11. di pubblicare il presente provvedimento sulla piattaforma del Mercato Elettronico di 

Regione Lazio sul sito istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente e sul B.U.R.L. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore Regionale 

  Andrea Sabbadini   
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PROCEDURA NEGOZIATA, TRAMITE RDO SUL MERCATO 
ELETTRONICO REGIONALE (M.E.LA.), PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO ASSICURATIVO PER LA RESPONSABILITÀ CIVILE 
PATRIMONIALE (RCP) PER COLPA LIEVE PER LA REGIONE LAZIO E 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

 

ALLEGATO 1 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E  
SCHEMA DICHIARAZIONI AMMINISTRATIVE 
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Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a 

________________________, Prov. _____, il ________________, domiciliato per la 

carica presso la sede legale sotto indicata, in qualità di __________________________ e 

legale rappresentante della ______________________, con sede in 

_______________________, Prov. ____, via _____________________, n. ______, CAP 

________, codice fiscale n. ______________________ e partita IVA n. 

_________________, di seguito denominata “impresa”, 

 ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle 

conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione 

di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del 

medesimo Decreto; 

CHIEDE 
 di partecipare alla “Procedura negoziata, tramite RdO sul Mercato Elettronico 

Regionale (M.E.La.), per l’affidamento del servizio assicurativo per la responsabilità 

civile patrimoniale (RCP) per colpa lieve per la Regione Lazio e il Consiglio 

Regionale”; 

 

E DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’1 

1) che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di: 

 impresa singola  

 consorzio stabile 

 consorzio tra imprese artigiane 

 consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

 GEIE 

                                                             

1 Cancellare tutte le dichiarazioni o dizioni/parti delle dichiarazioni che non interessano. 
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 Capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito 

da (compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per 

ognuna di esse ragione sociale, codice fiscale e sede)  

 mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di 

esse ragione sociale, codice fiscale e sede) 

 (capogruppo)_____________________________________________________

_______ 

 (mandante)______________________________________________________

______ 

 (mandante)______________________________________________________

______ 

 (mandante)______________________________________________________

______ 

2) che l’Impresa non incorre nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c-

bis), c-ter), f-bis) ed f-ter) del Codice; 

3) di indicare nell’allegato A alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, 

cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di 

cui all’art. 80, comma 3, del Codice, cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 

novembre 2017, ovvero di indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico 

registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta: 

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_______; 

4) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove deve essere svolto il servizio; 
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b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, 

che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla 

determinazione della propria offerta; 

5) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 

nella documentazione gara; 

6) di: 

 autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli 

atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 

presentata per la partecipazione alla gara,  

ovvero 

 non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso 

agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle 

spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte 

anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione 

dovrà essere successivamente, su richiesta della stazione appaltante, 

adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), 

d.lgs. 50/2016. 

7) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, conformemente a quanto 

stabilito dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) e dalla normativa italiana vigente. 

8) [in caso di partecipazione di Impresa avente sede, residenza o domicilio nei Paesi 

inseriti nelle c.d. “black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 

1999 ed al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 

2001]: 

 di essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 

78/2010 e del D.M. 14 dicembre 2010; 

ovvero 

 di avere richiesto l’autorizzazione ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 78/2010 e dell’art. 

1, comma 3, del D.M. 14 dicembre 2010 ed allegare copia conforme dell’istanza 

di autorizzazione inviata al Ministero; 
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9) [in caso di partecipazione di Impresa non residente e priva di stabile organizzazione in 

Italia]: che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli 

articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla stazione 

appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

10)  [in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità 

aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267] ad integrazione di 

quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d), del DGUE, i seguenti estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare __________________, rilasciati dal Tribunale di 

_______________________, nonché di non partecipare alla gara quale mandataria di 

un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 

dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

11) [In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 

 che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla 

allegata copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica del 

mandato collettivo/atto costitutivo; 

ovvero 

 che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa 

che, in caso di aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del 

Consorzio e che vi è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 

48, comma 8, d.lgs. 50/2016, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione 

congiunta allegate/a. 

12)  [in caso di Rete d’Impresa] 

 che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-

quater, d.l. 5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

che la stessa è stata costituita mediante contratto redatto per atto 

pubblico/scrittura privata autenticata ovvero atto firmato digitalmente a norma 

dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega copia per immagine (scansione 

di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero 
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 che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere 

di rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato 

digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di 

cui si allega copia per immagine (scansione di documento 

cartaceo)/informatica 

ovvero 

o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di 

redazione del contratto di Rete] _________________________________ e 

che è già stato conferito mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

alla impresa mandataria, nella forma della scrittura privata autenticata, anche 

ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, come si evince dall’allegato documento 

prodotto in copia per immagine (Scansione di documento 

cartaceo)/informatica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 

 che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di 

organo comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 

o già costituito, come si evince dalla allegata copia per immagine (scansione di 

documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 

soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, 

ovvero della percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici aggregati in rete ovvero, qualora il contratto di 

rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del d.lgs. 82/2005, con allegato mandato avente forma dell’atto pubblico o 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di 

aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con 
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rappresentanza (con scrittura privata ovvero, qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

d.lgs. 82/2005, nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005) e che vi è l’impegno 

ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 50/2016, 

come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

13) [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE costituiti o costituendi] che 

le Imprese partecipanti al R.T.I./Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE eseguiranno i 

seguenti servizi: 

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ 
% ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ 
% ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ 
% ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ 
% ______  

14) [in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del d.lgs. 50/2016 e di rete di 

imprese dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica2] che il 

Consorzio/Rete di impresa partecipa per le seguenti 

consorziate/Imprese:__________________ 

_____________________________________________________________________

________ 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 

ALLEGATO A 
 

Cognome Nome Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita Residenza Codice fiscale Carica rivestita 

                                                             

2 Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete il dato deve essere desumibile dalla documentazione richiesta ed 
allegata.  
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 ALLEGATO B 

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle 
singole cause di esclusione 

 

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di ________________________________, città 
__________________________________, Prov. _____, via 
_________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, e-mail 
________________________________, PEC 
_____________________________________. 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio 
_________________________________, con sede in ___________________________, 
via __________________________________, n. _____, CAP _______, tel. 
___________________________, fax ________________________________, e-mail 
__________________________________, PEC 
__________________________________. 

 
 

__________________, lì ________  

 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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PROCEDURA NEGOZIATA, TRAMITE RDO SUL MERCATO 
ELETTRONICO REGIONALE (M.E.LA.), PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO ASSICURATIVO PER LA RESPONSABILITÀ CIVILE 
PATRIMONIALE (RCP) PER COLPA LIEVE PER LA REGIONE LAZIO 

E IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
 
 

SCHEMA DI OFFERTA TECNICA  
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PROCEDURA NEGOZIATA, TRAMITE RDO SUL MERCATO 

ELETTRONICO REGIONALE (M.E.LA.), PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO ASSICURATIVO PER LA RESPONSABILITÀ CIVILE 

PATRIMONIALE (RCP) PER COLPA LIEVE PER LA REGIONE LAZIO 

E IL CONSIGLIO REGIONALE 
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PROCEDURA NEGOZIATA, TRAMITE RDO SUL MERCATO 
ELETTRONICO REGIONALE (M.E.LA.), PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO ASSICURATIVO PER LA RESPONSABILITÀ CIVILE 
PATRIMONIALE (RCP) PER COLPA LIEVE PER LA REGIONE LAZIO E IL 

CONSIGLIO REGIONALE 

 
 
 

ALLEGATO 5A 
MODELLI PER VERIFICHE EX ART. 80 
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MODELLI PER VERIFICHE EX ART. 80 

Procedura negoziata, tramite RdO sul Mercato Elettronico Regionale (M.E.La.), 
per l’affidamento del servizio assicurativo per la responsabilità civile patrimoniale 

(RCP) per colpa lieve per la Regione Lazio e il Consiglio Regionale 
 

 

Pag. 1 di 8 
 

MODELLO 1 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ISCRIZIONE CCIAA 
 

LA PRESENTE DICHIARAZIONE DEVE ESSERE RESA DAL LEGALE RAPPRESENTATE O 
SOGGETTO MUNITO DI PROCURA 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 

(resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

Compilare in stampatello tutte le sezioni 

 
 

 
Il/La sottoscritt__                                                                                                  
 
nat__ a                                                                                              il  
 
  
residente a                                                                         Via 
  
 
codice fiscale 
    
 
 
nella sua qualità di                                                                                              
 
 
dell’Impresa  
 

D I C H I A R A 
 

 
che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di  
 
 
con il numero Repertorio Economico Amministrativo  
 
 
Denominazione:  
 
 
Forma giuridica:  
 
 
Sede:  
 
Sedi secondarie e  
Unità Locali 
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Codice Fiscale:  
 
 
Data di costituzione 
 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE        
Numero componenti in carica:  
 
 
PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI 
Numero componenti in carica                
 
 
 
COLLEGIO SINDACALE  
Numero sindaci effettivi:  
 
Numero sindaci supplenti  
 
 

OGGETTO SOCIALE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 (Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato e Consiglieri) 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

   

 

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  
CODICE FISCALE        
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PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI (OVE PREVISTI)*  

 

             

 

 

 

 

 

 

 
 

COLLEGIO SINDACALE 
  (sindaci effettivi e supplenti) 

 

             

 

 

 

 

 

 

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA (OVE PREVISTO)** 
             

 

 

 

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  
CODICE FISCALE        

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  
CODICE FISCALE        

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  
CODICE FISCALE        
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SOCIO DI MAGGIORANZA O SOCIO UNICO (NELLE SOLE SOCIETA’ DI CAPITALI O 
COOPERATIVE DI NUMERO PARI O INFERIORI A 4 O NELLE SOCIETA’ CON SOCIO 

UNICO)*** 

 

 

 

 
DIRETTORE TECNICO (OVE PREVISTO) 

 

 

 
 
 
 

Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, 
fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla legge fallimentare e tali procedure non si 
sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna.  

 
  LUOGO                                                                               DATA 

 

                                                                                                                               

 IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE  
 

                                                                                       
__________________________________________ 

 

 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 
certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 
71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  

 

* I procuratori e i procuratori speciali: Nella dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati, ai sensi dell’art. 91, 
comma 5 del D.Lgs 159/2011*, i procuratori generali e i procuratori speciali e i loro familiari conviventi. 

N.B. Dovranno essere indicati soltanto i procuratori generali e speciali che, sulla base dei poteri conferitigli, siano legittimati a 
partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs 163/2006, a stipulare i relativi contratti in caso di 
aggiudicazione (per i quali sia richiesta la documentazione antimafia) e, comunque, più in generale, i procuratori che esercitano poteri 
che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico sono tali da impegnare sul piano decisionale e gestorio la società 
determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi. 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE    

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO E DATA DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        
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*Art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011: “Il prefetto estende gli accertamenti pure ai soggetti che risultano poter determinare in 
qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell’impresa”.(cfr. circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 05/11/2013). 

 

** Organismo di vigilanza: l’art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede che i controlli antimafia siano effettuati, nei casi 

contemplati dall’ art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1 , lett. b) del 
D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231.  
***Socio di maggioranza: si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o azioni della 

società interessata”. 
N.B. Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale sociale della società interessata, non è 
richiesta alcuna documentazione relativa al socio di maggioranza. 
La documentazione dovrà, invece, essere prodotta nel caso in cui i soci (persone fisiche o giuridiche) della società interessata al rilascio 
della comunicazione o informazione antimafia siano ciascuno titolari di quote o azioni pari al 50% del capitale sociale. 
Ciò in coerenza con l’art. 91, comma 5 del D.lgs 159/2011 e la sentenza n. 4654 del 28/08/2012 del Consiglio di Stato Sez. V.  
 
Variazioni degli organi societari - I legali rappresentanti degli organismi societari, nel termine di trenta giorni dall'intervenuta 
modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere al prefetto che ha rilasciato l'informazione 
antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai soggetti destinatari delle verifiche antimafia.  

La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art. 86, comma 4 del 
D. Lgs. 159/2011. 

Nel caso di documentazione incompleta (es. dichiarazioni sostitutive prive di tutti i soggetti di cui all’ art. 85 del D.Lgs. 
159/2011) l’istruttoria non potrà considerarsi avviata e quindi non potranno decorrere i termini previsti dall’ art. 92, commi 3 e 4 del 
D.Lgs 159/2011. 
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MODELLO 2 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CERTIFICAZIONE DI CUI ALL’ART. 
89 DEL D.LGS. N. 159/2011 
(Autocertificazione antimafia) 

 
LA PRESENTE DICHIARAZIONE DEVE ESSERE RESA DA TUTTI I SOGGETTI INDICATI ALL’ART. 85 

DECRETO LEGISLATIVO N. 159/2011 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONEDI CUI ALL’ART. 89 DEL 
D.LGS. N. 159/2011 

(resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 
 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) 

__________________________________________________________ nat_ a 

____________________________________ Prov. ________ il ________________ residente 

in________________________________ via/piazza 

____________________________________n._____ Codice fiscale 

_________________________________________________________________________, in qualità 

di________________________________________________________________________ della 

società_______________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità  

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 

che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D.Lgs. 
06/09/2011, n. 159. 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di 
dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

______________________                         ______________________________________________ 

             data          firma leggibile del dichiarante (*)          

(Se non firmata digitalmente, allegare copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore, 
ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445). 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 
certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 
71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
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MODELLI PER VERIFICHE EX ART. 80 

Procedura negoziata, tramite RdO sul Mercato Elettronico Regionale (M.E.La.), 
per l’affidamento del servizio assicurativo per la responsabilità civile patrimoniale 

(RCP) per colpa lieve per la Regione Lazio e il Consiglio Regionale 
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MODELLO 3- DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA FAMILIARI CONVIVENTI 
MAGGIORENNI (ART. 85, COMMA 3, D.LGS. N. 159/2011) 

 
LA PRESENTE DICHIARAZIONE DEVE ESSERE RESA DA TUTTI I SOGGETTI INDICATI ALL’ART. 85 

DECRETO LEGISLATIVO N. 159/2011 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) 
__________________________________________________________ nat_ a 
____________________________________ Prov. ________ il ________________ residente 
in________________________________ via/piazza 
____________________________________n._____ Codice fiscale 
_________________________________________________________________________, in qualità 
di________________________________________________________________________ della 
società_______________________________________________________________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità  

□ di non avere nessun familiare convivente maggiorenne 

OPPURE 

□ ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere alla data odierna i seguenti familiari conviventi di 
maggiore età:  

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Codice Fiscale 

     

     

     

 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di 
protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

_____________________     ______________________________________  

data  firma leggibile del dichiarante 

 

(Se non firmata digitalmente, allegare copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore, 
ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445). 
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MODELLI PER VERIFICHE EX ART. 80 

Procedura negoziata, tramite RdO sul Mercato Elettronico Regionale (M.E.La.), 
per l’affidamento del servizio assicurativo per la responsabilità civile patrimoniale 

(RCP) per colpa lieve per la Regione Lazio e il Consiglio Regionale 
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N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 
certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 
71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
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COPERTURA ASSICURATIVA 
RESPONSABILITÀ CIVILE PATRIMONIALE  
 
 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 
 
La presente polizza è stipulata tra 
 

 
 
e 
 
Società 

 

 
Durata del contratto 
 
Dalle ore 24 del 30.06.2023 
 
alle ore 24 del 30.06.2026 
 
con scadenza dei periodi di assicurazione successivi al primo fissati al 30.06  
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SCHEDA DI POLIZZA 
NUMERO DI POLIZZA  

CONTRAENTE REGIONE LAZIO  

SEDE LEGALE Via R. Raimondi Garibaldi 7 - 00145 ROMA 

CODICE FISCALE / PARTITA I.V.A. 80143490581 - 02128631005 

ATTIVITÀ SVOLTA La garanzia della presente polizza è operante per i rischi della 
responsabilità civile patrimoniale derivante al Contraente nello 
svolgimento delle attività istituzionali, comunque svolte e con ogni 
mezzo ritenuto utile o necessario, con la sola esclusione di quelle 
delegate o attribuite ad altri enti pubblici, Aziende, Consorzi o privati, 
che gestiscono con o per conto dell’Ente servizi o attività in regime di 
concessione, di appalto o altre forme possibili, salvo che ne derivi 
all’Ente contraente una responsabilità indiretta o solidale. La garanzia 
è inoltre operante per tutte le attività esercitate dal Contraente per 
legge o regolamenti. Ai fini dell’operatività della garanzia si intendono 
incluse anche le attività svolte dal Consiglio Regionale del Lazio. 

DURATA DELLA POLIZZA  Effetto: dalle ore 24 del 30.06.2023 

Scadenza: alle ore 24 del 30.06.2026 

PERIODO DI EFFICACIA RETROATTIVA 
E ULTRATTIVA DELL’ASSICURAZIONE 

Retroattività ILLIMITATA 

Ultrattività 5 anni  

FRANCHIGIA PER SINISTRO € 5.000,00 

ATTIVITÀ DI CUSTODIA TITOLI E BENI SÌ  

PREMIO IMPONIBILE ANNUO €  

IMPOSTE € 

PREMIO LORDO ANNUO € 

BROKER – INTERMEDIARIO L’impresa di brokeraggio assicurativo alla quale, per incarico 
conferito dal Contraente, è affidato il servizio di 
intermediazione. Il broker individuato sino al 12 marzo 2024 è 
AON S.p.A. 

ALIQUOTA PROVVIGIONALE BROKER 

 

0,4 % sul premio imponibile  

CORRISPONDENTE/COVERHOLDER   
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SEZIONE I 

DEFINIZIONI 
 
Amministratore Qualsiasi persona che sia stata, che si trova e che sarà collegata 

all’assicurato in forza di un mandato e che partecipi alle attività 
istituzionali dell’assicurato stesso. 

Annualità assicurativa o 
periodo assicurativo 

Il periodo, pari o inferiore a 12 mesi compreso tra  la data di effetto e la 
data di scadenza o cessazione annuale dell'assicurazione. 

Assicurato 
 

L’Ente Contraente e il soggetto il cui interesse è protetto 
dall’assicurazione. 

Assicurazione  Il contratto di assicurazione contenente le garanzie prestate a termini di 
polizza.   

Broker – Intermediario L’impresa di brokeraggio assicurativo alla quale, per incarico conferito dal 
Contraente, è affidato il servizio di intermediazione. Il broker individuato 
sino al 12 marzo 2024 è AON S.p.A. 

Collegio dei revisori Organo indipendente di consulenza e di controllo interno sulla regolarità 
della gestione amministrativa dell'Ente, nominato in base alle norme 
vigenti di legge e pertanto qualsiasi di queste persone che sia stata, che 
si trova o sarà collegata all’ assicurato in forza di uno specifico contratto. 

Contraente 
 

Il soggetto che stipula il contratto di assicurazione in nome proprio e 
nell’interesse di chi spetta. 

Danno 
Danno materiale 
Perdite patrimoniali 

Danno: qualsiasi pregiudizio subito da terzi suscettibile di valutazione 
economica. 
Danno materiale: il pregiudizio economico subito da terzi conseguente a 
danneggiamento di cose o animali, lesioni personali, morte (compresi il 
danno alla salute, il danno biologico e il danno morale). 
Perdite patrimoniali: il pregiudizio economico subito da terzi che non 
sia conseguenza di danni materiali. 

Danno erariale Danno subito dallo Stato o dalla Pubblica Amministrazione in genere 
comprensivo della lesione di interessi pubblici anche non patrimoniali. 

Denuncia di sinistro La notifica inviata dall’assicurato alla Società del verificarsi di un sinistro 
nei termini e nei modi stabiliti in polizza. 

Dipendente Qualsiasi persona che sia stata, che si trova e/o che sarà alle 
dipendenze dell’assicurato e quindi sia a questo collegata da: 

 rapporto di impiego, cioè il personale compreso e non compreso 
nell’assicurazione obbligatoria per gli infortuni sul lavoro INAIL e non 
INAIL; 

 rapporto di servizio, cioè il personale estraneo al Contraente ma 
inserito a qualsiasi titolo direttamente o indirettamente nell’apparato 
organizzativo del Contraente stesso. 

Dipendente legale  Dipendente dell’assicurato, regolarmente, abilitato in conformità alle 
disposizioni di legge e iscritto all’Albo Speciale di cui all’art. 3 ultimo 
comma RD.L. 1578/1933 (Legge Professionale Forense) e che svolge le 
funzioni di avvocato. 

Dipendente tecnico Dipendente dell’assicurato, regolarmente abilitato in conformità alle 
disposizioni di legge per l’affidamento dell’incarico professionale, che 
predispone e sottoscrive il progetto – compresa l’attività inerente la 
progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva di 
lavori – dirige e/o segue e sorveglia l’esecuzione dei lavori e/o esegue il 
collaudo statico dell’opera, nonché il responsabile del procedimento, il 
dipendente che svolge attività di supporto tecnico-amministrativo al 
responsabile del procedimento e del dirigente competente alla 
programmazione dei lavori pubblici, il verificatore, il validatore e qualsiasi 
altra persona fisica in rapporto di dipendenza con l’assicurato che svolga 
attività tecniche previste dalla normativa in vigore per conto e 
nell’interesse della Pubblica Amministrazione. 

Durata dell’assicurazione 
polizza 

Il periodo che ha inizio con la data di effetto della polizza e termina con la 
data di scadenza della polizza.  

Evento dannoso  Il fatto, l’atto, l’omissione, o il ritardo da cui scaturisce la richiesta di 
risarcimento o la circostanza. 

Franchigia L’importo previsto dalle condizioni contrattuali che in caso di sinistro è 
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detratto dalla somma liquidata e che rimane a carico esclusivo del 
Contraente. 

Indennizzo – Risarcimento La somma dovuta dalla Società al terzo in caso di sinistro.  
Massimale per anno La massima esposizione della Società per ogni annualità assicurativa. 
Massimale per sinistro  La massima esposizione della Società per ogni sinistro. 
Periodo di validità Il periodo di efficacia dell’assicurazione, cioè la durata dell’assicurazione 

indicata nella SCHEDA DI POLIZZA sommato il periodo di efficacia 
retroattiva e ultrattiva indicato nelle condizioni contrattuali. 

Personale  Le persone fisiche che svolgono attività istituzionale dell’assicurato. 
Polizza Il documento che prova l'assicurazione. 
Premio  La somma dovuta dal Contraente alla Società. 
Pubblica Amministrazione  L'insieme degli enti pubblici (come da elenco individuato dall’Istituto 

Nazionale di Statistica – ISTAT ai sensi dell’art. 1, comma 3, della Legge 
Finanziaria n. 196/2009 ss.mm.ii.) che concorrono all'esercizio e alle 
funzioni dell'amministrazione dello Stato italiano nelle materie di sua 
competenza. A titolo esemplificativo sono enti pubblici: Comuni, 
Province, Città Metropolitane, Regioni, Comunità Montane/Isolane e 
simili, C.C.I.A.A., A.R.P.A., A.S.L. o A.U.S.L., Aziende Ospedaliere 
Pubbliche, Case di Ricovero – IPAB – A.S.P, Farmacie, Università, 
Aeroporti, Autorità Portuali, Aziende Forestali, Parchi, Enti o Associazioni 
Varie, Fondazioni, Musei, AT.E.R. – A.L.E.R. la cui attività è soggetta alla 
giurisdizione della Corte dei Conti. 

Retribuzione annua lorda Tutto quanto, al netto delle ritenute per oneri previdenziali, il dipendente 
effettivamente riceve a compenso delle sue prestazioni (a esempio 
stipendio e altri elementi a carattere continuativo) risultanti dai libri paga, 
compresi compensi agli Amministratori e al Collegio dei Revisori. 

Responsabilità amministrativo 
– contabile 

La responsabilità in cui incorrono amministratori, dipendenti e funzionari 
pubblici in genere che, per inosservanza degli obblighi o doveri derivanti 
dal proprio mandato o rapporto di servizio, abbiano cagionato un danno 
all’Ente di appartenenza, o, più in generale, allo Stato o alla Pubblica 
Amministrazione. Per i cosiddetti “agenti contabili” tale responsabilità si 
estende anche alla gestione di beni, valori o denaro pubblico. 

Responsabilità civile La responsabilità che grava sull’assicurato ai sensi dell’art. 2043 del 
Codice Civile e dell’articolo 28 della Costituzione, compresa la lesione di 
diritti soggettivi e interessi legittimi. 

Richiesta di risarcimento e/o 
circostanza 

 Domanda giudiziale di condanna al risarcimento dei danni, anche a 
seguito di una sentenza definitiva; 

 Azione civile di risarcimento danni promossa nei confronti 
dell’Amministrazione quale civilmente responsabile dalla parte civile 
nel processo penale; 

 Qualsiasi documento scritto pervenuta all’assicurato che presenti una 
richiesta di risarcimento dei danni. 

Rischio  La probabilità che si verifichi il sinistro e l'entità dei danni che possano 
derivarne. 

Scoperto  La parte percentuale di danno che il Contraente tiene a suo carico. 
Sinistro Il ricevimento di una richiesta di risarcimento e/o circostanza per la quale 

è prestata l’assicurazione. 
Sinistro in serie Tutte le richieste di risarcimento derivanti dal medesimo evento dannoso 

saranno considerate alla stregua di una singola richiesta di risarcimento, 
anche se avanzate in tempi diversi e/o successivamente alla scadenza 
della presente polizza. 
In caso di sinistro in serie, la data della prima denuncia di sinistro sarà 
considerata come data di tutte le richieste, anche per quelle presentate 
successivamente alla cessazione dell’assicurazione. 

Società – Compagnia 
Assicuratore/i 

L’impresa assicuratrice nonché le coassicuratrici. 

Società in house Soggetto giuridico che, ancorché distinto dall’Ente Contraente, sia legato 
a quest’ultimo da una relazione organica, garantita dal contestuale 
verificarsi delle seguenti condizioni:  

 il Contraente deve svolgere un controllo analogo sullo stesso pari a 
quello esercitato sui propri servizi; 

 la società in house deve realizzare la parte più importante della 
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propria attività con la Pubblica Amministrazione. 
Terzi  Ogni persona fisica e giuridica diversa dal Contraente e/o assicurato, 

compresa la Pubblica Amministrazione in genere. Sono esclusi da questa 
nozione: 

 il legale rappresentante del Contraente e/o assicurato;  
 i dipendenti e gli amministratori del Contraente/assicurato autori 

dell’evento dannoso, nonché i relativi coniuge, convivente more 
uxorio, genitori, figli e comunque qualsiasi altro parente o affine 
conviventi. 

Valori A titolo esemplificativo e non limitativo, monete, biglietti di banca, titoli di 
credito e in genere qualsiasi tessera, ticket, certificati e carta 
rappresentante un valore. 
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SEZIONE II 

CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE 
 
ART. 1 DURATA DEL CONTRATTO  
La presente polizza ha decorrenza e scadenza come indicato nella SCHEDA DI POLIZZA; alla data di 
scadenza la polizza si intenderà cessata senza obbligo di preventiva disdetta.  
È facoltà del Contraente, entro la naturale scadenza, richiedere alla Società la proroga della presente 
assicurazione, fino al completo espletamento delle procedure d’aggiudicazione della nuova assicurazione e 
comunque per un periodo massimo di sei mesi. La Società s’impegna a prorogare l’assicurazione, per il 
periodo massimo suddetto, alle medesime condizioni contrattuali ed economiche in vigore e il relativo rateo di 
premio verrà corrisposto nei termini di cui all’articolo PAGAMENTO DEL PREMIO – DECORRENZA 
DELL’ASSICURAZIONE, salvo ulteriori proroghe concordate tra le parti. 
Tale facoltà può essere esercitata una o più volte nell’ambito di tale periodo, con il massimo comunque di sei 
mesi. Il relativo periodo di proroga sarà conteggiato sulla base di 1/360 del premio annuale della polizza per 
ogni giorno di copertura.  
 
ART. 2 RECESSO ANTICIPATO ANNUALE  
È attribuita alle parti la facoltà di recedere dalla presente polizza a ogni scadenza anniversaria, mediante 
lettera raccomandata o posta elettronica certificata (PEC) da inviarsi almeno 120 giorni prima di ogni 
scadenza annuale. 
 
ART. 3 PAGAMENTO DEL PREMIO – DECORRENZA DELL’ASSICURAZIONE  
L'assicurazione decorre, con copertura immediata, dalle ore 24 del giorno indicato in polizza. 
Il Contraente pagherà all’Intermediario incaricato: 

 entro 120 giorni dalla data di effetto del contratto, il premio riferito al primo periodo assicurativo; 
 entro 120 giorni da ciascuna successiva data di scadenza (annuale o semestrale), il premio riferito al 

periodo assicurativo in corso; 
 entro 120 giorni dalla data di ricezione da parte del Contraente (anche mediante posta elettronica) il 

premio riferito alle appendici correttamente emesse dalla Società. Resta comunque inteso che 
l’assicurazione decorrerà con copertura immediata dalle ore 24 del giorno indicato nel documento di 
variazione. 

Il premio annuale è interamente dovuto ancorché sia stato pattuito il frazionamento semestrale. 
Trascorsi i termini sopra indicati, l’assicurazione resterà sospesa e riprenderà la sua efficacia dalle ore 24 del 
giorno del pagamento del premio, ferme restando le scadenze contrattuali stabilite e il diritto della Società al 
pagamento dei premi scaduti ai sensi dell'art. 1901 del Codice Civile. 
Ai sensi dell'art. 48 e 48 bis del D.P.R. 602/1973 ss.mm.ii. la Società da atto che l'assicurazione conserva la 
propria validità anche durante il decorso delle eventuali verifiche effettuate dal Contraente ai sensi del 
D.M.E.F. 40/2008 ss.mm.ii., ivi compreso il periodo di sospensione di 30 giorni di cui all'art. 3 del Decreto. 
Il pagamento effettuato dal Contraente direttamente all'Agente di Riscossione ai sensi dell'art. 72 bis del 
D.P.R. 602/1973 ss.mm.ii. costituisce adempimento ai fini dell'art. 1901 del Codice Civile nei confronti della 
Società stessa. 
L’assicurazione è altresì operante fino al termine delle verifiche e dei controlli che il Contraente deve effettuare 
in capo all’aggiudicatario della presente polizza circa il possesso dei requisiti di partecipazione richiesti nel 
bando e nel disciplinare di gara, nonché quelli richiesti dalle vigenti disposizioni normative per la stipula dei 
contratti con le Pubbliche Amministrazioni, ex artt. 32 e 33 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii., anche qualora dette 
verifiche e controlli eccedessero temporalmente rispetto ai termini di mora previsti nel presente articolo in 
relazione al pagamento della prima rata, previa comunicazione del Broker alla Società. 
 
ART. 4 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  
La Società è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della L. 136/2010 ss.mm. ii. al fine di 
assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 
Qualora la Società non assolva ai suddetti obblighi, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del dell’art. 
3, comma 8, della L. 136/2010 ss.mm.ii. 
 
ART. 5 DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE CIRCOSTANZE DEL RISCHIO – VARIAZIONE DEL RISCHIO  
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente o dell'assicurato relative a circostanze che influiscono 
sulla valutazione del rischio possono comportare la perdita totale o parziale del diritto alla prestazione nonché 
la stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi degli articoli 1892, 1893 e 1894 del Codice Civile.  
 
 
 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 467 di 877



    
 

7 
 

 
Tuttavia l’omissione da parte del Contraente o dell'assicurato di una circostanza eventualmente aggravante 
così come le inesatte dichiarazioni all'atto della stipulazione del contratto o durante il corso dello stesso non 
pregiudicano il diritto al risarcimento dei danni sempreché tali omissioni o inesatte dichiarazioni non siano 
frutto di dolo, fermo restando il diritto della Società, una volta venuta a conoscenza di circostanze aggravanti 
che comportino un premio maggiore, di richiedere la relativa modifica delle condizioni in corso (aumento del 
premio con decorrenza dalla data in cui le circostanze aggravanti siano venute a conoscenza della Società o, 
in caso di sinistro, conguaglio del premio per l'intera annualità).  
Per variazione del rischio si intende qualsiasi modifica che determini una diversa probabilità di verificarsi di un 
sinistro ovvero una variazione delle sue conseguenze, non previste o non prevedibili, al momento della stipula 
del contratto. 
Le variazioni che devono essere comunicate concernono circostanze di fatto interne all’organizzazione del 
Contraente in grado di determinare un aggravamento del rischio rilevante. Il Contraente non è tenuto a 
comunicare per iscritto le variazioni del rischio derivanti da sopravvenienze normative o da modifiche degli 
orientamenti giurisprudenziali. 
Qualsiasi circostanza intervenuta successivamente all’aggiudicazione del contratto di assicurazione, che 
comporti una variazione del rischio, come sopra precisato, dovrà essere comunicata per iscritto dal 
Contraente alla Società entro 30 giorni dall’intervenuta conoscenza. 
Le parti convengono altresì che le variazioni che comportano diminuzioni o aggravamento del rischio 
conseguenti a disposizioni di leggi, di regolamenti o di atti amministrativi, non sono soggette alla disciplina 
degli artt. 1897 e 1898 del Codice Civile, e che pertanto il nuovo rischio rientra automaticamente in garanzia 
senza modifica del premio, a eccezione di quelle modificative della natura dell’assicurato che comporteranno 
l’applicazione delle norme di cui al presente articolo. Nel caso di diminuzione del rischio, la Società è tenuta a 
ridurre il premio o le rate di premio successive alla comunicazione del Contraente ai sensi dell’art. 1897 del 
Codice Civile e rinuncia al relativo diritto di recesso previsto dal citato art.1897; la diminuzione del premio 
conseguente ai casi previsti dal presente articolo decorrerà con effetto dall’annualità successiva. 
 
ART. 6 REVISIONE DEL PREZZO 
a) Al verificarsi delle ipotesi di variazione del rischio previste all’articolo DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE 

CIRCOSTANZE DEL RISCHIO – VARIAZIONE DEL RISCHIO, la Società, decorsi almeno 180 giorni 
dall’inizio dell’assicurazione, potrà segnalare al Contraente il verificarsi delle ipotesi di modifiche del 
rischio previste all’articolo DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE CIRCOSTANZE DEL RISCHIO – 
VARIAZIONE DEL RISCHIO e richiedere motivatamente, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs.50/2016 
ss.mm.ii., la revisione del premio o delle condizioni contrattuali. 

b) Il Contraente, entro 15 giorni, a seguito della relativa istruttoria e tenuto conto delle richieste formulate, 
decide in ordine alle stesse, formulando la propria controproposta di revisione.  

In caso di accordo tra le parti, si provvede alla modifica del contratto a decorrere dalla nuova annualità. 
In caso di disaccordo, si applica quanto previsto al successivo articolo RECESSO. 
 
ART. 7 RECESSO 
In caso di mancato accordo ai sensi dell’articolo REVISIONE DEL PREZZO tra le parti, la Società può 
recedere dal contratto di assicurazione.  
Il recesso decorre dalla scadenza dell’annualità. 
La facoltà di recesso si esercita entro 30 giorni dalla proposta di cui al punto a) dell’articolo REVISIONE DEL 
PREZZO presentata dalla Società ovvero, nei casi di cui al punto b) del medesimo articolo, entro 30 giorni 
dalla ricezione della controproposta del Contraente. 
Qualora alla data di effetto del recesso il Contraente non sia riuscito ad affidare il nuovo contratto di 
assicurazione, a semplice richiesta di quest’ultimo, la Società s’impegna a prorogare l’assicurazione alle 
medesime condizioni normative ed economiche in vigore per un periodo massimo di 180 giorni. Il Contraente 
contestualmente provvede a corrispondere l’integrazione del premio. 
 
ART. 8 DICHIARAZIONI INESATTE E RETICENZE SENZA DOLO 
Nell’ipotesi di cui all’art. 1893, comma 1, del Codice Civile, in assenza di dolo il diritto di recesso della Società 
potrà avvenire, fermo restando l’obbligo della dichiarazione da farsi al Contraente nei 90 giorni successivi al 
giorno in cui la Società ha conosciuto l'inesattezza della dichiarazione o la reticenza, secondo la procedura di 
cui agli articoli REVISIONE DEL PREZZO e RECESSO e con decorrenza del termine di cui al punto b) del 
citato articolo REVISIONE DEL PREZZO dalla ricezione della citata dichiarazione. 
Qualora si verifichi un sinistro prima che l'inesattezza della dichiarazione o la reticenza sia conosciuta dalla 
Società, o prima che questa abbia dichiarato di recedere dal contratto, la Società è comunque tenuta, in 
deroga a quanto previsto dall’art. 1893, comma 2, del Codice Civile, al pagamento dell’indennizzo per l’intero, 
salvo che tale inesattezza della dichiarazione o la reticenza non abbia influito direttamente sul sinistro stesso. 
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ART. 9 RECESSO DAL CONTRATTO IN CASO DI SINISTRO  
Dopo ogni sinistro e fino al sessantesimo giorno dal pagamento o rifiuto dell'indennizzo, la Società o il 
Contraente possono recedere dall'assicurazione con preavviso di 120 giorni mediante raccomandata a/r o 
posta elettronica certificata (PEC) indirizzata al Contraente e al Broker. Il computo dei 120 giorni decorre dalla 
data di ricezione della suddetta raccomandata. 
 
ART. 10 MODIFICHE DELL’ASSICURAZIONE  
La polizza e le eventuali modifiche dell’assicurazione devono essere accettate dalle parti e provate per iscritto. 
 
ART. 11 ALTRE ASSICURAZIONI 
A parziale deroga dell’art. 1910 del Codice Civile, il Contraente è esonerato dall’obbligo di comunicare alla 
Società l’esistenza e la successiva stipulazione di altre assicurazioni per lo stesso rischio. 
In caso di sinistro, il Contraente dovrà denunciare l'esistenza/stipulazione di altre assicurazioni per lo stesso 
rischio, comunicando a ciascuno il nominativo degli altri. 
Fermi restando i massimali e limiti di polizza, qualora il rischio oggetto della presente assicurazione risulti 
garantito in tutto o in parte anche da altri assicuratori, essa sarà operante solo a esaurimento dei massimali 
previsti dalle altre assicurazioni, nonché per la parte di rischio non coperta dalle medesime. 
 
ART. 12 GESTIONE DEL CONTRATTO 
Il Contraente dichiara di avere affidato la gestione della presente polizza alla Società Aon S.p.A. con sede 
legale in Milano, Via Calindri 6, in qualità di Broker, ai sensi del D.Lgs. 209/2005 ss.mm.ii, sino al 12 marzo 
2024. Successivamente a tale data, il Contraente comunicherà alla Società il nominativo e i riferimenti del 
nuovo soggetto che svolgerà il ruolo di Broker, individuato a seguito dell’espletamento di procedura ad 
evidenza pubblica. 
Il Contraente, l’assicurato e la Società si danno reciprocamente atto che ogni comunicazione inerente 
l’esecuzione della presente assicurazione avverrà anche per il tramite del Broker incaricato. Pertanto, la 
Società dà atto che ogni comunicazione fatta dal Contraente e/o assicurato al Broker si intenderà come fatta 
alla Società stessa e viceversa, come pure ogni comunicazione fatta dal Broker alla Società si intenderà come 
fatta dal Contraente e/o assicurato stesso. Si precisa che qualora le comunicazioni del Contraente 
comportassero una modifica contrattuale impegneranno la Società solo dopo il consenso scritto. 
Nelle more degli adempimenti previsti dalla normativa vigente si precisa che, con riferimento all’art. 118 del 
D.Lgs. 209/2005 ss.mm.ii. e all’art. 55 del regolamento IVASS 05/2006 ss.mm.ii., il Broker è autorizzato a 
incassare i premi. La Società, pertanto, riconosce che il pagamento dei premi possa essere fatto dal 
Contraente tramite il Broker sopra designato; resta intesa l'efficacia liberatoria anche a termine dell'art. 1901 
del Codice Civile del pagamento così effettuato. 
La remunerazione del Broker è a carico della Società ed è parte dell’aliquota riconosciuta dalla Società alla 
propria rete di vendita diretta; non potrà quindi, in ogni caso, rappresentare un costo aggiuntivo per l’Ente. 
Tale remunerazione sarà trattenuta all'atto del pagamento del premio, effettuato dallo stesso Broker, alla 
Società. 
La Società prende altresì atto che non appena scadrà il contratto di brokeraggio assicurativo stipulato dal 
Contraente con il citato Intermediario, il Contraente stesso comunicherà alla Società il nominativo 
dell’eventuale nuovo soggetto affidatario dell’infranominato servizio, nonché le condizioni praticate da 
quest’ultimo. 
 
Gestione del contratto in presenza di Corrispondente/Coverholder 
Con la sottoscrizione del presente contratto di assicurazione si prende atto che il Contraente conferisce 
mandato di rappresentarlo, ai fini del presente contratto di assicurazione, al Broker indicato nella SCHEDA DI 
POLIZZA, e di cui all’articolo precedente, il quale si avvale per il piazzamento del Corrispondente/ 
Coverholder indicato nella SCHEDA DI POLIZZA. Pertanto: 
a) ogni comunicazione effettuata al Broker dal Corrispondente/Coverholder si considererà come effettuata 

all’assicurato o al Contraente; 
b) ogni comunicazione effettuata dal Broker al Corrispondente/Coverholder, si considererà come effettuata 

dall’assicurato o dal Contraente. 
La Società conferisce mandato al Corrispondente/Coverholder di ricevere e trasmettere la corrispondenza 
relativa al presente contratto di assicurazione. Pertanto: 
aa) ogni comunicazione effettuata dal Broker al Corrispondente/Coverholder, si considererà come effettuata 

alla Società; 
ab) ogni comunicazione effettuata dal Corrispondente/Coverholder al Broker, si considererà come effettuata 

dalla Società. 
 
ART. 13 ONERI FISCALI  
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Le imposte e tutti gli altri oneri stabiliti per legge, presenti e futuri, relativi al premio e agli atti da esso 
dipendenti, sono a carico del Contraente anche se il pagamento sia stato anticipato dalla Società. 
 
 
ART.  14 FORMA DELLE COMUNICAZIONI  
Tutte le comunicazioni alle quali il Contraente, l’assicurato e la Società sono tenuti devono essere fatte per 
iscritto mediante e-mail, lettera raccomandata, PEC (posta elettronica certificata).  
 
ART.  15 FORO COMPETENTE – ELEZIONE DI DOMICILIO  
Per le controversie riguardanti l’applicazione e l’esecuzione della presente assicurazione, è competente, a 
scelta del Contraente, il foro ove ha sede lo stesso oppure l’assicurato, fatto salvo quanto previsto dal D.Lgs. 
28/2010 ss.mm.ii. 
La Società può eleggere un domicilio diverso dalla propria sede legale per la notifica dei sinistri o degli atti 
giudiziari. 
 
ART. 16 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO  
In caso di interpretazione dubbia delle clausole del presente contratto di assicurazione, le medesime vanno 
interpretate nel senso più favorevole all’assicurato e/o Contraente. 
 
ART. 17 RINVIO ALLE NORME DI LEGGE  
Il presente contratto è regolato dalla legge italiana. Per quanto non disciplinato dalle presenti condizioni 
contrattuali, valgono unicamente le norme di legge e regolamentari vigenti. 
 
ART. 18 TRATTAMENTO DEI DATI 
Ai sensi della normativa vigente (Regolamento UE 679/2016 D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii.), ciascuna delle parti 
(Contraente, Società, Broker, assicurato) consente il trattamento dei dati personali rilevabili dalla polizza o che 
ne derivino, per le finalità strettamente connesse agli adempimenti degli obblighi contrattuali. 
 
ART. 19 COASSICURAZIONE E DELEGA 
In caso di coassicurazione l'assicurazione è ripartita per quote tra gli assicuratori indicati nel riparto allegato. In 
caso di sinistro, la Società delegataria ne gestirà e definirà la liquidazione e le Società coassicuratrici, che si 
impegnano ad accettare la liquidazione definita dalla Società delegataria, concorreranno nel pagamento in 
proporzione della quota da esse assicurata, ferma restando la responsabilità solidale in capo ad ogni 
coassicuratore. In ogni caso la delegataria si impegna a emettere atto di liquidazione per l’intero importo del 
sinistro e a rilasciare all’avente diritto quietanza per l’ammontare complessivo dell’indennizzo. 
Con la sottoscrizione della presente polizza, le coassicuratrici danno mandato alla delegataria a firmare, 
anche per loro nome e per loro conto, ogni appendice, modifica, integrazione, estensione di garanzia, 
variazione di massimale, somma assicurata e quant’altro. Pertanto, la firma apposta dalla delegataria rende 
validi a ogni effetto i successivi documenti anche per le coassicuratrici. 
 
ART. 20 VALIDITÀ TERRITORIALE E GIURISDIZIONE  
L’assicurazione riguarda gli eventi che si verificano o i cui effetti debbono essere trattati processualmente in 
Italia, Città del Vaticano, Repubblica di San Marino, nonché nei Paesi dell’Europa geografica. 
Tuttavia, per Pubbliche Amministrazioni che svolgono l’attività anche in Paesi diversi da quelli di cui sopra, 
l’assicurazione s’intende operante per gli specifici casi, ma limitatamente alle perdite patrimoniali cagionate a 
terzi secondo i termini della legge italiana ed esclusivamente in relazione ad attività previste e consentite dal 
loro contratto di lavoro o specifico mandato. 
 
ART. 21 SANZIONI E RESTRIZIONI INTERNAZIONALI 
In nessun caso la Società sarà tenuta a fornire alcuna copertura assicurativa, soddisfare alcuna richiesta di 
risarcimento, garantire alcun pagamento o indennizzo sulla base della presente assicurazione, qualora detta 
copertura, pagamento o indennizzo possa esporre la Società (o un suo dipendente o collaboratore) a divieti, 
sanzioni o restrizioni o possa comportare violazioni di divieti, sanzioni o restrizioni, secondo quanto previsto 
da Risoluzioni delle Nazioni Unite in materia di embarghi o sanzioni economiche e commerciali, da leggi o 
regolamenti dell’Unione Europea, dei suoi Stati membri del Regno Unito o degli Stati Uniti d’America. 
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SEZIONE III 

CONDIZIONI CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE 
RESPONSABILITÀ CIVILE PATRIMONIALE 

 
ART. 22 DESCRIZIONE DEL RISCHIO ASSICURATO  
Salvo quanto esplicitamente escluso dalla presente polizza, l’assicurazione è operante per la responsabilità 
civile derivante all’assicurato per tutte le attività e competenze istituzionalmente previste e allo stesso attribuite 
per legge, comunque svolte e con ogni mezzo ritenuto utile o necessario. 
L’assicurazione è operante per tutte le attività: 

 esercitate per legge, regolamenti, norme, delibere o altri atti amministrativi, compresi i provvedimenti 
emanati dai propri organi; 

 attribuite, consentite e delegate dall’Ente Contraente; 
ancorché a seguito di eventuali modificazioni e/o integrazioni future. 
L'assicurazione comprende altresì tutte le attività accessorie, complementari, connesse e collegate, preliminari 
e conseguenti alle principali sopra elencate, comunque e ovunque svolte. 
Non rientrano tra gli assicurati le società in house o altri enti societari (S.p.A. – S.r.l. e simili) controllate o 
partecipate dal Contraente, a eccezione di quanto previsto all’articolo ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA, 
INCARICHI PRESSO AZIENDE DELL’ASSICURATO - PERSONALE DISTACCATO E COMANDATO. 
 
ART. 23 OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE 
La Società si obbliga a tenere indenne l’assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare a titolo di risarcimento, 
quale civilmente responsabile a norma di legge per le perdite patrimoniali cagionate a terzi in conseguenza di 
un evento dannoso di cui l’Ente debba rispondere in relazione allo svolgimento delle attività e compiti 
istituzionali, all’erogazione di servizi Propri, delegati, trasferiti, complementari e sussidiari. 
L’assicurazione comprende inoltre: 
a) le perdite patrimoniali che l’assicurato sia tenuto a risarcire per multe e/o ammende, sanzioni 

amministrative e/o pecuniarie inflitte ai terzi a seguito di errori, anche professionali, dei propri 
amministratori e dipendenti; 

b) le perdite patrimoniali conseguenti a smarrimento, distruzione o deterioramento di atti, documento o titoli 
non al portatore purché non derivanti da incendio, furto o rapina;  

c) le perdite patrimoniali a carico dell’Ente, conseguenti all’azione diretta della Corte dei Conti per danni 
erariali nei confronti di amministratori e dipendenti. La Società si obbliga pertanto a tenere indenne l’Ente 
dal pregiudizio economico sofferto qualora, a seguito dell’esercizio del potere riduttivo da parte della 
Corte dei Conti, il danno erariale non sia stato interamente risarcito dal diretto responsabile e la 
differenza sia stata posta a carico dell’Ente contraente della presente polizza. 

Le garanzie di polizza s'intendono sempre operanti. 
Resta salva la facoltà di esercitare, qualora ne ricorrano le condizioni previste dalla legge: 

 l’azione del Contraente ai sensi delle norme vigenti operanti nell’ambito della Pubblica Amministrazione; 
 il diritto di surroga spettante alla Società ai sensi dell'art. 1916 del Codice Civile nei confronti dei soggetti 

responsabili.  
L’assicurazione, anche ai sensi della legge 244/2007, art. 3, comma 59 (cd Finanziaria 2008), non è 
comunque operante per la responsabilità amministrativa e la responsabilità amministrativo-contabile dei 
dipendenti e degli amministratori.  
 
ART. 24 PERIODO DI EFFICACIA RETROATTIVA E ULTRATTIVA DELL’ASSICURAZIONE (CLAIMS 
MADE)  
Questa assicurazione è prestata nella forma “claims made” ossia a coprire i sinistri che abbiano luogo per la 
prima volta durante il periodo di durata della polizza e siano notificati alla Società durante lo stesso periodo.   
Periodo di efficacia retroattiva (o retroattività) 
L’assicurazione è operante per le richieste di risarcimento pervenute all’assicurato e denunciate alla Società 
nel corso del periodo di durata della polizza, conseguenti a eventi dannosi verificatisi durante il medesimo 
periodo e antecedentemente alla data di stipula del presente contratto per il periodo indicato nella SCHEDA DI 
POLIZZA.  
Periodo di efficacia ultrattiva (o ultrattività) 
Qualora concordato in fase di stipula del contratto, l’assicurazione sarà altresì operante per le richieste di 
risarcimento pervenute all’assicurato e denunciate alla Società durante il periodo di efficacia ultrattiva indicato 
nella SCHEDA DI POLIZZA, conseguenti a eventi dannosi verificatisi nel periodo di validità dell’assicurazione, 
con esclusione però degli eventi dannosi verificatosi nel presente periodo ultrattivo. 
La presente garanzia non avrà alcuna validità nel caso l'assicurato stipuli, durante tale periodo (di ultrattività), 
altra assicurazione volta a coprire gli stessi rischi della presente. 
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SEZIONE IV 
ESCLUSIONI 

 
ART. 25 ESCLUSIONI 
Sono esclusi dall’assicurazione i danni: 
a) verificatisi in relazione a fatti, atti od omissioni derivanti da dolo del Contraente e del suo rappresentante 

legale; 
b) materiali e diretti, così come definiti, e/o direttamente o indirettamente conseguenti a inquinamento 

dell'aria, dell'acqua e del suolo; 
c) conseguenti a detenzione e impiego di sostanze radioattive e comunque connessi con fenomeni di 

trasmutazioni del nucleo dell'atomo o con radiazioni provocate dall'accelerazione artificiale di particelle 
atomiche; 

d) connessi o conseguenti alla circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate di veicoli 
a motore, per i quali sia obbligatoria l’assicurazione in conformità alle norme di cui al D.Lgs. 209/2005 
ss.mm.ii. nonché da navigazione di natanti a motore o da impiego di aeromobili; 

e) connessi o conseguenti a lesioni personali, morte e danneggiamento di cose, salvo quanto disciplinato 
alla seguente sezione PRECISAZIONI ED ESTENSIONI DI GARANZIA;  

f) connessi o conseguenti alla stipulazione, mancata stipulazione, modifica di assicurazioni nonché al 
mancato e/o tardivo pagamento dei premi assicurativi; 

g) derivanti da attività svolta da amministratori o dipendenti dell’Ente Contraente, quali componenti di consigli 
di amministrazione o collegi sindacali, di altri Enti della Pubblica Amministrazione, Aziende o Enti privati, 
salvo quanto disciplinato all’articolo ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA E PRESSO AZIENDE 
DELL’ASSICURATO;  

 
Sono inoltre escluse dall’assicurazione: 
h) le richieste di risarcimento, così come definite dalle definizioni di questa polizza, delle quali l’assicurato 

abbia già avuto formale notizia, precedentemente alla data di stipulazione del presente contratto; 
i) i danni derivanti dalla presenza e per gli effetti, diretti ed indiretti, di sostanze tossiche di qualsiasi tipo, ivi 

compresi: amianto/asbesto, funghi, muffa, micotossine, spore o qualsiasi vapore di natura biologica; 
j) i danni materiali direttamente o indirettamente conseguenti all’esercizio della professione medica o 

paramedica; 
k) multe, ammende e sanzioni pecuniarie inflitte al Contraente; 
l) le responsabilità incombenti sull’assicurato come dagli articoli 2392, 2393, 2394, 2395, 2396, 2403, 2407 

del Codice Civile; 
m) danni derivanti direttamente o indirettamente da guerra (dichiarata e non), invasione, atti di nemici esterni, 

ostilità (con o senza dichiarazione di guerra), guerra civile, ribellione, rivoluzione, insurrezione, 
usurpazione di potere, occupazione militare, tumulti popolari, scioperi, sommosse, atti di terrorismo o di 
sabotaggio organizzato. 

 
CYBER RISKS EXCLUSION CLAUSE 
Si prende atto tra le Parti che: 
sono esclusi i danni materiali e immateriali, diretti o indiretti, e patrimoniali conseguenti in tutto o in parte, a: 

 perdita, alterazione o distruzione di dati, programmi di codifica o software; 
 indisponibilità di dati e malfunzionamento di hardware e software e circuiti integrati; 
 interruzione di esercizio conseguenti direttamente ai danni e/o eventi di cui ai precedenti punti; 
 utilizzo di cripto valute; 
 violazione, anche se non intenzionale, dei diritti di proprietà intellettuale (come per esempio 

marchio, diritto d'autore, brevetto, ecc.). 
Dovuti a qualsiasi causa inclusa la modifica o alterazione ai programmi causati da: 

 uso di Internet o intranet; 
 trasmissione elettronica dei dati o altre informazioni; 
 computer virus o software simili (es. trojan, vermi, ecc.); 
 uso di indirizzi Internet, siti-web o intranet; 
 qualsiasi funzionamento o malfunzionamento di internet e/o connessione a indirizzi Internet, siti-

web o intranet. 
Sono esclusi i danni immateriali, diretti o indiretti, e patrimoniali conseguenti in tutto o in parte, a: 

 "Violazione della Privacy e dei Dati"; 
 "Violazione del Sistema Informatico". 
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 Sono tuttavia compresi, ferme le condizioni di polizza, i danni materiali e diretti alle cose 

assicurate causati da incendio, implosione, esplosione, scoppio conseguenti in tutto o in parte agli 
eventi di cui ai precedenti punti. 

 
MALATTIE TRASMISSIBILI, EPIDEMIE, PANDEMIE  
In deroga a qualsivoglia altra previsione contenuta nella presente polizza, ivi compresa qualsiasi definizione, 
previsione particolare, disposizione aggiuntiva e/o estensione, è escluso dall’assicurazione qualsivoglia 
pregiudizio, patrimoniale e non patrimoniale, direttamente o indirettamente conseguente, derivante o 
comunque connesso alla violazione, vera o presunta, di disposizioni legislative, regolamenti, raccomandazioni 
e/o direttive emanate dalle autorità competenti (ivi incluse, ma non limitatamente a dichiarazioni 
dell’organizzazione mondiale della sanità) in materia di emergenza sanitaria, malattie infettive, epidemie e/o 
pandemie. 
Ai fini di quanto precede, viene aggiunta la seguente definizione: 
malattie infettive significa qualsiasi malattia o patologia causata dall’infezione, presenza e crescita di agenti 
biologici patogeni in un essere umano o in altro ospite animale, inclusi in via esemplificativa ma non limitativa 
qualsiasi batterio, virus, muffa, fungo, parassita o altro vettore e i cui agenti biologici o le cui tossine sono 
direttamente o indirettamente trasmesse a individui infetti attraverso il contatto fisico con una persona 
contagiosa, il consumo di alimenti o bevande contaminati, il contatto con fluidi corporei contaminati, il contatto 
con oggetti contaminati, l’inalazione, il morso da parte di un animale, insetto o zecca infetti, o con altri mezzi. 
La definizione di malattie infettive include altresì, a titolo meramente esemplificativo, la patologia Coronavirus 
2019 (COVID-19) o qualsiasi altra patologia causata da sindrome respiratoria acuta Coronavirus 2 (SARS-
CoV 2) (in precedenza nota come 2019-nCoV), o qualsiasi patologia causata da ogni mutazione o variazione 
del SARS-CoV 2. 
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SEZIONE V 

PRECISAZIONI ED ESTENSIONI DI GARANZIA 
 
ART. 26 ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA, INCARICHI PRESSO AZIENDE DELL’ASSICURATO - 
PERSONALE DISTACCATO E COMANDATO  
L’assicurazione è operante per le richieste di risarcimento derivanti: 
a) da incarichi di carattere collegiale e/o commissariale svolti da amministratori e dipendenti dell’assicurato in 

rappresentanza dell’assicurato stesso in altri organi collegiali; 
b) da incarichi svolti presso aziende dell’assicurato (società in house), purché il rapporto di dipendenza resti 

in capo all’assicurato stesso e siano consuntivate le specifiche retribuzioni; 
c) in caso di distacco o comando di personale dipendente del Contraente presso altra Pubblica 

Amministrazione. L’assicurazione è pertanto automaticamente operante per le nuove mansioni.  
 
ART. 27 DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 SS.MM.II. 
L’assicurazione è operante per le responsabilità poste a carico dell’assicurato dalla normativa in materia di 
igiene (rumori, microclima, polveri e fumi, acque e vapore), sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di 
lavoro. 
Sono pertanto comprese in garanzia anche le attività svolte dagli assicurati in funzione di: 

 “datore di lavoro”, “responsabile del servizio di prevenzione e protezione” e altre figure previste ai sensi 
del D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii;  

 “committente”, “responsabile dei lavori”, “coordinatore per la progettazione”, “coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori” ai sensi del D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii, in materia di tutela della salute e sicurezza 
sul lavoro.  

 
ART. 28 ECOLOGIA E AMBIENTE  
L’assicurazione è operante per lo svolgimento delle attività di consulenza e controlli in ambito di ecologia e 
ambiente, fonti di inquinamento (emissioni, acque reflue e fanghi, rifiuti, rumore), verde industriale (impatto 
paesaggistico e ambientale, aree verdi, giardini, verde anti-rumore), limitatamente alle perdite patrimoniali 
conseguenti all’errata interpretazione e/o applicazione di norme e di leggi. 
L’assicurazione è altresì operante per lo svolgimento delle attività di igiene e sanità pubblica, prevenzione 
medica veterinaria. 
Per tali perdite, la Società risponderà fino al limite indicato alla sezione MASSIMALI – LIMITI DI INDENNIZZO 
– DEDUCIBILI. 
 
ART. 29 INTERRUZIONE O SOSPENSIONE DI ATTIVITÀ DI TERZI  
L’assicurazione è operante per le perdite patrimoniali derivanti da interruzioni o sospensioni totali o parziali di 
attività di terzi (a titolo esemplificativo industriali, commerciali, artigianali, agricole o di servizi). 
Per tali perdite, la Società risponderà fino al limite indicato alla sezione MASSIMALI – LIMITI DI INDENNIZZO 
– DEDUCIBILI. 
 
ART. 30 ASSUNZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE  
L’assicurazione è altresì operante per la responsabilità in capo al Contraente per le sole perdite patrimoniali 
derivanti dall’attività connessa all’assunzione e gestione del personale in applicazione delle norme vigenti e 
del CCNL. 
Sono quindi comprese le perdite patrimoniali connesse a vertenze di lavoro derivanti da errata applicazione o 
interpretazione di norme vigenti e del CCNL.  
Devono comunque intendersi sempre esclusi gli importi che il Contraente sia tenuto a erogare in forza di una 
sentenza passata in giudicato e/o di un titolo esecutivo a seguito di accordo extragiudiziale e relativi alla parte 
di danno costituita dalla sola obbligazione contrattuale dell’Ente, e cioè quanto dovuto al dipendente in caso 
di: 

 reintegro per illegittimo licenziamento 
 sentenza della Corte dei Conti per giudizio pensionistico 
 svolgimento di mansioni superiori al livello di formale inquadramento e conseguimento del diritto alla 

definitiva assegnazione e alle spettanze maturate. 
Sono invece comprese tutte le altre perdite patrimoniali connesse e correlate al sinistro quali a titolo 
esemplificativo e non esaustivo rivalutazione di capitali, interessi, spese accessorie e simili. 
Per tali perdite, la Società risponderà fino al limite indicato alla sezione MASSIMALI – LIMITI DI INDENNIZZO 
– DEDUCIBILI. 
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ART. 31 DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 SS.MM.II. E NORMATIVE PRIVACY  
L’assicurazione è operante per la responsabilità civile derivante all’assicurato ai sensi del D.Lgs.196/2003 
ss.mm.ii., per perdite patrimoniali e non patrimoniali cagionate a terzi in conseguenza dell’errato trattamento 
(raccolta, registrazione, elaborazione, conservazione, utilizzo, comunicazione e diffusione) dei dati personali 
dei terzi, purché conseguenti a fatti involontari e non derivanti da comportamenti illeciti. 
Sono comprese modifiche e integrazioni previste dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati 
personali, quali il Regolamento UE 679/2016 – GDPR e il D.Lgs. 101/2018 ss.mm.ii. 
Per tali perdite, la Società risponderà fino al limite indicato alla sezione MASSIMALI – LIMITI DI INDENNIZZO 
– DEDUCIBILI. 
 
ART. 32 FIRMA ELETTRONICA 
L’assicurazione comprende le perdite patrimoniali cagionate a terzi nell’erogazione di soluzioni di firma 
elettronica ai sensi della normativa vigente (Codice dell’Amministrazione Digitale ss.mm.ii.). 
Laddove applicabile il D.P.C.M. 22/02/2013, la garanzia è altresì operante per la responsabilità derivante 
dall’utilizzo della firma grafometrica di cui al citato decreto. 
 
ART. 33 PRECISAZIONE PER L’ATTIVITÀ SVOLTA AI SENSI DEL D.LG.S. 50/2016 SS.MM.II.  
L’assicurazione è operante per la responsabilità derivante all’assicurato in conseguenza di perdite 
patrimoniali, connesse allo svolgimento delle procedure di gara ai sensi della normativa vigente. 
L’assicurazione è operante per le attività di cui all’art. 38 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. esperite dall’Ente 
qualora lo stesso ricopra la funzione di Soggetto aggregatore.  
L’assicurazione comprende l’attività di commissario di gara dipendente del Contraente. 
Devono intendersi sempre esclusi i danni materiali e gli importi, che il Contraente sia tenuto a erogare in forza 
di una sentenza passata in giudicato e/o di un titolo esecutivo a seguito di accordo extragiudiziale, relativi alla 
parte di danno costituita dalla prestazione oggetto dell’obbligazione contrattuale dell’Ente quale, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, il valore dell’appalto, il mancato guadagno, la perdita di chance, danno 
curriculare, e spese connesse a questi ultimi. 
 
ART. 34 VINCOLO DI SOLIDARIETÀ ESTESO 
In caso di responsabilità solidale dell'assicurato con altri soggetti, la Società risponderà di quanto dovuto 
dall'assicurato, limitatamente alla quota di sua pertinenza e fermo il diritto di regresso nei confronti di altri terzi 
responsabili. 
 
ART. 35 RESPONSABILITÀ CIVILE PROFESSIONALE DEI DIPENDENTI TECNICI  
Fermo quanto previsto dalle precedenti condizioni di polizza si precisa che l’assicurazione è operante per la 
responsabilità civile dell’assicurato a seguito di qualsiasi richiesta di risarcimento avanzata da terzi per eventi 
dannosi commessi da uno o più dipendenti tecnici come definiti in polizza, compresa la copertura dei rischi di 
natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione, come previsto dal D.Lgs. 50/2016 
art. 24, comma 4 ss.mm.ii. 
Ai sensi del D.Lgs. 50/2016 art. 106, commi 9 e 10 ss.mm.ii. sono coperti anche i rischi derivanti da errori od 
omissioni nella redazione del progetto esecutivo o definitivo che abbiano determinato, a carico dell’Ente 
maggiori costi: tale garanzia è subordinata alla emissione di apposito certificato per ogni opera, come previsto 
all’articolo ESTENSIONE DELLA COPERTURA PROFESSIONALE DEL PROGETTISTA INTERNO DI CUI 
AL D.LGS. 50/2016 SS.MM.II.  
L’assicurazione è estesa ai danni materiali connessi all’esercizio dell’attività di dipendente tecnico come 
descritta nelle definizioni di polizza, quali a titolo meramente esemplificativo: 

 progettista, direttore dei lavori e collaudatore; 
 geologo, in quanto svolta nell’ambito di un incarico di progettazione; 
 attività di consulenza e controlli in ambito di ecologia e ambiente, fonti di inquinamento (emissioni, acque 

reflue e fanghi, rifiuti, rumore), verde industriale (impatto paesaggistico ed ambientale, aree verdi, giardini, 
verde antirumore), limitatamente alle perdite patrimoniali conseguenti all’errata interpretazione e/o 
applicazione di norme e di leggi; 

 verifica e validazione dei progetti come previsto dal D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii.; 
 responsabile del procedimento, di cui al D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. 

 
L'assicurazione è altresì operante:  

 per le responsabilità poste a carico dell'assicurato dalla normativa in materia di igiene (rumori, microclima, 
polveri e fumi, acque e vapore), sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro. Sono pertanto 
comprese nell’assicurazione anche le attività di: 
f1) datore di lavoro, responsabile del servizio di prevenzione e protezione e altre figure previste dal D.Lgs. 

81/2008 ss.mm.ii.; 
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f2) committente, responsabile dei lavori, coordinatore per la progettazione, coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori ai sensi del D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii. 

 
L’assicurazione comprende anche: 

 i danni conseguenti a rovina totale o parziale delle opere in costruzione o sulle quali si eseguono lavori, 
verificatisi durante l’esecuzione o entro 5 anni dalla loro ultimazione; 

 le spese imputabili all’assicurato per neutralizzare o limitare le conseguenze di un grave difetto che incida 
sulla stabilità dell’opera, con obbligo da parte dell’assicurato di darne immediato avviso alla Società. In 
caso di disaccordo sull’utilità delle spese suddette o sull’entità di esse, se previsto dalla normativa di 
legge vigente al momento di applicazione della norma, le parti si obbligano a conferire a un collegio di tre 
periti mandato di decidere se e in quale misura siano dovuti gli indennizzi. Detti periti sono nominati uno 
da ciascuno delle parti ed il terzo di comune accordo o, in caso contrario, dal Presidente del Tribunale 
competente; ciascuna delle parti remunera il perito da essa designato, contribuendo alla metà delle spese 
e competenze del terzo perito. Le decisioni del collegio peritale sono prese a maggioranza di voti, con 
dispensa da ogni formalità di legge e sono vincolanti per le parti anche se uno dei periti dissente o si 
rifiuta di firmare il relativo verbale; 

 i danni conseguenti a gravi difetti alle opere riscontrati dopo la ultimazione dei lavori e che rendano 
l’opera inidonea all’uso al quale è destinata; rimane comunque escluso ogni costo per eventuali migliorie. 

 
    Le estensioni di cui al presente articolo non sono operanti: 
1) qualora il dipendente tecnico responsabile del danno abbia svolto attività non rientranti nelle sue 

competenze professionali stabilite da leggi, regolamenti e norme che disciplinano le rispettive professioni; 
2) se i lavori siano eseguiti da imprese di proprietà o il cui socio a responsabilità illimitata o amministratore 

sia dipendente dell’assicurato;  
3) per i danni ai macchinari, attrezzature, materiali o strumenti destinati all’esecuzione dei lavori, salvo il caso 

in cui i danni derivino da rovina totale o parziale delle opere in costruzione, nonché per i danni a cose che 
l’assicurato abbia in custodia o che detenga a qualsiasi titolo; 

4) per i danni derivanti dalla mancata rispondenza delle opere all’uso ed alle necessità cui sono destinate; 
sono invece compresi i danni materiali e che derivino dagli effetti pregiudizievoli delle opere stesse. 

 
ART. 36 CLAUSOLA DI RACCORDO  
Le parti convengono che le garanzie della presente assicurazione saranno adeguate in conformità alle linee 
guida ANAC, ai Decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e ai Regolamenti emanati nel corso 
della durata della polizza, come previsto dal D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. 
 
ART. 37 ESTENSIONE DELLA COPERTURA PROFESSIONALE DEL PROGETTISTA INTERNO DI CUI AL 
DLGS 50/2016 SS.MM.II.  
L’assicurazione è estesa, a richiesta del Contraente, alla copertura professionale di cui al D.Lgs. 50/2016 art. 
106, commi 9 e 10 ss.mm.ii. (come da articolo precedente RESPONSABILITÀ CIVILE PROFESSIONALE DEI 
DIPENDENTI TECNICI, secondo capoverso) relativa all’attività di progettazione. 
La Società si impegna a rilasciare, certificati distinti per ogni opera secondo lo schema di polizza allegato il cui 
premio sarà corrisposto in soluzione unica anticipata. 
Il massimo valore assicurabile per ogni singola opera è di € 15.000.000,00 con durata di 48 mesi. 
Nel caso in cui l’importo complessivo e/o la durata siano superiori, il tasso applicato sarà appositamente 
definito dalla Società. 
 
ART. 38 ESTENSIONE DELLA COPERTURA ALLA CUSTODIA TITOLI E BENI RICHIESTA AI SENSI DI 
LEGGE  
Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 137/2012 ss.mm.ii. l’assicurazione comprende le perdite patrimoniali 
conseguenti a perdita, distruzione o deterioramento di atti, documenti, titoli, somme di denaro e valori ricevuti 
in deposito dal personale soggetto a tale obbligo, anche se derivanti da furto, rapina, estorsione ed incendio. 
Per tali perdite, la Società risponde fino al limite indicato alla sezione MASSIMALI – LIMITI DI INDENNIZZO – 
DEDUCIBILI. 
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SEZIONE VI 

COSTITUZIONE DEL PREMIO 
 
ART. 39 COSTITUZIONE DEL PREMIO E REGOLAZIONE   
Il premio è convenuto in tutto o in parte in base a elementi variabili indicati nella sezione CALCOLO DEL 
PREMIO. 
Il presente contratto non è soggetto a regolazione essendo il premio calcolato in forma “flat” per tutta la durata 
dell’assicurazione. 
 
 

SEZIONE VII 
NORME OPERANTI IN CASO DI SINISTRO 

 
ART. 40 OBBLIGHI DEL CONTRAENTE IN CASO DI SINISTRO  
In caso di sinistro, il Contraente o l’assicurato devono darne avviso scritto alla Società o al Broker, entro 30 
giorni dal momento in cui il settore o l’ufficio competente è venuto a conoscenza del verificarsi di una delle 
condizioni descritte alla definizione di richiesta di risarcimento e/o circostanza. 
 
ART. 41 OBBLIGO DI FORNIRE DATI SULL’ANDAMENTO DEL RISCHIO 
La Società, con cadenza trimestrale, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di riservatezza dei dati 
personali, si impegna a fornire al Contraente il dettaglio dei sinistri denunciati così suddiviso: 
 sinistri denunciati (con indicazione del numero di sinistro attribuito dall’assicuratore, della data dell’evento, 

del nome della controparte, della data della richiesta di risarcimento, della tipologia e descrizione 
dell’evento stesso); 

 sinistri riservati (con indicazione dell’importo a riserva, che dovrà essere mantenuto, sia sui supporti 
magnetici che sulla documentazione cartacea, anche ad avvenuta liquidazione o ad annullamento “senza 
seguito” del sinistro stesso); 

 sinistri liquidati (con indicazione dell’importo liquidato); 
 sinistri respinti e chiusi senza seguito (per quelli respinti mettendo a disposizione, se richiesto, le 

motivazioni scritte). 
Tali report dovranno essere forniti preferibilmente anche in assenza di formale richiesta scritta del Contraente 
e/o del Broker, fermo restando che la semplice richiesta scritta del Contraente e/o del Broker attiva gli obblighi 
di cui sopra. 
La documentazione dovrà essere fornita mediante supporto informatico (formato excel), utilizzabile dal 
Contraente stesso. 
Gli obblighi precedentemente descritti non impediscono al Contraente di chiedere e ottenere un 
aggiornamento con le modalità di cui sopra in date diverse da quelle indicate. La Società si impegna a 
trasmettere l’aggiornamento dei sinistri entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione della richiesta inviata via fax 
o posta elettronica dal Contraente e/o dal Broker. Le predette statistiche potranno essere richieste anche 
successivamente alla scadenza della polizza, fino alla definizione di tutte le pratiche. 
In particolare, nel caso in cui la Società esercitasse la facoltà di disdetta di cui all’articolo RECESSO 
ANTICIPATO ANNUALE la statistica dettagliata dei sinistri deve essere fornita in automatico dalla Società 
entro e non oltre 30 giorni dalla data in cui il recesso è stato inviato. 
 
ART. 42 GESTIONE DELLE VERTENZE DI DANNO  
Vertenze di responsabilità civile  
La Società assume, fino a quando ne ha interesse, la gestione delle vertenze sia in sede stragiudiziale che 
giudiziale, a nome dell’assicurato, designando, ove occorra, legali e tecnici e avvalendosi di tutti i diritti e 
azioni spettanti all’assicurato stesso con l’assenso dell’assicurato. 
Sono a carico della Società le spese sostenute per resistere all’azione promossa contro l’assicurato, ai sensi 
dell’art. 1917 del Codice Civile, entro il limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza per 
il danno cui si riferisce la domanda. Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le 
spese vengono ripartite fra Società e assicurato in proporzione del rispettivo interesse, fermo restando il limite 
di un quarto del massimale di cui sopra. La Società non riconosce spese sostenute dall’assicurato per legali o 
tecnici che non siano da essa designati e non risponde di multe o ammende. Tuttavia, la Società acconsentirà 
a nominare legali e tecnici di fiducia dell’assicurato su motivata richiesta di quest’ultimo. I costi dei 
professionisti così nominati si aggiungono a quelli dei legali e tecnici designati dalla Società e sono a carico di 
quest’ultima nei limiti stabiliti dal presente articolo. La Società, entro 30 giorni dalla comunicazione da parte 
dell’assicurato della volontà di avvalersi di propri legali e/o tecnici, dovrà comunicare per iscritto l’eventuale 
proprio dissenso. Ciò stabilito, la Società deve in ogni caso evitare qualsiasi pregiudizio alla difesa dei diritti 
dell’assicurato; pertanto, rimborserà le spese incontrate dall’assicurato per legali o tecnici che non siano da 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 477 di 877



    
 

17 
 

essa designati nel caso che l’assicurato stesso abbia dovuto direttamente provvedere ai fini di rispettare le 
scadenze processuali previste. 
In caso di definizione transattiva del danno e ferma ogni altra condizione di polizza, l’assicurato potrà 
continuare a proprie spese la gestione delle vertenze fino ad esaurimento di ogni grado di giudizio, anche se 
successivo a quello in cui si trova al momento dell’avvenuta transazione. La Società deve in ogni caso evitare 
qualsiasi pregiudizio alla difesa dei diritti dell’assicurato, restando comunque obbligata fino all’importo 
convenuto in occasione della predetta definizione transattiva. 
È sempre escluso dalla garanzia il rimborso delle spese legali sostenute dall’assicurato nell’ambito dei 
procedimenti giudiziari di natura penale. 
 
Vertenze davanti al T.A.R e Consiglio di Stato 
Fermo quanto indicato al paragrafo precedente, la Società assume fino a quando ne ha interesse la gestione 
delle vertenze per resistere ad azioni di responsabilità avanti il giudice amministrativo.  
La presente garanzia è operante solo nel caso di effettiva richiesta di risarcimento, sia che la stessa sia 
formulata nei confronti dell’assicurato fin dall’apertura del procedimento, sia che essa sia successivamente 
formalizzata; fermo restando che la prima richiesta di risarcimento relativa al procedimento amministrativo sia 
stata notificata al Contraente successivamente alla decorrenza della polizza. 
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SEZIONE VIII 

MASSIMALI – LIMITI DI INDENNIZZO – FRANCHIGIA 
 
ART. 43 MASSIMALI E LIMITI DI INDENNIZZO – FRANCHIGIA  
La Società, alle condizioni tutte della presente polizza, presta l’assicurazione fino alla concorrenza dei 
massimali per sinistro e in aggregato annuo riportati nella tabella di seguito riportata. 
L’eventuale franchigia resterà a carico del Contraente senza che esso possa, sotto pena di decadenza del 
diritto al risarcimento, farla assicurare da altro assicuratore. 
Per i sinistri denunciati alla Società dopo la cessazione del contratto di assicurazione (periodo di efficacia 
ultrattiva) il limite di indennizzo, indipendentemente dal numero dei sinistri stessi, non potrà superare il 
massimale indicato per sinistro e per aggregato annuo. 
 
 
MASSIMALE DI RESPONSABILITÀ CIVILE PER SINISTRO € 10.000.000,00 

 
 
MASSIMALE DI RESPONSABILITÀ CIVILE IN 
AGGREGATO ANNUO 

€ 20.000.000,00 
 

 
LIMITE DI INDENNIZZO PER ECOLOGIA E AMBIENTE € 250.000,00 per sinistro e per anno  
 
LIMITE DI INDENNIZZO PER INTERRUZIONE O 
SOSPENSIONE DI ATTIVITÀ DI TERZI 

€ 250.000,00 per sinistro e per anno 

 
LIMITE DI INDENNIZZO PER ATTIVITÀ CONNESSE 
ALL’ASSUNZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE  

€ 250.000,00 per sinistro e per anno 

 
LIMITE DI INDENNIZZO DECRETO LEGISLATIVO 
196/2003 SS.MM.II. E NORMATIVE PRIVACY/GDPR 

€ 250.000,00 per sinistro e per anno 

 
LIMITE DI INDENNIZZO PER L’ATTIVITÀ SVOLTA AI 
SENSI DEL D.LGS. 50/2016 SS.MM.II.  

€ 250.000,00 per sinistro e per anno 

 
LIMITE DI INDENNIZZO PER ATTIVITÀ DI CUSTODIA 
TITOLI E BENI 

€ 50.000,00 per sinistro e  
€ 250.000,00 per anno 
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SEZIONE IX 

CALCOLO DEL PREMIO 
 
ART. 44 PARAMETRI PER IL CALCOLO DEL PREMIO: RETRIBUZIONE ANNUA LORDA  
Il premio è calcolato applicando il tasso lordo al consuntivo retribuzioni e compensi così come 
precedentemente definito. Il presente contratto non è soggetto a regolazione essendo il premio calcolato in 
forma “flat” per tutta la durata dell’assicurazione. 

 
Conteggio del premio Tasso lordo pro mille Premio lordo annuo totale 

R.A.L.  
€ 200.000.000,00 

  

 
Con riferimento all’articolo ESTENSIONE DELLA COPERTURA PROFESSIONALE DEL PROGETTISTA 
INTERNO DI CUI AL DLGS 50/2016 SS.MM.II. il premio relativo è conteggiato come sotto riportato 
 
Lavori fino a 12 mesi  Tasso lordo 0,60 promille               
Lavori fino a 24 mesi  Tasso lordo 0,90 promille               
Lavori fino a 36 mesi  Tasso lordo 1,10 promille               
Lavori fino a 48 mesi  Tasso lordo 1,30 promille               
Premio lordo minimo per ogni applicazione  € 250,00 
Valore massimo opera € 20.000.000= 
 
Disposizione finale 
Rimane convenuto che si intendono operanti solo le presenti norme dattiloscritte. 
La firma apposta dal Contraente su moduli a stampa forniti dalla Società vale solo quale presa d'atto del 
premio e della ripartizione del rischio tra le Società partecipanti alla coassicurazione. 
 
 
 
Il Contraente (firma) 
 
______________________ 
 
 
La Società delegataria (firma)                                                                             Le coassicuratrici (firma) 
 
 
_____________________________________________ 
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SEZIONE X 

DEFINIZIONI VALIDE PER LA COPERTURA PROGETTISTA 
                    
Ai fini della presente appendice valgono le seguenti definizioni, intendendosi per: 
 
Assicurato 
 

Le persone fisiche o giuridiche specificate nei singoli certificati e/o la 
struttura tecnica della stazione appaltante. 

Assicurazione Il contratto di assicurazione. 
Affidatario Il soggetto a cui sono affidati gli appalti di lavori pubblici. 
Appalti pubblici di lavori Gli appalti di cui al D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. 
Azioni di terzi 
 

Qualsiasi atto volontario o involontario, diretto o indiretto, dovuto a 
persone del cui fatto non debba rispondere, a norma di legge, il 
committente o l’esecutore dei lavori (a titolo di esempio non esaustivo: 
atti di guerra, anche civile, guerriglia, rivoluzione, rivolta, insurrezione, 
invasione, stato d’assedio, usurpazione di potere, requisizione, 
nazionalizzazione, distruzione o danneggiamento per ordine o 
disposizione di qualsiasi Autorità di diritto o di fatto, serrata, occupazione 
di cantiere, di fabbrica o di edifici in genere, sciopero, sommossa, tumulto 
popolare compresi gli atti di terrorismo o di sabotaggio organizzato, atti 
vandalici o dolosi, furto e rapina, urto di autoveicoli, aeromobili e natanti). 

Certificato Il documento che attesta la copertura assicurativa per l’opera di cui alla 
relativa SCHEDA TECNICA PROGETTISTA. 

Certificato di collaudo 
provvisorio 

Il documento di cui all’art. 102 del Codice attestante l’avvenuto collaudo 
dei lavori da effettuarsi nei modi e termini previsti dal Codice. 

Certificato di regolare 
esecuzione 

Il documento di cui all’art. 102, del Codice attestante l’avvenuto collaudo 
dei lavori, da effettuarsi nei modi e termini previsti dal Codice. 

Codice Il decreto legislativo, n. 50 del 2016 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

Committente  La stazione appaltante. 
Contraente Il soggetto che stipula con la Società l’assicurazione. 
Danno Qualsiasi pregiudizio subito da terzi suscettibile di valutazione 

economica. 
Danno materiale 
 

Il pregiudizio economico subito da terzi conseguente a danneggiamento 
di cose od animali, lesioni personali, morte. 

Direttore dei lavori Il soggetto di cui art. 101 del Codice. 
Errori ed omissioni 
 

A titolo esemplificativo: l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 
mancata o erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per 
la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di 
diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

Esecutore dei lavori Il soggetto, al quale sono stati affidati i lavori. 
Forza maggiore Eventi naturali come terremoti, frane, maremoti, eruzioni e fenomeni 

vulcanici in genere, alluvioni, inondazioni, tempeste e quant’altro di 
simile. 

Franchigia La parte di danno espressa in misura fissa che resta a carico del 
Contraente. 

Gravi difetti costruttivi 
 

Quelli che colpiscono parti dell’opera destinate per propria natura a lunga 
durata, compromettendo in maniera certa e attuale la stabilità e/o 
l’agibilità dell’opera, sempreché, in entrambi i casi, intervenga anche la 
dichiarazione di inagibilità emessa dal soggetto competente. 

Indennizzo – Risarcimento La somma dovuta dalla Società in caso di sinistro. 
Lavori Le attività così come definite dal art. 3 del Codice. 
Luogo di esecuzione delle 
opere 
 

Il cantiere – area circoscritta da apposita recinzione o interdetta al libero 
ingresso, indicata nella SCHEDA TECNICA PROGETTISTA nel quale 
l’esecutore dei lavori realizza le opere assicurate. 

Maggiore costo 
 

I costi e gli oneri che la stazione appaltante deve sopportare per 
l’esecuzione dell’intervento a causa dell’errore o omissione progettuale.  

Massimale L’importo massimo dell’indennizzo a cui è tenuta la Società 
Nuove spese di progettazione 
 

Gli oneri di nuova progettazione, nella misura massima del costo iniziale 
della progettazione, sostenuti dalle stazioni appaltanti qualora, per 
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motivate ragioni, affidino con le procedure previste dal Codice., la nuova 
progettazione ad altri progettisti anziché al progettista originariamente 
incaricato. 

Opere Le opere da costruire o costruite oggetto dell’appalto e descritte nella 
SCHEDA TECNICA PROGETTISTA. 

Opere preesistenti Opere, impianti e cose, che per volume, peso, destinazione non possono 
essere facilmente rimosse, esistenti nel luogo di esecuzione delle opere 
e comunque manufatti, impianti e cose sui quali o nei quali si eseguano i 
lavori assicurati. 

Parti dell’opera destinate per 
propria natura a lunga durata 

Le parti strutturali dell’opera, cioè quelle destinate per propria natura a 
resistere a sollecitazioni statiche o dinamiche. 

Parti dell’opera non destinate 
per propria natura a lunga 
durata 

Le opere di completamento e finitura non rientranti nella lettera 
precedente, come a esempio non esaustivo: pavimentazioni, manti di 
copertura, impermeabilizzazioni, intonaci, tramezzi, opere di isolamento 
termico ed acustico, infissi, basamenti per macchine ed impianti di 
riscaldamento, di condizionamento, idrici, sanitari, di sollevamento, 
elettrici e quant’altro di simile. 

Perdita patrimoniale Il pregiudizio economico subito da terzi che non sia conseguenza di 
danni materiali. 

Periodo di assicurazione 
 

Il periodo di tempo intercorrente tra la decorrenza e la scadenza della 
copertura assicurativa. 

Polizza Il presente contratto attestante le condizioni operative riferite 
all’emissione dei singoli certificati. 

Premio La somma dovuta dal Contraente alla Società quale controprestazione a 
fronte del rilascio dell’assicurazione. 

Progettista dei lavori 
 

Il pubblico dipendente, il professionista libero o associato nelle forme 
consentite dalle norme, la società di professionisti o di ingegneria abilitati 
ai sensi delle vigenti norme incaricato della progettazione esecutiva dei 
lavori da appaltare. 

Responsabile del procedimento Il funzionario pubblico che, ai sensi del Codice, ha la responsabilità 
dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente al procedimento.     

Scheda tecnica progettista La scheda obbligatoria nella quale vengono riportati gli elementi 
informativi e riepilogativi della predetta copertura. 

Scoperto la parte di danno espressa in misura percentuale che resta a carico del 
Contraente. 

Sinistro Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata l’assicurazione. 
Società L’impresa di assicurazione, regolarmente autorizzata all’esercizio 

dell’attività assicurativa ed in particolare del ramo o dei rami di 
pertinenza, che assume il rischio e rilascia la copertura assicurativa. 

Somma assicurata o massimale L’importo massimo della copertura assicurativa. 
Stazione appaltante o 
committente 

Gli enti aggiudicatori e gli altri soggetti aggiudicatori, di cui all’art. 3 del 
Codice, committenti dei lavori. 
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ART. 45 OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE 
La Società si obbliga a tenere indenne l’assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, per i maggiori costi 
derivanti dalle varianti resesi necessarie in corso di esecuzione dell’opera o della parte di opera progettata, 
sostenuti dalla stazione appaltante dei lavori, in conseguenza di errori e omissioni non intenzionali del 
progetto esecutivo, imputabili ad errori od omissioni del progettista che ne pregiudicano in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione. 
 
ART. 46 ASSICURATO 
Ai fini della presente copertura assicurativa è considerato assicurato il singolo dipendente o la pluralità di 
dipendenti pubblici che l’amministrazione abbia incaricato della progettazione esecutiva dell’opera oggetto 
dell’appalto. 
 
ART. 47 CONDIZIONI DI VALIDITÀ DELL’ASSICURAZIONE  
La copertura opera esclusivamente per i maggiori costi, per varianti di cui all’articolo OGGETTO 
DELL’ASSICURAZIONE, sostenuti dalla stazione appaltante durante il periodo di efficacia dell’assicurazione 
riportato nella SCHEDA TECNICA PROGETTISTA, in conseguenza di errori od omissioni non intenzionali del 
progetto esecutivo manifestati e notificati al Contraente/assicurato durante il medesimo periodo e denunciati 
alla Società nei modi e nei termini di cui all’articolo OBBLIGHI DEL CONTRAENTE/ASSICURATO. 
La presente copertura non è efficace nel caso in cui: 
a) l’attività di progettazione dell’opera venga affidata con procedura giudizialmente riconosciuta viziata da 

violazione delle specifiche norme in materia dettate dalla legge o da incompetenza o da eccesso di 
potere; 

b) la realizzazione dell’opera progettata venga affidata con procedura giudizialmente riconosciuta viziata 
da violazione delle specifiche norme in materia dettate dalla legge o da incompetenza o da eccesso di 
potere; 

c) i lavori progettati siano eseguiti da imprese di cui il Contraente/assicurato, il coniuge, i genitori, i figli, 
nonché qualsiasi altro parente ed affine se con essi convivente sia proprietario, amministratore, legale 
rappresentante, socio a responsabilità illimitata. 

In tal caso la Società rimborserà al Contraente il premio pagato al netto delle imposte. 
 
ART. 48 DETERMINAZIONE DELL’INDENNIZZO 
Fermo il massimale indicato all’articolo MASSIMALE DI ASSICURAZIONE, i costi di cui all’articolo OGGETTO 
DELL’ASSICURAZIONE sono indennizzabili nei limiti delle maggiori spese che la stazione appaltante che 
abbia affidato l’incarico di progettazione deve sostenere per la realizzazione della medesima opera rispetto a 
quelli che avrebbe sostenuto qualora il progetto fosse risultato esente da errori od omissioni. 
 
ART. 49 RISCHI ESCLUSI DALL’ASSICURAZIONE 
L’assicurazione non comprende i danni, le spese e i costi; 
a) conseguenti a morte o lesioni personali ovvero a deterioramento di cose; 
b) conseguenti allo svolgimento di attività di direzione lavori; 
c) conseguenti a mancato rispetto di vincoli urbanistici, di regolamenti edilizi locali e di altri vincoli imposti 

dalle Pubbliche Autorità; 
d) relativi alla violazione di norme o vincoli in materia di ambiente e/o conseguenti ad inquinamento di 

aria, acqua, suolo; conseguenti a interruzione, impoverimento o deviazione di sorgenti e corsi d’acqua, 
alterazioni o impoverimento di falde acquifere; di giacimenti minerari e in genere di quanto trovasi nel 
sottosuolo suscettibile di sfruttamento; derivanti da sviluppo di energia nucleare o radioattività. 

 
ART. 50 DURATA DELL’ASSICURAZIONE 
L’efficacia dell’assicurazione, come riportato nella SCHEDA TECNICA PROGETTISTA; 
a) decorre dalla data di inizio effettivo dei lavori comunicata dall’Assicurato/Contraente ai sensi 

dell’articolo OBBLIGHI DEL CONTRAENTE/ASSICURATO primo comma; 
b) cessa, per ciascuna parte dell’opera progettata, alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, rilasciati entro 12 mesi dalla ultimazione dei 
lavori, purché gli eventi per i quali è prestata la copertura assicurativa si verifichino entro la data prevista 
per l’ultimazione dei lavori indicata nella SCHEDA TECNICA PROGETTISTA e siano notificati al 
Contraente/assicurato durante il medesimo periodo; 

 

SEZIONE XI 
CONDIZIONI DI POLIZZA PER LA COPERTURA DEL PROGETTISTA INTERNO        

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 483 di 877



    
 

23 
 

c) qualora, per cause non imputabili al progettista, l’inizio effettivo dei lavori non sia avvenuto entro 24 
mesi dalla data di aggiudicazione della gara, la copertura assicurativa perde automaticamente ogni 
efficacia. In tale caso la Società rimborserà al Contraente il premio pagato al netto delle imposte. 

 
ART. 51 ESTENSIONE TERRITORIALE 
L’assicurazione vale per gli incarichi di progettazione relativi ad opere da realizzarsi nell’ambito del territorio 
della Repubblica Italiana. 
 
ART. 52 MASSIMALE DI ASSICURAZIONE 
Il massimale previsto dalla presente copertura assicurativa è quello indicato nella SCHEDA TECNICA 
PROGETTISTA. Detto massimale non può essere superiore al 10% del costo di costruzione dell’opera 
progettata, salvo specifica pattuizione tra le parti. 
L’assicurazione si intende prestata fino a concorrenza del massimale indicato, che rappresenta la massima 
esposizione della Società per uno o più sinistri verificatisi nell’intero periodo di efficacia dell’assicurazione. 
 
ART. 53 PLURALITÀ DI ASSICURATI  
Qualora la garanzia venga prestata per una pluralità di assicurati, il massimale stabilito all’articolo 
MASSIMALE DI ASSICURAZIONE resta, per ogni effetto, unico anche nel caso di corresponsabilità di più 
assicurati fra loro. 
 
ART. 54 VINCOLO DI SOLIDARIETÀ 
In caso di responsabilità solidale con altri soggetti, l’assicurazione vale esclusivamente per la quota parte 
attribuibile al Contraente/assicurato. 
 
ART. 55 GESTIONE DELLE VERTENZE DI DANNO- SPESE LEGALI 
La Società può assumere la gestione delle vertenze – in sede stragiudiziale e giudiziale, civile e penale – a 
nome del Contraente/assicurato, designando, ove occorra, legali o tecnici ed avvalendosi di tutti i diritti e 
azioni spettanti al Contraente/assicurato stesso. 
Sono a carico della Società le spese sostenute per resistere all’azione promossa contro il 
Contraente/assicurato, entro il limite di un importo pari al quarto del massimale di assicurazione, riportato nella 
SCHEDA TECNICA PROGETTISTA, per il danno cui si riferisce la domanda. 
Qualora la somma dovuta alla stazione appaltante superi detto massimale, le spese vengono ripartite fra 
Società e il Contraente/assicurato, in proporzione del rispettivo interesse. 
La Società non riconosce spese sostenute dal Contraente/assicurato per legali o tecnici che non siano da 
essa designati e non risponde di multe o ammende né delle spese di giustizia penale. 
 
ART. 56 DICHIARAZIONI 
Il Contraente/assicurato dichiara che: 
a) l’assicurato è abilitato all’esercizio della professione e in regola con le disposizioni di legge per 

l’affidamento dell’incarico di progettazione; 
b) l’attività di progettazione descritta nella SCHEDA TECNICA PROGETTISTA rientra nelle competenze 

professionali dell’assicurato; 
c) la stazione appaltante ha verificato la rispondenza degli elaborati progettuali secondo quanto previsto 

dalle norme vigenti. 
In ogni caso, le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente/assicurato, relative a circostanze che 
influiscono sulla valutazione del rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all’indennizzo, nonché la stessa cessazione dell’assicurazione (artt. 1892, 1893 e 1894 del Codice Civile). 
 
ART. 57 ALTRE ASSICURAZIONI 
Il Contraente/assicurato deve comunicare per iscritto alla Società l’esistenza e la successiva stipulazione di 
altre assicurazioni per lo stesso rischio e, in caso di sinistro, deve darne avviso a tutte le Società, indicando a 
ciascuno il nome degli altri (art. 1910 del Codice Civile.) 
 
ART. 58 PAGAMENTO DEL PREMIO 
L’assicurazione ha effetto dalla data indicata all’articolo DURATA DELL’ASSICURAZIONE lett. a).  
Per il pagamento del premio si applicano le condizioni a cui all’articolo PAGAMENTO DEL PREMIO – 
DECORRENZA DELL’ASSICURAZIONE della sezione CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE. Il 
premio iniziale e quello relativo alle eventuali proroghe concordate sono riportati nelle rispettive schede 
tecniche. 
Le somme pagate a titolo di premio rimangono comunque acquisite dalla Società indipendentemente dal fatto 
che l’assicurazione cessi prima della data prevista all’articolo DURATA DELL’ASSICURAZIONE lett. b).  
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ART. 59 MODIFICHE DELL’ASSICURAZIONE 
Le eventuali modificazioni dell’assicurazione devono essere provate per iscritto. 
 
ART. 60 OBBLIGHI DEL CONTRAENTE/ASSICURATO 
Il Contraente/assicurato deve comunicare tempestivamente alla Società la data effettiva di inizio dei lavori 
ovvero l’eventuale mancato inizio dei lavori stessi entro 24 mesi dalla data di approvazione del progetto. 
In caso di sinistro, il Contraente/assicurato deve darne avviso scritto all’Intermediario al quale è assegnata la 
presente copertura assicurativa oppure alla Società, entro dieci giorni da quando ne hanno avuto conoscenza. 
In particolare, l’Assicurato/Contraente deve dare avviso di ogni comunicazione ricevuta ai sensi delle norme 
vigenti in merito al manifestarsi di errori e omissioni del progetto esecutivo e di ogni riserva formulata 
dall’esecutore dei lavori sempre riconducibile a errori od omissioni a lui imputabili di cui abbia conoscenza. 
 
ART. 61 DISDETTA IN CASO DI SINISTRO 
Non si applica alla presente assicurazione. 
 
ART. 62 PROROGA DELL’ASSICURAZIONE 
Qualora, per qualsiasi motivo, il certificato di collaudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione non sia 
emesso entro i 12 mesi successivi alla data prevista per l’ultimazione dei lavori come precisato all’articolo 
DURATA DELL’ASSICURAZIONE, il Contraente/assicurato può richiedere una proroga della presente 
copertura assicurativa, che la Società si impegna a concedere alle condizioni che saranno concordate. 
 
ART. 63 ONERI FISCALI 
Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a carico del Contraente. 
 
ART. 64 FORMA DELLE COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni alle quali è tenuto il Contraente/assicurato debbono farsi, per essere valide, con lettera 
raccomandata alla Direzione della Società ovvero all’Intermediario al quale è assegnata la presente copertura 
assicurativa. 
 
ART. 65 FORO COMPETENTE 
Il Foro competente, a scelta della parte attrice, è esclusivamente quello del luogo di residenza o sede del 
convenuto. 
 
ART. 66 RINVIO ALLE NORME DI LEGGE 
Per tutto quanto non diversamente regolato, valgono le norme di legge. 
 
ART. 67 CALCOLO DEL PREMIO  
Il premio per certificato, che verrà emesso alle condizioni di cui alla presente polizza, sarà calcolato 
applicando i tassi indicati alla sezione CALCOLO DEL PREMIO. 
 
ART. 68 NOTIFICA DI ACCETTAZIONE 
Come previsto all’articolo OBBLIGHI DEL CONTRAENTE/ASSICURATO, per ogni progettazione il Contraente 
e/o l’assicurato dovranno notificare alla Società, anche per il tramite dell’Intermediario, ai fini dell’attivazione 
della copertura assicurativa i dati richiesti nella SCHEDA TECNICA PROGETTISTA.   

 
 
 
 

 
                                                       La Società (firma)                                                      Il Contraente (firma) 
 
   ___________________________   _____________________________ 
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SCHEDA TECNICA PROGETTISTA  
Copertura assicurativa di responsabilità civile professionale del dipendente pubblico 

incaricato della progettazione 
La presente scheda tecnica riporta i dati e le informazioni necessarie all’attivazione della copertura 
assicurativa. La sua sottoscrizione costituisce atto formale di accettazione incondizionata di tutte le condizioni 
di assicurazione. 
 
1. Contraente (Ente)  

 
Codice fiscale/Partita IVA  
 
Città                                         Via                                                           C.A.P. 
 
 

2. Assicurato (progettista/i dipendente/i  pubblico/i)  
 
Codice fiscale 
 
 

3. Stazione appaltante  
 
Sede 
 
 

4. Descrizione opera  

Livello di progettazione  

Data di accettazione 
dell’incarico e/o 
conferimento dell’incarico 
 

 

Luogo di esecuzione 
 

Data prevista inizio lavori 
 
 

Data prevista fine lavori 
 

Costo complessivo   
previsto opera 

Somma assicurata                                             
 

 
5. Data inizio copertura 

assicurativa 
 

6. Data cessazione copertura 
assicurativa 

 
 
 

 
 
 

     La Società (firma)                                   Il Contraente (firma) 
 
_______________________ ____________________________ 
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1. PREMESSE 
Con determina a contrarre n. G18787 del 27/12/2022 la Direzione Regionale Centrale Acquisti 
della Regione Lazio aveva indetto una procedura aperta, suddivisa in 6 lotti, finalizzata alla 
stipula di un Contratto per l’affidamento dei servizi assicurativi di vario titolo per la Regione 
Lazio.  

Con determinazione n. G01654 del 09/02/2023, questa Amministrazione ha preso atto che con 
riferimento al lotto 2 della suddetta procedura, avente oggetto l’Assicurazione RCP colpa lieve 
per la Regione Lazio e il Consiglio Regionale, non è stata presentata alcuna offerta. 

Per tale ragione, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la 
Direzione Regionale Centrale Acquisti ha indetto con Determinazione Dirigenziale n.________ 
del __/__/___ una procedura negoziata per l’affidamento del servizio assicurativo per la 
responsabilità civile patrimoniale (RCP) per colpa lieve per la Regione Lazio e il Consiglio 
Regionale, da espletarsi mediante invio di Richiesta di Offerta (di seguito anche “R.d.O”) sul 
Mercato Elettronico della Regione Lazio (di seguito anche “M.E.La.”). 

Con la presente Lettera di invito e relativi allegati, si invita l’Operatore Economico in 
indirizzo a partecipare alla presente procedura e presentare un’offerta, con le modalità di 
cui oltre.  

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la presente procedura sarà interamente svolta 
in forma telematica, tramite l’invio di una R.d.O. nell’ambito del M.E.La. disponibile sul sistema 
“Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA” (d’ora in poi anche “Sistema”), 
conforme alle prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici, d’ora 
in poi anche “Codice”) e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005 (Codice 
dell’Amministrazione Digitale), accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/ 
(d’ora in poi anche “Sito”).  

Le modalità di accesso ed utilizzo del Sistema sono indicate nella presente Lettera di invito e 
nelle istruzioni operative per lo svolgimento della procedura, scaricabili nella sezione “Help” - 
“Manuali Operativi” – “Manuali per le Imprese”.  

Il luogo di svolgimento del servizio è la Regione Lazio (codice NUTS ITE4). 

Il Responsabile del Procedimento, nominato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 31 
del Codice, è la Dott.ssa Annalisa Tancredi.  

La Direzione regionale Centrale Acquisti di Regione Lazio in qualità di Stazione Appaltante e 
Amministrazione contraente è responsabile della pubblicazione e successiva aggiudicazione 
della procedura in oggetto nonché della stipula del Contratto. 

Il Codice Identificativo di Gara (CIG) è il seguente: 9729985D9E. 

La documentazione di gara completa è disponibile all’interno della R.d.O. pubblicata sul 
M.E.LA., esclusivamente per gli Operatori Economici invitati e comprende: 
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a) Lettera di invito; 

b) Capitolato Tecnico; 

c) Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni amministrative; 

d) (eventuale) Allegato 2 - DGUE (in formato elettronico presente sul Sistema); 

e) Allegato 3 – Schema di Offerta tecnica; 

f) Allegato 4 – Schema di Offerta economica; 

g) Allegato 5a e 5b – Modelli per verifiche ex art. 80. 

Le richieste di chiarimenti e/o di ulteriori informazioni legate alla procedura e relative ad elementi 
amministrativi e tecnici, dovranno essere inviate da parte degli Operatori Economici interessati 
alla Stazione Appaltante esclusivamente in modalità telematica tramite l’apposita funzionalità 
“Chiarimenti” nella sezione “Comunicazioni” disponibile sul Sistema entro e non oltre i termini 
indicati a Sistema.  

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 (sei) giorni 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite S.TEL.LA e 
con la pubblicazione in forma anonima all’indirizzo https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ nella 
sezione “Bandi Regione Lazio” dedicata alla presente procedura. 

1.1 Dotazione informatica per la presentazione dell’offerta 

L’Operatore Economico, con la registrazione al M.E.La. e con la presentazione dell’offerta, dà 
per valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema 
dall’account riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’account 
all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 
all’Operatore Economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel 
Regolamento del Mercato Elettronico, nel Bando di Abilitazione del Mercato Elettronico della 
Regione Lazio, nella presente Lettera di Invito e relativi allegati, nei Manuali presenti sul Sito, 
nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sistema. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

 un personal computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 una firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un 
dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 1, lettera s), D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82; 

 uno tra i seguenti strumenti di autenticazione:  

- SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale);  

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 490 di 877



Procedura negoziata, tramite RdO sul Mercato Elettronico Regionale 
(M.E.La.), per l’affidamento del servizio assicurativo per la responsabilità 
civile patrimoniale (RCP) per colpa lieve per la Regione Lazio e il Consiglio 
Regionale – LETTERA DI INVITO 

 

Pag. 3  

- CIE (Carta di Identità Elettronica);  

- TS-CNS (Tessera Sanitaria - Carta Nazionale dei Servizi).  

• Per gli operatori economici esteri eventualmente impossibilitati ad utilizzare i predetti 
strumenti è necessario acquisire le credenziali di accesso al sistema regionale tramite 
interazione con la Direzione Regionale Centrale Acquisti, Area E-Procurement, Controlli 
e Acquisti ICT, che provvederà alla registrazione dell’operatore nel sistema di Identity ed 
Access Management (IAM) della Regione Lazio, seguendo le istruzioni descritte 
all’indirizzo https://centraleacquisti.regione.lazio.it/nuove-modalità-di-accesso-alla-
piattaforma-stella; 

 la registrazione al Sistema e l’abilitazione al Mercato Elettronico; 

 un indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non 
certificate. 

Per informazioni relative alle modalità tecnico-operative di utilizzo del Sistema è possibile 
contattare la casella di posta elettronica supporto.stella@regione.lazio.it ovvero contattare 
l’Help Desk al numero 06 997744. 

In caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, la registrazione deve essere effettuata 
da tutte le imprese partecipanti al Raggruppamento Temporaneo di Impresa o del Consorzio di 
cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D. Lgs. n. 50/2016 o del Consorzio Ordinario/GEIE 
già costituiti. 

2. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE D’ASTA 
L’appalto ha ad oggetto l’affidamento del servizio assicurativo per la responsabilità civile 
patrimoniale (RCP) per colpa lieve per la Regione Lazio e il Consiglio Regionale. 

Le attività principali oggetto dell’appalto, come specificate dettagliatamente nel Capitolato 
Tecnico, sono riferibili al seguente codice CPV: 66516000-0 (Servizi di assicurazione di 
responsabilità civile). 

Trattandosi di un servizio univoco, ossia funzionalmente non divisibile, l’Appalto è costituito da 
un lotto unico.  

L’importo complessivo a base d’asta, per i 36 (trentasei) mesi di durata dell’appalto, è pari ad 
€ 210.000,00 esclusa IVA e/o altre imposte e contributi di legge, ripartito come mostrato 
nella seguente tabella: 
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Descrizione del lotto CPV P / S 

Importo a base d’asta 
(€, incluse imposte e 
contributi di legge)) 

Importo 
annuo  

Importo 
triennale 

Assicurazione per la responsabilità civile 
patrimoniale (RCP) per colpa lieve per la 
Regione Lazio e il Consiglio Regionale 

66516000-0 P 70.000,00 € 210.000,00 € 

Importo totale a base d’asta 70.000,00 € 210.000,00 € 

 

In considerazione dell’oggetto dell’affidamento si ritiene non sussistente la necessità di 
procedere alla predisposizione del DUVRI e di indicare la relativa stima dei costi di sicurezza 
non soggetti a ribasso d’asta, di cui all’articolo 26 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., che in assenza di rischi da interferenza risultano pertanto pari a zero.  

Nella determinazione dell’Offerta Economica, il Concorrente dovrà comunque tenere conto degli 
altri oneri per la sicurezza (da rischi specifici o aziendali), che lo stesso dovrà sostenere per 
l’esecuzione del servizio, indicando la loro incidenza nell’importo offerto e provvedere 
all’attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi 
all’attività svolta. 

L’appalto è finanziato con fonti di finanziamento proprie della Regione Lazio. 

3. DURATA DELL’APPALTO  
3.1 Durata 

La durata del Contratto, escluse le eventuali opzioni, è di 36 (trentasei) mesi decorrenti dalla 
data di attivazione della polizza. 

4. SOGGETTI AMMESSI E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi a partecipare alla procedura in oggetto esclusivamente gli Operatori 
Economici invitati.  

Gli Operatori Economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, 
purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice.  

È vietato agli Operatori Economici di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
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prosieguo, “Aggregazione di imprese di rete”), pena l’esclusione dell’Operatore e dei 
raggruppamenti temporanei o consorzi o aggregazioni di imprese cui l’Operatore partecipa. 

È vietato all’Operatore Economico che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale, pena l’esclusione di entrambi gli 
Operatori.  

È vietato all’Operatore Economico concorrente che partecipa in Aggregazione di imprese di 
rete, di partecipare anche in forma individuale.  

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, 
in qualsiasi altra forma. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 del Bando di Abilitazione del Mercato Elettronico della 
Regione Lazio, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G09250 del 03/08/2020 “Mercato 
Elettronico della Regione Lazio per le Macro-classi merceologiche di forniture, servizi e 
dispositivi medici”, l’Operatore Economico che non possiede l’abilitazione al M.E.La. al 
momento dell’invio della presente R.d.O., non potrà partecipare in alcuna forma, neanche 
quale impresa consorziata o raggruppata. 

Si precisa, pertanto, che tutte le imprese che siano interessate a partecipare alla presente 
procedura in forma singola, in R.T.I. o in Consorzi ordinari devono essere state 
singolarmente abilitate al M.E.La. per le macro-classi merceologiche oggetto della 
procedura. 

In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le 
prestazioni con la propria struttura.  

È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 
Codice, di indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione.  

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, 
lettera b) è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a 
questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di 
tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.   

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f), del 
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
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relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza, ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure. 
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione 
alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 
assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-
associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di 
imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
partecipanti alla procedura, mediante mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12, del Codice, 
dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad 
una procedura concorsuale. 

5. REQUISITI GENERALI 
Sono esclusi dalla gara gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione di 
cui all’articolo 80 del Codice.  
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In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice la 
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del 
consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici.  

Costituisce causa di esclusione degli Operatori Economici dalla procedura di gara il mancato 
rispetto, al momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle 
persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n.  68, oltre che ai sensi dell’art. 80, 
comma 5, lettera i), del Codice. 

Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno 
esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione 
affidante negli ultimi tre anni. 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I Concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei commi 
seguenti.  

I documenti richiesti agli Operatori Economici, ai fini della dimostrazione dei requisiti di cui oltre, 
devono essere trasmessi mediante FVOE, operativo presso la Banca Dati Nazionale Contratti 
Pubblici (BDNCP) gestita dall’Autorità, in conformità alla delibera ANAC n. 464/2022 del 17 
febbraio 2016. Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità.  

Ai fini della registrazione al FVOE, ai sensi di quanto stabilito nel suddetto decreto, gli Operatori 
Economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia si dotano di un indirizzo di posta 
elettronica certificata o di uno strumento analogo negli altri Stati Membri. 

6.1 Requisiti di Idoneità 

Costituiscono requisiti di idoneità: 

a) iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per 
attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara.  Il Concorrente 
non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’Operatore Economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

b) Possesso dell’autorizzazione ai sensi del Decreto Legislativo n. 209/2005 e s.m.i. 
all’esercizio dell’attività di assicurazione nei rami relativi al lotto/i cui si intende 
partecipare. 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 495 di 877



Procedura negoziata, tramite RdO sul Mercato Elettronico Regionale 
(M.E.La.), per l’affidamento del servizio assicurativo per la responsabilità 
civile patrimoniale (RCP) per colpa lieve per la Regione Lazio e il Consiglio 
Regionale – LETTERA DI INVITO 

 

Pag. 8  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’articolo 83, comma 3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nello Stato nel quale è stabilito per l’esercizio dell’attività assicurativa in regime di 
libertà di stabilimento o di libera prestazione di servizi ai sensi degli articoli 23 e 24 del D. 
Lgs. 209/2005. 

Per i concorrenti stabiliti in uno Stato terzo si rinvia a quanto previsto dall’articolo 28 del D. 
Lgs. 209/2005 

6.2 Requisiti di Capacità economico e finanziaria 

La presenza di requisiti economico-patrimoniali minimi per la partecipazione alla procedura di 
gara è ritenuto indispensabile in relazione alla natura finanziaria del servizio oggetto del 
presente appalto e risponde all’esigenza di individuare un Operatore Economico dotato di 
particolari requisiti di affidabilità. In particolare, assume fondamentale importanza che 
l’esecuzione del servizio sia condotta da Operatori in grado di garantire adeguatamente la 
copertura assicurativa di rischi economicamente rilevanti, nell’ambito degli interessi generali 
tutelati dalla Committente.  

I requisiti tuttavia sono stati individuati in modo da garantire comunque la più ampia 
partecipazione alla procedura da parte degli operatori economici interessati che competono nel 
settore dei servizi oggetto della presente gara, non pregiudicando in alcun modo la concorrenza: 

c) Aver realizzato, negli ultimi tre esercizi finanziari precedenti la data di pubblicazione 
del Bando, una raccolta premi nei rami assicurativi relativi al lotto/i cui si intende 
partecipare di un importo pari almeno al doppio dell’importo annuo posto a base 
d’asta del lotto/i. 

In caso di partecipazione a più Lotti, l’importo richiesto deve essere riferito ad ognuno dei Lotti 
per cui si intende partecipare 

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86, comma 4, e 
all’allegato XVII, parte I, del Codice.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice, l’Operatore Economico, che per fondati motivi non è 
in grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e 
finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante. 

6.3 Requisiti di Capacità tecnica e professionale 

d) Aver realizzato, negli ultimi tre esercizi finanziari precedenti la data di pubblicazione del 
Bando, almeno 3 servizi assicurativi nei rami assicurativi relativi al lotto/i cui si intende 
partecipare di un importo di cui almeno 1 con valore annuale pari o superiore al 75% 
dell’importo annuo a base di gara del lotto. 

La comprova del requisito è fornita mediante una delle seguenti modalità e comunque 
secondo le disposizioni di cui all’articolo 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice: 
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- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;  

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture 
quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse;  

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione;  

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei 
documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse.  

7. AVVALIMENTO 
Il Concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere tecnico professionale anche 
mediante ricorso all’avvalimento. 

L’avvalimento è obbligatorio per gli Operatori Economici che hanno depositato la domanda di 
concordato, qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267.  

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale di 
cui al punto 6.1. lett. a).   

L’ausiliaria deve:  

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di 
avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti 
pertinenti;   

a) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il Concorrente e 
verso la Stazione Appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, 
le risorse necessarie di cui è carente il Concorrente.  

Il Concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti 
tecnico organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane.  

Il Concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie.  

A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un 
Concorrente e che partecipino alla medesima gara sia l’ausiliaria che il Concorrente che si 
avvale dei requisiti.    

Il Concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 
Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di 
selezione, il Concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 15 giorni decorrenti dal 
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ricevimento della richiesta da parte della Stazione Appaltante. Contestualmente il Concorrente 
produce i documenti richiesti per l’avvalimento.   

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni 
dell’ausiliaria o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti 
e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti 
e delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di 
avvalimento.  

8. SUBAPPALTO 
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto.  

La prevalente esecuzione del contratto è riservata all’affidatario, trattandosi di contratto ad alta 
intensità di manodopera.  

L’Operatore Economico indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare 
o concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto 
è vietato.   

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti 
dell’Amministrazione dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

9. GARANZIA PROVVISORIA 
In virtù della deroga prevista dall’art. 1, comma 4 del D.L. n. 76/2020 coordinato con la legge di 
conversione 11 settembre 2020, n. 120 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, il cui termine è stato prorogato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 1), 
legge n. 108 del 2021, per la partecipazione alla presente procedura non è richiesta la 
sottoscrizione delle garanzie provvisorie di cui all'articolo 93 del Codice. 

10. SOPRALLUOGO 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura non è previsto lo svolgimento del 
sopralluogo. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  
Gli Operatori Economici effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto 
dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla 
delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022, Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2022 o successiva delibera e allegano la relativa 
ricevuta ai documenti costituenti l’offerta. 

Il contributo dovuto, secondo gli importi previsti dalla predetta delibera ANAC è pari a € 18,00. 
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12. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA  
Per partecipare alla presente procedura è indispensabile essere iscritti ed abilitati al 
M.E.La.  

La sottomissione dell’offerta dovrà avvenire mediante la piattaforma M.E.La. da parte 
dell‘Operatore Economico entro il termine perentorio indicato a Sistema. L’ora e la data esatta 
di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema. 

È ammessa la presentazione di un’offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a 
sostituzione della precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione 
delle offerte, l’Operatore Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio 
invaliderà quella precedentemente inviata. A tale proposito si precisa che, qualora alla scadenza 
della gara risultino presenti a Sistema più offerte dello stesso Operatore Economico, salvo 
diversa indicazione dell’Operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente 
come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del suddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 
sostitutiva di quella precedente. Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi 
dell’art. 59, comma 3, lett. b), del Codice. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte 
redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto nella presente Lettera di Invito.  Non sono 
accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla procedura, anche nel caso in cui non si 
dovesse procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio dell’Operatore 
Economico, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta 
medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli 
strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei 
collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della 
Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non 
pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del Sistema relative alla presente 
procedura e composta dai seguenti documenti: 

 Busta A - Documentazione Amministrativa 

 Busta B – Documentazione tecnica  

 Busta C - Offerta Economica 

Tutti i file relativi alla documentazione dovranno essere firmati digitalmente e potranno avere 
una dimensione massima cadauno di 100 Mb.  
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Per gli Operatori Economici aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, 
tutte le dichiarazioni devono essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per gli 
Operatori Economici non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 
dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi 
compreso il DGUE, la Domanda di partecipazione, l’eventuale Documentazione Tecnica e 
l’Offerta Economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale dell’Operatore 
Economico o suo procuratore. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 
presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 
copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 
445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. La Stazione 
Appaltante si riserva in ogni caso di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, 
copia autentica o conforme all’originale della documentazione richiesta in sola copia semplice. 

In caso di Operatori Economici non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta 
in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano 
gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo 
a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 
Busta A, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 (centottanta) 
giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 
in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli Operatori partecipanti, ai sensi dell’art. 32, 
comma 4, del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di 
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara 
fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla presente Lettera di invito della Stazione Appaltante sarà 
considerato come rinuncia dell’Operatore Economico alla partecipazione alla procedura. 
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13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale dei documenti inseriti nella Busta contenente 
la Documentazione Amministrativa, con esclusione di quelle afferenti all’Offerta Economica, 
possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 
9, del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata.  

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegnerà all’Operatore Economico un congruo 
termine – non superiore a 5 (cinque) giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove l’Operatore Economico produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con 
la richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 
termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione 
dell’Operatore Economico dalla procedura. 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
L’Operatore Economico dovrà produrre e inserire a Sistema, nella sezione denominata “Busta 
documentazione”, la seguente documentazione: 

 Domanda di partecipazione di cui al successivo par. 14.1; 

 DGUE di cui al successivo par. 14.2; 

 (eventuali) Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative, di cui al 
successivo par. 14.3. 

La Documentazione Amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di 
qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. Si rammenta che la falsa 
dichiarazione: 

 comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 
76 del D.P.R. 445/2000; 

 costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 

 comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato 
all’iscrizione nel casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’Impresa 
dalla partecipazione alle gare; 

 comporta, altresì, la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 
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14.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione, da inserire nell’apposita sezione nel Sistema, deve essere 
conforme al modello di cui all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni 
amministrative alla Lettera di Invito e contiene tutte le informazioni e dichiarazioni di seguito 
indicate.  

Nella compilazione della Domanda, l’Operatore Economico, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000: 

1. Indica i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3, del Codice (vedasi Comunicato ANAC 
dell’8 novembre 2017), ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 
medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione della 
Domanda; 

2. Dichiara di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 
2001 n.165; 

Per gli Operatori Economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia:  

3. si impegna ad uniformarsi alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, del 
d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

4. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; 

5. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti 
di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese sotto forma di sezioni interne alla domanda 
medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli Operatori dichiaranti nonché dal 
sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

Ai sensi della Legge n. 55/2019 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 
aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici”, gli Operatori Economici dovranno compilare la sezione Allegato 
C della Domanda di partecipazione esclusivamente nelle ipotesi in cui siano 
sopravvenute variazioni rispetto a quanto dichiarato in fase di abilitazione al M.E.La., in 
conformità a quanto previsto nel “Bando di abilitazione al Mercato Elettronico della Regione 
Lazio per le macro-classi merceologiche di Forniture, Servizi e Dispositivi Medici”. 

Si specifica a tal fine che, come disciplinato al paragrafo 12 del Bando di abilitazione e all’articolo 
2 del “Regolamento per l'istituzione e la gestione del Mercato Elettronico della Regione Lazio”, 
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è onere dell’Operatore Economico comunicare tempestivamente ogni variazione dei predetti 
requisiti o delle condizioni di abilitazione al fine di consentire alla Stazione Appaltante di 
verificare il mantenimento, la decadenza, la sospensione e la revoca dell’abilitazione al M.E.La. 
nonché l’esclusione dalla presente procedura. 

La domanda è sottoscritta: 

– nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila; 

– nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti 
i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

– nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, 
n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo Operatore 
Economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 
di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, 
n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le 
funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 
che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se 
la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che 
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipa alla gara; 

– nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 
45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo e 
dalle consorziate esecutrici. 

La domanda deve essere redatta in bollo, per un importo di € 16 (sedici). Il bollo è dovuto, 
secondo le modalità riportate nel paragrafo 11, da: 

– i singoli Operatori; 

– [in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete] la mandataria 
/ capogruppo / organo comune;  

– [in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice] il Consorzio. 
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Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale / copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della 
procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione 
espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa 
dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

14.2 Documento di Gara Unico Europeo 

In conformità a quanto disposto dall’art. 59 della Direttiva 2014/24/UE, l’Operatore Economico 
potrà allegare – nell’apposita sezione del Sistema – il medesimo DGUE compilato e 
presentato in fase di sottoscrizione della Domanda di abilitazione al M.E.La., purché le 
informazioni ivi contenute siano ancora valide e non siano sopraggiunte variazioni ai requisiti di 
partecipazione o alle condizioni di abilitazione.  

Qualora siano sopraggiunte delle variazioni, l’Operatore Economico dovrà allegare un nuovo 
DGUE, redatto sul modello di cui all’Allegato 6 e firmato digitalmente, fermo gli obblighi previsti 
dal “Regolamento per l’istituzione e la gestione del Mercato Elettronico della Regione Lazio” ed 
in particolare: 

– di confermare, con cadenza almeno semestrale, la permanenza dei requisiti già dichiarati 
all’atto della Domanda di abilitazione, e  

– di comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante qualsiasi mutamento dei requisiti 
oggettivi e/o soggettivi e di tutte le informazioni dichiarate al momento della Domanda di 
abilitazione,  

pena l’eventuale sospensione o revoca dell’abilitazione nonché esclusione dalla presente 
procedura.  

*** 

Il DGUE deve essere compilato e allegato a Sistema: 

– nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli Operatori 
Economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

– nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

– nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

– In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del D. Lgs. 50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti di 
cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. 50/2016 che hanno operato presso la società 
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incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara. 

14.3 Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative  

14.3.1 Documentazione a corredo dell’offerta 

L’Operatore Economico partecipante allega: 

 qualora non siano sopravvenute variazioni dei requisiti oggettivi e/o soggettivi, il 
medesimo documento presentato in fase di sottoscrizione della Domanda di abilitazione 
al M.E.La. con le autodichiarazioni relative alle “Integrazioni al DGUE a valle dell’entrata 
in vigore della legge 55/2019 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32”; 

 Copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. 
b), della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui 
il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE 
relativo all’ausiliaria; 

 attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo. Si ricorda che il 
pagamento della suddetta imposta dovrà avvenire in una delle modalità consentite dalla 
legge (si veda ad esempio risoluzione Agenzia delle Entrate 12/E del 03 marzo 2015). A 
comprova del pagamento effettuato, l’Operatore dovrà caricare a Sistema, all’interno 
della Busta A, copia della documentazione attestante l’avvenuto pagamento, firmata 
digitalmente dal Legale rappresentante o da suo procuratore.  

Al fine di ottemperare a tale disposizione si riportano i seguenti dati:  

o Codice ufficio Agenzia Entrate: TJT; 

o Codice fiscale Regione Lazio: 80143490581; 

o Codice tributo: 456T, come precisato dalla Circolare n. 36/E del 6/12/2006 
dell’Agenzia delle Entrate; 

Le restanti informazioni da inserire possono essere acquisite consultando il sito della 
Agenza delle Entrate. 

 (eventuale) in caso sia stata dichiarata la sussistenza di una situazione di controllo ex 
articolo 2359 c.c., idonea documentazione atta a dimostrare che tale situazione di 
controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. Nei casi in cui la Stazione 
Appaltante accerti, sulla base di univoci elementi, che le offerte dei concorrenti sono 
imputabili ad un unico centro decisionale provvederà all’esclusione dei concorrenti stessi 
dalla procedura. 
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14.3.2 Dichiarazioni integrative per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di seguito richieste sono sottoscritte secondo le modalità di cui al paragrafo 8 
della presente Lettera di Invito. 

Per i Raggruppamenti temporanei già costituiti: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

 dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 
servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai 
singoli Operatori Economici riuniti o consorziati.  

Per i Consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) dell’atto costitutivo e 
statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila.  

 dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 
servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai 
singoli Operatori Economici consorziati.  

Per i Raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

 dichiarazione attestante: 

a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 
ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del 
Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 
qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 
mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 
servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai 
singoli Operatori Economici riuniti o consorziati. 

Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
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digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo 
comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre;  

 dichiarazione che indichi le parti le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di 
servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati in 
rete. 

Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005, recante il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di 
rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 
n. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 
conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005; 

 dichiarazione che indichi le parti le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di 
servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati in 
rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI 
costituito o costituendo: 

in caso di RTI costituito: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) 
del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto 
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 
designato quale mandatario e delle parti le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di 
servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati in rete; 
qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005; 

in caso di RTI costituendo: copia informatica/per immagine (scansione di documento 
cartaceo) del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005, con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
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a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che 
saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima.  

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 
Nella sezione denominata “Caricamento Lotti/Prodotti” del Sistema, l’Operatore Economico 
dovrà allegare nella busta “Offerta tecnica”: 

 una Relazione tecnica, strutturata in paragrafi corrispondenti ai criteri tecnici di 
valutazione discrezionali, di cui al successivo paragrafo 17.1. 

La relazione tecnica dei servizi offerti dovrà essere presentata su fogli singoli di formato 
DIN A4, in carattere Times New Roman 12, interlinea multipla (min. 1,2), della lunghezza 
massima di 20 (venti) pagine solo fronte. Nel conteggio delle 20 (venti) facciate, non 
verranno computati la copertina e l’indice. 

 l’Offerta tecnica redatta sulla base dello schema di cui all’Allegato 3 alla presente Lettera 
di Invito. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato Tecnico, pena 
l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’articolo 68 
del Codice.  

Entrambi i documenti di offerta devono essere sottoscritti con firma digitale come previsto dal 
paragrafo 12, dal legale rappresentante del Concorrente o da un suo procuratore. Nel caso di 
Concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 14.1. 

La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione, di qualsivoglia 
indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica 
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16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 
Nella sezione denominata “Caricamento Prodotti”, la compilazione della scheda deve essere 
effettuata secondo le modalità esplicitate nei Manuali. 

In particolare, l’Operatore Economico deve: 

 compilare a Sistema l’elenco prodotti, l’elenco prodotti, inserendo le informazioni 
richieste e convalidandole facendo click sul comando “Verifica Informazioni”; 

 indicare a Sistema, nel campo “importo complessivo offerto”, il premio triennale lordo 
offerto, incluse imposte e contributi di legge, per il lotto di riferimento come risultante dalla 
compilazione dell’Allegato 4; 

 allegare a Sistema, nel campo “Offerta economica”, il documento di offerta economica 
redatto sulla base dello schema di cui all’Allegato 4 alla presente Lettera di Invito. L’allegato 
di offerta economica deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentante, o persona 
munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella Documentazione 
Amministrativa. Nel caso di concorrenti associati, l’Offerta dovrà essere sottoscritta con le 
modalità indicate per la sottoscrizione dell’offerta di cui alla presente Lettera di Invito. 

In particolare, per la compilazione dello Schema di Offerta Economica, l’Operatore economico 
deve indicare: 

- nel campo “premio annuo” l’importo annuo lordo offerto, incluse imposte e contributi 
di legge, per il lotto di riferimento. In caso di discordanza fra l’importo annuo offerto 
indicato a Sistema e quello risultante dalla compilazione dello Schema di Offerta 
Economica allegato, sarà ritenuto valido il valore indicato nello Schema di Offerta 
Economica; 

- nel campo “premio triennale” l’importo triennale lordo offerto, incluse imposte e 
contributi di legge, per il lotto di riferimento. In caso di discordanza fra l’importo annuo 
offerto indicato a Sistema e quello risultante dalla compilazione dello Schema di 
Offerta Economica allegato, sarà ritenuto valido il valore indicato nello Schema di 
Offerta Economica; 

- nel campo “tasso lordo pro mille” della tabella 2 il tasso applicato su base annuale 
per il calcolo del premio annuo lordo per il lotto di riferimento; 

Il Sistema calcolerà automaticamente: 

- l’equivalente “Ribasso complessivo offerto”, equivalente alla differenza tra valore a 
base d’asta e valore offerto. 

Si precisa inoltre che: 

- i valori offerti a Sistema devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) cifre 
decimali; 
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- sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso. Saranno pertanto escluse le offerte cui 
corrisponda un valore complessivo uguale o superiore a quello posto a base d’asta; 

- l’Operatore Economico deve inserire a Sistema, a pena di esclusione, gli oneri aziendali 
interni in materia di salute e sicurezza sui posti di lavoro e i costi della manodopera ai 
sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016;  

L’importo complessivo dell’appalto di cui ai precedenti punti si intende comprensivo e 
compensativo:  

- di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento 
di ogni obbligazione contrattuale e si intende, altresì, fisso ed invariabile per tutta la 
durata del Contratto;  

- delle spese generali sostenute dall’Aggiudicatario;  

- dell’utile d’impresa, dei trasporti, dei costi di attrezzaggio nonché di tutte le attività 
necessarie, anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato 
nella presente Lettera di Invito e nei relativi allegati, per eseguire i servizi e le forniture 
perfettamente compiute ed a regola d’arte e nel rispetto della normativa vigente 
applicabile. 

L’Offerta Economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle 
previste dal Capitolato Tecnico e dalla Lettera di Invito. Non sono ammesse offerte 
indeterminate, parziali o condizionate.  

L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e 
congrua dalla Stazione Appaltante.  

Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro 
documento.  

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97 Codice.  

Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento 
dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini 
di legge.  

Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, 
mentre la Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto il 
Contratto. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal 
Concorrente per la preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di 
successiva adozione di provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione 
della presente gara e/o la mancata stipula del Contratto. 
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L’Aggiudicatario dell’Appalto resta vincolato anche in pendenza della stipula del Contratto, 
qualora si rifiutasse di stipularla, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti 
statuiti dall’articolo 32, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016.  

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
La presente procedura è aggiudicata in base al criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, 
comma 2 del Codice.  

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti 
punteggi  

 ELEMENTO DI 
VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 
 

17.1 Criteri di valutazione dell’Offerta Tecnica 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.  

- con la lettera T i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno 
attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente 
richiesto;  

- con la lettera Q i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito 
mediante applicazione di una formula matematica; 

- con la lettera D i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è 
attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione 
giudicatrice.  

Il punteggio totale di valutazione tecnica verrà attribuito sulla base dei seguenti criteri di 
valutazione: 

# Criterio di 
valutazione Modalità di attribuzione del punteggio Tipologia P max 

1 Organizzazione 
del servizio 

Adeguatezza ed efficacia della struttura tecnico-
organizzativa proposta per lo svolgimento del 
servizio, l’interazione efficiente con 
l’Amministrazione contraente e il coordinamento 
con le Strutture coinvolte. 

D 12 
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# Criterio di 
valutazione Modalità di attribuzione del punteggio Tipologia P max 

Sarà oggetto di valutazione la struttura 
organizzativa e la soluzione proposta per la 
comunicazione e il coordinamento con 
l’Amministrazione contraente e le Strutture 
coinvolte. 

2 
Aumento 

massimale per 
sinistro  

Aumento del massimale per sinistro previsto 
dall’art. 43, sezione VIII del Capitolato. 
Il punteggio sarà attribuito sulla base della 
seguente formula: 

- se Ra = € 10.000.000  
Va = 0 

- se Ra > € 10.000.000 
Va = (Ra/Rmax) * Pmax 

in cui: 
- Va è il coefficiente attribuito all’offerta del 
Concorrente «a», 
- Ra è il valore di massimale offerto dal 
Concorrente «a», 
- Rmax è il valore massimo offerto tra tutti i 
Concorrenti; 
- Pmax è il punteggio massimo attribuibile. 

Q 10 

3 
Aumento 

massimale per 
corresponsabilità  

Aumento del massimale aggregato annuo previsto 
dall’art. 43, sezione VIII del Capitolato. 
Il punteggio sarà attribuito sulla base della 
seguente formula: 

- se Ra = € 20.000.000  
Va = 0 

- se Ra > € 20.000.000 
Va = (Ra/Rmax) * Pmax 

in cui: 
- Va è il coefficiente attribuito all’offerta del 
Concorrente «a», 
- Ra è il valore di massimale offerto dal 
Concorrente «a», 
- Rmax è il valore massimo offerto tra tutti i 
Concorrenti; 
- Pmax è il punteggio massimo attribuibile. 

Q 10 

4 

Aumento dei 
limiti per 

indennizzo per 
garanzia 

Aumento del massimale per sinistro per la 
garanzia “ecologia e ambiente” previsto dall’art. 
43, sezione VIII del Capitolato. 
Il punteggio sarà attribuito in questo modo: 

Q 5 
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# Criterio di 
valutazione Modalità di attribuzione del punteggio Tipologia P max 

“ecologia e 
ambiente” 

Il punteggio sarà attribuito sulla base della 
seguente formula: 

- se Ra = € 250.000.000  
Va = 0 

- se Ra > € 250.000.000 
Va = (Ra/Rmax) * Pmax 

in cui: 
- Va è il coefficiente attribuito all’offerta del 
Concorrente «a», 
- Ra è il valore di massimale offerto dal 
Concorrente «a», 
- Rmax è il valore massimo offerto tra tutti i 
Concorrenti; 
- Pmax è il punteggio massimo attribuibile. 

4 

Aumento dei 
limiti per 

indennizzo per 
garanzia 

“interruzione o 
sospensione di 
attività di terzi” 

Aumento del massimale per sinistro per la 
garanzia “interruzione o sospensione di attività di 
terzi” previsto dall’art. 43, sezione VIII del 
Capitolato. 
Il punteggio sarà attribuito sulla base della 
seguente formula: 

- se Ra = € 250.000.000  
Va = 0 

- se Ra > € 250.000.000 
Va = (Ra/Rmax) * Pmax 

in cui: 
- Va è il coefficiente attribuito all’offerta del 
Concorrente «a», 
- Ra è il valore di massimale offerto dal 
Concorrente «a», 
- Rmax è il valore massimo offerto tra tutti i 
Concorrenti; 
- Pmax è il punteggio massimo attribuibile. 

Q 5 

5 

Aumento dei 
limiti per 

indennizzo per 
garanzia “attività 

connesse 
all’assunzione e 

gestione del 
personale” 

Aumento del massimale per sinistro per la 
garanzia “attività connesse all’assunzione e 
gestione del personale” previsto dall’art. 43, 
sezione VIII del Capitolato. 
Il punteggio sarà attribuito sulla base della 
seguente formula: 

- se Ra = € 250.000.000  
Va = 0 

- se Ra > € 250.000.000 

Q 5 
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# Criterio di 
valutazione Modalità di attribuzione del punteggio Tipologia P max 

Va = (Ra/Rmax) * Pmax 
in cui: 
- Va è il coefficiente attribuito all’offerta del 
Concorrente «a», 
- Ra è il valore di massimale offerto dal 
Concorrente «a», 
- Rmax è il valore massimo offerto tra tutti i 
Concorrenti; 
- Pmax è il punteggio massimo attribuibile. 

6 

Aumento dei 
limiti per 

indennizzo per 
garanzia “D. Lgs. 

196/2003 e 
normative 
privacy” 

Aumento del massimale per sinistro per la 
garanzia “D. Lgs. 196/2003 e normative privacy” 
previsto dall’art. 43, sezione VIII del Capitolato. 
Il punteggio sarà attribuito sulla base della 
seguente formula: 

- se Ra = € 250.000.000  
Va = 0 

- se Ra > € 250.000.000 
Va = (Ra/Rmax) * Pmax 

in cui: 
- Va è il coefficiente attribuito all’offerta del 
Concorrente «a», 
- Ra è il valore di massimale offerto dal 
Concorrente «a», 
- Rmax è il valore massimo offerto tra tutti i 
Concorrenti; 
- Pmax è il punteggio massimo attribuibile. 

Q 5 

7 

Aumento dei 
limiti per 

indennizzo per 
garanzia “D. Lgs. 

50/2016” 

Aumento del massimale per sinistro per la 
garanzia “Decreto Lgs 50/2016” previsto dall’art. 
43, sezione VIII del Capitolato. 
Il punteggio sarà attribuito sulla base della 
seguente formula: 

- se Ra = € 250.000.000  
Va = 0 

- se Ra > € 250.000.000 
Va = (Ra/Rmax) * Pmax 

in cui: 
- Va è il coefficiente attribuito all’offerta del 
Concorrente «a», 
- Ra è il valore di massimale offerto dal 
Concorrente «a», 

Q 5 
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# Criterio di 
valutazione Modalità di attribuzione del punteggio Tipologia P max 

- Rmax è il valore massimo offerto tra tutti i 
Concorrenti; 
- Pmax è il punteggio massimo attribuibile. 

8 
Eliminazione 

della franchigia 
frontale  

Eliminazione della franchigia frontale per sinistro. 
Il punteggio sarà attribuito in questo modo 
- applicazione di una franchigia frontale per sinistro 
pari a € 5.000,00, come previsto nel CT: 0 punti; 
- eliminazione della franchigia: 7 punti 

T 7 

9 
Percentuale di 
donne in ruoli 

apicali 

Percentuale di donne in ruoli apicali (consiglio di 
amministrazione/amministratore e dirigenti). 
Il punteggio verrà attribuito come segue: 
- >= 40%: 1 punti, 
- >= 20% e < 40%: 0,5 punti; 
- < 20%: 0 punti. 
Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi verrà 
attribuito il punteggio in proporzione alla quota o le 
somme delle quote dei componenti certificati del 
RTI, di esecuzione del servizio. Il Concorrente 
dovrà indicare la quota o somma delle quote di 
esecuzione del servizio dei componenti certificati 
del RTI. 
Il Punteggio complessivo viene calcolato 
assegnando un punteggio rispetto la % di donne in 
posizioni apicali, come indicato dal presente 
criterio, e successivamente riproporzionato sulla 
base della quota di esecuzione, secondo la 
seguente 
formula: 
Σ [Punteggio attribuito in base alla % donne in 
posizioni apicali* % di esecuzione del Servizio] 

T 2 

10 
Assenza di 
verbali di 

discriminazione 

Assenza di verbali di discriminazione di genere. 
Il punteggio verrà attribuito come segue: 
- Sì: 2 punti, 
- No: 0 punti. 
Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi verrà 
attribuito il punteggio in proporzione alla quota o le 
somme delle quote dei componenti certificati del 
RTI, di esecuzione del servizio. Il Concorrente 
dovrà indicare la quota o somma delle quote di 
esecuzione del servizio dei componenti certificati 
del RTI. 

T 2 
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# Criterio di 
valutazione Modalità di attribuzione del punteggio Tipologia P max 

Il Punteggio complessivo viene calcolato 
assegnando un punteggio rispetto all’assenza di 
verbali, come indicato dal presente criterio, e 
successivamente riproporzionato sulla base della 
quota di esecuzione, secondo la seguente 
formula: 
Σ [Punteggio attribuito in base alla 
presenza/assenza di verbali* % di esecuzione del 
Servizio] 

11 

Adozione di 
misure e 

strumenti di work 
life balance 

Adozione di misure e strumenti di conciliazione 
delle esigenze di cura, di vita e di lavoro per i 
propri dipendenti, nonché modalità innovative di 
organizzazione del lavoro.  
Per ciascuna delle misure e degli strumenti 
adottati dall’Operatore Economico, verranno 
attribuiti 0,5 punti fino a conseguimento del 
punteggio massimo conseguibile (2 pt):  
- Asilo nido aziendale /territoriale convenzionato;  
- Misure di flessibilità oraria in entrata, uscita, roll 
up;  
- Telelavoro o Smartworking;  
- Part time, aspettativa per motivi personali;  
- Integrazione economica a congedi parentali;  
- Benefit di cura per infanzia e anziani/disabili non 
autosufficienti;  
- Sportello informativo su non discriminazione / 
pari opportunità;  
- Formazione sui temi delle pari opportunità e non 
discriminazione;  
- Adesione a network territoriali per la parità;  
- Identificazione di una figura aziendale per le 
politiche anti-discriminatorie (es. diversity 
manager). 
Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi 
verrà 
attribuito il punteggio in proporzione alla quota o 
le somme delle quote di esecuzione del servizio 
dei 
componenti del RTI. 
Il Concorrente dovrà indicare la quota o somma 
delle quote di esecuzione del servizio dei 
componenti certificati del RTI. 
Il punteggio complessivo viene calcolato 
assegnando un punteggio rispetto il numero di 
misure adottate rispetto a quelle previste e 
successivamente riproporzionato sulla base della 

T 2 
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# Criterio di 
valutazione Modalità di attribuzione del punteggio Tipologia P max 

quota di esecuzione, secondo la seguente 
formula: 
Σ [Punteggio attribuito in base al numero di 
misure di conciliazione vita-lavoro * % di 
esecuzione del Servizio]  

PUNTEGGIO TOTALE 70 

 

17.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’Offerta 
Tecnica 

A ciascuno degli elementi quantitativi cui è assegnato un punteggio quantitativo “Q”, è 
attribuito un coefficiente, variabile tra zero e uno, sulla base del metodo indicato per ciascun 
criterio. 

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla tipologia “T”, 
il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della 
presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto. 

Ove è prevista l’attribuzione del punteggio discrezionale “D”, ciascun Commissario procederà 
all’attribuzione di un coefficiente preliminare V(a)pi variabile da zero ad uno in conformità a quanto 
previsto dalla Linee Guida n. 2 di attuazione del Codice recanti offerta economicamente più 
vantaggiosa, approvate dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 1005 del 21 settembre 2016.  

In relazione a ciascun criterio, il valore sarà attribuito secondo i seguenti livelli di valutazione:   

Giudizio Coefficiente 

Eccellente 1,00 

Ottimo 0,80 

Distinto 0,60 

Buono 0,40 

Sufficiente 0,20 

Insufficiente/ non valutabile 0 

 

Successivamente la Commissione calcola la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli 
commissari all’Offerta in relazione al criterio discrezionale in esame, al fine di ottenere il 
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coefficiente preliminare V(a)pi da moltiplicare al punteggio massimo attribuibile per il medesimo 
criterio. 

Per ogni elemento di valutazione, il coefficiente preliminare V(a)pi viene trasformato in 
coefficiente definitivo V(a)i, attribuendo il valore 1 al Concorrente che ha ottenuto il coefficiente 
preliminare più alto e proporzionando ad esso i coefficienti degli altri concorrenti, mediante la 
procedura di riparametrazione (re-scaling) di seguito indicata: 

1.  

 

 

2.  

 

 

Dove: 

V(a)pi = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il criterio i-esimo prima della procedura 
di rescaling;  

V(max)pi = coefficiente massimo ottenuto da una impresa Concorrente per il criterio i-
esimo prima della procedura di re-scaling;  

V(a)i = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il criterio i-esimo dopo la procedura di 
rescaling.  

Si precisa che, sia con riferimento agli elementi quantitativi, sia con riferimento agli elementi 
qualitativi, i coefficienti V(a)i così determinati, nonché i punteggi tecnici attribuiti in relazione a 
ciascun elemento di valutazione, verranno arrotondati alla seconda cifra decimale, per difetto 
se la terza cifra decimale è compresa tra 0 e 4, e per eccesso se la terza cifra decimale è 
compresa tra 5 e 9. Ad esempio:  

 21,23567 viene arrotondato a 21,24;  

 21,23467 viene arrotondato a 21,23. 

Il punteggio tecnico attribuito per il singolo elemento di valutazione sarà dato dal prodotto del 
coefficiente V(a)i per il Punteggio massimo attribuito al criterio. 

Il punteggio tecnico definitivo (Pt), per ciascuna offerta, sarà dato dalla somma dei punteggi 
ottenuti sui singoli elementi di valutazione. 
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17.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’Offerta 
Economica 

Il punteggio attribuito alle Offerte Economiche (max 30) 

È attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite 
la seguente formula “non lineare interdipendente”: 

 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al Concorrente i-esimo; 

Ri = ribasso dell’offerta del Concorrente i-esimo; 

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente; 

α =0,4 = parametro che determina la concavità della curva di punteggio 

30 = punteggio economico massimo attribuibile al Concorrente i-esimo 

Il punteggio economico verrà arrotondato automaticamente dal Sistema alla seconda cifra 
decimale. 

17.4 Metodo per il calcolo dei punteggi 

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitative, tabellari e 
quantitativi di cui sopra, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi 
totali. 

Il Punteggio Totale (PTOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale al punteggio tecnico (Pt) 
sommato al punteggio economico (Pe): 

 =  +  

dove:  

Pt = somma dei punti tecnici, calcolata secondo quanto previsto nel par. 17.2;  

Pe = punteggio attribuito all’offerta economica, calcolato secondo quanto previsto nel par. 
17.3. 

18. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA 
BUSTA A – VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo il giorno _____, alle ore ____ e vi potranno 
partecipare, tramite Sistema, i Legali rappresentanti / procuratori degli Operatori Economici 
interessati oppure persone munite di specifica delega.  
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Le successive sedute virtuali saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul 
Sistema sul sito informatico all’indirizzo https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ almeno 1 (un) 
giorno prima della data fissata. 

Il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta virtuale, a verificare 
quali offerte siano state inserite a Sistema entro il termine di scadenza per la presentazione 
delle offerte e, una volta aperta la Busta A, a controllare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata. 

Successivamente, il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione di cui alla Busta A – Documentazione 
Amministrativa a quanto richiesto nella presente Lettera di Invito; 

b) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 13; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 
gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

La tutela del principio di segretezza delle offerte nell’ambito della procedura è garantita 
dall’utilizzo del Sistema. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di 
chiedere agli Operatori Economici, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 
presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 
assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema FVOE, 
operativo presso la Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici (BDNCP) gestita dall’Autorità, in 
conformità alla delibera ANAC n. 464/2022 del 17 febbraio 2016.  

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La Commissione Giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a tre membri, esperti nello specifico settore 
cui si riferisce l’oggetto del contratto.  

In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 
77, commi 4, 5 e 6, del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, 
apposita dichiarazione. 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul 
profilo del committente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
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La Commissione Giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche dei Concorrenti e di regola, lavora a distanza con procedure telematiche che 
salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. 

Verificata in sede di accettazione dell’incarico l’assenza in capo ai componenti della 
Commissione di cause di incompatibilità o di obbligo di astensione, di cui all’articolo 77, comma 
6 e 9, D.lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante procederà con proprio provvedimento a costituire 
la Commissione medesima. La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 
componenti sono pubblicati sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”.  

Per lo svolgimento del ruolo di commissario non è previsto alcun compenso. 

Il RUP può avvalersi dell’ausilio della Commissione giudicatrice ai fini della verifica della 
documentazione amministrativa e dell’anomalia delle offerte. 

20. APERTURA DELLE BUSTE B e C – VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
ECONOMICA E VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA 

Una volta concluso il controllo della Documentazione Amministrativa, la Commissione 
giudicatrice, in seduta virtuale, procederà all'apertura della busta contenente l’Offerta tecnica 
e alla verifica della presenza dei documenti richiesti dalla presente Lettera di Invito.  

In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle 
Offerte Tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati 
nella presente Lettera di Invito. 

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle 
singole offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.  

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la Commissione procederà 
all’apertura della busta contenente l’Offerta Economica e quindi alla relativa valutazione, che 
potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al 
paragrafo 17. 

La Stazione Appaltante procederà dunque all'individuazione dell'unico parametro numerico 
finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell'art. 95, comma 9, del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più Concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, 
ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato 
primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’Offerta Tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e 
gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio 
in seduta pubblica. 
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All'esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria 
e procede ai sensi di quanto previsto al paragrafo 22. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del 
Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente 
bassa, la Commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà 
secondo quanto indicato al successivo paragrafo 21. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle Offerte Tecniche ed Economiche, la 
Commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP ovvero il seggio di gara istituito 
ad hoc che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice, i casi di 
esclusione da disporre per:   

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di 
elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in 
quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o 
anormalmente basse;  

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 
sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di 
corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a 
base di gara 

21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, 
in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi se del 
caso del supporto della commissione giudicatrice, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 
realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.  

Si procede contemporaneamente alla verifica di congruità delle prime due offerte in graduatoria 
anormalmente basse.  

Il RUP richiede al Concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.  

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 
l’anomalia, può chiedere ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, 
nel complesso, inaffidabili.  
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22. AGGIUDICAZIONE DELLA PROCEDURA E STIPULA DEL CONTRATTO  
All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
Concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e 
trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della procedura ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del Contratto, la 
Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12, del Codice. 

La verifica dei requisiti generali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, solo 
sull’Operatore Economico cui la Stazione Appaltante ha deciso di aggiudicare la procedura.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere, per celerità del procedimento, ai sensi 
dell’art. 85, comma 5, del Codice, di procedere contestualmente alla verifica anche di altri 
offerenti oltre il primo in graduatoria. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In fase di comprova della sussistenza e della completezza dei requisiti, la Stazione Appaltante 
si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni presentate in fase di abilitazione 
al “Mercato Elettronico della Regione Lazio per le macro-classi merceologiche di Forniture, 
Servizi e Dispositivi Medici” e il rispetto dell’onere a carico dell’Operatore Economico di 
comunicare tempestivamente ogni variazione dei predetti requisiti o delle condizioni di 
abilitazione al fine di consentire alla Stazione Appaltante di verificare il mantenimento, la 
decadenza, la sospensione e la revoca dell’abilitazione al M.E.La.. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione e alla segnalazione all’ANAC. La Stazione Appaltante aggiudicherà, quindi, 
al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui la procedura non possa essere aggiudicata neppure a favore del Concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, il servizio verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 

La stipula del Contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, 89 
e 92, comma 3, del d.lgs. 159/2011. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della 
Banca dati, la Stazione Appaltante procede alla stipula del Contratto anche in assenza 
dell’informativa Antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano 
successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, 
comma 4, del d.lgs. 159/2011. 
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All’atto della stipulazione del Contratto ed in ogni caso entro il termine perentorio di giorni 15 
(quindici) dalla data di ricezione della relativa richiesta, il Fornitore Aggiudicatario deve 
presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le 
modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

La garanzia si intende costituita a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, 
connessi alla stipula del Contratto derivanti dall’esecuzione del servizio, copre gli oneri e le 
penali per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di verifica di conformità. 

L’Operatore Economico risultato aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento, su richiesta della 
Stazione Appaltante, ad integrare la cauzione qualora questa, durante l’esecuzione del servizio, 
sia in parte utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli 
obblighi contrattuali. Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione 
definitiva. 

Il Contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale Rogante. 

Il Contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 
agosto 2010, n. 136. 

Sono a carico del Fornitore Aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 
imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del 
Contratto. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice, la Stazione Appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo Contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del 
completamento del servizio. 

23. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale 
Amministrativo Lazio sede Roma, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in 
arbitri. 

24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) la Regione Lazio fornisce le seguenti 
informazioni in merito al trattamento dei dati personali. 

La Regione Lazio, per le finalità successivamente descritte, raccoglie e tratta le seguenti 
tipologie di dati:  

a) Dati ‘personali’ (es. dati anagrafici, indirizzi di contatto, ecc.);  
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b) Dati ‘giudiziari’, di cui all’art. 10 del Regolamento UE, relativi a condanne penali o a reati, 

il cui trattamento è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle 

qualità previsti dalla vigente normativa per permettere la partecipazione alla procedura di 

gara e l’eventuale aggiudicazione. Il trattamento dei dati giudiziari avviene sulla base 

dell’Autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti 

pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati 

personali.  

Il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o 
servizi, o comunque raccolti dalla Regione a tale scopo, è finalizzato unicamente 
all’espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti 
manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, 
comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

I dati potranno essere trattati anche in base ai criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta 
in volta individuati. 

Il conferimento dei dati richiesti dalla Regione Lazio è necessario, in base alla normativa in 
materia di appalti e contrattualistica pubblica, per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 
richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, 
la loro mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. 

Il Concorrente è consapevole che, in caso di aggiudicazione della gara, i dati forniti saranno 
utilizzati per le finalità relative alla sottoscrizione del Contratto e per i relativi adempimenti di 
legge. 

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori della Regione individuati 
quali Incaricati del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, 
accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali. 

I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 

 Soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della 
Commissione; 

 Soggetti terzi fornitori di servizi, o comunque ad essa legati da rapporto contrattuale, 
unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili 
del trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 

 Altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 
procedimentali; 

 Altri Concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le 
modalità e nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 
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 Legali incaricati per la tutela della Regione Lazio in sede giudiziaria. 

In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili 
e giudiziari, potranno essere effettuate dalla Regione nel rispetto di quanto previsto 
Regolamento UE/2016/679 (GDPR). 

I dati relativi al Concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto 
saranno diffusi tramite il sito internet della centrale acquisti. 

In adempimento agli obblighi di legge in materia di trasparenza amministrativa, il Concorrente 
prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare 
siano pubblicati e diffusi tramite la sezione Amministrazione Trasparente della Regione Lazio. 

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 

I dati verranno conservati per un arco di tempo non superiore a quello necessario al 
raggiungimento delle finalità per i quali essi sono trattati. 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione definitiva per la Stazione 
Appaltante e dalla conclusione dell’esecuzione del contratto per l’Amministrazione  contraente 
e comunque per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli 
obblighi normativi. 

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati 
personali (www.garanteprivacy.it). 

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è la Regione Lazio, 
con sede in Roma, Rosa Raimondi Garibaldi 7. 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 giugno 2023, n. G07895

Procedura di gara per l'affidamento del "Servizio di assicurazione rischio infortuni per gli alunni delle scuole
pubbliche e paritarie di ogni ordine e grado e per il personale adibito alla sorveglianza degli stessi durante il
trasporto (art. 22 della l.r. n. 29/92)" - CIG 96789477BC. Lotto unico. Nomina commissione giudicatrice.
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Oggetto: Procedura di gara per l’affidamento del “Servizio di assicurazione rischio infortuni per gli alunni delle 
scuole pubbliche e paritarie di ogni ordine e grado e per il personale adibito alla sorveglianza degli stessi 
durante il trasporto (art. 22 della l.r. n. 29/92)” - CIG 96789477BC. Lotto unico. Nomina commissione 
giudicatrice. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) 
del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 
n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18832 del 28/12/2022 con il quale è stato conferito all’Ing. Fulvio Mete 
l’incarico di dirigente dell'Area “Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali” della Direzione 
regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

PREMESSO che: 

- con Determinazione a contrarre n. G04167 del 28/03/2023 la Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Politiche per l'occupazione ha autorizzato l’indizione di una gara ad evidenza pubblica, 
lotto unico, mediante procedura aperta come previsto dall’art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 per 
l’affidamento del servizio di assicurazione rischio infortuni per gli alunni delle scuole pubbliche e 
paritarie di ogni ordine e grado e per il personale adibito alla sorveglianza degli stessi durante il 
trasporto ai sensi dell’articolo 22 della L.R. n. 29/92 per un periodo di 36 mesi (3 anni) eventualmente 
rinnovabile per 12 mesi ed ulteriormente prorogabili per massimo 6 mesi qualora non sia intervenuta 
l’aggiudicazione a favore di un nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, co. 11, del D.lgs. 50/2016; 

- con la medesima determinazione è stata delegata la Direzione Regionale Centrale Acquisti 
all’espletamento della fase di affidamento, dall’indizione all’aggiudicazione efficace, ai sensi dell’art. 
498 ter del Reg. n.1/2002 e ss.mm.ii., ed è stato attribuito l’incarico di Responsabile Unico del 
Procedimento per la fase di affidamento alla Dott.ssa Marzia Dramis, funzionario amministrativo 
dell’Area Pianificazione e Gare per Strutture regionali ed Enti locali della Direzione regionale Centrale 
Acquisti;  

- con Determinazione n. G04209 del 29/03/2023 la Direzione regionale Centrale Acquisti ha 
provveduto a indire la procedura aperta per l'affidamento del “Servizio di assicurazione rischio 
infortuni per gli alunni delle scuole pubbliche e paritarie di ogni ordine e grado e per il personale 
adibito alla sorveglianza degli stessi durante il trasporto (art. 22 della l.r. n. 29/92)” e ad approvare i 
relativi atti di gara; 
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- in data 09/05/2023 si è tenuta la prima seduta pubblica virtuale per l’apertura della “Busta 
Amministrativa” e risulta pervenuta, entro il termine di scadenza fissato, l’offerta di un solo 
operatore economico, come riportato nella seguente tabella: 
 

N° progr. Ragione Sociale Lotti Registro di Sistema Stato Data ricezione 

1 
AIG EUROPE S.A. 
RAPPRESENTANZA 
GENERALE PER L'ITALIA 

lotto unico PI063574-23 Inviato 
05/05/2023 

14:45:51 

- con determinazione n. G06707 del 17/05/2023, in esito all’apertura e verifica della documentazione 

amministrativa da parte del RUP, è stata disposta l’ammissione alla procedura di gara dell’operatore 

economico AIG EUROPE S.A. RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA;  

CONSIDERATO che la procedura di gara è formulata in un unico lotto e prevede l’aggiudicazione secondo il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016, con 
attribuzione di massimo 70 punti per l’offerta tecnica e di massimo 30 punti per l’offerta economica; 

VISTO l’art. 77 del D.lgs. n. 50/2016, il quale stabilisce che: 

- in caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle 
offerte, dal punto di vista tecnico ed economico, è affidata a una Commissione giudicatrice; 

- la nomina dei commissari e la costituzione delle Commissione devono avvenire dopo la scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte; 

- la Commissione è costituta da un numero dispari di commissari che non si trovino in una delle situazioni 
che costituiscono causa di incompatibilità o che comportano l’astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 del 
medesimo art. 77 del D.lgs. n. 50/2016; 

VISTO, altresì, l'art.  78 del D.lgs. n. 50/2016, relativo all’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle 
commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti 
nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici” approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 e successivo aggiornamento di cui a Delibera n. 4 
del 10 gennaio 2018; 

CONSIDERATO che:  

 l’operatività del previsto albo è sospesa fino al 30 giugno 2023 dall'art. 1, comma 1, lett. c), della 
legge n. 55 del 2019, termine differito dall'art. 8, comma 7, legge n. 120 del 2020, successivamente 
modificato dall’art. 51, comma 1, D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge n. 108/2021;  

 ai sensi dell’art. 216, comma 12 del D.lgs. n. 50/2016 è previsto che fino all’adozione della disciplina 
in materia di iscrizione all’albo di cui al richiamato art. 78 la Commissione giudicatrice continua ad 
essere nominata dall’organo della stazione appaltante secondo le regole di competenza e 
trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltate; 

 le modalità di nomina della Commissione giudicatrice sono state individuate dalla Regione Lazio con 
Deliberazione della Giunta regionale n. 512 del 28/07/2020 concernente “Modifiche al Regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive 
modificazioni” che ha introdotto il CAPO VII Bis nel Titolo VIII del Regolamento di organizzazione n. 
1/2002; 

 il presupposto dell’applicazione della disciplina prevista dalla D.G.R. 512/2020 per l’individuazione 
dei componenti della Commissione Giudicatrice è la formazione dell’elenco dei componenti di 
commissione giudicatrice di gara che alla data di cui al presente provvedimento è ancora in fase di 
predisposizione e che, pertanto, non sussiste la possibilità di attingere da detto elenco le risorse cui 
conferire l’incarico de quo; 
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RITENUTO, quindi, necessario procedere all’individuazione dei membri della commissione in maniera 
trasparente, ai sensi dell’art. 216 co. 12 del D.lgs. n. 50/2016, e conformandosi alle disposizioni dell’art. 77 
del D.lgs. n. 50/2016, che richiede la nomina di soggetti esperti; 

TENTUTO CONTO che, con nota prot. n. 0504725 del 10/05/2023, al fine di costituire una rosa di nominativi 
da cui sorteggiare i componenti della commissione giudicatrice, è stato chiesto alle Direzioni regionali e alle 
Agenzie Regionali di voler individuare, tra il personale in servizio, i nominativi di coloro che sono in possesso 
dei requisiti e delle competenze per lo svolgimento di tale incarico; 

CONSIDERATO che alla predetta richiesta è stato dato riscontro come segue: 

 con nota prot. n. 0509554 dell’11/05/2023, con la quale Agenzia Regionale Protezione Civile 
ha comunicato che al momento non è nelle condizioni di fornire nominativi per la commissione 
giudicatrice stante la persistente carenza di personale in organico; 

 con nota prot. n. 0523663 del 15/05/2023, con la quale la Direzione regionale Programmazione 
economica ha comunicato di non aver individuato alcun soggetto da designare come membro 
della commissione giudicatrice; 

 con email del 18/05/2023, con la quale sono stati proposti, nell’ambito della Direzione 
regionale Centrale Acquisti, i nominativi dell’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-
procurement, Controlli e Acquisti ICT, e del Dott. Francesco Scarpaleggia, funzionario presso 
l’Area Pianificazione e gare per Strutture regionali ed Enti Locali, per lo svolgimento 
dell’incarico di componente di Commissione giudicatrice; 

 con nota prot. n. 0541281 del 18/05/2023, con la quale la Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Politiche per l’occupazione ha individuato, quale soggetto ritenuto esperto nelle 
funzioni di commissario di gara, il Dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente dell’Area Predisposizione 
interventi; 

PRESO ATTO, pertanto, che sono pervenuti tre nominavi, di cui due dirigenti e un funzionario, di seguito 
elencati: 

- Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione regionale 
Centrale Acquisti; 

- Dott. Francesco Scarpaleggia, funzionario presso l’Area Pianificazione e gare per Strutture regionali ed 
Enti Locali della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

- Dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente dell’Area Predisposizione interventi della Direzione regionale 
Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione; 

CONSIDERATO che la commissione giudicatrice deve essere formata da un numero dispari di componenti tra 
i quali uno con funzione di Presidente; 

CONSIDERATO, inoltre, che, ai sensi del vigente regolamento regionale, il Presidente della commissione 
giudicatrice è individuato tra il personale con profilo dirigenziale e che, qualora tra i nominativi ci sia più di 
un dirigente, il Presidente deve essere individuato tramite sorteggio;  

TENUTO CONTO che, in data 31/05/2023, il RUP, in modalità virtuale tramite piattaforma Microsoft Teams, 
alla presenza di due testimoni, ha proceduto all’estrazione per l’individuazione del Presidente della 
commissione giudicatrice tra i nominativi con profilo dirigenziale a disposizione, riportati su due fogli 
debitamente ripiegati, e che l’esito dell’estrazione è risultato il seguente: 
1° nominativo estratto: Paolo Giuntarelli; 
2° nominativo estratto: Mattia Spiga. 
Delle operazioni di sorteggio si è dato atto nell’apposito verbale, custodito agli atti della struttura 
proponente; 

CONSIDERATO che è stato richiesto ai soggetti individuati di produrre: 
- dichiarazione sul possesso dei requisiti richiesti per l’assunzione del ruolo di membro della commissione 

di gara nonché in merito all’assenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste ai sensi 
dell’art. 42 e 77 del D.lgs. n. 50/2016; 

- curriculum professionale; 
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VISTE le dichiarazioni rese in merito all’esclusione delle cause di inconferibilità ed incompatibilità previste ai 
sensi dell’art. 42 e 77 del D.lgs. n. 50/2016; 

TENUTO CONTO dell’idoneità delle dichiarazioni rese ed essendo sufficienti, per completare il seggio effettivo 
di gara, due componenti oltre il Presidente, si propone la seguente nomina: 

- Presidente della Commissione: Dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente dell’Area Predisposizione interventi 
della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione 

- Componente: Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-procurement, Controlli e Acquisti ICT della 
Direzione regionale Centrale Acquisti 

- Componente: Dott. Francesco Scarpaleggia, funzionario presso l’Area Pianificazione e gare per Strutture 
regionali ed Enti Locali della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTI i curricula del presidente e dei componenti la commissione giudicatrice, allegati al presente atto; 

ACCERTATO che tutti i soggetti in questione, ai sensi dell’art. 77, comma 4 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., 
non svolgono e non hanno svolto alcun incarico relativamente al contratto del cui affidamento si tratta, né 
hanno svolto alcuna funzione in relazione alla predisposizione degli atti della gara in oggetto; 

RITENUTO di non prevedere alcun compenso per la partecipazione alla Commissione giudicatrice di gara in 
argomento; 

CONSIDERATO, infine, che la presente procedura è definita di non particolare complessità, ai sensi dell’art. 
77 co. 3 del D.lgs. n. 50/2016 e come esplicitato nelle Linee guida n. 5 emesse dall’ANAC, poiché si svolge 
attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi dell’art. 58 del Codice; 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate:  

- di nominare la commissione giudicatrice della procedura di gara per l’affidamento del “Servizio di 
assicurazione rischio infortuni per gli alunni delle scuole pubbliche e paritarie di ogni ordine e grado e per 
il personale adibito alla sorveglianza degli stessi durante il trasporto (art. 22 della l.r. n. 29/92)”, formulata 
in un unico lotto, CIG 96789477BC, da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 del D.lgs. n. 50/2016, nella 
seguente composizione: 
- Presidente della Commissione: Dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente dell’Area Predisposizione interventi 

della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione; 
- Componente: Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-procurement, Controlli e Acquisti ICT della 

Direzione regionale Centrale Acquisti; 
- Componente: Dott. Francesco Scarpaleggia, funzionario presso l’Area Pianificazione e gare per 

Strutture regionali ed Enti Locali della Direzione regionale Centrale Acquisti; 
- di approvare l’operato del RUP e il verbale di sorteggio del 31/05/2023, custodito agli atti della struttura 

proponente; 
- di ritenere idonei, valutati i relativi curricula professionali e sulla base delle dichiarazioni rese ai fini 

dell’accettazione dell’incarico, i soggetti individuati per l’espletamento del ruolo di presidente e di 
componente della commissione giudicatrice; 

- di non prevedere alcun compenso per la partecipazione alla commissione giudicatrice della gara di cui 
trattasi; 

- di pubblicare il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n. 50/2016, Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, sulla piattaforma telematica di e-procurement “S.TEL.LA.”, sul sito della 
stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Bandi di gara” di Amministrazione Trasparente, 
sul sito del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS), nonché di notificare la stessa 
ai soggetti interessati. 

   Il Direttore 
Dott. Andrea Sabbadini 
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Curriculum Vitae 
Europass 

 

 

  

Informazioni personali 
 

Cognome   Nome Giuntarelli Paolo 

  

Telefono     

Fax  

E-mail giuntarelli@yahoo.it 

 pgiuntarelli@regione.lazio.it 
  

Cittadinanza Italiana 
  

Data di nascita  
  

Sesso Maschile 
  

Attuale Incarico Ricoperto Dirigente Area “Predisposizione degli Interventi” della Direzione Regionale, Formazione, 
Ricerca e Innovazione, Scuola, Università, Diritto allo Studio dal 13/05/2019 

  

Esperienza professionale  

Date 
Lavoro o posizione ricoperti 

  23/09/2014 al 13/05/2019 
  Dirigente Area “Formazione, professioni turistiche e tutela del turista” dell’Agenzia del Turismo           
  Lazio 

Principali attività e responsabilità 
       Nome e indirizzo del datore di lavoro 

Tipo di attività o settore 
 

Date 

  Coordinamento e direzione dell’Area 
Regione Lazio 
Turismo 

 
25/11/ 2013 al 22/09/2014 

Lavoro o posizione ricoperti Dirigente Area Tecnica presso Ente Parco Regionale di Bracciano Martignano, incaricato delle 
funzioni di Direttore con Delibera Commissariale n. 18 del 06/09/2013 

Principali attività e responsabilità Coordinamento e direzione dell’Ente Parco 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Lazio 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 14 novembre 2011 D.D. Direttore Regionale Ambiente n. 208 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico delle funzioni di Direzione ad interim dell'Ente Parco Regionale dei Castelli Romani 

Principali attività e responsabilità Coordinamento e direzione dell'Ente Parco 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Lazio 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 08/11/10 al 08/11/2013 

Lavoro o posizione ricoperti Dirigente Area Tecnica Ente Parco Regionale di Bracciano Martignano, incaricato delle funzioni 
di Direzione con Delibera Commissariale n. 5 del 11/11/2010 

Principali attività e responsabilità Coordinamento e direzione dell'Ente Parco 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Lazio 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 08/04/09 

Lavoro o posizione ricoperti Direzione del X Dipartimento Ambiente Politiche Ambientali e del Verde Urbano del Comune di 
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Roma 

Principali attività e responsabilità Coordinamento e Direzione del Dipartimento 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Comune di Roma  

Tipo di attività o settore Ambiente 
 

Date 16/09/08 

Lavoro o posizione ricoperti Direzione dell’Ufficio Extradipartimentale per le Politiche e la Promozione dello Sport del 
Comune di Roma 

Principali attività e responsabilità Coordinamento e Direzione dell'Ufficio Extradipartimentale 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Comune di Roma  

Tipo di attività o settore Sport 

Date 23/03/05 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di assunzione con la qualifica Dirigenziale nel ruolo delle Aree Naturali Protette e 
dell’Arp della Regione Lazio 

Principali attività e responsabilità Dirigente Area Tecnica Ente Regionale RomaNatura 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Lazio 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 11/02/01 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di Diritto Privato per l’attribuzione dell’incarico di Direzione di Struttura complessa 
dell’Ente regionale RomaNatura 

Principali attività e responsabilità Coordinamento e direzione dell'Ente Parco 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Lazio 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 26/07/00 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di Diritto Privato per l’attribuzione dell’incarico di Direzione di Struttura complessa 
dell’Ente Parco Regionale di Bracciano Martignano 

Principali attività e responsabilità Coordinamento e direzione dell'Ente Parco 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Lazio 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 01/11/99 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di assunzione in ruolo nell’organico della Regione Marche, come Istruttore Direttivo 
(VII qualifica funzionale ) D1 

Principali attività e responsabilità Istruttoria ricostruzione post-sisma 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Regione Marche - Ancona 

Tipo di attività o settore Servizio Politiche Comunitarie 

Date 01/04/98 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di assunzione in ruolo nell’organico dell’Ente Parco Naturale Regionale del Sasso 
Simone e Simoncello  come Istruttore Direttivo Economista (VII qualifica funzionale);  

Principali attività e responsabilità Redazione Piano pluriennale economico-sociale e del Piano del Parco 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Ente Parco Naturale Regionale del Sasso Simone e Simoncello – Carpegna (Ps) 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Istruzione e Formazione  

                                                           
Date 

                 Titolo della qualifica rilasciata     
Principale tematiche/competenza 

Professionali possedute 
Nome e tipo d'organizzazione erogatrice     
                     dell'istruzione e formazione 

 
Date 

   
01 settembre 2016 
Attestato superamento corso on line 

 
Corso “La Prevenzione della corruzione nella Regione Lazio” 

 
ASAP – Regione Lazio 

 
  17 novembre 2015 – 03 dicembre 2015 
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                 Titolo della qualifica rilasciata     
Principale tematiche/competenza 

Professionali possedute 
Nome e tipo d'organizzazione erogatrice     
                     dell'istruzione e formazione

  
 

Date 
                Titolo della qualifica rilasciata     

Principale tematiche/competenza 
Professionali possedute 

Nome e tipo d'organizzazione erogatrice     
                     dell'istruzione e formazione 

                         
                                                         Date 

  Titolo della qualifica rilasciata 
           Principale tematiche/competenza 
                          Professionali possedute                         
Nome e tipo d'organizzazione erogatrice           

dell'istruzione e formazione          
 
                                                          

Date 

Attestato di Frequenza 
 
Corso “Contratti e appalti pubblici: aggiornamenti e questioni applicative” 

   ASAP – Regione Lazio 
 
  
    

28 ottobre 2015 – 29 ottobre 2015 
Attestato di frequenza 
 
Corso “La Valutazione della performance” 
ASAP – Regione Lazio 

    
 
2 ottobre 2015 
Attestato di Partecipazione  
Seminario di formazione per i dirigenti e funzionari delle Regioni Italiane 
“Il Finanziamento del turismo: le opportunità dei fondi europei e i vincoli degli aiuti di Stato” 

 
Regione Liguria 

  
 
10 settembre 2015 – 11 settembre 2015 

Titolo della qualifica rilasciata Attestato di frequenza 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Corso “Leadership e governo delle relazioni interne” 

Nome e tipo d'organizzazione erogatrice 
dell'istruzione e formazione 

 
                                                         Date 

Titolo della qualifica rilasciata 
Principali tematiche/competenza 

professionali possedute 
Nome e tipo d'organizzazione erogatrice 

dell'istruzione e formazione 

ASAP – Regione lazio 
 
 
  10 novembre 2014 – 11 novembre 2014 
  Attestato di frequenza 
  Corso “Sviluppo Manageriale” 
 
  ASAP – Regione Lazio 

Date 05 novembre 2014 – 07 novembre 2014 

Titolo della qualifica rilasciata Attestato di frequenza 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Corso “Spending review: analisi delle politiche di spesa” 

Nome e tipo d'organizzazione erogatrice 
dell'istruzione e formazione 

ASAP – Regione lazio 

                                                           Date Marzo 2001 – Settembre 2001 

Titolo della qualifica rilasciata Partecipazione al Corso sperimentale Direttori Aree Protette curato dal Formez nell’ambito della 
Convenzione tra il Ministero dell’Ambiente ed il Formez, Progetto Integrato Formazione Ambiente  
 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Gestione Aree Protette 

Nome e tipo d'organizzazione erogatrice 
dell'istruzione e formazione 

Ministero dell'Ambiente 

Date 01/02/98 

Titolo della qualifica rilasciata Attestato di fruizione di una borsa di studio annuale ENEA “Educazione Ambientale come occasione 
di impegno e di coinvolgimento agli interventi di risanamento” presso il C.R. Casaccia ENEA di Roma  
 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Ambiente 

Nome e tipo d'organizzazione erogatrice 
dell'istruzione e formazione 

Ente Nazionale per le Nuove Tecnologie, l'Energia e l'Ambiente 
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Date 01/10/96 

Titolo della qualifica rilasciata Attestato di fruizione di una borsa di studio annuale consorziata ENEA-PAA “Tecnologia e Ambiente” 
presso il Centro Internazionale di Studi Ambientali del Pontificio Ateneo Antonianum di Roma  
 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Ambiente 

Nome e tipo d'organizzazione erogatrice 
dell'istruzione e formazione 

Centro Internazionale di Studi Ambientali del Pontificio Ateneo Antonianum di Roma 

Date 01/10/96 

Titolo della qualifica rilasciata Attestato di fruizione di una borsa di studio annuale consorziata ENEA-PAA “Tecnologia e Ambiente” 
presso il Centro Internazionale di Studi Ambientali del Pontificio Ateneo Antonianum di Roma  
 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Ambiente 

Nome e tipo d'organizzazione erogatrice 
dell'istruzione e formazione 

Centro Internazionale di Studi Ambientali del Pontificio Ateneo Antonianum di Roma 

Date 17/03/95 

Titolo della qualifica rilasciata Attestato di partecipazione al Corso di perfezionamento in Teoria e Analisi qualitativa della ricerca 
sociale 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Scienze Sociali 

Nome e tipo d'organizzazione erogatrice 
dell'istruzione e formazione 

  Facoltà di Sociologia Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Date 13/12/95 

Titolo della qualifica rilasciata Diploma in Biblioteconomia 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Gestione e coordinamento Archivi e Biblioteche 

Nome e tipo d'organizzazione erogatrice 
dell'istruzione e formazione 

Scuola di Biblioteconomia della Biblioteca Apostolica Vaticana 

Date 12/07/1993 

Titolo della qualifica rilasciata Laurea in Sociologia 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Scienze Sociali 

Nome e tipo d'organizzazione erogatrice 
dell'istruzione e formazione 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Date 16/07/90 

Titolo della qualifica rilasciata Diploma di Educazione Fisica 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Scienze Motorie 

Nome e tipo d'organizzazione erogatrice 
dell'istruzione e formazione 

Istituto Superiore di Educazione Fisica di Roma  

  

 
 
 
 
 
 
 

Capacità e competenze 
personali 

 

  

Madrelingua Italiana 
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Altra(e) lingua(e)  

Autovalutazione  Comprensione Parlato Scritto 

Livello europeo (*)  Ascolto Lettura Interazione orale Produzione orale  

Inglese   C1  C2  C1  C1  B2 

Spagnolo   C1  C2  B2  B2  B2 

Portoghese   C1  C1  B1  B1  B1 

 (*)  Quadro comune europeo di riferimento per le lingue  

  

  

Capacità e competenze 
informatiche 

1) buona padronanza degli strumenti Microsoft Office (elaboratore di testi, foglio 

elettronico, software di presentazione)  

2) buona padronanza degli applicativi per analisi statistica e sociale Spss e Sas 

3) buona padronanza dei software di fotoritocco acquisita come fotografo a livello 

amatoriale 
  

  

Altre capacità e competenze 

 

Date 
 

Lavoro o posizione ricoperti 

Principali attività e responsabilità 

Nome e indirizzo del datore di lavoro 

Tipo di attività o settore 
 

 
 
 
19/02/2019 
 
Componente commissione giudicatrice per gli esami finali di dottorato di ricerca 
Relativamente al corso “Beni Culturali e territorio” 
Membro commissione 
Università degli studi di Roma “Tor Vergata” 

   Formazione Universitaria 

 

Date 

 

  24/07/2009 – 21/12/2012 

Lavoro o posizione ricoperti Presidente Fondazione Bioparco di Roma  

Principali attività e responsabilità Rappresentanza legale ed istituzionale della Fondazione Bioparco 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Comune di Roma  

Tipo di attività o settore Ambiente 

 

Date 

Lavoro o posizione ricoperti 

Principali attività e responsabilità 

Nome e indirizzo del datore di lavoro 

Tipo di attività o settore 

 
 

Date 

 

  Dal 29/02/2016 

  Componente commissione di Riserva Naturale Statale del “Litorale Romano” DEC/MIN/45 

  Membro della Commissione 

  Ministero dell’Ambiente 

  Ambiente  

 

  
  Dal 1/02/2017 

  Vicepresidente Comitato Regionale Lazio Federazione Italiana Golf 

  Rappresentanza istituzionale 

  Federazione Italiana Golf 

  Sport 

 

   24/07/2009 – 21/12/2012 

Lavoro o posizione ricoperti Presidente Fondazione Bioparco di Roma  

Principali attività e responsabilità Rappresentanza legale ed istituzionale della Fondazione Bioparco 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Comune di Roma  

Tipo di attività o settore Ambiente 

 

Date Anni Accademici compresi tra il 2004 ed il 2020 
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Lavoro o posizione ricoperti Contratto di docenza per gli insegnamenti di Sociologia dell’Ambiente e del Territorio, di Sociologia 
dello Sviluppo Locale e di Turismo Sportivo presso la facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli 
Studi di Roma Tor Vergata 

Principali attività e responsabilità   Docenza 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Università degli Studi di Roma Tor Vergata 

Tipo di attività o settore Formazione Universitaria 

Date Anni Accademici compresi tra il 2003 ed il 2007 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di docenza per l’insegnamento di Sociologia dell’Ambiente e del Territorio presso la facoltà 
di Scienze politiche dell’Università degli Studi di Teramo 

Principali attività e responsabilità Docenza 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Università degli Studi di Teramo 

Tipo di attività o settore Formazione Universitaria 

Date Anni Accademici compresi tra il 1998 ed il 2000 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di docenza per l’insegnamento di Sociologia generale presso la Facoltà di Scienze della 

Formazione della Libera Università Maria SS. Assunta (LUMSA)  

Principali attività e responsabilità Docenza 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Università Lumsa 

Tipo di attività o settore Formazione Universitaria 

Date Anni Accademici 2006 - 2007 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza nell’ambito del Master e Organizzazione degli Eventi presso l’Università Lumsa 

Principali attività e responsabilità Docenza 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Università Lumsa 

Tipo di attività o settore Formazione Universitaria 

Date 01/12/04 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di consulenza e assistenza tecnica quale referente tecnico dell’A.R.E.T. per “L’indagine sulla 
domanda socio abitativa delle richieste di alloggio di edilizia economica e popolare degli ATER 
Abruzzesi”  

Principali attività e responsabilità Consulenza tecnica 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Aret Abruzzo 

Tipo di attività o settore Scienze Sociali 

Date 01/03/03 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza nel 5° corso di qualificazione professionale “Animatore del turismo naturalistico 
programma giorni verdi” realizzato dall’Agenzia Regionale Parchi  

Principali attività e responsabilità Formazione 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Agenzia Regionale Parchi 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 01/10/03 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza nel 4° corso di qualificazione professionale “Animatore del turismo naturalistico 
programma giorni verdi” realizzato dall’Agenzia Regionale Parchi  

Principali attività e responsabilità Formazione 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Agenzia Regionale Parchi 
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Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 01/09/03 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza nel 3° corso di qualificazione professionale “Animatore del turismo naturalistico 
programma giorni verdi” realizzato dall’Agenzia Regionale Parchi 

Principali attività e responsabilità Formazione 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Agenzia Regionale Parchi 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 01/04/03 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza nel progetto ISA, convenzione Formez – Ministero dell’Ambiente “Interventi per la 
sostenibilità ambientale”sul tema “La concertazione per le aree protette” 

Principali attività e responsabilità Formazione 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Formez 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 20/02/02 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza nel progetto integrato formazione ambiente, convenzione Formez – Ministero 
dell’Ambiente “Corsi manager sviluppo sostenibile aree protette” sul tema “La dimensione sociale del 
Piano del parco” 

Principali attività e responsabilità Formazione 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Formez 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 14/02/02 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza nel progetto integrato formazione ambiente, convenzione Formez – Ministero 
dell’Ambiente “Corsi manager sviluppo sostenibile aree protette” sul tema “La dimensione sociale del 
Piano del parco” 

Principali attività e responsabilità Formazione 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Formez 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 01/08/01 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di collaborazione con l’Eurispes, in qualità di curatore, per la redazione della ricerca “Verso 
una gestione eco – compatibile del territorio: la fauna selvatica” Ottobre 2000; 25. Contratto di 
collaborazione con l’Eurispes, in qualità di curatore, per la redazione della ricerca “Il cacciatore tra 
federalismo e ambientalismo”  

Principali attività e responsabilità Coordinamento di ricerca 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Eurispes 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 01/09/00 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di collaborazione con l’Eurispes, in qualità di curatore, per la redazione della ricerca “Dieci 
anni di caccia”  

Principali attività e responsabilità Coordinamento di ricerca 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Eurispes 

Tipo di attività o settore Ambiente 
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Date 01/05/00 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza nel corso di formazione “La cultura organizzativa” sul tema “La scuola come 
gruppo di lavoro: condivisione delle scelte e della responsabilità consapevole”presso la scuola media 
statale “Eduardo de Filippo” di Morcone (BN)  

Principali attività e responsabilità Formazione 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Scuola media statale “Eduardo de Filippo” di Morcone (BN)  

Tipo di attività o settore Scienze sociali  

Date 01/04/00 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza nel corso di formazione “Il lavoro organizzativo nella scuola dell’autonomia” sul 
tema “Lavorare in gruppo: tecniche di lavoro organizzato ”presso l’istituto comprensivo di scuola 
materna elementare e media di Fragneto Monforte (BN) 

Principali attività e responsabilità Formazione 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Scuola materna elementare e media di Fragneto Monforte (BN)Fo 

Tipo di attività o settore Scienze Sociali 

Date 01/04/00 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza presso la Libera Università degli Studi Sociali (LUISS) riguardante il progetto di 
formazione per il conferimento della qualifica dirigenziale ai capi d’istituto e delle istituzioni scolastiche  

Principali attività e responsabilità Formazione 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Luiss 

Tipo di attività o settore Scienze Sociali 

Date 01/11/99 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza presso la Libera Università degli Studi Sociali (LUISS) riguardante il progetto di 
formazione per il conferimento della qualifica dirigenziale ai capi d’istituto e delle istituzioni scolastiche 

Principali attività e responsabilità Formazione 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Luiss 

Tipo di attività o settore Scienze Sociali 

Date 01/11/99 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di collaborazione con l’Eurispes, in qualità di coordinatore del gruppo di lavoro di 
comunicazione ambientale, per la redazione del rapporto “Rapporto Italia 2000”   

Principali attività e responsabilità Coordinamento di Ricerca 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Eurispes 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 01/11/99 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di collaborazione con l’Eurispes, in qualità di coordinatore del gruppo di lavoro di 
comunicazione ambientale, per la redazione del rapporto “Rapporto della Provincia di Roma 2000”  

Principali attività e responsabilità Coordinamento di Ricerca 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Eurispes 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 01/11/99 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di collaborazione con il Parco Naturale Regionale del Sasso Simone e Simoncello per la 
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redazione del Piano del Parco e del Piano economico e sociale  

Principali attività e responsabilità Attività di ricerca 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Parco Naturale Regionale del Sasso Simone e Simoncello 

Tipo di attività o settore Ambiente 

Date 01/09/99 

Lavoro o posizione ricoperti Incarico di docenza presso la Libera Università ̀ degli Studi Sociali (LUISS) riguardante il progetto di 
formazione per il conferimento della qualifica dirigenziale ai capi d’istituto e delle istituzioni scolastiche   

Principali attività e responsabilità Formazione 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Luiss 

Tipo di attività o settore Scienze Sociali 

Date 01/08/99 

Lavoro o posizione ricoperti Contratto di collaborazione con l’Eurispes, in qualità di collaboratore, per la redazione della ricerca 
“Caccia contro Caccia”   

Principali attività e responsabilità Coordinamento di Ricerca 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Eurispes 

Tipo di attività o settore Ambiente 
 

 

Ulteriori informazioni Valutatore della “Revista Brasileira de Ecoturismo” 
 
Coordinatore del gruppo di lavoro “Oltrem” dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale del Turismo, Sport e 
Tempo Libero 

                                Pubblicazioni  

1 Inquinamento urbano e politiche ambientali, in Economia e Ambiente, XVII 3/98  

2 Il Parco come metafora dello Sviluppo Sostenibile, in Parchi, 24/98  

3 Misure anti- inquinamento da traffico urbano e partecipazione del cittadino. Uno studio di caso,          

Quaderni ENEA RT/AMB/99/11  

4 Centralità della dimensione umana e sociale nell’analisi di Piano, in Futuribili, 1-2/2000  

5 Monitoraggio dei flussi turistici nel Parco del Sasso Simone e Simoncello, in atti del Convegno “L’Orso 
e il lupo: la presenza storica degli animali selvatici nell’Appennino Tosco- Marchigiano”, Miratoio di 
Pennabilli (PU), 6 Giugno 1999  

6 Flussi turistici nel Parco del Sasso Simone e Simoncello, in Parchi, 33/2001  

7 Parchi, riserve e monumenti naturali la scommessa della qualità, in Orientamenti Amministrativi, aprile 
2002  

8 L’impatto della giurisprudenza ambientale sulla società italiana ed europea, in atti del Convegno 
internazionale “Evoluzione della normativa ambientale in ambito europeo e ricadute sul territorio”, 
Palermo, Villa Malfitano, 23 Marzo 2005.  

9 La natura in città comunica, in Parchi, 49/2006  

10   Sociologia dello Spazio, dell’Ambiente e del Territorio, A cura di A. Agustoni, P. Giuntarelli, R. Veraldi,                    

  Milano, Franco Angeli, 2007 

11 Parchi, Politiche Ambientali e Globalizzazione, di Paolo Giuntarelli, Milano, Franco Angeli, 2008  

12 Etica ed Ambientalismo:il ruolo e l’operatività in un mondo che cambia in Etica- Economia- Società 
sistemi sociali ed economici in transizione a cura di Roberto Veraldi, Roma, Edizioni Universitarie 
Romane, 2009  
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13 

  

 

14 
 

15 
 

                                 16 

Processi di Governance nelle aree protette, in Parco dell’Etna. Tutela, recupero, difesa dell’ambiente, 
sviluppo e conservazione. Analisi e prospettive, a cura di Liana Maria Daher e Anna Maria Leonora,   
Acireale, Bonanno Editore, 2011  

Turismo, Ambiente e Sviluppo Locale: uno sguardo sociologico, di Paolo Giuntarelli, Roma,    
Universitalia, 2018 

 
   Turismo Sportivo: teoria e metodo, a cura di Paolo Giuntarelli, Roma, Edizioni Armando, 2019 
 
    Lazio, Terra di Golf, Turismo e Globalizzazione, a cura di Paolo Giuntarelli e Maria Grazia Cinti, Roma,     
    Edizioni Armando, 2022 

  

 
 

1) Quanto sopra è stato dichiarato dal sottoscritto ai sensi degli articoli 46, 47 e 77 bis del Dpr n. 445/2000 e s.m.i. con la consapevolezza 
delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del medesimo Dpr n. 445/2000. 

2) il sottoscritto rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
 
 
 
 
Roma 31/05/23                                         Firma  

                Paolo Giuntarelli 
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INFORMAZIONI 

PERSONALI 

 

POSIZIONE ATTUALE   

FRANCESCO SCARPALEGGIA 

 

 

 

Funzionario Amministrativo Esperto presso Regione Lazio 

 

 

ESPERIENZE 

PROFESSIONALI 

 

SETTORE PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

 

 

Dal 28/07/2020 – in corso  

 

 

Ruolo attuale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

REGIONE LAZIO 

Sede in   Via Rosa Raimondi Garibaldi, n.7 - 00145 Roma 

 

Funzionario Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti locali della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti (DRCA). 

 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per procedure di gara per l'affidamento 

di servizi e forniture. 

 

Principali attività svolte: 

 

• Fase di Progettazione della procedura di gara.  

• Definizione del perimetro di gara, verifica dei fabbisogni degli Enti 

interessati e determinazione della base d’asta, individuazione delle regole 

della gara e successiva elaborazione degli atti di gara. 

 

• Fase di Affidamento 

• Elaborazione Determinazione a contrarre, di indizione e approvazione atti di 

gara. Redazione e Pubblicazione bando GUUE, GURI e degli Avvisi su 2 

quotidiani nazionali e 2 quotidiani a maggior diffusione locale; 

• Pubblicazione della procedura di gara sulla piattaforma telematica di 

negoziazione della Regione Lazio denominata @STELLA; 

• Gestione dei quesiti degli operatori economici presentati a Sistema; 

• Gestione delle attività nella fase di apertura delle offerte presentate a Sistema 

entro i termini di gara nel corso della Seduta pubblica virtuale; apertura 

Busta Amministrativa, Soccorso istruttorio, redazione Verbali sedute di gara, 

Nomina della Commissione di gara, Apertura Busta Offerta Tecnica e Busta 

Offerta Economica. Elaborazione della Determinazione per l’aggiudicazione, 

avvio della procedura dei controlli requisiti di carattere generale ex art. 80 

D.Lgs 50/2016.  

• Elaborazione della Determinazione per presa d’atto dell’esito dei Controlli e 

dell’intervenuta efficacia della aggiudicazione. Avvio e conclusione di tutte 

le attività necessaria alla Stipula del contratto. 

 

Nomina RUP procedura di gara PNRR, determinazione n. G01851 del 14/02/2023. 

Sostituzione del Responsabile Unico del Procedimento relativamente a Procedure di 

gara "comunitaria centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 40 lotti, per 

l'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura per le Aziende Sanitarie della 

Regione Lazio per gli interventi finanziati dal PNRR e dal PNC per la realizzazione 

degli investimenti: "case della comunità", "ospedali di comunità", "verso un ospedale 

sicuro e sostenibile" e per il "Servizio di manutenzione impianti degli immobili in 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 542 di 877



  Curriculum vitae Francesco Scarpaleggia  

   © Unione europea, 2002-2019 | http://europass.cedefop.europa.eu   Pagina 2 / 6  

uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della 

Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed alle 

Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio". Importo 

base d’asta € 65.472.000,00  

 

Nomina RUP determinazione n. G18814 del 28/12/2022, Procedura aperta finalizzata 

alla stipula di un Accordo quadro, ai sensi degli artt. 60 e 54 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii., per l’affidamento del “Servizio di ripristino pacchetto di sponda 

danneggiato e gestione dell’ex discarica di Lunghezza”. Lotto unico. 

Importo base d’asta € 1.258.522,79 

 

Nomina RUP determinazione n. G05095 del 28/04/2022, Procedura aperta, suddivisa 

in due lotti, finalizzata alla stipula di Convenzioni quadro per l’affidamento dei 

servizi di notificazione tramite servizio postale destinato alle Amministrazioni del 

territorio della Regione Lazio. 

Importo base d’asta € 56.512.400,00 

 

Nomina RUP determinazione n. G16061 del 21/12/2021, Procedura aperta, suddivisa 

in tre Lotti, finalizzata alla stipula di Convenzioni quadro per l’affidamento dei 

servizi di notificazione atti giudiziari e sanzioni amministrative destinate alle 

Amministrazioni del territorio della Regione Lazio. 

Importo base d’asta € 76.462.400,00 

 

Nomina RUP determinazione n. G14803 del 30/11/2021, Procedura di gara aperta 

per l'affidamento del "Servizio di noleggio a lungo termine, senza conducente, di 

veicoli di servizio a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico a 

favore delle Strutture della Giunta Regionale e degli Enti dipendenti e delle Società 

partecipate della Regione Lazio". Gara suddivisa in tre lotti. Edizione 2.  

Importo base d’asta € 2.500.560,00 

 

Nomina RUP determinazione n. G08809 del 02/07/2021, Procedura di gara aperta 

per l'affidamento del "Servizio di noleggio a lungo termine, senza conducente, di 

veicoli di servizio a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico a 

favore delle Strutture della Giunta Regionale e degli Enti dipendenti e delle Società 

partecipate della Regione Lazio". Gara suddivisa in tre lotti.  

Importo base d’asta 4.984.416,00 

 

Nomina RUP determinazione n. G02610 del 10/03/2021, Procedura di gara per 

l’affidamento “Servizio di pubblicazioni legali dei bandi e avvisi di gara della 

Regione Lazio sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI) e sui 

principali quotidiani a diffusione nazionale e a maggiore diffusione locale”. Lotto 

unico. Importo base d’asta € 211.500,00 

 

Supporto al RUP per diverse procedure di gara per l'affidamento di servizi e 

forniture, alcune delle quali sono:  

 

Procedure di gara "comunitaria centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 40 

lotti, per l'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura per le Aziende Sanitarie 

della Regione Lazio per gli interventi finanziati dal PNRR e dal PNC per la 

realizzazione degli investimenti: "case della comunità", "ospedali di comunità", 

"verso un ospedale sicuro e sostenibile" e per il "Servizio di manutenzione impianti 

degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti 

Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali 
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ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio". 

 

Procedura di gara aperta ai sensi dell’art.60 del D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento 

del “Servizio di vigilanza armata presso le sedi dei Centri per l’impiego (CPI), gli 

Sportelli agricoli di zona (SAZ) e gli Sportelli territoriali del turismo (STT) siti nella 

regione Lazio con esclusione del territorio del Comune di Roma”, suddiviso in tre 

lotti funzionali, su base territoriale.  

 

Procedura di gara aperta per la stipula di convenzioni quadro ai sensi dell’art. 1, 

comma 456, della L. 296/2006, per l’affidamento del “Servizio di manutenzione 

impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, 

agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali 

territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione 

Lazio”.  

 

Procedura aperta, suddivisa in 2 Lotti, finalizzata alla stipula di Convenzioni Quadro 

ai sensi dell’art. 1, comma 456, della L. 296/2006, per l’affidamento dei servizi 

postali di recapito per Amministrazioni del territorio regionale e dei servizi postali a 

monte del recapito. 

 

 

 

SETTORE PRIVATO 

 

Dal 01/03/2016 al 28/02/2019 

 

 

 

Settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ruolo 

 

 

INSO S.p.A.  

Sede in Via Giovanni del Pian dei Carpini 1, 50127 Firenze 

Gruppo Condotte SpA 

Costruzioni Edili, realizzazione di uffici, alberghi, laboratori di ricerca e soprattutto 

ospedali “chiavi in mano”. 

Contratti di concessione per la realizzazione e la gestione dei servizi ospedalieri  nel Lazio, 

Lombardia, Toscana e nelle Marche, contribuendo significativamente al rinnovo della rete 

ospedaliera nazionale. 

 

Area Concessioni Contratto Pisamover -  

 

• Coordinatore Società di Progetto Pisamover Spa aggiudicataria nel 2012 della 

Concessione per la progettazione, costruzione e gestione del sistema di 

collegamento "People Mover" tra la stazione di Pisa Centrale e l'aeroporto G. 

Galilei di Pisa  

• Gestione dell'avvio dell'infrastruttura: inaugurazione e fine tuning del servizio,  

• Gestione dei contratti di fornitura e servizi (manutenzione, bigliettazione, pulizie, 

logistica): predisposizione documentazione di gara, selezione del fornitore, 

trattativa, predisposizione contratti-convenzioni-accordi quadro 

• Gestione degli adempimenti in termini di trasparenza e pubblicità connessi alla 

procedura di gara 

• Gestione dei rapporti con la Committenza (Comune di Pisa): monitoraggio dello 

stato di avanzamento del progetto, flussi informativi, adempimenti finanziari, 

reportistica  

• Supporto alla Direzione Amministrativa Centrale per la redazione delle situazioni 
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infra annuali e del bilancio della società di Progetto 

 
 

Dal 01/01/2014 al 28/02/2016 

 

 

Settore  

 

Ruolo  

 

 

Groundcare Italia ex Flightcare Italia S.p.A.  

Sede presso gli Aeroporti Roma di Fiumicino e Ciampino  

Servizi di assistenza a passeggeri e bagagli in aeroporto 

 

Responsabile Progetti Speciali 

 

• Progetto Opera Romana Pellegrinaggi per la realizzazione di Servizi di 

accoglienza Pellegrini dagli Aeroporti alla sede dello Stato Vaticano. 

• Progetto Navi MSC Crociere/Porto di Civitavecchia per la realizzazione di Servizi 

di Accoglienza Passeggeri da/per Aeroporto. 

• Progetto Vodafone per la Gestione, razionalizzazione e il controllo dei mezzi 

operativi sotto bordo e sul sedime aeroportuale  

 

 

Dal 01/06/2006 al 31/12/2013 

 

 

Ruolo  

 

 

Flightacare Italia S.p.A. 

Sede presso gli Aeroporti Roma di Fiumicino e Ciampino 

 

Responsabile Acquisti e Affari Generali 

 

• Internalizzazione delle iniziative di acquisto centralizzate: spin - off Service 

Acquisti da Aeroporti di Roma (AdR) per gestione interna ed in autonomia 

secondo il mandato della casa madre spagnola. 

• Gestione dei contratti di fornitura e servizi (manutenzione, bigliettazione, pulizie, 

logistica): predisposizione documentazione di gara, selezione del fornitore, 

trattativa, predisposizione contratti-convenzioni-accordi quadro 

• Analisi dei fabbisogni per la pianificazione degli acquisti e del magazzino: carte 

d'imbarco, vestiario Personale di Rampa, Hostess di Terra e Sale Vip. 

• Realizzazione della nuova sede aziendale curando tutte le attività connesse - 

telefonia, arredi, parcheggi e servizi di collegamento con l'aeroporto. 

• Fleet manager predisposizione documenti di gara, selezione e aggiudicazione e 

gestione del parco mezzi operativo e delle auto in uso al management. 

• Monitoraggio stato avanzamento contratti di fornitura e Reportistica per incontri 

periodici con il management spagnolo c/o la sede in Madrid 

Dal 01/07/2001 al 31/05/2006 

 

 

 

Ruolo  

Aeroporti di Roma Handling S.p.A,   

Sede presso gli Aeroporti Roma di Fiumicino e Ciampino 

 

 

Responsabile implementazione Sap Modulo Co contabilità Analitica e controllo di gestione 

e Sap Modulo SD fatturazione Attiva e Reportistica 

 
 

 

Dal 30/06/1995 al 30/06/2001 

 

AnsaldoBreda ex Breda Costruzioni Ferroviarie S.p.A.  

Sede in Via delle Ciliegiole snc 51100 Pistoia 
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Settore  

 

 

Ruolo  

Operante nel settore ferroviario in particolare nella costruzione di materiale rotabile per il 

trasporto di persone e merci locomotive e convogli ferroviari, metro, veicoli tramviari e bus 

 

Controller area mass transit 

 

Controller di Commessa Treni Eurotunnel, Metro Lille, Metro Madrid, Tram Boston 

Redazione Budget di commessa, elaborazione di preventivi per varianti di commessa e 

reportistica 

 

Dal 01/10/1991 al 31/05/1995 

 

 

 

 

 

Ruolo  

Breda Costruzione Ferroviarie S.p.A.  

Sede in Via delle Ciliegiole snc 51100 Pistoia 

 

Area Gestione Contratti (Project Management) 

 

Staff Project Manager commessa Eurotunnel – Progetto Tunnel della Manica 

• Cliente anglo francese, meeting mensili presso i cantieri di Calais e Folkestone 

• Emissione stati avanzamento lavori, monitoraggio fatturazione e incassi 

• Elaborazione preventivi per Varianti di comemssa su richiesta del Cliente.  

 

ISTRUZIONE 

FORMAZIONE   

 

Laurea  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Formazione 

  

 

Prima Università di Roma "La Sapienza" 

 

Laurea in Economia e Commercio conseguita il 3/12/1990  

Votazione 105/110 

 

 

Titolo Tesi: "I nuovi materiali utilizzati nel trasporto urbano su rotaia, analisi e proposte per 

la svolta ecologica nella gestione della emergenza inquinamento delle grandi metropoli”.  

Relatore Professor Ernesto Chiacchierini  

  

 

APRILE 2023 CERTIFICAZIONE ISIPM-Base (Project Management Base) presso 

Istituto Italiano di Project Management, Viale Regina Marherita, 306 – Roma 

SETTEMBRE - DICEMBRE 2022 1. Percorsi di Project Management - Conoscenze di 

contest. 2. Percorsi di Project Management - Conoscenze tecniche e metodologiche. 3. 

Percorsi di Project Management - Conoscenze comportamentali. Anno formativo 2022 

“Piano formativo per il personale della Giunta regionale” in collaborazione con Istituto 

Italiano di Project Management, Viale Regina Marherita, 306 – Roma 

MAGGIO – DICEMBRE 2021 Corso di Alta Formazione sui Contratti Pubblici 

organizzato dalla Gazzetta Amministrativa Repubblica Italiana 

MARZO 2021 Partecipazione al webinar “Piattaforma e-procurement S.TEL.LA Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio – Certificazione Operatori Economici 

MARZO 2021 Partecipazione al webinar “Piattaforma e-procurement S.TEL.LA Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio – Rilevazione Fabbisogni” 

FEBBRAIO 2021 Partecipazione al webinar “Piattaforma e-procurement S.TEL.LA 
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Altre informazioni   Patente di guida A – B;  

Passione per Sport, Fotografia e Cucina 

 

 

Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – Procedura RdO 

NOVEMBRE 2020 Partecipazione al webinar organizzato da PPI - Public Procurement 

Institute - Venezia Studi. “Finanza di Progetto ad iniziativa private: aggiornamento sulle 

novità del DL Semplificazioni” 

OTTOBRE 2020 Partecipazione al webinar “Le novità del decreto Semplificazioni nel 

settore dei servizi e furniture” 

OTTOBRE 2020 Partecipazione al webinar “Le novità del decreto Semplificazioni nel 

settore dei lavori pubblici” 

SETTEMBRE 2020 Partecipazione al webinar “La disciplina dei contratti pubblici alla 

luce della conversione del decreto "Semplificazioni”. 

OTTOBRE 2018 Corso di Inglese presso Slang - School of Languages 

NOVEMBRE 2014 Corso di formazione Operations Ryanair a Dublino sede Ryanair 

MAGGIO 2007 Corso di aggiornamento Sistemi ICT a Madrid sede Flightcare Spa 

APRILE 2001 Corso per la Prevenzione e Sicurezza in Aeroporto presso ADR SpA 

MARZO 1996 Corso di Inglese The British School validated by Oxford University 

OTTOBRE 1995 Corso di formazione “Programazione Fianziaria” SDA Bocconi Milano  

 

COMPETENZE 

PERSONALI   

  

  

Lingue straniere 
COMPRENSIONE PARLATO 

PRODUZIONE 

SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Orale  

Inglese B2 B2 B2 B2 B2 

Competenze gestionali Spiccato orientamento al risultato e propensione alla risoluzione dei problemi. 

Particolare predisposizione al confronto e alla condivisione nell’analisi e nelle soluzioni 

delle problematiche e criticità conseguita in ambienti lavorativi pluridisciplinari e dinamici.  

Competenze digitali AUTOVALUTAZIONE 

Elaborazione 

informazioni 

Comunicazi

one 

Creazione 

di Contenuti 
Sicurezza 

Risoluzione 

di problemi 

 Utente  avanzato Utente avanzato Utente avanzato Utente avanzato Utente avanzato 

Trattamento dati personali Autorizzo il trattamento dei dati personali contenuti nel mio curriculum vitae in base all’art. 

13 del D. Lgs. 196/2003 e all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
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INFORMAZIONI PERSONALI Mattia Spiga  
 
 

 
 
POSIZIONE ATTUALMENTE 

RICOPERTA 
Dirigente di ruolo della Regione Lazio 
 
Responsabile dell’Area E-procurement, Controlli e acquisti ICT della 
Direzione Centrale acquisti della Regione Lazio 
 
Responsabile ad interim dell’Area Comunicazione della Direzione 
Centrale acquisti della Regione Lazio 

 
ESPERIENZA 
PROFESSIONALE 

  

 
  
2/01/2020 – ad oggi Dirigente dell’Area E-procurement, Controlli e acquisti ICT della 

Direzione Centrale acquisti 
 
 
Struttura. Giunta Regionale del Lazio – Direzione Centrale acquisti – Area E-procurement, 
Controlli e acquisti ICT dal 2 gennaio 2020. 
 
Atto di conferimento. Conferimento del Direttore della Direzione regionale affari istituzionali, 
personale e sistemi informativi AO n.G18756 del 30/12/2019 e successivo conferimento del 
Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale con AO n. G18831 del 
28/12/2022 
 
Competenze 
> Centralizzazione degli appalti sopra soglia comunitaria in materia ICT; 
> Costituzione e gestione del Mercato elettronico regionale del sotto soglia delle 
forniture, servizi e dispositivi medici; 
> Gestione ed evoluzione della piattaforma di e-procurement regionale STELLA; 
> Gestione del contratto con società in house Lazio Crea SPA (importo annuo di circa 
84 Ml di Euro). Importo totale del contratto oltre 400 Ml di Euro. 
> Gestione centralizzata dei controlli ex art. 80 del Codice degli appalti; 
 
Procedure di gara in ambito di e-health, e-gov: 
> Gruppo di progettazione e RUP fase di affidamento. HCM - PROCEDURA APERTA 
TELEMATICA PER L'AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DEL SISTEMA INFORMATIVO 
HUMAN CAPITAL MANAGEMENT DI GESTIONE E SUPPORTO AL CHANGE 
MANAGEMENT E DEI RELATIVI SERVIZI DI MIGRAZIONE DATI, EVOLUZIONE E 
MANUTENZIONE. INTERVENTO HCM - HUMAN CAPITAL MANAGEMENT. Importo € 
4.907.000,00. 
> Gruppo di progettazione e RUP fase di affidamento. RECUP 3. GARA 
COMUNITARIA CENTRALIZZATA SVOLTA TRAMITE PROCEDURA APERTA FINALIZZATA 
ALL'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CALL CENTER RECUP PER LA REGIONE LAZIO 
INTERVENTO RECUP 3. Importo € 35.980.350,00. 
> Gruppo di progettazione e RUP fase di affidamento. SIGEM-F2. CEDURA APERTA 
TELEMATICA PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI GESTIONE, MANUTENZIONE, 
SUPPORTO ED EVOLUZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO DI GESTIONE E 
MONITORAGGIO DEI FONDI EUROPEI FSE E FESR DELLA REGIONE LAZIO. Importo  € 
2.020.320,00. 
> Gruppo di progettazione e RUP fase di affidamento. DIBA-SW PROCEDURA 
APERTA TELEMATICA PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE, 
REALIZZAZIONE, GESTIONE, MANUTENZIONE, SUPPORTO ED EVOLUZIONE DELLA 
CARTELLA DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA INTEGRATA CON IL FASCICOLO 
ELETTRONICO SANITARIO DELLA REGIONE LAZIO. DIAB-SW. Importo € 5.032.880,00; 
> RUP fase di affidamento. PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER 
L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. 
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CAMPAGNA NAZIONALE' finanziata con il Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Importo  € 
4.079.922,00 
> Gruppo di progettazione e RUP. PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO 
DEI SERVIZI DI GESTIONE, MANUTENZIONE, EVOLUZIONE E CHANGE MANAGEMENT 
DEL SISTEMA TELEMATICO ACQUISTI DELLA REGIONE LAZIO S.TEL.LA. SUDDIVISA IN 
2 LOTTI. INTERVENTO DRCPD2. Importo €  4.050.000,00 
o LOTTO 1 CIG 89231131CB - SERVIZI DI GOVERNANCE E GESTIONE DEL 
CAMBIAMENTO PER LO SVILUPPO DELLA PIATTAFORMA DI E-PROCUREMENT 
o LOTTO 2 CIG 8923140811 - SERVIZI DI PROGETTAZIONE E SVILUPPO 
APPLICATIVO, MANUTENZIONE ED EVOLUZIONE 
> Gruppo di progettazione e RUP fase di affidamento. GARA COMUNITARIA 
CENTRALIZZATA A PROCEDURA APERTA PER L'ACQUISIZIONE DI DOTAZIONI 
INFORMATICHE "NOTEBOOK E ACCESSORI" PER LA GIUNTA REGIONALE E ALTRI ENTI 
DELLA REGIONE LAZIO. Importo €  5.076.660,00 
> RUP fase di affidamento. PROCEDURA RISTRETTA, AI SENSI DELL’ART. 61 DEL 
D.LGS. N. 50/2016 E S.M.I., PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI SPECIALISTICI DI 
SUPPORTO PER L’EVOLUZIONE E LA GESTIONE DELLA INFRASTRUTTURA DI CLOUD 
PRIVATO DELLA REGIONE LAZIO. Importo € 14.075.000,00. 
> Gruppo di progettazione e RUP fase di affidamento. SERVIZI-DIGITALI-ED.1 - 
“Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 50/2016, per 
l’affidamento dei servizi di sviluppo, evoluzione e gestione dei sistemi informativi di proprietà o 
in Open Source delle Amministrazioni aderenti, a supporto dei progetti di Digital Transformation 
degli Enti della Regione Lazio e del territorio regionale” – CIG: Lotto 1 – 9540392489, Lotto 2 – 
9540406018, Lotto 3 - 9540419ACF, Lotto 4 - 95404368D7. Importo € 50.000.000,00. 
 
Valutazione 2021: 100/100; 
 

  
26/11/2020 – ad oggi Dirigente ad Interim dell’Area Comunicazione della Direzione Centrale 

acquisti 
 
 
Struttura. Giunta Regionale del Lazio – Direzione Centrale acquisti – Area Comunicazione dal 
26 novembre 2020 per 6 mesi 
 
Atto di conferimento interim. Conferimento del Direttore della Direzione regionale Centrale 
acquisti: 
> Atto di organizzazione n. G14178 del 26/11/2020 della Direzione regionale Centrale 
Acquisti (6 mesi) 
> Atto di organizzazione n. G06307 del 26/05/2021 della Direzione regionale Centrale 
Acquisti (6 mesi) 
> Atto di organizzazione n. G14373 del 23/11/2021 della Direzione regionale Centrale 
Acquisti (6 mesi) 
> Atto di organizzazione n. G06304 del 19/05/2022 della Direzione regionale Centrale 
Acquisti (6 mesi) 
> Atto di organizzazione n. G15741 del 15/11/2022 della Direzione regionale Centrale 
Acquisti (6 mesi) 
 
 
Competenze 
> Gestione delle attività tecnico-amministrative richieste dalla Comunicazione 
istituzionale facente capo al Presidente della Regione; 
> Gestione delle contribuzioni derivanti dai regolamenti regionali; 
 

  
  
4/11/2019 – 2/01/2020 Dirigente dell’Area Comunicazione della Direzione Centrale acquisti 

 
 
Struttura. Giunta Regionale del Lazio – Direzione Centrale acquisti – Area Comunicazione dal 
4 novembre 2019. 
 
Atto di conferimento. Conferimento del Direttore della Direzione regionale affari istituzionali, 
personale e sistemi informativi n. G15274 del 7/11/2019. 
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Competenze 
> Gestione delle attività tecnico-amministrative richieste dalla Comunicazione 
istituzionale facente capo al Presidente della Regione; 
> Gestione delle contribuzioni derivanti dai regolamenti regionali; 
 

  
4/11/2019 – ad oggi Dirigente ruolo Giunta Regionale del Lazio  

 
 
Assunzione in Regione Lazio 
Vincitore del concorso per dirigenti denominato “Concorso pubblico, per esami, per la copertura 
di n. 3 posti, a tempo pieno ed indeterminato di Dirigente Informatico, nel ruolo del personale 
dirigenziale della Giunta regionale del Lazio”. Graduatoria finale approvata con determinazione 
del Direttore della Direzione regionale affari istituzionali, personale e sistemi informativi n. 
G12551 del 23/09/2019.  
Graduatoria pubblicata il 24/09/2019 nel Bollettino ufficiale della Regione Lazio - N. 77 e nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana GU n.82 del 15/10/2019. 
 

  
  
  
01/08/2015 – 3/11/2019 
(4 anni e 1 mese) 

Responsabile del Settore (Posizione Organizzativa) 
 
Responsabile del SETTORE PROGETTAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DEGLI 
ECOSISTEMI DIGITALI PER IL SISTEMA REGIONE (ex settore gestione, progettazione, 
sviluppo dei sistemi informativi di base del sistema regione) del Servizio dei sistemi informativi 
di base e applicativi del sistema regione della Direzione Generale degli Affari Generali e Società 
dell'Informazione della Regione Autonoma della Sardegna 

  
Compiti 
Il settore si occupa di: 
> gestione, progettazione e sviluppo dei sistemi informativi di base del sistema regione 
(SIBAR, SIBEAR, BI, applicativi legacy) con controllo sulla migrazione degli applicativi legacy in 
ottica di sistemi client/server con lo scopo di consolidare tali risorse nell’infrastruttura SIBAR; 
> supporto al servizio nella gestione, sviluppo, realizzazione di sistemi informativi di 
supporto alle attività primarie dell’amministrazione regionale; 
> collaborazione con gli uffici dell’amministrazione regionale per l’individuazione di 
soluzioni applicative nel campo dell’evoluzione, creazione ex novo, di sistemi informativi a 
supporto dei procedimenti amministrativi interni degli uffici; 
> attività di progettazione, direzione dell’esecuzione di contratti, di collaudo verifica di 
conformità dei contratti attivati nel Servizio; 
> collaborazione con il Servizio nella pianificazione delle risorse finanziarie dei progetti 
di competenza; 
> gestione delle interazioni con le società in house per i progetti di competenza; 
> supporto al servizio nell’attuazione delle azioni dell’Agenda Digitale dell’ambito dei 
sistemi informativi di base del sistema regione. 
Competenze acquisite 
> Capacità nella gestione delle procedure di gara con particolare riferimento alle 
disposizione del D.Lgs 50/2016 e nello strumento SardegnaCAT ; 
> Capacità di pianificazione del fabbisogno in ambito ICT per l’Amministrazione 
Regionale per lo sviluppo e manutenzione dei sistemi informativi di base; 
> Capacità nella progettazione d’interventi complessi in ambito ICT con particolare 
riferimento all’utilizzo di fondi strutturali europei POR FESR 2007-2013 e con la nuova 
programmazione POR FESR 2014-2020; 
> Capacità di gestione del personale tecnico e non tecnico assegnato al settore; 
> Capacità nella programmazione d’interventi complessi in ambito ICT e alla stesura di 
piani di razionalizzazione finalizzati alla valorizzazione del parco HW-SW a disposizione;  
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Personale assegnato 
Il settore è composto dal responsabile del settore, 1 funzionario tecnico e 2 impiegati. 
 
Atti di assegnazione dell’incarico 
Determinazione n.283/AAGG rif. prot. n. 5321 del 03/08/2015 a firma del Direttore Generale Ing. 
Antonello Pellegrino 
Determinazione n.2/AAGG rif. prot. n. 90 del 11/01/2016 a firma del Direttore Generale Ing. 
Antonello Pellegrino 
Determinazione n.659/AAGG rif. prot. n. 9854 del 23/12/2016 a firma del Direttore Generale Ing. 
Antonello Pellegrino 
Determinazione n.737/AAGG rif. prot. n. 8653 del 27/12/2017 a firma del Direttore Generale Ing. 
Antonello Pellegrino 
Determinazione n. 607 /AAGG rif. prot. 8505 del 19.12.2018 a firma del Direttore Generale Ing. 
Antonello Pellegrino 
Determinazione n. 5 /AAGG rif. prot. 79 del 08.01.2019 a firma del Direttore Generale Ing. 
Antonello Pellegrino 
 
Particolari interventi svolti nel periodo 
Responsabile del Procedimento di oltre 30 interventi del quale si sono svolte (o sono in corso) 
le attività di programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento, direzione 
dell’esecuzione e verifica finale di conformità per l’acquisizione di servizi e forniture nel settore 
ICT; 

 
15/01/2018 – 3/11/2019 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO – PROGETTO GDPR2020 
 Servizio dei sistemi informativi di base e applicativi del sistema regione della Direzione Generale 

degli Affari Generali e Società dell'Informazione della Regione Autonoma della Sardegna 
 Oggetto dell’intervento 

Intervento per l’adeguamento al GDPR (regolamento generale di protezione dei dati) 
Regolamento Europeo 2016/679 del Sistema Regione (Amministrazione Regionale, Enti e 
Agenzie Regionali) 
Atti di assegnazione dell’incarico 
Determinazione PROT. N. 266 REP. N. 3 DEL 15 GENNAIO 2018 del Direttore del Servizio ing. 
Piero Berritta 
Compiti RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  
Importo del progetto: 1.540.000 di Euro 
Fonte di finanziamento: Fondi bilancio regionale 

 
15/03/2017 – 3/11/2019 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO – PROGETTO GIUSTIZIA-

DIGITALE 2 
 Servizio dei sistemi informativi di base e applicativi del sistema regione della Direzione Generale 

degli Affari Generali e Società dell'Informazione della Regione Autonoma della Sardegna 
 Oggetto dell’intervento 

INTERVENTO GIUSTIZIA-DIGITALE 2. PROGETTO PER L’EVOLUZIONE TECNOCLOGICA 
A SUPPORTO DELL’INFORMATIZZAZIONE DEL COMPARTO GIUSTIZIA DELLA 
SARDEGNA E DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE. 
Atti di assegnazione dell’incarico 
Determinazione PROT. N. 1716 DETERMINAZIONE REP. N. 74 DEL 15 MARZO 2017 del 
Direttore del Servizio ing. Alessandro Corrias 
Durata 12 mesi effettivi 
Compiti RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  
Importo del progetto: 1.500.000 di Euro 
Fonte di finanziamento: POR FESR 2014-2020 

 
 
8/06/2016 – 3/11/2019 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (fase di progettazione ed 
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esecuzione) – PROGETTO SIBAR-SIBEAR 
 Servizio dei sistemi informativi di base e applicativi del sistema regione della Direzione Generale 

degli Affari Generali e Società dell'Informazione della Regione Autonoma della Sardegna 
 Oggetto dell'appalto 

“AM SIBAR-SIBEAR 2020 - SIBEAR3 – SIBAR-CLOUD - MOBILE-HR” finalizzato 
all’acquisizione dei “SERVIZI DI ESTENSIONE DEL SISTEMA CONTABILE INTEGRATO 
DEGLI ENTI E DELLE AGENZIE REGIONALI (SIBEAR3) – MIGRAZIONE DEL SIBAR SU 
INFRASTRUTTURA DI CLOUD COMPUTING REGIONALE (SIBAR-CLOUD) - 
REALIZZAZIONE DELL’APPLICAZIONE PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI E DEI 
PROVVEDIMENTI DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE (MOBILE- HR) - 
EVOLUZIONE, MANUTENZIONE, GESTIONE E SUPPORTO AL CHANGE MANAGEMENT 
DEL SISTEMA DI BASE DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE (SIBAR), DEL SISTEMA 
DEGLI ENTI E DELLE AGENZIE (SIBEAR), DELLA PIATTAFORMA DI BUSINESS 
INTELLIGENCE REGIONALE. FONDI DI BILANCIO REGIONALE PLURIENNALE, POR FESR 
2014-2020 – Azione 2.2.2”.  CUP E22E12000040009 - CIG 6855240302. 
 
Atti di assegnazione dell’incarico 
Determinazione N. 223 AA.GG Prot. 4338 del 8 Giugno 2016 del Direttore del Servizio ing. 
Alessandro Corrias 
Durata 20 mesi effettivi (su 4 anni previsti) 
Compiti RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (fase di progettazione ed 
esecuzione) 
Importo del progetto: 6.510.000 di Euro 
Fonte di finanziamento: POR FESR 2014-2020 – Fondi bilancio regionale 

  
  
 
04/07/2014 – 31/12/2015  RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO – PROGETTO SARDINIA 

CLOUD (FASE PROGETTAZIONE) 
 Servizio dei sistemi informativi di base e applicativi del sistema regione della Direzione Generale 

degli Affari Generali e Società dell'Informazione della Regione Autonoma della Sardegna 
 Oggetto dell'appalto 

PROGETTO PER L’EVOLUZIONE E LA RAZIONALIZZAZIONE IN OTTICA CLOUD DELLE 
INFRASTRUTTURE DEL DATA CENTER DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 
- S- CLOUD LF2 (LOTTO FUNZIONALE 2) - INFRASTRUTTURA IT-TLC DATA CENTER: 
FORNITURA DI PRODOTTI HARDWARE, SOFTWARE E SERVIZI FINALIZZATI ALLA 
REALIZZAZIONE E GESTIONE DEL GOVERNATIVE CLOUD REGIONALE E DEL 
COMPARTO SANITARIO 
POR FESR 2007-2013 LDA 1.1.1.C - INTERVENTO S-CLOUD (SARDINIA CLOUD) POR 
FESR 2007-2013 LDA 1.2.1.C - INTERVENTO H-CLOUD (HEALTH CLOUD) 
CUP MASTER E29J14000230006 - CUP E29J14000240006– CIG 59875781AD 
Atti di assegnazione dell’incarico 
Determinazione n. 352 prot 4811- 04 Luglio 2014 del Direttore del Servizio dott. Pier Franco Nali 
Compiti: RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO FASE PROGETTAZIONE 
Importo del progetto: 7.150.000 di Euro 
Fonte di finanziamento: POR FESR 2007-2013 – Fondi bilancio regionale 

 
 
01/04/2008 
 

Funzionario Tecnico - Qualifica D1 

Regione Autonoma della Sardegna - Via Trento 69, 09100 Cagliari (Italia)  
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Funzionario Tecnico - con competenze reti di calcolatori (Matricola: 003948) 
 
Contratto 
Contratto rep. n. 72 prot. n. 8306 del 13 marzo 2008 con effetto per l’assunzione dal 1 aprile 
2008 
 
Approvazione graduatoria 
Determinazione n. 671/P del 3 agosto 2006 (BURAS n. 27 del 18 agosto 2006) del "Concorso 
per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 2 funzionari tecnici informatici 
con competenze nella gestione di reti della Categoria D – Livello retributivo D1 - Area dei servizi 
informatici e dell'informazione. (Codice concorso 01)" 
 
Concorso pubblico 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 2 funzionari 
tecnici informatici con competenze nella gestione di reti (Decreti Assessoriali 836 del 9 agosto 
2005 e 971 del 16 settembre 2005 dell’Assessore degli Affari generali, Personale e Riforma 
della Regione) 
 

 
02/03/2007–31/03/2008 Analyst - Consulente nell'ambito di progetto IT 

Accenture Spa 
Via del Tintoretto, 200, Roma (Italia) 
www.accenture.com 

Compiti 
Dal 01.01.2008 al 31.03.2008 – Progetto “Che Banca!” committente Gruppo Mediobanca. 
Programmazione Java, customization Documentum WebPublisher Emc2, analisi problematiche 
di rete, gestione utente Documentum Emc2; 
Dal 01.03.2007 al 31.12.2007 – Progetto “Sibar” committente Regione Autonoma della 
Sardegna. Gestione utenze Documentum Emc2, programmazione Java, analisi problematiche 
di rete. 
Durata 13 mesi effettivi 
 

 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE   
 
13.01.2014–17.12.2015  Executive Master in Management dell'Ente Regione (EMMER)  

SDA Bocconi School of Management, Milano (Italia)  
Corso di Perfezionamento ai sensi della Legge 341/1990 della durata di 24 mesi. 
Numero di registrazione 174 EMMER -  SDA Bocconi School of Management 
 
Principali moduli del corso 
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Modulo 1: Leggere e governare le relazioni con l’ambiente: strategia, governance a network 
management 
Modulo 2: Processi decisionali e sistemi di programmazione e controllo  
Modulo 3: Leggere e governare l’organizzazione: Progettazione organizzativa, Process e 
Project Management  
Modulo 4: Competenze personali per dirigere: leadership, negoziazione, gestione dei conflitti e 
dei gruppi 
Modulo 5: Contabilità e bilancio  
Modulo 6: Strategie e strumenti di finanziamento dello sviluppo (fondi comunitari, project 
financing, leasing, finanza di prossimità) 
Modulo 7: La performance delle amministrazioni pubbliche: misurare e rappresentare il valore 
pubblico  
Modulo 8: Analisi e valutazione delle politiche pubbliche 
Modulo 9: Il governo delle relazioni istituzionali nazionali e sovranazionali 
Modulo 10: La gestione delle risorse umane  

 
16/11/2009–alla data attuale  Iscrizione all'albo degli Ingegneri della Provincia di Cagliari  

Ordine degli Ingegneri, Cagliari (Italia)  

Sezione: A 
Settori di attività: Informazione 
Numero di iscrizione: 7151 
Data di iscrizione: 16.11.2009 

 
 
01/09/2004–21/07/2006 Laurea Specialistica in Tecnologie Informatiche (Classe 23/S) con 

votazione di 110/110 e lode 
 

Università degli Studi di Cagliari, Cagliari (Italia)  

Il corso di Laurea Specialistica in Informatica si propone di fornire conoscenze avanzate e di 
formare capacità professionali adeguate allo svolgimento di attività di ricerca, progettazione e 
coordinamento riferibili ai diversi ambiti di applicazione delle scienze informatiche con 
particolare riferimento ai settori commerciale, industriale e scientifico. 
Il laureato magistrale in Informatica svolge attività di progettazione, sviluppo, controllo e 
gestione di sistemi informatici complessi. Obiettivo fondamentale della sua attività è il 
miglioramento costante dei sistemi informatici in termini qualitativi ed economici, accompagnato 
dalla capacità di recepire e proporre negli ambiti applicativi in cui opera le continue innovazioni 
che caratterizzano la disciplina. Le aree disciplinari, secondo la classificazione GRIN, il cui 
insegnamento costituisce il nucleo portante del Corso di Laurea Magistrale in Informatica sono 
le seguenti: 
A: Fondamenti dell’informatica;  
B: Algoritmi e strutture dati; 
C: Programmazione; 
D: Linguaggi; 
E: Architetture; 
F: Sistemi Operativi; 
G: Basi di dati; 
H: Computazione su rete; 
I: Ingegneria del software; 
L: Interazione, grafica e multimedialità. 
Tesi: “Algoritmi di scheduling energeticamente efficienti nei sistemi operativi hard real-time.”. 

 
01/09/2001–15/07/2004 Laurea in Informatica (Classe 26) con votazione 110/110 e lode  

Università degli Studi di Cagliari, Cagliari (Italia)  
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> Programmazione C, Java e Visual Basic; 
> Gestione di piccoli progetti nell’ambito IT; 
> Realizzazione di basi di dati; 
> Studi nell’ambito della scienza dell’informazione 

 
01/07/2001 Diploma di Ragioniere programmatore con votazione 98/100  

ITC Primo Levi, Quartu Sant'Elena (Italia)  

> Ragioneria 
> Tecnica bancaria 
> Informatica 

 
COMPETENZE PERSONALI   
 
Lingua madre Italiano 
  

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE 
SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale  
Inglese (Generale) B2 B2 B2 B2 B2 
 First Certificate in English (FCE) – Lev. B2 - Anno 2012 R. n. 126IT0214110 – Acc. N. 

500/2705/0 rilasciato dall’University of Cambridge 
 Cambridge English: Business Certificate (BEC) Lev. B1 - Anno 2011 R. n. 116IT0212006 – 

Acc. N. 500/2428/0 rilasciato dall’University of Cambridge 
  

Livelli: A1/A2: Livello base - B1/B2: Livello intermedio - C1/C2: Livello avanzato  
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue  

 
Competenze comunicative Buona capacità di adattamento in ambienti multiculturali maturata attraverso esperienza 

formativa all'estero; 
Buone capacità comunicative maturate attraverso la mia esperienza di responsabile tecnico di 
svariati progetti. 

 
Competenze organizzative e 
gestionali 

La gestione tecnica di appalti di media complessità ha consentito lo sviluppo di: 
> Spiccato senso organizzativo; 
> Buone competenze della gestione delle risorse progettuali; 
> Buona esperienza di gestione dei gruppi di lavoro. 

 
Competenze professionali Buona conoscenza delle metodologie di analisi dei fabbisogno IT di livello Enterprise; 

Buona capacità di organizzare un team di lavoro per il rispetto dei tempi di consegna dei lavori. 
 
Competenze informatiche Ottima conoscenza strumenti Microsoft Office: word, excel, powerpoint, microsoft project, 

microsoft money 
Conoscenza dei principali sistemi architetturali di sviluppo di progetti IT: 
> Ambito content service management: Alfresco, Emc Docuemntum; 
> Ambito task management: Asana; 
> Ambito workflow management: Red Hat JBoss BPM; 
> Ambito ERP: SAP ECC; 
> Ambito BI: SAP Business Object; 
> Database: Mysql DB, Oracle, MsSql; 
 

 
ULTERIORI INFORMAZIONI 
 
 

 

Pubblicazioni FORUM-PA – Articolo tecnico-giornalistico 
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Progetto Determina Elettronica Contabile 
Regione Sardegna, con la determina elettronica un taglio agli sprechi  
Con l'applicazione del nuovo modello si è passati da un tempo di circa 25 giorni per 
provvedimento a soli 4 giorni. Per sviluppare il progetto si è utilizzata la metodologia della 
produzione snella: la metodologia Lean  
Autori: Mattia Spiga; Marco Spiga 
Data: 29/03/2016 
http://www.forumpa.it/pa-digitale/documenti-regione-sardegna-con-la-determina-elettronica-
tagli-degli-sprechi-e-maggiore-efficienza  
 

Pubblicazioni Pubblicazione di un articolo specialistico 
 Università degli Studi di Cagliari, Cagliari (Italia)  
 Articolo accettato: IEEE-Symposioum on Industrial Embedded Systems 2006 ISBN: 1-4244-

0777-X - INSPEC Accession Number: 9518807 
Digital Object Identifier: 10.1109/IES.2006.357463 
Exploting Memory-Boundedness in Energy-Efficent Hard Real Time Scheduling 
Marco Spiga, Mattia Spiga, Andrea Alimonda, Salvatore Carta, Francesco Aymerich 

  
Certificazioni Cisco Certified Network Associate (CCNA) 
 > CCNA 1 Networking Basics - Approfondimento teorico alle tematiche di reti di 

calcolatori 
> CCNA 2 Routers and Routing Basics -  Approfondimento pratico alle tematiche di 
configurazione e risoluzione di problemi nelle reti di calcolatori 
Rilasciato da Cisco Systems Networking Academy 
Academy Name - Corso di Laurea Specialistica in Tecnologie Informatiche – Università degli 
Studi di Cagliari 

  
Il sottoscritto Spiga Mattia, dichiara di aver redatto il presente curriculum sotto forma di autocertificazione, ai sensi degli articoli 46 
e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e, che sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste per il 
caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, così come stabilito dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, qualora dal 
controllo effettuato emerga la  non veridicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese nel presente documento, decadrà dai 
benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Autorizzo il trattamento dei dati personali contenuti nella documentazione allegata in base al RE 679/2016. 
 
 

Luogo e data  Firma 
Cagliari 6 marzo 2023  Mattia Spiga 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07807

"Lavori di capping definitivo della discarica di Cupinoro - Bracciano" CIG n. 84489240A7 - CUP
F26J18000210002 di cui alla procedura aperta, ex art. 60 del D.lgs. 50/2016, aggiudicata con Determinazione
n. G00543 del 22/01/2021. Autorizzazione alla liquidazione del 5 Stato di Avanzamento Lavori a favore
dell'impresa HTR BONIFICHE SRL e dell'Impresa PAVONI SPA.
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Oggetto: “Lavori di capping definitivo della discarica di Cupinoro – Bracciano” CIG n. 

84489240A7 - CUP F26J18000210002 di cui alla procedura aperta, ex art. 60 del D.lgs. 50/2016, 

aggiudicata con Determinazione n. G00543 del 22/01/2021. Autorizzazione alla liquidazione del 5° 

Stato di Avanzamento Lavori a favore dell’impresa HTR BONIFICHE SRL e dell’Impresa PAVONI 

SPA. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 

REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Responsabile Unico del Procedimento; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18.2.2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del 

R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 

del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTA la D.G.R. n 163 del 12 maggio 2023 con la quale è stato conferito all’ Ing. Wanda D’Ercole 

l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, n.1 

VISTO l’Atto di organizzazione G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del 

Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 

agosto 2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. 

G03478 del 30 marzo 2021.”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G11129 del 30/09/2020 avente ad oggetto. “Determina a contrarre ai 

sensi dell'art. 32, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016 e autorizzazione all'espletamento della procedura di 

gara aperta sopra soglia comunitaria ai sensi dell'art.60, D.Lgs. 50/2016, per l'affidamento di "Lavori 

di capping definitivo della discarica di Cupinoro – Bracciano"; 

VISTA la Determinazione n. G14487 del 2/12/2020 “Gara d'appalto relativa ai "Lavori di capping 

definitivo della discarica di Cupinoro - Bracciano" di cui alla Determina a contrarre n. G11129 del 

30/09/2020. Approvazione verbali di gara inerenti alla fase di valutazione amministrativa e adozione 

del provvedimento di ammissione.”  

VISTA la Determinazione n. G00543 del 22/01/2021 con cui sono stati approvati i verbali di gara e 

la proposta di aggiudicazione relativa ai lavori di capping della discarica di Cupinoro a favore del 

RTI HTR BONIFICHE S.R.L.(mandataria) - HTR Ambiente S.r.l. (mandante) - PAVONI SPA 

(mandante) con sede legale presso la mandataria in Roma, via Bassano del Grappa n. 4 che ha 

formulato l’offerta riconosciuta economicamente più vantaggiosa ottenendo un punteggio 

complessivo di punti 87,79, con un ribasso economico sui lavori del 12,36%, sui servizi del 7,91% 

ed un ribasso temporale pari a 14,75% per un importo complessivo di € 6.943.770,41 di cui € 

307.002,12 per oneri della sicurezza oltre IVA e quindi per un totale di € 7.638.147,45; 

VISTA la successiva Determinazione G1609 del 17/02/2021 con la quale è stata dichiarata l’efficacia 

della determinazione G00543 del 22/01/2021, al fine di poter procedere alla fase successiva della 

stipula del contratto, non prima che siano intercorsi in tempi previsti dall’art. 32 c. 9 del Dlgs 50/2016; 

PRESO ATTO che con nota prot. 0051135 del 19/01/2021 la RTI ha altresì informato la Direzione 

che, in data 22.12.2020, è stata registrata la fusione in favore della società HTR Bonifiche S.r.l., con 
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sede legale in via Bassano del Grappa n. 4, Roma, Codice Fiscale e Partita IVA 11656511000 

(“Incorporante”), delle società HTR Ambiente S.r.l. e La.st.In. S.r.l. (“Incorporate”), come da atto 

repertorio n. 4.634 a firma del notaio Marco Giuliani, registrato a Roma 1 il 15 dicembre 2020 al n. 

29517; 

PRESO ATTO che, ai fini del perfezionamento degli atti contrattuali, con il citato atto di fusione la 

“Incorporante” subentra ex lege in tutti i contratti e le posizioni attive e passive in essere stipulati 

dalla “Incorporata” e dispone automaticamente di tutti i requisiti professionali della “Incorporata”; 

VISTA la Determinazione G13289 del 29/10/2021 di approvazione copertura del quadro economico 

a seguito dell'aggiudicazione definitiva ed efficace per l'importo complessivo di € 7.638.147,45 

riguardante Lavori di capping definitivo della discarica di Cupinoro – Bracciano come di seguito 

riportato: 
 

QUADRO ECONOMICO CAPPING DEFINITIVO CUPINORO – POST GARA 

  DESCRIZIONE PARZIALE TOTALE 

A)  Lavori/servizi a base di gara     

A1) Servizi a misura € 545.621,67   

A2) Lavori a corpo € 6.091.146,62   

SOMMANO LAVORI E SERVIZI   € 6.636.768,29 

B) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso     

B1) Sui servizi  € 24.130,37   

B2) Sui lavori a corpo    € 282.871,75   

SOMMANO GLI ONERI SICUREZZA   € 307.002,12 

  TOTALE APPALTO   € 6.943.770,41 

C) Somme a disposizione di cui:     

C1) Imprevisti - compreso IVA (10%)  € 164.016,15   

C2) Accantonamenti ai sensi art. 106, c. 1, lett. b) del d.lgs. 50/2016 € 600.000,00   

C3) Coordinamento della sicurezza in esecuzione comprensiva di IVA e Cassa € 79.475,15   

C4) Accantonamento incentivi art. 113 Dlgs 50/2016 su lavori e sicurezza € 117.748,22   

C3) Spese di pubblicazione GURI e Quotidiani comprensive di IVA € 3.890,72  

C5) 

C6) 

Spese per pubblicazione avvisi ai sensi dell’art. 98 del d.lgs. 50/2016 

IVA sui lavori 10 % 

€ 4.000,00 

€ 694.377,04 
  

TOTALE DELLE SOMME A DISPOSIZIONE  € 1.663.507,28 

ECONOMIE RESIDUE    € 392.722,31 

TOTALE GENERALE COMPRENSIVO DI IVA  € 9.000.000,00 
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DATO ATTO che l’aggiudicataria ha richiesto di procedere con il metodo della fatturazione disgiunta 

direttamente alla Regione Lazio da parte dei 2 soggetti in RTI, ovvero HTR BONIFICHE S.r.l.( 

codice fiscale e numero di iscrizione 11656511000 al Registro delle Imprese di Roma mandataria) e 

PAVONI SpA (codice fiscale e numero di iscrizione 01581690987 al Registro delle Imprese di 

Brescia mandante), dovendosi pertanto tenere conto delle seguenti quote di partecipazione al 

raggruppamento temporaneo: 

 

 HTR BONIFICHE SRL per una quota del 72,36% (settantaduevirgolatrentasei per cento); 

 PAVONI SPA per una quota del 27,64% (ventisettevirgolasessantaquattro per cento); 

 

DATO ATTO che con provvedimenti di liquidazione n. L27670 e n. L27723 del 24/12/2021 si è 

provveduto all’anticipazione del 30% dell’importo contrattuale, per la quota del 72,36% a favore 

dell’impresa HTR Bonifiche Srl per la quota del 27,64 a favore della impresa Pavoni SpA così come 

previsto dall’art. 5 del contratto n. 15611 del 21.06.2021 relativo all’appalto dei lavori in oggetto; 

VISTA la Determinazione n. G03903 del 09/04/21 con la quale è stato nominato responsabile del 

procedimento l’ing. Sara Palombi, in sostituzione dell’ing. Flaminia Tosini; 

VISTA la Determinazione n. G09065 del 12/07/22 con la quale è stato nominato responsabile del 

procedimento l’ing. Furio Befani, in sostituzione dell’ing. Sara Palombi; 

VISTA la determinazione G18730 del 27/12/2022 è stato nominato quale responsabile del 

procedimento l’ing. Federica Giglio, in sostituzione dell’ing. Furio Befani, per la fase di esecuzione 

dei lavori; 

VISTA la determinazione n. G02642 del 09/02/2022 con la quale è stata autorizzato il pagamento del 

1° Stato di Avanzamento Lavori a favore dell'impresa HTR BONIFICHE SRL., successivamente 

liquidato con atto n. L06471 del 15/03/2022; 

VISTA la determinazione n. G.05858 del 13/05/2022 con la quale è stata autorizzato il pagamento 

del 2° Stato di Avanzamento Lavori a favore dell'impresa HTR BONIFICHE SRL., successivamente 

liquidato con atto n. L13313 del 16/06/2022 

VISTA la determinazione n. G11578 del 05/09/2022 con la quale è stata autorizzato il pagamento del 

3° Stato di Avanzamento Lavori a favore dell'impresa HTR BONIFICHE SRL., successivamente 

liquidato con atto n. L20539 del 16/09/2022; 

VISTA la determinazione n. G00174 del 12/01/2023 con la quale è stata autorizzato il pagamento del 

4° Stato di Avanzamento Lavori a favore dell'impresa HTR BONIFICHE SRL. e della Pavoni SpA 

successivamente liquidato rispettivamente con atto n. L04070 del 17.02.2023 e L04099 del 

17.02.2023; 

VISTA la documentazione relativa alla contabilità del 5° stato di avanzamento dei lavori predisposta 

dal Direttore dei Lavori, di importo pari a € 4.966.620,93 oltre IVA, che l’RTI HTR BONIFICHE 

SRL/PAVONI SPA ha firmato con riserva, di seguito riportata: 

 

 Stato di avanzamento lavori n.5; 

 Registro di contabilità; 

 Libretto delle misure; 

 Certificato di pagamento n.5; 

 Libretto dei sottocomputi n.4 

 

CONSIDERATO che la documentazione relativa alla contabilità del 5° stato di avanzamento lavori 

riporta i seguenti dati riepilogativi: 
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importo SAL e 

OO.SS. 

Recupero 

anticipazione del 

30% (art. 5 del 

contratto di 

appalto) 

Ritenute 
Certificati 

precedenti 

importo 

certificato 

importo 

liquidazione 

€ 4.966.620,93 € 1.489.986,28 € 24.833,10 2.778.390,57 € 673.410,98 € 673.410,98 

      

 

PRESO ATTO che è stata esperita d’ufficio la verifica del DURC INPS_34518304 con scadenza 

validità 02.06.2023, relativo all'impresa HTR BONIFICHE SRL e DURC INAIL_36773742 con 

scadenza validità 09.06.2023, relativo all'impresa PAVONI SPA con esito regolare; 

 

Vista la nota a firma congiunta inviata dall'Impresa HTR BONIFICHE SRL e dall'Impresa PAVONI 

SPA riguardo la ripartizione della fatturazione del SAL n.5, assunta al protocollo regionale con il 

n.0545007 del 19.05.2023, nella quale viene specificato che la quota parte di competenza della 

fatturazione sarà pari a € 448.290,09 a favore della Impresa HTR BONIFICHE SRL ed € 225.120,89 

a favore dell’Impresa PAVONI SPA; 

 

CONSIDERATA la completezza tecnico amministrativa della documentazione prodotta, la regolarità 

contabile e la rispondenza con quanto previsto dal contratto sottoscritto tra la Regione Lazio e le 

imprese HTR BONIFICHE SRL e PAVONI SPA; 

 

RITENUTO di approvare in via tecnico-amministrativa la documentazione contabile relativa al 5° 

stato di avanzamento lavori sopra riportata, autorizzando conseguentemente la liquidazione pari a € 

448.290,09 all’Impresa HTR BONIFICHE SRL ed € 225.120,89 all’Impresa PAVONI SPA, del 

corrispettivo dovuto per i lavori eseguiti e contabilizzati relativi ai lavori di capping definitivo della 

discarica di Cupinoro nel Comune di Bracciano, per un importo totale di € 673.410,98 oltre IVA; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 di approvare la documentazione contabile relativa al 5° stato di avanzamento lavori, eseguiti 

a tutto il 18/04/2023, costituita da registro contabilità, libretto misure, SAL n. 5 e libretto dei 

sottocomputi n.4 predisposta dal Direttore dei Lavori. 

 di approvare il certificato di pagamento n. 5, relativo al 5° stato di avanzamento lavori, con 

il quale si determina l’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati, al netto del ribasso d’asta 

e delle prescritte ritenute di legge pari a € 673.410,98 oltre IVA; 

 di autorizzare la liquidazione pari a € 448.290,09 all’Impresa HTR BONIFICHE SRL ed 

€.225.120,89 all’Impresa PAVONI SPA del corrispettivo dovuto per i lavori eseguiti e 

contabilizzati relativi ai lavori di capping definitivo della discarica di Cupinoro nel Comune 

di Bracciano, per un importo totale di € 673.410,98 oltre IVA; 

Il presente provvedimento sarà notificato alla HTR BONIFICHE SRL, alla PAVONI SPA e 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

           IL DIRETTORE  

      (Ing. Wanda D’Ercole) 
                                                                                    (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07757

Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle Comunità energetiche
rinnovabili, approvato con Determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022 e Graduatoria interventi
approvata con Determinazione n. G06162 del 9 maggio 2023. Annullamento delle prenotazioni assunte
nell'esercizio finanziario 2023 per un totale complessivo di € 1.000.000,00 a favore di creditori diversi (codice
creditore n. 3805) nn. 3396/2023 di ?250.000,00, 3397/2023 di € 350.000,00 e 3398/2023 di € 400.000,00 sui
capitoli rispettivamente nn. U0000E11904, U0000E11910 e U0000E12522.
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OGGETTO: Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle 

Comunità energetiche rinnovabili, approvato con Determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022 e 

Graduatoria interventi approvata con Determinazione n. G06162 del 9 maggio 2023. Annullamento 

delle prenotazioni assunte nell’esercizio finanziario 2023 per un totale complessivo di € 1.000.000,00 

a favore di creditori diversi (codice creditore n. 3805) nn. 3396/2023 di €250.000,00, 3397/2023 di 

€350.000,00 e 3398/2023 di €400.000,00 sui capitoli rispettivamente nn. U0000E11904, 

U0000E11910 e U0000E12522. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Sostenibilità Energetica; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche 

e integrazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 272 del 05/06/2018 con la quale è stato conferito 

al Dott. Stefano Fermante l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità’; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12096 del 20/10/2020 con il quale è stato conferito all’ing. 

Silvio Cicchelli l'incarico di dirigente dell'Area Interventi in materia di Energia e Coordinamento 

delle Politiche sulla Mobilità; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10995 del 17/09/2021 recante “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture e 

Mobilità". Rettifica integrale dell'Atto di Organizzazione n.G10591 del 13.09.2021”, con il quale tra 

l’altro è stata modificata la denominazione dell’Area “Interventi in materia di Energia e 

Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità” in Area “Sostenibilità energetica”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2021, n. 14 recante “Disposizioni collegate alla legge di Stabilità 

regionale 2021 e modifiche di leggi regionale” e ss.mm. e ii. ed in particolare l’art. 74 che ha istituito 

nel programma 01 “Fonti energetiche” della missione 17 “Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche” i Fondi per il sostegno ai gruppi di autoconsumatori e alle comunità di energia 

rinnovabile rispettivamente di parte corrente e di parte in conto capitale; 

 

VISTA la legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 recante “Disposizioni collegate alla legge di 

stabilità regionale 2022. Disposizioni varie” ed in particolare: 

 

a) l’articolo 7 che ha modificato l’articolo 74 della legge n. 14 del 2021; 

 

b) l’articolo 9 (Disposizioni varie), comma 96, lettera e) che ha incrementato l’autorizzazione di 

spesa relativa all’articolo 74 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, concernente il “Fondo 

per il sostegno ai gruppi di autoconsumatori e alle comunità di energia rinnovabile - parte 

corrente”, di cui al programma 01 “Fonti energetiche” della missione 17 “Energia e 

diversificazione delle fonti energetiche”, titolo 1 “Spese correnti”, per euro 350.000,00, per 

l’anno 2023, ed euro 400.000,00, per l’anno 2024; 

 

VISTA la determinazione 19 dicembre 2022, n. G18124 avente ad oggetto “Legge regionale 11 

agosto 2021, n. 14, articolo 74 così come modificata dall’articolo 7 della legge regionale 23 

novembre 2022, n. 19. Approvazione dell’“Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di fattibilità 

tecnico-economica delle comunità energetiche rinnovabili nel Lazio”. Prenotazione di impegno di 

spesa nell’esercizio finanziario 2023 in favore di creditori diversi (codice creditore 3805), della 

somma complessiva pari ad € 1.000.000,00, di cui € 250.000,00 sul capitolo U0000E11904, € 

350.000,00 sul capitolo U0000E11910 ed € 400.000,00 sul capitolo U0000E12522.”, pubblicata sul 

BURL n. 105 del 22/12/2022; 

 

PRESO ATTO che con la menzionata determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022, si è 

provveduto alla prenotazione di impegno di spesa nell’ambito della Missione 17, Programma 01, in 

favore di creditori diversi (codice creditore 3805), della somma complessiva pari ad € 1.000.000,00 

nell’esercizio finanziario 2023, come di seguito riportato: 

 

Cap PCF Importo 2023 N.ro impegno 
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U0000E11904 1.04.02.05 € 250.000,00 3396/2023 

U0000E11910 1.04.03.99 € 350.000,00 3397/2023 

U0000E12522 2.03.02.01 € 400.000,00 3398/2023 

 Totale: € 1.000.000,00  

 

VISTA la determinazione 9 maggio 2023, n. G06162 “Avviso Pubblico per la realizzazione di studi 

di fattibilità tecnico-economica delle comunità energetiche rinnovabili, approvato con 

Determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022. Presa d'atto della valutazione e dell'approvazione, 

da parte della Commissione di Valutazione dell'Elenco A: Domande di sostegno ammesse alla fase 

di fattibilità tecnica, economica e amministrativa e relativo importo del sostegno concesso e 

dell'Elenco B: Domande di sostegno non ammesse con le relative motivazioni.” pubblicata sul BURL 

n. 38 del 11/5/2023; 

 

PREMESSO che l’articolo 4 del D.lgs. 118/2011 ha introdotto il piano dei conti integrato finalizzato 

al consolidamento ed al monitoraggio dei conti pubblici attraverso la rilevazione unitaria ed uniforme 

per le amministrazioni dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-

patrimoniale; 

 

TENUTO CONTO che l’obiettivo principale di una CER è di fornire benefici ambientali, economici 

o sociali a livello di comunità ai propri azionisti o membri o alle aree locali in cui opera, e che pertanto 

si configura come soggetto privo di scopo di lucro, che è invece il fondamento dell’attività di impresa; 

 

DATO ATTO che l’allegato A parte integrante della determinazione 9 maggio 2023, n. G06162, 

individua l’elenco delle CER costituite o in corso di costituzione e il relativo sostegno concesso per 

un ammontare complessivo pari ad € 345.000,00; 

 

RITENUTO opportuno: 

 ai fini della corretta rilevazione degli impegni di spesa, procedere all’annullamento della 

prenotazione n. 3397/2023 di €350.000,00 assunta sul capitolo U0000E11910, Piano dei conti 

finanziario n. 1.04.03.99 “Trasferimenti correnti a altre imprese”, per consentire la successiva 

richiesta di variazione compensativa su un capitolo di nuova istituzione che presenti la 

codifica corretta del piano dei conti finanziario, in relazione alla forma giuridica sopra 

specificata delle CER;  

 

 in considerazione dell’elenco degli interventi ammessi a finanziamento di cui alla 

determinazione n. G06162/2023, procedere all’annullamento delle prenotazioni n. 3396/2023 

di €250.000,00 e n. 3398/2023 di €400.000,00; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

1) di dare atto che l’importo complessivo dei sostegni economici concessi alle n. 50 domande 

ammesse alla fase di fattibilità tecnica, economica e amministrativa di cui all’Elenco A, parte 

integrante della determinazione n. G06162 del 9 maggio 2023, è pari ad €345.000,00, rispetto alla 

somma stanziata di €1.000.000,00 a copertura della dotazione finanziaria prevista dell’Avviso 

pubblico approvato con la determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022; 

 

2) di procedere, nell’esercizio finanziario 2023, nell’ambito della Missione 17, Programma 01, 

all’annullamento delle prenotazioni di impegno di spesa in favore di creditori diversi (codice 
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creditore 3805) assunte con la citata determinazione n. G18124/2022, per le ragioni riportate in 

premessa e come di seguito specificato: 

A) annullamento della prenotazione di impegno di spesa n. 3397/2023 di €350.000,00 del 

capitolo U0000E11910, Piano dei conti finanziario n. 1.04.03.99 “Trasferimenti correnti a 

altre imprese”, per consentire la successiva richiesta di variazione compensativa su un 

capitolo di nuova istituzione che presenti la codifica corretta del piano dei conti finanziario, 

in relazione alla forma giuridica delle CER come specificata in premessa; 

B) annullamento delle prenotazioni di impegno di spesa n. 3396/2023 di €250.000,00 del capitolo 

U0000E11904, Piano dei conti finanziario n. 1.04.02.05 “Altri trasferimenti a famiglie” e n. 

3398/2023 di €400.000,00 del capitolo U0000E12522, Piano dei conti finanziario n. 

2.03.02.01 “Contributi agli investimenti a famiglie”, in quanto non più necessarie alla 

copertura degli interventi descritti al precedente punto1). 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nel sito web 

istituzionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla data di pubblicazione 

del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro il termine di centoventi (120) giorni. 

 

 

 

Dott. Stefano Fermante 
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Regione Lazio
DIREZIONE INTERVENTI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO

IDROGEOLOGICO DEL LAZIO - SOGGETTO ATTUATORE
DELEGATO (D.P.R.L. T00109 DEL 13/05/2016)

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. H00075

DPCM 18 giugno 2021 - Intervento 12IR010/G1 - "Lavori di completamento del collettore del Fosso della
Patatona (III lotto sottostrada) e manutenzione". Presa d'atto della sostituzione nei documenti di gara del CIG
n. 9631380236 con il CIG 9864847944  CUP F81B11002300005
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Oggetto: DPCM 18 giugno 2021 - Intervento 12IR010/G1 - "Lavori di completamento del collettore 

del Fosso della Patatona (III lotto sottostrada) e manutenzione". Presa d’atto della sostituzione nei 

documenti di gara del CIG n. 9631380236 con il CIG 9864847944 

CUP F81B11002300005 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTO il comma 2 dell’art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, numero 164 e successive modificazioni che, a partire 

dalla programmazione 2015, affida l’attuazione degli interventi ai presidenti delle regioni, in qualità 

di commissari di governo contro il dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la contabilità 

speciale e i poteri di cui all’art. 10 del decreto-legge n. 91 del 2014; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 maggio 2015, concernente 

l’individuazione dei criteri e delle modalità di assegnazione delle risorse destinate agli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 10, comma 11, del decreto-legge n. 91 

del 2014; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2016, concernente 

l’approvazione deli indicatori di riparto su base regionale delle risorse finalizzate agli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 luglio 2017, recante modifiche al decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012, che ha istituito il Dipartimento “Casa 

Italia”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 novembre 2018 recante ripartizione 

delle risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all’art. 1, 

comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 2015; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2019, n. 141/BIL, con il quale 

è stato istituito il capitolo n. 907 “Somme destinate alla difesa del suolo, il dissesto idrogeologico, il 

risanamento ambientale e le bonifiche derivanti dal riparto fondo per gli investimenti e lo sviluppo 

infrastrutturale”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 giugno 2021, con il quale sono stati 
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definiti il riparto e le modalità di utilizzo delle risorse assegnate alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento CASA ITALIA sul cap. 907, pari a complessivi 220.228.324,00 euro, 

destinati a interventi volti alla messa in sicurezza del Paese in relazione al rischio idrogeologico; 

VISTA la D.G.R. n°311 del 24/05/2022 avente per oggetto “DPCM 18 giugno 2021 recante il riparto 

nonché la modalità di utilizzo delle risorse previste dal cap. 907 per finanziare interventi volti alla 

messa in sicurezza del Paese in relazione al rischio idrogeologico. Approvazione del Piano di 

interventi urgenti e prioritari finalizzati al recupero e al miglioramento della funzionalità idraulica 

dei reticoli idrografici”; 

CONSIDERATO che: 

-  nell’Allegato 1 della D.G.R. n. 311 del 24/05/2022, è compreso l’intervento 12IR010/G1 

“Completamento del collettore del fosso della Patatona (III lotto tratto sottostrada) e 

manutenzione” nel Comune di Ciampino, importo €. 2.500.000,00; 

- con Determinazione n. H00010 del 17/01/2023 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, 

comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP il funzionario regionale Geol. Raimondo Francesco 

Godano; 

CONSIDERATO che:  

- con Determinazione a contrarre n. H00033 del 22/02/2023 si è stabilito di procedere 

all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 

n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, 

lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio per 

la redazione del progetto definitivo ed esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione dell’intervento in oggetto, per un importo a base di gara di € 66.869,29, 

comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale 

presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

- nella suddetta determinazione sono stati approvati i documenti di gara riportanti il CIG: 

9631380236; 

- il suddetto CIG 9631380236 è stato cancellato d’ufficio dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, in quanto, per mero errore materiale, non è stato perfezionato nei termini; 

- il call center dell’ANAC ha evidenziato l’impossibilità al ripristino dello stesso CIG una 

volta cancellato dal sistema, secondo la Delibera ANAC n. 1 dell’11 gennaio 2017, e ha 

fornito indicazioni per l’acquisizione di un nuovo CIG Codice Identificativo Gara. 

PRESO ATTO che in data 05/06/2023 è stato acquisito un nuovo CIG (Codice Identificativo Gara) 

con il n. 9864847944; 

DATO ATTO che il CIG n. 9864847944 sostituisce in tutti i documenti                   e atti il precedente CIG n. 

9631380236, cancellato d’ufficio dall’ANAC;   

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di dare atto che il CIG (Codice Identificativo Gara) n. 9864847944 sostituisce a tutti gli effetti 

il       CIG (Codice Identificativo Gara) n. 9631380236 e pertanto s’intende sostituito in tutti i 

documenti                   e gli atti relativi alla gara del servizio per la redazione del progetto definitivo ed 

esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 

“Lavori di completamento del collettore del Fosso della Patatona (III lotto sottostrada) e 

manutenzione” CUP  F81B11002300005; 

2. di dare atto che il codice identificativo gara (CIG) n. 9864847944 verrà comunicato 

all’aggiudicatario e dovrà essere riportato in tutti i documenti contrattuali e contabili. 
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Il presente verrà pubblicato sul sito internet della Regione Lazio nella Sezione “Amministrazione 

Trasparente”, argomento “Bandi di gara e contratti”, nel link dedicato alla presente procedura, e sul 

sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. 

 

Il Soggetto Attuatore 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07784

Oggetto: Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione dell'integrazione scolastica, anche
attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità
sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l'anno scolastico 2023-2024.

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 571 di 877



 

Oggetto: Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, 

anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con 

disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno 

scolastico 2023-2024. 
 

DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario”; 

 

VISTI gli articoli 33, 34, 117 e 118 della Costituzione;  

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 

Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D’ALESSIO”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto: 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15 giugno 2022; 

 

VISTA la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione G07939 del 17/06/2022 concernente: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022” che 

conferma sia le competenze e l’organizzazione di alcune strutture organizzative di base di cui 

all’Atto di Organizzazione G11334/2021, sia l’assegnazione del personale non dirigenziale di cui  
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VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 

personali" e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

 

VISTA la Legge 26 maggio 1970, n. 381 art.1 in materia di disabilità sensoriale uditiva e Decreto 

Ministeriale - Ministero Sanità - 5 febbraio 1992; 

 

VISTA la Legge 11 maggio 1976, n. 360 – “Statizzazione delle scuole elementari per ciechi”. 

 

VISTA la Legge 4 agosto 1977, n. 517- artt.2, 7 e 10 in materia di integrazione scolastica e 

sostegno; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 1992, n. 29 Norme per l’attuazione del diritto allo studio; 

 

VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 - Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate;  

 

VISTO il Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 

marzo 1997, n. 59», in particolare artt.138, 139 e seguenti, recepito dagli artt. 152 – 156 della L.R. 

14/99; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 circa organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo; 

 

VISTO il Decreto Presidente Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 concernente regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

 

VISTA la Legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 

allo studio e all’istruzione”;  

 

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali";  

 

VISTA la Legge 3 aprile 2001 n. 138 “Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e 

norme in materia di accertamenti oculistici"; 

 

VISTA la Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) 

Organizzazione Mondiale Sanità, approvata con Risoluzione 22 maggio 2001; 

 

VISTO il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione”;  
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VISTA la Convenzione Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità - New York 

13.12.2006 e Legge 3 marzo 2009, n. 18 concernente la ratifica ed esecuzione della Convenzione 

suddetta; 

  

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”; 

 

VISTA la Legge 208/2015 ed in particolare l’art.1, comma 947 che ha attribuito alle Regioni, a 

decorrere dal 1° gennaio 2016, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la 

comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali e relative ai servizi di 

supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di 

svantaggio; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 

VISTO il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 “Norme per la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107” e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto MIUR del 29/12/2020 iscritto al Registro Decreti(R) n.0000182 concernente: 

Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, 

nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66; 

 

VISTE le Linee Guida del MIUR per lo svolgimento dei servizi a supporto dell’inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità sensoriale in attuazione degli articoli 5 e 6 della L.R. n. 

19/2007; 

 

VISTO il Decreto 14 settembre 2022 del Ministro della salute di concerto con i Ministri 

dell’istruzione, dell’Economia e delle Finanze concernente- Linee guida per la redazione della 

certificazione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica e del profilo di 

funzionamento tenuto conto della classificazione internazionale delle malattie (ICD) e della 

classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) dell’OMS 

pubblicato sul sito del Ministero della Salute in data 10 novembre 2022 e con un comunicato nella 

GU Serie Generale n.5 del 07-01-2023. 

 

VISTE l’articolo 25, comma 6-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, inserito in sede di 

conversione dalla legge 11 agosto 2014, n. 114“nelle more dell’effettuazione delle eventuali visite 

di revisione e del relativo iter di verifica, i minorati civili e le persone con handicap in possesso di 

verbali in cui sia prevista rivedibilità conservano tutti i diritti acquisiti in materia di benefìci, prestazioni 

e agevolazioni di qualsiasi natura; 

 

VISTI i messaggi INPS n. 3315 del 1° ottobre 2021 e n. 926 del 25-02-2022 nuove procedure di 

revisione verbali L. 104/92; 

 

RILEVATO che la Legge n. 104/1992 prevede l’obbligo di fornire l’assistenza agli alunni con 

disabilità sensoriale al fine di garantirne l’integrazione scolastica; 

 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio garantisce l’integrazione scolastica degli allievi con 

disabilità sensoriale, finalizzata alla loro partecipazione attiva ai processi di apprendimento 
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unitamente alla promozione effettiva di pari opportunità di accesso e permanenza nel sistema 

educativo, anche nella prospettiva dell’occupabilità ed occupazione; 

 

DATO ATTO che il servizio di assistenza alla disabilità sensoriale visiva e uditiva ha carattere 

istituzionale e di interesse pubblico e trova realizzazione nel contesto scolastico attraverso attività 

che si integrano con le funzioni e i compiti che la stessa scuola persegue; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio in prospettiva dell’avvio del prossimo anno scolastico 

2023/2024 intende arricchire, limitatamente all’anno scolastico 2023/24, gli interventi di propria 

competenza in favore degli alunni con deficit sensoriali, affiancando operatori esperti anche ad 

alunni con difficoltà nella comprensione/produzione del linguaggio che necessitano di metodiche 

di CAA, fermo restando che è onere dei Comuni garantire l’assistenza per l’autonomia e alla 

comunicazione personale alle bambine e i bambini dei nidi e della scuola dell'infanzia, alle 

alunne e agli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado; 

EVIDENZIATO al riguardo che le assegnazioni di intervento di CAA effettuate nell’anno 

scolastico 2023/2024 non daranno luogo a riconferma nei successivi anni scolastici in quanto la 

Regione Lazio, proprio per le sopra citate competenze in capo ai Comuni, intende effettuare per i 

successivi anni scolastici una verifica e rivalutazione del servizio integrativo di CAA e non da 

ultimo valutarne la possibile erogazione solo nell’ambito del ciclo scolastico di istruzione superiore 

secondaria di secondo grado; 

CONSIDERATO pertanto, di emanare limitatamente all’anno scolastico 2023/24, un unico 

provvedimento denominato “Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, 

anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con 

disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno 

scolastico 2023-2024” finalizzato alla realizzazione degli interventi per l’inclusione scolastica degli 

allievi con disabilità sensoriale visiva ed uditiva o che necessitano di assistenza ai fini della 

comunicazione attraverso la C.A.A.; 
 

RITENUTO necessario, a seguito di quanto esposto: 

 

- approvare con il presente provvedimento le “Linee di indirizzo per la realizzazione 

dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa 

(C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione 

e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024” (Allegato 1) e relativi 

Allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

- individuare quale responsabile unico del procedimento il Dirigente dell’Area “Diritto allo 

Studio Scolastico e Universitario”; 

 

DETERMINA 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione 

 

- di approvare con il presente provvedimento le “Linee di indirizzo per la realizzazione 

dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa 

(C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione 

e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024” (Allegato 1) e relativi 

Allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

- individuare quale responsabile unico del procedimento il Dirigente dell’Area “Diritto allo 

Studio Scolastico e Universitario”; 

 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 575 di 877



 

Con successivo provvedimento verrà pubblicato, a seguito dell’istruttoria, l’elenco Istituzioni 

richiedenti il servizio con Domanda Casistica Ordinaria accolte, non accolte o con documentazione 

da integrare. 
 

Con apposita comunicazione le Istituzioni richiedenti verranno informate per ogni singolo allievo: 

a) in caso di assegnazione dei servizi, in merito al monte ore settimanale, al numero delle settimane 

e al monte ore annuale con il relativo budget finanziario b) in caso di non accoglimento dell’istanza 

in merito ai motivi di esclusione c) in caso di soccorso istruttorio in merito alla documentazione da 

integrare. 

 

La presente Determinazione con i relativi Allegati sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio e sul sito istituzionale della Regione Lazio.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente.  

 

 

 

      La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa 
(C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per

l’anno scolastico 2023-2024 
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa 
(C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per

l’anno scolastico 2023-2024 

(Istituzioni Scolastiche e Formative nonché 
Comuni/Municipi di riferimento per il nido e l’infanzia comunale pubblica)
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa 
(C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per

l’anno scolastico 2023-2024 

il diritto all'istruzione delle persone 
con disabilità (….) senza discriminazioni e su base di pari opportunità un sistema di 
istruzione inclusivo a tutti i livelli ed un apprendimento continuo lungo tutto l'arco della vita

l’acquisizione di competenze pratiche e sociali 
necessarie in modo da facilitare la loro piena ed uguale partecipazione al sistema di istruzione ed alla vita 
della comunità

principio 
di accomodamento ragionevole “si intendono le modifiche e gli adattamenti necessari ed 
appropriati che non impongano un carico sproporzionato o eccessivo, ove ve ne sia necessità in casi 
particolari, per assicurare alle persone con disabilità il godimento e l’esercizio, su base di eguaglianza con 
gli altri, di tutti i diritti umani e libertà fondamentali” (art 2 Convenzione ONU).

“Adozione delle linee guida per la redazione della 
certificazione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica e del profilo di funzionamento 
tenuto conto della Classificazione internazionale delle malattie (ICD) e della Classificazione internazionale 
del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) dell’OMS

in un continuum 
valutativo

Gli “accomodamenti ragionevoli” sono prospettabili solo 
nell’analisi dell’interazione fra l’individuo, con i suoi limiti e potenzialità, e della specificità del contesto 
reale in termini di barriere e facilitatori. 

 il certificato medico diagnostico –
funzionale, il verbale di accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione 
scolastica Profilo di  PEI. 

Nuovi documenti a cura delle Aziende sanitarie e dell’INPS: il certificato medico diagnostico-funzionale che correda la domanda 
per l’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica; il verbale di accertamento della 
condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica; il profilo di funzionamento necessario ai fini della
predisposizione del Piano educativo individualizzato (PEI), e parte integrante del Progetto individuale (PI), di cui all’articolo 14 
della legge 8 novembre 2000, n. 328”.
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa 
(C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per

l’anno scolastico 2023-2024 

è onere dei Comuni garantire l’assistenza per l’autonomia e alla 
comunicazione personale alle bambine e i bambini dei nidi e della scuola dell'infanzia, alle alunne e agli 
alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado

intende arricchire limitatamente all’anno scolastico 2023/24, gli interventi 
da erogare in favore degli alunni con deficit sensoriali, affiancando operatori esperti anche ad 

alunni con difficoltà nella comprensione/produzione del linguaggio per favorire ulteriormente la loro 
inclusione nel gruppo classe e migliorarne le capacità comunicative,

alunni con difficoltà nella 
comprensione/produzione del linguaggio

è onere dei Comuni garantire l’assistenza per l’autonomia e alla 
comunicazione personale alle bambine e i bambini dei nidi e della scuola dell'infanzia, alle alunne e agli 
alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado

Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione 
Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella 
comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024”

pluridisabilità

a) in caso di sensoriale uditiva e CAA potrà essere presentata domanda per uno solo dei due servizi 
(sensoriale uditiva o C.A.A.) in quanto la metodica di C.A.A. utile a migliorare ulteriormente la 
comprensione e produzione del linguaggio potrà essere utilizzata all’interno della stessa assistenza 
sensoriale uditiva. Nel caso di allievi rientranti nella Casistica di riconferma il monte ore per l’anno 
scolastico 2023/24 non potrà superare in totale le ore di assistenza già assegnate complessivamente 
nell’anno scolastico 2022/23, esclusivamente fino a completamento del ciclo scolastico in corso. Il 
cambiamento di ciclo scolastico interromperà la fase di riconferma e pertanto, in tal caso, dovranno 
essere ripresentate le Istanze ordinarie alla luce di quanto sopra detto;

b) in caso di sensoriale visiva e CAA potrà essere presentata domanda solo per assistenza sensoriale visiva 
e eventuali metodiche di CAA saranno erogate da assistenti tiflodidattici con competenza CAA. Nel 
caso di allievi rientranti nella Casistica di riconferma il monte ore per l’anno scolastico 2023/24 non 
potrà superare in totale le ore di assistenza già assegnate complessivamente nell’anno scolastico 
2022/23, esclusivamente fino a completamento del ciclo scolastico in corso. Il cambiamento di ciclo 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 580 di 877



Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa 
(C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per

l’anno scolastico 2023-2024 

scolastico interromperà la fase di riconferma e pertanto, in tal caso, dovranno essere ripresentate le 
Istanze ordinarie alla luce di quanto sopra detto.

 nonché 
Comuni/Municipi di riferimento per il nido e l’infanzia comunale pubblica

(Allegato 4/bis
nonché Comuni/Municipi di riferimento per il nido e l’infanzia 

comunale pubblica

 nonché 
Comuni/Municipi di riferimento per il nido e l’infanzia comunale pubblica

nonché Comuni/Municipi di riferimento 
per il nido e l’infanzia comunale pubblica, ,

l’Allegato 7 Modello “Riscontro a 
Comunicazione Casistica di Conferma d’Ufficio

All. 8_Nomina Responsabile Trattamento debitamente compilato e firmato;
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Allegato 4/bis

 (si specifica che in tale circostanza, se 
lo studente vorrà ancora usufruire del servizio, la nuova istituzione scolastica/formativa dovrà 
presentare ex novo per tale allievo Domanda/Istanza in Casistica Ordinaria

si specifica 
che in tale circostanza l’istituzione scolastica/formativa dovrà presentare per tale allievo ex
novo Domanda/Istanza in Casistica Ordinaria)

(occorre specificare nel campo note di che caso trattasi)

(Istituzioni 
Scolastiche e Formative nonché Comuni/Municipi di riferimento per il nido e 
l’infanzia comunale pubblica)

(classe terminale dell’infanzia comunale pubblica; per le altre Istituzioni Scolastiche/Formative 
classe terminale del ciclo scolastico primaria e secondario di I e di II Grado);

nonché Comuni/Municipi di riferimento per il nido e l’infanzia comunale 
pubblica
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Nel superiore interesse dell’allievo, eventuali ulteriori Domande/Istanze pervenute successivamente alla 
suddetta data, saranno: 

se pervenute entro il 15/11/2023 e valutate dall’Amministrazione Regionale con esito positivo 
dell’istruttoria, saranno ammesse al finanziamento nell’ambito del bilancio regionale 2023; 
se pervenute successivamente al 15/11/2023, ferma restando l’ammissione al finanziamento in caso 
di valutazione con esito positivo dell’istruttoria, l’impegno di spesa e le relative liquidazioni 
avverranno nell’esercizio finanziario 2024.

ex novo

nonché Comuni/Municipi di riferimento 
per il nido e l’infanzia comunale pubblica

non sarà ritenuta ammissibile la domanda inviata da 
casella di posta elettronica Ordinaria o da PEC non appartenente al soggetto richiedente

 Codice meccanografico - nome Istituzione Scolastica/Formativa/Ente 
Gestore/Comune/Municipio– Ass. Sens. - Ass. C.A.A. 23/24;

(unico allegato che, per esigenze di protocollazione regionale in 
entrata, non sarà possibile zippare) firmato digitalmente

debitamente compilato e firmato 
digitalmente; 
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firmato digitalmente
da allegare alla PEC esclusivamente in Formato Excel 

compilando un rigo per ogni allievo rientrante esclusivamente nella Casistica Ordinaria uditiva, 
visiva e C.A.A.
DOCUMENTAZIONE MEDICA raggruppata per ogni allievo in un UNICO PDF denominato 
con le iniziali dello stesso e contenente:

 (come da All. 9 alle presenti linee di indirizzo, conforme 
all’Allegato 1 della Det. n. G07012 del 31 maggio 2022)

in caso di certificazione 
L.104/92 in fase di rinnovo l’Istituzione Scolastica formativa dovrà acquisire la dichiarazione del 
genitore che attesta l’avvenuto avvio di tale procedura)

Il Dirigente Scolastico/Legale Rappresentante ne dichiari, sotto la propria 
responsabilità la presenza ai propri atti, flaggando nell’Allegato 2 “Domanda” l’apposita casella 
lett. G).

Si ribadisce, a tal proposito, che il compito di verificare la corretta presentazione della domanda (e relativa 
documentazione) nei modi e nei tempi indicati nelle presenti Linee di indirizzo, spetta al Dirigente 
scolastico/Rapp. Legale, che è, pertanto, direttamente responsabile di qualunque disservizio causato 
dall’invio di richieste incomplete, tardive o per le quali non risulti ricevuta di avvenuta consegna con esito 
positivo alla PEC regionale
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formale valutazione

Compatibilmente con l’evoluzione normativa in essere

Diagnosi/Profilo funzionale di funzionamento 

Ciclo scolastico, 

Ore di permanenza a scuola, 

Presenza di altre figure coinvolte nel processo di integrazione. 
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ottimizzazione sinergica delle diverse figure di inclusione che nel loro complesso

pluridisabilità

in caso di sensoriale uditiva e CAA potrà essere presentata domanda per uno solo dei due servizi 
(sensoriale uditiva o C.A.A.) in quanto la metodica di C.A.A. utile a migliorare ulteriormente la 
comprensione e produzione del linguaggio potrà essere utilizzata all’interno della stessa assistenza 
sensoriale uditiva. Nel caso di allievi rientranti nella Casistica di riconferma il monte ore per l’anno 
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scolastico 2023/24 non potrà superare in totale le ore di assistenza già assegnate complessivamente 
nell’anno scolastico 2022/23, esclusivamente fino a completamento del ciclo scolastico in corso. Il 
cambiamento di ciclo scolastico interromperà la fase di riconferma e pertanto, in tal caso, dovranno 
essere ripresentate le Istanze ordinarie alla luce di quanto sopra detto;

lingua italiana dei segni, il 
bimodale e l’oralista e/o metodi di .

assistente alla comunicazione 

 e/o metodi di 

pluridisabilità

in caso di sensoriale visiva e CAA potrà essere presentata domanda solo per assistenza sensoriale 
visiva e eventuali metodiche di CAA saranno erogate da assistenti tiflodidattici con competenza 
CAA. Nel caso di allievi rientranti nella Casistica di riconferma il monte ore per l’anno scolastico 
2023/24 non potrà superare in totale le ore di assistenza già assegnate complessivamente nell’anno 
scolastico 2022/23, esclusivamente fino a completamento del ciclo scolastico in corso. Il 
cambiamento di ciclo scolastico interromperà la fase di riconferma e pertanto, in tal caso, dovranno 
essere ripresentate le Istanze ordinarie alla luce di quanto sopra detto.

assistente tiflodidatta 
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iflodidatta

pluridisabilità

a) in caso di sensoriale uditiva e CAA potrà essere presentata domanda per uno solo dei due servizi 
(sensoriale uditiva o C.A.A.) in quanto la metodica di C.A.A. utile a migliorare ulteriormente la 
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comprensione e produzione del linguaggio potrà essere utilizzata all’interno della stessa assistenza 
sensoriale uditiva. Nel caso di allievi rientranti nella Casistica di riconferma il monte ore per l’anno 
scolastico 2023/24 non potrà superare in totale le ore di assistenza già assegnate complessivamente 
nell’anno scolastico 2022/23, esclusivamente fino a completamento del ciclo scolastico in corso. Il 
cambiamento di ciclo scolastico interromperà la fase di riconferma e pertanto, in tal caso, dovranno 
essere ripresentate le Istanze ordinarie alla luce di quanto sopra detto;

b) in caso di sensoriale visiva e CAA potrà essere presentata domanda solo per assistenza sensoriale 
visiva e eventuali metodiche di CAA saranno erogate da assistenti tiflodidattici con competenza 
CAA. Nel caso di allievi rientranti nella Casistica di riconferma il monte ore per l’anno scolastico 
2023/24 non potrà superare in totale le ore di assistenza già assegnate complessivamente nell’anno 
scolastico 2022/23, esclusivamente fino a completamento del ciclo scolastico in corso. Il 
cambiamento di ciclo scolastico interromperà la fase di riconferma e pertanto, in tal caso, dovranno 
essere ripresentate le Istanze ordinarie alla luce di quanto sopra detto.

assistente alla C.A.A. per allievi con difficoltà nella 

cecità totale a)
b)

c)
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cecità parziale a) 
b)

ipovedenti gravi a)
b)

i sordi o ipoacusici, titolari di una certificazione di sordità superiore a 60 decibel in ciascun orecchio 
certificazione di “alunno disabile” e di Diagnosi Funzionale e/o Certificazione Integrazione

Scolastica (C.I.S.) e
nello specifico: 
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strutture convittuali o semiconvittuali pubbliche 

età non 
superiore a 26 anni comune diverso da quello di residenza

nello stesso comune di residenza verranno valutate caso per caso solo se: 

corredate da apposita relazione rilasciata dai servizi sociali del territorio competente che ne 
giustifichi la necessità perché presente una situazione di grave disagio socioeconomico

parte 4 Destinatari 

in un comune diverso da quello di residenza

Nel superiore interesse dell’allievo, eventuali ulteriori Domande/Istanze pervenute successivamente alla 
suddetta data, saranno:

se pervenute entro il 15/11/2023 e valutate dall’Amministrazione Regionale con esito positivo 
dell’istruttoria, saranno ammesse al finanziamento nell’ambito del bilancio regionale 2023; 

se pervenute successivamente al 15/11/2023, ferma restando l’ammissione al finanziamento in caso 
di valutazione con esito positivo dell’istruttoria, l’impegno di spesa e le relative liquidazioni 
avverranno nell’esercizio finanziario 2024.
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ex novo

o
o Non sarà 

ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica Ordinaria o da PEC non 
appartenente al soggetto richiedente)

o
o

o  Codice meccanografico - nome Istituzione Scolastica/Formativa

o
o (unico allegato che, per esigenze di protocollazione 

regionale in entrata, non sarà possibile zippare) firmato digitalmente;
o Allegato 8 Nomina Responsabile Trattamento debitamente compilato e firmato digitalmente 
o DOCUMENTAZIONE MEDICA raggruppata per ogni allievo in un unico PDF denominato con 

le iniziali dello stesso e contenente:
o
o

in caso di 
certificazione L.104/92 in fase di rinnovo l’Istituzione Scolastica formativa dovrà acquisire la 
dichiarazione del genitore che attesta l’avvenuto avvio di tale procedura.

Si ribadisce, a tal proposito, che il compito di verificare la corretta presentazione della domanda (e 
relativa documentazione) nei modi e nei tempi indicati nelle presenti Linee di indirizzo, spetta al Dirigente 
scolastico, che è, pertanto, direttamente responsabile di qualunque disservizio causato dall’invio di 
richieste incomplete, tardive o per le quali non risulti ricevuta di avvenuta consegna con esito positivo 
alla PEC regionale.
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Percentuale della retta a carico della 
Regione secondo il relativo scaglione di 
reddito -

Percentuale della retta a carico della 
famiglia e / o dell’interessato se 
maggiorenne secondo il relativo 
scaglione di reddito 
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formale valutazione

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 594 di 877



Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa 
(C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per

l’anno scolastico 2023-2024 

Nel superiore interesse dell’allievo, eventuali ulteriori Domande/Istanze pervenute successivamente alla 
suddetta data, saranno:

se pervenute entro il 15/11/2023 e valutate dall’Amministrazione Regionale con esito positivo 
dell’istruttoria, saranno ammesse al finanziamento nell’ambito del bilancio regionale 2023;

se pervenute successivamente al 15/11/2023, ferma restando l’ammissione al finanziamento in caso 
di valutazione con esito positivo dell’istruttoria, l’impegno di spesa e le relative liquidazioni 
avverranno nell’esercizio finanziario 2024.

ex novo

(Non sarà ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica Ordinaria o 
da PEC non appartenente al soggetto richiedente);

 Codice meccanografico - nome Istituzione Scolastica/Formativa Braille – AS
2023/24”

(unico allegato che, per esigenze di 
protocollazione regionale in entrata, non sarà possibile zippare) firmato digitalmente;
Allegato 8 Nomina Responsabile Trattamento debitamente compilato e firmato digitalmente
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 DOCUMENTAZIONE MEDICA raggruppata per ogni allievo in un unico PDF denominato 
con le iniziali dello stesso e contenente:

in caso di certificazione 
L.104/92 in fase di rinnovo l’Istituzione Scolastica formativa dovrà acquisire la dichiarazione 
del genitore che attesta l’avvenuto avvio di tale procedura)

Il Dirigente Scolastico/Legale Rappresentante ne dichiari, 
sotto la propria responsabilità la presenza ai propri atti;

Si ribadisce, a tal proposito, che il compito di verificare la corretta presentazione della domanda (e 
relativa documentazione) nei modi e nei tempi indicati nelle presenti Linee di indirizzo, spetta al 
Dirigente scolastico/Rappresentante Legale, che è, pertanto, direttamente responsabile di qualunque 
disservizio causato dall’invio di richieste incomplete, tardive o per le quali non risulti ricevuta di 
avvenuta consegna con esito positivo alla PEC regionale. 

Al riguardo si rappresenta la necessità, al fine di rendere quanto più celere l’istruttoria e la relativa 
erogazione delle risorse, di inviare l’istanza completa di tutti i documenti richiesti in particolare il 
preventivo di spesa pertinente all’elenco testi scolastici.

formale valutazione
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Per le finalità istituzionali connesse agli interventi di integrazione scolastica degli allievi con disabilità di 
cui alle presenti Linee il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi 
Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o 
telefonando al centralino allo 06.51681. 

Preposto al trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 
Politiche per l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: 
elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, 
le Istituzioni Scolastiche e Formative pubbliche e paritarie, i Comuni, i Municipi e gli Enti preposti 
individuati dalla Regione Lazio, che per conto dell’Amministrazione, attuano l’Assistenza agli allievi con 
disabilità cui alle presenti Linee o effettuano specifiche operazioni o fasi del trattamento. 

Il trattamento dei dati ha pertanto come fondamento giuridico le disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali vigenti. 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 597 di 877



Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa 
(C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per

l’anno scolastico 2023-2024 

 nonché Comuni/Municipi di riferimento per 
il nido e l’infanzia comunale pubblica

Ferme restando le sanzioni penali per le dichiarazioni mendaci o falsità negli atti
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(Istituto scolastico o Ente gestore in 
caso di Istituti paritari) 

compilare solo nel caso di Istituti 
paritari)

“Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione 
Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella 
comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024”

Allegato 4 Anagrafica degli allievi

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000, n. 445, consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e 
penali a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell’art.76 del DPR cit.

(N.B: Ai fini della corretta compilazione e validità della domanda apporre segno di spunta su ciò che si 
dichiara oppure apporre la dicitura N.A laddove la voce non è applicabile al soggetto proponente) 
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni 
con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024 

C) (N.B*per poter avere il servizio è 
obbligatorio apporre il segno di spunta

e che le certificazioni sanitarie sono accessibili 
all’Amministrazione della Regione Lazio ai fini dell’attivazione dei servizi di assistenza richiesti. 

in caso di certificazione L.104/ in fase di rinnovo l’Istituzione Scolastica formativa dovrà acquisire la dichiarazione del genitore 
che attesta l’avvenuto avvio di tale procedura.

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 603 di 877



Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni 
con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024 

(N.B: Ai fini della corretta compilazione e validità della domanda apporre segno di spunta su ciò che si dichiara 
oppure apporre la dicitura N.A laddove la voce non è applicabile al soggetto proponente) 
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni 
con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024 

Il/la sottoscritto/a rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 e del Regolamento (UE) Privacy 679/2016 cui si fa opportuno rimando.
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore 
degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024 
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore 
degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024 
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Nome e Cognome
ditiva/Tiflodidatta/CAA

a.s. 2023-2024 

Il/la sottoscritto/a rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 e del Regolamento (UE) Privacy 679/2016 cui si fa opportuno rimando. 
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NB. (E' obbligatorio fornire per ogni allievo tutte le informazioni richieste da colonna A a colonna AU)

ALLEGATO 4 _ Anagrafica allievi Anno scolastico 2023/24 _da allegare alla Domanda esclusivamente in formato Excel e per i soli allievi Visivi, Uditivi e CAA richiedenti il 

servizio per la Casistica Ordinaria
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore 
degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024 
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore 
degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024 

l’assunzione parziale o totale della retta per l’Istituto sopra citato.

Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000, n. 445, consapevole delle responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell’art.76 del 

DPR cit. 

DICHIARA 
(ai fini della corretta compilazione e validità della domanda apporre segno di spunta su ciò che si dichiara) 

�

�

�

�

�

�

� (*per poter avere il servizio è obbligatorio apporre 
il segno di spunta);

�

�

�

e che le certificazioni sanitarie sono accessibili all’Amministrazione 
della Regione Lazio ai fini dell’attivazione dei servizi di assistenza richiesti;
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore 
degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024 

�

Percentuale della retta a carico 
della Regione secondo il relativo 

scaglione di reddito- 

Percentuale della retta a carico 

della famiglia e / o dell’interessato
se maggiorenne secondo il relativo 

scaglione di reddito 

�

�

�

�

Il/la sottoscritto/a rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 e del Regolamento (UE) Privacy 679/2016 cui si fa opportuno rimando
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore 
degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024 
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Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore 
degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024 

(*per poter avere il servizio è obbligatorio 
apporre il segno di spunta);

e che le certificazioni sanitarie sono accessibili all’Amministrazione 
della Regione Lazio ai fini dell’attivazione dei servizi di assistenza richiesti;

con specifica indicazione dell’eventuale Iva se dovuta

Il/la sottoscritto/a rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (UE) Privacy 679/2016 cui si fa opportuno rimando. 
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(Da redigere su carta intestata dell’Istituzione Scolastica/Formativa) 

 
ALLEGATO 7 – Riscontro a Comunicazione Casistica di Conferma d’Ufficio 2023/24 

 

Area Attuazione PNRR e Tutela delle Fragilità 

PEC: tutelafragilita@regione.lazio.legalmail.it 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 

Dirigente Scolastico/Direttore dell’Istituzione Scolastica/Formativa/ Dirigente Comune o Municipio: 

_______________________________________________________________________________ 

Codice Meccanografico: ___________________________________________________________ 

Email:__________________________________________________________________________ 

Recapito telefonico:_______________________________________________________________ 

PEC:___________________________________________________________________________ 

Referente del progetto _____________________________________________________________ 

ai sensi di quanto previsto dal punto 2.1 A - Casistica di Conferma d’Ufficio del servizio da parte della Regione Lazio 

delle Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa 

Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione 

del linguaggio per l’anno scolastico 2023-2024,  

DICHIARA 

□ di aver preso visione delle Linee di indirizzo e suoi allegati per la realizzazione dell’integrazione scolastica in 

favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva e uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio 

anno scolastico 2023-2024 della Regione Lazio pubblicate sul sito proprio istituzionale; 

□ d’aver preso visione dell’Allegato Informativa Privacy (N.B*per poter avere il servizio è obbligatorio 

apporre il segno di spunta); 

□ di accettare che tutte le comunicazioni riguardanti la procedura di cui alle linee guida sopra citate, nessuna 

esclusa, avvengano esclusivamente a mezzo PEC in modalità riservata e si intenderanno a tutti gli effetti di 

legge validamente inviate e ricevute se trasmesse al seguente indirizzo di posta elettronica certificata P.E.C.: 

____________________________________; 

□ di allegare alla presente l’Allegato 8 “Nomina Responsabile del Trattamento” debitamente compilato e 

firmato digitalmente 

□ d’aver rappresentato alla famiglia o all’interessato se maggiorenne che i suoi dati personali saranno trattati in 

modo lecito, corretto e trasparente e secondo l’Informativa Privacy pubblicata nelle Linee di Indirizzo; Inoltre, 

d’aver acquisito il consenso dei genitori al trattamento dati e che le certificazioni sanitarie sono accessibili 

all’Amministrazione della Regione Lazio ai fini dell’attivazione dei servizi di assistenza; 

e trasmette unitamente alla presente:  

• Allegato 4/bis esclusivamente in formato Excel debitamente compilato colonna (A) e aggiornato come da linee 

di indirizzo punto 2.1 A nelle colonne dalla B alla AU; 

• Allegato 8 nomina a Responsabile del trattamento dei dati debitamente compilato e sottoscritto 

digitalmente dal Dirigente Scolastico/Rappresentante Legale; 

Il/la sottoscritto/a rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 

196 e del Regolamento (UE) Privacy 679/2016 cui si fa opportuno rimando. 

 

Data________________ Firma digitale del Dirigente Scolastico/Direttore dell’Istituzione 

Scolastica/Formativa/Dirigente Comune o Municipio/Rapp. Legale  
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ALLEGATO 8 

NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO  

 

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Allegato8 

alle Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione 

Aumentativa Alternativa (CAA), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella 

comprensione e produzione del linguaggio. Anno scolastico 2023-24” - Determinazione n. ____ del 

________ (da compilare a cura dell’Ente proponente: Istituzione scolastica/formativa/Comune/Municipio). 

TRA 
 

La Giunta Regionale del Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella persona del 

Direttore Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione Avvocato Elisabetta Longo; 

E 
 

La < indicare la denominazione dell’Istituzione Scolastica/Formativa/Ente Gestore Paritarie /Comune 

o Municipio >, con sede in ………………………………………in persona del Dirigente scolastico/Direttore 

pro tempore/Legale Rappresentante dell’Ente richiedente ………………………….;  

 

PREMESSO CHE  
 

la Giunta Regionale del Lazio (di seguito anche il “Titolare” o la “Giunta Regionale”), in qualità di Titolare 

del trattamento:  

svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei servizi istituzionalmente 

affidati; è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e organizzative volte ad attuare in 

modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate a garantire che siano trattati, per impostazione 

predefinita, solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità del trattamento.   

VISTO l’articolo 474, comma 2, del R.R. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni, il quale prevede che il titolare del trattamento, 

con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del trattamento, disciplina i trattamenti affidati 

al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafo 3, del 

Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “RGPD”) e in coerenza con le indicazioni del Responsabile 

della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito anche “DPO”); nell’atto di incarico è, altresì, definita la 

possibilità di nomina di un sub-responsabile, secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del 

RGPD;  

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, il quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti 

e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento al diritto alla 

protezione dei dati personali;  

VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni 

per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
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dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE” e successive 

modificazioni;  

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione delle “Linee di indirizzo per la realizzazione 

dell’integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA), in favore 

degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio. Anno 

scolastico 2023-24” - Determinazione n. ____ del ________  , tra Regione Lazio e l’Ente richiedente 

<indicare la denominazione dell’Istituzione Scolastica/Formativa/Ente Gestore Paritarie /Comune o 

Municipio >, implicano da parte di quest’ultima, il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Giunta 

Regionale del Lazio, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679;  

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce “trattamento” “qualsiasi operazione o insieme di 

operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di 

dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, 

l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, 

diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la 

cancellazione o la distruzione”;  

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD prevede che “Titolare del Trattamento” sia “la persona fisica 

o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina 

le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono 

determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici 

applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri”;  

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento” “la persona fisica o 

giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del 

trattamento”;  

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e accorgimenti 

prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle 

funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 

del 24/12/2008;  

CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione individuale degli 

Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base Dati (Database 

Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli Amministratori di Software 

Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, anche fortuito, a dati personali (di 

seguito anche “AdS”);  

VISTO il provvedimento dell’AgID (Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche Amministrazioni), 

adottato in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° agosto 2015 (di seguito 

“Misure minime AgID”), il quale ha dettato le regole da osservare per garantire un uso appropriato dei 

privilegi di AdS;  

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, l’Ente proponente suddetto presenta 

garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale del Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il pieno 

rispetto delle disposizioni previste dal RGPD;  

Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue:  
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Articolo 1  

<indicare la denominazione dell’Istituzione Scolastica/Formativa/Ente Gestore Paritarie /Comune o 

Municipio > in qualità di RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI in virtù 

del presente atto di designazione, ai sensi e per gli effetti delle vigenti disposizioni normative di cui agli 

articoli 4, n. 8) e 28 del RGPD, con riguardo alle operazioni di trattamento connesse all’esecuzione del 

suddetto contratto, dichiara di essere edotto di tutti gli obblighi che incombono sul Responsabile del 

trattamento e si impegna a rispettarne e a consentirne ogni prerogativa, obbligo, onere e diritto che discende 

da tale posizione giuridica, attenendosi alle disposizioni operative contenute nel presente atto.  

 

Articolo 2  

Il Responsabile del trattamento dei dati personali, nell’effettuare le operazioni di trattamento connesse 

all’esecuzione del suddetto contratto, dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative:  

I trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di protezione dei 

dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali emessi dal Garante per la 

Protezione dei dati personali.  

In particolare:  

o il trattamento è svolto per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso la 

Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, 

uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio. Anno scolastico 2023-24” - Determinazione 

n. ____ del ________;  

o i dati personali trattati in ragione delle attività di cui alle suddette Linee hanno ad oggetto le attività 

relative alla programmazione degli interventi per l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità 

sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio, residenti nella regione e 

frequentanti le scuole pubbliche e paritarie di ogni ordine e grado, richiedenti il servizio di assistenza; 

o il trattamento è svolto per le finalità di cui alle Linee di indirizzo e per: 

• consentire alle Istituzioni Scolastiche/Formative pubbliche e paritarie, Comuni e Municipi di 

effettuare la richiesta del servizio di assistenza sensoriale visiva, uditiva e di CAA nonché 

l’ammissione all’erogazione dei servizi stessi. In particolare, effettuare le necessarie attività 

amministrative/istruttorie e di controllo volte alla valutazione circa l’ammissibilità delle domande 

inoltrate; 

• consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni inerenti alle attività previste dalle linee di 

indirizzo; 

• effettuare le doverose attività di competenza dell’amministrazione regionale in ordine alla 

valutazione, attuazione, rendicontazione, controllo amministrativo e delle spese nel rispetto delle 

disposizioni normative applicabili in materia e del monitoraggio. 
 

In particolare: 

o le tipologie di dati trattati relativamente agli alunni sono dati personali (art. 4, punto 1 RGPD) e dati 

personali sensibili (art. 9 del RGPD) quali: 
 

‣ dati identificativi: nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza, numero del 

documento d’identità, contatti telefonici, altri elementi identificativi, dati relativi all'istruzione 

(codice meccanografico della scuola frequentata;  

‣ dati relativi alla composizione familiare e alla situazione reddituale (ISEE); 

‣ dati particolari c.d. “sensibili”: stato di salute e di disabilità ex legge 104 degli allievi; 
 

o le tipologie di dati trattati relativamente alle Istituzioni richiedenti il servizio Enti preposti ed Enti gestori 

sono dati personali (art. 4, punto 1 RGPD) e personali giudiziari (art. 10 del RGPD) quali: 
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‣ dati personali identificativi delle risorse umane coinvolte nel progetto: nome, cognome, luogo e 

data di nascita, codice fiscale, residenza, numero del documento d’identità, contatti telefonici; 

‣ dati dell’ente richiedente: denominazione/ragione sociale, codice fiscale/partita IVA, sede legale 

e sede/i operativa/e, domicilio digitale e recapiti telefonici; 

‣ informazioni relative all’impiego delle risorse umane coinvolte nel progetto, quali mansioni e 

ruolo ricoperto; qualifiche professionali, titoli di studio; 

‣ copia di documenti di identità e informazioni correlate; 

‣ dati bancari e finanziari (quali il numero di conto corrente e/o il codice IBAN, etc.), dati INPS, 

INAIL o altre casse, dati su CCNL applicato (per Istituzioni Formative non pubbliche); 

‣ dichiarazioni rese dall’interessato o che abbiano ad oggetto l’interessato; 

‣ dati particolari idonei a rivelare condanne penali e reati. 
 

L’Istituzione richiedente è autorizzata a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento dei 

dati nei limiti stabiliti dai contratti in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni contenute nel RGPD. 
 

L’Istituzione richiedente si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio della 

“Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita” di cui all’articolo 25 

del RGPD, a determinare i mezzi del trattamento e a mettere in atto le misure tecniche e organizzative 

adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, prima dell’inizio delle attività. 
 

L’Istituzione richiedente dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad essa attribuite e comunque 

non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse la necessità di effettuare 

trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente eseguiti, l’Istituzione 

richiedente dovrà informare il Titolare del trattamento ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) 

della Giunta Regionale del Lazio. 
 

L’Istituzione richiedente – per quanto di propria competenza – è tenuta, in forza della normativa cogente e 

delle presenti Linee, a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a qualunque titolo 

– il rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità e qualità dei dati, nonché l’utilizzo dei predetti dati per 

le sole finalità specificate nel presente atto e nell’ambito delle attività di sicurezza di specifico interesse del 

Titolare. 
 

L’Istituzione richiedente ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui alle presenti 

Linee, l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei dati personali in merito 

all’attribuzione delle funzioni di “Amministratore di Sistema” di cui al provvedimento del 27 novembre 

2008, e successive modificazioni e, in particolare, di:  

‣ designare come Amministratore di Sistema, con le modalità previste dal provvedimento del 27 

novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato (ai sensi dello stesso 

provvedimento) ai dati personali del cui trattamento la Regione Lazio è titolare;  

‣ conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche preposte 

all’interno della vostra Istituzione quali Amministratori di Sistema (in relazione ai dati personali del cui 

trattamento la Giunta Regionale del Lazio è titolare); 

‣ porre in essere le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato secondo 

quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno essere comunicati al 

Titolare del trattamento su richiesta dello stesso.  
 

L’Istituzione richiedente si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il Titolare, l’esecuzione di tutti i 

trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse insorgere in seguito la 

necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso. 
 

L’Istituzione richiedente dovrà attivare le necessarie procedure per identificare ed istruire le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che le singole operazioni 
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di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente nomina, facendo in modo, altresì, 

che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i trattamenti non si discostino dalle finalità 

istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. L’Istituzione richiedente garantirà, inoltre, che le 

persone autorizzate al trattamento siano vincolate da un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza. 
 

L’Istituzione richiedente si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 32 

del RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a protezione dei trattamenti 

dei dati per conto della Giunta Regionale del Lazio come previste dal contratto vigente, nonché della natura, 

dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, sulla base delle risultanze dell'analisi dei rischi di 

varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, che derivano in particolare dalla 

distruzione, perdita, modifica, divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a 

dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati, porrà in essere le opportune azioni organizzative per 

l'ottimizzazione di tali misure, per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Tali misure, qualora 

necessario, comprendono, altresì, le seguenti:  

a) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei 

servizi di trattamento;  

b) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai 

dati personali in caso di incidente fisico o tecnico;  

c) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento.  
 

Nel valutare l’adeguato livello di sicurezza, l’Istituzione richiedente terrà conto, in special modo, dei rischi 

presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla modifica, dalla 

divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, 

conservati o comunque trattati. 

L’Istituzione richiedente assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono effettuate nel rispetto 

delle misure di sicurezza tecniche, organizzative e procedurali a tutela dei dati trattati, in conformità alle 

previsioni di cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle Autorità nazionali ed europee, qualora le 

stesse siano applicabili rispetto all’attività effettivamente svolta come Responsabile del trattamento.  

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività svolte, l’Istituzione 

richiedente dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o idonee a prevenire/mitigare i 

rischi sopramenzionati, è tenuta a darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e a porre comunque in 

essere tutti gli interventi temporanei, ritenuti essenziali e improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive 

da concordare con il Titolare.  

L’adozione e l’adeguamento devono aver luogo prima di iniziare e/o continuare qualsiasi operazione di 

trattamento di dati.  

L’Istituzione richiedente è tenuta a segnalare prontamente al Titolare l’insorgenza di problemi tecnici 

attinenti alle operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di sicurezza, che possano 

comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, ovvero di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta/dei trattamenti.  

Inoltre, l’Istituzione richiedente dovrà adottare le misure minime di sicurezza ICT per le PP.AA. di cui alla 

circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017 ove applicabile, nonché le eventuali ulteriori misure specifiche 

stabilite dal Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti.  

L’Istituzione richiedente dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la documentazione tecnica 

relativa sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; inoltre renderà disponibili 

al Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli adempimenti normativi previsti 
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dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente attività di verifica, comprese ispezioni da parte del 

Titolare stesso o di un altro soggetto da questi incaricato.  
 

L’Istituzione richiedente adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’articolo 25 del RGPD, le misure 

che soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure; adotterà 

ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al principio di necessità, ovvero 

che siano trattati solamente per le finalità previste e per il tempo strettamente necessario al raggiungimento 

delle stesse.  
 

L’Istituzione richiedente, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso previsto, è tenuta 

a tenere un Registro delle attività di Trattamento effettuate sotto la propria responsabilità per conto del 

Titolare e a cooperare con il Titolare e con il Garante per la protezione dei dati personali, laddove ne venga 

fatta richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD.  
 

L’Istituzione richiedente è tenuta ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta personal data 

breach) il Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del Lazio, 

tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, al più presto, comunque non oltre 48 ore dall’avvenuta 

conoscenza dell’evento. Tale notifica – da effettuarsi tramite PEC da inviare all’indirizzo 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve essere accompagnata da ogni 

documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, per permettere al Titolare, ove ritenuto 

necessario, di notificare tale violazione al Garante per la protezione dei dati personali e/o a darne 

comunicazione agli interessati, entro il termine di 72 ore da quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. Nel 

caso in cui il Titolare debba fornire informazioni aggiuntive alla suddetta Autorità, l’Istituzione richiedente 

supporterà il Titolare stesso nella misura in cui le informazioni richieste e/o necessarie per il Garante siano 

esclusivamente in possesso del Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili. 
 

L’Istituzione richiedente, su eventuale richiesta del Titolare, è tenuta inoltre ad assistere quest’ultimo nello 

svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto prescritto 

dall’articolo 35 del RGPD e nella eventuale consultazione del Garante per la protezione dei dati personali, 

prevista dall’articolo 36 del RGPD. 
 

L’Istituzione richiedente, qualora riceva istanze da parte degli interessati in esercizio dei loro diritti ai sensi 

degli articoli da 15 a 22 del RGPD, è tenuta a:  

‣ darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al Responsabile della Protezione dei Dati 

(DPO) della Regione Lazio, allegando copia della richiesta;  

‣ valutare con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio la legittimità delle richieste;  

‣ coordinarsi con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste ritenute 

legittime.  
 

Laddove fosse espressamente autorizzata dalla Regione Lazio la sub-fornitura/il sub-appalto, l’Istituzione 

richiedente è tenuta a procedere alla designazione di detti sub-fornitori/sub-appaltatori, preventivamente 

autorizzati dalla Regione stessa, quali Responsabili del trattamento, imponendogli, mediante contratto o altro 

atto giuridico, i medesimi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nella presente nomina, 

prevedendo, in particolare, garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, 

in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del RGPD. Qualora l’altro Responsabile del trattamento 

ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, l’Istituzione richiedente conserverà 

nei confronti del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile ai 

sensi dell’articolo 28, paragrafo 4 del RGPD. 
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L’Istituzione richiedente garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il Garante quando 

richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, per quanto di competenza, sia 

con il Titolare, sia con il Garante per la protezione dei dati personali.  

In particolare, su specifica richiesta:  

‣ fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte;  

‣ consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento;  

‣ consente l’esecuzione di controlli;  

‣ compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di natura 

temporanea.  
 

L’Istituzione richiedente si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi assunti 

inerenti le presenti Linee, ulteriori garanzie quali l’applicazione di un codice di condotta o di un meccanismo 

di certificazione approvato ai sensi degli articoli 40 e 42 del RGPD, laddove adottati. Il Titolare potrà in ogni 

momento verificare l’adozione di tali ulteriori garanzie.  
 

L’Istituzione richiedente non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del Titolare.  
 

L’Istituzione richiedente è tenuta a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed i dati 

del proprio DPO, laddove la stessa lo abbia designato conformemente a quanto prescritto dall’articolo 37 del 

RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto con il DPO della Regione Lazio.  
 

Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’articolo 4, punto 10 secondo quanto previsto dal 

Regolamento si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del Responsabile, sono autorizzate 

ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali riconducibili alla titolarità della Regione Lazio.  
 

L’Istituzione richiedente è tenuta ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare almeno annualmente 

l’ambito dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi istruzioni dettagliate circa le 

modalità del trattamento. 
 

Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla riservatezza, anche per il 

periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro intrattenuto con il Responsabile, in relazione alle 

operazioni di trattamento da essi eseguite. In particolare, l’Istituzione richiedente garantisce che le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato 

obbligo legale di riservatezza. 
 

L’Istituzione richiedente è tenuta, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle proprie istruzioni.  
 

Articolo 3   

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive modificazioni 

ed alle citate Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, laddove le prestazioni 

contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di sistema, l’Istituzione richiedente, in 

qualità di Responsabile del trattamento, si impegna a:  
 

• individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System Administrator), 

Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di Rete (Network Administrator) e/o 

Amministratori di Software Complessi e, sulla base del successivo atto di designazione individuale, impartire 

le istruzioni a detti soggetti, vigilando sul relativo operato;  

• assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 

all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole:  

 divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 
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 utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di Windows, solo 

per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite in modo da assicurare 

l’imputabilità in capo a chi ne fa uso;  

 disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più di accedere ai 

dati; 

 associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle 

seguenti regole:  

 utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione a più 

fattori non sia supportata;   

 cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni (password 

aging).  

 le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history);  

 conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza;  

 registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account degli 

Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti di login;  

 assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico avvenga solo 

in forma protetta da sistemi di cifratura;  
 

• assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di amministratore, alle 

quali devono corrispondere credenziali diverse;  

• assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, rispettino 

il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a quelli realmente necessari 

per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi amministrativi devono essere utilizzate per 

il solo svolgimento delle funzioni assegnate;  

• mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche attraverso uno 

strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta un’utenza amministrativa e quando 

sono aumentati i diritti di un’utenza amministrativa;  

• adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e conservare 

gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora l’Istituzione richiedente utilizzi sistemi 

messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli Amministratori che la Regione stessa procederà alla 

registrazione e conservazione dei log;  

• impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, deve essere 

imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con un’utenza normale e solo successivamente dargli la 

possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli comandi;  

• utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine dedicate, 

collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali macchine non devono essere 

utilizzate per altre attività;  

• comunicare alla Regione, al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza 

almeno annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, di Rete e/o di software Complessi, specificando per 

ciascuno di tali soggetti:   

 il nome e cognome;  

 la user id assegnata agli Amministratori;  

 il ruolo degli Amministratori (ovvero di Sistema, Base Dati, di Rete e/o di Software Complessi);  

 i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione assegnato;  

• eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli Amministratori e 

consentire comunque alla Regione ove ne faccia richiesta, di eseguire in proprio dette verifiche;  
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• nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della Regione quando 

formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli Amministratori: log in riusciti, log in falliti, log 

out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi;  

• durante l’esecuzione della procedura prevista dalle presenti Linee, nell’eventualità di qualsivoglia 

modifica della normativa in materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse 

nuove misure di sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), l’Istituzione richiedente si impegna a 

collaborare, nei limiti delle proprie competenze tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare 

affinché siano sviluppate, adottate ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti.  
 

La presente nomina ha efficacia fino al termine della procedura relativa al servizio di assistenza di cui alle 

presenti Linee, tra Regione Lazio e Istituzione richiedente. 

Al termine della procedura in essere con la Regione Lazio, l’Istituzione richiedente, sulla base delle 

determinazioni della Regione stessa, restituirà i dati personali oggetto del trattamento oppure provvederà alla 

loro integrale distruzione, salvo che i diritti dell’Unione e degli Stati membri ne prevedano la conservazione. 

In entrambi i casi rilascerà un’attestazione scritta di non aver trattenuto alcuna copia dei dati. 
 

Sottoscrivendo il presente atto, <indicare la denominazione dell’Istituzione Scolastica/Formativa/Ente 

Gestore Paritarie /Comune o Municipio > 

 conferma di conoscere gli obblighi assunti in relazione alle disposizioni del RGPD e di possedere i requisiti 

di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il rispetto di quanto disposto dal medesimo 

regolamento e sue eventuali modifiche ed integrazioni;  

 conferma di aver compreso integralmente le istruzioni qui impartite e si dichiara competente e disponibile  

alla piena esecuzione di quanto affidato;  

 accetta la nomina di Responsabile del trattamento dei dati personali e si impegna ad attenersi 

rigorosamente a quanto ivi stabilito, nonché alle eventuali successive modifiche ed integrazioni disposte dal 

Titolare, anche in ottemperanza alle modifiche normative in materia.  

 

Data         Per il Responsabile del Trattamento  

Firma Digitale del Legale Rappresentante  

_______________________  
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All. 9 linee di indirizzo 2023/24 (conforme all’Allegato 1 Det. n. G07012 del 31 maggio 2022) 

        

ASL_____ 

TSMREE – Tutela Salute Mentale e Riabilitazione Età Evolutiva  

Relazione sintetica sull’uso della Comunicazione Aumentativa Alternativa 

(CAA) ai fini dell’integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità 

nella comprensione e nella produzione del linguaggio. 

(Relazione da allegare al CIS - Certificato di Integrazione Scolastica con specifica richiesta del servizio assistenza CAA) 

1 
 

Periodo di riferimento: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Relazione: Scegliere un elemento. 

▪ DATI ALUNNA/O 

 

Nome: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Nata/o a: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. il:  Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Residente a: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Municipio 

(se Comune di Roma) 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

 

▪ DATI SCOLASTICI 

 
Istituzione scolastica/formativa 

meccanografico principale: 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Istituzione scolastica/formativa 

denominazione ente principale: 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Istituzione scolastica/formativa 

denominazione ente frequenza: 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Ciclo di frequenza: Scegliere un elemento. 

Classe di frequenza: Scegliere un elemento. 

 

▪ DATI PROGETTO TERAPEUTICO 

Diagnosi effettuata presso:   ☐ TSMREE 

☐ Centro Specialistico: 

Scegliere un elemento. 

Specificare: 

Fare clic o toccare qui per 
immettere il testo. 

 

Diagnosi Primaria secondo ICD 10: 

 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

CODICI: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Diagnosi Secondaria 

(Comorbidità) secondo ICD 10: 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

CODICI: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

 

▪ INTERVENTO RIABILITATIVO C.A.A 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 625 di 877



 

2 
 

Intervento riabilitativo C.A.A. 

erogato da: 
☐ TSMREE 

 

☐ Centro Accreditato 

 

Specificare: 

Fare clic o toccare qui per 

immettere il testo. 

☐ Centro Specialistico Specificare: 

Fare clic o toccare qui per 

immettere il testo. 

☐ Altro   Specificare: 

Fare clic o toccare qui per 

immettere il testo. 

Intervento riabilitativo in corso Dal:  Al:  

Frequenza dell’intervento: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Tipologia di intervento: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Referente del caso: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

▪ PROFILO DI FUNZIONAMENTO 

QI Non Verbale: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

(VN.  100± 15; medio inferiore 85 ± 15; deficitario <70) 

Aree di Funzionamento Adattivo:  Scegliere un elemento. 
Lateralità: Scegliere un elemento. 

Abilità Visive - Uso di lenti correttive Scegliere un elemento. 

Abilità Visuospaziali: VMI:    Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 
(V.n.  10 ± 3. Fragilità 7-5. Difficoltà rilevante <4) 

Capacità Attentive: Scegliere un elemento. 

Comprensione verbale: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Produzione verbale: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Pregresso Uso della CAA fuori dal 

contesto scolastico: 

Scegliere un elemento. 

Pregresso Uso della CAA in ambito 

Scolastico/formativo: 

Scegliere un elemento. 

Metodo utilizzato e/o da utilizzare: Specificare: 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Risultati ottenuti: Specificare: 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Obiettivi: Specificare: 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Tipologia di operatore necessario: Specificare: 

Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

       

    Data          Firma      
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Si descrivono, di seguito, le modalità e le finalità di trattamento dei dati personali degli utenti che accedono e usufruiscono dei servizi 
assistenza sensoriale visiva e uditiva e con interventi di CAA ai fini dell’integrazione scolastica per anno scolastico 2023-2024. 
Sono rispettati i principi di correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza e le disposizioni europee e nazionali in materia di protezione dei 
dati personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito Regolamento o RGPD) e al Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in 
versione vigente (c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali) il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà 
fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali. 
Tali servizi, messi a disposizione dalla Regione Lazio, sono accessibili secondo la procedura definita in dettaglio dalle Linee di indirizzo 
pubblicate sul sito istituzionale regionale al Link:  

https://www.regione.lazio.it/enti/scuola-universita/assistenza-disabilita-integrazione/assistenza-sensoriale 

e che prevedono alternativamente una modalità di riconferma d’ufficio da parte della Regione Lazio e una modalità di presentazione di 
Domanda/Istanze da parte delle Istituzioni Scolastiche/Formative pubbliche e paritarie, Comuni e Municipi.  
 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI (UE) 2016/679 (“RGPD”). 
 

La presente informativa è resa ai sensi dell’articolo 13 del RGPD 
 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per le finalità istituzionali connesse agli interventi di integrazione scolastica degli allievi con disabilità 
sensoriale uditiva e visiva, il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi 
Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando 
al centralino allo 06.51681. 
Soggetto designato al trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione 
e Politiche per l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: 
elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 
 
Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, le 
Istituzioni Scolastiche e Formative pubbliche e paritarie, i Comuni, i Municipi e gli Enti preposti individuati dalla 
Regione Lazio che, per conto dell’Amministrazione, attuano l’Assistenza agli allievi con disabilità sensoriale 
visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio o effettuano specifiche operazioni o fasi del 
trattamento. 
 

Il trattamento dei dati ha pertanto come fondamento giuridico le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali 
vigenti. 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 
La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 
all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 
URP-NUR 06-99500. 

 

SOGGETTI INTERESSATI – BENEFICIARI E CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 
Si definiscono “soggetti interessati - Beneficiari ai fini del presente provvedimento tutti i soggetti destinatari 
del servizio (allievi con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio).  
 

I dati personali dei Soggetti interessati quali dati personali (art. 4, punto 1 RGPD) e dati personali sensibili (art. 
9 del RGPD) e consistono in: 
• Dati identificativi: nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza, numero del 

documento d’identità, contatti telefonici; 
• informazioni demografiche (quali sesso, età, data di nascita, stato civile, residenza, nazionalità, 

composizione della famiglia); 
• Dati particolari c.d. “sensibili”: stato di salute e di disabilità ex legge 104 degli allievi; 
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• Dati reddituali (Dichiarazione ISEE). 
Sono altresì oggetto di trattamento i dati personali (art. 4, punto 1 RGPD) e personali giudiziari (art. 10 del 
RGPD) dei soggetti richiedenti il servizio di assistenza sensoriale e CAA degli Enti preposti ed Enti gestori che 
consistono in:  

• dati personali identificativi delle risorse umane coinvolte nel progetto: nome, cognome, luogo e data 
di nascita, codice fiscale, residenza, numero del documento d’identità, contatti telefonici; 

• dati dell’ente richiedente: denominazione/ragione sociale, codice fiscale/partita IVA, sede legale e 
sede/i operativa/e, domicilio digitale e recapiti telefonici; 

• informazioni relative all’impiego delle risorse umane coinvolte nel progetto, quali mansioni e ruolo 
ricoperto; qualifiche professionali, titoli di studio; 

• copia di documenti di identità e informazioni correlate; 
• dati bancari e finanziari (quali il numero di conto corrente e/o il codice IBAN, etc.), dati INPS, INAIL o 

altre casse, dati su CCNL applicato (per Istituzioni Formative non pubbliche); 
• dichiarazioni rese dall’interessato o che abbiano ad oggetto l’interessato; 
• dati particolari idonei a rivelare condanne penali e reati. 

 

Eventuali altri dati connessi al Servizio per cui è presentata domanda, sono trattati nell’ambito del presente 
procedimento e per gli adempimenti connessi allo stesso. 
 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 
Tutti i dati personali comunicati dai soggetti interessati come sopra specificati, acquisiti nel rispetto delle 
disposizioni legislative vigenti e connessi allo svolgimento delle funzioni istituzionali, sono trattati dal Titolare 
del trattamento e dai Responsabili del trattamento per l’esecuzione di compiti di interesse pubblico (art. 6 co 
1 lettera e). 
I Trattamenti riguardano tutti gli adempimenti connessi alle Linee di indirizzo pubblicate e al loro intero 
espletamento. 
Considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, la mancata comunicazione dei dati da parte 
degli aventi titolo, avrà come conseguenza l’impossibilità per gli stessi di partecipare alla procedura e di 
poter ottenere il servizio di assistenza agli allievi con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione 
e produzione del linguaggio.  
 

In ottemperanza alla normativa vigente anche rispetto agli obblighi di trasparenza, ultimate le attività 

istruttorie previste dalle “Linee di indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica, anche attraverso 

la Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, 

uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio - Anno scolastico 2023-2024”, sarà pubblicato 

l’elenco delle Istituzioni Scolastiche/Formative pubbliche e paritarie, Comuni e Municipi con Domanda/istanze 

ammesse/non ammesse e/o con documentazione da integrare. 

Nel dettaglio i dati saranno trattati per le seguenti finalità specifiche: 

Finalità Base Giuridica  

Consentire alle Istituzioni Scolastiche/Formative 
pubbliche e paritarie, Comuni e Municipi di 
effettuare la richiesta del servizio di assistenza 
sensoriale visiva, uditiva e di CAA nonché 
l’ammissione all’erogazione dei servizi stessi. In 
particolare, effettuare le necessarie attività 
amministrative/istruttorie e di controllo volte alla 
valutazione circa l’ammissibilità delle domande 
inoltrate. 

I dati personali comunicati dai Soggetti interessati 
sono trattati dalla Regione Lazio (Titolare del 
trattamento) e dalle Istituzioni richiedenti il servizio 
di assistenza sensoriale (Responsabili del 
trattamento) per adempiere ad obblighi di legge a 
cui è soggetto il Titolare stesso conformemente a 
quanto prescritto dall’art 6 lett. c) ed e) del 
Regolamento UE 2016/679. In particolare, la base 
giuridica che legittima il trattamento dei dati 
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Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni 

inerenti alle attività previste dalle linee di indirizzo. 

personali per le finalità indicate, di interesse 
pubblico, sono:  

− Legge n. 208/2015  

− Legge n. 104/1992 e s.m.i. 

− Legge n. 138/2001  

− Legge n. 381/1970 

− Legge n. 107/2015 

− D.lgs n. 66/2017 e s.m.i 
 

Effettuare le doverose attività di competenza 

dell’amministrazione regionale in ordine alla 

valutazione, attuazione, rendicontazione, controllo 

amministrativo e delle spese nel rispetto delle 

disposizioni normative applicabili in materia e del 

monitoraggio. 

 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati saranno 
conservati ai sensi di leggi specifiche in materia di conservazione di atti e documenti amministrativi e/o in 
materia di finanziamenti pubblici e per il tempo necessario al conseguimento delle finalità del trattamento, 
salvo richiesta di cancellazione, nel rispetto di obblighi legali ed amministrativi e nel rispetto del principio di 
minimizzazione di cui all’art. 5 del GDPR e comunque non oltre il termine di 10 anni dall’ultimo atto o 
comunicazione inerente al procedimento stesso. 

 

DESTINATARI 

I dati, il cui conferimento è obbligatorio per l’esecuzione della procedura, saranno trattati esclusivamente con 
la collaborazione di personale autorizzato al trattamento, nonché di soggetti terzi espressamente nominati 
Responsabili del trattamento ai sensi dell’articolo 28 del RGPD (Istituzioni Scolastiche/Formative pubbliche e 
paritarie, Comuni e Municipi, Enti preposti) ed altresì da ulteriori sub-responsabili eventualmente a loro volta 
nominati. 

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti informatici ad opera di soggetti appositamente incaricati. I dati 
potranno essere comunicati a terzi esclusivamente in adempimento di eventuali obblighi di legge e non 
verranno in alcun modo diffusi. I dati non saranno oggetto di comunicazione e/o trasferimento verso paesi 
terzi. 

I dati personali conferiti per la partecipazione alla procedura saranno trattati dal personale appositamente 
preposto e autorizzato ad effettuare le relative operazioni di trattamento e al quale sono state fornite specifiche 
istruzioni per garantire il rispetto delle disposizioni normative in materia di protezione dei dati personali 
(privacy), con particolare riferimento ai principi di liceità, trasparenza e correttezza ivi contemplati. 

Sono state adottate misure di sicurezza, tecniche ed organizzative, adeguate a garantire la protezione dei dati 
trattati con particolare riferimento all’integrità, riservatezza e disponibilità dei dati stessi. 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
L’interessato potrà rivolgersi alla Regione Lazio per avere informazioni e chiarimenti sui trattamenti indicati 
all’interno della presente informativa ed esercitare i diritti allo stesso riconosciuti dagli artt. 15 e ss. del 
Regolamento UE 2016/679. 
In particolare, può esercitare rivolgendosi al Titolare: 
- diritto di accesso ai dati personali che La riguardano, (art. 15 RGPD);  
- diritto di rettifica dei Suoi dati personali, (art. 16 RGPD);  
- diritto alla cancellazione dei Suoi dati personali (art. 17 RGPD);  
- diritto di limitazione di trattamento dei Suoi dati personali (art. 18 RGPD);  
- diritto di opposizione al trattamento dei Suoi dati personali (art. 21 RGPD). 
 
Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei diritti dell’interessato dovranno essere rivolte al Titolare del 
trattamento. 
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Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo:  
PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it  
oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma all'attenzione della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione. 

 

RECLAMI 
È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure e 

le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in materia di 

protezione dei dati personali. 

 
Icone realizzate da Osservatorio679 Lic CC BY 

FINE INFORMATIVA 
LA REGIONE LAZIO LA RINGRAZIA DELLA CONSULTAZIONE 

 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 630 di 877



Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07809

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente
"NUOVA ESTETICA MEDICA S.R.L." a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo, integrazione corsi e
autorizzazione all'esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 

– Autorizzazione Ente “NUOVA ESTETICA MEDICA S.R.L.” a svolgere corsi 

non finanziati. Rinnovo, integrazione corsi e autorizzazione all’esercizio del 

procedimento di riconoscimento dei crediti formativi. 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa  

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 439 del 02/07/2019 concernente “Revoca delle 

Deliberazioni di Giunta regionale 2004/2001, 1501/2002, 1054/2004, 1101/2004, 

1192/2004, 29/2005, 129/2006, 348/2006, 518/2006, 519/2006. Approvazione dello 

standard professionale e dello standard minimo di percorso formativo dell'Operatore socio 

sanitario”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09492 del 11/07/2019 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 8 profili appartenenti ai settori economico-professionali 

dell'"Area comune", delle "Produzioni alimentari", dei "Servizi sociosanitari" e del 

"Tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda" e corrispondente eliminazione di 

profili superati, approvazione degli standard minimi di percorso formativo concernenti i 

suddetti 8 profili rivisti”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la circolare prot. 1029790 del 18/12/2019 dell’Area Programmazione dell’offerta 

formativa e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “DGR 439 del 

02/07/2019. Corsi di formazione non finanziati per l'acquisizione della qualifica di 

operatore socio sanitario (OSS). Chiarimenti in merito alla figura dell'OSS e alle 

convenzioni per i tirocini obbligatori”; 

› la determinazione dirigenziale n. G18568 del 24/12/2019 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 3 profili appartenenti ai settori economico-professionali dei 

"Servizi alla persona" e dei "Servizi socio-sanitari" ed approvazione degli standard 

minimi di percorso formativo concernenti i suddetti 3 profili rivisti”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 
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› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la determinazione dirigenziale n. G15090 del 04/11/2022 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione nuovo standard minimo 

di percorso formativo profilo "Operatore educativo per l'Autonomia e la Comunicazione"; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 1151 del 02/07/2019 avente ad oggetto: “Modifica 

DGR. 439 del 02/07/2019. Approvazione nuovo standard minimo di percorso formativo 

profilo “Operatore sociosanitario””; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 

23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

› le note prott. 0091982 del 26/01/2023 e 0583003 del 29/05/2023, trasmesse dall’Area 

Attuazione degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “NUOVA ESTETICA MEDICA 

S.R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G14087 del 31/10/2017 avente ad oggetto: “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i.- Direttiva "Accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio". – conferma 

dell'accreditamento in ingresso relativo all'Ente "NUOVA ESTETICA MEDICA SRL" 

(P.IVA 04429901004)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G10146 del 26/07/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “NUOVA 

ESTETICA MEDICA S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione 

corsi”; 
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PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

○ la DGR n. 254 del 09/06/2018 sopra citata approva, tra l’altro, le disposizioni generali in 

materia di standard minimi di percorso formativo ed il Dispositivo regionale in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi derivanti da apprendimenti formali, non formali ed 

informali; 

 

 

PRESO ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, relativamente all’ente 

sopra citato è finalizzata a quanto di seguito indicato: 

 

 

 

1) Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G07043 del 16/06/2020) per lo 

svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

2) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento del seguente corso di formazione non 

finanziata: 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 322 ore; 

 

3) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

la qualifica di: 

- Operatore socio-sanitario; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “NUOVA ESTETICA MEDICA 

S.R.L.”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede 

operativa indicata;  

 

CONSIDERATO che – ai sensi dell’art. 4 della DGR 254/2018 citata - l’Ente in argomento, ha 

richiesto l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi 

per la qualifica di Operatore socio-sanitario, allegando contestualmente l’atto unilaterale 

d’impegno al rispetto della normativa regionale in argomento, debitamente sottoscritto; 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 
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attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali n. G10146 del 27/07/2021, l’ente in 

argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: Truccatore cinematografico 

ed audiovisivo, Attività di onicotecnica, Operatore delle cure estetiche, Estetista – Percorso A e 

Estetista - Percorso B; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “NUOVA ESTETICA MEDICA S.R.L.”, per la sede legale ed 

operativa sita in Velletri (RM) - Viale Bruno Buozzi, 1 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della DGR 254/2018, relativamente all’ente “NUOVA 

ESTETICA MEDICA S.R.L.”, con sede legale ed operativa sita in Velletri (RM) - Viale Bruno 

Buozzi, 1 a quanto di seguito indicato: 

 

 

1) Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G07043 del 16/06/2020) per lo 

svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

2) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento del seguente corso di formazione non 

finanziata: 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 322 ore; 

 

3) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

la qualifica di: 

- Operatore socio-sanitario; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 
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1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della 

DGR 254/2018, relativamente all’ente “NUOVA ESTETICA MEDICA S.R.L.”, con sede 

legale ed operativa sita in Velletri (RM) - Viale Bruno Buozzi, 1 a quanto di seguito indicato: 

 

 

1) Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G07043 del 16/06/2020) per lo 

svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

2) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento del seguente corso di formazione non 

finanziata: 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 322 ore; 

 

3) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

la qualifica di: 

- Operatore socio-sanitario; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Velletri (RM) - Viale Bruno 

Buozzi, 1, nelle seguenti aule: 

 

 

- Aula 1     18 allievi max; 

- Aula 2     18 allievi max; 

 

 

2. di richiamare l’Ente “NUOVA ESTETICA MEDICA S.R.L.”, al rispetto degli standard e dei 

requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto 

del numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. che l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

la qualificha sopra ha la medesima validità temporale della presente autorizzazione e può essere 

rinnovata contestualmente ad essa; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
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Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07810

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente
"ALACADEMY S.R.L." a svolgere corsi non finanziati. Integrazione corsi e autorizzazione all'esercizio del
procedimento di riconoscimento dei crediti formativi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 

– Autorizzazione Ente “ALACADEMY S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. 

Integrazione corsi e autorizzazione all’esercizio del procedimento di 

riconoscimento dei crediti formativi. 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa  

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09492 del 11/07/2019 avente ad oggetto: Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 8 profili appartenenti ai settori economico-professionali dell' 

"Area comune", delle "Produzioni alimentari", dei "Servizi sociosanitari" e del "Tessile, 

abbigliamento, calzaturiero e sistema moda" e corrispondente eliminazione di profili 

superati, approvazione degli standard minimi di percorso formativo concernenti i suddetti 

8 profili rivisti. 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la determinazione dirigenziale n. G18568 del 24/12/2019 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 3 profili appartenenti ai settori economico-professionali dei 

"Servizi alla persona" e dei "Servizi socio-sanitari" ed approvazione degli standard 

minimi di percorso formativo concernenti i suddetti 3 profili rivisti”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09598 del 15/07/20212 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione degli standard 

professionali e formativi dei profili del Data scientist e del Tutor per l'energia domestica, 
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approvazione delle modifiche agli standard professionali di 7 profili appartenenti ai 

Settori economico-professionali dell'"Agricoltura, silvicoltura e pesca", dell'"Area 

comune" e del "Legno e arredo" ed approvazione degli standard minimi di percorso 

formativo concernenti i suddetti profili rivisti”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la determinazione dirigenziale n. G15090 del 04/11/2022 avente ad oggetto: Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione nuovo standard minimo 

di percorso formativo profilo "Operatore educativo per l'Autonomia e la Comunicazione"; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 

23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

› la nota prot. 0505397 del 10/05/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, integrata il 05/06/2023, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di 

autorizzazione corsi di formazione non finanziati relativamente all’ente “ALACADEMY 

S.R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G08021 del 13/06/2019, di conferma 

dell’accreditamento per la tipologia “in ingresso” dell’ente “AESTHETICS LINE 

ACADEMY S.R.L.”, per la sede operativa di Roma, Viale Ettore Franceschini, 144; 

› la determinazione dirigenziale n. G02142 del 01/03/2021 avente ad oggetto: “D.G.R. 

1.10.2019, n. 682 concernente la Direttiva “Revoca della D.G.R. 29 novembre 2007, 

n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio.” – Variazione 

della denominazione sociale dell’ente “AESTHETICS LINE ACADEMY S.R.L”. 

(C.F./P.IVA 13078041004) in “ALACADEMY S.R.L.” (C.F./P. IVA 1307804100 

› la determinazione dirigenziale n. G07732 del 05/06/2023 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Alacademy 

S.r.l." (C.F./P.IVA 13078041004). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13388 del 12/11/2020 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 Autorizzazione Ente “AESTHETICS LINE 

ACADEMY S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione e rinuncia corsi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G01788 del 21/02/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “ALACADEMY 

S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Presa d’atto variazione denominazione sociale”; 

› la determinazione dirigenziale n. G12627 del 22/09/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “ALACADEMY 

S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi”; 
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› la determinazione dirigenziale n. G00184 del 12/01/2023 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “ALACADEMY 

S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi”; 

 

 

 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

○ la DGR n. 254 del 09/06/2018 sopra citata approva, tra l’altro, le disposizioni generali in 

materia di standard minimi di percorso formativo ed il Dispositivo regionale in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi derivanti da apprendimenti formali, non formali ed 

informali; 

 

 

PRESO ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, relativamente all’ente 

sopra citato è finalizzata a quanto di seguito indicato: 

 

 

 

1) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento del seguente corso di formazione non 

finanziata: 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 322 ore; 

- Agenti rappresentanti di commercio – frequenza – 120 ore; 

- Operatore amministrativo-segretariale – qualifica – 350 ore; 

- Operatore termale – qualifica – 654 ore; 

 

2) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione; 

- Operatore amministrativo-segretariale; 

- Operatore termale; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “ALACADEMY S.R.L.”, 

relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa 

indicata;  
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CONSIDERATO che – ai sensi dell’art. 4 della DGR 254/2018 citata - l’Ente in argomento, ha 

richiesto l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi 

per le qualifiche di Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione, Operatore 

amministrativo-segretariale, Operatore termale, allegando contestualmente l’atto unilaterale 

d’impegno al rispetto della normativa regionale in argomento, debitamente sottoscritto; 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali nn. G13388 del 12/11/2020, G12627 del 

22/09/2022 e G00184 del 12/01/2023 l’ente in argomento è stato autorizzato, rispettivamente a 

svolgere i corsi di: Operatore Socio-Sanitario, Operatore delle attività di piercing, Operatore delle 

attività di tatuaggio, Attività di onicotecnica, Operatore delle cure estetiche, Estetista – Percorso 

A, Estetista - Percorso B, Assistente di studio odontoiatrico, Addetto ai servizi di controllo delle 

attività di intrattenimento e spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, Corso 

per il Commercio Relativo al Settore Merceologico Alimentare valido anche per l’iscrizione al 

Registro Esercenti il commercio per l’attività di somministrazione di Alimenti e Bevande (ex 

REC), Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e Assistente familiare; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “ALACADEMY S.R.L.”, per la sede legale sita in Roma, Via 

Barletta, 29 ed operativa sita in Roma, Viale Ettore Franceschini, 144 è accreditato ai sensi della 

D.G.R. 682/19;  

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della DGR 254/2018, relativamente all’ente 

“ALACADEMY S.R.L.”, con sede legale sita in Roma, Via Barletta, 29 ed operativa sita in 

Roma, Viale Ettore Franceschini, 144 a quanto di seguito indicato: 

 

 

1) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento del seguente corso di formazione non 

finanziata: 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 322 ore; 

- Agenti rappresentanti di commercio – frequenza – 120 ore; 

- Operatore amministrativo-segretariale – qualifica – 350 ore; 

- Operatore termale – qualifica – 654 ore; 
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2) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione; 

- Operatore amministrativo-segretariale; 

- Operatore termale; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della 

DGR 254/2018, relativamente all’ente “ALACADEMY S.R.L.”, con sede legale sita in Roma, 

Via Barletta, 29 ed operativa sita in Roma, Viale Ettore Franceschini, 144 a quanto di seguito 

indicato: 

 

 

 

1) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento del seguente corso di formazione non 

finanziata: 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 322 ore; 

- Agenti rappresentanti di commercio – frequenza – 120 ore; 

- Operatore amministrativo-segretariale – qualifica – 350 ore; 

- Operatore termale – qualifica – 654 ore; 

 

2) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione; 

- Operatore amministrativo-segretariale; 

- Operatore termale; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Roma, Viale Ettore 

Franceschini, 144 nelle seguenti aule: 

 

- Aula didattica 2   19 allievi max; 

- Aula didattica 3   14 allievi max; 

- Aula didattica 4   16 allievi max; 

- Aula informatica   12 allievi max; 

 

 

2. di richiamare l’Ente “ALACADEMY S.R.L.”, al rispetto degli standard e dei requisiti 

prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del 

numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  
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3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. che l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche sopra ha la medesima validità temporale della presente autorizzazione e può essere 

rinnovata contestualmente ad essa; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 giugno 2023, n. G07909

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente
"ENAIP IMPRESA SOCIALE SRL" a svolgere corsi non finanziati. Integrazione corsi e autorizzazione
all'esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 

– Autorizzazione Ente “ENAIP IMPRESA SOCIALE SRL” a svolgere corsi 

non finanziati. Integrazione corsi e autorizzazione all’esercizio del procedimento 

di riconoscimento dei crediti formativi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi privati 

non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 04/06/1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› il D.lgs 09/04/2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31/12/2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in particolare, 

l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino 

delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale 

e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
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Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 

corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09492 del 11/07/2019 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 8 profili appartenenti ai settori economico-professionali dell' 

"Area comune", delle "Produzioni alimentari", dei "Servizi sociosanitari" e del "Tessile, 

abbigliamento, calzaturiero e sistema moda" e corrispondente eliminazione di profili 

superati, approvazione degli standard minimi di percorso formativo concernenti i suddetti 

8 profili rivisti”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 

Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G01697 del 18/02/2021 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Rettifica codice identificativo standard 

professionale "Formatore facilitatore dei processi di apprendimento"; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 
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› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la circolare n. 378709 del 15/04/2022 avente ad oggetto: “Circolare integrativa 

comunicato del 11/04/2022 - Aggiornamenti operativi formazione FAD-E-Learning”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la determinazione dirigenziale n. G15090 del 04/11/2022 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione nuovo standard minimo 

di percorso formativo profilo "Operatore educativo per l'Autonomia e la 

Comunicazione"”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 

23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

› la nota prot. 0505416 del 10/05/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, integrata il 07/06/2023, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di 

autorizzazione corsi di formazione non finanziati relativamente all’ente “ENAIP 

IMPRESA SOCIALE SRL”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G10602 del 22/09/2016, di accreditamento dell’ente 

“ENAIP IMPRESA SOCIALE SRL” variazione codici Isfol/Orfeo; 

› la determinazione dirigenziale n. G13216 del 29/10/2021 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. Ente ENAIP Impresa 

Sociale Srl (C.F. e P.IVA 11663071006). Accreditamento della sede operativa di via 

Angelo Bargoni, 8 - 00153 Roma (RM)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G00723 del 26/01/2022 avente ad oggetto: “D.G.R. 

1.10.2019, n. 682 concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio – Ente “Enaip Impresa 

Sociale Srl” (C.F./P.IVA 11663071006) - Revoca sede operativa di Via Francesco 

Benaglia 13 - 00153 - Roma (RM)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G06434 del 12/05/2023 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Enaip 

Impresa Sociale S.r.l." (C.F./ P.IVA 11663071006). Variazione Settori Economico-

Professionali (SEP)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G12215 del 21/10/2020 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - autorizzazione Ente “ENAIP IMPRESA SOCIALE 

SRL” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi”; 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 650 di 877



› la determinazione dirigenziale n. G09726 del 22/07/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 – 

Autorizzazione Ente “ENAIP IMPRESA SOCIALE SRL” a svolgere corsi non 

finanziati. Integrazione autorizzazione corsi”; 

 

 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

○ la DGR n. 254 del 09/06/2018 sopra citata approva, tra l’altro, le disposizioni generali in 

materia di standard minimi di percorso formativo ed il Dispositivo regionale in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi derivanti da apprendimenti formali, non formali ed 

informali; 

 

 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche dell’Occupazione, relativamente all’ente sopra 

citato è finalizzata a quanto di seguito indicato: 

 

1) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica - 322 ore; 

- Mediatore interculturale – qualifica – 447 ore; 

- Formatore facilitatore dei processi di apprendimento – qualifica – 328 ore; 

 

2) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione; 

- Mediatore interculturale; 

- Formatore facilitatore dei processi di apprendimento; 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “ENAIP IMPRESA SOCIALE 

SRL”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede 

operativa indicata;  

 

CONSIDERATO che – ai sensi dell’art. 4 della DGR 254/2018 citata - l’Ente in argomento, ha 

richiesto l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi 

per le qualifiche di Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione, Mediatore 

interculturale e Formatore facilitatore dei processi di apprendimento, allegando contestualmente 
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l’atto unilaterale d’impegno al rispetto della normativa regionale in argomento, debitamente 

sottoscritto; 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali nn. G12215 del 21/10/2020, G09726 del 

22/07/2022 e G17318 del 07/12/2022, l’ente in argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a 

svolgere i corsi di: “Ispettori di centri di controllo privati autorizzati all’effettuazione della 

revisione dei veicoli a motore e dei rimorchi, di cui all’articolo 13 del Decreto del Ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 19 maggio 2017 n. 214” - Modulo A - Modulo B - Modulo C - 

Corso di aggiornamento, Gestore base dati, Analista programmatore, Data Scientist, Tecnico 

Meccatronico delle autoriparazioni percorso standard, integrativo e speciale; 

 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “ENAIP IMPRESA SOCIALE SRL”, per la sede legale sita in Via 

Ergisto Bezzi, 23/25 ed operativa sita in Roma, Via Angelo Bargoni, 8 è accreditato ai sensi della 

D.G.R. 682/19;  

 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della DGR 254/2018, relativamente all’ente “ENAIP 

IMPRESA SOCIALE SRL”, con sede legale sita in Via Ergisto Bezzi, 23/25 ed operativa sita 

in Roma, Via Angelo Bargoni, 8, a quanto di seguito indicato: 

 

 

1) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica - 322 ore; 

- Mediatore interculturale – qualifica – 447 ore; 

- Formatore facilitatore dei processi di apprendimento – qualifica – 328 ore; 

 

2) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 
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- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione; 

- Mediatore interculturale; 

- Formatore facilitatore dei processi di apprendimento; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della 

DGR 254/2018, relativamente all’ente “ENAIP IMPRESA SOCIALE SRL”, con sede legale 

sita in Via Ergisto Bezzi, 23/25 ed operativa sita in Roma, Via Angelo Bargoni, 8, a quanto di 

seguito indicato: 

 

1) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica - 322 ore; 

- Mediatore interculturale – qualifica – 447 ore; 

- Formatore facilitatore dei processi di apprendimento – qualifica – 328 ore; 

 

2) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione; 

- Mediatore interculturale; 

- Formatore facilitatore dei processi di apprendimento; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Roma, Via Angelo Bargoni, 

8 nelle seguenti aule: 

 

-  Aula didattica                                      20 allievi max; 

- Aula informatica      19 allievi max; 

 

 

2. di richiamare l’Ente “ENAIP IMPRESA SOCIALE SRL”, al rispetto degli standard e dei 

requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto 

del numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 
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5. che l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche sopra ha la medesima validità temporale della presente autorizzazione e può essere 

rinnovata contestualmente ad essa; 

 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

 

   La Direttrice 

                        (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Avvisi

Avviso 6 giugno 2023

Pubblicazione, ai sensi dell'art. 14, comma 7, del Regolamento Regionale n. 1/2022, per estratto del
provvedimento n. G07621 01/06/2023.
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Si rende di evidenza pubblica, ai sensi del Regolamento Regionale n. 1/2022, che con i provvedimenti di 

seguito elencati sono state rilasciate le concessioni di pertinenze idrauliche, aree fluviali, di cui si riporta per 

estratto gli elementi più significativi: 

 

 

Determinazione: G07621 01/06/2023. 

Concessionario: Associazione Circolo De Pinedo. 

Bene assentito in concessione: porzione di specchio acqueo ubicato in Comune di Roma, in sinistra 

idraulica del fiume Tevere, per una superficie complessiva di mq 476,00 circa, in località lungotevere 

Arnaldo Da Brescia, su cui insiste una installazione galleggiante per uso ricreativo, sportivo e ristoro, 

antistante l'area golenale distinta in catasto al foglio 550 particella 219. 

Tipo di utilizzo: uso ricreativo, sportivo e ristoro. 

Durata: 19 anni. 

Canone: € 3.607,70. 

Numero di procedimento: EQ-2979. 

 

 

Il Dirigente dell’Area 

Ing. Giovanni Saura 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Avvisi

Avviso 6 giugno 2023

Pubblicazione ex-ante, ai sensi dell'art. 8, comma 1, del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n. 1,
dell'ammissibilità dell'istanza di concessione presentata da Autocentro Manfredi S.R.L.S.
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Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n.1, verificata l’ammissibilità e la 

procedibilità dell’istruttoria, si dà evidenza pubblica della seguente domanda di concessione:  

 

 

Richiedente: Autocentro Manfredi S.R.L.S.    

Codice fiscale/P.IVA: 14750601008; 

Bene demaniale richiesto: porzione di area demaniale nel Comune di Roma, località Lungotevere Vittorio 

Gasman, 9/A; 

Censito al Catasto Terreni foglio 792 particelle 69 (p); 

Superficie richiesta: circa 1.150,00 mq  

Destinazione dell’uso esclusivo del bene demaniale richiesta: Area scoperta asservita all'officina-

carrozzeria; 

Durata richiesta della concessione: 19 anni. 

Data di ricevimento della domanda: 401405 del 11/04/2023. 

Il termine entro cui presentare eventuali domande concorrenti osservazioni ed opposizioni: 30 giorni 

dalla data di pubblicazione del presente avviso 

recapito pec: areaconcessioni@regione.lazio.legalmail.it 

Numero di procedimento: DFP-RM005008D 

 

 

 

Il Dirigente dell’Area 

Ing. Giovanni Saura 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Avvisi

Avviso 6 giugno 2023

Richiesta pubblicazione sul BURL della tabella di revisione prezzi Regione Lazio per il bimestre Marzo-
Aprile 2023.
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Richiesta pubblicazione sul BURL della tabella di revisione prezzi Regione Lazio per il bimestre 

Marzo-Aprile 2023.  
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07811

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio. Intervento cofinanziato con risorse FSC, di cui alla delibera
CIPESS n. 29/2021 -Sezione speciale 2 ex POR FESR Lazio 2014-2020, Intervento A0100E0069, presso la
Scuola "Nuzzo" nel Comune di Roma (RM)". Approvazione 1^ Perizia di Variante in corso d'opera, ai sensi
dell'art. 106 comma 1 lettera c) del D.lgs. n. 50/2016, impegno totale di € 20.508.27= (IVA inclusa), sui
Capitoli U0000A42200/ U0000A42201/ U0000A42202 a favore dell'Operatore Economico G.A. IMPIANTI
TECNOLOGICI S.R.L. (cod. cred.211638). Esercizio Finanziario 2023.CUP F88G15000020006_CIG
89489971F2
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OGGETTO: Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio. Intervento cofinanziato con risorse FSC, di cui 

alla delibera CIPESS n. 29/2021 -Sezione speciale 2 ex POR FESR Lazio 2014-2020, Intervento 

A0100E0069, presso la Scuola "Nuzzo" nel Comune di Roma (RM)". Approvazione 1^ Perizia di 

Variante in corso d’opera, ai sensi dell'art. 106 comma 1 lettera c) del D.lgs. n. 50/2016, impegno totale 

di € 20.508.27= (IVA inclusa), sui Capitoli U0000A42200/ U0000A42201/ U0000A42202 a favore 

dell’Operatore Economico G.A. IMPIANTI TECNOLOGICI S.R.L. (cod. cred.211638). Esercizio 

Finanziario 2023. 

CUP F88G15000020006_CIG 89489971F2 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE 

UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

VISTA la Costituzione della Repubblica italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 19/04/2023, concernente il conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo” al Dott. Andrea SABBADINI, Direttore della Direzione 

Regionale “Centrale Acquisti”; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTO l'articolo 30, comma 2, del r.r. n° 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023";  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025";  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese";  

Vista la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
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VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture”; 

VISTO il regolamento regionale n. 4 del 14 febbraio 2017 recante: Modifiche del regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTA la nota prot. 94506 del 22 febbraio 2017 recante: Direttiva del Segretario generale –

Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione della 

deliberazione di Giunta regionale del 7 febbraio 2017, n. 43 e della deliberazione di Giunta regionale 

del 9 febbraio 2017, n. 48, recanti: Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. 14 ottobre 2014 n. 660 con cui la Giunta Regionale ha designato l’Autorità di Audit, 

l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 

e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) 

n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 “Regolamento recante i criteri 

sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” che sostituisce il precedente Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 196 del 03/10/2008 e ss.mm.ii; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 10 aprile 2014, n. 2 recante “Linee di indirizzo per 

un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che costituiscono il 

quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo sviluppo intelligente, 

sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo; 

VISTA la D.G.R. 17 luglio 2014 n. 479 inerente la “Adozione unitaria delle proposte di Programmi 

Operativi Regionali: POR FESR, 2014-2020”; 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con decisione della 

Commissione europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con decisione della 

Commissione europea C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 

adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 
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nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato con 

decisione della Commissione Europea n. C(2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo modificato 

con decisione di esecuzione n. C(2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la Comunicazione COM(2020)112 in materia di risposta economica coordinata allo scoppio 

della pandemia Covid-19 e la Comunicazione COM(2020)113 che propone la modifica dei 

Regolamenti UE n.1301/2013 e n. 1303/2013; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 

nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM(2020)1863 e con le 

successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020 con Comunicazione 

COM(2020)218/03 e da ultimo il 13 ottobre 2020 con Comunicazione COM(2020) 7127 final; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 

n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a 

mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie 

in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 

n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità 

eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di 

COVID-19; 

CONSIDERATO che le suddette modifiche ai Regolamentari per quanto riguarda le misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei in risposta all'epidemia di COVID-19 prevedono una deroga ai requisiti di concentrazione 

tematica stabiliti precedentemente per i fondi SIE (art. 18 Reg. 1303/2013);  

VISTA la D.G.R. 28 luglio 2015 n. 398 avente ad oggetto “POR FESR Lazio 2014-2020. 

Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 “Promozione 

dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 

interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi 

intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi 

energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, 

sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione 

energetica”. 

VISTA la D.G.R. 20 ottobre 2015, n. 558 di rettifica della D.G.R. n. 398 del 28 luglio 2015, con la 

quale si indicano esattamente la missione e programma dei relativi capitoli in cui sono stanziati i 

fondi e si ripartiscono le risorse di € 38.649.540,00 per le annualità 2018-2019-2020 nelle quote 

FESR, Stato e Regione destinate all’azione; 

VISTA la Determinazione n. G12962 del 28 ottobre 2015 del Direttore della Direzione Regionale 

Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR 

Lazio 2014-2020, che ha approvato la Call for proposal “Energia sostenibile 2.0”, relativa al “POR 

FESR Lazio 2014-2020 Asse prioritario 4, Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione 

di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di 

singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, 

gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni 

inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione 

energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 

VISTE le D.G.R. n. 191 del 19 aprile 2016, n. 332 del 16 giugno 2016 e n.513 del 4 agosto 2016 che 

hanno modificato e sostituito l’Allegato alla D.G.R. n.398 del 28/07/2015 relativo alla Scheda 

Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1; 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 672 di 877



PRESO ATTO che la citata D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 destina alla procedura della Call for 

proposal “Energia Sostenibile 2.0”, per le Pubbliche Amministrazioni regionali, risorse finanziarie 

pari a 34 milioni di euro complessivi; 

VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G03612 del 12 aprile 

2016 relativa all’istituzione della Commissione Tecnica di Valutazione dell'Azione 4.1.1; 

VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G02554 del 3 marzo 

2017 che ha modificato la composizione della Commissione Tecnica di Valutazione dell'Azione 4.1.1 

istituita con decreto dirigenziale n. G03612 del 12 aprile 2016; 

VISTA la Determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016 del Direttore della Direzione Regionale 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-

2020, che ha approvato gli elenchi degli immobili ammessi alla fase di Diagnosi energetica, degli 

immobili ammissibili non sottoposti alla Diagnosi energetica, e degli immobili non ammissibili”; 

VISTA la Determinazione n. G07657 del 30 maggio 2017 del Direttore della Direzione Regionale 

Risorse Idriche, Difesa del Suolo e Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR 

Lazio 2014-2020, che ha approvato l’Elenco degli interventi ammessi al finanziamento già sottoposti 

alla Diagnosi Energetica, di cui alla Determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016, nel quale, tra 

gli altri interventi figura l’Intervento A0100E0069; 

VISTE le determinazioni del Direttore della Direzione Regionale Risorse Idriche, Difesa del Suolo e 

Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014, n. G07839 del 5 giugno 

2017 e n. G08435 del 15 giugno 2017 che hanno modificato rispettivamente le determinazioni nn. 

G07657/2017 e G13778/2016; 

VISTA la D.G.R. n. 673 del 24 ottobre 2017 recante “Modifica e sostituzione dell’Allegato alla 

D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - Approvazione 

della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 Promozione dell’eco-efficienza e 

riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 

ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 

telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 

buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: 

Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 

CONSIDERATO che la D.G.R. n. 332 del 6 giugno 2016 ha stabilito che, “alla luce di quanto previsto 

dagli artt. 37 e 38 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e con l’obiettivo di accelerare la spesa dei fondi 

allocati nei capitoli del POR FESR Lazio 2014-2020 e rendere omogenee le procedure di intervento 

sul territorio regionale, le attività di progettazione e di affidamento dei lavori, nonché le attività di 

gestione tecnica, economica e finanziaria degli interventi finanziati sarà assicurata integralmente dalla 

Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12463 del 05/10/2018 di “Modifica della Struttura organizzativa 

responsabile dell'attuazione Asse prioritario 4 - Azioni 4.1.1,4.6.1,4.6.2 e 4.6.3 del POR FESR Lazio 

2014-2020 e modifica della composizione dell'organico dedicato alla gestione e al controllo” con il 

quale si individua nel Direttore regionale ing. Wanda D’Ercole, il Responsabile di Gestione 

dell’Azione (RGA); 

VISTA la D.G.R. n. 392 del 18/06/2019 recante “Modifica e sostituzione dell'allegato alla D.G.R. 

n.673/2017 avente ad oggetto Modifica e sostituzione dell'Allegato alla D.G.R. n.513 del 4 agosto 

2016 avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - Approvazione della Scheda Modalità 

Attuative (MAPO) relativa all'Azione 4.1.1 Promozione dell'eco-efficienza e riduzione di consumi di 

energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o 

complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 

monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti 
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anche attraverso l'utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica 

edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 

VISTA la D.G.R. n. 134 del 31/03/2020 recante “Approvazione della nuova Scheda Modalità 

Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) Azione 4.1.1 "Promozione dell'eco-efficienza e 

riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 

ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 

telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 

buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l'utilizzo di mix tecnologici", sub-azione: 

"Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica", in 

sostituzione della Scheda approvata con D.G.R. 28 luglio 2015, n. 398 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota prot. n. 288512 del 8 aprile 2020, con la quale la Direzione regionale “Sviluppo 

economico e le attività produttive”, acquisito il visto del Vice Presidente della Regione, comunica 

che, al fine di consentire l’adozione dei provvedimenti di spesa relativi alla riprogrammazione degli 

Assi 4 e 5 del POR FESR 2014-2020, è necessario provvedere alla variazione di bilancio, in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2020, per euro 5.000.000,00 e, in termini di competenza, per gli 

anni 2021 e 2022, rispettivamente, per euro 13.500.000,00 e per euro 21.000.000,00, tra i capitoli di 

spesa del programma 05 “Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività” 

della missione 14 “Sviluppo economico e competitività”; 

VISTA la DGR n. 175 del 09/04/2020 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-

2022 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l'anno 2020 e, in termini di 

competenza, per gli anni 2021 e 2022, tra i capitoli di spesa A42501 ed A42502, di cui al programma 

05 della missione 14”; 

VISTA la Determinazione n. G04669 del 22/04/2020 “POR FESR Lazio 2014-2020, Call for proposal 

2.0 relativa alla linea di intervento denominata "Energia sostenibile – Investire sugli edifici pubblici 

per migliorare la sostenibilità economica ed ambientale attraverso interventi per l'efficienza 

energetica e l'incremento dell'uso delle energie rinnovabili. Impegno complessivo di € 4.386.282,50 

nell'es. fin. 2020 e prenotazione pluriennale dell'importo complessivo di € 5.000.000,00 nell'es. fin. 

2021 sul Capitolo Overbooking A42502 a Creditori diversi (Cod. cred. 3805)”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.799 del 23/11/2021 avente ad oggetto “Piano Sviluppo 

e Coesione della Regione Lazio (Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021 recante ‘Fondo sviluppo 

e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio’) - Approvazione della 

proposta di riprogrammazione delle linee di attività della sezione ordinaria e delle sezioni speciali 1 

e 2 da sottoporre al Comitato di Sorveglianza e all’approvazione della Cabina di Regia, ai sensi della 

Delibera CIPESS n.2/2021; 

VISTA la Determinazione G00513 del 21/01/2022 avente per oggetto “Piano Sviluppo e Coesione 

della Regione Lazio, di cui alla Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021. Approvazione del quadro 

degli interventi confluiti nella Sezione Speciale 2 del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio 

e disposizioni operative per la gestione degli interventi provenienti dall'ex Intesa Lazio e degli 

interventi finanziati con risorse SNAI, a valere sul Fondi di Rotazione di cui alla legge n. 183/1987, 

a favore delle aree interne del Lazio; 

VISTA la Determinazione n. G14822 del 07/12/2020 con la quale è stato nominato RUP per la 

realizzazione dell'Intervento A0100E0069- Dossier LI-ES2-2160152, presso la Scuola Elementare 

"Nuzzo" sita in Via Rubellia nel Comune di Roma, l’Ing. Stefano Zanobi in sostituzione dell'Ing. 

Maria Stranieri; 

VISTA la suddetta Determinazione n. G04669 del 22/04/2020, nella quale, tra gli altri, figura 

l’intervento A0100E0069, presso la Scuola "Nuzzo" nel Comune di Roma (RM), per il quale si è 

proceduto alla prenotazione pluriennale dell'importo di € 357.718,00=, sul Capitolo A42502, Armo 
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Quota Regionale Overbooking - POR FESR 2014-2020 § Contributi agli investimenti a 

amministrazioni locali a favore di creditori diversi (codice creditore 3805); 

VISTA la Determinazione a contrarre del Direttore della Direzione Regionale Lavori Pubblici 

Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo n. G13107 del 17/10/2018 per 

l'affidamento dell'incarico di progettazione di fattibilità tecnico economica, definitiva ed esecutiva e 

di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione;  

VISTA la Determinazione n. G04077 del 04/04/2019 di affidamento dell’incarico di progettazione 

all’Operatore economico Ing. STEFANIA DE GRANDIS, P.IVA 10730941001/C.F: OMISSIS, con 

sede in Via Colle Prato Nuovo n. 34, Zagarolo (RM);   

VISTO l’Atto di Validazione. del progetto esecutivo sottoscritto dal RUP in data 05/10/2021 e 

trasmesso con nota prot. n. 0795025 del 05/10/2021; 

VISTA la Determinazione n. G12772 del 19/10/2021 di approvazione del Progetto esecutivo che 

prevede un importo complessivo di lavori, IVA esclusa, pari ad € 357.427,49=, di cui € 344.247,18= 

quale importo lavori soggetto a ribasso d’asta ed € 13.180,31= per oneri per la sicurezza non soggetti 

a ribasso; 

VISTA la Determinazione a contrarre n. G13777 dell’11.11.2021 e successiva determina di rettifica 

G14050 del 16.11.2021, con la quale si stabilisce di procedere all’affidamento dei lavori in questione 

mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge n. 120 dell’11.9.2020, 

come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.2 della Legge n. 108 del 29.7.2021, da 

aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto Legge n. 76 

del 16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, e con invito rivolto ad almeno 5 Operatori 

Economici qualificati, individuati previa pubblicazione di apposito Avviso di Indagine di Mercato 

per manifestazione di interesse e qualificati nelle categorie di lavori riferibili all’intervento ossia OS6 

(Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi), classifica I, (categoria 

prevalente non a qualificazione obbligatoria), OS28 (Impianti termici e condizionamento), classifica 

I, e OG9 (Impianti per la produzione di energia elettrica), classifica I, secondo le indicazioni contenute 

ai successivi punti 4 e 7.3 della stessa Lettera di Invito; 

CONSIDERATO che, con la suddetta determinazione a contrarre n. G13777 dell’11.11.2021 e 

successiva determina di rettifica G14050 del 16.11.2021 è stato nominato l’Ing. Pasquale De Pasca 

quale Direttore dei Lavori; 

VISTA la determinazione n. G07421 09/06/2022 con la quale: sono stati aggiudicati i lavori in 

oggetto all’Operatore Economico G.A. Impianti Tecnologici S.r.l., C.F./P.IVA 03369380617, con 

Sede in Santa Maria Capua Vetere (CE), Via Ugo De Carolis n. 25, che ha offerto il ribasso del 

34,57%, corrispondente ad un importo contrattuale di € 238.421,24 di cui € 225.240,93 per lavori al 

netto del ribasso ed € 13.180,31 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, Iva esclusa ed 

approvati i verbali di gara; 

VISTO il Contratto di appalto stipulato in data 28/07/2022, registro cronologico n. 27332 del 

09/11/20222, dell’importo di € 238.421,24=, comprensivo di € 13.180,31= oltre IVA, in corso di 

efficacia; 

VISTO il Verbale di consegna dei lavori redatto in data 11/07/2022; 

VISTA la Determinazione n. G11125 del 12/08/2022 e relativo Provvedimento di Liquidazione n. 

L17240 del 17/08/2022 con la quale viene liquidata l’anticipazione del 30% a favore della Soc. G.A. 

IMPIANTI TECNOLOGICI SRL P. Iva: 03369380617, (cod. cred. 211638), per un importo 

imponibile di € 71.526.37= IVA esclusa; 
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VISTA la Determinazione n. G15466 del 10/11/2022 per l'affidamento diretto ai sensi dell'art.1, 

comma 2, lett.a) Legge n. 120/20, come modificato dall'art 51, comma 1, lett.a), sub. 2.1) Legge n. 

108/21, del Servizio di Assistenza e Sorveglianza Archeologica;  

VISTA la Determinazione n. G16552 del 28/11/2022 con la quale è stata approvata la contabilità 

relativa al 1^ Stato di avanzamento dei lavori e relativo Provvedimento di Liquidazione n. L29261 

del 29/11/2022;  

VISTA la determinazione n.G17578 12/12/2022 con la quale è stata approvata la contabilità relativa 

al 2^ Stato di avanzamento dei lavori e relativo Provvedimento di Liquidazione n. L30962 del 

13/12/2022; 

 

VISTA la Determinazione n. G17670 del 14/12/2022. Compensazione dei lavori del Sal n. 1 dovuto 

dall' aumento dei prezzi con l'applicazione del prezzario Regione Lazio aggiornato a luglio 2022, 

D.L. 50 del 17/05/2022, art, 26 comma 1 (Decreto Aiuti); 

VISTA la Determinazione n. G18568 del 23/12/2022. Liquidazione certificato di pagamento n. 1bis 

per la compensazione dei lavori del SAL n. 1e relativo Provvedimento di Liquidazione n. L33723 del 

23/12/2022; 

VISTA la determinazione n.G18627 del 24/12/2022. Compensazione dei lavori del Sal n. 2 dovuto 

dall' aumento dei prezzi con l'applicazione del prezzario Regione Lazio aggiornato a luglio 2022, 

D.L. 50 del 17/05/2022, art, 26 comma 1 (Decreto Aiuti); 

VISTA la Determinazione n. G18894 del 29/12/2022. Liquidazione certificato di pagamento n. 2 Bis 

per la compensazione dei lavori del SAL n. 2 e relativo Provvedimento di Liquidazione n. L35495 

del 29/12/2022; 

TENUTO CONTO che nel corso dei lavori è emersa l’esigenza di apportare delle variazioni al 

progetto originario; 

VISTA la proposta della Perizia di variante in corso d’opera, ai sensi del art. 106 comma 1 lettera c) 

del D.lgs. 50/2016, prot. n. 0209020 del 23/02/2023, dell’importo lordo di € 20.508,27= trasmessa 

dal RUP, composta dalla seguente documentazione: 

  

 Relazione del RUP di autorizzazione alla Variante.  

 Relazione variante;  

 computo variante;  

 quadro comparativo;  

 elenco ed analisi nuovi prezzi;  

 Q.T.E. di raffronto;  

 Verbale di concordamento nuovi prezzi;  

 Schema dell’atto di sottomissione  

 

VISTA la relazione perizia di variante in data 09/02/2023, del Direttore dei Lavori, Ing. Pasquale De 

Pasca, nella quale espone dettagliatamente che: 

 in corso d’opera si è riscontrata la necessità di modificare il progetto installando dei blocchi 

di apertura alle ante delle finestre; di apportare altre piccole modifiche al progetto 

introducendo aspetti migliorativi quali la sostituzione delle porte di ingresso, la realizzazione 

di una base di appoggio per gli aerotermi; 

TENUTO CONTO che il Responsabile del procedimento ha accertato le motivazioni che hanno 

determinato la necessità di predisporre una Perizia di variante in corso d’opera, dettagliatamente 
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esposte nella Relazione Tecnica perizia di variante in data 09/02/2023 trasmessa con nota n. 0209020 

del 23/02/2023; 

VISTA l’autorizzazione del RUP in data 23/02/2023, trasmessa con nota prot. n. 0209020, nella quale 

l’Ing. Stefano Zanobi afferma che la variante proposta ai sensi dell’art 106 comma 1 lettera c) del 

Dlgs 50/2016, non comporta ulteriori oneri di sicurezza, non è sostanziale ed è motivata considerando 

il miglior risultato finale sulle lavorazioni e sull’efficacia complessiva dell’intervento; pertanto, è da 

ritenersi valida e accettabile la soluzione proposta dal D.L.; 

TENUTO CONTO che la Perizia proposta ha determinato la necessità di adottare n. 3 nuovi prezzi 

relativi alla esecuzione delle lavorazioni previste nella Variante in corso d’opera, ai sensi del art. 106 

comma 1 lettera c) del D.lgs. 50/2016, indicate nella documentazione allegata alla suddetta Perizia di 

Variante in corso d'opera, e che i nuovi lavori sono valutati agli stessi patti e condizioni del contratto 

principale;  

VISTO l’art. 106 comma 12 del D.lgs. n. 50/2016: “La stazione appaltante, qualora in corso di 

esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza 

del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni 

previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 

del contratto”. 

ACCERTATO che le ragioni di cui sopra identificano la fattispecie di una perizia di variante in corso 

d’opera per lavori ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 50/2016; 

ATTESTATO che: 

 la modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione tali 

da identificare la fattispecie di una variante in corso d’opera; 

 la modifica non altera la natura generale del contratto; 

RITENUTO necessario approvare la suddetta perizia di variante in corso d'opera, ai sensi dell'art. 106 

comma 1 lettera c) del D.lgs. n. 50/2016, trasmessa con nota prot. n. 0209020 del 23/02/2023, 

dell’importo lordo complessivo di € 28.494,39=  al netto dell’IVA;  

CONSIDERATO che la modifica contrattuale che ne deriva, eleva l’importo contrattuale da € 

238.421,24= a € 257.065,12= di cui € 13.180.31 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

RITENUTO necessario, a seguito della suddetta Perizia di Variante in corso d’opera, art. 106 comma 

1 lettera c) del D.lgs. n. 50/2016, approvare il Quadro economico dei lavori rimodulato, come di 

seguito riportato: 

  LAVORI     

  IMPORTO LAVORI DA PROGETTO 344.247,18 

  MAGGIOR IMPORTO LAVORI PERIZIA 28.494,39 

A.1 NUOVO IMPORTO LAVORI   372.741,57 

A.2 ONERI PER LA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 13.180,31 

  TOTALE IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA   385.921,88 

A.3 RIBASSO D'ASTA DEL 34,5700% 243.884,81 

A NUOVO IMPORTO CONRATTUALE (A.2+A.3)   257.065,12 
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B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   

B.1 SPESE TECNICHE     

B.1.1 

Progettazione di Fattibilità tecnico economica, Definitiva, Esecutiva e di 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e contributi previdenziali (cassa 

4%) 
30.134,70 

B.1.2 

Spese di cui all'art. I I 3 del D.Lgs 50/201 6 codice degli appalti, ivi incluse le spese 

per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto al 

responsabile del procedimento, e di verifica e validazioni 
5.003,98 

B.1.3 

Spese per adempimenti tecnici connessi a quanto previsto dal D.Lgs 192/2005 e s.m.i. 

in materia di Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

nell'edilizia e contributi previdenziali (cassa 4%) 
3.500,00 

  
Le spese di cui sopra sono ammissibili fino al massimo del 15% dell'importo a base 

d'asta 
  

  Totale Spese Tecniche   38.638,68 

B.2 SPESE GENERALI     

B.2.1 
Allacciamenti e connessioni a pubblici servizi, Altri costi generali debitamente 

documentati 
9.190,20 

B.2.1a Assistenza Archeologica  e contributi previdenziali (cassa 4%) 514,80 

B.2.2 Contributo Autorità di vigilanza 225,00 

  
Le spese di cui sopra sono ammissibili fino al massimo del 5% dei costi diretti 

ammissibili 
  

  Totale Spese Generali   9.930,00 

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 48.568,68 

C 
IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e 

solo se non recuperabile 
aliquota   

C.1 I.V.A. su Lavori e sicurezza (A.1+A+2) 10,00% 25.706,51 

C.2 
I.V.A. su Spese Tecniche (B.1.1+B.1.3) e spese Generali 

(B.2.1+B.2.1a) 
22,00% 9.534,73 

  TOTALE I.V.A. (C1+C2)   35.241,24 

  TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C) 340.875,04 
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RITENUTO necessario, a seguito della suddetta Perizia di variante in corso d’opera, ai sensi dell'art. 

106 comma 1 lettera c) del D.lgs. n. 50/2016, trasmessa con nota prot. n.  0209020 del 23/02/2023, 

intervento di efficientamento A0100E0069, presso la Scuola "Nuzzo" nel Comune di Roma (RM)", 

impegnare sul capitolo sottostante, nell’esercizio finanziario 2023, l’importo di € 20.508.27=, IVA 

inclusa, a favore dell’Operatore Economico G.A. IMPIANTI TECNOLOGICI S.R.L. (cod. 

cred.211638), C.F. e P. Iva: 03369380617, con Sede Legale in Santa Maria Capua Vetere (CE), Via 

Ugo De Carolis n. 25, corrispondente alla Missione 17, Programma 02, utilizzando il Piano dei conti 

finanziario 2.03.01.02.004, in quanto l’opera, una volta realizzata, rientrerà nel patrimonio 

immobiliare dell’Amministrazione di Roma Capitale interessata ai lavori, con la seguente modalità: 

CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO IMPORTO 

U0000A42200 ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 4 ENERGIA 

SOSTENIBILE E MOBILITA' - QUOTA UE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

10.254,14 

U0000A42201 ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 4 ENERGIA 

SOSTENIBILE E MOBILITA' - QUOTA STATO § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

7.177,89 

U0000A42202 ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020- ASSE 4 ENERGIA 

SOSTENIBILE E MOBILITA' - QUOTA REGIONALE § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

3.076,24 

 

CONSIDERATO che le lavorazioni oggetto del presente appalto saranno contabilizzate 

coerentemente al piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 

26/2017, entro il mese di giugno 2023;  

AI SENSI delle vigenti leggi; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. di approvare la Perizia di Variante in corso d’opera redatta ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera 

c) del D.lgs.50/ 2016, Intervento A0100E0069 presso la Scuola "Nuzzo" nel Comune di Roma 

(RM)", trasmessa con nota prot. n. 0209020 del 23/02/2023 e composta dalla seguente 

documentazione che, seppur non materialmente allegata, è acquisita agli atti dell’Area 

proponente: 

 Relazione del RUP di autorizzazione alla Variante.  

 Relazione variante;  

 computo variante;  

 quadro comparativo;  

 elenco ed analisi nuovi prezzi;  

 Q.T.E. di raffronto;  

 Verbale di concordamento nuovi prezzi;  

 Schema dell’atto di sottomissione  

 

2. di approvare lo schema dell’atto di sottomissione nonché il Quadro Economico rimodulato a 

seguito della suddetta Perizia di variante in corso d’opera ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera 

c) del D.lgs.50/ 2016, prot. n. 0209020 del 23/02/2023, come di seguito riportato: 
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  LAVORI     

  IMPORTO LAVORI DA PROGETTO 344.247,18 

  MAGGIOR IMPORTO LAVORI PERIZIA 28.494,39 

A.1 NUOVO IMPORTO LAVORI   372.741,57 

A.2 ONERI PER LA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 13.180,31 

  TOTALE IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA   385.921,88 

A.3 RIBASSO D'ASTA DEL 34,5700% 243.884,81 

A NUOVO IMPORTO CONRATTUALE (A.2+A.3)   257.065,12 

        

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   

B.1 SPESE TECNICHE     

B.1.1 

Progettazione di Fattibilità tecnico economica, Definitiva, Esecutiva e di 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e contributi previdenziali (cassa 

4%) 
30.134,70 

B.1.2 

Spese di cui all'art. I I 3 del D.Lgs 50/201 6 codice degli appalti, ivi incluse le spese 

per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto al 

responsabile del procedimento, e di verifica e validazioni 
5.003,98 

B.1.3 

Spese per adempimenti tecnici connessi a quanto previsto dal D.Lgs 192/2005 e s.m.i. 

in materia di Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

nell'edilizia e contributi previdenziali (cassa 4%) 
3.500,00 

  
Le spese di cui sopra sono ammissibili fino al massimo del 15% dell'importo a base 

d'asta 
  

  Totale Spese Tecniche   38.638,68 

B.2 SPESE GENERALI     

B.2.1 
Allacciamenti e connessioni a pubblici servizi, Altri costi generali debitamente 

documentati 
9.190,20 

B.2.1a Assistenza Archeologica  e contributi previdenziali (cassa 4%) 514,80 

B.2.2 Contributo Autorità di vigilanza 225,00 
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Le spese di cui sopra sono ammissibili fino al massimo del 5% dei costi diretti 

ammissibili 
  

  Totale Spese Generali   9.930,00 

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 48.568,68 

C 
IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e 

solo se non recuperabile 
aliquota   

C.1 I.V.A. su Lavori e sicurezza (A.1+A+2) 10,00% 25.706,51 

C.2 
I.V.A. su Spese Tecniche (B.1.1+B.1.3) e spese Generali 

(B.2.1+B.2.1a) 
22,00% 9.534,73 

  TOTALE I.V.A. (C1+C2)   35.241,24 

  TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C) 340.875,04 

 

3. di impegnare sul capitolo sottostante, nell’esercizio finanziario 2023, l’importo di € 20.508,27=, 

IVA inclusa, a favore dell’Operatore Economico G.A. IMPIANTI TECNOLOGICI S.R.L. (cod. 

cred.211638), C.F. e P. Iva: 03369380617, con Sede Legale in Santa Maria Capua Vetere (CE), 

Via Ugo De Carolis n. 25, corrispondente alla Missione 17, Programma 02, utilizzando il Piano 

dei conti finanziario 2.03.01.02.004, in quanto l’opera, una volta realizzata, rientrerà nel 

patrimonio immobiliare dell’Amministrazione di Roma Capitale interessata ai lavori, con la 

seguente modalità: 

CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO IMPORTO 

U0000A42200 ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 4 ENERGIA 

SOSTENIBILE E MOBILITA' - QUOTA UE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

10.254,14 

U0000A42201 ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 4 ENERGIA 

SOSTENIBILE E MOBILITA' - QUOTA STATO § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

7.177,89 

U0000A42202 ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020- ASSE 4 ENERGIA 

SOSTENIBILE E MOBILITA' - QUOTA REGIONALE § 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

3.076,24 

 

4. di stabilire che le lavorazioni oggetto del presente appalto saranno contabilizzate coerentemente 

al piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017 entro il 

mese di giugno 2023;  

5. di comunicare la presente Determinazione agli interessati. 

La presente Determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 29 del Codice sul sito della stazione 

appaltante http://www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” e sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e che sarà 

comunicata ai sensi dell’art. 76 comma 5 lett. a) del medesimo codice, nonché sul BUR della Regione 

Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di 

legge. 
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Il Direttore ad interim 

Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 giugno 2023, n. G08597

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e
ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Approvazione
elenco delle domande non ammissibili a contributo. Ventiquattresimo elenco.
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OGGETTO: Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. 
G01522 e ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. 
Approvazione elenco delle domande non ammissibili a contributo. Ventiquattresimo elenco. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese, 
 
VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale è stata designata, tra 
l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale Autorità di 
Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale, a seguito del 
perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione per 
il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designato, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-
2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del regolamento di 
organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della 
Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo, oggi denominata 
Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 

 l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente dell’Area 
“Misure per l’Innovazione e la Competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, con decorrenza 
28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese;  

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 
2020, n.11;  
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 la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n.127, concernente: “ Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della 
legge regionale 12 agosto 2020, n.11”; aprile 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2021, n. 925 “D.L. 41/2021 – art. 26 e D.L. 73/2021 
- art. 8, comma 2.  Destinazione parziale delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021. Approvazione 
degli indirizzi per l’attuazione dell’intervento “SOSTEGNO LAZIO WEDDING””, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 14; 
 
VISTA la Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 con la quale è stato approvato l'Avviso Pubblico "NEL 
LAZIO CON AMORE"; 
 
VISTA la Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01883 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n.  G01522/2022 di approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE"”; 
 
VISTA la Determinazione 20 marzo 2022 n. G03243 concernente “Parziale rettifica determinazione dirigenziale 
n. G01522/2022, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. G01883/2022, di approvazione 
dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE".”  
 

VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 7 del predetto avviso che prevede che una volta completati i controlli, 
LAZIOcrea trasmette gli elenchi delle domande ammissibili ed inammissibili alla Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca per l’adozione della determinazione direttoriale volta 
alla concessione dei contributi stessi o alla dichiarazione di inammissibilità; 
 
CONSIDERATO che LAZIOcrea spa con la nota n.11064 del 08/06/23 (Prot. Reg. n. 0626723 del 08/06/23)   ha 
trasmesso, tra l’altro, gli elenchi delle domande non ammissibili a contributo; 
 
RITENUTO opportuno approvare: 

- l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE –  24° Elenco domande non ammissibili a contributo; 

- l’Allegato 1 bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 24° Elenco domande non ammissibili a contributo 
con omissione dei dati personali, che sarà pubblicato; 

  
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 
 

- di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 24° Elenco domande non ammissibili a 
contributo;  

- di approvare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 24° Elenco domande non ammissibili a 
contributo con omissione dei dati personali, che sarà pubblicato. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla suddetta data. 
 
La pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio vale come notifica 
agli interessati. 

Il Direttore 
 Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 giugno 2023, n. G07911

Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29 e ss. mm. e ii. "Promozione e coordinamento delle politiche in
favore dei giovani". Deliberazione di Giunta Regionale 1015 del 09 novembre 2022 - Presa d'atto delle
domande pervenute ai sensi dell'Avviso pubblico "LAZIOAggrega" approvato con determinazione n. G06342
del 20 maggio 2022.
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Oggetto: Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29 e ss. mm. e ii. "Promozione e coordinamento delle 

politiche in favore dei giovani". Deliberazione di Giunta Regionale 1015 del 09 novembre 2022 

- Presa d’atto delle domande pervenute ai sensi dell’Avviso pubblico "LAZIOAggrega” 

approvato con determinazione n. G06342 del 20 maggio 2022.  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO 

CIVILE E SPORT 

 
Su proposta del dirigente dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 

e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 del 6 

settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto-legge 4 luglio 

2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale e 

l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima L.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e Sport” al dott. Alberto 

Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11974 del 04/10/2021 di Conferimento incarico di dirigente 

dell'Area "Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione regionale Politiche 

giovanili, Servizio civile e Sport" a Emanuela Martini. 

VISTA la Legge regionale del Lazio 29 novembre 2001, n. 29 recante “Promozione e coordinamento 

delle politiche in favore dei giovani” e ss. mm. e ii; 

VISTA Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 

le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sulla ripartizione 
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dell’incremento per l’anno 2021 del “Fondo nazionale per le politiche giovanili” di cui 

all’art. 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Repertorio atto n. 104/CU del 4 agosto 2021; 

VISTA Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 

le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sulla ripartizione per 

l’anno 2022 del “Fondo per le politiche giovanili di cui all’art. 19, comma 2, del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 
Repertorio atto n. 77/CU del 11 maggio 2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 26 ottobre 2021 n. 694 avente ad oggetto: “Legge 

Regionale 29 novembre 2001, n. 29, “Promozione e coordinamento delle politiche in favore 

dei giovani”. Ricognizione delle risorse statali e regionali trasferite a Lazio Innova spa per 

l’attuazione dei progetti in materia di Politiche Giovanili oggetto della convenzione n. 23369 

del 30.09.2019. Termine convenzione e recupero risorse ricognite; 

VISTA la DGR n. 752 del 09 novembre 2021 “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29 e ss. mm. 

e ii., “Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. Approvazione del 

progetto “GenerAzioni 3 – la Regione Lazio per i Giovani”. 

VISTA la DGR n. 855 del 11 0ttobre 2022 “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29 e ss. mm. e 

ii., “Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. Approvazione del 

progetto “GENERAZIONI 4 – LA REGIONE LAZIO PER I GIOVANI”. 

VISTA DGR n. 1015 del 09 novembre /2022 “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29 e ss. mm. 

e ii., “Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. Finalizzazione di 

risorse regionali in materia di Politiche giovanili per la realizzazione dell’intervento 

LAZIOAggrega”; 

VISTA la Determinazione n. G18052 del 19/12/2022 “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29 e 

ss. mm. e ii. "Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani". 

Deliberazione di Giunta Regionale 1015 del 09 novembre 2022. Approvazione Avviso 

pubblico "LAZIOAggrega" e schema di Dichiarazione per le Associazioni giovanili o i 

Gruppi informali di giovani, finalizzato alla costituzione dei Centri di Aggregazione 

Giovanile nella Regione Lazio; 

VISTA la Determinazione n G03884 del 22/3/2023 recante per oggetto “Determinazione G18052 

del 19 12 2022 "Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29 e ss. mm. e ii. "Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani". Deliberazione di Giunta Regionale 

1015 del 09 novembre 2022.Approvazione Avviso pubblico "LAZIOAggrega" e schema di 

Dichiarazione per le Associazioni giovanili o i Gruppi informali di giovani, finalizzato alla 

costituzione dei Centri di Aggregazione Giovanile nella Regione Lazio”. Proroga dei termini 

di scadenza per l'invio delle candidature”, che fissa i termini per la presentazione delle 

domande al 10 maggio 2023. 

VISTA la Determinazione n G05071 del 13/04/2023 recante per oggetto “Determinazione G18052 

del 19 12 2022 "Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29 e ss. mm. e ii. "Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani". Deliberazione di Giunta Regionale 

1015 del 09 novembre 2022. Approvazione Avviso pubblico "LAZIOAggrega" e schema di 

Dichiarazione per le Associazioni giovanili o i Gruppi informali di giovani, finalizzato alla 

costituzione dei Centri di Aggregazione Giovanile nella Regione Lazio." Proroga dei termini 

di scadenza per l'invio delle candidature al 31 maggio 2023.  

CONSIDERATO che in ossequio a quanto stabilito al punto A - art. 7 dell’Avviso pubblico, “l’istruttoria 

formale è a cura della Direzione o, a seguito di apposito affidamento, a LAZIOCrea S.p.A., 

società in-house della Regione Lazio”; 
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CONSIDERATO che alla scadenza dei termini previsti dall’Avviso pubblico LAZIOAggrega di cui alla 

determinazione n G18052 del 19/12/2022 e successive proroghe di cui sopra, sono state 

rilasciate informaticamente tramite la piattaforma informatica CUGBAN gestita da 

LAZIOcrea SPA; n. 83 domande di cui quella con ID 537 richiedente Comune di Sezze è 

considerata non ricevibile per ripetuta presentazione; 

RITENUTO di prendere atto che ai sensi dell’Avviso pubblico di cui alla determinazione n G18052 del 

19/12/2022 avente ad oggetto: “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29 e ss. mm. e ii. 

"Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani". Deliberazione di Giunta 

Regionale 1015 del 09 novembre 2022. Approvazione Avviso pubblico "LAZIOAggrega" e 

schema di Dichiarazione per le Associazioni giovanili o i Gruppi informali di giovani, 

finalizzato alla costituzione dei Centri di Aggregazione Giovanile nella Regione Lazio” sono 

state presentate 83 domande, di cui 82 considerate ricevibili, entro la scadenza del 31 maggio 

2023, elencate nell’ allegato A al presente atto, di cui costituisce parte integrante;  

RITENUTO  di stabilire che l’istruttoria formale delle domande pervenute è effettuata dalla Direzione 

regionale Politiche giovanili, Servizio civile e Sport; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

1. di prendere atto che ai sensi dell’Avviso pubblico di cui alla determinazione n G18052 del 19/12/2022 

avente ad oggetto: “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29 e ss. mm. e ii. "Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani". Deliberazione di Giunta Regionale 1015 del 09 

novembre 2022. Approvazione Avviso pubblico "LAZIOAggrega" e schema di Dichiarazione per le 

Associazioni giovanili o i Gruppi informali di giovani, finalizzato alla costituzione dei Centri di 

Aggregazione Giovanile nella Regione Lazio” sono state presentate 83 domande, di cui 82 ricevibili, 

entro la scadenza del 31 maggio 2023, elencate nell’ allegato A al presente atto, di cui costituisce parte 

integrante;  

 

2. di stabilire che l’istruttoria formale delle domande pervenute è effettuata dalla Direzione regionale 

Politiche giovanili, Servizio civile e Sport; 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 

alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il 

termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso o dalla 

notifica dell’atto, laddove prevista.  

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul sito 

istituzionale https://www.regione.lazio.it/cittadini/politiche-giovanili/lazioaggrega 

. 

 

 

Il Direttore  

Dott. Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 giugno 2023, n. G07912

D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale "Interventi a favore dei giovani". Azione "Comunità
Giovanili". Approvazione rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Caprarola (VT), CAP 01032, Via
Filippo Nicolai n. 2, codice fiscale 80003670561/ P. I.V.A 00203670567, progetto denominato
"RICREANDO" - Codice Unico Progetto F99J17000530002 - nell'ambito del Progetto "Comunità Giovanili
2016"
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OGGETTO:  D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale “Interventi a favore dei giovani”. Azione 

“Comunità Giovanili”. Approvazione rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Caprarola (VT), CAP 01032, 

Via Filippo Nicolai n. 2, codice fiscale 80003670561/ P. I.V.A 00203670567, progetto denominato “RICREANDO” 

– Codice Unico Progetto F99J17000530002 - nell'ambito del Progetto “Comunità Giovanili 2016” 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE  

E 

SPORT 
 

Su proposta del Direttore dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 del 6 

settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto legge 4 luglio 

2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale e 

l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.r. n. 

11/2020; 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
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dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; di giunta regionale del 14 giugno 

2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: "Riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: "Variazioni del 

bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente 

il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 

4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e Sport” al dott. Alberto 

Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11974 del 04/10/2021 di Conferimento incarico di dirigente 

dell'Area "Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione regionale Politiche 

giovanili, Servizio civile e Sport" a Emanuela Martini. 

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, e s.m.i. recante norme in materia di promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani; 

VISTA la DGR n. 511 del 28 ottobre 2011: “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, “Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. Approvazione del Piano annuale “Interventi 

a favore dei giovani”. Approvazione schema di Accordo. E.F. 2011”; 

VISTA  la D.D. n. G06202 del 01 giugno 2016 con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico, per i 

finanziamenti previsti per l’annualità di riferimento di cui all’art.82 della legge regionale 7 

giugno 1999, n. 6, s.m.i. 

VISTO che con la D.D. n. G13075 del 07 novembre 2016 sono stati approvati i verbali e le graduatorie 

relative agli esiti dei lavori della Commissione di valutazione delle istanze presentate dai soggetti 

proponenti per accedere ai benefici dell’annualità di riferimento, definitive delle diverse tipologie 

di cui all’art 82 della L.R. 6/1999, s.m.i.: Comma 7 bis; Enti pubblici; Comunità giovanili; in 

particolare le domande - avanzate nell’anno 2016, risultate escluse, ammesse, non ammesse; 

VISTA Legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, art. 82: "Disposizioni in materia di comunità giovanili", e 

ss.mm.ii. Individuazione delle Comunità giovanili ai sensi dell'art. 82 comma 7 bis. 

Determinazione della quota del singolo contributo da destinare ad ogni comunità giovanile, per le 

annualità di riferimento 2016. Approvazione dei soggetti ammessi a finanziamento con 

l'indicazione delle entità dei benefici concessi. Progetto "Comunità Giovanili 2016". (DGR n. 

319/14; DGR n. 718/16; DGR n. 849/2016; D.D. n. G13075 del 07 novembre 2016. Impegno di € 

131.591,00, cap. R31111/2017 quali risorse statali a carico del FNPG. Approvazione schema di 

Convenzione. E.F. 2017 

CONSIDERATO che con la su citata Delibera Regionale n. 718/16, sono stati identificati i progetti ammessi a 

finanziamento con l’indicazione delle entità dei benefici concessi nell'ambito del Progetto 

“Comunità Giovanili 2016”, tra i quali è individuato quello presentato dal Comune di Caprarola, 

con sede legale in Caprarola (VT), CAP 01032, Via Filippo Nicolai n. 2, codice fiscale 

80003670561/ P. I.V.A 00203670567, progetto denominato “Ricreando” – Codice Unico Progetto 

F99J17000530002 finanziato per un importo totale di € 25.000,00, di cui € 17.844,40 - quale 

contributo a carico dello Stato/ Regione Lazio ed € 7,155,60 - quale quota di cofinanziamento a 

carico del Comune di Caprarola;  
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CONSIDERATO che il Comune di Caprarola ha inviato la documentazione di rendicontazione delle spese sostenute 

per la realizzazione del progetto denominato “Ricreando” - “Giovani 2016: Orientamento e 

Aggregazione", pari ad euro 25.000,00, con nota prot. 5630/2023 del 17/5/2023 acquisita al 

protocollo regionale n. 0534648 del 17/05/2023, e prot. n 0561228 del 23-05-2023.  

VISTA la Determinazione n.G16339/2021 avente ad oggetto “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29: 

"Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani". Perfezionamento della 

prenotazione n 171254 per l’importo di euro 220.115,48 a favore di creditori certi - Istituzione 

Sociali Private- sul capitolo di spesa U0000R31112, piano dei conti fino al IV livello 01.04.04.01; 

perfezionamento della prenotazione n 171253 per l’importo di euro 163.699,54; sul capitolo di 

spesa U0000R31916, piano dei conti fino al IV livello 01.04.04.01 esercizio finanziario 2021.”;  

RITENUTO di approvare – espletate le procedure di riscontro della congruità contabile e giuridica tra 

documentazione contabile, relazione illustrativa delle attività svolte – il rendiconto di euro 

25.000,00 presentato dal Comune di Caprarola relativo alle spese sostenute per la realizzazione 

del progetto denominato “Ricreando” nell'ambito del Progetto Comunità Giovanili 2016 di cui € 

17.844,40 a carico dell’Amministrazione regionale così come formulato nel seguente quadro 

sinottico: 

     
Descrizione Importo da 

preventivo 

Importo 

rendicontato 

Importo 

ammesso 

 Importo non 

ammesso 

Macrovoce 1 

Preparazione  

  

 Ideazione e progettazione  € 750,00 € 750,00 € 750,00  

Costi fidejussione € 500,00 € 0 € 500,00  

 TOTALE  

 

€ 1.250,00                  € 750,00 € 1.250,00                  

Macrovoce 2 

Realizzazione 

  

Personale Impiegato                                                 € 15.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00  

Noleggio/affitto/leasing 
attrezzature realizzazione del 

progetto 

€ 4.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00  

Altre spese (acquisto materiale 
didattico e formativo) 

€   2.000,00 € 5.000,00 € 2.000,00  

TOTALE 

 

€ 21.000,00 € 21.000,00 € 21.000,00  

Macrovoce 3 Diffusione 

risultati 

  

Seminari/convegni/manifestazioni    € 1.250,00                                        € 1.250,00                                               € 1.250,00                

TOTALE                       € 1.250,00 €  1.250,00 € 1.250,00                              

Macrovoce 4 Direzione 

e coordinamento 

  

Monitoraggio e valutazione € 500,00 € 500,00 € 500,00                

TOTALE  € 500,00 €    500,00  

 

€     500,00  

Macrovoce 5               

Costi amministrativi e 

generali 

  

Segreteria ed amministrazione 
(personale amministrativo, di 

segreteria e ausiliario) 

€ 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00  

Assicurazione €    0 € 500,00 € 0  

 TOTALE  € 1.000,00 € 1.500,00 € 1.000,00                 

 TOTALE 

GENERALE  

€ 25.000,00 € 25.000,00      € 25.000,00   

 Quota regionale 

ammessa  

  € 17.844,40   

Acconto erogato 

60% 

  € 10.706,64  

Saldo                      €   7.137,76  
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CONSIDERATO che è stata erogata al Comune di Caprarola, la somma di € 10.706,64 pari al 60% del contributo 

regionale, secondo le modalità previste all’Art. 4 (Pagamento dei corrispettivi) della convenzione, 

relativa alla realizzazione del progetto “Ricreando”, con i provvedimenti di liquidazione PL n. 

L03939 e n. L03942 del 11/02/2022. 

 

RITENUTO pertanto: 

1 di approvare la rendicontazione prot. n. 5630/2023 del 17/5/2023 acquisita al protocollo regionale 

n. 0534648 del 17/05/2023, e prot. n 0561228 del 23-05-2023, di € 25.000,00 

2 di corrispondere al Comune di Caprarola codice creditore 65, la rimanente somma di € 7.137,76 

quale differenza tra il contributo riconosciuto, pari a € 17.844,40 e l’importo erogato a titolo di 

anticipazione, pari ad € 10.706,64 

RITENUTO di notificare la presente determinazione al Comune di Caprarola. 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate:  

1 di approvare la rendicontazione prot. n. 5630/2023 del 17/5/2023 acquisita al protocollo 

regionale n. 0534648 del 17/05/2023, e prot. n 0561228 del 23-05-2023, di € 25.000,00 

 

2 di corrispondere al Comune di Caprarola codice creditore 65, la rimanente somma di € 7.137,76 

quale differenza tra il contributo riconosciuto, pari a € 17.844,40 e l’importo erogato a titolo di 

anticipazione, pari ad € 10.706,64 

 
di notificare la presente determinazione al Comune di Caprarola. 

 

La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 

nei tempi e modi stabiliti dalla legge. 

 

 IL DIRETTORE REGIONALE 

  Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 giugno 2023, n. G07929

Decadenza e revoca del contributo di Euro 29.750,00 concesso con Determina G05203 del 20/04/2018, in
attuazione dell'Avviso Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica
sportiva", al Comune di Bassiano (cod. cred. 37) per la realizzazione del progetto codice n. 117 denominato
"adeguamento e messa in sicurezza della palestra della scuola Aldo Manunzio". Accertamento in entrata
dell'importo di Euro 6.202,69, comprensivo di interessi legali, sul capitolo E0000331525 quale restituzione
del I acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno dell'importo residuo di Euro 23.800,00 sul
capitolo U0000C22553 relativo all'impegno n. 23236/2020 - Esercizio finanziario 2023

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 734 di 877



OGGETTO: Decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con Determina G05203 

del 20/04/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio 

per l’impiantistica sportiva”, al Comune di Bassiano (cod. cred. 37) per la realizzazione del progetto 

codice n. 117 denominato “adeguamento e messa in sicurezza della palestra della scuola Aldo 

Manunzio”. Accertamento in entrata dell’importo di € 6.202,69, comprensivo di interessi legali, sul 

capitolo E0000331525 quale restituzione del I acconto del contributo regionale attribuito - 

Disimpegno dell’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all’impegno n. 

23236/2020 – Esercizio finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernete “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto, n. 11”; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport al 

Dr. Alberto Sasso D’Elia;  

 

- l’Atto di Organizzazione n. G14264, del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’Arch. Antonietta Piscioneri; 

 

VISTA: 

-  la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione 

della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione di interventi 

volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 

- la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni “Disposizioni 

collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed, in particolare, i commi dal 46 

al 49 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge regionale del 14 luglio 

2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo 

sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

RICHIAMATE  

- la deliberazione del 4 aprile 2017, n. 158, “Legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e 

successive modifiche e integrazioni, art. 2, commi dal 46 al 49. Approvazione dell’avviso pubblico 

“Pronti, Sport, Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”; 

- la determinazione G03139 del 15/03/2018 “Annullamento in autotutela, ai sensi e per gli effetti 

della legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, della determinazione 

dirigenziale del 19 dicembre 2017, n. G17644, recante l'approvazione delle graduatorie dei 

soggetti ammessi a contributo e assegnazione dei contributi ai soggetti utilmente collocati in 

graduatoria, in attuazione dell'avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!"; 

- la determinazione G05203 del 20/04/2018 “Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, Art. 2, 

commi dal n. 46 al n. 49 – Avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!" di cui alla deliberazione del 4 

aprile 2017, n. 158. Impegno delle somme relative ai contributi regionali assegnati ai soggetti 

utilmente collocati nelle graduatorie approvate con determinazione dirigenziale del 15 marzo 

2018, n. G03139; – Capitolo C22553 per l'esercizio finanziario 2018, macroaggregato 

2.03.01.02.000. – Impegno di spesa complessivo 3.589.496,12 euro”; 

RICHIAMATE altresì 

- la deliberazione n. 140 del 19/03/2019 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2018 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 

- la deliberazione n. 192 del 16/04/2020 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2019 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 
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CONSIDERATO 

- che al Comune di Bassiano (cod. creditore 37), in esecuzione dell’Avviso Pubblico "Pronti, Sport, 

Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, è stato concesso un contributo 

regionale pari ad € 29.750,00 per la realizzazione del progetto codice n. 117 denominato 

“adeguamento e messa in sicurezza della palestra della scuola Aldo Manunzio”; 

 

- che, a seguito di tale beneficio, con la sopra indicata determinazione n. G05203 del 20/04/2018 è 

stato assunto l’impegno n. 24620/2018, riscritto negli esercizi 2019 e 2020 rispettivamente con n. 

19079/2019 e n. 23236/2020 a seguito di riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 140/2019 

e alla DGR n. 192/2020, per l’importo di € 29.750,00 sul capitolo U000022553 – Missione 06 / 

Programma 01 – PCF 2.03.01.02. – anno 2020; 

 

DATO ATTO che con atto di liquidazione n. L7867 del 27/06/2018 è stato liquidato l’importo di € 

5.950,00 quale I acconto del contributo regionale assegnato al Comune di Bassiano; 

 

CONSIDERATO che 

- con nota regionale prot. n. 269428 del 24/04/2018 la competente Direzione in materia di Sport ha 

comunicato al Comune di Bassiano che, con Determinazione Dirigenziale n. G03139 del 

15/03/2018, veniva concesso il contributo regionale e, contestualmente, si trasmetteva la direttiva 

indicante le modalità di erogazione del contributo nonché la documentazione e le tempistiche da 

rispettare; 

 

- con nota regionale n. 654619 del 29/07/2019 è stato richiesto l’invio del progetto esecutivo, 

pervenuto in data 26/08/2019, prot. regionale n. 679222, a seguito del quale l’amministrazione 

regionale ha rilasciato il visto di rispondenza alle finalità del contributo in data 14/10/2019 prot. 

n. 817796; 

 

- che ad oggi non risulta pervenuta ulteriore documentazione relativa al contributo concesso; 

 

- che pertanto, questa amministrazione con nota prot. n. 1248431 del 09/12/2022, ai sensi dell’art. 

12 dell’Avviso Pubblico, che prevede la decadenza e revoca del contributo nel caso in cui non 

vengano rispettati i termini indicati nell’avviso per l’inoltro della documentazione richiesta 

nonché per l’ultimazione dei lavori, ha comunicato al Comune di Bassiano, ai sensi dell’art. 10 

bis della Legge n. 241/90, l’avvio del procedimento di decadenza del contributo; 

 

- che non si è avuta alcuna risposta alla nota regionale di cui sopra; 

 

RITENUTO  
- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, al Comune di Bassiano (cod. cred. 37) per la 

realizzazione del progetto n. 117 denominato “adeguamento e messa in sicurezza della palestra 

della scuola Aldo Manunzio”; 

 

- di richiedere la restituzione al Comune di Bassiano dell’importo di € 6.202,69, già erogato quale 

I acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dal 

primo giorno del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L7867 del 27/06/2018 

fino all’attualità;  

 

- di accertare in entrata il citato importo di € 6.202,69 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 
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- di disimpegnare l’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 relativo 

all’originario impegno n. 24620/2018 riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 con n. 23236/2020, 

seguito di riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento 

previsto dell’Avviso Pubblico in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, al Comune di Bassiano (cod. cred. 37) per la 

realizzazione del progetto n. 117 denominato “adeguamento e messa in sicurezza della palestra 

della scuola Aldo Manunzio”; 

 

- di richiedere la restituzione al Comune di Bassiano dell’importo di € 6.202,69, già erogato quale 

I acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dal 

primo giorno del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L7867 del 27/06/2018 

fino all’attualità;  

 

- di accertare in entrata il citato importo di € 6.202,69 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 – Missione 06 / 

Programma 01 – PCF 2.03.01.02. – anno 2023 - relativo all’impegno n. 23236/2020, derivante 

dall’originario impegno n. 24620/2018, riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 a seguito di 

riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento previsto 

dell’Avviso Pubblico in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 

 

- che la restituzione deve essere effettuata in favore della Regione Lazio su IBAN 

IT03M0200805255000400000292 intestato a Regione Lazio - presso il proprio tesoriere 

Unicredit Spa – Filiale 30151, specificando la causale del versamento e dandone, altresì, 

comunicazione alla Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport;  

 

- di stabilire in 90 (novanta) giorni dalla notifica del presente provvedimento il termine ultimo per 

la restituzione dell’importi di € 6.202,69; 

 

- di procedere, decorso inutilmente il termine di 90 giorni dalla data di notifica del presente atto, in 

caso di mancato versamento, al recupero del credito tramite l’istituto della compensazione nei 

modi e nei termini di Legge (art.6 L.R. 8/2010 – D.G.R. del 30 maggio 2017, n. 274) o di avviare, 

la procedura di recupero coattivo del credito mediante iscrizione a ruolo, (ai sensi del D.P.R. n. 

602 del 1973 e ss.mm.ii. dell’art. 3, co. 4, lett. b, n.1 del D.L. n. 203/05 convertito con 

modificazione dalla L. n. 248/05, entrato in vigore in data 1/10/2006; 

 

- di trasmettere copia della presente determinazione al Comune di Bassiano. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

La presente determinazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                  Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 giugno 2023, n. G07868

Definizione modalità di remunerazione delle Funzioni assistenziali ex art. 8-sexies del D.Lgs. n. 502/92 e
s.m.i. per prestazioni di TIN e UTIC su pazienti Covid e Funzioni di Didattica e Ricerca ex D.Lgs. n. 517/99 e
s.m.i. - anno 2021, periodo 1 gennaio 2021 - 18 novembre 2021, Fondazione Policlinico Universitario
Agostino Gemelli IRCCS, Fondazione Policlinico Universitario Campus Bio-Medico, Ospedale San Pietro
della Provincia Rel. di San Pietro Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio "Fatebenefratelli", Casa
Generalizia dell'Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio (Ospedale San Giovanni Calibita) in concordato
preventivo e Gemelli Isola Società Benefit S.p.a., Approvazione schemi Addenda all'Accordo/Contratto ex art.
8 quinquies, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e all'Accordo Contratto integrativo COVID ex DGR n. 689/2020.
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OGGETTO: Definizione modalità di remunerazione delle Funzioni assistenziali ex art. 8-sexies 

del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. per prestazioni di TIN e UTIC su pazienti Covid e Funzioni di 

Didattica e Ricerca ex D.Lgs. n. 517/99 e s.m.i. – anno 2021, periodo 1° gennaio 2021 – 18 

novembre 2021; Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS; Fondazione 

Policlinico Universitario Campus Bio-Medico; Ospedale San Pietro della Provincia Rel. di San 

Pietro Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio “Fatebenefratelli”; Casa Generalizia 

dell’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio (Ospedale San Giovanni Calibita) in 

concordato preventivo e Gemelli Isola Società Benefit S.p.a.; Approvazione schemi Addenda 

all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e all’Accordo 

Contratto integrativo COVID ex DGR n. 689/2020. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE SALUTE ED INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARA 

 

su proposta del Dirigente dell’Area “Remunerazione, Budget e Contratti”, 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e s.m.i.; 

  la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

VISTI per quanto riguarda i poteri la Deliberazione di Giunta regionale 05 maggio 2023 n. 179, con 

cui è stato conferito al Dott. Paolo Iannini l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale 

Salute e integrazione sociosanitaria, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 

1 e s.m.i.; 

VISTI, per quanto riguarda le norme in materia di contabilità e bilancio: 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi 

applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della L.R. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 

11/2020; 

 la DGR n. 1178/2022 recante: “Ricognizione nell’ambito del bilancio regionale delle entrate e 

delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario regionale, ai sensi dell’art. 20, comma 

1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. – Perimetro Sanitario – Esercizio Finanziario 

2022”; 
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 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

art. 30, 31 e 32, della Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTI per quanto riguarda la normativa statale e regionale in materia sanitaria: 

 la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. concernente “Istituzione del Servizio Sanitario 

Nazionale”; 

 il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni 

recante: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 

ottobre 1992, n. 421”; 

 la Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del Servizio 

Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 

modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende 

ospedaliere”; 

 le vigenti norme in materia di autorizzazione e di accreditamento, che regolano, tra l’altro, i 

requisiti minimi autorizzativi e di accreditamento e, in particolare: 

 la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 e s.m.i., avente ad oggetto “Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-

sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali”; 

 il DCA n. U00469 del 7 novembre 2017 di aggiornamento, tra l’altro, dei requisiti di 

accreditamento;  

 il Regolamento Regionale 6 novembre 2019, n. 20, concernente: “Regolamento in materia 

di autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento 

istituzionale di strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, 

lettera b), e dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in 

materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e 

socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive 

modifiche. Abrogazione del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di 

autorizzazione all’esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia 

di accreditamento istituzionale”; 

 il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza; 
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 il Patto per la Salute, sancito in Conferenza Stato – Regioni e P.A. 2013/2015 nel quale, all’art. 9 

“Sistema di remunerazione delle prestazioni sanitarie”, è previsto “…la revisione e 

l’aggiornamento del sistema di remunerazione delle prestazioni sanitarie”, e “…di istituire a tal 

fine una Commissione permanente…. al fine di …. individuare le funzioni assistenziali ed i relativi 

criteri di remunerazione massima, ai fini dell’applicazione dell’art. 8 sexies del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.” in corso di aggiornamento; 

 l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano (rep. Atti 209 CSR 

del 18 dicembre 2019) concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2019 – 2021; 

 il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti e ha definito il percorso volto a 

condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, previa individuazione degli indirizzi 

di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

 la Deliberazione della Giunta regionale del 26 giugno 2020 n. 406 “Presa d’atto e recepimento del 

Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio 

Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 

giugno 2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento; 

 la Deliberazione della Giunta regionale del 29 settembre 2020 n. 661, recante “Attuazione delle 

azioni previste nel Piano di rientro denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 

sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno; 

VISTI per quanto riguarda la disciplina di cui al D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502: “Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, ratione 

temporis vigente, in particolare:  

 l’art. 8-quater, comma 2, che prevede che “la qualità di soggetto accreditato non costituisce 

vincolo per le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale a corrispondere la remunerazione 

delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui al suddetto art. 8 quinquies”; 

 l’art. 8-quater, comma 8, secondo cui, “in presenza di una capacità produttiva superiore al 

fabbisogno determinato in base ai criteri di cui al comma 3, lettera b), le Regioni e le unità 

sanitarie locali, attraverso gli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies, sono tenute a porre 

a carico del servizio sanitario nazionale un volume di attività, comunque, non superiore a quello 

previsto dagli indirizzi della Programmazione nazionale”; 

 l’art. 8-quinquies, comma 2, che disciplina la stipula dei contratti con le strutture private e con i 

professionisti accreditati, anche mediante intese con le loro associazioni rappresentative a livello 

regionale; 

 l’art. 8-quinquies, comma 2-quater, il quale prevede che “Le Regioni stipulano accordi con le 

Fondazioni istituti di ricovero e cura a carattere scientifico … e contratti con gli istituti di ricovero 

e cura a carattere scientifico privati, che sono definiti con le modalità di cui all’articolo 10 comma 

2 del Decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288. Le Regioni stipulano altresì accordi con gli 

istituti, enti ed ospedali di cui agli articoli 41 e 43, secondo comma, della legge 23 dicembre 1978, 

n. 833, e successive modificazioni, che prevedano che l’attività assistenziale, attuata in coerenza 

con la Programmazione sanitaria regionale, sia finanziata a prestazione in base ai tetti di spesa 
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ed ai volumi di attività predeterminati annualmente dalla Programmazione regionale nel rispetto 

dei vincoli di bilancio…”; 

 l’art 8-quinquies, comma 2-quinquies, che prevede in caso di mancata stipula degli accordi 

contrattuali, la sospensione dell’accreditamento istituzionale di cui all’articolo 8-quater; 

 l’art. 8-sexies, comma 1, secondo il quale “Le strutture che erogano assistenza ospedaliera e 

ambulatoriale a carico del Servizio sanitario nazionale sono finanziate secondo un ammontare 

globale predefinito indicato negli accordi contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies e determinato 

in base alle funzioni assistenziali e alle attività svolte nell'ambito e per conto della rete dei servizi 

di riferimento. Ai fini della determinazione del finanziamento globale delle singole strutture, le 

funzioni assistenziali di cui al comma 2 sono remunerate in base al costo standard di produzione 

del programma di assistenza, mentre le attività di cui al comma 4 sono remunerate in base a tariffe 

predefinite per prestazione.” 

 l’art. 8-sexies, comma 2, che stabilisce che “Le Regioni definiscono le funzioni assistenziali 

nell’ambito delle attività che rispondono alle seguenti caratteristiche generali: 

a) programmi a forte integrazione fra assistenza ospedaliera e territoriale, sanitaria e sociale, 

con particolare riferimento all’assistenza per patologie croniche di lunga durata o recidivanti;  

b) programmi di assistenza ad elevato grado di personalizzazione della prestazione o del servizio 

reso alla persona;  

c) attività svolte nell’ambito della partecipazione a programmi di prevenzione;  

d) programmi di assistenza a malattie rare;  

e) attività con rilevanti costi di attesa, ivi compreso il sistema di allarme sanitario e di trasporto 

in emergenza, nonché il funzionamento della centrale operativa, di cui all’atto di indirizzo e 

coordinamento approvato con decreto dei Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 31 marzo 1992; 

f) programmi sperimentali di assistenza; 

g) programmi di trapianto di organo, di midollo osseo e di tessuto, ivi compresi il mantenimento 

e monitoraggio del donatore, l’espianto degli organi da cadavere, le attività di trasporto, il 

coordinamento e l’organizzazione della rete di prelievi e di trapianti, gli accertamenti 

preventivi sui donatori;” 

VISTO l’art. 7, comma 2, del D.lgs. n. 517, del 21 dicembre 1999 e s.m.i., riguardante il riconoscimento 

dei maggiori costi indotti sulle attività assistenziali dalle funzioni di Didattica e Ricerca; 

TENUTO CONTO che: 

 attualmente è ancora in vigore il Piano di Rientro denominato “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021”, approvato con DCA n. 

81/2020 e recepito con DGR n. 406/2020, in adempimento alle delibere del Consiglio dei Ministri 

del 5 marzo 2020 e del 6 aprile 2020 di cessazione del mandato commissariale, conferito al 

Commissario ad Acta con deliberazione del Consiglio dei Ministri il 10 aprile 2018; 

 ai sensi dell’art. 8-quinquies, D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., il corrispettivo preventivato a fronte delle 

attività concordate, è quello globalmente risultante dall’applicazione dei valori tariffari e della 
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remunerazione extratariffaria delle funzioni incluse nell’accordo/contratto, da verificare a 

consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle attività effettivamente svolte secondo le 

indicazioni regionali (art. 8-quinquies, comma 2, lettera d); 

 la modalità con cui viene comunque garantito il rispetto del limite di remunerazione delle strutture 

correlato ai volumi di prestazioni, concordato ai sensi della lettera d) della sopra citata disposizione 

di legge, prevede che, in caso di incremento a seguito di modificazioni intervenute nel corso 

dell’anno dei valori unitari dei tariffari regionali, per la remunerazione delle prestazioni di 

assistenza ospedaliera, delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, nonché delle 

altre prestazioni comunque remunerate a tariffa, il volume massimo di prestazioni remunerate, di 

cui alla lettera b) del medesimo articolo, si intende rideterminato nella misura necessaria al 

mantenimento dei limiti indicati alla lettera d) (art. 8-quinquies, comma 2, lettera e-bis); 

 l’art. 8-sexies, comma 1, D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. prevede che le strutture che erogano assistenza 

ospedaliera e ambulatoriale a carico del Servizio Sanitario Nazionale sono finanziate secondo un 

ammontare globale predefinito indicato negli accordi contrattuali di cui all’articolo 8-quinquies, 

determinato in base alle funzioni assistenziali e alle attività svolte nell’ambito e per conto della 

rete dei servizi di riferimento; ai fini della determinazione del finanziamento globale delle singole 

strutture, le funzioni assistenziali di cui al comma 2 sono remunerate in base al costo standard di 

produzione del programma di assistenza, mentre le attività di cui al comma 4 sono remunerate in 

base a tariffe predefinite per prestazione; 

 alla luce della normativa vigente in materia di funzioni di Didattica e Ricerca, di cui al D.Lgs. n. 

517/99 e s.m.i. e alle disposizioni di attuazione dello stesso (Decreto interministeriale 31/07/1997; 

DPCM 24/05/2001; Conf. Stato-Regioni 15/12/2005; Protocolli di Intesa), la quota percentuale 

del finanziamento riconosciuto per i maggiori costi connessi all’attività di didattica e ricerca di cui 

al citato art. 7, comma 2, D.Lgs. n. 517/99, è calcolata in rapporto alla produzione assistenziale 

assicurata, dovendosi intendere la stessa come attività assistenziali erogate nel suo complesso e, 

quindi, comprensive anche delle prestazioni sanitarie erogate in regime di ricovero per acuti per la 

cura dei pazienti affetti dal virus COVID-19; 

 la quota percentuale del finanziamento di cui all’art. 9, comma 1, lett. l), dell’Accordo/Contratto 

art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. sottoscritto con le strutture deve, quindi, essere 

determinata anche sulla produzione riconoscibile riferita alle prestazioni rese in favore dei pazienti 

affetti da COVID-19; 

VISTO il DCA n. U00243 del 25 giungo 2019, avente ad oggetto “Approvazione modifiche allo 

schema di accordo/contratto ex art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i. di cui ai DCA n. 

249/2017 – n. 555/2015 – n. 324/2015”, con il quale è stato approvato lo schema di accordo/contratto 

avente efficacia per il triennio 2019-2021; 

VISTO il DCA n. U00247, del 2 luglio 2019, avente ad oggetto “Approvazione modifiche alla 

Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti 

delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS 

Pubblici, dell’Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata - ex DCA n. U00032 

del 30 gennaio 2017”; 

VISTA la DGR n. 689 del 6 ottobre 2020, avente ad oggetto “Definizione dei livelli massimi di 

finanziamento 2020 per l'assistenza sanitaria e disciplina delle regole di erogazione, remunerazione 
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e contrattualizzazione delle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie, incluse quelle erogate nell'ambito 

della gestione dell'emergenza sanitaria da COVID-19. Approvazione Addendum al Contratto di 

budget ex DCA n. U00243 del 25/06/2019. Approvazione dello schema di Accordo/Contratto 

integrativo ex art. 8 quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. e D.L. n. 18/2020 per le strutture 

private che hanno partecipato alla gestione dell'emergenza COVID-19. Contrattualizzazione delle 

strutture interessate dal percorso di riconversione”; 

CONSIDERATO, altresì, che con la suddetta deliberazione è stato approvato, altresì, lo schema di 

Accordo/Contratto integrativo ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e D.L. n. 18/2020 (di 

seguito Accordo Integrativo COVID) per le strutture private accreditate e private autorizzate che 

hanno partecipato alla gestione dell’emergenza COVID-19, nel quale vengono definiti, tra l’altro, 

all’art. 7 i corrispettivi, le tariffe e le regole di remunerazione dell’attività di ricovero per la gestione 

dell’emergenza COVID-19, ivi comprese le funzioni assistenziali a copertura dei maggiori costi di 

attesa dei posti-letto di Terapia Intensiva, Terapia Semi-intensiva, Ordinari di Malattie 

Infettive/Pneumologia/Medicina generale dedicati ai pazienti COVID; 

ATTESO che con il suddetto Accordo integrativo COVID è stato, tra l’altro, previsto che: 

 Art. 1, comma 5: “Il budget, ai sensi della richiamata normativa emergenziale (DL 18/2020) è 

da intendersi valicabile esclusivamente nella misura in cui sia necessario gestire i pazienti 

COVID e NO COVID (casi sospetti COVID 19, trattati come tali, seppure negativi), dalle 

strutture inserite nella rete dell’emergenza, ovvero NO COVID, solo se correlati, 

all’attivazione di nuovi posti letto per far fronte al trasferimento di attività delle Aziende 

pubbliche, per il periodo limitato allo stato di emergenza o per quello diversamente 

determinato dalla parte pubblica, pure inferiore, per il rientro alla gestione ordinaria”; 

 Art. 1, comma 7: “Le attività non tariffabili e legate all’emergenza COVID, per le quali è 

prevista una funzione assistenziale, potranno essere remunerate in misura ulteriore rispetto al 

livello di finanziamento assegnato per l’anno 2020, solo in caso di raggiungimento del budget 

per effetto della produzione ospedaliera ordinaria e della produzione ospedaliera autorizzata 

dal presente contratto, applicando i criteri di remunerazione vigenti e previsti all’articolo 7”; 

 Art. 7, comma 4, lettera d: “[…omissis…] Le funzioni di cui alla presente lettera d) includono 

i maggiori costi remunerati secondo le regole di cui al DCA 498/2019 e sono soggette a 

rendicontazione annuale dei maggiori costi sostenuti secondo i criteri previsti dal modello 

allegato (Allegato 3)”; 

 all’Allegato 2 - “Sistemi informativi” - sono riportate indicazioni in merito alle modalità di 

registrazione delle prestazioni sanitarie rese in virtù dell’Accordo Integrativo COVID nei 

sistemi informativi regionali dedicati; 

VISTA la DGR n. 66, del 22 febbraio 2022, avente ad oggetto “Recepimento del DM Salute 12 agosto 

2021 Approvazione dello schema di “Accordo/Contratto Covid ex art. 8 quinquies D. Lgs. n. 

502/1992 e s.m.i. - D.L. n. 18/2020 – DM Salute 12/08/2021”, per le strutture private che hanno 

partecipato alla gestione dell’emergenza Covid-19”, con la quale l’Amministrazione regionale, 

recependo le disposizioni di cui al DM Salute del 12 agosto 2021, entrato in vigore dal 19 novembre 

2021, ha approvato lo “Schema di “Accordo/contratto Covid ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/1992 

e s.m.i. - D.L. n. 18/2020 - DM Salute 12/08/2021”, tenendo conto dei criteri di remunerazione previsti 

nel citato DM per la definizione dei rapporti giuridici ed economici tra la Regione/le Aziende 
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Sanitarie Locali e i soggetti erogatori di prestazioni sanitarie a carico del Servizio Sanitario Regionale 

nell’ambito dell’emergenza sanitaria da COVID-19, con effetti a decorrere dalla data del 19 

novembre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza; 

CONSIDERATA la delibera di Giunta Regionale n. 339, dell’08 giugno 2021, avente ad oggetto 

“Definizione dei livelli massimi di finanziamento 2021 per l’assistenza sanitaria e sociosanitaria e 

disciplina delle relative regole di finanziamento, remunerazione e contrattualizzazione delle prestazioni 

sanitarie e sociosanitarie”, con la quale l’Amministrazione regionale, oltre a definire i livelli di 

finanziamento dell’assistenza sanitaria erogata da privato accreditato con onere  a carico del SSR, ha 

stabilito, tra l’altro, di: 

 confermare, per l’esercizio 2021, lo schema di Addendum al Contratto di budget 2019-2021, 

adottato, quale allegato sub 1, con la DGR n. 689/2020, utilizzabile per la contrattualizzazione 

del corrispettivo economico; 

 confermare la disciplina di cui alla DGR n. 689/2020 come prevista nell’accordo/contratto 

integrativo vigente fino alla data di adozione del Decreto Ministeriale con il quale sarebbero state 

stabilite, a livello nazionale, le modalità di determinazione della specifica funzione assistenziale 

e l’incremento tariffario di cui al sopra richiamato D.L. n. 34/2020 e s.m.i. (convertito con 

modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77); 

CONSIDERATO che il suddetto decreto è stato emanato dal Ministero della Salute in data 12 agosto 

2021, con entrata in vigore dal 19 novembre 2021; 

VISTI i provvedimenti amministrativi con i quali sono stati assegnati i livelli massimi di 

finanziamento per l’acquisto delle prestazioni di assistenza ospedaliera da privato accreditato per 

l’anno 2021, e in particolare: 

 la Determina n. GR3900, del 05 agosto 2021, avente ad oggetto: “Definizione dei livelli massimi 

di finanziamento per le strutture private accreditate erogatrici di prestazioni di assistenza 

ospedaliera per acuti, F.R.A.C., riabilitazione post-acuzie e lungodegenza medica con onore a 

carico del servizio sanitario regionale per l’anno 2021, in attuazione di quanto previsto dalla 

DGR n. 339 del 8 giugno 2021”; 

 la Determina n. G12183, del 07 novembre 2021, avente ad oggetto: “Rettifica e integrazione 

delle determinazioni: - G14302 del 27 novembre 2020, avente ad oggetto: “Definizione dei 

livelli massimi di finanziamento per le strutture private accreditate erogatrici di prestazioni di 

assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., riabilitazione post-acuzie e lungodegenza medica, 

con onere a carico del servizio sanitario regionale, nonché definizione del finanziamento delle 

funzioni assistenziali-ospedaliere ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 2, del D. Lgs. n. 502/1992 

e s.m.i. per strutture pubbliche e private accreditate – Anno 2020 – GR3900-0000001 del 5 

agosto 2021, avente ad oggetto: Definizione dei livelli massimi di finanziamento per le strutture 

private accreditate erogatrici di prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., 

riabilitazione post-acuzie e lungodegenza medica con onere a carico del servizio sanitario 

regionale per l’anno 2021”; 

 la Determina n. G15228, del 07 dicembre 2021, avente ad oggetto: “DGR n. 534 del 3 agosto 

2021, recante: L.R. 4/2003 - R.R 20/2019. Voltura dell'autorizzazione e dell'accreditamento 
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istituzionale dell'Ospedale Regina Apostolorum, sito in Via San Francesco n. 50 - 00041 Albano 

Laziale (RM), dall'ente Casa Regina Apostolorum (P.IVA 05195071005) alla Società Ospedale 

Regina Apostolorum S.r.l. (P.IVA 16204151001): Attribuzione del budget 2021 di assistenza 

ospedaliera per acuti e F.R.A.C. alla struttura cedente e cessionaria- Rettifica e integrazione 

della determinazione GR 3900-000001 del 5 agosto 2021 e s.m.i.”; 

 la Determina n. G16327, del 24 dicembre 2021, avente ad oggetto: “Attuazione della DGR n. 

339 del 8 giugno 2021. Integrazioni e modifiche alle determinazioni n. G09750 del 19 luglio 

2021 e n. GR3900-0000001 del 5 agosto 2021 e ss.mm.ii. relative all’assegnazione del livello 

massimo di finanziamento per l’anno 2021 per l’acquisto di prestazioni di assistenza 

specialistica ambulatoriale e per attività ospedaliera per acuti a carico del SSR da privato 

accreditato. Presa d’atto delle rimodulazioni approvate dalla ASL RM 1 e ASL di Frosinone 

relative al trasferimento di budget dal setting ospedaliero a quello ambulatoriale”; 

 la Determina n. G00238, del 16 gennaio 2022, avente ad oggetto: “DGR n. 470 del 20 luglio 

2021, recante: L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019. Voltura contestuale dell'autorizzazione e 

dell'accreditamento istituzionale della Casa di Cura sita in Roma, Via di Vallelunga n. 8, dalla 

Società Casa di Cura Istituto Religioso Ancelle Francescane del Buon Pastore alla Società 

Auxologico Roma S.r.l. Società Benefit (P.IVA 15939381008). Variazione della denominazione 

da “Ancelle Francescane del Buon Pastore” a “Auxologico Roma - Buon Pastore”: 

Attribuzione del budget 2021 di Riabilitazione post-acuzie e Lungodegenza medica alla 

struttura cedente e cessionaria – Rettifica e integrazione della determinazione GR 3900-

000001 del 5 agosto 2021 e s.m.i.”; 

 la Determina n. G10143, del 29 luglio 2022, avente ad oggetto: “Assegnazione budget 

aggiuntivo per l’anno 2021 dedicato per l’attuazione del Progetto sperimentale per il recupero 

della mobilità passiva in Cardiochirurgia – Quadriennio 2021-2024 – Approvazione Addendum 

– Progetto sperimentale Cardiochirurgia 2021 all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies 

D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. 2019-2021”; 

 la Determina n. G14656, del 26 ottobre 2022, avente ad oggetto: “Definizione del livello 

massimo di finanziamento per l’anno 2021 delle funzioni assistenziali, ai sensi dell’art. 8-

sexies, comma 2, del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. per le strutture pubbliche e private accreditate – 

Anno 2021 – Attuazione della DGR 339 del 8 giugno 2021”; 

VISTI i provvedimenti in materia di controlli esterni e, in particolare: 

- il DCA n. U00040, del 26 marzo 2012 avente ad oggetto: “DCA n. 58/2009: "Sistema dei 

controlli dell'attività sanitaria ospedaliera e specialistica - L. 133/08, art. 79, comma 1 septies” 

e successive modifiche ed integrazioni”, ed in particolare al punto 3.4 denominato 

“Conseguenze dei controlli analitici e sanzioni amministrative” e s.m.i.; 

- il DCA n. U00218, del 8 giugno 2017 avente ad oggetto: “Modifiche ed integrazioni al Decreto 

del Presidente in qualità di Commissario ad Acta del 26 marzo 2012, n. 40”; 

- il DCA n. U00509, del 20 dicembre 2018 avente ad oggetto: “Revisione del Decreto del 

Commissario ad Acta n. U00218 del 8 giugno 2017, avente ad oggetto: “Modifiche ed 
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integrazioni al Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta del 26 marzo 2017, 

n. 40”; 

CONSIDERATO che, nell’elaborazione del valore della produzione riconoscibile alle strutture per 

l’anno 2021, non sono considerate le risultanze economiche relative ai controlli esterni, in quanto i 

dati sugli esiti non potranno essere ancora disponibili al momento della sottoscrizione dell’Addendum 

approvato con il presente provvedimento; 

TENUTO CONTO, pertanto, che il finanziamento per i maggiori costi connessi all’attività di 

Didattica e Ricerca assegnato per il 2021 alle strutture interessate, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del 

D.Lgs. n. 517/99 e s.m.i., potrà subire variazioni a seguito della comunicazione delle risultanze 

economiche dei controlli esterni di competenza del 2021 e, quindi, potrebbe essere ridefinita la 

produzione riconoscibile su cui calcolare tale finanziamento, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. l) 

dell’Accordo/Contratto sottoscritto con la Regione Lazio; 

VISTA la Determinazione Regionale n. G03384 del 13 marzo 2023, con cui è stata definita la 

produzione riconoscibile delle prestazioni sanitarie afferenti all’assistenza ospedaliera 2021 

acquistate da privato accreditato, e precisato, altresì, che detto provvedimento potrà subire ulteriori 

variazioni a seguito dell’approvazione, anche per l’anno 2021, dello schema di Addendun 

all’Accordo/Contratto integrativo COVID ex DGR n. 689/2020, a valere fino al 18 novembre 2021, 

in ragione del finanziamento riconosciuto per le funzioni assistenziali COVID per Terapia Intensiva, 

UTIC e TIN, e le funzioni di didattica e ricerca COVID, con conseguente rettifica della valorizzazione 

della remunerazione; 

PRESO ATTO dell’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z0003 del 6 marzo 2020 e 

s.m.i. che ha approvato il Piano Regionale per la gestione dell’emergenza sanitaria da COVID-19, 

che ha previsto, tra l’altro, l’attivazione in urgenza, anche in deroga ai procedimenti di autorizzazione 

e accreditamento, di posti letto aggiuntivi di Terapia Intensiva presso le strutture pubbliche, private 

accreditate ovvero solo autorizzate; 

CONSIDERATO, in ragione di tutto quanto sopra, che: 

- con riferimento alle Funzioni COVID ex art. 7, comma 4, lettera d), dell’Accordo Integrativo 

COVID ex DGR n. 689/2020, a valere per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 18 novembre 2021: 

 le strutture destinatarie del presente provvedimento hanno ricoverato pazienti affetti dal virus 

SAR-COV-2 su posti letto Unità Terapia Intensiva Cardiologica (UTIC) e Terapia Intensiva 

Neonatale (TIN) accreditati al fine di garantire l’assistenza più adatta alle condizioni cliniche 

degli stessi pazienti, assicurando come, peraltro, previsto dal Contratto integrativo COVID, 

tutte le prestazioni necessarie a tutelare la salute dei cittadini nell'ambito della gestione 

dell'emergenza sanitaria,  

 con nota prot. 0756378/2022 dell’Area Rete Ospedaliera e Specialistica della Direzione 

regionale salute e integrazione sociosanitaria, sono stati forniti dei chiarimenti in relazione 

all’assimilabilità dei posti letto di UTIC e TIN ai posti letto di Terapia Intensiva attivati 

nell’ambito del Piano regionale per la gestione dell’emergenza sanitaria da COVID-19, anche 

ai fini del riconoscimento delle sopracitate funzioni per giornata di attivazione di tali posti letto; 
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- con riferimento alle Funzioni di Didattica e Ricerca di cui all’art. 7, comma 2, del D.Lgs. n. 

517/99 e s.m.i., nonché dell’art. 9, comma 1, lett. l) dell’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies 

D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., a valere per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021: 

 la quota percentuale del finanziamento riconosciuto per i maggiori costi conness i all’attività 

di Didattica e Ricerca è calcolata in rapporto alla produzione assistenziale riconoscibile, 

dovendosi intendere la stessa come attività assistenziale erogata nel suo complesso e , 

quindi, comprensiva anche delle prestazioni sanitarie rese in regime di ricovero ospedaliero 

in acuzie, anche in favore di pazienti affetti dal virus SARS-CoV-2; 

 nel contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. sottoscritto dalle strutture per il triennio 

2019-2021 è previsto, tra l’altro, all’art. 9, comma 1, l), che “per i maggiori costi connessi 

all’attività di didattica e ricerca di cui all’art. 7, comma 2, D.Lgs. 517/99 e s.m.i., il finanziamento 

assegnato alla struttura con provvedimento amministrativo è pari al 7% del valore delle 

prestazioni di assistenza ospedaliera remunerabili nell’anno di competenza in favore di pazienti 

residenti e non residenti, nonchè del valore delle prestazioni di assistenza specialistica 

ambulatoriale remunerabili nell’anno di competenza, in favore di pazienti residenti”; 

 la quota percentuale del finanziamento di cui al citato art. 9, comma 1, lett. l), 

dell’Accordo/contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., deve, quindi, essere 

determinata, tenuto conto della produzione riconoscibile sulle prestazioni rese in favore di 

pazienti affetti da virus SARS-CoV-2; 

 la quota percentuale del finanziamento di cui all’art. 9 comma 1, lett. l), dell’Accordo/contratto 

ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., potrà subire delle variazioni a seguito della 

comunicazione delle risultanze economiche dei controlli esterni di competenza del 2021 e 

quindi, potrebbe essere ridefinita la produzione riconoscibile su cui calcolare tale 

finanziamento, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. l) del contratto sottoscritto tra la Regione 

Lazio e le strutture; 

RITENUTO OPPORTUNO identificare, per l’esercizio 2021, le modalità di remunerazione, per: 

 le Funzioni assistenziali ex art. 8-sexies del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. per le prestazioni di TIN 

e UTIC su pazienti Covid ricoverati su ulteriori posti letto messi a disposizione dalle strutture 

destinatarie del presente provvedimento rispetto a quelli autorizzati dalla Direzione Salute e 

Integrazione Sociosanitaria; 

 le Funzioni di Didattica e Ricerca ex art. 7, comma 2, del D. Lgs. n. 517/99 e s.m.i., nonché ex 

art. 9, comma 1, lett. l), dell’Accordo/contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. 

2019-2021, con riferimento alla produzione complessiva riconosciuta nel 2021, comprensiva 

anche delle prestazioni sanitarie rese in regime di ricovero ospedaliero in acuzie a pazienti 

affetti dal virus SARS-CoV-2; 

STABILITO di: 

 approvare, con riferimento alle strutture: Ospedale San Pietro della Provincia Rel. di San Pietro 

Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio “Fatebenefratelli”, Casa Generalizia dell’Ordine 

Ospedaliero di San Giovanni di Dio (Ospedale San Giovanni Calibita) in concordato preventivo e 

Gemelli Isola Società Benefit S.p.a., lo schema di Addendum all’Accordo Contratto integrativo 

Covid ex DGR n. 689/2020, relativo all’anno 2021, ad integrazione del precedente accordo 
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contrattuale già sottoscritto, ivi compresi i relativi successivi Addenda allo stesso, allegato alla 

presente determinazione e parte integrante della stessa (all. 1); 

 approvare, con riferimento alla Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS, lo 

schema di Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e 

all’Accordo Contratto integrativo Covid ex DGR n. 689/2020, relativo all’anno 2021, ad 

integrazione del precedente accordo contrattuale già sottoscritto, ivi compresi i relativi successivi 

Addenda allo stesso, allegato alla presente determinazione e parte integrante della stessa (all. 2); 

 approvare, con riferimento alla Fondazione Policlinico Universitario Campus Bio-Medico, lo 

schema di Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 

2019-2021, relativamente alle funzioni di Didattica e Ricerca ex D. Lgs. n. 517/99 e s.m.i. 

dell’anno 2021, ad integrazione del precedente accordo contrattuale già sottoscritto, ivi compresi 

i relativi successivi Addenda allo stesso, allegato alla presente determinazione e parte integrante 

della stessa (all. 3); 

 dare mandato alle Aziende Sanitarie competenti per territorio di sottoscrivere con le strutture 

interessate gli Addenda approvati con il presente provvedimento, fermo restando che per la 

Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS e la Fondazione Policlinico 

Universitario Campus Bio-Medico provvederà la Regione; 

CONSIDERATO che dal presente atto non derivano ulteriori oneri a carico del bilancio regionale, 

in quanto gli stessi gravano sui bilanci delle Aziende Sanitarie, nel rispetto della programmazione 

finanziaria annuale, definita dalla Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e 

nell’ambito della quota di finanziamento sanitario indistinto dalla stessa Direzione assegnata alle 

Aziende; 

DETERMINA 

per le motivazioni, le finalità e secondo i principi espressi in narrativa, che si intendono integralmente 

riportati e che, unitamente agli allegati, formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 di identificare, per l’esercizio 2021, a valere per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 18 novembre 

2021, le modalità di remunerazione, per le Funzioni assistenziali ex art. 8-sexies del D.Lgs. n. 

502/92 e s.m.i. per le prestazioni di TIN e UTIC su pazienti Covid; 

 di identificare, per l’esercizio 2021, a valere per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 

2021, le modalità di remunerazione, per le Funzioni di Didattica e Ricerca ex art. 7, comma 2, 

del D.Lgs. n. 517/99 e s.m.i., nonché ex art. 9, comma 1, lett. l), dell’Accordo/contratto ex art. 

8-quinquies del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. 2019-2021, con riferimento alla produzione 

complessiva riconosciuta, comprensiva anche delle prestazioni sanitarie rese in regime di 

ricovero ospedaliero in acuzie a pazienti affetti dal virus SARS-CoV-2; 

 di approvare, con riferimento alle strutture Ospedale San Pietro della Provincia Rel. di San 

Pietro Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio “Fatebenefratelli” e Casa Generalizia 

dell’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio (Ospedale San Giovanni Calibita) in 

concordato preventiv e Gemelli Isola Società Benefit S.p.a., lo schema di Addendum 

all’Accordo Contratto integrativo Covid ex DGR n. 689/2020, relativo all’anno 2021, ad 

integrazione del precedente accordo contrattuale già sottoscritto, ivi compresi i relativi 
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successivi Addenda allo stesso, allegato alla presente determinazione e parte integrante della 

stessa (all. 1); 

 di approvare, con riferimento alla Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli 

IRCCS, lo schema di Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8-quinquies del D.Lgs. n. 

502/1992 e s.m.i. e all’Accordo Contratto integrativo Covid ex DGR n. 689/2020, relativo 

all’anno 2021, ad integrazione del precedente accordo contrattuale già sottoscritto, ivi compresi 

i relativi successivi Addenda allo stesso, allegato alla presente determinazione e parte integrante 

della stessa (all. 2); 

 di approvare, con riferimento alla Fondazione Policlinico Universitario Campus Bio-Medico, 

lo schema di Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8-quinquies del D.Lgs. n. 502/1992 e 

s.m.i. 2019-2021, relativamente alle funzioni di Didattica e Ricerca ex D.Lgs. n. 517/99 e s.m.i. 

dell’anno 2021, ad integrazione del precedente accordo contrattuale già sottoscritto, ivi 

compresi i relativi successivi Addenda allo stesso, allegato alla presente determinazione e parte 

integrante della stessa (all. 3); 

 di dare mandato alle Aziende Sanitarie competenti per territorio di sottoscrivere con le strutture 

interessate gli Addenda approvati con il presente provvedimento, fermo restando che per la 

Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS e la Fondazione Policlinico 

Universitario Campus Bio-Medico provvederà la Regione. 

La Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a tutti gli adempimenti di 

competenza, necessari all’esecuzione del presente provvedimento. 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul sito internet regionale e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

La pubblicazione della presente Determinazione ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge per gli 

interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data della sua 

pubblicazione. 
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Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e 

all’Accordo Contratto integrativo COVID ex DGR n. 689/2020 – Anno 2021 

 

tra 

ASL ________ C.F. e P.I. ________________________ con sede in __________________, 

Via _______________________ n. ___,  in persona del suo legale rappresentante p.t., 

oppure di suo incaricato (come da relativo atto di attribuzione dei poteri agli atti dell’ASL), 

posta elettronica certificata ______________ (di seguito, per brevità la “ASL”) 

e 

Società/Ente morale ___________________________________________ 

(denominazione e ragione sociale), C.F. ____________________, P.I. 

____________________, con sede in _________ via _____________, in persona del suo 

legale rappresentante p.t., oppure di suo incaricato (come da relativo atto di attribuzione dei 

poteri agli atti dell’ASL), che gestisce la struttura _____________ (nome specifico 

struttura), codice NSIS _______ codice SIAS ___________, posta elettronica certificata, 

__________________, accreditata con i seguenti provvedimenti 

amministrativi:_____________________________________________________________ 

(di seguito per brevità “la Struttura”) 

PREMESSO che 

- attualmente è ancora in vigore il Piano di Rientro denominato “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021”, approvato 

con DCA n. 81/2020 e recepito con DGR n. 406/2020, in adempimento alle delibere del 

Consiglio dei Ministri del 05 marzo 2020 e del 06 aprile 2020 di cessazione del mandato 

commissariale, conferito al Commissario ad Acta con deliberazione del Consiglio dei 

Ministri il 10 aprile 2018; 

- ai sensi dell’art. 8-quinquies, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il corrispettivo preventivato a 

fronte delle attività concordate, è quello globalmente risultante dall’applicazione dei valori 

tariffari e della remunerazione extra tariffaria delle funzioni incluse nell’accordo/contratto, 

da verificare a consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle attività effettivamente 

svolte secondo le indicazioni regionali (art. 8-quinquies, comma 2, lettera d); 

- la modalità con cui viene comunque garantito il rispetto del limite di remunerazione delle 

strutture correlato ai volumi di prestazioni, concordato ai sensi della lettera d) della sopra 

richiamata disposizione di legge, prevede che, in caso di incremento a seguito di 

modificazioni, comunque intervenute nel corso dell’anno, dei valori unitari dei tariffari 

regionali, per la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera, delle prestazioni 

di assistenza specialistica ambulatoriale, nonché delle altre prestazioni comunque 

remunerate a tariffa, il volume massimo delle prestazioni remunerate, di cui alla lettera b) 

del medesimo articolo, si intende rideterminato nella misura necessaria al mantenimento dei 

limiti indicati alla lettera d) (art. 8-quinquies, comma 2, lettera e-bis); 
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- l’art. 8-sexies, comma 1, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. prevede che le strutture che erogano 

assistenza ospedaliera e ambulatoriale a carico del Servizio Sanitario Nazionale sono 

finanziate secondo un ammontare globale predefinito indicato negli accordi contrattuali di cui 

all’articolo 8-quinquies, determinato in base alle funzioni assistenziali e alle attività svolte 

nell’ambito e per conto della rete dei servizi di riferimento; ai fini della determinazione del 

finanziamento globale delle singole strutture, le funzioni assistenziali di cui al comma 2 sono 

remunerate in base al costo standard di produzione del programma di assistenza, mentre le 

attività di cui al comma 4 sono remunerate in base a tariffe predefinite per prestazione; 

- con l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z0003 del 6 marzo 2020 e s.m.i. è 

stato approvato il Piano Regionale per la gestione dell’emergenza sanitaria da COVID-19, 

che ha previsto, tra l’altro, l’attivazione in urgenza, anche in deroga ai procedimenti di 

autorizzazione e accreditamento, di posti letto aggiuntivi di Terapia Intensiva, in 

ampliamento o per riconversione di degenze ordinarie, presso le strutture pubbliche, private 

accreditate ovvero solo autorizzate; 

- la Regione ha adottato la DGR n. 689, del 06 ottobre 2020, avente ad oggetto “Definizione 

dei livelli massimi di finanziamento 2020 per l'assistenza sanitaria e disciplina delle regole 

di erogazione, remunerazione e contrattualizzazione delle prestazioni sanitarie e socio-

sanitarie, incluse quelle erogate nell'ambito della gestione dell'emergenza sanitaria da 

COVID-19. Approvazione Addendum al Contratto di budget ex DCA n. U00243 del 

25/06/2019. Approvazione dello schema di Accordo/Contratto integrativo ex art. 8 

quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. e D.L. n. 18/2020 per le strutture private che hanno 

partecipato alla gestione dell'emergenza COVID-19. Contrattualizzazione delle strutture 

interessate dal percorso di riconversione”; 

- con la suddetta deliberazione è stato approvato, altresì, lo schema di Accordo/Contratto 

integrativo ex art. 8-quinquies, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e D.L. n. 18/2020 per le 

strutture private accreditate e private autorizzate che hanno partecipato alla gestione 

dell’emergenza COVID-19,  nel quale vengono definiti, tra l’altro, all’art. 7, i corrispettivi, 

le tariffe e le regole di remunerazione dell’attività di ricovero per la gestione dell’emergenza 

COVID-19, ivi comprese le funzioni assistenziali a copertura dei maggiori costi di attesa dei 

posti-letto di Terapia Intensiva, Terapia Semi-intensiva, Ordinari di Malattie 

Infettive/Pneumologia/Medicina generale dedicati ai pazienti COVID; 

- con il suddetto Accordo integrativo COVID è stato, tra l’altro, previsto che: 

 Art. 1, comma 5: “Il budget, ai sensi della richiamata normativa emergenziale (DL 

18/2020) è da intendersi valicabile esclusivamente nella misura in cui sia necessario 

gestire i pazienti COVID e NO COVID (casi sospetti COVID 19, trattati come tali, 

seppure negativi), dalle strutture inserite nella rete dell’emergenza, ovvero NO COVID, 

solo se correlati, all’attivazione di nuovi posti letto per far fronte al trasferimento di 

attività delle Aziende pubbliche, per il periodo limitato allo stato di emergenza o per 

quello diversamente determinato dalla parte pubblica, pure inferiore, per il rientro alla 

gestione ordinaria”; 

 Art. 1, comma 7: “Le attività non tariffabili e legate all’emergenza COVID, per le quali 
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è prevista una funzione assistenziale, potranno essere remunerate in misura ulteriore 

rispetto al livello di finanziamento assegnato per l’anno 2020, solo in caso di 

raggiungimento del budget per effetto della produzione ospedaliera ordinaria e della 

produzione ospedaliera autorizzata dal presente contratto, applicando i criteri di 

remunerazione vigenti e previsti all’articolo 7”; 

 Art. 7, comma 4, lettera d: “[…omissis…] Le funzioni di cui alla presente lettera d) 

includono i maggiori costi remunerati secondo le regole di cui al DCA 498/2019 e sono 

soggette a rendicontazione annuale dei maggiori costi sostenuti secondo i criteri previsti 

dal modello allegato (Allegato 3)”; 

- l’Allegato 2 - “Sistemi informativi” - all’Accordo integrativo COVID riporta indicazioni in 

merito alle modalità di registrazione delle prestazioni sanitarie rese in virtù del sopracitato 

Accordo nei sistemi informativi regionali dedicati; 

- la Struttura ha sottoscritto con la ASL sia l’Accordo/Contratto ex art. 8-quinquies del D.Lgs. 

n. 502/1992 e s.m.i., di cui al DCA n. 243/2019, per il triennio 2019-2021, sia 

l’Accordo/Contratto ex art. 8-quinquies del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e ai sensi del D.L. n. 

18/2020 di cui alla DGR n. 689/2020, comprensivi, quale parte integrante e sostanziale degli 

stessi, della “Disciplina uniforme” delle modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti 

vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere, dei 

Policlinici Universitari Pubblici, degli IRCCS Pubblici e dell’Azienda Ares 118, di cui al 

DCA n. U00247/2019, nonché gli Addenda relativi alle successive annualità; 

- con la DGR n. 66, del 22 febbraio 2022, avente ad oggetto “Recepimento del DM Salute 12 

agosto 2021. Approvazione dello schema di “Accordo/Contratto Covid ex art. 8 quinquies 

D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. - D.L. n. 18/2020 – DM Salute 12/08/2021”, per le strutture 

private che hanno partecipato alla gestione dell’emergenza Covid-19”, l’Amministrazione 

regionale, recependo le disposizioni di cui al DM Salute del 12 agosto 2021, entrato in vigore 

dal 19 novembre 2021, ha approvato lo “Schema di “Accordo/contratto Covid ex art. 8 

quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. - D.L. n. 18/2020 - DM Salute 12/08/2021”, tenendo 

conto dei criteri di remunerazione previsti nel citato DM per la definizione dei rapporti 

giuridici ed economici tra la Regione/le Aziende Sanitarie Locali e i soggetti erogatori di 

prestazioni sanitarie a carico del Servizio Sanitario Regionale nell’ambito dell’emergenza 

sanitaria da COVID-19, con effetti a decorrere dalla data del 19 novembre 2021 e fino alla 

cessazione dello stato di emergenza; 

- con la delibera di Giunta Regionale n. 339, dell’08 giugno 2021, avente ad oggetto 

“Definizione dei livelli massimi di finanziamento 2021 per l’assistenza sanitaria e 

sociosanitaria e disciplina delle relative regole di finanziamento, remunerazione e 

contrattualizzazione delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie”, oltre a definire i livelli di 

finanziamento dell’assistenza sanitaria erogata da privato con onere a carico del SSR, è stato 

stabilito, tra l’altro, di: 

 confermare, per l’esercizio 2021, lo schema di Addendum al Contratto di budget 2019-

2021, adottato, quale allegato sub 1, con la DGR n. 689/2020, utilizzabile per la 

contrattualizzazione del corrispettivo economico; 
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 confermare la disciplina di cui alla DGR n. 689/2020 come prevista nell’accordo/contratto 

integrativo vigente fino alla data di adozione del Decreto Ministeriale con il quale sarebbero 

state stabilite, a livello nazionale, le modalità di determinazione della specifica funzione 

assistenziale e l’incremento tariffario di cui al sopra richiamato D.L. n. 34/2020 e s.m.i. 

(convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77); 

- premesso che il suddetto decreto è stato emanato dal Ministero della Salute in data 12 agosto 

2021, con entrata in vigore dal 19 novembre 2021; 

- con specifici provvedimenti amministrativi sono stati assegnati i livelli massimi di 

finanziamento per l’acquisto delle prestazioni di assistenza ospedaliera da privato 

accreditato per l’anno 2021, e in particolare: 

 la Determina n. GR3900, del 05 agosto 2021, avente ad oggetto: “Definizione dei livelli 

massimi di finanziamento per le strutture private accreditate erogatrici di prestazioni di 

assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., riabilitazione post-acuzie e lungodegenza 

medica con onore a carico del servizio sanitario regionale per l’anno 2021, in attuazione 

di quanto previsto dalla DGR n. 339 del 8 giugno 2021”; 

 la Determina n. G12183, del 07 novembre 2021, avente ad oggetto: “Rettifica e 

integrazione delle determinazioni: - G14302 del 27 novembre 2020, avente ad oggetto: 

“Definizione dei livelli massimi di finanziamento per le strutture private accreditate 

erogatrici di prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., riabilitazione post-

acuzie e lungodegenza medica, con onere a carico del servizio sanitario regionale, 

nonché definizione del finanziamento delle funzioni assistenziali-ospedaliere ai sensi 

dell’art. 8-sexies, comma 2, del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. per strutture pubbliche e 

private accreditate – Anno 2020 – GR3900-0000001 del 5 agosto 2021, avente ad 

oggetto: Definizione dei livelli massimi di finanziamento per le strutture private 

accreditate erogatrici di prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., 

riabilitazione post-acuzie e lungodegenza medica con onere a carico del servizio 

sanitario regionale per l’anno 2021”; 

 la Determina n. G15228, del 07 dicembre 2021, avente ad oggetto: “DGR n. 534 del 3 

agosto 2021, recante: L.R. 4/2003 - R.R 20/2019. Voltura dell'autorizzazione e 

dell'accreditamento istituzionale dell'Ospedale Regina Apostolorum, sito in Via San 

Francesco n. 50 - 00041 Albano Laziale (RM), dall'ente Casa Regina Apostolorum (P.IVA 

05195071005) alla Società Ospedale Regina Apostolorum S.r.l. (P.IVA 16204151001): 

Attribuzione del budget 2021 di assistenza ospedaliera per acuti e F.R.A.C. alla struttura 

cedente e cessionaria- Rettifica e integrazione della determinazione GR 3900-000001 del 

5 agosto 2021 e s.m.i.”; 

 la Determina n. G16327, del 24 dicembre 2021, avente ad oggetto: “Attuazione della DGR 

n. 339 del 8 giugno 2021. Integrazioni e modifiche alle determinazioni n. G09750 del 19 

luglio 2021 e n. GR3900-0000001 del 5 agosto 2021 e ss.mm.ii. relative all’assegnazione 

del livello massimo di finanziamento per l’anno 2021 per l’acquisto di prestazioni di 

assistenza specialistica ambulatoriale e per attività ospedaliera per acuti a carico del 

SSR da privato accreditato. Presa d’atto delle rimodulazioni approvate dalla ASL RM 1 
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e ASL di Frosinone relative al trasferimento di budget dal setting ospedaliero a quello 

ambulatoriale”; 

 la Determina n. G00238, del 16 gennaio 2022, avente ad oggetto: “DGR n. 470 del 20 luglio 

2021, recante: L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019. Voltura contestuale dell'autorizzazione e 

dell'accreditamento istituzionale della Casa di Cura sita in Roma, Via di Vallelunga n. 8, 

dalla Società Casa di Cura Istituto Religioso Ancelle Francescane del Buon Pastore alla 

Società Auxologico Roma S.r.l. Società Benefit (P.IVA 15939381008). Variazione della 

denominazione da “Ancelle Francescane del Buon Pastore” a “Auxologico Roma - Buon 

Pastore”: Attribuzione del budget 2021 di Riabilitazione post-acuzie e Lungodegenza 

medica alla struttura cedente e cessionaria – Rettifica e integrazione della determinazione 

GR 3900-000001 del 5 agosto 2021 e s.m.i.”; 

 la Determina n. G10143, del 29 luglio 2022, avente ad oggetto: “Assegnazione budget 

aggiuntivo per l’anno 2021 dedicato per l’attuazione del Progetto sperimentale per il 

recupero della mobilità passiva in Cardiochirurgia – Quadriennio 2021-2024 – 

Approvazione Addendum – Progetto sperimentale Cardiochirurgia 2021 

all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. 2019-2021”; 

 la Determina n. G14656, del 26 ottobre 2022, avente ad oggetto: “Definizione del livello 

massimo di finanziamento per l’anno 2021 delle funzioni assistenziali, ai sensi dell’art. 

8-sexies, comma 2, del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. per le strutture pubbliche e private 

accreditate – Anno 2021 – Attuazione della DGR 339 del 8 giugno 2021”; 

- la Determinazione Regionale n. G03384 del 13 marzo 2023, con cui è stata definita la 

produzione riconoscibile delle prestazioni sanitarie afferenti all’assistenza ospedaliera 2021 

acquistate da privato accreditato; 

- il suddetto provvedimento potrà subire ulteriori variazioni in ragione del finanziamento 

riconosciuto per le funzioni assistenziali COVID per Terapia Intensiva, UTIC e TIN, e le 

funzioni di didattica e ricerca COVID, con conseguente rettifica della valorizzazione della 

remunerazione; 

- con riferimento alle Funzioni COVID ex art. 7, comma 4, lettera d), dell’Accordo 

Integrativo COVID ex DGR n. 689/2020, a valere fino al 18 novembre 2021: 

 nell’esercizio 2021, la Struttura ha ricoverato pazienti affetti da patologia direttamente 

riferibile alla infezione da virus SAR-COV-2 su posti letto Unità Terapia Intensiva 

Cardiologica (UTIC) e Terapia Intensiva Neonatale (TIN) accreditati al fine di garantire 

l’assistenza più adatta alle specifiche condizioni cliniche degli stessi pazienti, assicurando 

come, peraltro, previsto dal Contratto integrativo COVID, tutte le prestazioni necessarie 

a tutelare la salute dei cittadini nell’ambito della gestione dell'emergenza sanitaria,  

 con nota prot. 0756378/2022 dell’Area Rete Ospedaliera e Specialistica della Direzione 

regionale salute e integrazione socio-sanitaria, sono stati forniti dei chiarimenti in 

relazione all’assimilabilità dei posti letto di UTIC e TIN ai posti letto di Terapia Intensiva 

attivati nell’ambito del Piano regionale per la gestione dell’emergenza sanitaria da 

COVID-19, anche ai fini del riconoscimento delle sopracitate funzioni per giornata di 
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attivazione di tali posti letto. 

− con Determinazione Regionale n. xxxx del xx xx xxxx, è stato approvato il presente schema 

di Addendum all’Accordo/Contratto integrativo COVID ex DGR n. 689/2020, unitamente ai 

suoi allegati, a valere fino al 18 novembre 2021; 

*** 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

Addendum, la Struttura e la ASL (congiuntamente, le “Parti”, e singolarmente, ognuna, la 

“Parte”) convengono e stipulano quanto di seguito. 

Art. 1 

OGGETTO DELL’ADDENDUM E CORRISPETTIVO 

1. Con il presente Addendum, ad integrazione dei precedenti Accordi/Contratti sottoscritti tra le 

Parti, ivi compresi i relativi successivi Addenda agli stessi, vengono definiti, per l’esercizio 2021, 

e fino alla data del 18 novembre 2021, il seguente finanziamento da assegnare alla Struttura in 

relazione a funzioni COVID ex art. 7, comma 4, lettera d), dell’Accordo Integrativo COVID ex 

DGR n. 689/2020, a copertura dei maggiori costi di attesa connessi all’attivazione dei posti letto 

di UTIC e TIN dedicati alla cura dei pazienti affetti dal virus; 

2. Il finanziamento delle funzioni di cui al precedente comma 1, è determinato sulla base delle 

tariffe previste per i posti letto ordinari di Terapia Intensiva dedicati alla cura dei pazienti affetti 

dal virus SARS-CoV2, di cui all’art. 7, comma 4, lett. d) dell’Accordo Integrativo COVID ex 

DGR n. 689/2020, previste per le strutture definite come HUB COVID di grandi dimensioni ed 

è pari a € _________________________. 

3. Il finanziamento riconoscibile alla Struttura per il periodo 1° gennaio 2021 – 18 novembre 

2021, in ragione di quanto previsto ai precedenti commi, determinato secondo i criteri e le 

modalità di cui al presente articolo, è pertanto pari ad € ______________ omnicomprensivi, 

fermo restando quanto previsto in materia di controlli. 

Art. 2 

OBBLIGHI DELLA STRUTTURA 

1. La Struttura accetta pienamente e incondizionatamente, con riguardo all’annualità 2021, le 

modalità e i criteri di remunerazione nonché gli importi omnicomprensivi determinati in virtù 

del presente Addendum, a titolo di produzione riconoscibile per il periodo 1° gennaio 2021 – 18 

novembre 2021, sull’attività ospedaliera di cui al precedente art. 1, comma 1, fatto salvo quanto 

dovuto dalla Struttura per la stessa annualità in ragione delle risultanze economiche relative ai 

controlli esterni ex art. 8-octies del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., non ancora calcolate. 

2. La Struttura accetta la valorizzazione fissata nei termini e alle condizioni di cui al presente 

Addendum, a saldo e stralcio di qualsiasi diritto, ragione e pretesa riguardante l’attività 

ospedaliera di cui al precedente art. 1, comma 1, erogata nell’annualità 2021, anche a titolo di 

interessi e rivalutazione monetaria, spese legali e/o qualsiasi ulteriore accessorio e/o costo e/o 

onere relativo agli stessi, con rinuncia espressa, a qualsiasi pretesa per il pagamento di ulteriori 

importi e ad ogni possibile domanda, richiesta, azione, disputa e/o contestazione, presente e/o 
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futura, azionata e/o azionabile per il pagamento di qualsivoglia importo ulteriore, anche a titolo 

di risarcimento danni, in relazione alla predetta attività ospedaliera erogata nell’annualità 2021. 

Art. 3 

OBBLIGHI DELL’AMMINISTRAZIONE 

1. L’Amministrazione provvederà, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente Addendum, a 

modificare, con specifico provvedimento amministrativo, la produzione riconoscibile della 

Struttura sull’attività ospedaliera, di cui al precedente art. 1, relativamente all’esercizio 2021 e, 

in particolare, con riferimento al periodo 01 gennaio 2021 – 18 novembre 2021. 

Art. 4 

NORMA DI RINVIO 

1. Per tutto quanto non regolato dal presente atto si rinvia all’Accordo/Contratto di budget ex art. 

8 quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e all’Accordo Contratto integrativo COVID ex DGR n. 

689/2020, nonché ai relativi successivi Addenda, già sottoscritti tra le Parti, da considerarsi 

integranti del presente Addendum, ivi compreso il Regolamento di cui alla Disciplina Uniforme 

sulle modalità di fatturazione e pagamento, allegato ai contratti quale parte integrante e 

sostanziale degli stessi. 

Data_______________ 

 

Per la ASL _______________ 

Il Legale rappresentante p.t.  

________________________________  

  

Per la Struttura __________________ 

Il Legale rappresentante p.t.  

________________________________ 

 

Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 c.c., si approvano specificatamente le seguenti clausole del 

presente Addendum: art. 1 (Oggetto dell’Addendum e corrispettivo); art. 2 (Obblighi della 

Struttura); art. 3 (Obblighi dell’Amministrazione); art. 4 (Norma di rinvio). 

 

Per la ASL ________________      Per la Struttura _____________________ 

 

Il Legale rappresentante p.t.     Il Legale rappresentante p.t. 

________________________________   _________________________ 
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Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e 

all’Accordo Contratto integrativo COVID ex DGR n. 689/2020 – Anno 2021 

 

tra 

la REGIONE LAZIO, con sede in Roma, Via R.R. Garibaldi n. 7, C.F. e P.IVA 80143490581, 

PEC: salute@regione.lazio.legalmail.it, in persona del Presidente, __________ e del Direttore 

della Direzione Regionale e Integrazione Sociosanitaria, Dott. ________, domiciliati per la 

carica ove sopra (di seguito, anche la “Regione”), 

e 

la FONDAZIONE POLICLINICO AGOSTINO GEMELLI, C.F. 13109681000, P.IVA 

01008231001, con sede legale in Largo Francesco Vito n. 1 – 00168 Roma, in persona del 

Direttore Generale, Prof. Marco Elefanti, relativamente al presidio ospedaliero Policlinico 

Universitario Gemelli, sito in Roma, largo Agostino Gemelli n. 8, accreditato con DCA n. 

U00356/2015, (codice struttura 120905), PEC: direzionegemelli@pec.it (di seguito, anche “la 

Struttura” o “il Presidio ospedaliero”), 

PREMESSO che 

- attualmente è ancora in vigore il Piano di Rientro denominato “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021”, approvato 

con DCA n. 81/2020 e recepito con DGR n. 406/2020, in adempimento alle delibere del 

Consiglio dei Ministri del 05 marzo 2020 e del 06 aprile 2020 di cessazione del mandato 

commissariale, conferito al Commissario ad Acta con deliberazione del Consiglio dei 

Ministri il 10 aprile 2018; 

- ai sensi dell’art. 8-quinquies, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il corrispettivo preventivato a 

fronte delle attività concordate, è quello globalmente risultante dall’applicazione dei valori 

tariffari e della remunerazione extra tariffaria delle funzioni incluse nell’accordo/contratto, 

da verificare a consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle attività effettivamente 

svolte secondo le indicazioni regionali (art. 8-quinquies, comma 2, lettera d); 

- la modalità con cui viene comunque garantito il rispetto del limite di remunerazione delle 

strutture correlato ai volumi di prestazioni, concordato ai sensi della lettera d) della sopra 

richiamata disposizione di legge, prevede che, in caso di incremento a seguito di 

modificazioni, comunque intervenute nel corso dell’anno, dei valori unitari dei tariffari 

regionali, per la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera, delle prestazioni 

di assistenza specialistica ambulatoriale, nonché delle altre prestazioni comunque 

remunerate a tariffa, il volume massimo delle prestazioni remunerate, di cui alla lettera b) 

del medesimo articolo, si intende rideterminato nella misura necessaria al mantenimento dei 

limiti indicati alla lettera d) (art. 8-quinquies, comma 2, lettera e-bis); 

- l’art. 8-sexies, comma 1, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. prevede che le strutture che erogano 

assistenza ospedaliera e ambulatoriale a carico del Servizio Sanitario Nazionale sono 

finanziate secondo un ammontare globale predefinito indicato negli accordi contrattuali di cui 

all’articolo 8-quinquies, determinato in base alle funzioni assistenziali e alle attività svolte 
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nell’ambito e per conto della rete dei servizi di riferimento; ai fini della determinazione del 

finanziamento globale delle singole strutture, le funzioni assistenziali di cui al comma 2 sono 

remunerate in base al costo standard di produzione del programma di assistenza, mentre le 

attività di cui al comma 4 sono remunerate in base a tariffe predefinite per prestazione; 

- alla luce della normativa vigente in materia di funzioni di Didattica e Ricerca, di cui al D.Lgs. 

n. 517/99 e s.m.i. e alle disposizioni di attuazione dello stesso (Decreto interministeriale 

31/07/1997; DPCM 24/05/2001; Conf. Stato-Regioni 15/12/2005; Protocolli di Intesa), la 

quota percentuale del finanziamento riconosciuto per i maggiori costi connessi all’attività di 

didattica e ricerca di cui al citato art. 7, comma 2, D.Lgs. n. 517/99, è calcolata in rapporto 

alla produzione assistenziale assicurata, dovendosi intendere la stessa come attività 

assistenziali erogate nel suo complesso e, quindi, comprensive anche delle prestazioni 

sanitarie erogate in regime di ricovero per acuti per la cura dei pazienti affetti dal virus 

COVID-19; 

- la quota percentuale del finanziamento di cui all’art. 9, comma 1, lett. l), 

dell’Accordo/Contratto art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. sottoscritto con la 

Struttura deve, quindi, essere determinata anche sulla produzione riconoscibile riferita alle 

prestazioni rese in favore dei pazienti affetti da COVID-19; 

- con l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z0003 del 6 marzo 2020 e s.m.i. è stato 

approvato il Piano Regionale per la gestione dell’emergenza sanitaria da COVID-19, che ha 

previsto, tra l’altro, l’attivazione in urgenza, anche in deroga ai procedimenti di autorizzazione 

e accreditamento, di posti letto aggiuntivi di Terapia Intensiva, in ampliamento o per 

riconversione di degenze ordinarie, presso le strutture pubbliche, private accreditate ovvero 

solo autorizzate; 

- nell’ambito della suddetta ordinanza, la Fondazione Policlinico Agostino Gemelli ha 

attivato, negli anni 2020 e 2021, ulteriori posti letto di terapia intensiva COVID, rispetto ai 

posti letto già accreditati, presso il presidio sanitario Columbus, in qualità di HUB della Rete 

COVID, rivestendo un ruolo cruciale nella gestione dell’emergenza per SARS-CoV-2; 

- la Regione ha confermato l’attivazione dei posti letto per l’esercizio 2021, con note prot. n. 

_________ del _______________(dati dei SIS);  

- la Regione ha adottato la DGR n. 689, del 06 ottobre 2020, avente ad oggetto “Definizione 

dei livelli massimi di finanziamento 2020 per l’assistenza sanitaria e disciplina delle regole 

di erogazione, remunerazione e contrattualizzazione delle prestazioni sanitarie e socio-

sanitarie, incluse quelle erogate nell'ambito della gestione dell'emergenza sanitaria da 

COVID-19. Approvazione Addendum al Contratto di budget ex DCA n. U00243 del 

25/06/2019. Approvazione dello schema di Accordo/Contratto integrativo ex art. 8 

quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. e D.L. n. 18/2020 per le strutture private che hanno 

partecipato alla gestione dell'emergenza COVID-19. Contrattualizzazione delle strutture 

interessate dal percorso di riconversione”; 

- con la suddetta deliberazione è stato approvato, altresì, lo schema di Accordo/Contratto 

integrativo ex art. 8-quinquies, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e D.L. n. 18/2020 per le 

strutture private accreditate e private autorizzate che hanno partecipato alla gestione 
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dell’emergenza COVID-19, e nel quale vengono definiti, tra l’altro, all’art. 7, i corrispettivi, 

le tariffe e le regole di remunerazione dell’attività di ricovero per la gestione dell’emergenza 

COVID-19, ivi comprese le funzioni assistenziali a copertura dei maggiori costi di attesa dei 

posti-letto di Terapia Intensiva, Terapia Semi-intensiva, Ordinari di Malattie 

Infettive/Pneumologia/Medicina generale dedicati ai pazienti COVID; 

- con il suddetto Accordo integrativo COVID è stato, tra l’altro, previsto che: 

 Art. 1, comma 5: “Il budget, ai sensi della richiamata normativa emergenziale (DL 

18/2020) è da intendersi valicabile esclusivamente nella misura in cui sia necessario 

gestire i pazienti COVID e NO COVID (casi sospetti COVID 19, trattati come tali, 

seppure negativi), dalle strutture inserite nella rete dell’emergenza, ovvero NO COVID, 

solo se correlati, all’attivazione di nuovi posti letto per far fronte al trasferimento di 

attività delle Aziende pubbliche, per il periodo limitato allo stato di emergenza o per 

quello diversamente determinato dalla parte pubblica, pure inferiore, per il rientro alla 

gestione ordinaria”; 

 Art. 1, comma 7: “Le attività non tariffabili e legate all’emergenza COVID, per le quali 

è prevista una funzione assistenziale, potranno essere remunerate in misura ulteriore 

rispetto al livello di finanziamento assegnato per l’anno 2020, solo in caso di 

raggiungimento del budget per effetto della produzione ospedaliera ordinaria e della 

produzione ospedaliera autorizzata dal presente contratto, applicando i criteri di 

remunerazione vigenti e previsti all’articolo 7”; 

 Art. 7, comma 4, lettera d: “[…omissis…] Le funzioni di cui alla presente lettera d) 

includono i maggiori costi remunerati secondo le regole di cui al DCA 498/2019 e sono 

soggette a rendicontazione annuale dei maggiori costi sostenuti secondo i criteri previsti 

dal modello allegato (Allegato 3)”; 

- l’Allegato 2 - “Sistemi informativi” - all’Accordo integrativo COVID riporta indicazioni in 

merito alle modalità di registrazione delle prestazioni sanitarie rese in virtù del sopracitato 

Accordo nei sistemi informativi regionali dedicati; 

- la Fondazione Policlinico Agostino Gemelli ha sottoscritto con la Regione sia 

l’Accordo/Contratto ex art. 8-quinquies del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., di cui al DCA n. 

243/2019, per il triennio 2019-2021, sia l’Accordo/Contratto ex art. 8-quinquies del D.Lgs. 

n. 502/1992 e s.m.i. e il D.L. 18/2020 di cui alla DGR n. 689/2020, comprensivi, quale parte 

integrante e sostanziale degli stessi, della “Disciplina uniforme” delle modalità di 

fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, 

delle Aziende Ospedaliere, dei Policlinici Universitari Pubblici, degli IRCCS Pubblici e 

dell’Azienda Ares 118, di cui al DCA n. U00247/2019, nonché gli Addenda relativi alle 

successive annualità; 

- con la DGR n. 66, del 22 febbraio 2022, avente ad oggetto “Recepimento del DM Salute 12 

agosto 2021 Approvazione dello schema di “Accordo/Contratto Covid ex art. 8 quinquies 

D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. - D.L. n. 18/2020 – DM Salute 12/08/2021”, per le strutture 

private che hanno partecipato alla gestione dell’emergenza Covid-19”, l’Amministrazione 

regionale, recependo le disposizioni di cui al DM Salute del 12 agosto 2021, entrato in vigore 
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dal 19 novembre 2021, ha approvato lo “Schema di “Accordo/contratto Covid ex art. 8 

quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. - D.L. n. 18/2020 - DM Salute 12/08/2021”, tenendo 

conto dei criteri di remunerazione previsti nel citato DM per la definizione dei rapporti 

giuridici ed economici tra la Regione/le Aziende Sanitarie Locali e i soggetti erogatori di 

prestazioni sanitarie a carico del Servizio Sanitario Regionale nell’ambito dell’emergenza 

sanitaria da COVID-19, con effetti a decorrere dalla data del 19 novembre 2021 e fino alla 

cessazione dello stato di emergenza; 

- con la delibera di Giunta Regionale n. 339, dell’08 giugno 2021, avente ad oggetto 

“Definizione dei livelli massimi di finanziamento 2021 per l’assistenza sanitaria e 

sociosanitaria e disciplina delle relative regole di finanziamento, remunerazione e 

contrattualizzazione delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie”, oltre a definire i livelli di 

finanziamento dell’assistenza sanitaria da privato con onere del SSR, era stato stabilito, tra 

l’altro, di: 

 confermare, per l’esercizio 2021, lo schema di Addendum al Contratto di budget 2019-

2021, adottato, quale allegato sub 1, con la DGR n. 689/2020, utilizzabile per la 

contrattualizzazione del corrispettivo economico; 

 confermare la disciplina di cui alla DGR n. 689/2020 come prevista nell’accordo/contratto 

integrativo vigente fino alla data di adozione del Decreto Ministeriale con il quale sarebbero 

state stabilite, a livello nazionale, le modalità di determinazione della specifica funzione 

assistenziale e l’incremento tariffario di cui al sopra richiamato D.L. n. 34/2020 e s.m.i. 

(convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77); 

- premesso che il suddetto decreto è stato emanato dal Ministero della Salute in data 12 agosto 

2021, con entrata in vigore dal 19 novembre 2021; 

- con specifici provvedimenti amministrativi sono stati assegnati i livelli massimi di 

finanziamento per l’acquisto delle prestazioni di assistenza ospedaliera da privato 

accreditato per l’anno 2021, e in particolare con: 

 la Determina n. GR3900, del 05 agosto 2021, avente ad oggetto: “Definizione dei livelli 

massimi di finanziamento per le strutture private accreditate erogatrici di prestazioni di 

assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., riabilitazione post-acuzie e lungodegenza 

medica con onore a carico del servizio sanitario regionale per l’anno 2021, in attuazione 

di quanto previsto dalla DGR n. 339 del 8 giugno 2021”; 

 la Determina n. G12183, del 07 novembre 2021, avente ad oggetto: “Rettifica e 

integrazione delle determinazioni: - G14302 del 27 novembre 2020, avente ad oggetto: 

“Definizione dei livelli massimi di finanziamento per le strutture private accreditate 

erogatrici di prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., riabilitazione post-

acuzie e lungodegenza medica, con onere a carico del servizio sanitario regionale, 

nonché definizione del finanziamento delle funzioni assistenziali-ospedaliere ai sensi 

dell’art. 8-sexies, comma 2, del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. per strutture pubbliche e 

private accreditate – Anno 2020 – GR3900-0000001 del 5 agosto 2021, avente ad 

oggetto: Definizione dei livelli massimi di finanziamento per le strutture private 

accreditate erogatrici di prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., 
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riabilitazione post-acuzie e lungodegenza medica con onere a carico del servizio anitario 

regionale per l’anno 2021”; 

 la Determina n. G15228, del 07 dicembre 2021, avente ad oggetto: “DGR n. 534 del 3 

agosto 2021, recante: L.R. 4/2003 - R.R 20/2019. Voltura dell'autorizzazione e 

dell'accreditamento istituzionale dell'Ospedale Regina Apostolorum, sito in Via San 

Francesco n. 50 - 00041 Albano Laziale (RM), dall'ente Casa Regina Apostolorum (P.IVA 

05195071005) alla Società Ospedale Regina Apostolorum S.r.l. (P.IVA 16204151001): 

Attribuzione del budget 2021 di assistenza ospedaliera per acuti e F.R.A.C. alla struttura 

cedente e cessionaria- Rettifica e integrazione della determinazione GR 3900-000001 del 

5 agosto 2021 e s.m.i.”; 

 la Determina n. G16327, del 24 dicembre 2021, avente ad oggetto: “Attuazione della DGR 

n. 339 del 8 giugno 2021. Integrazioni e modifiche alle determinazioni n. G09750 del 19 

luglio 2021 e n. GR3900-0000001 del 5 agosto 2021 e ss.mm.ii. relative all’assegnazione 

del livello massimo di finanziamento per l’anno 2021 per l’acquisto di prestazioni di 

assistenza specialistica ambulatoriale e per attività ospedaliera per acuti a carico del 

SSR da privato accreditato. Presa d’atto delle rimodulazioni approvate dalla ASL RM 1 

e ASL di Frosinone relative al trasferimento di budget dal setting ospedaliero a quello 

ambulatoriale”; 

 la Determina n. G00238, del 16 gennaio 2022, avente ad oggetto: “DGR n. 470 del 20 luglio 

2021, recante: L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019. Voltura contestuale dell'autorizzazione e 

dell'accreditamento istituzionale della Casa di Cura sita in Roma, Via di Vallelunga n. 8, 

dalla Società Casa di Cura Istituto Religioso Ancelle Francescane del Buon Pastore alla 

Società Auxologico Roma S.r.l. Società Benefit (P.IVA 15939381008). Variazione della 

denominazione da “Ancelle Francescane del Buon Pastore” a “Auxologico Roma - Buon 

Pastore”: Attribuzione del budget 2021 di Riabilitazione post-acuzie e Lungodegenza 

medica alla struttura cedente e cessionaria – Rettifica e integrazione della determinazione 

GR 3900-000001 del 5 agosto 2021 e s.m.i.”; 

 la Determina n. G10143, del 29 luglio 2022, avente ad oggetto: “Assegnazione budget 

aggiuntivo per l’anno 2021 dedicato per l’attuazione del Progetto sperimentale per il 

recupero della mobilità passiva in Cardiochirurgia – Quadriennio 2021-2024 – 

Approvazione Addendum – Progetto sperimentale Cardiochirurgia 2021 

all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. 2019-2021”; 

 la Determina n. G14656, del 26 ottobre 2022, avente ad oggetto: “Definizione del livello 

massimo di finanziamento per l’anno 2021 delle funzioni assistenziali, ai sensi dell’art. 

8-sexies, comma 2, del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. per le strutture pubbliche e private 

accreditate – Anno 2021 – Attuazione della DGR 339 del 8 giugno 2021”; 

− la Regione ha adottato i seguenti provvedimenti in materia di controlli esterni analitici, e in 

particolare: 

 il DCA n. U00040 del 26 marzo 2012 avente ad oggetto: “DCA n. 58/2009: "Sistema dei 

controlli dell'attività sanitaria ospedaliera e specialistica - L. 133/08, art. 79, comma 1 

septies” e successive modifiche ed integrazioni”, ed in particolare al punto 3.4 
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denominato “Conseguenze dei controlli analitici e sanzioni amministrative” e s.m.i.; 

 il DCA n. U00218 del 8 giugno 2017 avente ad oggetto: “Modifiche ed integrazioni al 

Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta del 26 marzo 2012, n. 40”; 

 il DCA n. U00509 del 20 dicembre 2018 avente ad oggetto: “Revisione del Decreto del 

Commissario ad Acta n. U00218 del 8 giugno 2017, avente ad oggetto: “Modifiche ed 

integrazioni al Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta del 26 marzo 

2017, n. 40”; 

- nell’elaborazione del valore della produzione riconoscibile alla Fondazione Policlinico 

Gemelli per l’anno 2021 non sono state considerate le risultanze economiche relative ai 

controlli esterni, in quanto non disponibili al momento della sottoscrizione del presente 

Addendum; 

- il finanziamento per i maggiori costi connessi all’attività di didattica e ricerca assegnato alla 

Struttura per il 2021, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del D.Lgs. n. 517/1999 e s.m.i., potrà, 

pertanto, subire variazioni a seguito della comunicazione delle risultanze economiche dei 

controlli esterni di competenza del 2021 e, quindi, potrebbe essere ridefinita la produzione 

riconoscibile su cui calcolare tale finanziamento, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. l) 

dell’Accordo/Contratto sottoscritto con la Regione Lazio; 

- la Determinazione Regionale n. G03384 del 13 marzo 2023, con cui è stata definita la 

produzione riconoscibile delle prestazioni sanitarie afferenti all’assistenza ospedaliera 2021 

acquistate da privato accreditato; 

- il suddetto provvedimento potrà subire ulteriori variazioni in ragione del finanziamento 

riconosciuto per le funzioni assistenziali COVID per Terapia Intensiva, UTIC e TIN, e le 

funzioni di didattica e ricerca COVID, con conseguente rettifica della valorizzazione della 

remunerazione; 

- con riferimento alle Funzioni COVID ex art. 7, comma 4, lettera d), dell’Accordo 

Integrativo COVID ex DGR n. 689/2020, a valere fino al 18 novembre 2021: 

 nell’esercizio 2021, la Struttura ha ricoverato pazienti affetti da patologia direttamente 

riferibile all’infezione da virus SAR-COV-2 su posti letto Unità Terapia Intensiva 

Cardiologica (UTIC) e Terapia Intensiva Neonatale (TIN) accreditati al fine di garantire 

l’assistenza più adatta alle specifiche condizioni cliniche degli stessi pazienti, assicurando 

come, peraltro, previsto dal Contratto integrativo COVID, tutte le prestazioni necessarie 

a tutelare la salute dei cittadini nell'ambito della gestione dell'emergenza sanitaria,  

 con nota prot. 0756378/2022 dell’Area Rete Ospedaliera e Specialistica della Direzione 

regionale salute e integrazione socio-sanitaria, sono stati forniti dei chiarimenti in 

relazione all’assimilabilità dei posti letto di UTIC e TIN ai posti letto di Terapia Intensiva 

attivati nell’ambito del Piano regionale per la gestione dell’emergenza sanitaria da 

COVID-19, anche ai fini del riconoscimento delle sopracitate funzioni COVID per 

giornata di attivazione di tali posti letto; 

- con riferimento alle Funzioni di Didattica e Ricerca di cui all’art. 7, comma 2, del 

D.Lgs. n. 517/1999 e s.m.i., nonché dell’art. 9, comma 1, lett. l) dell’Accordo/Contratto 
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ex art. 8 quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., a valere per l’esercizio 2021: 

 la quota percentuale del finanziamento riconosciuto per i maggiori costi connessi 

all’attività di didattica e ricerca è calcolata in rapporto alla produzione assistenziale 

riconoscibile, dovendosi intendere la stessa come attività assistenziale erogata nel suo 

complesso e, quindi, comprensiva anche delle prestazioni sanitarie rese in regime di 

ricovero ospedaliero in acuzie, anche in favore di pazienti affetti dal virus SARS-

CoV-2, così come chiarito anche con nota regionale prot. 758643, del 02 agosto 2022; 

 nel contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. sottoscritto con la Struttura 

per il triennio 2019-2021 è previsto, tra l’altro, all’art. 9, comma 1, l), che “per i maggiori 

costi connessi all’attività di didattica e ricerca di cui all’art. 7, comma 2, D.Lgs. 517/99 

e s.m.i., il finanziamento assegnato alla struttura con provvedimento amministrativo è 

pari al 7% del valore delle prestazioni di assistenza ospedaliera remunerabili nell’anno 

di competenza in favore di pazienti residenti e non residenti, nonchè del valore delle 

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale remunerabili nell’anno di 

competenza, in favore di pazienti residenti”; 

 la quota percentuale del finanziamento di cui al citato art. 9, comma 1, lett. l), 

dell’Accordo/contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., deve, quindi, 

essere determinata, tenuto conto della produzione riconoscibile sulle prestazioni rese dai 

Policlinici Universitari in favore di pazienti affetti da virus SARS-CoV-2; 

 la quota percentuale del finanziamento di cui all’art. 9 comma 1, lett. l), 

dell’Accordo/contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., potrà subire delle 

variazioni a seguito della comunicazione delle risultanze economiche dei controlli esterni 

di competenza del 2021 e quindi, potrebbe essere ridefinita la produzione riconoscibile 

su cui calcolare tale finanziamento, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. l) del contratto 

sottoscritto tra la Regione Lazio e la Struttura; 

− con Determinazione Regionale n. xxxx del xx xx xxxx, è stato approvato il presente 

Addendum all’Accordo/Contratto integrativo COVID ex DGR n. 689/2020, unitamente ai 

suoi allegati, a valere fino al 18 novembre 2021; 

***** 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

Addendum, la Fondazione Policlinico Agostino Gemelli e la Regione Lazio (congiuntamente, 

le “Parti” e singolarmente, ognuna, la “Parte”) convengono e stipulano quanto di seguito. 

Art. 1 

OGGETTO DELL’ADDENDUM E CORRISPETTIVO 

1. Con il presente Addendum, ad integrazione dei precedenti Accordi/Contratti sottoscritti tra 

le Parti, ivi compresi i relativi successivi Addenda agli stessi, vengono definiti, per l’esercizio 

2021, e fino alla data del 18 novembre 2021, i seguenti finanziamenti da assegnare alla Struttura 

in relazione a: 

a) funzioni COVID ex art. 7, comma 4, lettera d), dell’Accordo Integrativo COVID ex DGR n. 
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689/2020, a copertura dei maggiori costi di attesa connessi all’attivazione dei posti letto di 

UTIC e TIN dedicati alla cura dei pazienti affetti dal virus (periodo 1° gennaio 2021 – 18 

novembre 2021); 

b) funzioni di didattica e ricerca ex art. 7, comma 2, del D. Lgs. n. 517/1999 e s.m.i., nonché ex 

art. 9, comma 1, lett. l), dell’Accordo/contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e 

s.m.i. con riferimento alla produzione complessiva riconosciuta alla Struttura, comprensiva 

anche delle prestazioni sanitarie rese in regime di ricovero ospedaliero in acuzie a pazienti 

affetti dal virus SARS-CoV-2 (periodo 1° gennaio 2021 – 31 dicembre 2021). 

2. Il finanziamento delle funzioni di cui al precedente comma 1, lett. b), è determinato sulla 

base delle tariffe previste per i posti letto ordinari di Terapia Intensiva dedicati alla cura dei 

pazienti affetti dal virus SARS-CoV2, di cui all’art. 7, comma 4, lett. d) dell’Accordo 

Integrativo COVID ex DGR n. 689/2020, previste per le strutture definite come HUB COVID 

di grandi dimensioni ed è pari a € _________________. 

3. Il finanziamento delle funzioni di cui al precedente comma 1, lett. c), è determinato in misura 

pari al 7% del valore delle prestazioni di assistenza ospedaliera remunerabili, nell’anno di 

competenza, in favore di pazienti residenti e non residenti, nonché del valore delle prestazioni 

di assistenza specialistica ambulatoriale remunerabili, nell’anno di competenza, in favore di 

pazienti residenti, ivi compresa la produzione complessiva riconosciuta alla Struttura per le 

prestazioni sanitarie rese in regime di ricovero ospedaliero in acuzie a pazienti affetti dal virus 

SARS-CoV-2ed è pari a € _______________________. 

4. Il finanziamento riconoscibile alla Struttura per l’esercizio 2021 in ragione di quanto previsto 

ai precedenti commi, determinato secondo i criteri e le modalità di cui al presente articolo, è 

pertanto pari ad € ______________ omnicomprensivi, fermo restando quanto previsto in 

materia di controlli. 

Art. 2 

OBBLIGHI DELLA STRUTTURA 

1. La Struttura accetta pienamente e incondizionatamente, con riguardo all’annualità 2021, le 

modalità e i criteri di remunerazione nonché gli importi omnicomprensivi determinati in virtù 

del presente Addendum, a titolo di produzione riconoscibile per il periodo 1° gennaio 2021 – 

31 dicembre 2021, sull’attività ospedaliera di cui al precedente art. 1, comma 1, fatto salvo 

quanto dovuto dalla Struttura per la stessa annualità in ragione delle risultanze economiche 

relative ai controlli esterni ex art. 8-octies del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., non ancora calcolate. 

2. La Struttura accetta la valorizzazione fissata nei termini e alle condizioni di cui al presente 

Addendum, a saldo e stralcio di qualsiasi diritto, ragione e pretesa riguardante l’attività 

ospedaliera, di cui al precedente art. 1, comma 1, erogata nell’annualità 2021, anche a titolo di 

interessi e rivalutazione monetaria, spese legali e/o qualsiasi ulteriore accessorio e/o costo e/o 

onere relativo agli stessi, con rinuncia espressa, a qualsiasi pretesa per il pagamento di ulteriori 

importi e ad ogni possibile domanda, richiesta, azione, disputa e/o contestazione, presente e/o 

futura, azionata e/o azionabile per il pagamento di qualsivoglia importo ulteriore, anche a titolo 

di risarcimento danni, in relazione alla predetta attività ospedaliera erogata nell’annualità 2021. 
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Art. 3 

OBBLIGHI DELLA REGIONE 

La Regione provvederà, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente Addendum, a 

modificare, con specifico provvedimento amministrativo, la produzione riconoscibile della 

Fondazione Policlinico Agostino Gemelli, sull’attività ospedaliera di cui al precedente art. 1, 

relativamente all’esercizio 2021. 

Art. 4 

NORMA DI RINVIO 

Per tutto quanto non regolato dal presente atto si rinvia all’Accordo/Contratto di budget ex art. 

8 quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e all’Accordo Contratto integrativo COVID ex DGR 

n. 689/2020, nonché ai relativi successivi Addenda, già sottoscritti tra le Parti, da considerarsi 

integranti del presente Addendum, ivi compreso il Regolamento di cui alla Disciplina Uniforme 

sulle modalità di fatturazione e pagamento, allegato ai contratti quale parte integrante e 

sostanziale degli stessi. 

Data_______________ 

 

Per la REGIONE LAZIO  

Il Presidente 

____________________________ 

Il Direttore della Direzione Salute e Integrazione Socio-Sanitaria  

____________________________ 

 

Per la FONDAZIONE POLICLINICO AGOSTINO GEMELLI  

Il Legale rappresentante p.t.  

____________________________ 

 

Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 c.c., si approvano specificatamente le seguenti clausole del 

presente Addendum: art. 1 (Oggetto dell’Addendum e corrispettivo); art. 2 (Obblighi della 

Struttura); art. 3 (Obblighi della Regione); art. 4 (Norma di rinvio). 

 

Per la FONDAZIONE POLICLINICO AGOSTINO GEMELLI 

Il Legale rappresentante p.t.  

____________________________ 

 

Per la REGIONE LAZIO  

Il Presidente 

____________________________ 

Il Direttore della Direzione Salute e Integrazione Socio-Sanitaria  

____________________________ 
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Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e 

all’Accordo Contratto integrativo COVID ex DGR n. 689/2020 – Anno 2021 

 

tra 

la REGIONE LAZIO, con sede in Roma, Via R.R. Garibaldi n. 7, C.F. e P.IVA 80143490581, 

PEC: salute@regione.lazio.legalmail.it, in persona del Presidente, __________e del Direttore 

della Direzione Regionale e Integrazione Sociosanitaria, Dott. __________, domiciliati per la 

carica ove sopra (di seguito, anche la “Regione”), 

e 

l’Università “Campus Bio Medico di Roma”, C.F. 97087620585, in persona del legale 

rappresentante Dr. Felice Barela, con sede legale in via Alvaro del Portillo 21, 00128 Roma, 

accreditata con DCA n. U00035/2018, che gestisce direttamente il Policlinico Universitario 

Campus Bio-Medico, erogatore di prestazioni di assistenza ospedaliera (codice struttura 

120915) e di prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale (codice SIAS 202091511), 

posta elettronica certificata dirgenuni@postasicura.unicampus.it (di seguito, anche “la 

Struttura” o “il Presidio ospedaliero”) 

PREMESSO che 

− attualmente è ancora in vigore il Piano di Rientro denominato “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021”, approvato 

con DCA n. 81/2020 e recepito con DGR n. 406/2020, in adempimento alle delibere del 

Consiglio dei Ministri del 05 marzo 2020 e del 06 aprile 2020 di cessazione del mandato 

commissariale, conferito al Commissario ad Acta con deliberazione del Consiglio dei 

Ministri il 10 aprile 2018; 

− ai sensi dell’art. 8-quinquies, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il corrispettivo preventivato a 

fronte delle attività concordate, è quello globalmente risultante dall’applicazione dei valori 

tariffari e della remunerazione extra tariffaria delle funzioni incluse nell’accordo/contratto, 

da verificare a consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle attività effettivamente 

svolte secondo le indicazioni regionali (art. 8-quinquies, comma 2, lettera d); 

− la modalità con cui viene comunque garantito il rispetto del limite di remunerazione delle 

strutture correlato ai volumi di prestazioni, concordato ai sensi della lettera d) della sopra 

richiamata disposizione di legge, prevede che, in caso di incremento a seguito di 

modificazioni, comunque intervenute nel corso dell’anno, dei valori unitari dei tariffari 

regionali, per la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera, delle prestazioni 

di assistenza specialistica ambulatoriale, nonché delle altre prestazioni comunque 

remunerate a tariffa, il volume massimo delle prestazioni remunerate, di cui alla lettera b) 

del medesimo articolo, si intende rideterminato nella misura necessaria al mantenimento dei 

limiti indicati alla lettera d) (art. 8-quinquies, comma 2, lettera e-bis); 

− l’art. 8-sexies, comma 1, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. prevede che le strutture che erogano 

assistenza ospedaliera e ambulatoriale a carico del Servizio Sanitario Nazionale sono 

finanziate secondo un ammontare globale predefinito indicato negli accordi contrattuali di cui 
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all’articolo 8-quinquies, determinato in base alle funzioni assistenziali e alle attività svolte 

nell’ambito e per conto della rete dei servizi di riferimento; ai fini della determinazione del 

finanziamento globale delle singole strutture, le funzioni assistenziali di cui al comma 2 sono 

remunerate in base al costo standard di produzione del programma di assistenza, mentre le 

attività di cui al comma 4 sono remunerate in base a tariffe predefinite per prestazione; 

− alla luce della normativa vigente in materia di funzioni di Didattica e Ricerca, di cui al D.Lgs. 

n. 517/99 e s.m.i. e alle disposizioni di attuazione dello stesso (Decreto interministeriale 

31/07/1997; DPCM 24/05/2001; Conf. Stato-Regioni 15/12/2005; Protocolli di Intesa), la 

quota percentuale del finanziamento riconosciuto per i maggiori costi connessi all’attività di 

didattica e ricerca di cui al citato art. 7, comma 2, D.Lgs. n. 517/99, è calcolata in rapporto alla 

produzione assistenziale assicurata, dovendosi intendere la stessa come attività assistenziali 

erogate nel suo complesso e, quindi, comprensive anche delle prestazioni sanitarie erogate in 

regime di ricovero per acuti per la cura dei pazienti affetti dal virus COVID-19; 

− la quota percentuale del finanziamento di cui all’art. 9, comma 1, lett. l), 

dell’Accordo/Contratto art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. sottoscritto con la 

Struttura deve, quindi, essere determinata anche sulla produzione riconoscibile riferita alle 

prestazioni rese in favore dei pazienti affetti da COVID-19; 

− la Regione ha adottato la DGR n. 689, del 06 ottobre 2020, avente ad oggetto “Definizione 

dei livelli massimi di finanziamento 2020 per l'assistenza sanitaria e disciplina delle regole 

di erogazione, remunerazione e contrattualizzazione delle prestazioni sanitarie e socio-

sanitarie, incluse quelle erogate nell'ambito della gestione dell'emergenza sanitaria da 

COVID-19. Approvazione Addendum al Contratto di budget ex DCA n. U00243 del 

25/06/2019. Approvazione dello schema di Accordo/Contratto integrativo ex art. 8 

quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. e D.L. n. 18/2020 per le strutture private che hanno 

partecipato alla gestione dell'emergenza COVID-19. Contrattualizzazione delle strutture 

interessate dal percorso di riconversione”; 

− con la suddetta deliberazione è stato approvato, altresì, lo schema di Accordo/Contratto 

integrativo ex art. 8-quinquies, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e D.L. n. 18/2020 per le 

strutture private accreditate e private autorizzate che hanno partecipato alla gestione 

dell’emergenza COVID-19, e nel quale vengono definiti, tra l’altro, all’art. 7, i corrispettivi, 

le tariffe e le regole di remunerazione dell’attività di ricovero per la gestione dell’emergenza 

COVID-19, ivi comprese le funzioni assistenziali a copertura dei maggiori costi di attesa dei 

posti-letto di Terapia Intensiva, Terapia Semi-intensiva, Ordinari di Malattie 

Infettive/Pneumologia/Medicina generale dedicati ai pazienti COVID; 

− con il suddetto Accordo integrativo COVID è stato, tra l’altro, previsto che: 

 Art. 1, comma 5: “Il budget, ai sensi della richiamata normativa emergenziale (DL 

18/2020) è da intendersi valicabile esclusivamente nella misura in cui sia necessario 

gestire i pazienti COVID e NO COVID (casi sospetti COVID 19, trattati come tali, 

seppure negativi), dalle strutture inserite nella rete dell’emergenza, ovvero NO COVID, 

solo se correlati, all’attivazione di nuovi posti letto per far fronte al trasferimento di 

attività delle Aziende pubbliche, per il periodo limitato allo stato di emergenza o per 
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quello diversamente determinato dalla parte pubblica, pure inferiore, per il rientro alla 

gestione ordinaria”; 

 Art. 1, comma 7: “Le attività non tariffabili e legate all’emergenza COVID, per le quali 

è prevista una funzione assistenziale, potranno essere remunerate in misura ulteriore 

rispetto al livello di finanziamento assegnato per l’anno 2020, solo in caso di 

raggiungimento del budget per effetto della produzione ospedaliera ordinaria e della 

produzione ospedaliera autorizzata dal presente contratto, applicando i criteri di 

remunerazione vigenti e previsti all’articolo 7”; 

 Art. 7, comma 4, lettera d: “[…omissis…] Le funzioni di cui alla presente lettera d) 

includono i maggiori costi remunerati secondo le regole di cui al DCA 498/2019 e sono 

soggette a rendicontazione annuale dei maggiori costi sostenuti secondo i criteri 

previsti dal modello allegato (Allegato 3)”; 

− l’Allegato 2 - “Sistemi informativi” - all’Accordo integrativo COVID riporta indicazioni in 

merito alle modalità di registrazione delle prestazioni sanitarie rese in virtù del sopracitato 

Accordo nei sistemi informativi regionali dedicati; 

− l’Università Campus Bio Medico di Roma ha sottoscritto con la Regione sia 

l’Accordo/Contratto ex art. 8-quinquies del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., di cui al DCA n. 

243/2019, per il triennio 2019-2021, sia l’Accordo/Contratto ex art. 8-quinquies del D.Lgs. 

n. 502/1992 e s.m.i. e il D.L. 18/2020 di cui alla DGR n. 689/2020, comprensivi, quale parte 

integrante e sostanziale degli stessi, della “Disciplina uniforme” delle modalità di 

fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, 

delle Aziende Ospedaliere, dei Policlinici Universitari Pubblici, degli IRCCS Pubblici e 

dell’Azienda Ares 118, di cui al DCA n. U00247/2019, nonché gli Addenda relativi alle 

successive annualità; 

− con la DGR n. 66, del 22 febbraio 2022, avente ad oggetto “Recepimento del DM Salute 12 

agosto 2021 Approvazione dello schema di “Accordo/Contratto Covid ex art. 8 quinquies 

D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. - D.L. n. 18/2020 – DM Salute 12/08/2021”, per le strutture 

private che hanno partecipato alla gestione dell’emergenza Covid-19”, l’Amministrazione 

regionale, recependo le disposizioni di cui al DM Salute del 12 agosto 2021, entrato in vigore 

dal 19 novembre 2021, ha approvato lo “Schema di “Accordo/contratto Covid ex art. 8 

quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. - D.L. n. 18/2020 - DM Salute 12/08/2021”, tenendo 

conto dei criteri di remunerazione previsti nel citato DM per la definizione dei rapporti 

giuridici ed economici tra la Regione/le Aziende Sanitarie Locali e i soggetti erogatori di 

prestazioni sanitarie a carico del Servizio Sanitario Regionale nell’ambito dell’emergenza 

sanitaria da COVID-19, con effetti a decorrere dalla data del 19 novembre 2021 e fino alla 

cessazione dello stato di emergenza; 

− con la delibera di Giunta Regionale n. 339, dell’08 giugno 2021, avente ad oggetto 

“Definizione dei livelli massimi di finanziamento 2021 per l’assistenza sanitaria e 

sociosanitaria e disciplina delle relative regole di finanziamento, remunerazione e 

contrattualizzazione delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie”, oltre a definire i livelli di 

finanziamento dell’assistenza sanitaria da privato con onere del SSR, è stato stabilito, tra 
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l’altro, di: 

 confermare, per l’esercizio 2021, lo schema di Addendum al Contratto di budget 2019-

2021, adottato, quale allegato sub 1, con la DGR n. 689/2020, utilizzabile per la 

contrattualizzazione del corrispettivo economico; 

 confermare la disciplina di cui alla DGR n. 689/2020 come prevista nell’accordo/contratto 

integrativo vigente fino alla data di adozione del Decreto Ministeriale con il quale sarebbero 

state stabilite, a livello nazionale, le modalità di determinazione della specifica funzione 

assistenziale e l’incremento tariffario di cui al sopra richiamato D.L. n. 34/2020 e s.m.i. 

(convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77); 

- premesso che il suddetto decreto è stato emanato dal Ministero della Salute in data 12 agosto 

2021, con entrata in vigore dal 19 novembre 2021; 

- con specifici provvedimenti amministrativi sono stati assegnati i livelli massimi di 

finanziamento per l’acquisto delle prestazioni di assistenza ospedaliera da privato 

accreditato per l’anno 2021, e in particolare: 

 la Determina n. GR3900, del 05 agosto 2021, avente ad oggetto: “Definizione dei livelli 

massimi di finanziamento per le strutture private accreditate erogatrici di prestazioni di 

assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., riabilitazione post-acuzie e lungodegenza 

medica con onore a carico del servizio sanitario regionale per l’anno 2021, in attuazione 

di quanto previsto dalla DGR n. 339 del 8 giugno 2021”; 

 la Determina n. G12183, del 07 novembre 2021, avente ad oggetto: “Rettifica e 

integrazione delle determinazioni: - G14302 del 27 novembre 2020, avente ad oggetto: 

“Definizione dei livelli massimi di finanziamento per le strutture private accreditate 

erogatrici di prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., riabilitazione post-

acuzie e lungodegenza medica, con onere a carico del servizio sanitario regionale, 

nonché definizione del finanziamento delle funzioni assistenziali-ospedaliere ai sensi 

dell’art. 8-sexies, comma 2, del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. per strutture pubbliche e 

private accreditate – Anno 2020 – GR3900-0000001 del 5 agosto 2021, avente ad 

oggetto: Definizione dei livelli massimi di finanziamento per le strutture private 

accreditate erogatrici di prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C., 

riabilitazione post-acuzie e lungodegenza medica con onere a carico del servizio 

sanitario regionale per l’anno 2021”; 

 la Determina n. G15228, del 07 dicembre 2021, avente ad oggetto: “DGR n. 534 del 3 

agosto 2021, recante: L.R. 4/2003 - R.R 20/2019. Voltura dell'autorizzazione e 

dell'accreditamento istituzionale dell'Ospedale Regina Apostolorum, sito in Via San 

Francesco n. 50 - 00041 Albano Laziale (RM), dall'ente Casa Regina Apostolorum (P.IVA 

05195071005) alla Società Ospedale Regina Apostolorum S.r.l. (P.IVA 16204151001): 

Attribuzione del budget 2021 di assistenza ospedaliera per acuti e F.R.A.C. alla struttura 

cedente e cessionaria- Rettifica e integrazione della determinazione GR 3900-000001 del 

5 agosto 2021 e s.m.i.”; 

 la Determina n. G16327, del 24 dicembre 2021, avente ad oggetto: “Attuazione della DGR 
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n. 339 del 8 giugno 2021. Integrazioni e modifiche alle determinazioni n. G09750 del 19 

luglio 2021 e n. GR3900-0000001 del 5 agosto 2021 e ss.mm.ii. relative all’assegnazione 

del livello massimo di finanziamento per l’anno 2021 per l’acquisto di prestazioni di 

assistenza specialistica ambulatoriale e per attività ospedaliera per acuti a carico del 

SSR da privato accreditato. Presa d’atto delle rimodulazioni approvate dalla ASL RM 1 

e ASL di Frosinone relative al trasferimento di budget dal setting ospedaliero a quello 

ambulatoriale”; 

 la Determina n. G00238, del 16 gennaio 2022, avente ad oggetto: “DGR n. 470 del 20 luglio 

2021, recante: L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019. Voltura contestuale dell'autorizzazione e 

dell'accreditamento istituzionale della Casa di Cura sita in Roma, Via di Vallelunga n. 8, 

dalla Società Casa di Cura Istituto Religioso Ancelle Francescane del Buon Pastore alla 

Società Auxologico Roma S.r.l. Società Benefit (P.IVA 15939381008). Variazione della 

denominazione da “Ancelle Francescane del Buon Pastore” a “Auxologico Roma - Buon 

Pastore”: Attribuzione del budget 2021 di Riabilitazione post-acuzie e Lungodegenza 

medica alla struttura cedente e cessionaria – Rettifica e integrazione della determinazione 

GR 3900-000001 del 5 agosto 2021 e s.m.i.”; 

 la Determina n. G10143, del 29 luglio 2022, avente ad oggetto: “Assegnazione budget 

aggiuntivo per l’anno 2021 dedicato per l’attuazione del Progetto sperimentale per il 

recupero della mobilità passiva in Cardiochirurgia – Quadriennio 2021-2024 – 

Approvazione Addendum – Progetto sperimentale Cardiochirurgia 2021 

all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. 2019-2021”; 

 la Determina n. G14656, del 26 ottobre 2022, avente ad oggetto: “Definizione del livello 

massimo di finanziamento per l’anno 2021 delle funzioni assistenziali, ai sensi dell’art. 

8-sexies, comma 2, del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. per le strutture pubbliche e private 

accreditate – Anno 2021 – Attuazione della DGR 339 del 8 giugno 2021”; 

− La Regione ha adottato i seguenti provvedimenti in materia di controlli esterni analitici, e in 

particolare: 

 il DCA n. U00040 del 26 marzo 2012 avente ad oggetto: “DCA n. 58/2009: "Sistema dei 

controlli dell'attività sanitaria ospedaliera e specialistica - L. 133/08, art. 79, comma 1 

septies” e successive modifiche ed integrazioni”, ed in particolare al punto 3.4 

denominato “Conseguenze dei controlli analitici e sanzioni amministrative” e s.m.i.; 

 il DCA n. U00218 del 8 giugno 2017 avente ad oggetto: “Modifiche ed integrazioni al 

Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta del 26 marzo 2012, n. 40”; 

 il DCA n. U00509 del 20 dicembre 2018 avente ad oggetto: “Revisione del Decreto del 

Commissario ad Acta n. U00218 del 8 giugno 2017, avente ad oggetto: “Modifiche ed 

integrazioni al Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta del 26 marzo 

2017, n. 40”; 

− nell’elaborazione del valore della produzione riconoscibile all’Università Campus Bio 

Medico di Roma per l’anno 2021 non sono considerate le risultanze economiche relative ai 

controlli esterni, in quanto non disponibili al momento della sottoscrizione del presente 

Addendum; 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 773 di 877



 6 

− il finanziamento per i maggiori costi connessi all’attività di didattica e ricerca assegnato per il 

2020 alla Struttura, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del D.Lgs. n. 517/1999 e s.m.i., potrà, 

pertanto, subire variazioni a seguito della comunicazione delle risultanze economiche dei 

controlli esterni di competenza del 2020 e, quindi, potrebbe essere ridefinita la produzione 

riconoscibile su cui calcolare tale finanziamento, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. l) 

dell’Accordo/Contratto sottoscritto con la Regione Lazio; 

− la Determinazione Regionale n. G03384 del 13 marzo 2023, con cui è stata definita la 

produzione riconoscibile delle prestazioni sanitarie afferenti all’assistenza ospedaliera 2021 

acquistate da privato accreditato; 

− il suddetto provvedimento potrà subire ulteriori variazioni in ragione del finanziamento 

riconosciuto per le funzioni assistenziali COVID per Terapia Intensiva, UTIC e TIN, e le 

funzioni di didattica e ricerca COVID, con conseguente rettifica della valorizzazione della 

remunerazione; 

− con riferimento alle Funzioni di Didattica e Ricerca di cui all’art. 7, comma 2, del 

D.Lgs. n. 517/1999 e s.m.i., nonché dell’art. 9, comma 1, lett. l) dell’Accordo/Contratto 

ex art. 8 quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., a valere per l’esercizio 2021: 

 la quota percentuale del finanziamento riconosciuto per i maggiori costi connessi 

all’attività di didattica e ricerca è calcolata in rapporto alla produzione assistenziale 

riconoscibile, dovendosi intendere la stessa come attività assistenziale erogata nel suo 

complesso e, quindi, comprensiva anche delle prestazioni sanitarie rese in regime di 

ricovero ospedaliero in acuzie, anche in favore di pazienti affetti dal virus SARS-

CoV-2, così come chiarito anche con nota regionale prot. 758643, del 02 agosto 2022; 

 nel contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. sottoscritto con la Struttura 

per il triennio 2019-2021 è previsto, tra l’altro, all’art. 9, comma 1, l), che “per i maggiori 

costi connessi all’attività di didattica e ricerca di cui all’art. 7, comma 2, D.Lgs. 517/99 

e s.m.i., il finanziamento assegnato alla struttura con provvedimento amministrativo è 

pari al 7% del valore delle prestazioni di assistenza ospedaliera remunerabili nell’anno 

di competenza in favore di pazienti residenti e non residenti, nonchè del valore delle 

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale remunerabili nell’anno di 

competenza, in favore di pazienti residenti”; 

 la quota percentuale del finanziamento di cui al citato art. 9, comma 1, lett. l), 

dell’Accordo/contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., deve, quindi, 

essere determinata, tenuto conto della produzione riconoscibile sulle prestazioni rese dai 

Policlinici Universitari in favore di pazienti affetti da virus SARS-CoV-2; 

 la quota percentuale del finanziamento di cui all’art. 9 comma 1, lett. l), 

dell’Accordo/contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., potrà subire delle 

variazioni a seguito della comunicazione delle risultanze economiche dei controlli esterni 

di competenza del 2021 e quindi, potrebbe essere ridefinita la produzione riconoscibile 

su cui calcolare tale finanziamento, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. l) del contratto 

sottoscritto tra la Regione Lazio e la Struttura; 

− con Determinazione Regionale n. xxxx del xx xx xxx, è stato approvato il presente 
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Addendum all’Accordo/Contratto integrativo COVID ex DGR n. 689/2020, unitamente ai 

suoi allegati, a valere fino al 18 novembre 2021; 

*** 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

Addendum, l’Università Campus Bio Medico di Roma e la Regione Lazio (congiuntamente, le 

“Parti” e singolarmente, ognuna, la “Parte”) convengono e stipulano quanto di seguito. 

Art. 1 

OGGETTO DELL’ADDENDUM E CORRISPETTIVO 

1. Con il presente Addendum, ad integrazione dei precedenti Accordi/Contratti sottoscritti tra 

le Parti, ivi compresi i relativi successivi Addenda agli stessi, vengono definiti, per l’esercizio 

2021, il seguente finanziamento da assegnare alla Struttura in relazione alle funzioni di didattica 

e ricerca ex art. 7, comma 2, del D. Lgs. n. 517/1999 e s.m.i., nonché ex art. 9, comma 1, lett. 

l), dell’Accordo/contratto ex art. 8-quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. con riferimento alla 

produzione complessiva riconosciuta alla Struttura, comprensiva anche delle prestazioni 

sanitarie rese in regime di ricovero ospedaliero in acuzie a pazienti affetti dal virus SARS-CoV- 

2. Il finanziamento delle funzioni di cui al precedente comma 1, è determinato in misura pari al 

7% del valore delle prestazioni di assistenza ospedaliera remunerabili, nell’anno di competenza, 

in favore di pazienti residenti e non residenti, nonché del valore delle prestazioni di assistenza 

specialistica ambulatoriale remunerabili nell’anno di competenza, in favore di pazienti 

residenti, ivi compresa la produzione complessiva riconosciuta alla Struttura per le prestazioni 

sanitarie rese in regime di ricovero ospedaliero in acuzie a pazienti affetti dal virus SARS-CoV-

2 ed è pari a € ____________. 

3. Il finanziamento riconoscibile alla Struttura per il periodo 1° gennaio 2021 – 31 dicembre 

2021 in ragione di quanto previsto ai precedenti commi, determinato secondo i criteri e le 

modalità di cui al presente articolo, è pertanto pari ad € ______________ omnicomprensivi, 

fermo restando quanto previsto in materia di controlli. 

Art. 2 

OBBLIGHI DELLA STRUTTURA 

1. La Struttura accetta pienamente e incondizionatamente, con riguardo all’annualità 2021, le 

modalità e i criteri di remunerazione nonché gli importi omnicomprensivi determinati in virtù 

del presente Addendum, a titolo di produzione riconoscibile per il periodo 1° gennaio 2021 – 

31 dicembre 2021 sull’attività ospedaliera di cui al precedente art. 1, comma 1, fatto salvo 

quanto dovuto dalla Struttura per la stessa annualità in ragione delle risultanze economiche 

relative ai controlli esterni ex art. 8-octies del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., non ancora calcolate. 

2. La Struttura accetta la valorizzazione fissata nei termini e alle condizioni di cui al presente 

Addendum, a saldo e stralcio di qualsiasi diritto, ragione e pretesa riguardante l’attività 

ospedaliera di cui al precedente art. 1, comma 1, erogata nell’annualità 2021, anche a titolo di 

interessi e rivalutazione monetaria, spese legali e/o qualsiasi ulteriore accessorio e/o costo e/o 

onere relativo agli stessi, con rinuncia espressa, a qualsiasi pretesa per il pagamento di ulteriori 

importi e ad ogni possibile domanda, richiesta, azione, disputa e/o contestazione, presente e/o 
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futura, azionata e/o azionabile per il pagamento di qualsivoglia importo ulteriore, anche a titolo 

di risarcimento danni, in relazione alla predetta attività ospedaliera erogata nell’annualità 2021. 

Art. 3 

OBBLIGHI DELLA REGIONE 

La Regione provvederà, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente Addendum, a 

rideterminare, con specifico provvedimento amministrativo, il finanziamento delle funzioni di 

didattica e ricerca per l’anno 2021, considerando la produzione complessiva erogata 

dall’Università Campus Bio Medico di Roma nella medesima annualità, ivi compresa quella 

inerente alle prestazioni sanitarie erogate in regime di ricovero per acuti per la cura dei pazienti 

affetti dal virus COVID-19, relativamente all’esercizio 2021. 

Art. 4 

NORMA DI RINVIO 

Per tutto quanto non regolato dal presente atto si rinvia all’Accordo/Contratto di budget ex art. 

8 quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e all’Accordo Contratto integrativo COVID ex DGR 

n. 689/2020, nonché ai relativi successivi Addenda, già sottoscritti tra le Parti, da considerarsi 

integranti del presente Addendum, ivi compreso il Regolamento di cui alla Disciplina Uniforme 

sulle modalità di fatturazione e pagamento, allegato ai contratti quale parte integrante e 

sostanziale degli stessi. 

Data_______________ 

 

Per la REGIONE LAZIO  

Il Presidente 

____________________________ 

Il Direttore della Direzione Salute e Integrazione Socio-Sanitaria  

_____________________________                     

 

Per l’UNIVERSITÀ CAMPUS BIO MEDICO DI ROMA 

Il Legale rappresentante p.t.  

____________________________      

                

Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 c.c., si approvano specificatamente le seguenti clausole del 

presente Addendum: art. 1 (Oggetto dell’Addendum e corrispettivo); art. 2 (Obblighi della 

Struttura); art. 3 (Obblighi della Regione); art. 4 (Norma di rinvio). 

 

Per l’UNIVERSITÀ CAMPUS BIO MEDICO DI ROMA 

Il Legale rappresentante p.t.  
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____________________________ 

        

Per la REGIONE LAZIO  

Il Presidente 

____________________________ 

Il Direttore della Direzione Salute e Integrazione Socio-Sanitaria  

____________________________                     
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Enti Locali
Province

Provincia di Latina

Avviso 5 giugno 2023, n. 32473

L.R. 53/98 - R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904 -R.R. 1/2022 - Pubblicazione ai sensi dell'art  14 c. 7 del
Regolamento Regionale n. 1/2022 - Avviso rilascio della Concessione Demaniale ai soli fini  idraulici
Richiedente: Ellomay Solar Italy Two S.R.L. - Fas OI 3241/2023
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                                                                                                             Prot. 32473 del 05/06/2023 

 

PROVINCIA DI LATINA  

SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

OGGETTO: L.R. 53/98 - R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904 –R.R. 1/2022 - Pubblicazione ai sensi dell’art 

14 c. 7 del Regolamento Regionale n. 1/2022 - Avviso rilascio della Concessione Demaniale ai soli fini 

idraulici  

Richiedente: Ellomay Solar Italy Two S.R.L. - Fas OI 3241/2023 

Il Dirigente rende noto che con atto prot.n. 23453 del 05/06/2023, ha rilasciato alla Società Ellomay 

Solar Italy One S.R.L., la la Concessione/Autorizzazione di lunga durata (30 anni) con finalità 

pubblica, ai soli fini idraulici per utilizzo esclusivo del demanio idrico fluviale per attraversamenti in 

sub alveo del “Fosso del Gionco” e del “canale secondario a cielo aperto Affluente Dx”, con linea 

elettrica MT da 20 KV, a servizio dell’impianto fotovoltaico a terra della potenza di circa 5 MWp  - 

denominato Ellomay 2 – Località Borgo Piave - Latina, con canone determinato per l’annualità in corso 

di € 216,20 (duecentosedici/20). 

Inoltre, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., si specifica quanto segue: 

Amministrazione competente: Provincia di Latina; 

Oggetto del procedimento: Domanda di Concessione ai soli fini idraulici per attraversamenti in sub 

alveo con cavidotto di collegamento MT dell’impianto fotovoltaico a terra della potenza di circa 5 

MWp connesso alla rete RTN denominato Ellomay 2 sito in Latina, località Borgo Piave. 

Responsabile del procedimento di rilascio concessione: geom. Angela Calisi 

Luogo di presa visione dell’atto integrale: Provincia di Latina - Settore Edilizia Scolastica e 

Pianificazione Territoriale – Ufficio Opere Idrauliche della Difesa del Suolo , Via Don Minzoni n.7, 

Latina. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

     F.TO: Ing. Massimo Monacelli 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Acquapendente

Avviso

Avviso Pubblico per l'assegnazione di n. 54 posteggi disponibili presso la Fiera di Sant'Ermete di
Acquapendente

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 780 di 877



COMUNE DI ACQUAPENDENTE 
Città dei Pugnaloni 

Provincia di Viterbo 
Piazza G. Fabrizio, 17 - 01021 Acquapendente (VT)  Tel. 0763/73091 – Fax 0763/711215 

www.comuneacquapendente.it 
 

 

Avviso pubblico per l’assegnazione di n. 54 posteggi disponibili  presso la Fiera di 

Sant’Ermete di Acquapendente 

 

RILEVATO che attualmente risultano vacanti e disponibili n. 54 posteggi per l’esercizio del 

commercio su aree pubbliche, relativamente alla Fiera di Sant’Ermete che si tiene ad 

Acquapendente, il 30 Agosto di ogni anno, dalle ore 8.00 alle ore 14.00, come di seguito descritti ed 

individuabili nell’allegata planimetria: 

 

N. LOCALIZZAZIONE MQ 
11 CANTORRIVO 32 
12 CANTORRIVO 32 
13 CANTORRIVO 40 
15 CANTORRIVO 32 
16 CANTORRIVO 40 
22 CANTORRIVO 32 
23 CANTORRIVO 32 
24 CANTORRIVO 32 
25 CANTORRIVO 32 
30 CANTORRIVO 32 
29 CANTORRIVO 24 
31 CANTORRIVO 24 
3 COSTITUENTE 32 
4 COSTITUENTE 24 
5 COSTITUENTE 32 
7 COSTITUENTE 40 

11 COSTITUENTE 40 
12 COSTITUENTE 40 
15 COSTITUENTE 32 
16 COSTITUENTE 32 
17 COSTITUENTE 32 
18 COSTITUENTE 32 
19 COSTITUENTE 32 
20 COSTITUENTE 32 
21 COSTITUENTE 32 
2 COSTITUENTE 40 
6 COSTITUENTE 40 
7 FABRIZIO 40 
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8 FABRIZIO 40 
10 FABRIZIO 40 
13 FABRIZIO 32 
14 FABRIZIO 40 
5 FIORE 32 
9 FIORE 32 

10 FIORE 24 
11 FIORE 40 
12 FIORE 32 
15 FIORE 32 
16 FIORE 32 
14 FIORE 32 
13 FIORE 32 
23 FIORE 32 
24 FIORE 32 
25 FIORE 32 
33 FIORE 32 
35 OBERDAN 32 
40 OBERDAN 40 
42 OBERDAN 32 
1 SALIMBENI 24 
2 SALIMBENI 32 
3 SALIMBENI 40 

19 XV MAGGIO 32 
10 P.TA S.ANGELO 24 
24 XV MAGGIO 24 

 

VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n. 114 “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a 

norma nell’articolo 4,comma 4, della L. 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA la Legge Regione Lazio 06/11/2019 n. 22 “Testo Unico del Commercio ” e s.m.i.; 

VISTO il vigente Regolamento per la disciplina del commercio sulle aree pubbliche, come 

modificato e approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 22.03.2023; 

VISTO l’art.107 del D. Lgs. 267/2000; 

RENDE NOTO 

E’ indetta la procedura di selezione pubblica per l'assegnazione dei sopraindicati posteggi nella 

Fiera di Sant’Ermete che si tiene ad Acquapendente, il 30 Agosto di ogni anno. In riferimento alla 
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presente procedura di selezione pubblica, per consentire la valutazione della partecipazione alla 

medesima, si rende noto quanto segue: 

 

1. DURATA DELLA CONCESSIONE DELL’AREA PUBBLICA  

La concessione avrà durata di anni 10 (dieci) così come disposto dall'art. 45 n. 4 della Legge 

Regionale Lazio n. 22 del 06 novembre 2019 “ Testo Unico del commercio” ed è assoggettata agli 

oneri previsti dalla normativa vigente e dai regolamenti comunali. 

 

2. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE  

Possono partecipare alla selezione le persone fisiche e le persone giuridiche regolarmente costituite 

secondo le norme vigenti, in possesso dei seguenti requisiti: 

- possesso del titolo abilitativo (Autorizzazione amministrativa/SCIA per l’esercizio del commercio 

su aree pubbliche) previsto dal D.Lgs. 114/1998 e ss.mm.ii. e della L.R. 22/2019; 

- requisiti di onorabilità previsti dall’articolo 71 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59; 

- requisiti professionali, laddove previsti per la tipologia del settore merceologico, previsti 

dall’articolo 71 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59; 

- non essere debitori del Comune di Acquapendente; 

- essere in regola riguardo agli obblighi previdenziali ed assistenziali; 

- essere in regola riguardo al DURC; 

- essere iscritti al Registro Imprese della Camera di Commercio per l’attività di commercio al 

dettaglio su aree pubbliche in qualità di ditta attiva; 

Saranno esclusi dalla procedura i soggetti che si trovino in una condizione debitoria nei confronti 

del Comune di Acquapendente in ordine ai pagamenti afferenti il Canone Unico di occupazione di 

suolo pubblico ed esposizione pubblicitarie, nonché del canone unico e tassa sui rifiuti TARI riferiti 

alle annualità pregresse, relative anche all’esercizio di altre attività commerciali su aree pubbliche e 

private. Per l’attività di vendita di alimenti è necessario il possesso dei requisiti professionali. I 

requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 

 

3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE  
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All’esperimento del termine per la presentazione delle istanze, la graduatoria verrà adottata 

con apposita determinazione dirigenziale; la stessa verrà pubblicata sul sito istituzionale 

dell’Ente, quale notifica per gli interessati.  
La redazione della graduatoria sarà effettuata esclusivamente sulla scorta dei i criteri di cui all’art. 

46, comma 3, della L.R. 22/2019, attualmente in uso per l’assegnazione temporanea di posteggi 

occasionalmente liberi per l’assenza del titolare, come indicato all’art. 5 del Regolamento per il 

Commercio su Aree Pubbliche del Comune di Acquapendente. 

Per il calcolo delle presenze, si farà riferimento a quelle caricate sull’autorizzazione indicata dal 

richiedente in fase di domanda. Si ricorda che non è possibile indicare un’autorizzazione con la 

quale si è già ottenuto un posteggio nella medesima fiera. 

La scelta del posteggio, alla quale sono sin d’ora invitati a partecipare i primi 54 operatori in 

posizione utile nella graduatoria, verrà effettuata il giorno 24 luglio 2023 alle ore 16:00, presso 

la Sala Consiliare del Comune di Acquapendente. Non perverrà agli interessati alcuna 

ulteriore convocazione in merito, fatta salva la variazione di giorno o orario che si dovesse 

rendere necessaria per ragioni al momento non prevedibili. 

Ogni comunicazione in merito al presente avviso avverrà al domicilio digitale indicato 

dall’istante in fase di candidatura. 
Per gli operatori non presenti all’incontro per la scelta del posteggio, si provvederà 
all’assegnazione d’ufficio. 
 

4. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE  

L’istanza, assoggettata all’imposta di bollo di € 16,00 e redatta utilizzando preferibilmente lo 

schema allegato (Allegato “A”), dovrà essere debitamente sottoscritta ed inoltrata entro ed non oltre 

il termine perentorio di 30 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. La domanda dovrà essere inoltrata esclusivamente tramite 

posta elettronica certificata all’indirizzo comuneacquapendente@legalmail.it.  

Non potrà essere utilizzata la pec di persone diverse dal soggetto che presenta la domanda di 

selezione.  
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L’oggetto della pec dovrà contenere la seguente dicitura: “Domanda di partecipazione all'avviso 

pubblico per l'assegnazione di n. 54 concessioni/autorizzazioni di posteggio nella Fiera di 

Sant’Ermete del Comune di Acquapendente”. 

Qualora il termine ultimo cada in un giorno festivo, lo stesso è prorogato al primo giorno lavorativo 

immediatamente successivo.  

Le domande inviate prima della decorrenza del termine, indicato dal presente avviso, ovvero 

pervenute oltre il termine ultimo saranno ritenute irricevibili.  

L'Amministrazione comunale non si assume alcuna responsabilità in caso di mancato invio e/o 

mancata ricezione della domanda imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.  

 

5. CONTENUTO DELLA DOMANDA  

La domanda per partecipare all’assegnazione della concessione e dell'autorizzazione di posteggio, 

di cui al presente avviso, deve contenere a pena d’inammissibilità:  

- generalità, ragione/denominazione sociale e indirizzo/sede legale del richiedente; numero di 

Codice Fiscale/Partita IVA, numero di telefono, indirizzo pec, estremi dell’iscrizione nel registro 

delle imprese;  

- autocertificazione del possesso dei requisiti morali e professionali di cui all’art. 71 del D.lgs 

59/2010 e s.m.i del titolare, ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto qualora 

presente; 

- accettazione di tutte le condizioni indicate nel presente avviso pubblico;  

- dichiarazione di impegno al rispetto delle vigenti disposizioni igienico sanitarie;  

- settore merceologico prescelto (alimentare o non alimentare);  

- consenso al trattamento dei dati personali; 

Alla domanda dovranno, altresì, essere allegati i seguenti documenti: 

- Fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità o Fotocopia di regolare 

permesso di soggiorno o di regolare carta di soggiorno;  

- Copia della comunicazione presentata al Comune ove ha sede l'azienda di produzione, per la 

vendita di prodotti agricoli (ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 228/2001); 

- Nel caso di operatore del settore alimentare, copia del titolo abilitativo all’esercizio; 
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- Copia della Visura Camerale; 

- Copia del DURC; 

- Autorizzazione amministrativa/SCIA per l’esercizio del commercio su aree pubbliche. 

 L'Amministrazione Comunale opererà opportune verifiche sulle dichiarazioni prodotte e nel caso le 

stesse risultino false o mendaci, fatte salve le sanzioni previste dal vigente Codice Penale, la 

domanda non verrà accettata e si provvederà all’annullamento d’ufficio. 

 

6. GRADUATORIA  

La graduatoria di cui alla presente selezione sarà pubblicata sull’Albo Pretorio del Comune di 

Acquapendente. Avverso la graduatoria è ammessa istanza di revisione debitamente motivata da 

presentarsi entro 15 giorni dalla pubblicazione. Sull’istanza l’Ente si pronuncia entro i successivi 15 

giorni.  

 

7. INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT.13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 

I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:  

- nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti;  

- in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della Legge 241/90.  

I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 

accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.  

 

8. DISPOSIZIONI FINALI  

Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia a quanto disposto nel Regolamento del 

Commercio su Aree Pubbliche del Comune di Acquapendente e alle disposizioni della Legge 

Regionale Lazio n. 22 del 06 novembre 2019 “Testo Unico del commercio”.  

 

          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                           Dott. ssa Corinna Pernigotto Cego  
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Allegato “A”  

Spazio Marca da bollo € 16,00  
 
 
 
 
“Domanda di partecipazione all'avviso pubblico per l'assegnazione di n. 54 
concessioni/autorizzazioni di posteggio nella Fiera di Sant’Ermete del Comune di 
Acquapendente”. 
 
 
Il/La 
sottoscritto/a_____________________________________________________________________
nato/a a_____________________________(prov.____) residente in ________________________ 
via/piazza___________________________________________n.___________c.a.p.____________ 
telefono_____________________________C.F._________________________pec:_____________  
 

C H I E D E 
(attenzione barrare le sole caselle che interessano) 

 
 in qualità di titolare dell'impresa individuale 

___________________________________________________ 
iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di 
__________________________________________al n. _________________dal ______________ 
per l’esercizio dell'attività di ________________________________________________________ 
 

 in qualità di rappresentante legale della Soc. 
____________________________________________ avente sede 
in__________________________Via_________________________________n.____________ 
iscritta in data_______________al n._______________del Registro delle imprese della C.C.I.A.A. 
di_____________________________________ al n. _________________dal ______________ per 
l’esercizio dell'attività di ________________________________________________________ 
C.F. _______________________P.I.___________________  
 
 
di partecipare all’avviso pubblico, indetto da codesto Comune e pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
Regionale del Lazio n. __________del____________ _Suppl. Ordinario 
n.________del________________ per l'assegnazione in concessione di un posteggio della Fiera  di 
Sant’Ermete presso il Comune di Acquapendente. 
 
per la vendita dei generi di cui al settore merceologico (N.B. scegliere un solo settore, barrando la 
relativa casella):  

 non alimentare (specificare)________________________________ 
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 alimentare (specificare)________________________________ 
 per la vendita di prodotti agricoli (specificare)________________________________   

 
A tal fine, consapevole che le dichiarazioni false e mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi 
comportano l'applicazione delle sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia, 
ai sensi dell'art.76 del D.P.R n. 445/2000 e s.m.i.,  
 

D I C H I A R A 
 

 di possedere i requisiti morali previsti all'art. 71 del D.Lgs. n. 59 del 26 marzo 2010;  
 

 di possedere i requisiti professionali per la vendita di prodotti alimentari in 
quanto__________________________________________________________________________ 
(specificare il requisito posseduto o in caso di società le generalità del soggetto preposto).  
 

 di essere in possesso dei requisiti di cui all'art.4 del D.Lgs 228/2001 (solo per produttori agricoli);  
 

 di essere titolare dell’autorizzazione amministrativa/SCIA per l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche n.________________del________________, rilasciata dal Comune di  
________________; 
Per la tipologia: 

 A: con posteggio nel mercato di___________________________  (art. 28 c. 1, let. a) D.Lgs. 
114/1998) 

 B: in forma itinerante (art. 28 c. 1, let. b) D.Lgs. 114/1998) 
Settore merceologico 

 alimentare  non alimentare 
Descrizione dettagliata del settore merceologico_________________________________________ 
(abbigliamento, calzature, merceria, casalinghi, ferramenta, dolciumi, somministrazione, etc.) 
 

 di avere preso visione e pertanto, di accettare tutte le condizioni indicate all'avviso pubblicato sul 
B.U.R. Lazio n.____ del________S.O. n._______  
 

 di impegnarsi a rispettare le vigenti disposizioni igienico-sanitarie, in caso di assegnazione della 
concessione e della relativa autorizzazione;  

 di non trovarsi in una condizione debitoria nei confronti del Comune di Acquapendente in ordine 
ai pagamenti afferenti il Canone Unico di occupazione di suolo pubblico ed esposizione 
pubblicitarie, nonché del canone unico e tassa sui rifiuti TARI riferiti alle annualità pregresse, 
relative anche all’esercizio di altre attività commerciali su aree pubbliche e private.  
 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente, tramite pec, al Comune di Acquapendente ogni 
eventuale variazione della residenza, del domicilio o della sede legale;  
 

 dichiara di autorizzare il trattamento dei dati forniti nella presente domanda ai sensi degli artt.13 
e 14 del Regolamento UE 2016/679 
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COMUNE DI ACQUAPENDENTE 
Città dei Pugnaloni 

Provincia di Viterbo 
Piazza G. Fabrizio, 17 - 01021 Acquapendente (VT)  Tel. 0763/73091 – Fax 0763/711215 

www.comuneacquapendente.it 
 

 

 
 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA:  
- Fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità o Fotocopia di regolare permesso di 
soggiorno o di regolare carta di soggiorno;  
- Copia della comunicazione presentata al Comune ove ha sede l'azienda di produzione, per la 
vendita di prodotti agricoli (ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 228/2001); 
- Nel caso di operatore del settore alimentare, copia del titolo abilitativo all’esercizio; 
- Copia della Visura Camerale; 
- Copia del DURC; 
- Copia Autorizzazione amministrativa/SCIA per l’esercizio del commercio su aree pubbliche. 
 
 
Luogo e data                                                                                                                           Firma 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL FROSINONE

Avviso

AVVISO PUBBLICO EX ART.1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER LA
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DIRIGENTE PRECARIO IN POSSESSO DEI REQUISITI IVI
PREVISTI.
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ASL Frosinone 

Via Armando Fabi snc  

03100 Frosinone 

Tel. 0775.882 1 

www.asl.fr.it 

p.iva 01886690609 

U.O.C. Sviluppo e Valorizzazione delle Risorse 

Umane 

Direttore ad interim dott. Vincenzo Brusca 

 

 

 
 

AVVISO PUBBLICO EX ART.1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER 

LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DIRIGENTE PRECARIO  IN POSSESSO  

DEI   REQUISITI  IVI  PREVISTI. 

 

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 134 del 23/02/2023, rettificata con 

Deliberazione   n. 173 del 08/03/2023, la ASL di Frosinone indice il presente Avviso Pubblico per 

procedere alla stabilizzazione del personale precario, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall’ 

art.1comma 268 lett. b) della legge n. 234/2021 che prevede “(...) l’ assunzione a tempo 

indeterminato, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano triennale dei 

fabbisogni di personale, del personale del ruolo sanitario e degli operatori socio-sanitari, anche 

qualora non più in servizio, che  siano stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, 

ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle 

dipendenze di un ente del Servizio Sanitario Nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non 

continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 GIUGNO 

2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione.” 

 

L’indizione del presente Avviso è finalizzata all’assunzione, a tempo indeterminato, di personale dirigente in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 1, comma 268 lett. b) L. n. 234/2021, alla data del 30/06/2022, per la 

copertura dei seguenti posti: 

 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

NUMERO 
UNITA’ 

DIRIGENTE MEDICO disciplina MEDICINA INTERNA 1 
DIRIGENTE MEDICO disciplina IGIENE EPIDEMIOLOGIA E SANITA’ 
PUBBLICA 

1 

DIRIGENTE MEDICO disciplina PEDIATRIA 1 
DIRIGENTE MEDICO disciplina ANESTESIA RIANIMAZIONE E TERAPIA 
INTENSIVA 

2 

DIRIGENTE MEDICO disciplina MEDICINA E CHIRURGIA 
D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA 

2 

DIRIGENTE PSICOLOGO 2 
DIRIGENTE FARMACISTA 2 
DIRIGENTE BIOLOGO 2 
DIRIGENTE VETERINARIO 2 

TOTALE UNITA’  15 

 

La definizione del numero di posti destinati alla procedura di stabilizzazione del personale dirigente, già con 

rapporto di lavoro precario e in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 comma 268 lett. b) della Legge n. 

234/2021, è stata effettuata tenuto conto delle necessità effettive, in coerenza con l’Atto Aziendale, con il 

PTFP vigente, con gli atti di pianificazione e programmazione regionale e con le disposizioni statali in materia 

di programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria, verificata la copertura e la sostenibilità economico 

finanziaria della spesa derivante dall'assunzione dei soggetti interessati e il rispetto dei vincoli previsti dalla 

legislazione vigente, tenuto conto altresì dell’obbligo di garantire l’adeguato accesso dall'esterno mediante 

concorso pubblico, in ossequio alle disposizioni ex art. 35 del D.Lgs. n. 165/01  e s.m.i. ed ex art. 97 della 

Costituzione. 
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In applicazione dell’art. 1 comma 268 lett. b) della Legge n. 234/2021, e data la natura di lex specialis della 

predetta legge, conseguentemente all’indicazione della Regione Lazio contenuta nella nota prot. n. 217478 del 

03.03.2022 sulla base di quanto stabilito nell’Accordo sottoscritto in data 18.02.2022 tra l’Assessorato e le 

OO.SS. del personale dipendente, dirigente e di comparto del ruolo sanitario, il criterio che verrà utilizzato per 

la formazione di ciascuna graduatoria è quello dell’anzianità di servizio. In caso di parità di punteggio avrà 

precedenza l’aspirante più anziano anagraficamente. Il punteggio dell’anzianità di servizio, in base a quanto 

previsto dall’ulteriore accordo sottoscritto in data 22.04.2022 tra l’Assessorato e le OO.SS. del personale 

dipendente, dirigente e di comparto del ruolo sanitario, è aumentato: 

 

-del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l’Azienda che procede alla stabilizzazione del 
personale in possesso dei requisiti previsti; 

-del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente del Sistema Sanitario 
Regionale; 

 

Le graduatorie avranno valenza solo per la ASL di Frosinone e non è riconosciuto il diritto all’esercizio 

di opzione. 

 

Le richieste di mobilità tra le Aziende del Servizio Sanitario regionale aventi ad oggetto l’istituto dello 

“scambio contestuale” tra i dipendenti di pari qualifica (che ne facessero richiesta per ragioni di carattere 

familiare e/o di avvicinamento al proprio domicilio) saranno prese in considerazione successivamente 

all’instaurazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

La ASL di Frosinone, in base al fabbisogno per i singoli profili professionali, attiverà rapporti di lavoro con il 

personale dirigente che al momento della stipula del contratto non abbia già instaurato un rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato nel medesimo profilo con enti del SSN. 

REQUISITI DI AMMISSIONE 

I requisiti di ammissione all’avviso sono di seguito specificati: 

REQUISITI GENERALI 

 

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea; 

2) idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita. L’accertamento dell’idoneità fisica 

all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, sarà effettuato in sede di visita 

preventiva ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. n. 81/2008. L’assunzione pertanto è subordinata alla sussistenza 

della predetta idoneità espressa dal medico competente; 

3) assenza di cause di impedimento al godimento dei diritti civili e politici; 

4) assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di precedenti rapporti d’impiego, eventualmente costituiti con 

pubbliche amministrazioni, a causa d’insufficiente rendimento o per produzione di documenti falsi o viziati 

da invalidità non sanabile; 

5) assenza di cause ostative all’accesso al pubblico impiego eventualmente prescritte ai sensi di legge per la 

costituzione del rapporto di lavoro. La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il 

limite previsto per il collocamento a riposo d'ufficio) ai sensi dei commi 6 e 7 dell’art. 3 della Legge 127/97 

6) e s.m.i. 

7) titolo di studio, secondo quanto di seguito specificato per ciascun profilo. 
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PER IL PROFILO DI DIRIGENTE MEDICO disciplina IGIENE EPIDEMIOLOGIA E SANITA’ 

PUBBLICA – n. 1 unità. 

1. Essere in possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia; 

2. Essere in possesso della specializzazione in Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica, ovvero in una 

delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai sensi del D.M. 30/01/1998 e del D.M. 31/01/1998 e 

s.m.i.; 

PER IL PROFILO DI DIRIGENTE MEDICO disciplina MEDICINA INTERNA – n. 1 unità. 

1. Essere in possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia; 

2. Essere in possesso della specializzazione in Medicina Interna,ovvero in una delle discipline 

riconosciute equipollenti o affini ai sensi del D.M. 30/01/1998 e del D.M. 31/01/1998 e s.m.i.; 

PER IL PROFILO DI DIRIGENTE MEDICO disciplina PEDIATRIA – n. 1 unità. 

1. Essere in possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia; 

2. Essere in possesso della specializzazione in Pediatria,ovvero in una delle discipline riconosciute 

equipollenti o affini ai sensi del D.M. 30/01/1998 e del D.M. 31/01/1998 e s.m.i.; 

PER IL PROFILO DI DIRIGENTE MEDICO disciplina ANESTESIA E RIANIMAZIONE – n. 2 unità. 

1. Essere in possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia; 

2. Essere in possesso della specializzazione in Anestesia e Rianimazione,ovvero in una delle discipline 

riconosciute equipollenti o affini ai sensi del D.M. 30/01/1998 e del D.M. 31/01/1998 e s.m.i.; 

PER IL PROFILO DI DIRIGENTE MEDICO disciplina MEDICINA E CHIRURGIA 

D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA – n. 2 unità. 

1. Essere in possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia; 

2. Essere in possesso della specializzazione in Medicina d’Emergenza - Urgenza,ovvero in una delle 

discipline riconosciute equipollenti o affini ai sensi del D.M. 30/01/1998 e del D.M. 31/01/1998 e 

s.m.i.; 

PER IL PROFILO DI DIRIGENTE VETERINARIO – disciplina Igiene degli Alimenti di Origine 

Animale - n. 1 unità.  

1. Essere in possesso di Laurea in Medicina Veterinaria; 

2. Essere in possesso della specializzazione in Ispezione degli Alimenti di Origine Animale o disciplina 

equipollente ovvero in disciplina affine ai sensi del DM 30/01/1998 e DM del 31/01/1998 e s.m.i.; 

PER IL PROFILO DI DIRIGENTE VETERINARIO – disciplina Sanità Animale (Area A) - n. 1 unità.  

1. Essere in possesso di Laurea in Medicina Veterinaria; 

2. Essere in possesso della specializzazione in Sanità Animale o disciplina equipollente ovvero in 

disciplina affine ai sensi del DM 30/01/1998 e DM del 31/01/1998 e s.m.i.; 

PER IL PROFILO DI DIRIGENTE PSICOLOGO – n. 2 unità. 

1. Essere in possesso di Laurea in Psicologia; 

2. Essere in possesso della specializzazione in Psicoterapia o in Psicologia, ovvero in una delle discipline 

riconosciute equipollenti o affini ai sensi del DM 30/01/1998 e DM del 31/01/1998 e s.m.i.; 

PER IL PROFILO DI DIRIGENTE BIOLOGO – n. 2 unità. 

1. Essere in possesso di Laurea in Biologia; 

2. Essere in possesso della specializzazione in Microbiologia e Virologia, Patologia Clinica, Anatomia 

Patologica, ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai sensi del DM 30/01/1998 e 

DM del 31/01/1998 e s.m.i.; 
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PER IL PROFILO DI DIRIGENTE FARMACISTA – n. 2 unità; 

1. Essere in possesso di Laurea in Farmacia o in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche o Lauree 

Specialistiche o Lauree Magistrali equiparate ai sensi del decreto interministeriale 09/07/2009; 

2. Essere in possesso della specializzazione in Farmacia Ospedaliera o Farmaceutica Territoriale, ovvero 

in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai sensi del D.M. 30/01/1998 e del D.M. 

31/01/1998 e s.m.i.; 

 

8) Iscrizione al relativo Albo Professionale. L’iscrizione all’Albo professionale di uno dei paesi membri 

dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione fermo restando l’obbligo di iscriversi all’Albo in 

Italia prima dell’assunzione in servizio. 

Requisiti specifici (articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge n. 234/2021 

 

1) essere personale, anche non più in servizio, che sia stato reclutato a tempo determinato con procedure 

concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all’articolo 2 ter del Decreto Legge n. 18/2020 convertito in 

Legge 27/2020; 

 

2) essere personale che abbia già maturato diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, alla data del 30 

giugno 2022 alle dipendenze di un Ente del SSN, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il 31 

gennaio 2020 e il 30 giugno 2022. 

 

I predetti requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del 

termine utile per la presentazione delle domande d’ammissione. Il difetto anche di uno dei soli requisiti 

prescritti comporta la non ammissione all’Avviso. 

La partecipazione all’avviso non determina alcun obbligo per l’Azienda che si riserva di dare applicazione alle 

disposizioni di cui all’articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge n. 234/2021 in coerenza con i propri 

fabbisogni di personale autorizzati dalla Regione Lazio. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di partecipazione e la documentazione ad essa allegata alla presente procedura, da presentare entro 30 

giorni dal giorno successivo alla pubblicazione, per estratto, dell’avviso nella GURI, dovrà essere presentata 

esclusivamente in forma telematica, a pena di esclusione, accedendo alla piattaforma  entro il trentesimo giorno 

successivo a quello di pubblicazione sul sito aziendale (http://www.aslfrosinone.it) sezione bandi e concorsi. Il 

termine per la presentazione della domanda è perentorio. Qualora detto giorno sia festivo, il termine sarà prorogato al 

primo giorno successivo non festivo.  

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione del 

presente bando e verrà disattivata tassativamente alle ore 24.00 del giorno di scadenza del termine previsto per la 

presentazione delle domande. L’invio telematico della domanda dovrà pertanto avvenire entro le ore 23.59 della 

suddetta data; dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della domanda di partecipazione.  

Il candidato che intenda partecipare alla presente procedura selettiva deve essere in possesso di propria casella 

di posta elettronica certificata (PEC), intestata unicamente a sé stesso e non a soggetti terzi. 
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Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la presentazione 

delle domande, per evitare sovraccarichi del sistema dei quali l’Amministrazione non si assume responsabilità alcuna. 

L’eventuale presentazione della domanda con modalità diverse da quella sopra indicata è priva di effetto, così 

come l’eventuale riserva di invio di ulteriore documentazione successivamente alla scadenza del termine 

previsto per la presentazione delle domande. 

 

Procedura di registrazione e di compilazione della domanda 

 

1. Collegarsi al sito https://concorsi.aslfrosinone.it; 

2. Accedere al link “se non sei ancora registrato clicca qui”; 

3. Accedere alla pagina di registrazione ed inserire username (liberamente scelto dal candidato) ed indirizzo pec 

personale. A seguito di questa operazione il programma invierà una pec al candidato con le credenziali 

(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione degli avvisi on line; 

4. Ricollegarsi al portale https://concorsi.aslfrosinone.it e, dopo aver inserito Username e Password,proseguire 

con l’inserimento dei propri dati personali (dati anagrafici); 

5. Dopo aver salvato i dati anagrafici, il sistema propone l’eventuale modifica della domanda cliccando 

sull’icona della matita. 

Il candidato procede con la compilazione di tutte le sezioni riportate sulla sinistra, salvando ad ogni sezione. 

La sezione allegati consente al candidato di allegare alla domanda di partecipazione, attraverso il caricamento di file 

pdf di dimensione massima di 50Mb, i documenti da presentare a corredo della domanda (fotocopia fronte-retro del 

documento d’identità, il proprio curriculum vitae, eventuali pubblicazioni, ecc.). 

Le stesse pagine possono essere compilate in più momenti, il candidato può accedere a quanto caricato e 

modificare/aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti fino a quando non conclude la compilazione cliccando su 

“Conferma e invia iscrizione”. 

Il Candidato è tenuto a verificare la correttezza della domanda e la veridicità delle dichiarazioni contenute. Al termine 

delle suddette operazioni, il candidato riceverà una pec di “conferma di avvenuta iscrizione” con allegato pdf della 

domanda ed un codice di firma. In caso di errori il candidato dovrà riaccedere al sistema, cliccare sul pulsante sblocca, 

effettuare le correzioni e alla fine cliccare nuovamente sul pulsante “conferma e invia iscrizione”. Solo al termine 

dell’operazione di firma, la domanda potrà considerarsi correttamente inoltrata. 

Nel caso di integrazione della documentazione già trasmessa aggiungere “integrazione”. Le domande si considerano 

prodotte in tempo utile se inviate entro le 23.59 del giorno di scadenza del bando. 

Si suggerisce di leggere attentamente LE ISTRUZIONI per l’uso della procedura di cui sopra, presenti sul sito di 

iscrizione. 

L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancata, 

tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente né per eventuali disguidi imputabili a terzi, a caso 

fortuito o di forza maggiore. 
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

I candidati dovranno allegare alla domanda, pena esclusione dalla procedura, 

 

• copia firmata del documento di riconoscimento legalmente valido; 

 

• eventuale documentazione relativa a cittadinanza extracomunitaria; 

 

Inoltre, il candidato dovrà produrre tutte le certificazioni relative ai titoli e i servizi che ritenga opportuno 

presentare agli effetti della stabilizzazione. A tale proposito si ribadisce che nelle dichiarazioni di servizio 

devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, la disciplina di inquadramento, il tipo di 

rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale), nonché le date iniziali e finali dei relativi 

periodi di attività nonché l’ente presso cui si sono maturati i requisiti. 

Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali 

verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione all’avviso. 

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

 

L’Amministrazione provvederà, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti nel presente bando, 

all’ammissione o esclusione dei candidati con provvedimento motivato del Direttore Generale. L’elenco dei 

candidati ammessi ed esclusi verrà pubblicato sul sito internet Aziendale: www.aslfrosinone.it nell’apposita 

sezione “Concorsi e Avvisi”, e avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 

Costituiscono motivi di esclusione dalla procedura selettiva:  

a) la mancanza di uno o più dei requisiti generali o specifici prescritti dal bando;  

b) la mancata trasmissione della domanda, come prescritto dal bando;  

c) la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione;  

d) la mancanza della fotocopia di un documento d’identità ovvero di  riconoscimento equipollente (fronte-

retro), ai sensi dell’art. 35, comma 2, del D.P.R. 445/2000, in corso di validità;  

e) la presentazione della domanda oltre il termine di scadenza indicato nel bando di avviso;  

f) per i familiari di cittadini di uno degli Stati dell’U.E., la mancata produzione di un regolare titolo di 

soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; per i cittadini di Paesi terzi la mancata produzione di copia del 

permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o di documentazione attestante lo status di 

rifugiato o di protezione sussidiaria;  

g) la mancata produzione del provvedimento di riconoscimento del titolo di studio che costituisce requisito 

specifico di ammissione per coloro che lo hanno conseguito all’estero. 

L’esclusione dall’avviso sarà oggetto di pubblicazione sul sito web della ASL di Frosinone – sezione avvisi e 

concorsi. Tale comunicazione ha valore di notifica, a tutti gli effetti di legge. 

 

GRADUATORIA 

Nella redazione delle graduatorie di merito si procederà all’applicazione del criterio dell’anzianità di servizio. 

In caso di parità di punteggio avrà precedenza l’aspirante più anziano anagraficamente.  
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Il punteggio dell’anzianità di servizio è aumentato: 

 

-del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l’Azienda che procede alla stabilizzazione del 
personale in possesso dei requisiti previsti; 

-del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente del Sistema Sanitario 
Regionale; 

Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la legittimità della relativa procedura, saranno 

individuati i soggetti aventi titolo all’assunzione a tempo indeterminato, di cui sarà data comunicazione 

mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, con valore di notifica ad ogni effetto di 

legge e sul sito web aziendale nella sezione dedicata. 

 

MODALITÀ DI ASSUNZIONE E TERMINI 

Si procederà all’assunzione secondo l’ordine riportato nella graduatoria approvata dal Direttore Generale. Il 

candidato utilmente collocato è chiamato a ricoprire, pena la decadenza, il posto di lavoro entro il termine 

fissato, previa presentazione di: 

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione all'avviso; 

b) certificato generale del Casellario Giudiziale; 

c) idoneità alla mansione specifica. 

Il mancato riscontro nei termini indicati sarà considerato rinuncia all’assunzione, a tempo indeterminato, e 

comporterà la cancellazione dalla graduatoria. 

Il rapporto di lavoro si costituirà, se non già in corso a tempo determinato, mediante stipula del contratto 

individuale di lavoro ex CCNL Area Sanità (Triennio 2016 -2018) vigente. 

La stipula del contratto individuale di lavoro, da parte del candidato individuato per l’assunzione, implica 

l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed il 

trattamento economico dei dipendenti del SSR. 

NORME FINALI 

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere, o revocare in tutto o in parte il 

presente avviso o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile giudizio e 

in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l’obbligo di 

notifica ai singoli concorrenti del relativo provvedimento. Per quanto non esplicitamente previsto nel presente 

bando si fa riferimento alla normativa vigente. Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul sito internet 

Aziendale all’indirizzo: http://www.aslfrosinone.it, nell’area Avvisi e Concorsi dopo la pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella Gazzetta Ufficiale. Per ulteriori informazioni gli interessati 

potranno rivolgersi alla UOC Sviluppo e Valorizzazione delle Risorse Umane. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

                   (Dott. Angelo ALIQUÓ) 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

AVVISO PUBBLICO PER TITOLI, PROVA SCRITTA E COLLOQUIO, PER L'ASSUNZIONE A TEMPO
DETERMINATO PER N. 2 A.P.S. - TECNICO DELLA FISIOPATOLOGIA CARDIOCIRCOLATORIA E
PERFUSIONE CARDIOVASCOLARE -  CAT. D.
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 –  02100 RIETI -  Tel. 0746.2781 – PEC: asl.rieti@pec.it 

  C.F. e P.I. 00821180577 

 

AVVISO PUBBLICO PER TITOLI, PROVA SCRITTA E COLLOQUIO, PER 

L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO PER N. 2 A.P.S. – TECNICO DELLA 

FISIOPATOLOGIA CARDIOCIRCOLATORIA E PERFUSIONE CARDIOVASCOLARE –  

CAT. D. 

 

 In esecuzione della deliberazione n. 213/DGFF del 22.03.2023 della ASL di Rieti esecutiva 

ai sensi di legge, è indetto Avviso Pubblico per titoli, prova scritta e colloquio, per l’assunzione a 

tempo determinato di n. 2 A.P.S. – Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione 

Cardiovascolare, Cat. D. 

 

 Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione e la 

partecipazione dei concorrenti e la conclusione della presente procedura selettiva sono quelle previste 

dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 487 del 09/05/1994 e dal Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 220 del 27/03/2001. 

A norma dell’art. 7, comma 1, del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165 e s.m.i. è garantita pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 

Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL 

Comparto Sanità del SSN e dalla normativa vigente al momento dell’assunzione. 

 

ART. 1) POSSONO PARTECIPARE ALL’AVVISO COLORO CHE SONO IN POSSESSO 

DEI SEGUENTI REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE: 

 

REQUISITI GENERALI (Art. 2 D.P.R. 27.03.2001 n. 220): 

 

1) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea e i loro 

familiari, in possesso di un regolare titolo di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

ovvero i cittadini di Paesi Terzi titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
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lungo periodo o dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D. Lgs. 165/2001 

e ss. mm. ii.); 

2) idoneità fisica all’impiego ex art. 41, comma 6, lett. a del D.lgs 2008/81. L'accertamento della 

idoneità fisica all'impiego con la osservanza delle norme in tema di categorie protette é 

effettuato, a cura dell’Azienda, prima dell'immissione in servizio; 

3) godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza nonché 
l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 

4) non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

5) per i cittadini soggetti all’obbligo di leva, essere in posizione regolare nei confronti di tale 
obbligo;  

6) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici. 

 

REQUISITI SPECIFICI (Art. 39 D.P.R. 27.03.2001 n.220): 

 

1) Laurea in Tecniche della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare 

(Classe SNT/3 lauree in professioni sanitarie tecniche); ovvero Diploma Universitario in 

Tecnico della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare di cui al D.M. 

Sanità n.316 del 27.09.1998 conseguito ai sensi dell’art. 6 comma 3 del Decreto legislativo 

30.12.1992 n 502 e ss.mm.ii.; ovvero uno dei titoli conseguiti in base al precedente 

ordinamento, riconosciuti equipollenti al diploma universitario ai fini dell’esercizio 

dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici ai sensi del D.M. Sanità del 

27.07.2000; 

2) Iscrizione all’Albo dei Tecnici della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione 

cardiovascolare, presso l’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni 

sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione (Ordine TSRM PSTRP) 

autocertificata ai sensi del D.P.R. 445/2000; L’iscrizione al corrispondente albo professionale 

di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione, fermo restando l’obbligo 

dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. I titoli di studio conseguiti 

all’estero devono essere riconosciuti in Italia e, pertanto, il candidato sarà tenuto a indicare 

gli estremi del provvedimento Ministeriale, con il quale ne è stato disposto il riconoscimento; 

3) Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 

la presentazione delle domande di ammissione. 
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ART. 2) DOMANDE DI AMMISSIONE 

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte usando lo schema esemplificativo riportato in calce, 

devono essere inviate al Direttore Generale dell’Azienda ASL di Rieti mediante posta elettronica 

certificata. 

Il bando è pubblicato sul Bollettino della Regione Lazio e sul portale Aziendale, nella Sezione 

Concorsi. 

La scadenza per l’invio della domanda di partecipazione corrisponde al 20° giorno successivo a quello 

della data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, a pena di 

esclusione. Qualora detto giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo 

non festivo. 

La domanda dovrà essere inviata esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata, entro e non 

oltre le ore 23:59 del giorno corrispondente al termine di scadenza all’indirizzo di posta 

appositamente dedicato pec: avvisotecnicofisiopatologiacardiocircolatoria@pec.it indicando 

nell’oggetto “Avviso Pubblico per Titoli, Prova Scritta e Colloquio per l’assunzione a tempo 

determinato di n. 2 APS – “Tecnico della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione 

cardiovascolare”. 

La casella di posta elettronica certificata utilizzata dal candidato si intende automaticamente eletta a 

domicilio informatico.  

Qualora in considerazione dei titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche 

inviare un unico file formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in formato 

winzip o winrar utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione del peso di ogni 

file. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande è perentorio e pertanto non è ammessa la 

presentazione di documenti oltre la scadenza del termine per l’invio delle domande ed è priva di 

effetto la riserva di presentazione successiva eventualmente espressa dal candidato. 

Il candidato dovrà apporre la firma in calce alla domanda; la mancata apposizione della firma in calce 

alla domanda determina l’esclusione dall'Avviso e tale mancanza non può in alcun modo essere 

sanata. 

L’Azienda non assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, 

né per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del 

concorrente, oppure da mancata o tardiva comunicazione della variazione dell’indirizzo indicato nella 

domanda, né per eventuali disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito o forza 

maggiore. 
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Si rende noto che le domande inviate prima della pubblicazione del presente bando nel BUR Lazio e 

quelle inviate dopo la data di scadenza non saranno ritenute valide. 

Nella domanda di partecipazione (che deve contenere l’indicazione esatta dell’Avviso cui si riferisce) 

gli aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la loro personale responsabilità, ai sensi degli 

artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e ss.mm.ii., consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 

DPR445/2000 per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti: 

a) cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza, recapito telefonico; 

b) la cittadinanza italiana o di uno stato membro dell’Unione Europea, OVVERO: 

- di non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare di un 

cittadino di uno stato membro dell’U.E. e di essere in possesso di diritto soggiorno o diritto 

permanente (allegare copia della Carta di soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno ai 

sensi del D. Lgs 30/06.02.2007), OVVERO 

- di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 

periodo (allegare copia di tale documento) OVVERO 

- di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (allegare copia del 

documento attestante il possesso di tali requisiti); 

c) il Comune o Stato Estero di iscrizione nelle liste elettorali. Nel caso di non iscrizione dichiarare i 

motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime. Per i cittadini degli Stati 

membri dell’Unione Europea va dichiarato, da parte del candidato, il godimento dei diritti civili e 

politici nello Stato di appartenenza o di provenienza; 

d) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

e) le eventuali condanne penali riportate, nonché l’eventuale conoscenza di procedimenti penali in 

corso, ovvero di non aver riportato condanne penali; 

f) il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione previsti dall’art. 1) del presente Bando 

(per quanto attiene i titoli di studio è necessario indicare la data e la denominazione completa 

dell’Istituto sede presso la quale sono stati conseguiti, nonché, nel caso di conseguimento all’estero, 

degli estremi del provvedimento ministeriale con il quale è stato disposto il riconoscimento in Italia; 

g) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31.12.1985), nonché 

il periodo di effettuazione e le mansioni svolte, lo stesso vale per il servizio civile; 

h) i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni ed eventuali cause di 

risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver mai prestato servizio 

presso pubbliche amministrazioni; 

i) l’eventuale possesso, alla data di scadenza per la presentazione della domanda, dei titoli di 

precedenza o preferenza a parità di merito, ai sensi dall’art. 5 del DPR487/1994, e ss.mm.ii; 
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j) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 

k) il numero di figli a carico, indipendentemente dal fatto di essere coniugato o meno; 

l) gli ausili necessari per l’espletamento delle prove, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, 

qualora beneficiari dell’art. 20 L. 104/1992; 

m) l’indirizzo PEC presso cui ricevere, ad ogni effetto, ogni eventuale necessaria comunicazione 

relativa al presente Avviso e alle eventuali successive procedure di utilizzo della graduatoria, per 

eventuale instaurazione del rapporto di lavoro; 

n) la conformità delle fotocopie delle pubblicazioni allegate alla domanda di partecipazione, agli 

originali in possesso del candidato (la presente dichiarazione, rilasciata ai sensi del D.P.R. 445/2000 

nel modello di domanda, deve essere resa qualora siano allegate alla domanda copie non autenticate 

di pubblicazioni); 

o) che le dichiarazioni rese sono documentabili; 

 
I titoli che i concorrenti ritengano opportuno dichiarare agli effetti della valutazione, dovranno esclusivamente 

essere autocertificati ai sensi del D.P.R. 445/2000 con l’indicazione nel curriculum di quanto segue: 

- Per i corsi di aggiornamento: 

 la Struttura/Ente presso cui sono stati ottenuti; 

 se trattasi di corsi di aggiornamento, formazione, perfezionamento ecc.; 

 la data di conseguimento; 

 l’oggetto del corso; 

 la durata (ore, giorni, mesi); 

 l’eventuale superamento dell’esame finale; 

 eventuale conseguimento di crediti formativi (indicarne il numero).  

Per gli incarichi di docenza:  

 Ente che ha conferito l’incarico (Pubblico/Privato) e se nell’ambito di corsi di studio per il 

conseguimento di diploma universitario, laurea, ovvero scuole per la formazione di personale 

sanitario; 

 le materie oggetto di docenza; 

 i periodi (gg.mm.aaaa) e le ore effettive di lezione svolte. 

Per i servizi prestati, pena la non valutazione:  

 l’esatta denominazione del datore di lavoro (Azienda Sanitaria, Struttura Sanitaria Privata 

Accreditata/Convenzionata-Non Convenzionata, Ente Pubblico, Agenzia Interinale, Società 

Cooperativa);  

 il profilo professionale e categoria di inquadramento; 

 la natura del rapporto di lavoro (dipendente, autonomo o convenzionato); 
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 il tipo di rapporto di lavoro (a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o parziale, 

con l’indicazione dell’impegno orario settimanale);  

 le date di inizio e fine del servizio e le eventuali interruzioni (indicando con precisione giorno, 

mese ed anno).  

La omessa dichiarazione del possesso anche di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione al 

presente Concorso determina l’ESCLUSIONE del candidato dal Concorso stesso. 

I candidati sono tenuti a comunicare all’Ufficio Concorsi della ASL di Rieti, l’eventuale cambio di 

indirizzo PEC presso cui ricevere le comunicazioni, esclusivamente tramite Pec all’indirizzo: 

personale.aslrieti@pec.it.  

L’Azienda declina ogni responsabilità in caso di mancata ricezione delle comunicazioni presso il 

recapito indicato dal candidato, in caso di dispersione di comunicazioni dipendente dalla inesatta 

indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

cambiamento di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici o 

telematici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 

 

ART. 3) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE alla domanda 

Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati a pena di esclusione: 

 

 copia non autenticata fronte-retro di un documento di identità in corso di validità; 

 copia della documentazione comprovante i requisiti specifici previsti dall’art. 1 del 

presente Bando; 

 curriculum formativo e professionale, rilasciato secondo le forme e nei termini previsti dal 

D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., redatto su carta semplice, datato e firmato. Si precisa che in 

caso di mancata autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., il curriculum 

non sarà oggetto di valutazione; 

 copia del provvedimento di riconoscimento/equiparazione (dell’autorità competente) del 

titolo di studio conseguito all’estero, al titolo di studio italiano richiesto dal presente bando; 

 copia del provvedimento di riconoscimento/equiparazione, per i servizi prestati all'estero, 

riconosciuti equiparati al servizio prestato in Italia; 

 eventuali pubblicazioni che si intende sottoporre alla valutazione della Commissione; le 

pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate in copia 

legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in copia non autenticata, purché nella domanda 

sia resa la dichiarazione sostitutiva di conformità all’originale in possesso del candidato, ai 

sensi del D.P.R. 445/2000; 
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 un elenco datato e firmato, dei documenti presentati; 

 dichiarazione sostitutiva di certificazione dei titoli posseduti rilasciata ai sensi dell'art. 46 

D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. (da redigere secondo lo schema allegato B). La dichiarazione 

sostitutiva di certificazione dovrà essere sottoscritta e presentata dal candidato unitamente alla 

domanda di partecipazione e a copia fotostatica di un documento di identità in corso di 

validità. Le dichiarazioni per poter produrre i medesimi effetti dei titoli autocertificati, devono 

essere rese in modo conforme al D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. e contenere, integralmente, tutte 

le indicazioni previste nei titoli originali in modo da consentire il controllo e la valutazione 

del titolo stesso; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dei servizi svolti e dei titoli di carriera 

posseduti rilasciata ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (da redigere secondo lo schema 

allegato C). La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dovrà essere sottoscritta e 

presentata dal candidato unitamente alla domanda di partecipazione e a copia fotostatica di un 

documento di identità in corso di validità. Le dichiarazioni per poter produrre i medesimi 

effetti dei titoli autocertificati, devono essere rese in modo conforme al D.P.R. 445/2000 e 

ss.mm.ii.. 

 

Qualora da controlli effettuati ex art. 71 D.P.R. 445/2000, sulle dichiarazioni sostitutive di cui sopra, 

rilasciate dal candidato, emerga la non veridicità di quanto dichiarato, il candidato oltre alle 

responsabilità penali previste dall’art. 76 dello stesso D.P.R. 445/2000, decade dai benefici 

eventualmente conseguiti o conseguenti al/ai provvedimento/i emanato/i sulla base delle 

dichiarazioni non veritiere, ex art. 75 D.P.R. 445/2000. 

 

ART. 4) ALTRE DICHIARAZIONI 

La dichiarazione in merito ai documenti e titoli, ulteriormente posseduti dal candidato rispetto ai 

requisiti di cui sopra e dei quali lo stesso chiede la valutazione, deve essere contenuta nel curriculum. 

 

I candidati devono formulare la domanda di partecipazione utilizzando la modulistica allegata 

al presente bando. La corretta e completa compilazione della domanda e del curriculum 

secondo i fac-simile proposti consente infatti all’Azienda di disporre di tutte le informazioni 

utili rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la 

successiva valutazione dei titoli. 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 805 di 877



8 
 

Non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. L’interessato è 

tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari che consentano una corretta 

valutazione. 

 

ART. 5) AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

L’elenco dei candidati ammessi a sostenere la prova scritta, sarà pubblicato sul sito internet della ASL 

Rieti, Sezione Concorsi. L’eventuale esclusione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute 

nelle domande ed alla documentazione a queste allegate, non risultino in possesso dei requisiti 

prescritti nonché di quelli le cui domande risultino irregolari o pervenute fuori dei termini iniziale e 

finale, è disposta con provvedimento del Direttore Generale. 

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, mediante posta elettronica certificata nei termini 

previsti dalla normativa vigente. 

 

ART. 6) COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo separato atto deliberativo, secondo 

quanto previsto dagli artt. 6 e 44 del DPR n.220/2001 e nel rispetto di quanto disposto dall’art. 35 bis 

del D.lgs. n. 165/01 “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 

nelle assegnazioni degli uffici”.  

 

ART. 7) – CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI 

Tutti i candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dalla selezione saranno convocati per 

sostenere le prove d’esame, attraverso la pubblicazione del calendario delle stesse sul sito web 

Aziendale, nella Sezione Concorsi www.asl.rieti.it, almeno 20 giorni prima dell’espletamento, e 

tramite invio di comunicazione al domicilio informatico (PEC indicata nella domanda di 

partecipazione al bando). 

I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova d’esame nei giorni, ore e sedi prestabiliti 

saranno considerati rinunciatari all’ Avviso, quale che sia la causa dell’assenza, anche indipendente 

dalla loro volontà. 

 

ART. 8) VALUTAZIONE DEI TITOLI, PROVA SCRITTA E COLLOQUIO 

Ai sensi dell’art. 8 del DPR 220/2001 la Commissione Esaminatrice, per la valutazione dei titoli, per 

lo svolgimento della prova scritta e del colloquio dispone di 100 punti così ripartiti: 

a) 40 punti per la valutazione dei titoli;  

b) 30 punti per la prova scritta; 
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c) 30 punti per il colloquio; 

I 40 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  

• Titoli di carriera: 20 

• Titoli accademici e di studio: 6 

• Pubblicazioni e titoli scientifici: 6  

• Curriculum formativo e professionale: 8  

I titoli saranno valutati, dalla apposita Commissione Esaminatrice, ai sensi delle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 220 del 27.03.2001. 

 

ART. 9) PROVA SCRITTA 

Ai sensi dell’art. 14 del DPR 220/2001, si prevede che la prova scritta possa consistere anche nella 

soluzione di quesiti a risposta sintetica o multipla volta a verificare le conoscenze del candidato con 

riferimento specifico alle competenze previste dal profilo professionale oggetto della selezione e si 

intende superata se il candidato avrà ottenuto una valutazione di sufficienza, espressa in termini 

numerici, pari o superiore a 21/30. 

ART. 10) COLLOQUIO 

Il colloquio sarà volto a verificare le conoscenze del candidato con riferimento specifico alle 

competenze previste dal profilo professionale oggetto della selezione e si intende superata se il 

candidato avrà ottenuto una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, pari o superiore 

a 21/30. 

L’inserimento in graduatoria è subordinato al raggiungimento della sufficienza prevista in ciascuna 

delle prove. 

ART. 11) APPROVAZIONE E UTILIZZO GRADUATORIA 

La graduatoria finale sarà formulata dall’apposita Commissione secondo l’ordine dei punti della 

votazione complessiva riportata da ciascun candidato sulla base della valutazione dei titoli presentati, 

della prova scritta e del colloquio con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 

5 del DPR 487/1994 e ss.mm.ii. 

All’ esito della procedura, è adottata, riconosciuta la regolarità degli atti dell’Avviso, con espresso 

atto del Direttore Generale dell’Azienda incaricata la graduatoria finale di merito che deve riportare 
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i nominativi dei vincitori, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli, della prova scritta e del 

colloquio. La graduatoria sarà pubblicata nel BURL oltre che nel sito aziendale.  

 

ART. 12) VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria finale di merito rimarrà efficace per il periodo previsto dalla normativa vigente a 

decorrere dalla data di esecutività del provvedimento di approvazione della graduatoria stessa. 

 

ART. 13) MODALITA’ DI CHIAMATA PER CONFERIMENTO INCARICHI. 

I candidati utilmente classificati e chiamati a ricoprire l’incarico riceveranno apposita comunicazione 

attraverso posta elettronica certificata (verrà pertanto utilizzata la PEC indicata nella domanda di 

partecipazione al bando); 

 

ART. 14) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di contratto individuale di assunzione secondo 

quanto previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale del SSN. L’immissione in servizio è 

subordinata all’esito positivo della visita medica di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi a 

cura del Medico Competente di questa Azienda. L’Azienda provvederà ad effettuare i controlli sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di documentazione, acquisendone 

direttamente i dati qualora in possesso di altre Amministrazioni e l’accertata carenza di uno dei 

requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la risoluzione immediata del rapporto di lavoro. Al 

candidato assunto in servizio verrà attribuito il trattamento economico previsto, per il corrispondente 

profilo professionale, dal contratto collettivo nazionale di lavoro del Servizio Sanitario Nazionale.  

 

ART. 15) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento UE 679/2016, i dati 

personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la U.O.C. Politiche del Personale dell’Azienda 

Sanitaria Locale Rieti per le finalità di gestione dell’Avviso e saranno trattati anche successivamente 

all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto 

medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 

partecipazione. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 

Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico - economica del 

candidato. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata Legge tra i quali figura il diritto di 

accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, 

aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
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legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere 

fatti valere nei confronti del Direttore U.O.C. Politiche del Personale dell’Azienda Sanitaria Locale 

Rieti.  

 

La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine, per il 

candidato non presentatosi al colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento della Commissione 

esaminatrice, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione al Avviso. 

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite il servizio postale, le spese saranno a totale carico degli 

interessati. 

 

ART. 16) NORME FINALI 

Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari e 

contrattuali in vigore. 

La partecipazione all’ Avviso presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei 

candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti l'assunzione del personale presso il Servizio 

Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti ed atti da 

presentare. 

L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o 

revocare il presente bando qualora ricorrano motivi di pubblico interesse o disposizioni di legge. 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C.  Politiche del Personale- 

Ufficio Concorsi - oppure contattare i numeri telefonici: 0746/279559-9543-9509 – oppure - 

uff.concorsi@asl.rieti.it, -dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle 13.30.        

     Il Direttore Generale f.f. 

                   Dott.ssa Anna Petti  

 
Allegati: 
- fac-simile di domanda; 
- fac simile di curriculum 
- modello di dichiarazione sostitutiva di certificazione; 
- modello di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
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Al Direttore Generale 

     ASL RIETI  

 

Il sottoscritto COGNOME…………………………….. NOME….……………...…………………. 

nato a …………….……………………………………….………………… il …………………….. 

codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 

residente in ……………………………………………………….. Prov. ..…...... CAP ………….… 

Via/Piazza ………………………………………………………………………..……n …………… 

Recapiti telefonici ……………………………….…………………………………………………… 

E mail  …………………………………………………………PEC…………………………… 

Indirizzo PEC al quale inviare ogni comunicazione : 

 PEC…………………………………………………..………. ……………………….. 

 

 Presa visione del bando emesso dalla Azienda ASL di Rieti 

 

      C H I E D E 

 

Di essere ammesso a partecipare all’Avviso pubblico per titoli, prova scritta e colloquio, per n. 2 APS 

– Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovascolare, indetto con 

deliberazione n. 231/DGFF del 22.03.2023 e pubblicato sul BURL n……… del ……………  

A tal fine, consapevole delle pene previste dagli artt.75 e 76 del D.P.R. n.445/00 per mendaci 

dichiarazioni e falsità in atti ai sensi degli artt.46 e 47 del suddetto D.P.R., dichiara: 

 di essere in possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza (1) ....................................... 

 ................................................................................... OPPURE di essere in una delle condizioni 

di cui all’art.1) “Requisiti generali di ammissione” del bando e precisamente 

(2)……………………………………………………………………………; 

 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune (o Stato Estero) di 

 ........................................................................................................................................................ 

…. OPPURE di non essere iscritto nelle liste elettorale per il seguente motivo (3)

 ........................................................................................................................................................ 

…; 

 di godere dei diritti civili e politici anche negli Stai di appartenenza o di provenienza; 
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 di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 di essere in possesso della idoneità fisica all’impiego ex art. 41, comma 6, lett. a del D.lgs 

2008/81; 

 di non avere riportato condanne penali che comportino l’interdizione dai pubblici uffici e di non 

avere procedimenti penali in corso  

OPPURE 

(4)…………………………………………………………………………………………; 

 di non essere stato licenziato da pubbliche amministrazioni ovvero destituito o dispensato 

dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante 

la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 di non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici in base a sentenza 

passata in giudicato; 

 di aver effettuato il servizio militare di leva oppure servizio civile dal ………..………....... ovvero 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva 

.........……………………….……….; 

 di essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione al Avviso:  

 di essere in possesso del seguente titolo 

di…………………………………………………………conseguito presso 

……………………………………………………sito in Via 

………………………..n……., in data ……………………….. (Per il titolo di studio 

conseguito all’estero indicare gli estremi del riconoscimento 

…………………………...………………………………); 

 di avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni ………..- in tal caso specificare in 

maniera dettagliata indicando l’Azienda o Ente  presso cui si è prestato servizio, la tipologia del 

rapporto di lavoro (dipendente a tempo indeterminato / determinato – contratto libero 

professionale con indicazione delle ore lavorate – collaborazione coordinata e continuativa ecc), 

l’esatto profilo professionale rivestito, le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività, 

eventuali interruzioni (aspettativa senza retribuzione, sospensione cautelare, ecc).) OPPURE di 

non avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni;  

 di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto a preferenza a parità di punteggio, 

ai sensi del D.P.R. 487/1994, art. 5 e successive modificazioni ed integrazioni ........................... ; 

 che le dichiarazioni rese sono documentabili, 
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 di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini della 

gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. Lgs. n. 

196/2003. 

 si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni di indirizzo PEC sollevando 

l’Amministrazione da responsabilità in caso di mancata o tardiva comunicazione del 

cambiamento rispetto a ciò che è stato indicato nella domanda; 

 di avere necessità del seguente ausilio per lo svolgimento del colloquio in relazione al proprio 

handicap ........................................................................................................ 

 ....................................................................................................................... e dei seguenti tempi 

aggiuntivi ……..………...........................................................................; (5) 

 indicare il numero dei figli ………….; 

 di aver preso visione e di accettare incondizionatamente tutte le informazioni, prescrizioni e 

condizioni contenute nel bando; 

 di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto della 

presente domanda e nei documenti ad essa allegati, si incorre nelle sanzioni penali richiamate dal 

D.P.R. 445/2000 oltre alla decadenza dai benefici conseguenti il provvedimento emanato in base 

alle dichiarazioni non veritiere e che l’Azienda provvederà alla trasmissione degli atti alle 

competenti autorità giudiziarie, ai collegi/ordini, alle Amministrazioni di appartenenza; 

 di essere informato che la Commissione esaminatrice potrà provvedere a pubblicare il calendario 

delle prove di esame sul sito web aziendale della ASL RIETI – sezione Concorsi - almeno 20 

giorni prima dell’espletamento; 

Allega: 

- elenco datato e firmato di eventuali documenti e titoli presentati, numerati progressivamente in 

relazione al corrispondente titolo  

- curriculum formativo e professionale datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva 

ai sensi del DPR n.445/2000  

- una fotocopia fronte retro di valido documento di identità 

 

Data__________________                             Firma……...………………………………     (6) 
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Note per la compilazione della domanda 

1) Specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea. 

2) non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare in possesso 

di diritto soggiorno o di diritto soggiorno permanente, di cittadino di uno stato membro 

dell’U.E.; di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti 

di lungo periodo; di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria. 

3) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste, indicarne i motivi. 

4) In caso affermativo specificare le condanne riportate. 

5) Indicare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, per sostenere la prova 

scritta/pratica/orale, cui ha diritto ai sensi dell’art.20 della Legge 5.2.92, n.104 ed allegare 

documentazione sanitaria probante 

6) La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata.  
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000 

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’) 

 
 
 
Il sottoscritto ….…………………….………………………………… …..……………………,    
codice fiscale ………………………………..………………………….…………………………… 
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………, 
residente in Via/Piazza ……………………….…………………………………….  n …………..…..,  
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e sotto la propria personale   
responsabilità 
       

DICHIARA 

i   seguenti stati, fatti e qualità personali: 

Titoli di studio: 
conseguita presso ………..……………………………………….. 
 voto ……………………….. in data …………….……… …………….. 

Per i titoli conseguiti all’Estero: Riconoscimento n.. ………………………rilasciato da……….. 
……………………il …………………… 

 
Altro (es. Dottorato di ricerca, Master universitario) …………………………………………… 
conseguito presso ………..……………………………………….. ………………………… 
in data …………….……… ……………………………………. 
 
Iscrizione all’Albo/Collegio n……..………… di ………………………… dal ……..  
ovvero indicare il Paese Europeo di iscrizione 
………………………………………………………… 
 
Esperienze lavorative e/o professionali: 
 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………… 
Tipologia : ……………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) …………………………………... 
Profilo professionale (indicare esatta denominazione, disciplina: …………………………………... 
Tipologia del rapporto di lavoro……………………………………………………………………. 
A tempo indeterminato /a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa) 
A tempo pieno /a tempo parziale: ………….. 
Ricorrono / non ricorrono (cancellare l’ipotesi che non interessa solo in caso di servizi presso SSN) 
le condizioni di cui all’art. 46 ultimo comma DPR 761/1979. 
 
Indicare i periodi di interruzione del servizio per aspettativa/congedo o altre assenze non retribuite:  
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Motivazione dell’assenza ………………………….…………………………. 
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Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale,copia conforme o altro): 
Titolo: ……………………………………………………………………………………………… 
Autori ………………………………………………………………………………………………… 
Rivista scientifica / altro …………………………………………………………………………… 
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano) 
 
Attività di docenza svolte:   
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore …....................................................................................................……….......... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore docenza n. ……………… 
Materia di 
insegnamento:..........................……………………………………………………………… 
 
Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc: 
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. ………… 
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con 
ECM e quanti): ..........................……………………………………………………………………... 
 
Altre attività svolte (utilizzare questo spazio per dichiarare, ad esempio, borse di studio, assegni di 
ricerca, tirocini volontari ed attività similari, seguendo lo schema utilizzato per le esperienze 
lavorative e/o professionali):  
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………… 
 

(Solo per i cittadini di Stati membri della Unione Europea) Dichiarazione relativa al godimento dei diritti civili 
e politici negli stati di appartenenza o provenienza, al possesso di tutti i requisiti previsti per i cittadini italiani, 
ad eccezione della cittadinanza italiana, nonché di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana: 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

Il sottoscritto dichiara inoltre che le fotocopie eventualmente allegate sono conformi agli originali in 
suo possesso e che quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero. 
Si allega fotocopia fronte retro di un valido documento di identità. 
 
Luogo e data …………………………………… 

 
 FIRMA……………………………………… 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 

 

 

Il/La sottoscritt_  ___________________________________ nat_ a _________________________ 
il _____________ con riferimento all’istanza di partecipazione all’Avviso pubblico per titoli, prova 
scritta e colloquio, per n. 2 APS - Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione 
Cardiovascolare, consapevole di quanto stabilito dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in merito 
alla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e sulla 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito di provvedimento emanato sulla base 
di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del citato D.P.R. n. 445/2000, 
sotto la personale responsabilità 

DICHIARA 

 

 di essere in possesso del seguente titolo di 

preferenza:____________________________________________ ; 

 di essere in possesso del Diploma di Laurea in 

__________________________________________ conseguito presso 

____________________________________ di ________________ in data ______  ; 

 di essere iscritto all’Albo dei Tecnici della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione 

Cardiovascolare della provincia di ________________________ n° 

_________________________; 

 altri titoli: _____________________________________________________. 

 

  

Data  

 Firma 
  

 

N.B.: Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
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     DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

          ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 

Il/La sottoscritt_  _____________________________________ nat_ a 
_________________________ il _____________ con riferimento all’istanza di partecipazione 
all’Avviso pubblico per titoli, prova scritta e colloquio, per n. 2 APS – Tecnico della Fisiopatologia 
Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovascolare, consapevole di quanto stabilito dagli artt. 75 e 76 
del D.P.R. n. 445/2000 in merito alla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci e sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito di 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
46 del citato D.P.R. n. 445/2000, sotto la personale responsabilità 

                                                           D I C H I A R A 

 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi presso: (leggere bando)  

Denominazione Ente località 

sede legale natura giuridica  

Periodo servizio 
Profilo Professionale 

ricoperto 

Natura giuridica del 
rapporto di lavoro ed 
eventuali interruzioni 

 
dal al     

     

     

     

Dichiara altresì che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 
20.12.1979, n. 761 (nel caso contrario precisare la misura della riduzione di punteggio). 

 di essere autore o coautore delle seguenti pubblicazioni (elencare analiticamente ogni singola 
pubblicazione ed allegare fotocopia semplice delle stesse – vedi bando): 

 

 

 di aver partecipato ai seguenti congressi, convegni, corsi di aggiornamento, ecc… (elencare 
analiticamente ogni partecipazione ed allegare fotocopia semplice degli attestati – vedi bando): 

 

 

 

 

 Altri titoli: __________________________________________________ 
 

Data ________________________                          Firma _____________________ 

 

N.B.: allegare alla presente copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di 
validità. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L'ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO
DI N. 2 DIRIGENTI MEDICI DISCIPLINA OTORINOLARINGOIATRIA.
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 AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 
Via del Terminillo, 42 – 02100 - RIETI – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  

.C.F. e P.I. 00821180577 
 

 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO 
DETERMINATO DI N. 2 DIRIGENTI MEDICI DISCIPLINA 
OTORINOLARINGOIATRIA. 

 
 
È indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per la copertura temporanea di n. 2 posti di Dirigente 
Medico disciplina Otorinolaringoiatria, in esecuzione della Deliberazione n.175/DGFF del 
14.03.2023; 
 
 

ART. 1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 
 

Per la partecipazione all’avviso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici: 
 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea; 

b) Idoneità fisica all’impiego ed alla funzione: 
- l’accertamento della idoneità fisica all’impiego ed alla funzione sarà effettuato a cura 

dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; 
- il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli 

istituti, ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del Decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.  

c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) Abilitazione all’esercizio della professione medico-chirurgica; 
e) Specializzazione nella Disciplina di Otorinolaringoiatria, equipollenti ed affini; 
f) Ai sensi della L. n. 145 del 30.12.18, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata dall’art. 

12, comma 2, del D.L. 30.04.19 n. 35, convertito con modificazioni dalla Legge 25.06.19, n. 
60 e modificata dal Decreto Legge 162/19 convertito in Legge 28.02.2020 n. 8, in alternativa 
alla specializzazione di cui al punto e), iscrizione a partire dal terzo anno del corso di 
formazione specialistica nella disciplina in oggetto del concorso; 

g) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) Godimento dei diritti politici. I candidati degli stati membri dell’Unione Europea devono 

possedere oltre ai requisiti richiesti per i cittadini italiani, il godimento dei diritti civili e 
politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza ed adeguata conoscenza della 
lingua italiana. 
 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche Amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

 
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di partecipazione. La carenza, anche di uno solo, dei requisiti prescritti 
comporterà la non ammissione all’avviso. 
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ART. 2 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

Il bando è pubblicato sul Bollettino della Regione Lazio e sul portale aziendale nella sezione Bandi 
e Concorsi.  
La scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione corrisponde al 20° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, a pena di esclusione. Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
 
La domanda deve essere presentata unicamente tramite procedura telematica, accedendo al seguente 
indirizzo web: https://concorsi.asl.rieti.it compilando lo specifico modulo on line secondo le 
istruzioni riportate nell'ALLEGATO 1 che costituisce parte integrante del presente bando. 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande 
pervenute con altre modalità non verranno prese in considerazione. 
 
La domanda potrà essere sottoscritta nei seguenti modi: 
 sottoscrizione con firma digitale del candidato, corredata da certificato, 
 sottoscrizione della domanda con firma autografa del candidato e successiva scansione della 

stessa. 
La validità di ricezione della corrispondenza è attestata dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
L'amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file. 
Il candidato che intenda concorrere a diverse discipline, dovrà presentare una domanda, con relativa 
documentazione allegata, per ciascuna disciplina, pena l'esclusione dall’Avviso. 
 
Nella domanda di ammissione al concorso, REDATTA ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE 
PROCEDURA TELEMATICA, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue:  
a) il cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo PEC, il recapito telefonico; 
b) la cittadinanza posseduta, con l’indicazione, ove necessario, del titolo di equiparazione o della 

titolarità di regolare permesso di soggiorno e di dichiarazione di adeguata conoscenza della lingua 
italiana;  

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  

d) le eventuali condanne penali riportate, nonché eventuali carichi penali pendenti (la dichiarazione 
va resa anche se negativa);  

e) di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;  

f) l’idoneità fisica specifica alla mansione della posizione funzionale in argomento;  
g) il possesso del titolo di studio previsto nei requisiti specifici;  
h) la specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o affine;  
i) Ai sensi della L. n. 145 del 30.12.18, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata dall’art. 12, 

comma 2, del D.L. 30.04.19 n. 35, convertito con modificazioni dalla Legge 25.06.19, n. 60 e 
modificata dal Decreto Legge 162/19 convertito in Legge 28.02.2020 n. 8, in alternativa alla 
specializzazione di cui al punto h), iscrizione a partire dal terzo anno del corso di formazione 
specialistica nella disciplina in oggetto del concorso 

j) la durata del corso di studio della specializzazione;  
k) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici- Chirurghi;  
l) gli eventuali altri titoli di studio posseduti; 
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m) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
n) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 

di precedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato servizio presso 
pubbliche Amministrazioni;  

o) gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto del concorso presso privati 
convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso; 

p) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza o preferenza a parità di punteggio nella 
graduatoria di merito (DPR 487/1994 e ss.mm.ii.); 

q) di essere portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 della Legge 5/2/1992 n. 104 e, pertanto, di avere 
necessità di tempi aggiuntivi, nonché di ausili;  

r) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione 
relativa al concorso, comprensivo del codice di avviamento postale e di recapito telefonico (in 
mancanza verrà utilizzato l’indirizzo di residenza);  

s) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando;  
t) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003.  
La mancata sottoscrizione della domanda, la omessa indicazione anche di una sola delle sopraindicate 
dichiarazioni o dei requisiti richiesti per l’ammissione, determina l’esclusione dal concorso.  
Coloro che intendono avvalersi dei titoli di preferenza e/o precedenza dovranno farne espressa 
dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso, presentando idonea documentazione, 
pena la perdita del relativo beneficio.  
I candidati portatori di handicap possono specificare nella domanda, ai sensi dell’art. 20 della Legge 
05/02/1992 n. 104, l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.  
Il termine stabilito per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e, pertanto, non 
saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate prima o oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti 
è priva di effetto.  
 

ART. 3 – AMMISSIONE / ESCLUSIONE 
 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione è disposta con provvedimento immediatamente efficace dal 
Direttore U.O.C. Amministrazione del Personale dipendente, a Convenzione e Collaborazioni. La 
comunicazione ai candidati viene effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul Portale 
Aziendale  www.asl.rieti.it nella sezione “Bandi e Concorsi”.  
 
 

ART. 4 – COMMISIONE ESAMINATRICE 
 

La Commissione Esaminatrice preposta alla valutazione dei titoli e all’espletamento del colloquio, 
individuata da parte della Direzione Aziendale, risulta essere così composta: dal Direttore UOC 
Otorinolaringoiatria,  da due Dirigenti Medici del profilo posto in avviso, in servizio presso l’Azienda 
o presso altre Aziende ed Enti appartenenti al S.S.N.e da un Segretario individuato tra il personale 
amministrativo in servizio presso l’Azienda di categoria non inferiore alla D. 
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ART.5 - CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI  

 
Tutti i candidati ai quali non sia stata notificata l’esclusione dalla selezione saranno convocati per 
sostenere la prova orale mediante pubblicazione del calendario sul sito web Aziendale www.asl.rieti.it 
nella sezione “Concorsi e selezioni” almeno  20 giorni prima dello svolgimento della prova di esame. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova d’esame nei giorni, ore e sedi prestabiliti 
saranno considerati rinunciatari all’ Avviso, quale che sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà. 
 

ART. 6 – GRADUATORIA 
 

La Commissione Esaminatrice, per la valutazione dei titoli, per lo svolgimento del colloquio, dispone 
di n. 80 (ottanta) punti così ripartiti: 
 

‒ punti 20 per valutazione dei titoli; 
‒ punti 60 per il colloquio; 

 
Il punteggio per la valutazione dei titoli risulta così ripartito: 

a) titoli di carriera: punti 10; 
b) titoli accademici e di studio: punti 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3; 
d) curriculum formativo e professionale: punti 4; 

 
I titoli saranno valutati secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 483/97. 
 
L’esito della valutazione dei titoli sarà reso noto ai candidati immediatamente prima 
dell’effettuazione della prova orale.  
 
La prova orale  tenderà ad accertare il grado di competenza ed esperienza professionale possedute dal 
candidato per lo svolgimento delle funzioni di Dirigente Medico di Otorinolaringoiatria. 
 

Il colloquio si intende superato se il candidato avrà ottenuto una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici, pari o superiore a 36/60. 
L’inserimento in graduatoria è subordinato al raggiungimento della sufficienza prevista per il 
colloquio. 
 
Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la regolarità del procedimento di avviso, 
verrà approvata la graduatoria di merito secondo il punteggio conseguito per la valutazione dei titoli 
e per il colloquio sostenuto. 
La graduatoria di merito, a valenza regionale, una volta approvata, sarà pubblicata sul sito web della 
A.S.L. di Rieti, alla sezione Bandi e Concorsi. 
 
 
 

ART. 7 – CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
L’incarico a tempo determinato verrà conferito in base all’ordine di graduatoria. 
A seguito dell’assegnazione dell’incarico, il professionista stipulerà specifico contratto nel quale 
saranno indicati l’oggetto, l’attività, la durata, il luogo di lavoro ed il compenso. 
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ART. 8 – NORME FINALI 
 

La A.S.L. di Rieti si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso qualora a suo insindacabile giudizio ne rilevasse la necessità o l’opportunità. 
Per quanto non previsto nel presente avviso, viene fatto espresso riferimento alle norme di cui al 
D.P.R. n.761/1979, al D.P.R. n. 483/1997, al D.P.R. n. 487/1994, al C.C.N.L. del personale dell’Area 
della Dirigenza Medica e Veterinaria, nonché ad ogni altra normativa vigente in materia. 
 
Il presente bando verrà pubblicato sul sito web aziendale www.asl.rieti.it, sezione Bandi e Concorsi. 
La pubblicazione medesima, ai sensi dell'art. 32 della Legge n. 69/2009, è da considerare ad ogni 
effetto quale pubblicità legale ed assolve l'obbligo di pubblicità a carico dell'Azienda. 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata da parte del candidato delle 
norme contenute nel presente bando. 
 
La documentazione allegata alla domanda di partecipazione potrà essere restituita esclusivamente ai 
candidati che non verranno inclusi nella graduatoria, entro e non oltre sei mesi dalla approvazione 
degli atti dell’Avviso. 
 
Per informazioni, gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche del Personale - Ufficio 
Concorsi e Mobilità - della A.S.L. Rieti - Tel. 0746.279559/9533/9509. 
 
 
 
                          Il DIRETTORE GENERALE f.f. 

      Dott.ssa Anna Petti 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 – 02100 - Rieti – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  
C.F. e P.I. 00821180577 

 
 

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E 
DETERMINATO, DI N.2 POSTI PER DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA OTORINOLARINGOIATRIA. 

 

ALLEGATO 1 
 
MODALITÀ' E CONDIZIONI PER LA REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON LINE 
DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI E 
COLLOQUIO. 
 
Leggere attentamente il bando prima di procedere alla compilazione della domanda di partecipazione 
al concorso. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24, salvo momentanee 
interruzioni per manutenzioni del sistema, anche non programmate, tramite qualsiasi personal 
computer collegato alla rete internet e dotato di uno dei seguenti browser di navigazione aggiornati 
all'ultima versione disponibile: Google Chrome o Mozilla Firefox. 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore del giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali l'Amministrazione non assume alcuna 
responsabilità. 
L'utilizzo del sistema di iscrizione dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le indicazioni. 
Si declina ogni responsabilità in caso di uso improprio. 

 
Fase1: Registrazione nel sito aziendale 

 Accedere al sito web https://concorsi.asl.rieti.it 

 Effettuare l'iscrizione al portale, cliccando su "REGISTRATI" nella home page. 
Per l'iscrizione, dovranno essere forniti tutti i dati identificativi e dovrà essere allegato 
un documento di riconoscimento in corso di validità. Fare attenzione al corretto 
inserimento dell'indirizzo di posta elettronica certificata, in quanto alla stesso 
verranno inviate le credenziali di accesso al portale di iscrizione on line dei 
concorsi. 

 Attendere la mail di registrazione. Collegarsi al link, ivi indicato, per attivare 
l'iscrizione. Solo dopo l'attivazione, è possibile inserire il codice fiscale e la password 
trasmessa con la mail di registrazione per accedere al portale. É possibile modificare la 
password, una volta compiuto l'accesso al portale. 

 
Fase 2: Candidatura on line al concorso pubblico  
 

1- Dopo aver inserito Codice fiscale e Password e cliccato su "ACCEDI", selezionare 
la voce "Partecipa ad una selezione o concorso", per accedere ai concorsi attivi. 

2- Una volta selezionato il concorso a cui si intende partecipare, cliccare l'icona 
"PARTECIPA". 

3- Compilare le pagine di registrazione della domanda, attraverso i seguenti 3 passi: 
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>  Passo 1 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati: 
■ requisiti generali; 
■ requisiti specifici; 
■ eventuale dichiarazione di ausili necessari e/o richiesta di tempi aggiuntivi per 

l'espletamento delle prove ex art. 20 L. 104/1992 unitamente alla produzione, mediante 
upload, della documentazione medica attestante lo stato di disabilità; 

■ eventuale dichiarazione di invalidità uguale o superiore al 80% che esonera dalla 
preselezione, unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione medica 
attestante lo stato di invalidità; 

■ dichiarazioni e consensi; 
 
> Passo 2 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati e l'inserimento degli allegati: 
■ titoli di carriera; 
■ titoli accademici e di studio; 
■ pubblicazioni e titoli scientifici; 
■ curriculum formativo e professionale; 
■ titoli di preferenza, di precedenza e di riserva, nonché le preferenze per gli ambiti di 

reclutamento; 
■ allegati alla domanda; 

 
> Passo 3 di 3 

permette di verificare la correttezza dei dati inseriti e di generare la domanda, cliccando 
su "CREA DOMANDA". 

4- Una volta creata la domanda, aprire e stampare la domanda; 

5- Firmare la domanda; 

6- Scansionare l'intera domanda firmata (la scansione della domanda firmata dovrà essere in formato 
PDF, in modalità bianco e nero, di dimensione non superiore a 5MB) e salvarla nel pc; 

7- Recuperare la domanda firmata e scansionata, cliccando sul tasto "Scegli file"; 

8- Cliccare su "ALLEGA" per allegare la domanda firmata; 

9- Cliccare su "INVIA CANDIDATURA" per completare l'iscrizione al concorso. 
 
 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato riceverà una PEC di 
conferma dell'avvenuta candidatura con allegata la domanda firmata, contenente i dati inseriti, 
completa del numero identificativo - numero di protocollo, data e ora di invio. 
 
La mancata ricezione della pec di conferma sta a significare che la domanda non è stata inviata e la 
candidatura non è andata a buon fine. 
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Per ritirare o apportare modifiche alla domanda già inviata, il candidato potrà, nella sezione 
"CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su "RITIRA CANDIDATURA" e 
decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare eventualmente una nuova domanda di 
partecipazione entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: Candidatura 
on line al concorso pubblico". 
 
Nel caso in cui il candidato intenda apportare modifiche alla domanda non ancora inviata ma generata 
con protocollo, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", 
cliccare su "MODIFICA" e decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare e quindi 
inviare la candidatura entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: 
Candidatura on line al concorso pubblico". 
 
 
ASSISTENZA TECNICA: 
Per l'assistenza tecnica sulla procedura di compilazione della domanda on line è possibile contattare 
l'Help Desk dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 18:00 dal lunedì al venerdì al numero 
0971/58452. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO ED
INDETERMINATO, DI N. 2 POSTI PER DIRIGENTE MEDICO DI ONCOLOGIA
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 – 02100 - Rieti – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  
C.F. e P.I. 00821180577 

 
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO 

PIENO ED INDETERMINATO, DI N. 2 POSTI PER DIRIGENTE MEDICO DI 
ONCOLOGIA 

 
In attuazione della Deliberazione n. 188 del 16/03/2023 che qui si intende integralmente riprodotta, è 
indetto Concorso Pubblico, per Titoli ed Esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di: 
 

- n.2 posti per Dirigente Medico di Oncologia 

ART. 1 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Requisiti Generali:   
 

Essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la 
cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno 
CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione 
sussidiaria (art. 38 Dlgs. n. 165/2001 e s.m.i.);  
Idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita, il cui accertamento sarà 
effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche amministrazioni o 
interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 
Non aver riportato condanne penali, ovvero aver riportato condanne penali, specificandone la 
tipologia, o avere procedimenti penali pendenti, specificandone la tipologia; 

 
Requisiti Specifici:  
1) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia.  
2) Specializzazione nella disciplina di Oncologia o equipollenti e affini; 
3)  In alternativa alla specializzazione di cui al punto 2), iscrizione a partire dal terzo anno del 

corso di formazione specialistica nella disciplina in oggetto del concorso; 
4) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo 

Professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione al concorso, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.  

 
I requisiti a pena di esclusione devono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando.  
Ai sensi dell’art. 3, comma 6 della Legge n. 127/1997 e ss.mm.ii., la partecipazione ai concorsi 
indetti da Pubbliche Amministrazioni, non è soggetta a limiti di età.  
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Ai sensi della Legge 125/1991 e ss.mm.ii. questa Amministrazione garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.  
I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea 
documentazione attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto 
ai fini dell’ammissione, in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria o indicare gli 
estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento.  
La omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico o di una delle dichiarazioni 
aggiuntive richieste dal bando, determina l’esclusione dalla procedura di che trattasi. 
 

ART. 2 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

La domanda di partecipazione al concorso pubblico va presentata, a pena di esclusione, entro il 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, unicamente tramite procedura telematica, accedendo al seguente indirizzo web:   
compilando lo specifico modulo on line secondo le istruzioni riportate nell'ALLEGATO 1 che 
costituisce parte integrante del presente bando. 
 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande 
pervenute con altre modalità non verranno prese in considerazione. 
 
La domanda potrà essere sottoscritta nei seguenti modi: 
 sottoscrizione con firma digitale del candidato, corredata da certificato. 
 sottoscrizione della domanda con firma autografa del candidato e successiva scansione della 

stessa. 
La validità di ricezione della corrispondenza è attestata dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
L'amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file. 
Il candidato che intenda concorrere a diverse discipline, dovrà presentare una domanda, con relativa 
documentazione allegata, per ciascuna disciplina, pena l'esclusione dal concorso. 
 
Nella domanda di ammissione al concorso, REDATTA ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE 
PROCEDURA TELEMATICA, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue:  
 
a) il cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo PEC, il recapito telefonico; 
b) la cittadinanza posseduta, con l’indicazione, ove necessario, del titolo di equiparazione o della 

titolarità di regolare permesso di soggiorno e di dichiarazione di adeguata conoscenza della lingua 
italiana;  

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  

d) le eventuali condanne penali riportate, nonché eventuali carichi penali pendenti (la dichiarazione 
va resa anche se negativa);  

e) di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;  

f) l’idoneità fisica specifica alla mansione della posizione funzionale in argomento;  
g) il possesso del titolo di studio previsto nei requisiti specifici;  
h) la specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o affine;  
i) essere medico in formazione specialistica iscritto al terzo, quarto o quinto anno del relativo corso; 
j) la durata del corso di studio della specializzazione;  
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k) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici- Chirurghi;  
l) gli eventuali altri titoli di studio posseduti; 
m) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
n) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato servizio presso 
pubbliche Amministrazioni;  

o) gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto del concorso presso privati 
convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso; 

p) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza o preferenza a parità di punteggio nella 
graduatoria di merito (DPR 487/1994 e ss.mm.ii.); 

q) di essere portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 della Legge 5/2/1992 n. 104 e, pertanto, di avere 
necessità di tempi aggiuntivi, nonché di ausili;  

r) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione 
relativa al concorso, comprensivo del codice di avviamento postale e di recapito telefonico (in 
mancanza verrà utilizzato l’indirizzo di residenza);  

s) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando;  
t) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003.  
La mancata sottoscrizione della domanda, la omessa indicazione anche di una sola delle 
sopraindicate dichiarazioni o dei requisiti richiesti per l’ammissione, determina l’esclusione dal 
concorso.  
Coloro che intendono avvalersi dei titoli di preferenza e/o precedenza dovranno farne espressa 
dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso, presentando idonea documentazione, 
pena la perdita del relativo beneficio.  
I candidati portatori di handicap possono specificare nella domanda, ai sensi dell’art. 20 della Legge 
05/02/1992 n. 104, l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.  
Il termine stabilito per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e, pertanto, non 
saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate prima o oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti 
è priva di effetto.  

ART. 3 – CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE 
 
Alla domanda di partecipazione, dovrà essere allegata la ricevuta del versamento di Euro 10,00 -  
non rimborsabile – inserendo nella causale “contributo di partecipazione concorso Dirigente Medico 
Oncologia e nominativo candidato”, effettuato come di seguito indicato: 

sul conto corrente bancario intestato all’Azienda Sanitaria Locale Rieti – presso la Tesoriera 
Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. - Agenzia di Rieti – IBAN: IT15K0100514600000000218110. 

 
La domanda presentata esclusivamente in via telematica, resa ai sensi degli artt. 45 e 46 del D.P.R. 
445/2000 sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve contenere tutti gli elementi necessari 
alla valutazione dei titoli che il candidato intende produrre, l’omissione anche di un solo elemento 
comporta la non valutazione o la parziale valutazione del titolo autocertificato.  
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In particolare, con riferimento al servizio prestato, occorre indicare: 
1) l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato (indicare se Ente 

Pubblico, Istituto Accreditato, Istituto Privato Convenzionato, Istituto Privato, Istituto 
Classificato etc.);  

2) il profilo professionale;  
3) la qualifica;  
4) il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, collaborazione coordinata e 

continuativa, incarico libero professionale con dettagliata indicazione dell’impegno orario 
settimanale/mensile, borsa di studio ecc.);  

5) la tipologia dell’orario (tempo pieno/tempo definito, part-time con relativa percentuale rispetto al 
tempo pieno);  

6) le date di inizio (giorno/mese/anno) e di conclusione del servizio prestato nonché le eventuali 
interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare ecc.) e quant’altro necessario per 
valutare il servizio stesso. 

Per i periodi di servizio prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto 
privato, ai fini della relativa valutazione, deve essere dichiarato se detti Istituti abbiano provveduto o 
meno all’adeguamento dei propri ordinamenti del personale come previsto dall’art. 25 del DPR 761 
del 20/12/1979, in caso contrario saranno valutati per il 25% della rispettiva durata.  
Il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente contenere l’indicazione del 
regime di accreditamento con il SSN; in assenza di tale indicazione il servizio prestato, non sarà 
considerato nei titoli di carriera ma eventualmente nel curriculum formativo e professionale.  
Per i periodi di servizio prestati all’estero presso organismi internazionali, valutabili nei titoli di 
carriera ai sensi dell’art. 23 del DPR 483/1997, è necessario che gli interessati specifichino l’esatta 
denominazione dell’Ente, la data di inizio e dell’eventuale cessazione, eventuali interruzioni del 
rapporto di impiego, i motivi di cessazione, il profilo professionale e la disciplina di inquadramento.  
Il predetto servizio deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario riconoscimento, al fine della 
valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa vigente (indicare estremi del 
provvedimento di riconoscimento).  
Per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 2, del D.P.R. 483/1997, è 
necessario che gli interessati specifichino, oltre all’esatto periodo di servizio prestato, anche se il 
servizio stesso sia stato svolto o meno come ufficiale medico nella disciplina;  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e per le stesse deve essere indicata la dicitura “ copia 
conforme all’ originale “ ed allegate tramite upload alla domanda online.  
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. del 17/08/1999 n. 368, anche se fatta valere come 
requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio prestato nel livello del profilo 
stesso nel limite massimo della durata del corso di studi. Pertanto il candidato che intenda usufruire 
del suddetto punteggio, deve esplicitamente autocertificare e specificare la durata del corso. In 
mancanza non verrà attribuito il relativo punteggio.  
Ai fini del presente concorso, certificazioni allegate rilasciate da pubbliche amministrazioni non 
verranno prese in considerazione.  
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 
della legge 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano 
fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni rese in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia.  
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Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.  
 

ART. 4 – AMMISSIONE / ESCLUSIONE 
 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione è disposta con provvedimento del Direttore Generale su 
proposta della U.O.C. Politiche del Personale. La comunicazione ai candidati viene effettuata 
esclusivamente tramite pubblicazione sul Portale Aziendale  www.asl.rieti.it nella sezione 
“Concorsi”.  
 

ART. 5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
 

La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo separato atto deliberativo, secondo le 
modalità previste dagli artt. 5, 6 e 25 del D.P.R. 483/1997 e nel rispetto di quanto disposto dall’art. 
35-bis del D. Lgs. 165/2001 “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 
commissioni e nelle assegnazioni agli uffici”.  
 

ART. 6 – CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI  
 
Tutti gli aspiranti ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso, saranno convocati per 
sostenere le prove d’esame attraverso la pubblicazione del calendario della prova scritta e della prova 
pratica,  sul Bur Lazio e sul sito web Aziendale www.asl.rieti.it nella sezione “Concorsi”,  almeno 15 
giorni prima dello svolgimento della prova scritta e della prova pratica. 
I candidati saranno altresì convocati per sostenere la prova orale mediante pubblicazione del 
calendario sul sito web Aziendale www.asl.rieti.it nella sezione “Concorsi” almeno  20 giorni prima 
dello svolgimento. 
Nel caso di numero esiguo di domande di candidati, le date dello svolgimento delle prove , saranno 
comunicate agli stessi, a mezzo PEC all’indirizzo indicato dal candidato nella domanda di 
partecipazione,  nonché sul Portale  Aziendale www.asl.rieti.it nella sezione “Concorsi”, almeno 15 
giorni prima dello svolgimento della prova scritta e della prova pratica e 20 giorni prima dello 
svolgimento della prova orale. 
Le suddette convocazioni con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento 
costituiscono a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei candidati ammessi alla procedura in 
parola. Non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito.  
Il risultato della valutazione dei titoli sarà resa nota ai candidati immediatamente prima 
dell’effettuazione della prova orale.  
I candidati dovranno presentarsi alle prove di esame, muniti di un valido documento di 
riconoscimento.  
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’ esame nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza anche se non 
dipendente dalla loro volontà.  
Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose 
ebraiche o valdesi.  
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ART. 7 – PROVE D’ESAME 
 

Gli esami si svolgeranno a norma dell’art. 26 del D.P.R. 483/1997 e consisteranno nelle seguenti 
prove:  
 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato, o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;  
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso, con relazione 
scritta sul procedimento seguito;  
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
 

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
della prova scritta, espressa in termini numerici di almeno 21/30.  
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
della prova pratica, espressa in termini numerici di almeno 21/30.  
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza , 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.  
 

ART. 8 - TITOLI VALUTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 
La commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 483/1997, dispone, 
complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
 
a) 80 punti per le prove di esame;  
b) 20 punti per i titoli.  
 

Gli 80 punti per la valutazione delle prove di esame sono così ripartiti:  
a) 30 punti per la prova scritta;  
b) 30 punti per la prova pratica;  
c) 20 punti per la prova orale.  
 

I 20 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
• Titoli di carriera: 10; 
• Titoli accademici e di studio: 3; 
• Pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
• Curriculum formativo e professionale: 4. 
 
 
 

ART. 9 – GRADUATORIA 
 
La graduatoria dei candidati idonei sarà formulata dalla commissione esaminatrice, tenuto anche 
conto degli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza o preferenza presentati dai candidati 
con la domanda di partecipazione secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge in 
materia, nonché di quanto disposto dall’art. 1, commi 547 e 548 della Legge n. 145 del 30.12.2018, 
successivamente modificato ed integrato dalla “ Legge 60 del 25.06.2019”, che ha introdotto i commi 
548 bis e 548 ter e dalla Legge n. 8 del 28 febbraio 2020 e ss.mm.ii; 
 
E’ escluso dalla graduatoria, così come sopra formulata, il candidato che non abbia conseguito in 
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ciascuna delle prove di esame la prevista valutazione di sufficienza.  
La graduatoria di merito, sarà approvata con deliberazione dal Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale Rieti e sarà pubblicata sul Portale Aziendale www.asl.rieti.it nella sezione 
“Concorsi” nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio  
La graduatoria del Concorso ha valenza Regionale.  
La graduatoria finale può essere utilizzata da altre Aziende o Enti del SSR, o essere oggetto di 
scorrimento in presenza di espressa autorizzazione della struttura regionale, sempre nel rispetto delle 
disposizioni commissariali e regionali in materia. 
Il soggetto vincitore o idoneo, che rifiuta l’assunzione o che non risponde nei termini previsti alla 
richiesta dell’Azienda o altra Azienda non aggregata dell’originaria procedura, viene definitivamente 
espunto dalla graduatoria. 
La graduatoria finale di merito, rimane efficace per due anni dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione della graduatoria stessa. 
Il vincitore sarà invitato ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla normativa contrattuale 
vigente e dalle norme regionali. Ai fini giuridici ed economici l’assunzione decorrerà dalla data 
dell’effettiva immissione in servizio. L’assunzione è sempre subordinata alla verifica da parte 
dell’Azienda della compatibilità economico-finanziaria, così come attestata dai provvedimenti 
regionali autorizzativi dei fabbisogni assunzionali. 
Il vincitore, assunto a tempo pieno ed indeterminato, non potrà chiedere il trasferimento presso altra 
Azienda, per un periodo di 5 anni, a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio. 
 

ART. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento UE 679/2016, i dati 
personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la U.O.C. Politiche del Personale dell’Azienda 
Sanitaria Locale Rieti per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto 
medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione.  
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridico - economica del candidato. 
 

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata Legge tra i quali figura il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere 
fatti valere nei confronti del Direttore U.O.C. Politiche del Personale dell’Azienda Sanitaria Locale 
Rieti. 
 

ART. 11 - ADEMPIMENTI DEL VINCITORE 
 

L’immissione in servizio del vincitore resta subordinata all’esito della visita medica di idoneità alla 
specifica mansione da effettuarsi a cura del Medico Competente di questa Azienda.  
In applicazione degli articoli 6 e 13 del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante Codice di 
Comportamento dei Dipendenti Pubblici) si fa presente che il concorrente vincitore dovrà rendere le 
dichiarazioni previste dalla normativa introdotta in materia di anticorruzione, come da apposito 
modulo da prodursi obbligatoriamente prima della stipulazione del contratto individuale di lavoro.  
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Il vincitore del concorso o coloro che, comunque, a seguito di utilizzo della relativa graduatoria, 
verranno assunti in servizio, stipuleranno con l’Amministrazione un contratto individuale di lavoro a 
tempo indeterminato secondo quanto previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale del SSN.  
Con l’assunzione in servizio è implicita l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che 
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti di questa Azienda.  
L’Azienda provvederà ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni o di documentazione, acquisendone direttamente i dati qualora in possesso di altre 
Amministrazioni e l’accertata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la 
risoluzione immediata del rapporto di lavoro.  
Al candidato assunto in servizio verrà attribuito il trattamento economico previsto, per il 
corrispondente profilo professionale, dal contratto collettivo nazionale di lavoro del Servizio 
Sanitario Nazionale.  

ART. 12 – NORME FINALI 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa riferimento alla vigente normativa 
nazionale e regionale in materia, tra cui: il DPR n. 483/97,  la Legge n.4/2017 e la Legge 5 del 2018, 
dall’art. 97 Cost., dalla Legge n. 56/2019 “Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo”, dal  Dlgs n. 502/1992 e s.m.i. “Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art.1 della Legge n. 421 del 23 Ottobre 1992”, dal D.P.R. 
9 Marzo 1994, n. 487 “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi”, dalla Legge n. 15 Maggio 1997, 127 “Misure urgenti per lo 
snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo”, dal Dlgs 30 
Marzo 2001, n. 165 e s.m.i.” Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
Amministrazioni Pubbliche”, dal Dlgs 14 Marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”, dalla Legge 241 del 1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, dal DPR 445/2000 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materi di documentazione 
amministrativa”, Regolamento Europeo in materia di privacy n. 679/2016, dal Dlgs n. 196/2003 e 
s.m.i. per la parte non abrogata dal Dlgs 10 agosto 2018, n.101 “Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, del 27 Aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personale, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 
95/46/CE, dal Dlgs n. 75 del 25 Maggio 2017, dalla la Legge n. 145 del 30.12.2018 “ Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, 
dalla Legge n. 60/25 Giugno 2019 “Misure emergenziali per il Servizio Sanitario della Regione 
Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria,  dal DCA n. 405 del 30.10.2018, il DCA della 
Regione Lazio n. 378 del 12.09.2019, la Direttiva n. 3 del 24.04.2018 del Ministero per la 
semplificazione e la Pubblica Amministrazione, recante “Linee guida sulle procedure concorsuali”, 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 134 del 12.06.2018, dalla determinazione Regionale n. G14180 
8/11/2018, dalla Determinazione Regionale n. G13558 del 10.12.2019. 
In applicazione dell’art. 7 comma 1, del Dlgs n. 165/01 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento economico sul lavoro. 
L’assunzione dei vincitori e degli eventuali ulteriori candidati idonei è subordinato all’esito negativo 
della procedura di cui all’art. 34 bis del D.Lgs n. 165/2001, rivolta al personale delle pubbliche 
amministrazioni collocato in disponibilità ed inserito negli appositi elenchi. Detta procedura sarà 
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svolta parallelamente al concorso. Pertanto, nel caso in cui vengano coperti tutti i posti messi a 
concorso attraverso la suddetta procedura il concorso si intenderà revocato. Nel caso in cui solo parte 
dei posti messi a concorso venga coperta attraverso la procedura di cui all’art.34 bis del D.Lgs. 
165/2001 si procederà alla copertura soltanto dei posti residui. Nelle suddette ipotesi i vincitori e gli 
altri candidati idonei non potranno vantare alcun diritto e/o pretesa di qualsivoglia natura nei 
confronti della ASL di Rieti. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul Portale Aziendale all’indirizzo www.asl.rieti.it 
nella sezione “Concorsi” nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e per estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  
L’Azienda si riserva piena facoltà di prorogare e riaprire i termini, revocare, sospendere e modificare 
il presente bando, nonché di sospendere o revocare il procedimento di assunzione ove ricorrano 
motivi di pubblico interesse. 
Si comunica che il quarto giorno successivo non festivo alla data di scadenza del presente bando, 
presso l’U.O.C. Politiche del Personale – Via del Terminillo 42, 02100 Rieti, alle ore 9,00 - sarà 
effettuato il sorteggio del componente titolare e dei supplenti la commissione esaminatrice del 
concorso pubblico di cui sopra, così come previsto dal D.P.R. 483/1997. Qualora il sorteggio, per 
qualsiasi motivo, non potesse essere effettuato o i componenti sorteggiati non accettassero la nomina, 
il sorteggio in parola sarà effettuato o ripetuto ogni lunedì successivo a tale data, nello stesso luogo e 
alla stessa ora. 
 
  
Nel caso in cui un lunedì cada di giorno festivo il sorteggio verrà effettuato il primo giorno 
successivo non festivo. 
Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi presso l’U.O.C. Politiche del Personale- 
Ufficio Concorsi Assunzioni e Mobilità- 0746/279559-9533-9509. 
 
 

     IL DIRETTORE GENERALE f.f. 
        Dott.ssa Anna Petti  
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 – 02100 - Rieti – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  
C.F. e P.I. 00821180577 

 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO ED 

INDETERMINATO, DI N. 2  POSTI PER DIRIGENTE MEDICO DI ONCOLOGIA 

 

ALLEGATO 1 
 
MODALITÀ' E CONDIZIONI PER LA REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON LINE DELLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI. 
 
Leggere attentamente il bando prima di procedere alla compilazione della 
domanda di partecipazione al concorso. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24, 
salvo momentanee interruzioni per manutenzioni del sistema, anche non 
programmate, tramite qualsiasi personal computer collegato alla rete internet e 
dotato di uno dei seguenti browser di navigazione aggiornati all'ultima versione 
disponibile: Google Chrome o Mozilla Firefox. 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore del giorno utile 
per la presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali 
l'Amministrazione non assume alcuna responsabilità. 
L'utilizzo del sistema di iscrizione dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le 
indicazioni. 
Si declina ogni responsabilità in caso di uso improprio. 

 
Fase1: Registrazione nel sito aziendale 

1- Accedere al sito web : https://concorsi.asl.rieti.it 

2- Effettuare l'iscrizione al portale, cliccando su "REGISTRATI" nella home page. Per 
l'iscrizione, dovranno essere forniti tutti i dati identificativi e dovrà essere allegato un 
documento di riconoscimento in corso di validità. Fare attenzione al corretto 
inserimento dell'indirizzo di posta elettronica certificata, in quanto alla stesso verranno 
inviate le credenziali di accesso al portale di iscrizione on line dei concorsi. 

3- Attendere la mail di registrazione. Collegarsi al link, ivi indicato, per attivare 
l'iscrizione. Solo dopo l'attivazione, è possibile inserire il codice fiscale e la password 
trasmessa con la mail di registrazione per accedere al portale. É possibile modificare la 
password, una volta compiuto l'accesso al portale. 

 
Fase 2: Candidatura on line al concorso pubblico  
 
1- Dopo aver inserito Codice fiscale e Password e cliccato su "ACCEDI", selezionare la 

voce "Partecipa ad una selezione o concorso", per accedere ai concorsi attivi. 

2- Una volta selezionato il concorso a cui si intende partecipare, cliccare l'icona 
"PARTECIPA" 
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3- Compilare le pagine di registrazione della domanda, attraverso i seguenti 3 passi 
 
>  Passo 1 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati: 
■ requisiti generali; 
■ requisiti specifici; 
■ eventuale dichiarazione di ausili necessari e/o richiesta di tempi aggiuntivi per 

l'espletamento delle prove ex art. 20 L. 104/1992 unitamente alla produzione, mediante 
upload, della documentazione medica attestante lo stato di disabilità; 

■ eventuale dichiarazione di invalidità uguale o superiore al 80% che esonera dalla 
preselezione, unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione 
medica attestante lo stato di invalidità; 

■ dichiarazioni e consensi; 
 
> Passo 2 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati e l'inserimento degli allegati: 
■ titoli di carriera; 
■ titoli accademici e di studio; 
■ pubblicazioni e titoli scientifici; 
■ curriculum formativo e professionale; 
■ titoli di preferenza, di precedenza e di riserva, nonché le preferenze per gli ambiti di 

reclutamento; 
■ allegati alla domanda; 

 
> Passo 3 di 3 

permette di verificare la correttezza dei dati inseriti e di generare la domanda, cliccando 
su "CREA DOMANDA". 

4- Una volta creata la domanda, aprire e stampare la domanda; 

5- Firmare la domanda; 

6- Scansionare l'intera domanda firmata (la scansione della domanda firmata dovrà essere in 
formato PDF, in modalità bianco e nero, di dimensione non superiore a 5MB) e salvarla nel pc; 

7- Recuperare la domanda firmata e scansionata, cliccando sul tasto "Scegli file"; 

8- Cliccare su "ALLEGA" per allegare la domanda firmata; 

9- Cliccare su "INVIA CANDIDATURA" per completare l'iscrizione al concorso. 
 
 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato riceverà una pec di 
conferma dell'avvenuta candidatura con allegata la domanda firmata, contenente i dati inseriti, 
completa del numero identificativo - numero di protocollo, data e ora di invio. 
 
La mancata ricezione della pec di conferma sta a significare che la domanda non è stata inviata e 
la candidatura non è andata a buon fine. 
 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 838 di 877



12 
 

 
Per ritirare o apportare modifiche alla domanda già inviata, il candidato potrà, nella sezione 
"CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su "RITIRA CANDIDATURA" e 
decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare eventualmente una nuova domanda 
di partecipazione entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: 
Candidatura on line al concorso pubblico". 
 
Nel caso in cui il candidato intenda apportare modifiche alla domanda non ancora inviata ma 
generata con protocollo, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", 
cliccare su "MODIFICA" e decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare e quindi 
inviare la candidatura entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: 
Candidatura on line al concorso pubblico". 
 
 
ASSISTENZA TECNICA: 
Per l'assistenza tecnica sulla procedura di compilazione della domanda on line è possibile 
contattare l'Help Desk dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 18:00 dal lunedì al venerdì al 
numero 0971/58452. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA COMPLESSO OSPEDALIERO SAN
GIOVANNI - ADDOLORATA

Appalto

Concorso Pubblico, per titoli ed esami, riservato esclusivamente agli appartenenti alle categorie protette di cui
all'art.18, comma 2 della Legge n.68/1999 e s.m.i. a n.4 posti di Collaboratore Amministrativo-Professionale -
Area dei professionisti della salute e dei funzionari.
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AZIENDA OSPEDALIERA  
COMPLESSO OSPEDALIERO SAN GIOVANNI – ADDOLORATA  

 
 
 
Concorso Pubblico, per titoli ed esami, riservato esclusivamente agli appartenenti alle categorie 
protette di cui all’art.18, comma 2 della Legge n.68/1999 e s.m.i. a n.4 posti di Collaboratore 
Amministrativo-Professionale – Area dei professionisti della salute e dei funzionari. 
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1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

2) REQUISITI  SPECIFICI DI AMMISSIONE 
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3) DOMANDA  DI  AMMISSIONE 
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4) PROCEDURA TELEMATICA 

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attivata a partire dal giorno 
successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, del presente 
bando, per estratto, e verrà automaticamente disattivata alle ore 23.59 del giorno di scadenza del 
termine previsto per la presentazione delle domande.  

 
 pagina di registrazione

attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo
 Collegarsi
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 Cliccare l’icona “iscriviti” corrispondente alla selezione alla quale intende partecipare
 inserimento della domanda

 Anagrafica

 Compila
Salva

Conferma ed invio
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Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determinerà l’automatica esclusione del 
candidato dal concorso di cui trattasi. 

Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità 
diversa da quelle previste dal seguente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite 
PEC). 
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richieste di assistenza
RICHIEDI ASSISTENZA

risposta entro 5 giorni lavorativi non si garantisce una risposta nei 
3 giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. 

Leggere attentamente il MANUALE ISTRUZIONI

è possibile riaprire la domanda inviata

NOTA BENE

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

- 

- 
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- 

- 

- 

5) AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, mediante pubblicazione dell’apposito provvedimento 
esclusivamente sul sito aziendale entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

6) COMMISSIONE ESAMINATRICE 

7) EVENTUALE PROVA PRESELETTIVA 
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www.hsangiovanni.roma.it –

8) VALUTAZIONE DEI TITOLI E PROVE D’ESAME 

titoli di carriera (max p.10)
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titoli accademici e di studio (max p. 10)

pubblicazioni e titoli scientifici (max p.2)

curriculum formativo e professionale (max p.8)

 Prova scritta (max p.30)

 Prova pratica (max p.20): 

 Prova orale(max p.20):
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9) DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 

10) FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 
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11) VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA 

12) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

13) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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14) NORME DI SALVAGUARDIA 

www.hsangiovanni.roma.it 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ISTITUTO NAZIONALE PER LE MALATTIE INFETTIVE LAZZARO
SPALLANZANI

Avviso

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER LA
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DIRIGENTE PRECARIO  IN POSSESSO DEI REQUISITI IVI
PREVISTI
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ISTITUTO NAZIONALE PER LE MALATTIE INFETTIVE 
“Lazzaro Spallanzani” 

Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

 

 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 

PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DIRIGENTE PRECARIO 

IN POSSESSO DEI REQUISITI IVI PREVISTI 
 
 

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 147 del 17/03/2023 l’Istituto Nazionale 
perle Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani (INMI) indìce il presente Avviso Pubblico per procedere 
alla stabilizzazione del personale precario, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall’art. 1
comma268 lett. b) della legge n. 234/2021 che prevede “(...) gli enti del Servizio sanitario nazionale 
dal 1 luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza 
con il piano triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario e del ruolo 
sociosanitario, anche qualora non più in servizio, che siano stati reclutati a tempo determinato con 
procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato 
al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di 
servizio, anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 
2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione (…).” 

 
L’indizione del presente Avviso è finalizzato all’assunzione, a tempo indeterminato, di personale 
dirigente in possesso dei requisiti di cui all’art. 1, comma 268 lett. b) L. n. 234/2021, alla data del
30/06/2022, per la copertura dei seguenti posti: 

 
PROFILO 

PROFESSIONALE 
UNITA’ 

DIRIGENTE MEDICO –DISCIPLINA MALATTIE INFETTIVE 2 
DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA ANESTESIA E RIANIMAZIONE 2 
DIRIGENTE PSICOLOGO 1 

La definizione del numero di posti destinati alla procedura di stabilizzazione del personale dirigente, 
già con rapporto di lavoro precario e in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 comma 268 lett. b) della 
Legge n. 234/2021, è stata effettuata tenuto conto delle necessità effettive, in coerenza con l’Atto 
Aziendale, con il PTFP vigente, con gli atti di pianificazione e programmazione regionale e con le 
disposizioni statali in materia di programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria, verificata la 
copertura e la sostenibilità economico finanziaria della spesa derivante dall'assunzione dei soggetti 
interessati e il rispetto dei vincoli previsti dalla legislazione vigente, tenuto conto altresì dell’obbligo 
di garantire l’adeguato accesso dall'esterno mediante concorso pubblico, in ossequio alle disposizioni 
ex art. 35 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. ed ex art. 97 della Costituzione. 

 
In applicazione dell’art. 1 comma 268 lett. b) della Legge n. 234/2021, e data la natura di lex specialis 
della predetta legge, conseguentemente all’indicazione della Regione Lazio contenuta nella nota prot. 
n. 217478 del 03.03.2022 sulla base di quanto stabilito nell’Accordo sottoscritto in data 18.02.2022 
tra l’Assessorato e le OO.SS. del personale dipendente, dirigente e di comparto del ruolo sanitario, il 
criterio che verrà utilizzato per la formazione di ciascuna graduatoria è quello dell’anzianità di 
servizio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza l’aspirante più anziano anagraficamente. Il 
punteggio dell’anzianità di servizio, in base a quanto previsto dall’ulteriore accordo sottoscritto in 
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data 22.04.2022 tra l’Assessorato e le OO.SS. del personale dipendente, dirigente e di comparto del 
ruolo sanitario, è aumentato: 

 
- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l’Azienda che procede alla 

stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 
- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente del Sistema 

Sanitario Regionale; 
 

Le graduatorie avranno valenza solo per l’I.N.M.I. Lazzaro Spallanzani IRCCS e non è 
riconosciuto il diritto all’esercizio di opzione. 

Le richieste di mobilità tra le Aziende del Servizio Sanitario regionale aventi ad oggetto l’istituto dello 
“scambio contestuale” tra i dipendenti di pari qualifica (che ne facessero richiesta per ragioni di 
carattere familiare e/o di avvicinamento al proprio domicilio) saranno prese in considerazione 
successivamente all’instaurazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

L’I.N.M.I. Lazzaro Spallanzani IRCCS in base al fabbisogno per i singoli profili professionali, 
attiverà rapporti di lavoro con il personale dirigente che al momento della stipula del contratto non 
abbia già instaurato un rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo profilo con enti del 
SSN. 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE 

 
I requisiti di ammissione all’avviso sono di seguito specificati: 

Requisiti generali 
 

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea; 

 
2) idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita. L’accertamento dell’idoneità 
fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, sarà effettuato in sede 
di visita preventiva ai sensi dell’art. 41 del D.lgs. n. 81/2008. L’assunzione pertanto è subordinata alla 
sussistenza della predetta idoneità espressa dal medico competente; 

 
3) assenza di cause di impedimento al godimento dei diritti civili e politici; 

 
4) assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di precedenti rapporti d’impiego, eventualmente costituiti 
con pubbliche amministrazioni, a causa d’insufficiente rendimento o per produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 
5) assenza di cause ostative all’accesso al pubblico impiego eventualmente prescritte ai sensi di legge 
per la costituzione del rapporto di lavoro. La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età 
(fatto salvo il limite previsto per il collocamento a riposo d'ufficio) ai sensi dei commi 6 e 7 dell’art. 
3 della Legge 127/97 e s.m.i. 

6) titolo di studio come di seguito indicato per ciascun profilo professionale; 
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7)  specializzazione nella disciplina oggetto dell’Avviso Pubblico o specializzazione in una delle 
discipline riconosciute equipollenti ai sensi del D.M.30.1.1998 e s.m.i. ovvero specializzazione in 
una delle discipline riconosciute affini ai sensi del D.M. 31.1.1998 e s.m.i.;. 

8) iscrizione all’albo professionale come di seguito indicato per ciascun profilo professionale; 
 

I medici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti e gli psicologi 
regolarmente iscritti al corso di formazione specialistica sono ammessi alle procedure di cui all’ art.1 
comma 268 lett. b) l. 234 del 30/12/2021 e collocati in graduatoria separata redatta con i medesimi 
criteri sopra richiamati. L’eventuale assunzione a tempo indeterminato è subordinata al 
conseguimento del titolo di specializzazione entro il 31/12/2023 e all’ esaurimento della graduatoria 
dei medesimi professionisti già specialisti. 

 

REQUISITI SPECIFICI (ARTICOLO 1, LETT. B), COMMA 268, DELLA LEGGE N. 
234/2021) 

 

1) essere personale, anche non più in servizio, che sia stato reclutato a tempo determinato con 
procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all’articolo 2 ter del Decreto Legge n. 18/2020 
convertito in Legge 27/2020; 

 
2) essere personale che abbia già maturato diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, alla data 

del 30 giugno 2022 alle dipendenze di un Ente del SSN, di cui almeno 6 mesi nel periodo 
intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022. 

 
 

REQUISITI SPECIFICI PER IL PROFILO DI DIRIGENTE MEDICO
DISCIPLINA MALATTIE INFETTIVE 

 
1. Laurea in Medicina e Chirurgia; 
2. Specializzazione in Malattie Infettive ovvero in una delle discipline riconosciute 

equipollenti o affini ai sensi del D.M. 30.01.1998 e del D.M. 31.01.1998 e loro ss.mm.ii. 
Sono ammessi a partecipare al concorso, anche se sprovvisti della specializzazione 
richiesta i medici regolarmente iscritti al corso di formazione specialistica, a partire dal 
terzo anno; 

3. Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi.
 

 REQUISITI SPECIFICI PER IL PROFILO DI DIRIGENTE MEDICO 
DISCIPLINA ANESTESIA E RIANIMAZIONE 

 
1. Laurea in Medicina e Chirurgia; 
2. Specializzazione in Anestesia e Rianimazione ovvero in una delle discipline riconosciute 

equipollenti o affini ai sensi del D.M. 30.01.1998 e del D.M. 31.01.1998 e loro ss.mm.ii. 
Sono ammessi a partecipare al concorso, anche se sprovvisti della 
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specializzazione richiesta i medici regolarmente iscritti al corso di formazione 
specialistica, a partire dal terzo anno; 

3. Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi.
 

 REQUISITI SPECIFICI PER IL PROFILO DI DIRIGENTE PSICOLOGO 
1. Laurea in Psicologia; 
2. Specializzazione in Psicoterapia, o specializzazione in una delle discipline riconosciute 

equipollenti ai sensi del D.M. 30.1.1998 e s.m.i. ovvero specializzazione in una delle
discipline riconosciute affini ai sensi del D.M. 31.1.1998 e s.mi. Sono ammessi a 
partecipare al concorso, anche se sprovvisti della specializzazione richiesta i medici 
regolarmente iscritti al corso di formazione specialistica, a partire dal terzo anno. 

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine degli psicologi. 

I predetti requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande d’ammissione. Il difetto anche di uno dei soli 
requisiti prescritti comporta la non ammissione all’Avviso. 

 
La partecipazione all’avviso non determina alcun obbligo per l’Azienda che si riserva di dare 
applicazione alle disposizioni di cui all’articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge n. 234/2021 in 
coerenza con i propri fabbisogni di personale autorizzati dalla Regione Lazio. 

 
 

MODALITA’ PRESENTAZIONE DOMANDA 

Per l’invio della domanda, da presentare entro 30 giorni dal giorno successivo alla pubblicazione, per 
estratto, dell’avviso nella GURI, è prevista la seguente modalità: 

 
 trasmissione tramite utilizzo della CASELLA DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

(P.E.C.) entro la data di scadenza dell’avviso, all’indirizzo concorsi@pec.inmi.it. 
 

La domanda dovrà essere firmata dal candidato in maniera autografa, scannerizzata e inviata 
unitamente alla documentazione ad essa allegata, in unico file in formato PDF. L’utilizzo della P.E.C. 
è consentito solo da indirizzo di posta elettronica certificata personale. La domanda e tutta la 
documentazione allegata dovranno essere contenute in un unico formato PDF. Non sarà ritenuto 
valido l’invio di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale o 
inviata da P.E.C. non personale. La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è 
attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. L’invio 
della domanda in altro formato comporterà l’irricevibilità della domanda stessa e la conseguente 
esclusione dall’avviso. 

 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione diversa da quanto previsto al punto 
precedente. I partecipanti dovranno riportare nell’oggetto della P.E.C. la seguente dicitura: 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) 
DELLA Legge n. 234/2021 PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO 

22/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 50 Ordinario            Pag. 859 di 877



ISTITUTO NAZIONALE PER LE MALATTIE INFETTIVE 
“Lazzaro Spallanzani” 

Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

 

 

(indicare il profilo per il quale si intende partecipare). Non verranno considerate le domande inviate 
prima della pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il candidato, nella presentazione della domanda, dovrà attenersi alle indicazioni sotto riportate. 
 

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con legge n. 
183/11, al D.P.R. n. 445/00 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c-bis, nonché 
all’introduzione dell’art. 44 bis): le certificazioni rilasciate da pubblica amministrazione in ordine a 
stati, qualità personali e fatti, sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con 
gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà 
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00(dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà). Nel rispetto di quanto sopra 
precisato nessuna certificazione rilasciata da P.A. deve essere trasmessa da parte dei candidati. La 
corretta e completa compilazione della domanda consente all’Amministrazione di disporre di tutte le 
informazioni utili rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la 
successiva valutazione delle domande. L’Amministrazione informa i candidatiche non saranno prese 
in considerazione dichiarazioni generiche e incomplete. L’interessato è tenutoa specificare con 
esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. L’Amministrazione è tenuta 
ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., anche a campione, e, in 
tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delledichiarazioni sostitutive, a trasmetterne le 
risultanze all’autorità competente. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i. circa le sanzioni penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

 
Nella domanda di ammissione all’avviso, redatta esclusivamente attraverso le modalità sopra 
rappresentate, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto richiesto come indicato 
nell’ALLEGATO 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente Bando. L’Azienda 
procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle attestazioni prodotte secondo la normativa vigente. 
Non è ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la partecipazione a precedenti 
concorsi o comunque esistenti agli atti dell’I.N.M.I. L. Spallanzani. La presentazione della domanda di 
partecipazione comporta l‘accettazione senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni e precisazioni del 
presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

I candidati dovranno allegare alla domanda, pena esclusione dalla procedura,
 

 copia firmata del documento di riconoscimento legalmente valido; 

 eventuale documentazione relativa a cittadinanza extracomunitaria; 

Inoltre, il candidato dovrà produrre tutte le certificazioni relative ai titoli e i servizi che si ritenga 
opportuno presentare agli effetti della stabilizzazione. A tale proposito si ribadisce che nelle 
dichiarazioni di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, la 
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disciplina di inquadramento, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con
percentuale), nonché le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività nonché l’ente presso cui si
sono maturati i requisiti. 

 
Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati 
sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione all’avviso. 

 
AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

L’Amministrazione provvederà, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti nel presente bando, 
all’ammissione o esclusione dei candidati con provvedimento motivato del Direttore Generale. 
L’elenco dei candidati ammessi ed esclusi verrà pubblicato sul sito internet Aziendale: www.inmi.it 
nell’apposita sezione “Bandi di concorso”, e avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 

 
Costituiscono motivi di esclusione dalla procedura selettiva: a) la mancanza di uno o più dei requisiti 
generali o specifici prescritti dal bando; b) la mancata trasmissione della domanda, come prescritto 
dal bando; c) la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione; d) la mancanza della 
fotocopia di un documento d’identità ovvero di riconoscimento equipollente (fronte-retro), ai sensi 
dell’art. 35, comma 2, del D.P.R. 445/2000, in corso di validità; e) la presentazione della domanda 
oltre il termine di scadenza indicato nel bando di avviso; f) per i familiari di cittadini di uno degli Stati 
dell’U.E., la mancata produzione di un regolare titolo di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente; per i cittadini di Paesi terzi la mancata produzione di copia del permesso di soggiorno 
UE per soggiornanti di lungo periodo o di documentazione attestante lo status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria; g) la mancata produzione del provvedimento di riconoscimento del titolo di 
studio che costituisce requisito specifico di ammissione per coloro che lo hanno conseguito all’estero. 

 
L’esclusione dall’avviso sarà oggetto di pubblicazione sul sito web dell’I.N.M.I. L. Spallanzani – 
sezione concorsi. Tale comunicazione, ha valore di notifica, a tutti gli effetti di legge. 

 
GRADUATORIA 

Nella redazione delle graduatorie di merito si procederà all’applicazione del criterio dell’anzianità di 
servizio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza l’aspirante più anziano anagraficamente. In 
caso di parità di punteggio avrà precedenza l’aspirante più anziano anagraficamente. 

 
Il punteggio dell’anzianità di servizio è aumentato: 

 
-  del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l’Azienda che procede alla 

stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 
- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente del Sistema 

Sanitario Regionale; 
 

Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la legittimità della relativa procedura, 
saranno individuati i soggetti aventi titolo all’assunzione a tempo indeterminato, di cui sarà data 
comunicazione mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, con valore di 
notifica ad ogni effetto di legge e sul sito web aziendale nella sezione dedicata.
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MODALITÀ DI ASSUNZIONE E TERMINI 

Si procederà all’assunzione secondo l’ordine riportato nella graduatoria approvata dal Direttore 
Generale. Il candidato utilmente collocato è chiamato a ricoprire, pena la decadenza, il posto di lavoro 
entro il termine fissato, previa presentazione di: 

 
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione all'avviso; 

 
b) certificato generale del Casellario Giudiziale; 

 
c) idoneità alla mansione specifica. 

 
Il mancato riscontro nei termini indicati sarà considerato rinuncia all’assunzione, a tempo 
indeterminato, e comporterà la cancellazione dalla graduatoria. 

 
Il rapporto di lavoro si costituirà, se non già in corso a tempo determinato, mediante stipula del 
contratto individuale di lavoro ex CCNL comparto Sanità vigente. 

 
La stipula del contratto individuale di lavoro, da parte del candidato individuato per l’assunzione, 
implica l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o disciplineranno lo stato 
giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti del SSR. 

 
NORME FINALI 

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere, o revocare in tutto 
o in parte il presente avviso o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a 
suo insindacabile giudizio e in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti possano sollevare 
eccezioni, diritti o pretese e senza l’obbligo di notifica ai singoli concorrenti del relativo 
provvedimento. Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla 
normativa vigente. Il presente bando sarà integramente pubblicato sul sito internet Aziendale 
all’indirizzo: https://www.inmi.it, nell’area Bandi di Concorso dopo la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella Gazzetta Ufficiale. Per ulteriori informazioni gli 
interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Risorse Umane 06/55170210. 

 
 
 

Il Direttore Generale 
Dott. Francesco Vaia 
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DOMANDA DI PATECIPAZIONE AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA 
Legge n. 234/2021 PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO 

 
Al Direttore Generale 

INMI Lazzaro Spallanzani IRCCS 

Via Portuense n. 292 00149 Roma 

 

OGGETTO: partecipazione all’avviso pubblico ex art. 1 comma 268 lett. b) della legge n. 
234/2021 per la stabilizzazione del personale precario 

 
 

Il/la sottoscritto/a ......…..…………………….….....................……………….…………………… 
 

C H I E D E 

di poter partecipare all’avviso PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. B) DELLA Legge n. 
234/2021 PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO indetto dall’I.N.M.I. L. 
Spallanzani e pubblicato sul sito dell’Azienda medesima e sul BURL e in G.U.. 

A tal fine, consapevole delle responsabilità, ai sensi di quanto prescritto dall’art.46 e dall’art. 76 del 
D.P.R. 445/00 anche penali cui può andare incontro chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi 
o ne fa uso nei casi previsti dal vigente T.U. sopracitato: 

D I C H I A R A 
 

1. di   essere   nato/a   a   _  il   

prov.   residente in       
prov. c.a.p.  Via    

n.  codice fiscale      
indirizzo PEC:     per qualsiasi 

comunicazione relativa al presente avviso 

 
indirizzo EMAIL:                                     

recapito telefonico   

Domicilio (se diverso dall’indirizzo di residenza)   
 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle responsabilità penali in caso 

di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art.76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, 
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2. di essere inquadrato come , 
anche qualora non più in servizio, reclutato a tempo determinato con procedure concorsuali che 
siano stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui 
all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del 
Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 
sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di 
priorità definiti da ciascuna regione, al fine di essere stabilizzato secondo le modalità previste dall’ 
art. 1 comma268 lett. b) della legge n. 234/2021; 

3. Di essere attualmente in servizio presso    in qualità 

di (indicare il profilo professionale) 

Ruolo/disciplina 
 

 dal ; 

4. Di non aver instaurato alcun rapporto a tempo indeterminato con un ente dei SSN nel medesimo 

profilo messo a bando; 

5. Di avere maturato 18 mesi di attività lavorativa nel medesimo ruolo dal 31.01.2020 al 30.06.2022 

(indicare i periodi interessati): 
- dal al presso  

reclutato mediante la seguente procedura concorsuale (specificare estremi della procedura) 

 ; 

- dal al presso  

reclutato mediante la seguente procedura concorsuale (specificare estremi della procedura) 

 ; 

- dal al presso  

reclutato mediante la seguente procedura concorsuale (specificare estremi della procedura) 

 ; 
 
 

6. per i medici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli 

psicologi regolarmente iscritti al corso di formazione specialistica indicare anno di iscrizione 

presso la seguente Scuola di Specializzazione   
 

Allega alla presente: 
a) curriculum formativo e professionale in carta semplice, datato e firmato, consapevole che il 

curriculum sarà oggetto di valutazione esclusivamente se redatto nella forma della dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2000; 

b) fotocopia di un valido documento di identità in corso di validità.
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ISTITUTO NAZIONALE PER LE MALATTIE INFETTIVE 
“Lazzaro Spallanzani” 

Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

 

 
 

Il/La sottoscritt……………………………………………..………..….esprime il proprio 
consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati, nel rispetto del Decreto Legislativo 
n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), per gli adempimenti connessi alla 
presente procedura nonché all’eventuale procedura di conferimento dell’incarico. 

 
Luogo .............……………………………....... data ............................ 

 

Firma per esteso    
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ISTITUTO NAZIONALE PER LE MALATTIE INFETTIVE 
“Lazzaro Spallanzani” 

Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

 

 
 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 

 
 

Il sottoscritto    
 

DICHIARA 
 

a)   di essere nato/a a..............................................….......………Prov......... il ......................................... CF: 

………………………………... 

b) di essere residente nel Comune di .....……..…..…………………………….… Prov………Cap .….. 

Via............………………………………………………………………………...…… n …………… 

Tel……………………………… indirizzo di posta elettronica……………………………………..…… 

c) di essere cittadino/a …………………………………….. 

d) di godere dei diritti civili e politici 

e) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune ….……….………………... Prov………..…..…

f) di aver/non aver riportato condanne penali (in caso contrario indicare di seguito le eventuali condanne 

penali riportate) ……………………………………………………………….. 

g) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego statale per averlo 

conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

h) di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici previsti dal bando di cui all’art. 1 comma 268 lett. b 

ovvero: 

 di essere inquadrato come , anche qualora 

non più in sevizio, reclutato a tempo determinato con procedure concorsuali che siano stati reclutati a tempo 

determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto- 

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che 

abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del Servizio sanitario nazionale 

almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo 

intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022 
 A tal fine dichiara di: 

 
- essere in servizio presso la  con contratto a tempo

determinato    dal   /   / con scadenza al / / , assunto previa procedura 
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ISTITUTO NAZIONALE PER LE MALATTIE INFETTIVE 
“Lazzaro Spallanzani” 

Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

 

 

    con deliberazione n.   del  

di      ; 

- possedere la seguente anzianità di servizio maturata: 

con la qualifica 

 
 
 
 

 
 

 

 

 
 

di indicare il seguente recapito per le comunicazioni relative alla presente selezione: 

mail ………………………………. Pec ................................................. presso il quale dovrà essere 

inoltrata ogni comunicazione relativa alla presente domanda; 

o con la qualifica di ; 
o in servizio dal /   / al     /   / presso 

con rapporto di lavoro a tempo determinato; 

o assunto previa procedura    
o assunto con deliberazione n. del   

o con la qualifica di ; 
o in servizio dal /   / al     /   / presso 

con rapporto di lavoro a tempo determinato; 

o assunto previa procedura    
o assunto con deliberazione n. del   

o con la qualifica di ; 
o in servizio dal /   / al     /   / presso 

con rapporto di lavoro a tempo determinato; 

o assunto previa procedura    
o assunto con deliberazione n. del   

o con la qualifica di ; 
o in servizio dal /   / al     /   / presso 

con rapporto di lavoro a tempo determinato; 

o assunto previa procedura    
o assunto con deliberazione n. del   
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ISTITUTO NAZIONALE PER LE MALATTIE INFETTIVE 
“Lazzaro Spallanzani” 

Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

 

 
 

Allega alla presente: 
- curriculum formativo e professionale in carta semplice, datato e firmato, consapevole che il

curriculum sarà oggetto di valutazione esclusivamente se redatto nella forma della dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2000; 

- fotocopia di un valido documento di identità in corso di validità.
 
 

Il/La sottoscritt…………………..….esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti 
possano essere trattati, nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196/2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura nonché
all’eventuale procedura di assunzione. 

 
Luogo .............……………………………....... data ............................ 

 

Firma per esteso    
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 15
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 15

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

JY8JV1VNUR8TCTT6 COMUNE DI SAN POLO DEI CAVALIERI 15.000,00 € 15.000,00 €

WMAJPWQH17AIKB14 CIAMPACAVALLO APS 15.000,00 € 15.000,00 €

JX4ZDLRVDG2MFBFW COOPERATIVA SOCIALE VULCANO 15.000,00 € 15.000,00 €

HPKKJXHMIELGWTI4 COMUNE DI TREVIGNANO ROMANO 15.000,00 € 12.826,00 €

VFV47SWDFS1TMUAS COMUNE DI MANZIANA 3.000,00 € 3.000,00 €

U8IQE4UPVJEBZGQD COMUNE SANTI COSMA E DAMIANO 15.000,00 € 14.777,32 €

RAQYRIUB4VCFKZTM COMUNE DI FORMIA 15.000,00 € 15.000,00 €

56CHGDQ8GB851DB6 COMUNE DI BELLEGRA 5.000,00 € 5.000,00 €

5RXVUC6BWTWCF9A2
COMUNE DI MONTE SAN GIOVANNI 

CAMPANO
12.500,00 € 12.500,00 €

8BZEFJRUYZUF65RB COMUNE DI COLFELICE 13.500,00 € 13.500,00 €

X2M6V4E4YUCBHAK2 COMUNE DI PONTECORVO 15.000,00 € 6.295,80 €

KH549GCBVYDRB21Z COMUNE DI VALLEROTONDA 11.400,00 € 11.400,00 €

5XK7CA41M4HC115E COMUNE DI POGGIO MIRTETO 15.000,00 € 15.000,00 €

7ETUS1D7E2IIULKH COMUNE DI FALVATERRA 14.250,00 € 14.250,00 €

4N8998GI4BTU9RWB COMUNE DI TERELLE 15.000,00 € 14.202,50 €

I8Z2IBLKMCAJQQR8 COMUNE DI POFI 14.962,50 € 14.237,65 €

TQXS6NG7M5GU948Y COMUNE DI TESSENNANO 7.000,00 € 6.704,60 €

2T5UVU6ILL8NG9UB COMUNE DI PESCOSOLIDO 13.395,00 € 12.941,85 €

E7LMASPIUWX9I9G5 ASSOCIAZIONE SELENE 15.000,00 € 14.954,64 €

231.590,36 €
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 16
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 16

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

VDQEIHWW36Y7FI9T COMUNE DI CASTELNUOVO PARANO 15.000,00 € 15.000,00 €

JP4TQNDT9CBFXDT9 COMUNE DI LANUVIO 15.000,00 € 13.634,71 €

J9XEUZCQH7SFKWHC LABORATORIO OTTO A.C.S.D. 15.000,00 € 15.000,00 €

43.634,71 €
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 17
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 17

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

MAU2F4AZKWQ7UKPB ASS. CULT. MEDART 15.000,00 € 3.000,00 €

3.000,00 €

1 di 1
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di amministrazione
condivisa dei beni comuni - Elenco aggiornato degli enti della graduatoria non ancora destinatari dell¿anticipo
del contributo
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